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Nella mattina di ieri , venerdì 30 giugno, 
gli IMii e Riîi Monsignori Patriarca d' An- 
fiochia, Arcivescovi e Vescovi, Assistenti al 
Soglio Pontificio , tennero Cappella nella Pa- 
triarcale Basilica Ostiense di S. Paolo fuori 
le mura, ricorrendo la solennità della Gom- 
memorazione di questo glorioso Apostolo delle 
Genti. i 

La Saxrita' pi Nosrro Sicxone, accompa- 
gnata dalla Nobile Anticamera, si portò alla 
veneranda Basilica, ed in Trono, vestita di 
Mozzetta © di Stola, assistè alla Messa, che 
sull’ altare Papale fu pontificata dall’ Ilmo e 
Riîo Monsignor Francesco Saverio D'Ambro- 
sio, de’ Minori Cappuccini, Vescovo di Muro 
nelle Due Sicilie. 
Alla sacra funzione intervennero pure gli 
Eîi e Rii signori Cardinali componenti la 
Congregazione speciale per la Riedificazione 
della Basilica Ostiense, come ancora i Prelati 
e gli altri che formano la Commissione spe- 
ciale preposta all'opera medesima. 
Terminata che fu la celebrazione del sa- 
crosanto Sagrificio-, la Santità” Sua passò a 
vedere i lavori ultimamente condotti a termi- 
ne nel sacro Tempio. Quindi ammessi al ba- 
cio del Piede î Monaci Benedettini, che sono 
i custodi della Basilica, e i loro alunni , il 


Santo Paone fece ritorno alla Residenza del 
Vaticano. 


setto 


Nel Supplemento unito al presente Foglio del 


Giornale di Roma è la sua Parte Officiale contenente 
la Notificazione di Monsignor Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze del 28 Giugno scorso, nella 
quale si annunzia come, a seconda della precedente 
Notificazione del 17 dello stesso mese, abbia avuto 
luogo, nel giorno 27, la estrazione. dei numeri per 
# Mille sette cento ottanta quattro Certificati da scu- 
di Cento l'uno, destinati al rimborso su quelli esi. 
stenti in numero di 3114 ed emessi in pagamento del 
debito dell’Erario a tutto Giugno, 1849. In questa 
Notificazione vengono indicati i numeri estratti e 
viene avvertito che NEL GIORNO QUINDICI del- 
l'incominciato mese di Luglio si aprira nella Cassa 
della Depositeria Generale in Roma il pagamento 
del Capitale dei Certificati sortiti. 


iafii. iron 


La macchina pirotecnica , incendiata, nella sera 
del trascorso giovedì, al Monte Pincio per la solen- 
nità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, rappresentava 
una grandiosa villa, dello stile del secolo XVIII. 
La china dell'amenissimo colle porgeva assai accon- 
cio il luogo alle prospettive di magnificenza sfoggiata 
che l’Architetto con l’artificio delle travature e la in- 
cantevole varietà dei fuochi, ebbe sostituito alle fabbri- 
che che quivi esistono. Quelle magnificenze poi di 
nuovi immaginati edifici erano disposte per tal guisa, 
che mentre servivano di sostegno ai viali, ai giardini, 
ai boschetti piantati su per Jo innalzarsi del monte a 
formare la ideata Villa, si offerivano armonicamente 
all'occhio, essendochè i diversi fabbricati, l’uno all’al- 
{ro sovraimposti, formavano un solo tutto. Dal muro 


di cinta, distinto in due ali semftircolari per un gruppo . 


colossale, ascendevan le fabbriche per mureglioni di 
*Ppoggio, che terminavano col fare abbracciare la 
Sommità"del monte da balaustrata grandiosa. Nella parte 


Liok 

11 presto di assoriazione, da pagarsi anticipatamento dil scgubiito 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Poruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di Rosta, se. 2,20 
All'estero, sccondo lo tasso postali stabilito\per i diversi Stati 


Sabato 1 Luglio 


Gli attj del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44Ad 
Siayverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


alta delle opere murarie, fiavcheggiato da due rampanti 
di scala, sfondava ua nicchioga, dentro il quale uva tazza, 
sostenuta sugli omeri da Tritoîft,sgorgava tanta-copia di 
acqua,che raccolta da sottoposto bacino riversavasi in 
cascatella, I muvi erano intercalati a grossi pilastri bu- 
guati ; le nicchie arricchite di statue; e guglie e co- 
lonne, collocate ordiatamente fra gli cleiy i platani, 
gli olmi, ne crescevano la decorazione. Da ultimo, 
sul rispianato del colle, sorgeva maestoso nn portico 
aperto tra pilastri, che nel davanti avea una colon- 
nata. Sopra agli archi estremi, zampillavano due fon- 
tane ; i tre di mezzo aveuno sovrapposto un belvede- 
re, piramidato di un obelisco. 

Questo disegno e la sua esceuzione fu dell’ Ar- 
chitettò del Comune, il Commend. Professore - Conte 
Virginio Vespignani, : 

Il rimanente dei fuochi che formarono la Girau- 
dola riuscirono assui felicemente ; e la folla, del po- 
polo clie concorse a godere dello spettacolo fu im - 
meusa. 

00M 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletano segnala tuttavia la im- 
potenza del suo governo a trarre dalle mani dei bri- 
gauti l’ ioglese Murvens. Lo Statuto d'Italia, il Pun- 
golo, la Tromba, è il Popolo d'Italia contengono lun- 
ghi articoli, ove unanimemente deplorano questo fatto 
e queste condizioni. La stampa inglese ‘intanto pro- 
segue ad'occuparsi dell'affare, e malgrado che i gior- 
nali di Palmerston e di Russell adoperino a distra:- 
ne l'attenzione del pubblico, i giornali dell’opposizio- 
ne però ve la richiamauo, comeutando e deplorando 
l'accaduto, e tuonando contro il potere dominante iu 
Italia. 

Siflatta ostile attitudine del giornalismo inglese 
contribuisce a tener ognora più in apprensione i pe- 
riodici ofliciosi napolitani, alcuni dei quali, nella im: 
possibilità di rispondere con buone ragioni, scendono 
a recriminazioni che fanuo sagrificio del’pubblico de- 
coro 

Fra i giornali inglesi che più hanno mosso a 
sdegno i fogli napoletani va segnalato il Times, il qua- 
le favorevole dapprincipio alla rivoluzione italiana, se 
ne allontanò a gradi a gradi; perciò cominciò i suvi 
attacchi contro il governo italiano dal lato delle fi- 
nanze, ed ora a nome della vita e della libertà de” 
suoi connazionali impreca contro i sedicenti rigene- 
ratori d'Italia, de’ quali proclama altamente la impo- 
tenza. Pel giornale della C:y il dono della bellezza, 
che riescì tanto fatale all'Italia, lo è pure per coloro 
che sono ora così imprudenti di visitarla ;"e nota 
come l’esercito italiano, benchè forte tanto da rovi- 
nare le finanze dello Stato, non basti a proteggere da 
brutali violenze i cittadini ed i forestieri che visitano 
gl’incantevoli fidi napoletani. 

In questo mezzo, dice il Popolo d'Italia, il bri- 
gantaggio cresce disastrosamente; l’arbitrio militare 
non fa che aumentare i malumori dei cittadini che 
haono la sventura di dimorare o di avere possidenza 
nelle regioni sottoposte alla legge Pica, e governate 
dalla seiabola. In Calabria, aggiunge il Conciliatore, 
gli arresti succedono per centinaia agli arresti sotto 
colore di sospetti di connivenza vi briganti. A Co- 
senza e Catanzaro, non bastando le prigioni zeppe di 
detenuti a contenere i nuovi arrestati, si sono trasfor- 
mati in provvisorie carceri diversi locali. Nel Saler- 
nitano pure gli arresti dicousi numerosissimi , ed in 
ispecialità dopo le rivelazioni che pretendonsi fatte dal 
Giardullo. Anche ufficiali e militi nazionali sono stati 
per ciò tratti in carcere. 


Rilevasi dal Giornale di Napoli che il deposito 
della stazione mavale italiana n Rio della Plata è stato 
stabilito nella piccola isoletta dei Ratti presso Mou- 
tevideo, data in affitto dal governo della repubblica 
Argentina, conforme viene dichiarato in una relazio- 
ne del ministero della marina pubblicata nella Gaz- 
setta officiale. 
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Leggo5i nel Fremdenblat di Vieonayin data del 23: 

Il sig. Eloin è stato ricevuto avant ieri in udien- 
za dall'imperatore d'Austria, La sua missione consi- 
ste nel dure informazioni alle corti di Brusselles e di 
Vienva intorno allo stato degli affuri del Messico è 
alla situazione della corte. Il sig. Eloin , si assicu- 
ra, ha fatto una descrizione favorevole della situa- 
zione degli ufl'iri del Messico , e fatto svanire alla 
face dei fatti gii allavari destati dai giornali. 1 rap- 
porti relativi a spedizioni di filibustieri sono ridicoli, 
eil è assurtio clic il governo versi inistrettezze pecu- 
niarie. Il brigantaggio è una delle piaghe esistenti ; 
contro la quale non havvi altro rimedio ‘che quello 
d'un’ azione militare energica e perseverante, di un 
servizio bene organizzato di sorveglianza su quelle 
Vaste solitudini, di una colonizzazione regolata, e di 
un miglioramento delle strade di comunicazione. A 
Vienna si è rimasti molto soddisfatti delle informa» 
zioni avute dal sig. Eloin. n) 

— L'Ost-deutsche Post riferisce : 

Il Consiglio d’ istruzione propugna |’ istituzione 
d'un' Un:versità sluva meridionale iu Zagabria, però 
senza la Facoltà medica: la quale viene posta iu pro- 
spettiva pei l'avvenire. 

II Tempo di Trieste ha da Vienna, 

I Reiehsrath mette il ministero in una situazio- 
n° molto imbarazzante. La Camera dei deputati ha 
operato sul bilancio alcune riduzioni che il miuistro 
delle Finanze sig. Plener rappresentava come tali da 
disorganare completamente i servizi amministrativi. 
Un gran numero di oratori della maggioratiza lianno 
dichiarato che il loro voto avrebbe per oggetto non 
di forzare il ministero a ritirarsi ma di obbligarlo 
all'economia e alla buona amministrazione: la discus 
sione non prese però meno per questo un carattere 
di sfiducia manifesto per il sig. De Plener. 

Dinanzi alla Camera alta, la situazione pareva 
un poco diversa. La commissione delle finanze pro- 
pol l'abolizione delle sole riduzioni consentite dal 
ministero, e il rigetto di quelle imposte dalla Camera 
de' deputati. L' imbarazzo dei ministri così era ac- 
cresciuto, imperocchè nou potevano combattere le 
proprie conclusieni, e sostenemdole si trovavano di 
fronte ad un conflitto colla Camera dei deputati. Il 
signor De Schmerling al principio della sessione, fi- 
dandosi nelle conclusioni del rapporto, dichiarò che 
la misura delle riduzioni concesse non poleva es- 
sere sorpassata, ma la discussione prese ad uu tratto 
Un aspetto inatteso. I signori D'Auesperg e De Colo» 
redo lanvo riprodotto con lieto successo le critiche 
che avevano già determinato il voto dei deputati. Il 
sig. De Schmerling sì vide obbligato a uscire dalla 
rigidità, e a limitarsi alla difesa del ministero mo- 
strando le riforme già operate; quindi corse voce a 
Vienna che i signori De Schmerliog e De Plener 
avessero già data la loro dimissione. 


0440-00 —- 


A Brusselles nella tornata del 24 giugno, la Ca- 
mera dei deputati, adottò all'unanimità le conclusioui 
della commissione speciale, che proponeva venisse 
autorizzato il processo contro il sig. Delaet, deputato, 


ed il generale Chazal, ministro della guerra, preve- 
nuti d' infrazione alla legge contro il duello. 
«otel — 

L'Imperatore Napoleone ha fatto consegnare a cia- 
scuno dei ministri un esemplare del lavoro da lui termi- 
nato sull'Algeria, L'opera si divide in tre parti L L'oc- 
cupazione militare; 2. La colonizzazione ; 3. Gli 
Arabi. 5 Î sd 

—La nota seguente è stata comunicata al gior- 
nali d’Algeri del 21: , 

« A partire da oggi la comuvicazione elettrica è 
ristabilita fra la Francia e l'Algeria. 

« Tosto che il governatore gererale ne fu infor- 
imnoto diresse all’ Imperatore il dispaccio seguente. 

« L'Algeria è collegata con la Francia: e vuole 

che il suo primo dispaccio sia l’espressione della sua 
riconoscenza verso l'imperatore. 
M. rispose immediatamente testimoniando 
one che provava per questa buona notizia 
ando l'Algeria dei sentimenti mavifestatigli 
nel dispaccio. $i 


—Leggsi nella France, del 26: 

È noto che il governo francese osserva i prin- 
cipi d'una stretta neutralità nella guerra tra il Brasile 
cd il Paraguay. A tal fine, aveva fatto mettere sotto 
sequestro una corvetta corazzata, ch'era stata termi- 
nata alla Seyne, per conto del governo brasiliano. 

I sig barone de Penedo, recentemente accre- 
itato come inviato straordinario e ministro plenipo- 
fenziario in missione speciale dell’ imperatore don 
Pedro, fu incaricito dal suo governo d’ ottenere la 
libera partenza di quella corvetta. 

In uni memoria diretta al gabinetto francese , 
il rappresentante del Brasile stabilisce che la corvet- 
ta di cui si tratta fu, dietro speciale raccomandazio- 
ne della Legazione francese a Rio Janeiro, comanda- 
ta alla Compaguia dei cantieri della Seyne; che V'or- 
dinazione ebbe luogo uu anno e mezzo prima della 
guerra dichiarsta al Paraguay; che l'importo fu pa- 
gato quasi interamente ai costruttori ; che, infine, la 
bandiera brasiliana sventolava già al suo grand’albero 
quando la corvetta venne arrestata dalle autorità 
francesi. 

Il governo dell’ iperatore ha ammesso la giu- 
stizia di questi reclami, ed ha dato l'ordine di la- 
sciare liberameote partire la corvetta brasiliana. 

— Lettere da Pietroburgo fanno credere che nel 
mese di agosto si avrà nei porti della Francia anche 
la visita della flotta corazzata rus 

La squadra inglese, che dapprima doveva recarsi 
a Cherbourg, si porterà invece direttamente a Brest, 
ove si troverà il 15. agosto, festa dell’ imperatore. 

--Lo sciopero de'vetturali a Parigi è sul finire. 
Hanno cercato di riprendere il servizio, ma te- 
mendo d'essere puniti per la passata loro condotta, 
li Direzione della Compagnia gli ha rassicurati, e pro- 
messo di aiutarli, di proteggerli, e di migliorarne le 
condizioni. Essa ha fatto affiggere un ordine del gior- 
no in questo senso nei diciotto depositi della Com- 
pagnia. Ma lo sciopero aveva cagionata una perico» 
losa agitazione nel popolo, segnatamente sui baluardi, 
Arti e Mestieri, e nei dintorni dei depositi. Le di- 
sposizioni esergiche della Polizia municipale hanno 
ristabilita la calma; i capaunelli sono divenuti meu 
numerosi c inoffensivi, eccettuati quelli che s'erano 
formati alla bsrriera detta du Combat; là ebbero luo- 
g0 sceue di disordine ; vetturali e agenti di polizia 
sono stati ingiuriati, minaccia e percossi, ma ben 
tosto gli arresti fecero cessare il disordine, e furono 
in complesso più di cento. Gli arrestati saranno giu- 
dicati dal Tribunale correzionale. Tra i prevenuti si 
trovano non pochi ex vetturali della Compagnia im- 
periale, nè vi mancano i dilettanti di disordini, i così 
detti gamins di Parigi, che vogliono sempre far figura 
nelle pubbliche turbolenze. 

Mentre i cocchieri finiscono di ginocar la par 
tita, altre maestranze vogliono ricominciare il giuoco. 
Il Sieele ha già profetato che i commessi de’ grandi 
negozi di novità si daranno allo sciopero, se non ne 
saranno diminuite le ore di lavoro ; altri giornali han- 
no annunziato che i conduttori d'oranibus hanno dato 
parola di non darsi allo sciopero fino al primo di lu- 
glio, ma se per quell'epoca la loro sorte non sarà mi- 
gliorata, vi si abbandoneranno. Il giorno 49 giugno, 
i lavgranti della Compagnia della strada ferrata del 


Nord volevano scioperara ; ma la Compagnia li ha 
minacciati di surrogurli con Javoranti del Belgio, e 
ciò bastò per farli mutar di proposito. I conciacuoi 
e i conciapelli non lavorano da parecchi giorni. 120 
le azioni della Compagnia del gas erano in ribasso, 
perchè gl’ impiegati avevano dito un ultimatum al- 
l'Amministrazione ; per altro Parigi non sarebbe egual- 
mente rimasta nelle tenebre, malgrado lo sciopero de- 
gli accensori del gas, i quali non avendo effettuata 
la loro minaccia, la fiducia ripigliò, e le azioni risa- 
-lirono. Anche i beccamorti significarono all’ Ammini» 
strazione delle pompe funebri, che tra pochi giorol 
non avrebbero più lavorato se uon se ne aumentava 
il salario. Questo stato di cose ha la sua gravità più 
che nel rispetto sociale, nel rispetto politico; perchè, 
impresso una volta il moto, nonsi sa dove sarà per- 
finire. Parigi, in questi ultimi giorni dello sciopero, 
avea mutato d'aspetto, e le grida, e i capannelli , s0- 
no sintomi, che non vogliono essere trattati con leg- 


gerezza. 
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Il Daily-News dice che a seguito della esistenza 
del cholèra in Egitto , i plichi e le lettere della va- 
ligia delle Indie, della China e dell'Australia sono 
spediti entro scatole, affine di evitare l' infezione. 
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Alcune notizie che pubblica la Nuova Gazzetta 
di Francoforte farebbero credere che la quistione po- 
lacca non è peranco del tutto dimenticata. Poco pri- 
ma dell'arrivo dello czar Alessandro in Nizza, il ga- 
binetto francese avrebbe diretto al principe Gortcia- 
koff una Nota per chiedergli degli schiarimenti in- 
torno allo stato attuale delle faccende polacche e per 
richiamargli alla memoria la promessa fatta dal go- 
verno russo che, non appena ripristinata la quiete e 


la pace nel regno di Polonia, i memorabili sei punti 
delle potenze occidentali verrebbero presi in conside- 
razione. A questa Nota il sig. de Gortciakoff' non ha 
creduto dover rispondere. Come una specie di rispo- 
sta indiretta, venne poi considerato a Parigi il noto 
decreto di lode diretto dallo czar al generale Mura- 
wieff, e la nomina del sno successore. Sendochè al 
gabinetto parigino, per l'assenza dell’ ambasciatore 
russo da Parigi, manca |’ occasione di tenere confe- 
renze, e visto che anche i rapporti del barone Tal- 


leyrand da Pietroburgo dicevano espressamente che 
alle sue relative interrogazioni non si risponde che 
con frasi evasive, Drouyn de Lhuys si sarebbe ve- 
duto costretto di spedire una seconda Nota monitoria 
a Pietroburgo. 

— Corre voce a Varsavia che il granduca Costan- 
tino verrà reintegrato nel suo posto di luogotenente 
dell'imperatore nel regno di Polovia, 

— Il Giornale di Pietroburgo reca cheil prio- 
cipe Federico di Davimarca lasciò il 19 giugno Tsar- 
skoè-Selo per ritornare a Copenaga. L'imperatore s'im- 
barcò col suo ospite a Peterhoff e lo ricondusse fino 
a Cronstadi. 

— Il 13 giugno leggevasi il segueute rescritto 
sulla piazza pubblica di Mytyn a Pietroburgo: 

Il cancelliere Niccola Serno Salowiewitch, col- 
pevole di aver mantenute relazioni con rivoluzionari 
di Londra, di avere sparsi scritti proibiti, e dato ri- 
fugio a un accusato di crimine politico nominato 
Klestew, non che di aver biasimato gli atti e la forma 
del governo in Russia, è condannato all’esiglio perpe- 
uo in Siberia. 

Il consigliere Wetschuktofî, e il borghese Wla- 
dimirow, colpevoli di connivenza coî rivoluzionari e 
facenti essi stessi propaganda rivoluzionaria in Russia, 
sono condannati alla stessa pena del primo. 

Il dottore Iwan Jwanowitch Hanzenbach, colpe- 
vole per aver redatto-documenti apocrifi, è condan- 
nato alla perdita dei suoi diritti e privilegi, e all’esi- 
glio temporaneo in Siberia. 

- Gli altri coodsunati politici, e specialmente Ales- 
sandro Terno Solowichweteh, il funzionario Heslew, 
e il letterato Kaistkine, sono condannati al banda.al- 
l'estero, JI suddito inglese Arturo Beni, colpevole di 
non aver recato a coguizione del governo l'arrivo da Lon- 
dra a Pietroburgo dell’emissario Kesliew con un falso 
passaporto, deve essere racchiuso in prigione per tre 
mesi e condotto quindi alla frontiera. Parecchi altri 
individui più 0 meno compromessi sono ugonlmente 
colpiti. da pene diverse, 
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Nell'Osservatore triestino , in 3 
a » În data del 93, gi 
Ci pervennero notizie di Costantinopoli ‘del 17 
corrente. Il nuovo inviato del Khan di Kokand, 3 
cub Khan, ha fatto le prime visite ufficiali alla » di 
ta. Ed egli e il suo predecessore e collega, bai 
agà bascì, avranno fra breve un'udienza dal Sila 
per presentare le loro credeoziali. ia 

Daud pascià, governatore geverale del 
arrivò il 15 da Bairut col piroscafo del Lloyd 
co, e ripartì il 17 per Costantinopoli. © 

Il sultano donò al granvisir tre ma 
arabi, puro sangue. 

È giunta a Costantinopoli una lancia cannoniera 
corazzata, destinata pel servizio della Polizia oltoma. 
na nel Danubio, 

L'ammiraglio Slade (Musciaver pascià) fu rimesso 


Libano, 
AUStria. 


guifici cavalli 


nel suo anteriore posto, all'Ufficio dell'Ammiragian, 

Ali pascià, ministro degli affari esterni, diede tu 
splendido banchetto in onore del generale Marquez, 
ministro messicano a Costantinopoli. Vi asgistevano 
parecchi cospicui personaggi, fra cui gran parte del 
Corpo diplomatico. L'ambasciatore inglese era assen. 
te, perchè indisposto. Del resto, il generale Marquez 
sembra avere poco buoni rapporti colle autorità bri. 
tanniche in generale, a causa di certi dissidi, avuti 
con loro riguardo al pagamento di alcune somme de. 
stinate ai possessori di fondi pubblici messicani. Il 
governo ottomano ordinò che il nuovo inviato venga 
accolto negli edifizi e stabilimenti della capitale, che 
desiderasse visitare, con tutti gli onori dovuti al sua 
grado. 

Osman pascià, presidente della Commissione cir- 
casso, mandò una Commissione speciale a Gallipoli e 
Rodostò, per informarsi della condizione di quei cir- 
cessi, che sono ivi stabiliti, e provvedere a loro van- 
taggio. Un'altra Commissione simile fu istituita per la 
colonia circassa di Batum. 

Il generale Ignatieff, ambasciatore russo a Co 
stautinopoli, mandò, per ordine dello czar, un va- 
lente artista da Abd-el-Kader per eseguire il suo ri- 


tratto ad olio in grandezza naturale, che verrà collo- 
cato nella grande collezione artistica dell'Eremitaggio, 
presso Pietroburgo. 

È smentita la diceria che l'ex ministro Riza pa- 
scià voglia farsi dervis. 

— Serivono da Cipro, 42 giugno, all'Osservato- 
re triestino è 

Passarono coll’ultimo vapore del Lloyd austriaco 
circa 250 arabi della Siria, i quali vanno in Candia 
per fare grandi compere di semente di seta pel Monte 
Libano. 5: 

Il generale inglese Fox, dopo ‘aver visitato quest’ 
isola, parti collo scorso vapore. 

La fregata a vapore Magicienne, avente a bordo 
il contrammiraglio sig. Dabrauville, giuose qui da 
Bairut, e dopo due giorni parti pel Pireo. Come d'uso 
salutò il nostro castello con 21 tiro di cannone a’ quali 
fu subito risposto. - 

Il sig. Dutoi, inviato d'una società scientifica dî 
Parigi, giunse qui per fare scavi, in cerca di suli» 
chià. 

tetto — 

La Gazzetta di Genova ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Alessandria d'Egitto, 26 giugno, ore 
3, 25: È 

Il cholera regna con mortalità forte, aftari pochi 
atteso grande emigrazione. 

—Il Corriere Italiano reca una corrispondenza 
di Alessandria d'Egitto del 19 corrente nella quale si 
annunzia che il Cholera fa colà dei progress! rapidis» 
simi, e sono già avvenute alcune morti fra gli euro- 
pei, tra cui quella della vedova dell'ex-console Ros 
setti e'di una sua figlia di 19 anni. Lameuta che 
quel governo non ha fatto nulla per preservare il pae 
se da un tal flagello e che il vice-rè è partito cov 
tutta fretta per Rodi lasciando le redivi del gover® 
ai suoi mibistri. 

—_0-000-8-09-+— 

Il Corriere degli Stati Uniti del 10 cercasmenti* 
re la voce che correva, che, cioè, il generale Steele 
assuma il comando di una armata di osservazione vel 
Texws, e che il marchese di Moviholon dimanderà 
delle spiegazioui al governo di Woshiugton. 

La presenza delle forze americane sul Rio Gran 
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frontiera ed opporsi a qualdnque spedizione di fili- 
bustieri. 

Lo stesso giornale dice che malgrado le istanze 
îi molte persone influenti, il presidente ha rifiutato di 
dar ascolto ad ogni qualunque proposta tendente a met- 
tere in libertà i prigionieri confederati al disopra del 
grado di luogotenente. 

In tutti gli Stati dell'estremo sud i soldati con- 
federati ritornati ai loro paesi si sono organizzati in 
altrettanti corpi per liberare quelle terre dalle guer- 
riglie dalle quali sono tuttora infestate. 

Nella Georgia sono comparsi delle bande di guer- 
riglie; nelle ‘vicinanze di Washington, nella Georgia, 
hanno sorpreso un convoglio e si impadronirono di 
una somma di 200 mila dollari. 

—Dall’ultimo dispaccio del Times del 13 da Nuova 
York abbiamo notizie gravi. A Chattanoga esplose 
Varsenale di artiglieria, con parecchie migliaia di ton- 
nellate di munizioni. Le bombe scoppiarono in ogni 
direzione, uccidendo, ferendo varie persone, incen- 
diando parecchi edifici. Le perdite si valutano a venti 
milioni di franchi. 

— Uu telegramma del Zimes dice: 

Il presidente Johnson pubblicò un proclama, nel 
quale estende al Mississipì il sistema di ricostituzione 
da lui già applicato alla Carolina del Nord. 

L'Evening Post di Nuova York domanda che sia 
tolta la sospensione dell'Aabeas corpus, e si conceda 
libertà di parola e di scritto nel Sud. 

Questo giornale pubblica il testo delle  giustifi- 
cazioni del generale Sherman innanzi alle Commissio- 
ne militare a Washington. Egli disse aver agito, nel 
trattare col generale Jonhston, conforme alle idee a 
lui espresse fino allora dal presidente Lincoln , dal 
sig. Stanton, dal generale Graot e dal generale Hal- 
leck. Egli non credeva che il Sud avesse ad essere 
schiavo del Nord dopo la guerra. 

La Richmond Republik, del 3, dice che in quella 
città ebbe luogo un meeting di fattori che fissò il sa- 
lario della mano d'opera pei negri, nei campi, a cin- 
que dollari al mese, rimanendo obbligato il negro a 
vestirsi ed a pagare le visite del medico. Duraote la 
messe, il salario sarà di un dollaro al giorno. Questi 
prezzi saranno io vigore in tutta la Virginia. È il 
primo esempio di ciò nel Sud, e si spera che sarà 
imitato. 

4404-03-08 

Scrivono al Zimes, in data di Sciaugai, 22 aprile: 

L'ispettore generale delle gabelle è riuscito ad 
ottenere dalle autorità cinesi il consenso per una mi- 
sura importantissima, che virtualmente aprirà al com- 
mercio estero tutti i porti della Cina. Egli le ha in- 
dotte a permettere di cinesi di possedere bastimenti 
esteri, e di farli veleggiare con bandiera cinese. Una 
lal concessione sarà tosto pienamente apprezzata. I 
Marinai cinesi non possono essi stessi far veleggiare 
i bastimeoti, nè i mastri d'ascia cinesi possono co- 
Struirli; in conseguenza gli stranieri, cioè l’Inghilter= 
ra, dovranno somministrare bastimenti ed equipaggi 
per fare il commercio sulle coste dell'impero. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
. eme@eo-. 

Una questione che, secondo i giornali fiorentini, 
va pigliando grande importanza nei consigli ministe- 
riali è quella della immediata convocazione della vec- 
chia Camera, alla quale si sottoporrebbero taluni im- 
portantissimi. straordinari progetti di legge, la cui ado- 
zione sarebbesi riconosciuta necessaria prima di pro» 
cedere alle nuove elezioni. Di qual’ indole siano que- 
sti progetti e a qual’ordine di cose essi mirino non è 
detto dai fogli, pel motivo che un partito decisivo non 
potè ancora essere preso dal gabinetto, attesochè ta- 
luni suoi membri vadano costantemente vagando da 
Firenze a Torino e rendano per tal modo impossibile 
‘na regolare discussione. Frattanto costatano gli stossi 
fogli come si osservi nei singoli dicasteri una straordina- 
Na attività, nella quale specialmente si distinguono quelli 
della giustizia e della pubblica istruzione. Il primo infatti 
portò oramai a compimento il lavoro della modificazione 
dei nuovi codici, nel quale fu sussidiato da una ap 
Rosita commissione ; e notano a questo proposito i 
S'ornati che ‘ngn fu adpitato nessuno di quei radicali 


cchè col principio 
del 1866 andranno in vigore tutte quelle indigeste 
disposizioni, contro le quali da tutte le parti d'Italia 
si mandarono proteste alla Camera allorchè questa 
ne procedeva all'esame . Il ministrò della istruzione 
poi va regalando di continuo lunghissime circolari , 
le quali però , al dire dei fogli, anzichè giovare al 
miglioramento degli studi, come ne avrebbero la pre- 
tesa, non producono altro effetto che di svelare gli 
abusi ed i disordini che si trovano in questo ramo 
importantissimo della pubblica amministrazione. 

In un consiglio di ministri tenutosi a Rarigi sotto 
la presidenza dell’imperatore dovrebbe essere stata di- 
scussa, secondo quei giorvali, la questione se convenisse 


tivo, ma non è detto quale sia stato il resultato di 
quelle deliberazioni. Ciononostante pareva.che una 
breve proroga fosse indispensabile, rimanendo tuttora a 
discutersi taluni progetti che dallo stesso governo 
furono dichiarati importanti e di cui non potrebbe a 
lungo differirsi l' esame. Oltre a ciò, si osserva 
dai fogli che anche in queste ultime sedute nuovi 
schemi di legge furono presentati alla Camera , tra 
cui in ispecie uno attinente a materia mercantile e 
l'altro relativo alla grande compaguia algerina; e ciò 
indipendentemente dai progetti sui consigli comunali, 
sull'imprestito di 250 milioni per la città di Parigi 
e sulle vie ferrate; il cui studio è tuttora ben lungi 
dal suo fine, Il Senato poi ha specialmente da discu- 
tere il progetto di senatu-consulto concernente l' Al- 
geria , le cui molte disposizioni non possono essere 
votate senza maturo dibattimento. A questo proposito 
si annuncia che il lavoro dell'imperatore sull’Algeria 
il quale non è da confondere coll’accennato progetto, 
fu già distribuito ai membri del suo consiglio per 
riceverne le osservazioni, dopodichè dovrà essere di- 
scusso dal Consiglio di Stato. Esso si compone di tre 
parti concernenti la colonizzazione, l'occupazione mi- 
litare e la posizione politica degli arabi. Qualche fo- 
glio approfitta di queste notizie per fur nuovamente 
parola di pretese alte funzioni che sarebbero riservate 
in Algeria ad Abd-el-Kader, ma si rammenta che è 
questa una antica diceria la quale risvegliossi dopo 
l'annuncio del prossimo arrivo a Parigi dell’ emiro 
algerino. 

È la metà del mese oggi incominciato che i gior- 
nali fissano come data approssimativa del colloquio 
tra il re di Prussia e l’imperatore d'Austria a Ga- 
stei, e quantunque da qualche foglio officioso sia di- 
chiarato non doversi riconoscere in quell'incontro che 
uno scambio di semplice cortesia , senza troppa por- 
tata politica, ben diversa tuttavia è in generale l'opi- 
nione della stampa, che dalla situazione dell’ Europa 
e della Germania in particolare rileva la necessità 
pei due sovrani di venire ad intelligenze e ad accor- 
di comuni. Che anzi, se si pon mente ad un articolo 


dettato in proposito dalla Gazzetta del Woss, sarebbe 
da ritenere che le prossime conferenze tra |” impera. 
tore Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo mireran- 
no piuttosto alla politica generale che non alla sem- 
plice questione dei ducati, le cui difficoltà e compli. 
cazioni non potrebbero essere risolute tanto di leg- 
geri, avendo tuttora bisogno dell’opera lunga e labo- 
riosa delle cancellerie. E difatti, esaminando attenta 
mente lo stato delle cose, si scorge che i dissensi so- 
praggiunti fra l’Austria e la Prussia circa la convo- 
cazione della rappresentanza dei ducati non dipendo- 
no soltanto da una questione di persona, nel qual caso 
un accordo potrebbe facilmente ottenersi , ma hanno 
bensì origine per parte della Prussia da un piano politico 
da lunga mano prestabilito e tendente a far prevalere 
sopra ogni altra soluzione gli interessì prussiani. Ram- 
mentasi a questo proposito come il signor di Bismark, 
in una delle estreme sedute del Parlamento di Ber. 
lino, proclamasse l'annessione dei ducati alla Prussia 
essere ciò che questi avevano di meglio a desiderare. 
Soggiunse bensì il suddetto ministro che il governo 
on potrebbe agire nel senso di questa soluzione pel 
otivo che la Camera gli negò ì fondi a ciò neces- 
saN; ma osserva il foglio citato , che dopo le idee 
chiaramente manifestate dal signor di Bismark rispet- 
to alla Camera ed alle deliberazioni di questa, è leci- 
to eredere che il governo prussiano persisterà irremo- 
vibile nelle sue idee. Questa però non potrà essere, 
secondo la Gazzetta, che l'opera del tempo, attese le 
| forti obbiezioni dell’ Austria, che brevi colloqui non 


o nò prorogare d'alquanto la sessione del Corpo legisla- || 


basteranno certamente a far scomparire, e perciò essa 
conchiude che gli accordi, i quali senza fallo emane- 
raono da Gustein , se avranno per effetto di gettare 
le prime basi della futura soluzione della vertenza 
dei ducati, risultati più pronti e posilivi otterranno 
sopra altri punti di non minore importanza per le due 
maggiori potenze tedesche e per |’ avvenire dell’ Eu- 
ropa. 

Fino a tanto poi che non sia giuuto il giorno 
dell’ indicato colloquio credono i giornali vienvesi 
che l’imperatore Francesco Giuseppe darà opera a 
preparare tutte le opportune misure in vista della 
prossima riunione della Dieta ungherese. Secondo al- 
cuni fogli, le proposte reali che devono essere pre- 
sentate alla Dieta d'Uogheria furono trasmesse, com- 
pletamente elaborate, dalla cancelleria aulica alla luo- 
Botenenza reale di Buda, per essere esaminate. Que- 


|| ste proposte sarebbero comunicate iu modo affatto 


confidenziale ai più emiventi copi del partito unghe- 
rese per conoscere la loro opinione ed approfittarne 
nella redazione definitiva. Sperasi di stabilire per tal 
maniera una base per le future transazioni e si assi- 
cura intento che le proposte reali riconoscono il punto 
di vista della continuità del diritto ed insistono sulla 
necessità d'una interpretazione e di una modificazio- 
ne delle leggi fonlameotali esistenti in Ungheria, in 
modo che gli affari comuni -possemo essere trattati iu 
comune. Coufermasi intanto da Pesth che il rescritto 
per la convocazione della Dieta d' Ungheria sarà ac- 
compaguato dalla pubblicazione della nuova legge e- 
lettorale; ed aggiungesi che, conforme alla stessa le- 
gislazione, le congregazioni dei comitati saranno invi- 
tate a desiguare i loro rappresentauti per la direzio- 
ne delle venture operazioni elettorali. 

Ma se si presta ascolto a qualche corrisponden- 
za di Vieuna, ciò di cui attualmente più si preoccu- 
perebbero quelle alte sfere  officiali sarebbero nou 
tinto gli all'ari di Ungheria, né le difficoltà inerenti 
alla questione dei ducati, nè le contestazioni colla 
Prussia , quanto la esistente crisi ministeriale e la 
decisa attitudine della Camera dei deputati nella ma- 
teria finouziaria , che alla prima diè in gran parte 
origine, al tempo stesso che sembra dover esercitare 
von poca influenza sui destini della futura ammibi- 
strazione, Imperocchè la Camera de' deputati si pro- 
nunciò oramai in modo abbastanza risoluto av- 
versa affuito a tutti i progelti ed a tutto il sistema 
governativo, per quanto concerne le finanze; e questo 
stato di cose è complicato maggiormente dal contegno 
assunto dalla Camera dei signori. La commissione di 
questa propose che tutte le riduzioni introdotte vel 
bilancio dall'assemblea elettiva siano respinte e che 
siano adottate soltanto le riduzioni operate dal mini- 
stero, Orà, Ja Camera dei deputati non accorlerà , 
come già ne fece ripetuta dichiarazione , cre lito al- 
cuno al governo «fino » tanto che non siano messe in 
pieva regola e votfte le leggi finanziarie per gli an- 
ni 1865 © 1866. Ciononostante però sostengono i fo- 
gli di Vieona che: il governo austriaco sia riso- 
luto a non trascorrere colla Camera dei deputati a 
quegli estremi pfovvedimeati cui pare deciso ad ap- 
pigliarsi il gabinetto di Berlino, e per conseguenza 
essi ritengono che ogoi speranza di soluzione sia ri- 
posta nel futuro successore del mivistro Pleuer , il 
quale, oltre a poter: cercare qualche nuovo espediente 
e più felici mezzi d’accomodamento, non avrà forse 
contro di se quella specie d'impopolarità di cui l'at- 
tuale ministro era colpito presso la Camera dei de- 
putati. 

Per quello poi che concerne la Camera di Ber- 
lino, continuano contr'essa le vive polemiche dei gior- 
nali officiosi e le voci di un prossimo colpo di Stato, 
il quale si restriogerebbe forse in Apparenza a pic- 
cole proporzioni, ma in sostanza sarebbe ‘una grande 
restrizione delle libertà costituzionali. 

Ai giornali d'Europa che eransi rallegrati per 
le concilianti disposizioni attribuite al presidente 
Johnson, dalle quali presagivano per gli Stati sepa- 
Palisti una politica di clemenza e d'obblio , spiacque 
la notizia giunta da Nuova-York che gli Stati-Uniti 
giano statì divisi in cinque grandi comandi militari, 
poichè ciò dimostra come un ordinamento di guerra 
e la legge marziale siano destinate a reggere le sorti 
della repubblica. Nè - meno deplorabili suonano pei 
fogli suddetti le notizie provenienti da Washington 
intorno alla orudele posizione fatta agli schiavi che si 


RIA 
— BRE — 
; IRE i infelici‘negri ELETTRICI negli altri Stati d'Earopa nessun i hf 

vollero liberati. Narrosi infatti come gli infelici negri DISPACCI EL DR msailesionsi. P caso di colera g. 
siano stati in alcune località spietatamente battuti dell'Agenzia Stefani 

dalle truppe federali, discacciati colla violenza dalle Firenze 30, — La Gazzetta ufficiale dichiara 

toni abitazioni i quella SI a assolutamente infondate le voci che sieno avvenuti 

modo che non di rado si provoci È 1 era iv qualche città d’Italia. Rapporti re- 

n E di sti fatti i fogli europei non pos- cas di cholera iv qualche ci n Qi a 

reazione. ietro que: S abusi sarereiia- centissimi giunti al governo da tutte le parti del re- 

sono a meno di (E che il :Nofd:abus-s guo e dell'estero confermano che nousolo in Italia ma 

mente dei diritti della vittoria. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }). SUL LIVELLO DEL MARE 


OLOGICHE FATTE N A dela ua 
SORERVAZIONI pap delle scale 284%= "757"; Q7M8 730, 89; 12 26 256; 1° R=1." 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Giugno. 


4 per 100. 
4Aper 100... 
| Consolidato inglese. 


In una 
Notificazi 
ti al rim) 
I numeri 
della Re 


Stato dei cielo Termometogralo Vento 


in decimi dalle 9 ant, prec_alle pom. cor, carne, 
di ee velocitàlo migli 
ciclo, scoperto massimo minimo 


Barometro Umidità OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
‘afal.liv. del mare 


r E Foa 1 F . Jiass | 5 cumuli 427,90. Si ebbe una fera burrasca di Sud quasi tutto il giorno 
ta 7 antimeridiano i Ù 3 | IG Gi | 9 Strato-cam. or 
30 Giugno ) 3 pomeridiano THE fer 


4 pomerid A |ETRRR A 
od A A MEZZODI’ — ANNO IV. 


Bino dil cio 


Termometro nda direzione 
cenligrado 6 fora 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
@ al liv, dol maro 


ZZODÌ PARCEDINTA 


cb. all'on] + # 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giovanni Biondi del 
fu Girolamo Possid. domto in Roma via 
della Tinta n. 24 ri dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, ed ip risposta all’ insulso 
ed ingiurioso articolo inserito nel Giornale 
di Roma del giorno 19 giugno 4865 n. 138 
che l’Istante sotto il giorno 30 giugno 1863 
ha prodotto negli atti del Tribunale civi 
di Roma Primo Turno fasc. N. 327 del 184 
il Rendiconto dell'amministrazione del Pa- 
trimonio di Pietro Biondi padre di Vincen- 
10 tenuta da Petronilla Magisirali madre 
dell’Istante dall’anno 4841 all'anno 418417, e 
dalla stessa Petronilla Magistrali un.tamen- 
te a Girolamo Bindi padre dell’ Istan- 
te dall'anno 1847 all'anno 4836 a for- 
ma in tutto e per lutto della Sentenza del 
primo turno del giorno 24 settembre 1845 e 
della successiva sentenza rota'e dell’ Illmo 
e Rio Monsig. Del Magno Decano, non 
vhe del Rescritto dello stesso Sacro Tribu- 
nale per la proroga del termine ad esibire 
il Rendiconto del giorno 9 giugno1865: che 
dall’anzidetto Rendiconto risulta che Vincen- 
20 Biondi figlio ed erede di Pietro rimane 
debitore verso l’Istante della somma di 
di mille ottocento trentaquattro e bai. 60 
e quinti nello stesso giorno 30 giugno 1863 
l’Istante ha trasmesso citazione avanti lo 
stesso primo turno del Trib. Civile di Roma 
per l'approvazione del conto stesso, e per- 
chè Vincenzo Biondi sia condannato al pa- 
gamento della somma di cui resta debitore, 
8. P. del Rendiconto dell’ usufrutto sulla 
quaria parte del patrimonio del fu Pietro 
Biondi dovuto a Petronilla Magistrali dal 
giorno 4 luglio 1836 al giorno 29 aprile 1865 
al quale effetto l’Istante andrà ad i 
congruo giudizio contro lo stesso Vincenzo 
Biondi, non che S. P. del compenso dovu- 
to a Girolamo Biondi per 1° Amministrazio- 
ne tenuta per diciannove anni a forma della 
riserva contenuta nella sullodata Sentenza 
del primo turno del giorno 24 settembre 
1845, e S. P. di ogni altro diritto e credito 
all’Istante in qualsivoglia modo coinpeten- 
te ecc. Si deduce finalmente a notizia che 
la S. Rota con Rescritto de! giorno 9 giu- 
gno 1865 rigettò totalmente la ingiusta ed 
insulsissima domanda di Vincenzo Bondi 
per ottenere una provvisione. ed in luogo 
di provvisione la iscrizione ipotecaria per 
un credito del tutto immaginario. Laon- 
de ecc 

Pietro Cavi Proc. Rot. 

Ad istanza delle signore Teresa de Ga- 
speris in Casini, Maria Veronica Hamerani, 
ed Adelaide Palombi vedova di Gius. deGa- 
speris quale tutrice e curatrice de'suoi figli, 
si procederà alla compilazione del legale ed 
estragiudiziale Inventario de beni ereditari 
della fù Anna Maria Cecchi , quale avrà 
principio col ministero del sott. Notaro nel 
giorno 4 luglio prossimo alle ove 9 antim. 
nella casa diultimo domicilio della defonta 


posta in Roma via del Corso N. 525 terzo 


piano. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione ed a forma dei $$ 1547 e 

seg. sog. del vig. Reg. legisl. e giudiz. 

Roma 30 giugno 1865. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 

Si deduce a pubblica notizia che per 
rte dei sigg. Felice, Luigi, e Camillo 
‘erri figli della bo. me. Salvatore nel gior: 

no 30 giugno 41865 è stato prodotto nella 
Cancelleria del primo turno del Trib. Civ. 
di Roma al Protocollo del 1865 n. 4490 ii 
contratto di sistemazione e concordia sul 
paterno testamento con convenzione di co- 
munione di beni, stipolato fra le parti il 
fiorno 27 giugno 1863, registrato ec.; e che 
in gestore della stessa ComunfPone di beni è 


stato nominato il sig. Luigi Ferri , come il 
tutto meglio risulta dal sudetto contratto + 
al quale ec. 
Ferdinando Frullani proc. 
1° Turno Civile 
in Causa Commerciale 

Ad istanza di Clemente Puccinelli tipo- 
grafo dom. Piazza l’oli N.11 rap. dul Proc. 
Gio. Batl. Ruggeri. 

Sintimi agl'iùfri qualm. negli atti è 
stato interposto appello dalla sentenza del 
Trib. di Commercio 20 agosto 1853 portan- 
te condanna al pagamento di scudi20, non- 
chè si citino i med. a comp. dopo otto gii 
per sentir revocare la sentenza sud, ed as- 
solvere l'istante dalla indebita doma: da col- 
la condanna di chi di ragione dei citati alle 


Raffaele Bastianelli d’incog. domic. 
per affiss. ed inserzione. 
Oggi 20 giugno 1863 aflissa copia alla 
porta dell'Uditorio a forma di legge, 
Tar ele Bertoni Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Ad istanza dell’Eccîo sig. Prof. Guido 
Baccelli erede testamentario del fu Carlo 
Roberti morto in Ioma il giorno 24 del p. 
p. mese di giugno, si procederà al legale 
inventario de’ beni tutti lasciati dal sud. de- 
fonto, quale avrà priucipio coll’ opera del 
sott. Notaro il giorno 5 di questo inese alle 
ore 9 antim, in punto nella casa di ultima 
abitazione del defonto sud. posta in via 
Avignonesi N. 39. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli eletti di legge a forma del $ 4548 del 
Vig. Reg. 

Roma 1 luglio 4865 

Ales. Venuti Notaro pubb. di collegio 


Ad istanza del sig. Anselmo Pace, nel 
giorno 6 luglio 1865 ad ore 5 pom. col mi- 
nistero del sott. Notaro si procederà alla 
compilazione dell'Inventario de' beni 
ti da Mosè Vila Baroccio morto îl 21 giu- 
gno,.nella casa di ullima abitazione del me- 
desimo vicolo delle Azsimelle N. 85 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1348 del vig. Regolamento. 

Roma 30 giugno {86 

Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Fallimento 

S A senso degl’art. 405 e 406 Regol. Com- 
merciale sono invitati li sigg. creditori del 
fallito Gio. Batt. Pompei ad es bire nel ter- 
mine di giorni 40 da oggi decorrendì i ti- 
toli dei crediti al sindaco provvisionale sig. 
Gio. Batt. Sillani Legale ovvero a deporli 
presso la Cancelleria di questo Eccmo Trib. 
di Commercio per quindi trascorso detto ter- 
mine devenirne alla verifica innanzi all’ Il- 
lîo sig. Mario Jacobini Giud ce Commissa- 
ri» a forma del susseguente art. 407 citato 
Regolamento 

R.ma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 30 giugno 1863. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Vendita Giudiziale 

. Ad ist. della sig. Lucia Moretti vedova 
Nardi possid. domic. in via delle Bollette 
N. 16 rapp. dal sott. Proc. che come cre- 
ditrice iscritta analogamente al $ 1308 del 
Reg. ieg. e_giud. prosieguo gli atti di ven- 
dita degli itifri fondi già iniziati ad istanza 
della Ditta Bancaria Tomassini © Compagni 
@ per essa il sig. Pietro Tomassini liqui.la- 
tore in forza di sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. civ. di Roma Pio Turno il 
gio 22 marzo 4862. Ed in sequela della 
Produz, effettupta al fasc. N. 175 del 1862 
avanti il sullod. Primo ‘Tîio il giorno 95 
luglio 1862 del capitolato e degli estratti 
autentici dei registri ipotecari e del Censo 
ed in sequela della ripetizione degli atti 
fatta dalla istante nel sud. fasc. li 22 dgo- 
sto 1864, _ 

Nel gio 42 luglio 1868 alle ore 11 


antim. nella Depositeria Urbana posta nel 
S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita giudiz, mediante publico in- 
canto al mazziore e migliore offerente de- 
gl'infrascritti fondi con UWtti gli annessi, 
connessi ce. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
al vicolo della Bufala con civ. N. 32 con 
altro prospetto in via della Consolazione 
N n. con i beni del sig. Luigi Co- 

i via salvi cc. 


lasa da cielo a terra situata in via della 
Consolazione marcata coi civ.n. {6 e 17 conf. 
con la publica via, ed i beni del Ven. Ar- 
chiospedale della Consolazione salvi ecc. di 
un estimo censualo di se. 1000. 
| primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma apposta a cia- 
scun fondo valore attribuitogli dall’ estimo 
catastale, 
Augusto Calisti Proc 
Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Bramando i procedere alla vendita del 
l’intrascritto Stabile si prevengono gli aspi 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse e si- 
gillate, in carta da bollo con la indiezzione 
del domicilio nel termine di giorni 15 dalla 
data del presente nell’ OMcio Notarile Cic- 
colini in via degli Uflici dell’ Emo Vicario 
N. Al, per aversi in considerazione. 

Presso lo stesso Notaro si trovano li re- 
lativi schiarimenti. 

Roma 1 luzlio 18 

Francesco Maria Ciccolini Not sost. 


Indicazione dello stabile 


Vigna con canneto nel suburbio di Ro- 
me fuori di Porta S ovanni in vocabolo 
la Caffarella, in parte ad orto casalino con 
acqua perenne, della quanutà di pezze 27 
quarte due, ed ordini 35, a corpo, e non a 

con casa colonica, tineilo, e stigli, 

confin. cot-sig. Principe Torlonia, sig.Mar- 
chese Potenziani, sig. Barzocchini, e vicolo 
ri gravata dell' annuo one di 

a favore del Rio Capitolo di 

S. Niccola in Carcere, e della prestazione 
annua redimi di sc. di 25 a favore dei 
Rev. Padri Agostininni Irlandesi in Roma. 


CONDOMINIO 


DEL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Restano avverliti i signori proprietari 
delle azioni del Condominio suddetto dimo- 
ranti così nello Stato Pontificio come al- 
trove, che nel publico Banco di S. Spirito, 
si è aperto il pagamento del secondo riparto 
di rendita del corrente anao a tutto il gior- 
no 2 giugno 1865. 

Sì ricorda nel tempo stesso ai signori 
proprietari ed esattori l' obligo della ri 
novazione delle procureche segnano una 
data più antica del decennio. 


— ____————————€ 
BORSA DI ROMA 


DBt Dì 30 Giueno 1863. 


Lettera Denaro 


Livorno 

Firenze . . COST 
Venezia metal. nuov. val. 
Milano... ........, 
Genova... ... 0 
Parigi Vicina sa a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Marsiglia . 
Lione cs 
Augusta G. Pastor 
Vienna nuova valuti: 
‘Trieste nuova valuta ... 


EFFETTI PURBL. AZ. INBUSTRIALI sc, 


Consolidato Romano al 5 per 09 
god. del 2. Sem. 1863. Sc. 
Certificati di se. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.* trimestre 186; 
Certificati sul Tesoro ai se. 
al 3 per 0/0 godim. del 
mestre 1863. cani 
Rezia Pontit. de'Sali e 
interessi 3 per 109 gi 
2° Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200 191 3) 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 20° Se nestre 1503 A- 
zioni di sc. 200. oi 
Società Romana deile Miniere di 
ferro interessi 5 per 0%), dal 
4» maggio 1865, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di uc 109» 
Società Anglo Komana por J'il- 
di 


Azioni li- 
berate per fran. 50), interessi 
dal {.* aprile 1565 a fr. 25 all 
A ARSoodee AR0 

Obbligazioni delle modesime rime 
horsabili var fr. 5), interessi 
dal 1, luglio 1565 a fr. 15 all” 
sino diverate per fn. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
è honilicamento dello stazno di 
Ostia; azioni di scudi $) goli- 
mento e interessi del 

s e dividendo 186; 


LESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vatelle 

Butale . - 
Vatelle Bul 
Castrati. + 
Agnelli. + - 
Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ...... 
Da erb: 
Da strame. 

Vitelle . 

Castrati . 

Bufale lla cia 

Vitelle Bufaline . . 

Agnelli . . 

Majali. ... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE agi 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNA 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAM 
BESTIAME 
Da erba Da strame 
89 dax, 90 MI 
89 4 
» 86 . 
0 » 
Gi » 
Agnelli .. _ n 
Majali ... _ 


Dal Campo Boarioil 30 Giugno 1965 


Segn il Saplemenl 


- Sabato 4 Luglio 186, 


SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 147. 


PARTE OFFICIALE 


L) 


NOTIFICAZIONE 


hi una delle sale del Ministero delle Finanze fu eseguita nel giorno di jeri, come già era stato annunciato con la Nostra 
Notificazione de' 17 cadente, la estrazione dei numeri per i millesettecento oltantaguattro Certificati da scudi Cento l’ uno destina- 
ti al rimborso su quelli esistenti in numero di 3114, ed emessi in pagamento del debito dell’Erario a tutto Giugno 1849. 
I numeri estratti, come il tutto apparisce dal Processo verbale rogato per gli atti del Gentili Segretario e Cancelliere 
della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso descritti 


2) 430) 775/1201|1630|1970|2403/2822/3315/3721|4081|4415|4778|5167(5642|6063/6574/6990 
10) 433] 78411207/1631/1971|2415/2829/3321]3722/4082 4422/4798|5182/5645/6068/6575/7007 
18] 444) 790/1211/1651/1978/2416/2833/3324|3723/4087/4425/4803/51835654/6071|6578/7098 
96 456] 797/1214/1662/1992/2422/2842/3333/3748/4088/44274812/5194]5677/6073|6580/7021 
30) 465) 799/1218/1663/1994/2431 285513337/3749/4092 4432/4818|52085679/6086/6583/7032 
34 468) 802/1219 16642010/244G/2861/3342/3760/4093 443748265209 5686/6090 (6587/7038 
47} 474 803/1223 1665/201 1/2452/2865/3344/3761 [4097/4441 4828/5230 5698/1096597|7047 
60) 489 810/12281672/2020/2453/2885(3359/3775|4105/4442/48305231/5699\6121|6604/7074 
62 501) 834/1241/1681|2021|2454/2887/3370/3780|4119|4446/4839/52355702/6123/6620/7076 
76 5414 8321124611684 2029/2458 2896/3377/3784/4120/4462/484752525706/6146|6641|7095 
80) 524) 83712481686 /2047/2466/2897/3381|3787(4124/4476 4864152575711 |6160/6643|7100 
89 544 84212531689, 2055/2487/2904/3397/3809/413014477/4868|52605712/6161/6650/7104 
115) 545) 862/1260/1699/2081/2500/2913/3399/3813/4131/4483/4869152845713/6169/6651/7109 
117) 550) 864127111705 2082/2502/2919/3406|3828|4132/4487/489452975730/6182|6654/7119 
121) 557 87612771708, 2088/2503/2925/3407|3844|4135|4489/4921(5300/5748/6198/6657/7126 
122) 558) 890,1286/1712 2089/2505/2940/3413/3861|4142/4493 4931/5318/5752/6200(6672/7127, 
125) 570] 90511294/1719/2095/25122942/3426|3864|4143/4497/4934/532815767/6204|6676/7156 
126) 595| 908113091742 .2110/2525/2943/3445/38674152/4498/4935/5331(5782/6210/6680/7165 
133) 596) 911113221745 2131/2526 /2953/3452/3872/415514502/49405334/5787/6240/6685(7173 
157) 597) 935/1329117472144/2542/2964/3455/3877|4165/4506/49695345/5788|6242/6597/7178 
166) 602) 950/1331/1751/2154/2544/2969(3457/3884|4170452949705356/58146257/6703 7189 
178, 605| 953/1339/1766,2162/2550/2974/3465]3889/4177 4535498615363 5832/6261|6709|7191 
184 614] 969/1348/1770 2166/2573/2975/3497/3898/£183/45364989/5365/5834/6270/6727(7201 


185) 616) 973/1354|1772 2172/2574/2988/3517/3907|4184|4546/49925368/5335/6284/6735/7203 
189) 618) 992/136417782174/2589 2089/3519/3912/4192 45534996 53745840/6292/6744 7205 
196) 620) 997/1376/1781/21772605/2998/3520/3913/4197|4555/4997/53885863(6313(6755/7210 
198! 621/1000/1386/1793 2183/2615/3018/3522/3915/4206/4557/49995397|5879/6314/6758|7225 
201] 635/1033|1392/1807/2184/2616/3023/3550|3926/4208|4562|5002|5429|5893|6321|6765|7233 
216) 650/1036/1395/1808 2189/2621/3073/3537/3928/4214/4566/5005/3432/3902/6326|6791|7254 
219 654 1045/1408/1846/2193/2622/3082/3568/3935|4230|4571 (3009/5433 5905|6328|6742/7258 - 
228) 655/1049 1426/18192198/2637/3097/3570/3937|4235]4578/50155434/5906|6332/679772651 
233) 658|1056/1431|1822/2200/2645/3104|3576|3943|\4236|4587|501615442/3909/6330|680017272 
242, 659/1063/1448/1841/2207/2660/3106/3578|3955/42374589/5019/5453/5919(6342/6825/7276 
245! 663/1115]1449/1847/2214/2666/3108/3582/9964|4257/4613|5025(5484(5924|6347/6843|7278 
257) 672/11171452/1848/2216/2673|3114/3584/3968|4267|4627(5033/5491|5929/6359|6854/7301 
270) 673/1119/1453/1850/2227/2678/3124(3585/3969/4270|4631|5043 5492|5931|6373/6855|7306 
286) 675/1122/14631855/2232/2711|3179|3586|4001|4286|4632|5036/5495|5933/6413/6855/7309 
289) 678/1123/1474/1856/2238/2714|3190|3590|4014/4290|4655|5072|5504|5941|6444/6873|7317 
295, 688/1128/1475|1857/2250/2719/3193/3593/4022/4298/4663/5073|5508/5943|6447|6877|7321, 
296) 692/1139/14771860/2257/2723/3197/3597/4030|4310/4666/5074/5509/5954|6452/6880|7323 
307) 706/1146/1486/1880/2264/2730/3224|3604|4039|4314|4671|5092|5525|5956|6467|6891|7328 
319 709/1148/1488/1887/2269/2733/3227/3619/4040|4315|4672/5101|5526|5976|6468|6892/7343 
322) 712/1154/1496/1888/2274/2737/3229/3631|4041|4318|4686/5103/5528|5982|6472|5899|7356/ 
332) 722/1155/1534/1890/2282/2749|3245/3640|40424319/4691|5114|5534|5988|6474|6912|7361 
336) 726/1158/1550/1899/2284/2755|3250/3642/4043|4326|4693|5115/5545|5996|6493/5915|7363 
337 728/1161/1555/1905|2324/2756/3257/3650|4044|4331|4700|5117|5547/6008/6497|6919|7369 
351 738/1163/1556/1923/2325|2758/3259/3654|4045|4344/4733/5121/5560/6028|5506|6923|7371 
374 742/1170/1560/1928/2347/2760/3270/3655|4048|4353|4750/5127/5564|6037|6307|5933|7383 
379/ 748/1172/1571/1929/2348)2766|3279|3660]4049|4354|4755|5132|5582|6038|6528|6941|7390 
388) 749/1179/1590/1930|2368/2769/3284/3680|4053|4355|4761|5139[5591|6042/6542|6955|7395, 
393) 752/1181/1592/1951/2382/2799/3294!36892|4059|4369|4774/5144|5622|6046|5564/6962[7400 
408) 759/1186/1605/1965/2388/2803/3293/3715|4073/4409|4775|5160|5630|6050|6568|5972/7410 
H9] 771|1196/1611|1967/2399/2819/3298/3717/407914419/4776/5165/5633/6054/6570/6976|7417 


99254 
9260 
9262 
9267 
9272 
9276 
9280 
9284 
9286 
9296 
9305 
9311 
9322 
9324 
9353 
9362 
9392 
9395 
9400 
9406 
8990) 9418 
8992) 9426 
9000) 9429 
9017, 9436 
9026) 9462 
9033) 9501 
9034 
ansa 
9054]. 
9057 

9058 
9061 
9063 
9096 
9098 
9106 
9107 
914 
9118 
9129 
9131 
9133 
9136 
9139 
9148 
9149 
9162 
9168 
DATI 
9184 
9195 
997 
9199 
9233 


8900 
8901 
8902 
8904 
8921 
8922 
8927 
8928 
8931 
8955 
8959 
8962 
8967 
8969 
8970 
8977 
8978 
8979 
8984 
8987 


8419 
8424 
8429 
8430 
8436 
8439 
8447 
8453 
8482 
8485 
8486 
8511 
8526 
8529 
8538 
8547 
8551 
8558 
8559 
8561 

8565 
8570 
8577 
8584 
8602 
8613 
8617 
8694 

8640 
8651 

8655 
8668 
8685 
8707 
8710 
8713 


7421|7992 
7437/7928 
74477938 
174527939 
7455/7940 
(7464/7944 
174677945 
‘7469/7953 
\T4T4\T7960 
7483/7972 
175427979 
175207988 
75217991 
7523 8020 
17539 8030 
7540.8082 
1754518084 
7565.8094 
75748111 
7584/8118 
7615/8138 
7616/8160 
‘7648/8167 
(7655/8171 
7657/8196 
‘7658.8198 
‘7675/8201 
7677/8991 
7698]8224 
7707/8232 
177098234 
7716/8249 
77338254 
7734/8259 
‘7740/8260 
177468265 
7747/8269) 8729 
77668274) 8730 
77918291) 8740 
‘7792/8308 8758 
7794/8314 8761 
7822/8321] 8768 
78298324) 8788 
7831/8327) 8796 
7833/8329| 8800 
7859/8331) 8804 
78718332) 8806 
1879/8345) 8814 
78818349| 8856 
17883/8351| 8859 
7890/8352) 8860 
(7895/8384) 8866 
7905/8388) 8884 
7906/8405] 8889 
7915/8409! 8891) 9234 
7916/8418] 8899) 9238 


9748|10284 
9749|10288 
9771|10290 
980310291 
9804|10293 
9805|10302 
980610308 
9808/10316 
9817110333 
982210342 
985210344 
9856/10348 
9869/110361 
987210366 
9877[10370 
988610372 
989810375 
9919/110391 
9931/10423 
994310432 
995110444 
9975/10447 
997810448 
998010449 
9993 10459 
9997/10464 
9503/10016/10468 


NEAsligANAAltNrA 
9595 1003010404 


9507/10060/10495 
9508/10064/10496 
9510/10065/10200 
9511/10070/10508 
9518/10071|10314 
9520/10081|10529 
9528/10092/10541 
9535|10108/10548 
954310110/10557 
9572/10128|10593 
9584/10130/10600 
9587/10131|10607 
9590/10133/10617 
9591|10140|10635 
9610|10148|10648 
9615/10152|10658 
9616/10154|10668 
9631|10157/10669 
9632/10158|/10673 
9655/10176|10681 
9660/10180/10690 
9665/10191|10694 
9686/10193/10706|11127 
9695|10206|10715 
9705|10215|/10719 
9708/10224|10726 
9726|10242/10737 
9736|10245|10742 


I numeri dei Certificati estratti 
gressione numerica , e non di estrazio 


10744 
10751 
40754 
10756 
10761 
10780 
{10787 
10796 
10798 
16800 
110805 
10823 
(10872 
‘10873 
(10877 
10883 
10895 
110906 
10910 
10912 
‘10943 
10916 
10919 
10947 
10953 
10956 
10963 
‘10965 
110972 
40973 
10978 
10989 
10993 
11003 
11030 
11032 
11034 
11044 
11046 
11050 
11070 
11074 
11081 
11095 
11098 


11105 
11112 
11113 
11120 


11131 
11147 
11148 
11162 
11172 


11100 


11176|11575/11935/12290 
1117911577/11937|12291 
11185(115S1/141947|12295 
11194/11587/141952/12296 
11198/11596/11960/12299 
11205/11597/11968|12341 
114206|11601|11974|12316 
(11217/11607(11977|12317 
11241|11609/1199112327 
1124511617/12004/12338 
11249/11624/12006|12340 
11426811630/12019/12343 
11269/11639/12020|12344 
1127611644(12023/12346 
11277/1164612033/12359 
11279 1166312040/12362 
111286/11695)12943/12364 
1129711703 12051|12365 
11300|11704/12060/12370 
111302/1170612063/12371 
11305)117411|12064/12376 
111330/11716,12071|12377 
1133411719 /12078/12382 


| 


11345/11726/12079/12386, 


141347 /11736/12103 12403 
A11354|11741/12121\12405, 
(1436811744/12147 12411 
(14370,11747/12165 12415 
11373 1175612168/12423 
1138611759, 1217512424 
(11398 11769,12180,12430 
11140011782 12183/12431 
(11401/1178512185/12438 
1 1410/11789;12196 12440 
(11412/11793 1219812443 
1142511798 12203 12447 
11447/11819/12205 12448 
1148311836 1220612456 
11485/11844/12218 12458 
(11489/11849/12223 12465 
11490/11851|1222712468 
11499/11857/12235/12471 
11507/11861|12239/12478 
1150911863 1224412483 
11513/1186512245/12485 
11521/11869/12248/12490 
11528/11874|12249/12495 
11530/11877/12251|12501 
11532/11879/12265/12503 
11541|11885/12269/12505 
11545,11889/12271|12516 
(1155011898 12273 12520 
11552/11902/1228412523 
11553|11921/12285]12525 
11554/11923/12286|12527 
11568/11926|12288|12528 


12532/12699/12910] 
12535/12700|1291, 
12536/12703/129; 
12537/12705|12916 
12542/12708/1299, 
12544/12709/12995 
12545/12711|1299g 
12547/12713/1299) 
12552/12715/12999 
1255412719 12134 
1255512721 /129gg 
12557/12724/12948 
12559|12725/1294 
112560 /12742/1294g 
12561/12746 12954 
12566 12747 12956 
12568/12765 12950 
12569 12766 12963 
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o ne come leggonsi nel processo verbale suddetto. 
NEL GIORNO 15 LUGLIO PROSSIMO si aprirà sulla Cassa della Depositeria Generale in Roma il pagamento d 


Dal Ministero delle Finanze li 28 Giugno 1865. 


Capitale dei Certificati come sopra sortiti. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
GIUSEPPE FERRARI 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma peiun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, socondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


sce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festiv: 


Lunedì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
——et0t08-900-+— 


Lellettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44Aq 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*dol trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Luglio 
tate 

Per compretere fa Meterione delle feste, con le 

quali è stato solennizzato l’Anniversario della Coro- 
nazione della SANTITÀ” DI Nostro Sicnone, passiamo 
a discorrere le provincie di Marittima, di Campagna, 
e la Comarca. Nel che fare seguiremo il medesimo 
modo sommario di esposizione, e lo stesso tenore di 
scelta dei luoghi, che abbiamo adottato per le pro- 
vincie di Viterbo e di Civitavecchia, affinchè la ma- 
teria non soverchi i limiti che convengono al Gior- 
nale, Notiamo però che assai decorosi e  vivissi- 
mi, per la parte che vi presero le popolazioni, riu- 
rono dovunque i festeggiamenti, i quali chbero 
tutti la duplice dimostrazione religiosa e civi- 
le: quella nei sacri Tempi, con la celebrazione del- 
l'Incruento Sacrificio, col canto del Te Deum, è con 
la Benedizione Eucaristica , per rendere all’ Onnipo- 
tente le dovute azioni di grazia, e porgere al cielo i 
voli più ardenti per la conservazione ed incolumità 
del venerato PaprE E Sovrano; l'altra nelle strade 
delle città e dei villaggi con addobbi e con ogni guisa 
decorazioni, con luminarie, con fuochi di artificio , 
e cov le altre guise svariute e molteplici che si pos- 
sono adoperare a segno di festa, e con quelle signi- 
ficazioni di voti e di evviva che il popolo usa in so- 
migliauti circostanze. Nè omettiamo qui pure di no- 
tare che le Caserme dei Gendarmi e delle milizie 
Pontificie si distinsero a preferenza, e che le truppe 
ftaucesi, ove tengono guarnigione, presero parte alla 
comune letizia, e col loro intervento accrebbero il 
decoro della solennità. 

Jucominciando da Velletri, che mentre è sede 
della Legazione riservata all’ Emo Decano del Sacro 
Collegio, lo è pure della Delegazione di Marittima, di- 
ciamo che le Autorità civili, giudiziarie, militari, e la 
Magistratura civica, insieme a tutti gli addetti alle pub- 
bliche Amministrazioni fecero corteggio a quel Mon- 
signor Delegato Apostolico , recandosi in corpo alla 
sacra funzione, celebrata coll’assistenza del Rio Ca- 
pitolo nella Basilica Cattedrale di s. Clemente. Ter- 
minata la quale, Monsignor Delegato, nel palazzo di 
sua residenza, ricevè dalle autorità e dai principali 
cittadini gli auguri da rappresentarsi al trono del 
Siro Papre. Quindi nello stesso palazzo ebbe luogo 
Un suntuoso convito, imbandito da quel Preside alle 
dette Autorità, all’Ufficialità superiore della guarni- 
gione Francese, ed all’ Ufficialità Pontificia , ed ai 
principali cittadini. La luminaria della sera fu splen- 
didissima in tutta la città; ed all'incendio del gran- 
dioso fuoco pirotecnico concorse straordinaria folla di 
popolo, rallegrata dalle sinfonie che alternatamente 
suonarono il concerto civico e quello militare del 
Reggimento Francese, 

A Terracina le Autorità governative e Munici- 
pali accompagnarono l' Illo e Riîìo Monsignor Trion- 
fetti, Vescovo Diocesano, alla Cattedrale, sulla cui 
piazza erano schierate le milizie Francesi e le Pontifi- 
cie, in assisa di gala. Alla sacra funzione interven- 
néro pure i Vice-Consoli delle potenze Estere, e gli 
impiegati. Dopo la Messa cautata, Monsignore intuo- 
nò l'Inno Ambrosiano, ed impartì la trina Benedizio= 
ne coll'Augustissimo Sagramento. Il Governatore ri- 
cevè gli atti di omaggio e di augurio da umailiarsi al 
Santo PapRe. Il concerto musicale civico percorse 
in tutto il giorno la città, che la sera brillò di ge- 
nerale illuminazione. L'incendio dei fuochi pirotecnici 
chiuse la solennità. 

., Simiglianti dimostrazioni ebbero luogo nelle re- 
sidenze Governalive di Sezze, di Cori, e di Valmon- 


tone , in cui si aggiunse pure la Tombola; e nel 
vice-governo di Sermoneta. 

Nella città di Frosinone, capo della provincia di 
Campagua, quel Monsignor Delegato Apostolico mosse 
in forma pubblica dal palazzo di sua residenza, ac- 
compagnato dalle Autorità civili, e dagli Uffiziali della 
guarnigione Francese, per recarsi nella Chiesa Collegia- 
ta, ove tutti insieme assisterono alle consuete sacre 
fuozioni. Dopo le quali il Preside, ritornato che fu al 
palazzo Apostolico, accolse dalle stesse Autorità e 
dallo Stato Maggiore Francese i sentimenti di devozio- 
ne ed i voti di felicità che gli fecero per essere pre- 
sentati all’Augusto Papre E Moyarca. Ad ora più tarda 
i personaggi indicati che avevano fatti gli auguri, ed 
i più cospicui cittadini, furono nobilmente convitali 
da Monsignor Delegato. La luminaria nelle ore not- 
turne riusci splendidissima; e pressochè l'intera popo- 
lazione concorse a godere dei fuochi di artificio, che 
s’incendiarono sulla piazza Delegatizia,al suono dei mu- 
sicali concerti della banda armonica cittadiva. 

Nelle città Vescovili di quella provincia, Veroli, 
Ferentino, Avagni ed Alatri, i Moosiguori Vescovi 
Diocesani intervennero alle sucre funzioni, intuova- 
rono l'Inno del Ringraziamento , ed impartirovo la 
Benedizione coll’Augustissimo Sagramento.. A_ Veroli 
poi, alle comuni dimostrazioni di givia, si aggiunsero 
le specialità di corse di cavalli con fantino, cui die- 
dero la mossa gli Usseri francesi, e l'Accademia let- 
teraria, che sotto la guida del professore di Rettorica, 
diedero gli alunni del Semivario Vescovile in onore di 
s. Luigi Gonzaga, chiudendo le composizioni poetiche 
con fervidi voti a questo loro Patrono celeste per la 
prospera conservazione del Sowmo Povterice. Si s 
gualò ancora nelle dimostrazioni la Vescovile città di Pi- 
perno. 

Similmente nelle altre città o comuni ove sono 
autorità governative, Ceccano, Ceprano, Guarcino , 
Monte San Giovanni, Paliano, Vallecorsa e Sonnino, 
eutrarono a gara perchè riuscissero splendidi i festeg- 
giamenti. 

Venendo poi a parlare delle città e luoghi prin- 
cipali della Comarca diciamo che a Palestrina si fe- 
cero solennissime feste, decorate ancora dall’ inter- 
vento di una parte del Battaglione dei Zuavi Ponti- 
fici, che quivi stanzia. Il medesimo accadde a Fra- 
scati, ove è di guarnigione l’altra parte del detto 
Battaglione. Ad Albano vi presero parte gli Uffiziali 
e la truppa Francese. La Vescovile città di Tivoli e 
l’Abaziale di Subiaco solenvizzarono pure con molto 
entusiasmo la fausta ricorrenza; e così fecero Brac- 
ciano, Genzano, Marino, Palombara, San Vito, Ca- 
stel Nuovo di Porto, e Campagnano. Genazzano poi rad- 
doppiò le dimostrazioni , memore dell’ onore cou- 
seguito nel passato agosto da Sua SantITA’ che si 
degnò recarvisi. La sacra funzione chbe luogo nel cele- 
bre Santuario della Vergine del Buou Consiglio, ove nello 
stesso giorno della Corovazione ebbe principio un solen- 
ne triduo alla Madre di Dio per la incolumità del 
Santo Pare, al quale concorse costantemente il po- 
polo in straordinaria affluenza. ; 


N ——_ot0-440— 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Stefani da 
Cosenza annuuzia la liberazione del deputato Galluc- 
ci e dell'avvocato Cavalieri, senza però indicare se 
il capo banda Correa, che teneali sequestrati, gli ab-, 
bia rilasciati spontaneamente, o dietro pagamento del 
riscatto, o forzatamente. Anche il giudice Savini ha 
potuto ricuperare la libertà, ma se ne ignora il modo. 


Il Giornale Officiale di Napoli ha da Salerno 
che il compagno dell'inglese Morvens, già ridonato a 
libertà dal capo banda Giardullo, per più giorni è 
andato in traccia della comitiva del Maozi, allo sco- 
po di conseguarle alcune migliaia di lire per comple- 
tare il prezzo del riscatto, ma non l'ha potuto tro- 
vare. È strano, aggiunge il mentovato foglio gover- 
nativo, che da oltre 10 giorni tutte le ricerche fatte 
anche dalle autorità non siano riuscite a far conoscere 
ove si aggirino quei briganti. 

Giusta le segualazioni deli'Ztalia, nell’ Abruzzo 
Citeriore il brigantaggio continua a correre le cam- 
pagne, spaventavdo le popolazioni com terribili atti di 
ferocia. Il prefetto De Rolland ha emanato una Cir- 
colare alle autorità dipendenti , nella quale impone 
alle guardie nazionali di perlustrare i rispettivi ter- 
ritori coutinuameute e in picchetti nuov minori di 25 
0 30 uomivi; ordina che, all’apparire dei briganti iu 
qualche comune, il sindaco debba fare appello alle 
populazioni col suono delle campane , affinché ogni 
singolo cittadino prenda un’arma e muova iu cerca 
dei briganti medesimi; inculca infine di tenere vigo- 
rosamente d'occhio tutti coloro che la voce pubblica 
indica come mauutengoli, o che per relazioni di pa- 
rentela 0 di amicizia abbiansi a ritenere per tali. A 
quest'uopo poi autorizza speciali sorveglianze, o spio» 
naggio. 

Nel Salernitano, il prefetto De Ferrari ha pubbli- 
cato un Muuifesto, che prescrive agli aggiudicatari dei 
tagli dei boschi di sospendere le lavorazioni, ritirandone 
tutti i lavoratori fino a nuovo ordine e sotto la loro re- 
spopsubilità. Previene inoltre tutti i padronali di man- 
dre di ritirarle nelle vicinanze dell'abitato, ove un po- 
sto di truppa e di nazionale dovrà del continuo vi- 
gilare pel tratto di territorio in cui agli anima- 
li sarà permesso estendere il pascolo. I proprie- 
tari suddetti sono obbligati far trasportare per mezzo 
dei guardiaui delle mandre i viveri bisogoevoli per la 
forza giornalmeote: questo trasporto di viveri dovrà 
farsi di giorni e con scorta di truppa per impedire che 
i brigauti se ne impadroniscano. Parimenti i legnaiuoli 
debbono cessare d’ andare ai boschi. I mugnai sono 
tenuti dar conto di tutte le persone che fanno maci- 
nare; come pure i venditori di pane e di commesti- 
bili dovranno badare alle persone che ne acquistano, 
riferendo subito se qualcuno ne compri dippiù del 
necessario alla propria posizione. È vietato a chic- 
chessia portar pave in campagua: i mulini fuori del- 
l’abituto deggiono essere chiusi, c a cominciare dal 
25 giuguo i trasgressori a questi ordini verrauno pu- 
niti cou lavori forzati, secondo che stimerà il Tribu- 
nale militare innanzi a cui saranno tradotti. 

Nelle Calabrie pure consimili se non identiche mi- 
sure di repressione sono state adottate dalle autorità 
militari e civili. A Catanzaro però le disposizioni ema- 
nate dal generale Pallavicino lo hanno messo in lotta 
coi principali proprietari e colle autorità giudiziali. Co- 
stretto, scrive il Popolo d’Italia, per ordine del miui- 
stero, dietro reclami dalla provincia, ed annullare qual. 
cuna delle emanate disposizioni e modificarne altre ; 
il» generale, anzichè mentire a sè stesso, ha preferito 
domandare di essere esonerato dal comando delle Ca- 
labrie. 

——T etrt-Mi-es—_ 


AIl'I. R. Procura superiore di Stato lombardo-ve- 
neta pervenne, con data 24 giugno, il seguente dispic- 
cio del mioistro della giustizia : sA, 

« Dai rapporti, che mi giunsero sull’ inquisi- 
zione per alto tradimento per i fatti rivoluzionari 
del Friuli e del Bellunese, ebbi a rilevare che molti 


degli imputati, allorchè si unirono alle bande rivolu- 
zionarie, erano stati indotti in errore circa il vero 
scopo dell'impresa sovversiva; che buon numero di 
essi, con spontanea presentazione alle autorità, e con 
una sincera confessione, dimostrò pentimento, € molti 
altri solo in modo remoto ebbero parte nell ’impresa 
quali fautori. 4 

« Avendo io rappresentate tali circostanze in un 
umilissimo rapporto a Sua Macstà, dimostrando come 
la protratta detenzione e la condanna di tante perso- 
ne colpirebbero moltissime famiglie sensibilmente nei 
mezzi di loro sostentamento, e come la sincera con- 
fessione della maggior parte degli imputati lasciasse 
sperare che per l'avvenire non sarebbero più per ab- 
bandonare la via legale, Sua Maestà I. R. A., con 
veneratissima Sovrana Risoluzione 21 giugno corren- 
te, si è, in via di grazia, degnata di autorizzarmi al 
incaricare la Procura di Stato in Venezia a doman- 
dare, a scosi del $ 189 del Regolamento di proce- 
dura penale, la cessazione dall’ulteriore procedimento 
penale a favore di 153 imputati. » (Si omettono i no- 
mi, avvertendo che 64 di essi si trovano in carcere 
solto inquisizione speciale.) Hein 


A questa pubblicazione la Gazzetta di Venezia 
del 28 giugno soggiunge : 

« Dal surriferito dispaccio di S. E. il ministro 
dii giustizia, sig. Francesco Hein, importa di desumere 
quanto pochi sieno stati nel Friuli e nel Bellunese 
gl' individui, che hanno in qualche modo partecipato 
ai fatti rivoluzionari, di cui fecero tanto rumore al- 
cuni giornali stranieri, Per giovarsi dell’opera di quella 
povera gente era mestieri ingannarla , e nasconderle 
il vero scopo, che si proponevano di conseguire i sov- 
vertitori. Alla fraude dei mestatori vennero poi in 
soccorso per magnificare un'impresa, non sapremmo 
se più indegna o più ridicola, le menzogue del gior- 
nalismo partigiano e stipendiato. La grazia di S. M. 
cancella per buova ventura i tristi effetti della perfi- 
dia e dell’ ingruno. » 


—L'Abendpost di Vienna ha pubblicato la sera del 
26 giugno la seguente disposizione sovrana: « S, 
M. I. R. A. si è degnata di accordare a S. A. 
I. e R. l'Arciduca Ranieri, a sua propria istanza, un 
congedo prolungato e di conferire la presidenza inte- 
rinale del Consiglio dei Ministri a S. Ecc. il conte 
di Mensdori? Pouilly, ministro della Casa imperiale e 
degli affari esterni.—S. M. l'imperatore si è deguata 
egualmente di esonerare, a loro propria istanza, dalle 
loro fuuzioni, il Cancelliere aulico d’ Ungheria conte 
Ermanvo Zichy e il Ministro conte Nadasdy, il primo 
con riserva della sua ulteriore conservazione ne’ ser- 
Vigi dello Stato, il secondo con attestato di piena e 
perfetta riconoscenza de’ suoi eminenti servigi, —Nel 
tempo stesso, il consigliere intimo sig. Giorgio Majlath 
è stalo nominato Cancelliere aulico d'Ungheria, e ha 
già prestato giuramento a S. M, |’ imperatore. — Il 
Botschafter, riproducendo queste notizie, aggiunge : 
« Udiamo che i signori ministri di Schmerling, il ba- 
rone di Mecsery, di L'sser, di Heio e di Plener hanno 
avuto udienza il 26 giugno a mezzogiorno da S. M. 
l’imperatore, per chiedergli la loro demissione, e che 
S. M. si è degnata di rispondere, invitandoli a conti- 
nuare nelle loro funzioni sino alla formazione d'un 
nuovo ministero. I signori conte Maurizio Esterhazy, 
di Frank, e il barone Burger non hanno chieste le 
demissioni, e si dice lo stesso del Cancelliere aulico 
di Croazia di Mazuranich. 
La stampa periodica di Vienna, e specialmente 
l'ungherese, si occupa di questa crisi ministeriale, 
La Gazzetta Austriaca la dice una sorpresa inaspet- 
tata pei circoli più intimi e meglio informati, e la 
reputa d’ un importanza superiore a quella d'un sem. 
plice cangiamento di persone.—Il Becsi-Hirado saluta 
l'epoca nuova, e crede che la nomina del Cancelliere 
aulico sia il sintomo d'un cangiamento di sistema. 1— 
Il Pesti-Naplé predice all opposto risultati più favo» 
revoli, se nel centro dell’ impero. esiste un governo, 
che non riguardi lo statu quo come cosa inviolabile, 
e sia risoluto a concorrere di buon grado ad un ace 
comodamento, che concilii Ja sicurezza della Monar- 
chia co’ trattati fondamentali del regno ungarico. I 
giudizii, che questi ed altri giornali fanno della pre- 
sente crisi ministeriale, vogliono, dicela Gazzetta di 
Venezia, essere ricevuli con tutto il riserbo. Quando 
i fatti saranno meglio eoposciuti, e quando i loro ef. 


fetti comincieranno a prodursi, allora se ne potrà par- 
lare con maggior fandamento. 


—La Gazzetta ufiziale di Vienna del 28 giugno 
reca che S. M. l'imperatore partì il 27 per Ischl ; e 
l'arciduca Rainieri per Londra. S. M, sarà di ritorno 
in Vienna il 4 luglio. 


— La Gazzetta uffiziale di Vienna reca una no- 
tificazione la quale stabilisce che il privilegio, accor- 
dato con Sovrana Risoluzione del 22 giugno 1835 
all'I. R. privilegiata Società adriatica per lo scavo del 
carbon fossile, a fin d'esercitare esclusivamente tali 
scavi in Dalmazia e in Istria, termina col 22 giugno 
1865. Dal 23 giugno 1865 in poi, rimane quindi li- 
bero a chiunque ne possegga la capacità, a norma 
delle disposizioni della legge generale montanistica, 
$$ 7 ed 8, di cercare e far incetta di carbon fossile 
anche in Dalmazia e in Istria, colla permissione del» 
l'Autorità montanistica, e sotto l'osservanza delle pre- 
scrizioni della legge montanistica generale. 


— Una Commissione della Camera di commercio 
di Vienna prese in matura considerazione il mate- 
riale preparato per la desiderata conclusione d'un 
trattato commerciale colla Russia, e si dichiarò d'ac- 
cordo pienamente col riassunto dello stesso, e de 
berò di presentarlo in una prossima seduta, e quindi 
sottoporlo tosto all’eccelso Ministero del commercio e 
pubblica economia. a 


— La Società di navigazione a vapore ungherese 
pel Danubio medio ha già ottenuto la concessione di 
navigazione, a nome, secondo reca il Pesti Naplo, 
del presidente della Società sig. Giorgio Bartal, che 
però contiene la disposizione di trasmetterla alla So- 
cietà, dopo che l'Autorità ne avrà approvato gli Sta- 
tuti. Fino a tanto che la questione della bandiera sia 
definitivamente decisa, i piroscafi di questa dovranno 
viaggiare con bandiera austriaca bianco-rossa, come 
bandiera principale, e coll’ ungherese bianco-rosso- 
verde, come secondario. 

— Pochi giorni sono, morì a Praga, nell'età di 
65 anni, Venceslao Frost, l'abate de |’ Epée della 
Boemia. Egli era una delle persone più popolari della 
Boemia, e s'acquistò molti meriti nell’ingrandire e 
rilevare l’importanza dell'Istituto dei sordo-muti, di 
cui era direttore, ed ottenne per ciò, nell’anno 1859, 
da S. M. l’imperatore la croce d’oro del Merito, colla 
corona, Nel 1860, fu nominato consigliere concisto- 
riale dal Vescovo di Budweis ; e nel 1848 era cu- 
trato nel Parlamento , dove sedeva alla destra. 

— S.E. il sig. internunzio, barone di Prokesch- 
Osten, giuuse il 22 corr. a Gratz. 

— Il sig. barone di Werther, inviato prussiano, è 
partito con due addetti alla sua Legazione, alla volta di 
Carlsbad. Non si sa ancora quando sarà di ritorno. 

— Scrivono da Carlsbad 22 corrente : 

« Il re di Prussia arrivò qui ieri alle 3 pom., 
ma proibì ogni ricevimento ufficiale. Nonostante, il 
ponte sul Tepl era splendidamente illuminato, e di- 
nanzi all'albergo zum Schild, alloggio di S. M., si ra- 
dunò un pubblico numeroso, la maggior parte prus- 
siani, che fanno ivi la cura, e che ricevettero il loro 
monarca con vive grida d'urrà. Questa mane S. M. 
andò alla fonte. AI mezzodì ebbero |’ onore d’ essere 
ricevuti dal re il luogotenente conte Belcredi e il te- 
nentemaresciallo barone Melezer. di Kellemes, e di 
dargli il benvenuto sul suolo boemo, per incarico di 
S. M. l'imperatore, » 


— Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Carlsbad 
25 giugno : 

« Il sig. di Bismarck arrivò qui oggi, col con- 
sigliere di Legazione Abekur, proveniente da Lipsia, 
dove si trattenne dodici ore. Il consigliere di governo 
Zettelmann, dirigente gli affari di stampa, è giunto fin 
da iersera. La risposta all'ultimo dispaccio austriaco 
del 17 corrente porterà la data di Carlsbad. » 

— Il deputato croato Bogovich fu a Pest per 
intendersela coi capi ungheresi, ‘ Egli avrebbe detto 
che la Croazia non voleva memmeno essa la costitu- 
Zione del febbraio, ma bensì costituirsi a parte col 
triplice regno slavo. Emerico Ivanka, uno dci depu» 
tali più importanti del così detto partito della risolu- 
zione, si dichiarò nella questione delle nazionalità con 
Eotvòs, cioà di cercare di scioglierla accordando la 
massima libertà a tutte Je nazionalità. Ivanka disse : 


lità renderà grandi il paese e la nazione, 
sciogliamo a dovere, o ci scaveremo la 
o ci metteremo in un interminabile cam) 
di difficoltà, di lotte. 
AAA 00 

Si è già annunziato come nella seduta del 9 
fu dal Corpo legislativo di Francia Votalo ilh 
lancio ordinario alla maggioranza di 238 voli Dr 
tro 11. si 

Gli undici oppositori furono, quest'anno, 
ri: Bethmont, Carnot, Giulio Favre, Garni 
Gilais-Bizoin, Hénon, Lanjunais, Magpin, 
card, Giulio Simon. I signori Olivier e Darimon, che 
l'anno scorso avevano volato gontro, quesi INDO vota. 
rono in favore. Il signor Pelletan, che aveva votato 
contro l’anno passato, quest’ anno si è AStEDUIO, ma 
troviamo in loro luogo, fra gli oppositori, ;i sir 
Bethmont, che venne eletto deputato dopo l' ultima 
sessione. I signori Berryer, Guéroult e Havin si 
sono astenuti tanto nel 1864 come ne) 1865, Anche 
il sig. Thiers, che nel 1864 aveva votato in favore 
del bilancio, quest'anno si è astenuto, 


Se non |a 
nostra fossa, 
po di CONLese, 


» | Signo. 
er-Pagà; 
Marie, Pi, 


— Il Toulonnais porge la seguente descrizione 
del Zoro, ariete corazzato, del quale il telegrafo ci 
aununziava giorni sono le meraviglie : 

Il Toro può avvicinarsi di molto alle coste sia 
per nascondersi aspettando il nemico all'ingresso della 
rada, sia per prendervi posizione su di un basso fond 
dove ad altri sarà impossibile di seguitarlo. 

La sua prora è terminata in puota € questa 
punta è armata di un cuneo massiccio in bronzo che 
costituisce il sto sperone. Egli è con questo che il 
pesante uriete dotato di una velocità dai 12 nodi si 
12 nodi e mezzo a lui comunicata da una macchita 
della forza di 500 cavalli, può moversi ad urtare e 
frangere una nave. 

Il Toro ha per di più due elici che gli permet. 
tono di rivolgersi quasi sul posto ed in pochi me 
menti. Esso avrà dunque la facoltà, qualunque sia la 
sua posizione, di poter presentare sempre il suo di- 
nanzi al nemico. 

Si supponga una fregota che abbia forzato l'in- 
gresso della rada di Tolone ed assalito l'ariete. Que- 
sto raggiunge 12 nodi di velocità e può girare ia un 
piccolissimo raggio mercè i suoi due elici, mentre sd 
eguale velocità è necessario alla fregata uo circolo di 
600 m. di diametro per manovrare. 

lu circostanze tanto vantaggiose sarà ben dil- 
ficile al nemico l’ evitare |’ abbordaggio. Vi ha di 
più, senza tentar l’ abbordaggio, l'ariete può ser- 
virsi con buon successo del suo grosso cannone ; la 
sua facilità di evoluzione gli permette di collocarsi 
quasi dove vuole rimpetto falla fregata, per esempio 
dietro di essa, nel prolungamento del suo asse iu modo 
da evitare il fuoco laterale delle sue batterie. 

Questo grosso caouone, il solo che avrà il Zoro, 
pesa 20 tonnellate. 

L'ariete marino è destinato non solamente a com- 
battere nella rada, ma eziandio a difenderne l'ingresso 
ed anche ad inseguire una nave che venisse caeciala 
fuori della rada. La potente sua artiglieria lo. porrà 
in grado d’assalire pel primo il nemico al suo arrivo 
e d'iuseguirlo nella sua fuga ad una distanza alla 
quale questo non potrà rispondere. 

Insomma, il nuovo ariete col formidabile suo spe- 
rone e col suo cannone, di grosso calibro, è una delle 
più terribili macchine di guerra offensiva, c nos è 
meno utile nella difesa. 

Il Toro non ha che un ponte , corazzato de to 
capo all'altro. Lateralmente la sua carena è parimet- 
te corazzata in tutta la sua lunghezza da un metro 
al disotto dell’acqua fino al ponte. x 

Il ponte e i fianchi della nave formano quasi un? 
cassa di ferro al riparo di qualsivoglia proiettile; gli 
è in questa cassa corazzata che si trovano la m©- 
china e, nel momento del combattimento , tutti gl 
uomini che non sono nella torre. 

Il ponte del Zoro è coperto in tutta la sua luo- 
Ghezza da una specie di cupola pilindrica, al riparo 
dalle palle; la superficie di questa cupole è per tal 
modo inclinata, che riesce impossibile cammivarvi 50” 
pra , e ne consegue che in caso di abbordeggi !! 
nemico non può saltare sul ponte dell'ariete per pres 
derlo di assalto. 


« II felice scioglimento della questione delle neziona» 
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ogni riguardo l'ariete corazzato, testè varato a Tolone, 
+ una completa macchina di guerra, 
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Ecco, secondo un sunto del Pays, la decisione 
dei sindaci della Corona di Prussia nella questione della 
successione ai Ducati: 

1. Il diritto di possesso e sovranità sulla totalità 
dei Ducati dell'Elba spetta alla Prussia ed all'Austria 
in forza del trattato di Vienna. 

2. 1 diritti del principe Federigo d'Augusten- 
bourg non sono validi per ciò che il duca Cristiano, 
padre del principe Federico, ha rinunziato a tutti i 
diritti della sua famiglia nella successione dei Ducati. 

3. I diritti del granduca d'Oldenburg non si ap- 
plicherebbero che ad alcune frazioni dei Ducati, se pure 
potessero essere giuridicamente accertati. ANDA 

4. Idiritti della cosa di Brandebourg si riferiscono 
al ducato di Schleswig e ad una parte del ducato 
Yokicio: ma non possono essere provati in modo si- 

curo per dar luogo ad una giuridica rivendicazione. 


- — tt. 


L’ Osservatore triestino ha da Pietroburgo 22 
giugno: » 

Intorno agli avvenimenti di-Syr-Darja, fu detto 
che il general-maggiore Tschernjajefl trovò necessario 
d’inviore truppe, per sorvegliare i movimenti dell'Emiro 
di Buccara. Ora l'Znv. russo reca la notizia che quel 
distaccamento di truppe, all'avvicinarsi, il 27, al fiume 
Scirtscik, fu ricevuto a cannonate dal piccolo forte 
di Taschkent, da cui uscì un numeroso distaccamen- 
to, che attaccò le truppe russe. Malgrado che tale 
attacco fosse affatto inaspettato , queste. batterono e 
dispefsero gli assalitori. In seguito a ciò, anche la 
guarnigione di Niasbek si ritirò, lasciando 370 pri- 
gionieri, 6 cannoni di grosso calibro e molte armi. 
La perdita dei russi è di 7 soldati leggermente feriti, 
e3 riportarono contusioni, 


——040-6-06-L00— 


La Correspondencia di Madrid annuncia che il 
dottor Doù Juan de Dios Almanza, dopo lunghe e 
costose ricerche, ebbe |’ insigne fortuna di scoprire 
un notabile strato di guano nell’ isola Alboran, posta 
nel Mediterraneo fra il capo delle Tre Forche e il 

castello di Guardias-Viejas, sulle coste d' Almeria. 
“tei — 

La Corr. Havas ha da Bucharest, 26 giugno: 

Avendo voluto il presidente dei ministri ritirar- 
si per causa di salute, il ministero si é modificato 
così: Crezzulesco , finanze e presidenza del consi- 
glio; generale Floresco, interno e lavori pubblici ; 
Cariadi, giustizia ad interim; generale Macco, guer- 
ra; Balanesco, affari esteri. 

——040-6-M60—_ 

Un lungo telegramma dell'Agenzia Havas tras- 
Mette il testo completo del proclama con cui il pre- 
sidente degli Stati-Uniti toglie a datare dal 1 cor- 
rente, tutte le restrizioni poste alle relazioni interne 
e private, al commercio della costa non che allo scam- 
bio ed alle esportazioni dei prodotti degli Stati pre- 
cedentemente dichiarati in istato d'insurrezione. Tut- 
tavia le interdizioni sono mantenute per tutto ciò che 
concerne gli articoli considerati come contrabbando 
di guerra, come pure quelli che si riferiscono ai di- 
ritti degli Stati.Uniti sulle cose comprate sul territo 
rio d'un nemico. Questo proclama pronuncia egual- 
mente la soppressione delle incapacità ed esclusioni 
che gravavano lo Stato del Tennessee, Ma ogni re- 
gola ha la sua eccezione, sopratutto quando si tratta 
di misure d’indulgenza prese dal presidente Johnson. 
Per conseguenza, la disposizione precedente « nov de- 
ve essere considerata come tale da modificare 0 di- 
minuire le penalità e punizioni per tradimenti , in 
corse in virtà delle leggi degli Stati-Uniti e delle di- 
Sposizioni restrittive specificate nel proclama del 25 
Maggio 1865, nè conducente a modificare i regola» 
Menti esistenti per la sospensione dell’ Aadeas cor- 
pus ec. » Da ciò si scorge, al dire dei giornali fran- 
tesi, che l'indulgenza del presidente Johnsow ha limiti 
Molto ristretti. È 


Questo proclama porta la firma del segretario di 
Slato Seward. 


| 
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È contraddetta la notizia che il generate Stanton 
debba dare le dimissioni. 

Parlasi a Washington della prossima convocazio- 
ne del Congresso in sessione straordinaria. 

Fino ad ora non si è confermata (dicono le let- 
tere da New York) la notizia dell'arresto del gene- 
rale Lee. 


—_——.ccumc i en 


NOTIZIE DEL MATTINO 
i —-s0 0. 


Dai giornali fiorentini è fatta quest'oggi argomento 
alle loro polemiche la notizia che nella capitale austriaca 
generale sia l’aspettazione di gravissimi avvenimenti per 
essere riuscito a prevalere nei consigli della corona il 
cosidetto partito militare dell'impero. In questo senso 
dovrebbe spiegarsi, secondo: quei giornali, l'avvenuta 
crisi ministeriale a Vienna ; e ben si comprende 
quanto siffatta notizia, colle conseguenze che possono 
farsene derivare, debba offrir motivo di preoccupa- 
zione ai fogli liberali italiani. Questi anzi lamentano 
che nelle presenti circostanze sia stato dimesso il pen- 
siero di una modificazione vel gabinetto presieduto da 
Lamarmora, imperocchè osservano che, attesa la poca 
omogeneità del medesimo ed il difetto d'energia, non 
può esso offrire le necessarie guarentigie a fronte della 
eccezionale situazione che forse si prepara. E che ogni 
probabilità di trisi ministeriale a Firenze sia eliminata, 
rilevasi con certezza dal linguaggio della officiosa Opi- 
nione, la quale mentre si rallegra della desistenza di 
taluni ministri da loro proposti dimissionari, dimostra 
come nel momento attuale una modificazione del ga 
binetto sarebbe riuscita pericolosa ed inopportuna. 
Ciò essa desume primieramente dall'imbarazzo in cui 
troverebbesi la corona per non sapere, stante l'assenza 
delle Camere, a quale partito politico affidare le redini 
del potere; poi dall’impossibilità in cui sarebbe la nuova 
amministrazione di formulare, senza l'approvazione del 
Parlamento, un chiaro ed esplicito programma ; final- 
mente dall'obbligo in cui trovasi l'attuale ministero di 
soddisfare agli assunti impegni pel riordinamento delle 
circoscrizioni, al quale incarico altri ministri probabil- 
mente non si sobbarcherebbero, visto il malcontento che 
quella misura va generalmente sollevando. 

La situazione politica del giorno a Parigi offre 
poca importanza; il fatto che maggiormente occupa 
l’atteozione pubblica è la recente cessazione dello 
sciopero dei cocchieri che aveva finito quasi con as- 
sumere le proporzioni di un avvenimento. Le inquietudini 
che questo disordine accaggionato alla legge sulle conli- 
zioni aveva per un istante fatto nascere hanno dato luo- 
go a pratiche dirette d’ un certo numero di deputati 
presso il ministro dell'interno per otteu:re il ritiro 
di quella legge che apparisce tanto piena di pericoli. 
Ma un fatto assai più serio che non queste pratiche 
sono giudicate dai giornali le istanze che taluni alti 
funzionari dello Stato non cessano di fare presso l'im- 
peratore per detèrminarlo a modificare il decreto del 
24 novembre. La lunghezza eccessiva delle sedute del 
Corpo legislativo, la eccitazione che ne risente il pae- 
se e che si rivela nella crescente audacia della stam- 
pa e nel numero ogni giorno più considerevole delle 
circoscrizioni elettorali che ricusano di dare i loro 
suffragi ai candidati dell’amministrazione, sono altrettan- 
ti motivi messi innanzi per ottenere per questa parte 
una riforma della costituzione. 

Un'altra notizia di cui s' intrattengono le corri- 
spondenze parigine è quella dell'avvenuta partenza di 
un alto personaggio francese per Madrid, dove avreb- 
be a compiere una missione importante. Fra le mol- 
te dicerie folte circolare a questo proposito vi è quel- 
la secondo cui tratterebbesi di combinare un abboe- 
camento a Biarritz o a San Sebastiano fra |’ impera- 
tore Napoleone e la regina Isubella. Questa deve re- 
carsi a San-Sebastiano sulla fine del mese corrente; 
tratterebbesi di ottenere che aggiornasse il suo viag- 
gio fino alla fine d'agosto. Le citate corrispondenze 
però mostrano di sperare assai poco sul favorevole 
resultato di questa pretesa missione. 

Teri l'altro dovette cessare in Ungheria il regime 
eccezionale e di questa misura si rallegravano già 
preventivamente i giornali ungheresi, tontoppiù che 
ritenevano dovesse questo avvenimento essere imme- 
diatamente seguito dalla pubblicazione del decreto re- 
ale che convocherà la Dieta del regno. Secondo la 


(9) 


versione di un foglio viennese, il decreto che fissa | 
epoca della riunione della Dieta non che il modo del- 
le elezioni sarebbe già stato presentato alla firma del- 
l'imperatore. La convocazione avrebbe luogo sulla fi- 
ne del mese corrente e l'apertura della Dieta al mese 
di ottobre. Le elezioni si farebbero per comitati e 
sulla base elettorale del 1848, Le proposte reali da 
sottomettersi alla futura assemblea sarebbero in que- 
sto momento oggetto di deliberazioni fra il ministero 
e la cancelleria ungherese. 

Nell’aspettativa del colloquio che sulla metà del 
mese corrente terranno a Gastein l’imperatore d’ Au- 
stria ed il re di Prussia, hanno intanto luogo a Carl- 
sbad conferenze importantissime fra il re Guglielmo 
ed il suo primo ministro, il quale , a quanto annun- 
ciano i giornali di Berlino, dovrebbe ottenere la san- 
zione sovrana per quelle misure riguardanti la politi- 
ca ioterna ed estera che formarono in questi ultimi 
tempi l'oggetto di ripetuti consigli ministeriali. Le 
preoccupazioni dei fogli sono di preferenza rivolte a 
quanto sarà risoluto nell'ordine costituzionale, tan-' 
toppiù che si ritiene essere il re Guglielmo dissen- 
ziente dai suoi consiglieri in ciò che concerne una 
riforma della legge elettorale e le restrizioni proget- 
tate nello Statuto. Credesi perciò che i principali 
provvedimenti mireranno contro le intemperanze della 
stampa liberale e contro le riunioni politiche ; sotto 
l'impero delie quali disposizioni rigorose si procederà 
alle prove elettorali. Per quanto assoluta però sia la 
volontà del re di mantenere: inalterata nelle sue basi 
la costituzione del regno, è generale credenza che il 
regolamento della Camera dei deputati sarà modifica- 
to in senso assai restrittivo; i presidenti sarebbero 
nominati direttamente dal re ; la pubblicità delle di- 
scussioni sarebbe essenzialmente limitata ed il reso- 
conto delle sedute sarebbe redatto a cura del presi- 
dente, 

Per quello poi che concerne la politica estera, 
ossia la vertenza dei ducati la quale pel momento 
primeggia su tutte le altre questioni, ogni sviluppo è 
rimandato al prossimo abboccamento fra i due so- 
vrani alleati. Ma questo, secondo l'opinione di taluni 
giornali tedeschi, sarebbe subordinato alla condizione 
che i diplomatici austriaci e prussiani riescano ad 
intendersi preventivamente sopra certi puoti intorno 
ai quali si tratta attivamente, dicesi, da alcuni giorni. 
Imperocchè da Vienna si annuncia in modo formale 
che il gabinetto austriaco abbia finalmente risoluto di 
farsi innanzi con un programma di soluzione chiaro, 
esplicito, definitivo e voglia con ogni possa sostenerlo. 
Le Note che il gabinetto di Vienna ha inviate ulti- 
mamente a quello di Berlino sarebbero state dettate 
nel senso di questo programma, ma non si conosce 
ancora quale accoglienza abbia fatto ad esso il sig. 
di Bismark. Invece è affermato, pure da Vienna, che 
gli ambasciatori austriaci a Londra e a Par gi furono 
incaricati di annunziare ai sovrani presso i quali sono 
accreditati che nella questione dei Ducati l’Austria 
manterrà fermamente il suo diritto di compossesso e 
si opporrà ad ogni atto che potesse violarlo. Si ag- 
giunge che i gabinetti di Parigi e di Londra haono 
accolto favorevolmente questa comunicazione e che 
il governo francese in ispecie si è pronunciato in modo 
assai soddisfacente circa la risoluzione espressa dal go- 


' verno austriaco, 


L'Inghilterra sembra dimenticare in questo mo- 
mento tutto ciò che avviene sul continente per abban- 
clonarsi intieramente alle agitazioni della lotta eletto- 
rale. Buon numero di membri della Camera dei co- 
muni hanno lasciato Londra per andare a riscaldare 
lo zelo dei loro elettori. Sembra che quest’ anno il 
banchetto tradizionale che chiude annualmente la ses- 
sione non avrà luogo; questa deroga ad un uso an- 
tico e popolare è un segno caratteristico dell’ emo- 
zione e dell'ansietà cogionate dalle prossime elezioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Messina 1. — Sebbene un manifesto municipale 
assicurasse la popolazione che il governo aveva preso 
severe misure precauzionali riguardo alle provenienze 
di Alessandria, oggi all'arrivo del vapore delle Mes- 
saggerie, approdato al Lazaretto onde fornirsi di vi 
veri, la plebaglia assembrossi provocando disordini ed 
appiccando il fuoco all'ufficio di Sanità marittima. 
Battuta la generale, la guardia nazionale accorse nu- 


merosissima, il che bastò a disperdere i maliutenzio- 
nati ed a ripristinare l'ordine. Furono ‘fatti parecchi 
arresti. 

La Gazzetta di Messina ha notizie telegrafiche 
da Alessandria del 28 giuguo. Il cholera dai qu i 
esterni interatosi nella città attacca gl'indigeni a 
preferenza degli europei, ed i bambini a preferenza 
degli adulti. Nel giorno 28 fra 200 morti 69 erano 
bambini. 

Notizie di Malta assicurano che lo stato sanita- 
rio dell’isola è perfettissimo. 

A Napoli è giuuto Olozaga. 

Parigi 1. — Il Corpo legislativo adottò con 
173 voti contro 50 il progetto del prestito per la 
città di Parigi. AI Senato discutonsi petizioni a fa- 
vore dell'omeopatia. Dumas e Dupin combattono la 
dottrina omeopatica, Bonjean e Thahes la difendono. 
Fu adottato l'ordine del giorno. 

La Gironda, giornale di Bordeaux, ebbe un pri- 
mo avvertimento per un articolo ingiurioso che cri- 
ticava le discussioni al Corpo legislativo. 

Londra 41.—1l Times dice che malgrado la di- 
minuzione delle tasse ; gl’incassi trimestrali, chiusi a 
tutto ieri, erano aumentati. 

Vienna 2.—Il Vanderer dice: non prossi ca'cola- 
re l'accettazione dei personaggi destinati al nuovo ga- 
binetto, che quando risulterà dal viaggio di Maylath 
a Pesth che possa inaugurarsi una politica di trausazio- 
ne con probabilità di successo, cd a condizione che 
rimanga intatto il principio dell'unità dell'impero. 

York 15. — Il grande Giurì di s. Francesco ha 
respinto l'atto d'accusa contro gl'individui imputati di 
avere organizzato una spedizione contro il Messico. 

York 23. — Notizie di Matamoras: Gli impe- 
riali hanno sconfitto completamente Negrete che eb- 
be 700 morti e 2000 prigionieri, Negrete rimase 
prigioniero. 

Seward ha annunziato che le navi federali 
non renderanno più il solito saluto alle vavi inglesi, 
perchè l'Inghilterra non ha revocato in modo asso- 
luto il regolamento circa il soggiorno delle navi dei 
sepuratisti nei porti inglesi. Seward dichiara inoltre 
di non voler riconoscere l'alienazione dei legni sepa- 
ratisti e reclama il diritto di poterli catturare sotto 
qualsiasi bandiera. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 Luglio. 
3 per 100 66 75 
44 per 100 = 95 75 
Consolidato inglese 90. 1/4 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
sti 

Mercoledì 5 luglio la Sezione  Filologico-Sto- 
rica terrà adunanza alle ore 6 1/4 pom. nelle sale 
accademiche poste nel Convento dei Ss., XII Apostoli, 
ed il sig. Prof. D. Enrico Fabiani, Vice-Presidente 

dell’Accademia, tratterà il seguente argomento : 


Sopra due testi storici relativi alla scuola Elca- 
tica, interpretati nel giornale il Campo, fasc, I. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
ad 

Mercoledì 5 luglio 1865, alle ore 6 1/4 pom. 
in puuto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Archigin- 
vasto della Sapienza , nella quale il socio ordinario 
sig. cav. Carlo Lo.lovico Visconti, coadiutore del Com- 
missario delle antichità, ragionerà di alcune pitture 
ostiensi , per munificenza di Nostro Signore Papa 
Pio IX distaccate dalle pareti e fatte collocare nei 
musei pontifici. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico. onde scegliere 
sci voci. cioè due di Soprano, una di Terfore. due di 
Basso e una di Contralto. 

Si notifica pertanto che. dovendo il predetto Col- 
legio. siecome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti 
che. essere composto in quanto ai bassi, tenori. e con- 
tralti d’individui. o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor 
vere al servizio della enunciata Cappella , 
non più tardi del giorno 10 del prossimo agosto al 
Macstro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
mascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto 
seguita che la ele 
tanvo in qualità di Soprannumeri con d 
il possesso ad titan coll'onorario mensile di scendi se- 
facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 


presentino 


ceclesiastiche , 
si sammette- 
ai medesimi 


anonicale di 


persone 


one di dette voti. 


cie 
ligi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Pat 
sucro; e che dipoi secondo la maggior 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue. 


anzianità 


monio 


© gli emolumenti spettanti a ciascuno dei, 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovra 
loro servigio per anni trenta onde con: 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si î? 
personalmente in Roma non più tardi del gi 
mese di agosto. 

Il Concorso si terrà pubblicamente seco; 
gole della Cappella Pontificia nella 
settembre 1863. 

Data dal nostro Collegio li 13 giugno 1865, 

Viscenzo Tuzi 
Maestro della Cappella Pontificia 
Inn. Can. Pasquali Segretario-Puntatore 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1865. 


fentadue Par, 
Nino prestare il 
Seguire lagiubi. 


che doven. 
ovino essi 
OrnO 20 del 


ndo le re. 
mattina del di 13 


Nuovi depositanti . . . 


AERA OO 198 
Depositi . * 359 
Somme depositate. ..... Sc. 54,012 37 
Somme restituite . .... 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
AT 
Nuovi depositanti . . . . . 
Libretti estinti... . 
Depositi ricevuti . . ; | 
Restituzioni . . . . . ì 
Somme depositate . . ... 
Somme restituite... . . 
Frutti liquidati a favore dei depositanti pel se 


mest. a tutto giugno 1864... ....... Sc. 69451 305 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 
CRI MOIO Sc. 2,625 Mi 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni 
scadente il 1.° luglio 1863. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle Strade ferrate romane ha l'onore di ar 
vertire i Signori possessori di obbligazioni, che ii 
Cupone N. 14 d'iateressi, scadente il 1. luglio 1865, 
sarà pagato dal gioruo 1.° dello stesso mese, in ra- 
gione di frarchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di Ro- 
ma, posta negli vilizi della Società, palazzo Filippavi 
alla Pilotta, dalle ore 9 alle ore 11 sum, e da wa' 
ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 27 giugno 1865. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per ordine di esso 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma Primo Turno 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I ed E. 
Mons, Gius, Vassalli Commiss. generale. 
S'intima al sig. Gio. Vella dom. a Malta 
Regno inglese qualm. l'ist. col presente atto 
intende interrotta ogni prescrizione sul di- 
ritto dell’esigenza della tassa dov. dall’ in- 
tim, a f. dell’ordinanza giud. notif. li 23 
sett. 1854. — C. Brioni Canc, 
Li 17 mag. 65 cons. copia all’I. sig.Ass. 
gen. di Polizia ed altra aff. a fina di legge. 
C. Nobili Curs. Cam. 
Fran. Boschetti Petti Sost. Com. 
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Trib. Civ. 


Ad ist. della R. C. A. sua Direz gen 
del Registro e per essa di Mons. Giuscong 
Vassalli Commise. gen. oli 
S'intima al sig. Agapito Mochetti d‘i i 
dom. qualm. l'ist. col presento intende e | “8 
dich. interrotta qualunque prescrizione pel 
pagam. della somma di sc. 361: 88 dovuta a 
saldo di tas. e multa, oltre le spese sulla. 

success. del fu Lorenzo Lazzari, 

€. Brioni Cane, 

Li 30 mag. 65 aff. copia sim. 


C. Nobili Cursore 
Fran. Boschettt Petti Sost. Com. 


i Roma pito turno. 


sciuto, 
Il 3 luglio 1863. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque che la 

milla vedova Bucci sotto questo gior- 
no ha smarrito un foglio in bianco conte- 
nente la sola sua firma concepita in 
termini « Camilla vedova Bucci »: si 
chiunque che qualunque scritto si ponesse 
al di sopra di essa firma non sarà ricono- 


AVVISO 


Sono da affittarsi in via S. Basilio n.1 
mezzanino composto di sei Camere con ll” 
cina, coll'uso delle vasche. 

Più piano terzo composto N. note ©! 
mere, cucina e vasche. 

Le chiavi si trovano dal sig. Brun 
al secondo piano. 

Per combinaro dal Sig. Annibale Mt- 
riotli via Pianellari N. 20 piano terzo. 


liffida jelli 


Gioacchino Cuceioni Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 2 luglio, nell’ annunzia- 
ra la liberazione del depatato Gallucci e dell’avvoca- 
vo Cavalieri dalle mani dei briganti del Correa in Ca- 
Jabria, dicono enormissime le somme pagate in più 
riprese a titolo di riscatto. 

Dell'inglese catturato dai briganti del Manzi nel 
Salernitano non hanno i giornali notizia veruna. Per- 
dura tuttavia la polemica tra la stampa officiosa na- 
poletava e la inglese su questo cmergente. Il Pungolo, 
studiando modo a difendere gli interessi governativi 
dagli attacchi della stampa britanuica, pensa riuscire 
al suo intento affermando non esservi iu tutte le provin- 
cie napolitane più di 100 brigauti, sicchè il numero 
di costoro non raggiungerebbe quasi quello dei ri- 
cattati. Altri giornali però danno al Pungolo una 
mentita, e dicono come,'senza stare a precisare la ci- 
fra dei briganti, per avere un concetto della gravità 
del pericolo e della infelicità delle wapolitane provin- 
cie a causa del brigantaggio, basta por mentè alle 
molle e numerose comitive armate che. baldauzosa- 
mente vi scorrono , alle innumerevoli carcerazioni di 
brigauti e maoutengoli che tuttodì si effettuano , ai 
sanguinosi cooflitti che beu di sovente hanno luogo 
fra truppa e brigonti, alle molte migliaia di soldati che 
di cinque anni adoperano infruttuosamente alla di- 
spersione delle bande, ed agli altri fatti che vi han- 
no una attinenza più o meno diretta, quali sarebbero 
la legge Pica, e le risoluzioni vessatorie prese di re- 
cente dai prefetti e dai comandanti militari negli A- 
bruzzi, nel Salernitano c nelle Calabrie. 


0404-00-03 

S.M. l'Imperatore d'Austria giunse da Laxenburg 
a Vienna il 27, impartì molte udienze verso il mez- 
zodì, ricevette poi il sig. Luogotenente conte  Bel- 
credi, e ripartì alle ore 2 per Laxenburg. 

Il conte Belcredi, ch'era qui giunto ieri l’altro 
a sera da Praga, fu ricevuto ieri dal sig. Ministro 
di Stato, cavalier di Schmerling. 

— Nella seduta della Camera de’ signori del 27 
giugno il presidente principe Carlo Auersperg lesse 
tna lettera, a lui pervenuta da S. A. I. R. il sere- 
nissimo sig. Arciduca Ranieri, del seguente tenore : 

« S. M. I. R. ‘A. si degnò accordarmi, dietro 
mia richiesta, uo lungo permesso per fare un viaggio 
di bagni all’estero, che imprendo quest” oggi slesso. 
Porto ciò a coguizione di V. A. S. 

Vienna 27 giugoo 1865. 

Arciduca Rainieri m. p. 

— L'arciduca Rainieri, prese congedo in modo 
molto benigno dagl’impiégati a lui sottoposti. Egli li 
ricevette tutti particolarmente, dal consigliere aulico 
fivo all'uffiziale di Cancelleria, e li ringraziò con 
calde parole per l'annegazione, fedeltà e discrezione, 
che spiegarono pel servigio Sovrano; ed anche pel suo 
proprio. 

—Il îestè nominato provvisorio presidente dei 
Ministri, conte Meusdorff-Pouilly , fu ricevuto ieri 
mattina da tutti i signori Arciduchi che qui si tro- 
Vano 

«I signori Luogotenenti, conte Belcredi e ba- 
tone Kellersperg, furono ricevuti ieri dal conte Mens- 
dorff. 

—Jer l’altro a sera giunse qui, chiamatovi in via 
telegrafica, il già Ministro di Polizia » barone di 
Hubper. 

La Corrispondenza generale austriaca del 29 ri- 
ferisce. « Questa mane S. E. il regio Cancelliere au- 
lico uogherese di Majlath ricevette gli omaggi di tutto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Peruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lle inchieste e te inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancnti all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
© Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitten'e» 


il corpo degl'impiegati della regia Cancelleria aulica 
uogherese, nella quale occasione egli fu salutato nella 
sua nuova dignità da parte del referente della Can- 
celleria aùlica, Vescovo Korikmies. Nella risposta a 
questo discorso, il sig. Cancelliere aulico rilevò che 
se, sopra ordine preciso di S. M., egli accettò il po- 
sto doppiamente difficile nelle attuali circostanze, ri- 
masto vacante per la rinunzia del suo predecessore, 
egli lo fece nella ferma credenza che si possa rag- 
giungere lo scopo che S. M. si è prefisso per la so- 
luzione delle questioni politiche, il cui adempimento, 
che garantisce ad un tempo la sicurezza del bene 
della sua patria e dell'Impero, non è a sperarsi, ‘ove 
ogni cittadino dello Stuto non vi cooperi con tutte le 
sue forze. Una tale cooperazione attende egli anche 
dal gremio della Cancelleria aulica. 


—La Gen. Corr. scrive, in data del 23 giugno: 

« La massima parte de’ giornali di Vienna mo- 
strano un contegno estremamente riservato e d’aspel- 
tazione, riguardo all'avvenuta crisi miuvisteriale,e con- 
cordano soltanto in un punto ; cioè, nel dire che si 
dee attribuire un siguificato più grande, che non sia 
quello d'un semplice cangiamento di persone. » 

— Intorno alla crisi ministeriale la Corrispon- 
denza generale di Vienna afferma che, secondo le sue 
informazioni , ciò che vi ha di certo si è , che la 
maggioranza dei membri del gabinetto hanno data la 
loro demissione, e che la ricostituzione del governo 
non avrà effetto che dopo il ritorno di Sua Maestà, 
che avrà luogo entro pochi giorni. Tutte le altre com- 
binazioni non hanno per base che dati privi d’ogni 
fondamento. 

— Si fece una perquisizione giudiziaria ne'locali 
della Redazione e della tipografia del VaterZand, per 
rintracciare il manoscritto dell’ articolo di fondo del 
26 giugno, ma non fu rinvenuto. 

Un'altra perquisizione fu faita il 26 giugno nella 
tipografia della Wien Sonntags-Zeitung, per rinvenire 
il manoscritto d’un articolo contenuto nella parte po» 
litico-satirica dell'ultimo Numero di quel giornale, e 
fu anche trovato. L'articolo è intitolato : Gli ultimi 
momenti del signor ministro di finanza. Quel Nu- 
mero fu confiscato presso l’Ammivistrazione, e ne’lo- 
cali pubblici e di spaccio. 

— Dai giornali di Vienna del 28 « 

La notizia già data, secondo la quale una Com- 
pagnia sta trattando col ministro di finanza per l’an- 
ticipazione de’13 milioni di fiorini, di cui abbisogna 
pel dì 1 luglio, seinbra confermarsi. L’Aktionar reca 
in proposito da fonte sicura : « L'Istituto di credito, 
la Banca anglo-austriaca, i signori Rothschild, Tode- 
sco, Konigswarter, Sina e Wodianer, riuniti con una 
Società di banchieri esterai, accorderanno al ministro 
di finanza l’anticipazione, parte in denaro sonante, e 
parte in cambiali su piazze estere, in modo che quelli 
di Vienna, che vi prendono parte, daranno la loro 
quota in cootanti, e gli esteri in divise. Non si tratta 
per nulla di cooperazione della Banca, e fu espres- 
samente pattuito, che le accettazioni, che riceverà il 
ministro, non possano essere scontate dalla Banca. » 

— 4 quanto riferisce il Pester Lloyd, il consi- 
gliere aulico Szedeoyi, che, com'è noto, stava in re- 
lazioni molto confidenziali coll’arciduca Stefano, parte 
alla volta di Schaumburgo. 

—Luca Vukalovic è partito da Vienna alla volta 
di Pietroburgo. 

— L'I. R. tribunale provinciale di Lemberg ha 
proibito |’ ulterior diffusione del giornale polacco 
Caitelnia narodova (Lettere nazionali), comparso a 


Parigi nel 1865, pel suo contenuto colpevole d'isti- 
guzione e incitamento. 


— Da Agram, 24, scrivono alla Presse di Vien- 
na, che le elezioni per la Dieta croata cominciarono 
sotto buoni auspici pel governo. Nel Borgo di Dura- 
var fu eletto il consigliere aulico per la Croazia, Ma- 
zuravich; e questo fatto parve di lieto augurio, avuto 
riguardo alla circostanza, che Duravar viene cousi- 
derato come il centro, dove si raccoglie l' opposizio- 
ne. A_Kroupreivitz, invece bisognò rimandare la ele- 
zione ad altro giorno, perchè gli elettori non vollero 
a niun costo accettare due candidati governativi. L'at- 
ore conceutrasi sulle elezioni di Agram, 
che sono fissate pei primi del luglio. Nei cooliui mi- 
litari poi le elezioni furono fatte in un modo abba- 
stanza singolare. Votò prima il colonvello di ciascuu 
reggimento ; poi il tenente-colonnello o maggiore cou 
qualche capitano, quindi alcuni ufliciali subalterni 
qua e là qualche soldato semplice. Con tal sistema 
l’esito non poteva esser dubbio. 

Nondimeno il 7empo di Trieste pubblica un di- 
spaccio telegrafico da Fiume in data del 28, il quale 
avverte, le elezioni non essere ancora terminate, ed 
essere falso quanto asserisce un telegramma viennese 
della Gazzetta di Venezia, che cioè il partito dell’ 
opposizione fu vinto dappertutto nelle elezioni per la 
Dicta croata. 


— A Trieste ssi è costituita una Società per ave- 
re ogui giorno telegrammi da Alessandria, che mauni- 
festino l'andamento del cholèra in Egitto. Le ultime 
notizie hauno culmato alquanto le apprevsioni, in quanto 
che il carattere dell'alta gravità del morbo non si è 
confermato. 


— TI 


A Bruxelles, il prestito di 60 miliovi al 4 1,2 
riuscì a maravigli si fatto appello solamente alla 
soscrizione pubblica, e la cifra totale delle offerte s'è 
in alcune ore elevata a più di 100 milioni. 

Gli è questo, bisogna convenire, uno dei più 
soddisfacenti e più notevoli risultati. Ecco la vera 
eloquenza delle cifre: non si sa quale el potreb- 
be farsi dello stato delle finanze del Belgio più ca- 
ratteristico dell'esito del prestito, 

Questo danaro deve servire ai lavoripubblici. La 
legge che decreta questi lavori è stata votata : essa 
concerne ferrovie, in parte concesse ed in parte ese- 
guite dal governo, il quale possiede la maggior parte 
delle strade ferrate; vi si trovano lavori marittimi, 
canali, strade, vie vicinali, nuove stazioni, grandi edi- 
fici pubblici, ed opere di risanamento e d’abbellimento. 
Non v'ha paese al mondo dove le comunicazioni vi- 
cinali sieno più avanzate che nel Belgio. Quando un 
Comune vuol fare una strada vicinale, ne paga un 
terzo, la Provincia dà il secondo terzo, e lo Stato 
l’ultimo. 

L' inseguomento fa pur esso grandi progressi. Si 
aprono molte scuo!e, è si comincia ad occuparsi del- 
I° insegnamento delle fanciulle deplorabilmente negletto 
per lunghi anni. 

La Camera sta per occuparsi di due leggi im- 
portantissime. L'una autorizza il governo ad espellere 
gli stranieri che ponno essere pericolosi per la trau- 
quillità pubblica o la sicurezza del paese; questa leg- 
ge, un po’ imposta dalla ‘Francia, incontra nella stam- 
pa viva opposizione. Essa esisteva sin dal 1835, e fu 
prorogata di tre in tre anni. Doveva essere rinnovata 
lo scorso anno, nel mese di marzo. La crisi ministe- 
riale fe' sì che non $i si pensasse più; essa cadde 
senza nessun danno, checchè dica la relazione che 


| 


precede il nuovo progetto, giacchè la legislazione or- 
dinaria basta pienamente alle espulsioni vecessarie. 

L'altra legge, che la Camera deve discutere, è 
un nuovo sistema completo di repressione delle frodi 
elettorali. Essa stabilisce una novità importavte: è un 
‘corridoio, pel quale passa l'elettore, aflive d'andar a 
deporre la sua scheda, Quand'egli lo traversa, sfugge 
agli sguardi, e può cangiare una scheda imposta in 
un'altra di sua scelta. Le schede saranno scritte od 
autografate su carta timbrata, fornita dallo Stato , e 
piegata, sotto peva di nullità, in modo uniforme. 

La salute del re è sempre la stessa , cioò poco 
soddisfacente. 

È moito un nostro celebre pittore belga, Wierlz, 
in cui s’equilibravano mirabilmente la stravaganza ed 
il geuio. 


Il Moniteur del 29 giugno contiene un decreto 
in data del 18 con cui sono disciolti i consigli mu- 
nicipali. Le elezioni pel loro rinnuovamento avranno 
luogo il 22 e 23 luglio, nelle comuni di 2,500 abi- 
tanti e al disopra, e il 23 luglio in quelle aventi una 
popolazione inferiore a questa cifra. 

Nell’ occasione delle stesse /elezioni il ministro 
dell'interno iudirizzò ai prefetti una circolare, La sio- 
cerità delle elezioni, esso dice, è l’unico pensiero che 
deve inspirare tutti gli atti deli' amministrazione. La 
completa regolarità delle operazioni, ecco il secondo 
puoto che il ministro raccomanda alla sollecitudine 
dei prefetti affinchè i comuni possano avere tutte le 
garsuzie per la libera espressione della scelta dei loro 
mandatarj, « fra i quali, aggiunge il sig. de La Va- 
lette, il governo ha la legittima speranza di poter sce- 
gliere i capi dell’amministrazione municipale ». 

—Nella seduta del 28 giugno il corpo legislativo 
francese votò, dopo lunga discussione l'articolo 163 del 
Codice di procedara penale già rinviato alla commissio- 
ne. Questo articolo attribuisce la sorveglianza delle 
prigioni al Prefetto di Polizia in Parigi, ai Prefetti delle 
città in cui questo magistrato adempie alle funzioni 
di polizia ed ai Sindaci nelle altre città e comuni. 
Decise anche che gl’incolpati non potranno essere, per 


principio, essere posti in carcere di rigore al di là dei, 


dieci giorni: questo termive potrà oltrepassarsi, pur- 
chè però il giudice istruttore ne informi il procura- 
tore generale. 

— Il principe Napoleone si recherà dentro la 
settimana all'Havre , ove passerà un mese. Dopo il 
suo ritorno a Parigi farà un'escursione sulle coste 
della Bretagna. Assai più tardi si recherà nella sua 
terra di Pravgios in Svizzera per restarvi qualche 
tempo. 

— Il luogotenente colonuello Sauterau , genero 
del fu maresciallo Magnan, è stato nominato dall’im- 
peratore primo comandante militare del palazzo delle 
‘Tuileries e del Louvre. Questo posto era vacante fino 
tlalla morte del generale Courson. 

— La Patrie del 29 giugno annunzia che ilsig. 
Eloiu, capo del gabiuetto dell'imperatore Massimilia- 
no, arrivò il 27 a Purigi reduce da Vienna, 

— Le.flotte francese ed inglese, secondo il Daily 
Telegraph, s'iucoutrerauno nella rada di Plymouth il 17 
luglio. Dopo un soggiorno di 8 o 10 giorni, le navi 
francesi visiteranno alcuni porti inglesi e le navi inglesi 
i porti francesi, 

— Alla relazione dell'ingeguere Sommeiller sul pro- 
gredire dei lavori del traforo del Cenisio andavano 
uniti i seguenti dati statistici: 

La lunghezza totale del cunnel tra Bardonneche 
e Modane, come è ormai noto , ammonta a metri 
12,222 20; alla fine di dicembre del 1864 si erano 
traforati metri 2,322 20 dalla parte di Bardonneche 
e metri 1763 65 da quella di Modane, io tutto me- 
tri 4085 85, cioè un buon terzo del lavoro totale, 
Ed ora dal primo gennaio al 10 giugno di quest'an. 
no, vale a dire in meno di un semestre, i lavori pro- 
gredirono con singolare rapidità. 

Nel mese di gennaio si ottennero dai due lati 
metri 103 75; io febbraio 112 25; in marzo 124 40 
io aprile 112 95; in maggio 153 95; e nella prima 
decina di giuguo 49 70, cioè metri 654 iu tutto, di 
cui 344 65 dalla parte di Bardonneche, e 309 35 
da quella di Modane. La lunghezza totale della gal- 
leria perforata sivora è di metri 4739 85, restano 
ancora a compiersi metri 7482 13, 

Sì aununzia ora essersi trovato uso strato di 
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roccia durissima pet modo ghe Il lavoro delle 
chine perforatrici è diminuito circa di un terzo. Que. 
sta circostàuza prova l' esatietza del calcoli preven- 
tivi del Sismonda e di altri geologi i quali collo- 
cavano questo sttato tra i 1500 ed i 2000 metri nel- 
l'interno della montagna, mentre esso trovasi ppunto 
a 2090 metri. Ed il vederne con lenta esattezza de- 
terminata la giacitura è arra che debbauo pure av- 
verarsi le previsioni sulla poca profondità dello 
strato medesimo, cosicchè giova sperare che i lavori 
non avranno a subire un notevole ritardo. È 
— 0404-04-00 — 

Il lord cancelliere barone Westbury fu, il 28, il 
soggetto di un'attacco violentissimo per parte del sig. 
Longfield, membro della Camera de' Comuni d' Io- 
ghilterra. , 

Il motivo di quest’ attacco senza misura, sono 
stati i fatti rivelati innanzi ad un comitato istituito 
per fare un' inchiesta sulla nomina di un funzionario 
pubblico della giurisdizione del lord cancelliere, il 
register della corte dei fallimenti di Leeds. La deci- 
sione del comitato fu comunicata, due giorni sono , 
alla Camera. 1 particolari dell’ inchiesta e le deposi- 
zioni sovo avcora sotto la stampa. Il comitato rico- 
nobbe che la Camera accordò la pensione del register 
dimissionaire con Iroppa fretta © senza precauzione 
(with hoste und went of caution) , mu dichiarò che 
alcun motivo disdicevole è imputabile al lord cancel- 
liere. 

Il siguor Lovglield sostenne che il barone West. 
bury era di convivenza in un delitto; che questi f tti 
sollevavano l'indignazione pubblica, e che si sorpren- 
deva che questo personaggio avesse |’ insolenza di 
conservare il sigillo di Stato e di sedere sopra il sac- 
co di lana. 

L’attorney generale e lord Palmerston in perso- 
na presero con grande energia la difesa del lord can- 
celliere è stimmatizzarono con autorità questi attac - 
chi sleali conto il più alto funzionario dello Stato , 
senza documevti che potessero permettere alla Came- 
ra di formare la sua opinione, e in presenza delle 
conclusioni formali del comitato d’ inchiesta ; questo 
attacco virulento del sig. Longfield provocò la disap- 
provazione della maggioranza. 

—-Alla vigilia della lotta elettorale che sta per im- 
pegnarsi in Ioghilterra, non è senza interesse ram- 
mentare le condizioni in cui il ministero attuale si 
presenta agli elettori. Le troviamo riassunte in alcune 
linee nella seguente corrispondenza di Londra. 

Il ministero si presenta all'elezione armato di ti- 
titoli considerevoli al favore pubblico. Il principale 
de’ suoi argomenti è la prosperità del paese che a 
lui si deve in parte, e dalla quale ha saputo trarre 
dei vantaggi fiuanziari senza esempio fino adesso. 

Il bilancio delle spese ridotto di 75 milioni, il 
debito pubblico scemato di più di.250 milioni, il trat- 
tato di Commercio colla Francia che rompe le bar- 
sriere della protezione ed assicura così al traffico bri- 
tannico nuove sorgenti di ricchezze, tutte queste 
grandi cose compiute in mezzo ad una spaventevole 
crisi industriale che aveva imposto 500 mila poveri 
di più alla carità pubblica, e che è oggi del tutto 
terminata, sono certo beu potenti titoli al favore d'un 
popolo così pratico come |’ inglese. 

L'opinione generale si accorda, al postutto , nel 
credere che la vittoria finale sarà del partito liberale, 
che vedrebbe la sua maggioranza accresciuta di pa- 
recchi voti. 

—Leggesi in una corrispondenza del 26 da Lon- 
dra alla Patrie : 

« La nuova campugua clettorale è già princi- 
piata, ed ogui giorno di ritardo frapposto alla chiu- 
sura del Parlamento profitta ai nuovi candidati, i quali 
non sono tenuti, per i lavori parlamentari, lontani dal 
teatro della lotta, come lo sono i loro rivali. 

« Da qualche settimana i muri di tutte le città 
e borgate sono tappezzati di indirizzi agli elettori, uni- 
formi uello stile col quale sono redatti, differenti solo 
nel colore; i rossi sono quelli dei liberali, i cilestri 
quelli dei tory. 

« Vengono poi le professioni di fede inserite nei 
giornali, o spedite a modo di circolare a domicilio 
agli elettori, 

« Si formano in grao numero i comitati dove 


gli elettori si raduoano per illuminarsi ed accordarsi 
fra loro.» : 


— A Nottingham seguirono turbo! Ze a pr 
sito di un meeting elettorale. La plebe Prliue 
operai giunti dai d'intorni non che gli elettori q po 
città; ha lacerato le bandiere, arso i palchi degli sa; 
tori e lanciato pietre agli agenti di polizia, che di 
rono però col riuscir vittoriosi del tumulto, Si 
operati numerosi arresti, 
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Leggesi nello Czas: 

Ci vien comunicate la seguente circolare offici 
le, diretta dal capo militare del distretto di Mirchoy 
gi proprietari fondiari di questo distretto. a 

« Signori, 

« Molti proprietari di questo distretto 05200, non 
solamente nelle loro riunioni intime, ma eziandio nelle 
conversazioni coi vicini , esprimersi d'una maniera 
laconica sul conto degli attuali funzionari comunali 
citando diversi esempi d'abuso commessi da essi, W 
storo oltraggiano così la fiducia dei paesani, e si sfor- 
zano nel tempo stesso a seminar la discordia in mez. 
zo ad essi, servendo a false ed ingannevoli Passioni, 

« Una tale condotta è in tutti i casi indegna 
imperocchè, prima di rimproverare altrui i suoi fat, 
bisogna essere distinti per l' inappuntabilità de pro 
pri. Che c' è di straordinario che un uomo semplice, 
ignorante, abbia una volta commesso un furto? È 
forse che un tal uomo, ora che è posto sotto la sol- 
lecita tutela del governo, non possa arrivare al mag. 
gior perfezionamento morale? Egli è in verità ha 
strano che i proprietari cerchino di impadronirsi del 
tutela del contadino, il quale deve essere direttamente 
ed esclusivamente sotto la vigilanza del governo. 

« Viste queste circostanze, io mi trovo obbliga. 
to di prevenire i signori proprietari, che se taluno 
d’essi, osi ancora immischiarsi degli affari dei conta. 
dini , od imporsi a loro per mezzo di falsi consigli, 
io non mancherò di renderneli responsabili dinanzi 
una Corte marziale, ed essi non avranno che ad im- 
putare a se stessi le conseguenze che potranno ri- 
sultarne. Segnato— Capitano Orzdl. 

— Una notificazione del capo superiore di poli. 
zia di Varsavia è del seguente tenore: 

« Dai rapporti giornalieri del capo di polizia 
della città, si viene a conoscere come da qualche 
tempo si è aumentato di molto il numero delle per- 
sone che escono di notte senza lanterna, sebbene non 
posseggano carte di permesso. Onde togliere questi 
arbitrii incompatibili colle prescrizioni dello stato di 
guerra, mi trovo costretto di ammonire gli abitanti 
di Varsavia, che quiud' invauzi alle persone di tali 
categorie, oltrechè verranuo arrestate dalle guardie 
di polizia, verrà imposta una grave multa in denaro.» 
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Leggesi nel Pays: 

Quanto alla posizione che in Ispagna è fatta al 
uuovo Ministero tra i partiti, essa è oggi nettamente 
notata e prova assai chiaramente che in Ispazua evri 
anzitutto la politica delle personalità; quella dei priu- 
cipl non viene se non dopo di essa 

Il nuovo Ministero ha contro di sè: primierà- 
mente l'antica maggioranza narvaeista che sotto la 
presidenza di Gouzales Bravo, si è riunita iu una 
delle sale del palazzo delle Cortes, e che, dopo aver 
scambiato più discorsi, risolse d’astenersi nella vot 
zione per la commissione del progetto di legge elel- 
torale. Siffatta astensione ebbe luogo infatti; tuttavia 
parecchi deputati di questo partito riservarono Ja loro 
libertà d'azione per le leggi che lor sembrassero utili. 
La parte reazionaria è anche più ostile, come bea 
s’immagina. 3 

I giornali -di queste due categorie non lasciano 
dubbio alcuno a questo riguardo. c 

Quanto ai progressisti, fin dai primi giorn n00 
ci eravamo ingaunati nelle nostre previsioni. Il ma- 
resciallo O' Dounell ha violentemente rotto con tulta 
la destra dell'Unione,liberale; egli ha pure bruciato 
l’aotico programma di questo partito e vi ha sostituito 
il programma dei progressisti. pi 

Rimaneva a sapere s'egli farebbe con quest alto 
stesso la conquista del partito progressista. Fa di uopo 
confessare su questo punto non restargli alcuna illu- 
sione; il teotativo è assolutamente fallito. 

fl partito progressista rimane clò che é; ess0 ha 
deciso in una recente fiunione, de'suoi capi, « ch'egli 
ll uon ha nulla da cambiate alla sua attitudine »; esso È 
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ggi così ardente contro il Ministero come al giorno 
invanzi era pel gabioetto di Narvaez. 

Molto più ardente ancora, giacchè, come l'aveva- 
mo fatto presentire, i capi progressisti sono al colmo 
dell'irritazione contro i nuovi ministri, che sonosi ap» 
propriati il programma progressista e sembrano voler 


provare così che, essendo realizzato questo program- Î| 


ma, le individualità sono fuori di causa. Non è già 
così che s'intendono le cose in Ispagoa; gli uomini 
che si sono fatti un piano politico non vogliono que- 
sto piano che a condizione di realizzarlo essi stessi 
salendo al potere, 

Il linguaggio dei giornali progressisti puri è d'una 
violenza che sorpassa tutto ciò che essi indirizzarono 
d'invetuve al gabinetto Narvaez. 

Il partito progressista sta dunque per continuare 
la sua lotta con una nuova irritazione; il maresciallo 
O'Donnel, togliendosi il suo programma, lungi dal far 
cotrare i progressisti nelle file dell'unione liberale che 
\oro apriva, non fece che reodere più energica la loro 

ostilità. 

Aggiungiamo, del resto, che il progressismo vede 
nei fatti attuali un grande incoraggiamento . Gli uo- 
mini di questo partito ne conchiudono che l'adozione 
delle loro idee trarrà seco forzatamente il loro pro- 
prio avvenimento. 

La telegrafia aveva annunziato che nelle basi del 
nuovo programma ministeriale figurava il Senato elet- 
tivo. Noi non troviam nulla nè nelle dichiarazioni pub- 
bliche dei ministri, nè nelle nostre informazioni parti- 
colari,che confermi questa notizia. Tutto porta a cre- 
dere che il Senato resterà com'è. Apprezziamo, come 
il primo giorno, che questa innovazione sarebbe stata 
gravissima ed avrebbe portato uno spiacevole colpo 
all'equilibro costituzionale dei poteri, 

L'infante Don Sebastiano, esiliato alle isole Ca- 
marie, ha ottenuto le permissione di ritornare per 
quattro mesi in Ispagna. 

Il maresciallo Narvaez, di cui si annuoziava la 
parteuza per Loja, resta a Madrid sino alla fine della 
sessione per rispondere de’ suoi atti, se v'ha luogo , 
davanti alle Cortes. 

Si sta osservando a Madrid il più curioso svi- 
luppo dell'audirivieni in tutti i ministeri, iu tutte le 
funzioni. In principio, tutti gli uomini ch’erano in 
fuazioni durante il precedente ministero O’ Donuell 
rientrano in esercizio. Da tutte le parti non sonovi che 
dimissioni più o meno volontarie, posti in ritiro, no- 
miue, reintegrazieni. 

I giornali di Madrid hanno coloune piene di que- 
sli piccoli dettagli. A ciascun cambiamento di gabi- 
Netto, movimento di personale, dai più alti gradi sino 
ai più umili posti della gerarchia; è questa una re- 
gola a cui non si manca mai. Puossi giudicare da 
ciò che vi guadagnino l'amministrazione e i pubblici 
servizi. 

È morto il duca di Rivas; egli era grande di 
Spagna, ambasciatore a Napoli e a Parigi , direttore 
dell’Accademia Spagouola e di quella delle Belle Arti, 
antico presidente del Consiglio di Stato. 

Il duca di Rivas lascia in Spagna una grande ri- 

# pulazione come scrittore e come poeta. 
0494-010900 —- 

Il Pays ha le seguenti notizie degli Stati Uniti : 

Della creduta prossima convocazione del Cou- 
gresso in sessione straordinaria se ne accagionano le 
varie questioni che dimandano una pronta soluzione. 

Necessita innanzi tutto ricostituire su base soli- 
da ed uniforme l'Unione, regolarizzare i diritti rispet- 
tivi delle popolazioni bianche e nere del Sud, occu- 
parsì del lavoro dei neri, della confisca, dell’organiz- 
zazione delle imposte negli Stati insorti, regolare il 
debito pubblico; ed il presidente non vuol prendere 
da solo tali decisioni. 

Il governatore della Carolina del Sud, signor 
Malgrath, che era stato tradotto prigioniero a Washing- 
tou, venne messo in' libertà per ordine di Johnson. 

Un dispaccio della fortezza di Monroe annunzia 
la partenza dalla rada di Hampton della seconda di- 
visione della flotta destinata alle acque del Texas. 
Questa flotta é composta di tredici trasporti 8 vapo- 
le, sui quali si imbarcarono le truppe della spedi- 
Zione sotto gli ordini del generale Drupper. 

Il presidente Johnson ha ricevuto in udienza i 
deputati di vari Stati separatisti venuti per pregarlo 
a voler ricostituire al più presto il governo civile in 


quelle contrade e por fine al regime militare. Il sig. 
Johnson rispose che stava preparando un proclama. 

Negli Stati del Sud i negri si rifiutano d'aiuta- 
re i biauchi a fare il raccolto; essi si riuniscono gior- 
nalmente e tengono dei meetings nei quali adottano le 
più strane risoluzioni. 

Altre corrispondenze da Washington dipingono 
d'un modo assai triste le condizioni del commercio ve- 
gli Stati del Sud, 

Si manca di danero per comperare le merci; co- 
tone non se ne vede più, malgrado che giusta certi 
calcoli ve n'abbia ad essere per più di un milione di 
balle negli Stati all’est del Mississipì, 

I generali Scholefield nella Carolina del Nomi, e 
Sheridan nella Luigiana hunno pubblicato degli ordiui 
severi per impedire i sequestri militari sul cotone, e 
per far sì che vengano diminuiti pià che si possa gli 
ostacoli frapposti al commercio. Agli agevti del te- 
soro furono impartite le opportune istruzioni per fa- 
cilitare il commercio del cotone. 
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Teri erano le corrispondevze austriache che preoc- 
cupavano principalmente i fogli italiani, oggi sono gli 
articoli dei giornali inglesi. Questi infatti aprirono da 
qualche tempo un fuoco vivissimo contro la rivolu- 
zione italiana e quegli stessi fogli che più lungamente 
inneggiarono alla medesima mostransi adesso più ever- 
gici nel combatterla, il qual fatto non potrebbe al- 
trimenti spiegarsi che coll’ammettere che una parola 
d'ordine sia corsa in proposito. Prima il Tablet, poi 
l'Herald, poi lo Star, quindi il Times ed il Morning 
Adertiser; ora si aggiunge anche lo Standard, i cui ar- 
ticoli non possono per ossequenza al fisco essere ri- 
feriti per intiero dai fogli italiani, come quelli nei 
quali si ravvisano chiaramente voti di distruzione per 
l'ordine di cose attuale. Questo nuovo tema pertanto 
non poco contribuisce ad inasprire il’ linguaggio della 
Stampa liberale d'Italia, che un inatteso nemico dell'este- 
ro trova dal aggiungere ni molti interni avversari cui 
già con molta furia combatteva iu vista delle future 
elezioni. A queste infatti sono rivolte le maggiori cure 
della stamp&; i diversi partiti, misurate le proprie forze, 
0 si apprestano ad usarle o discutono se la probabilità di 
una sconfitta non consigli come opera più dignitosa 
l’astenersi pienamente dalla lotta elettorale. E quest'ul- 
timo partito sembra essere quello vagheggiato dai mazzi- 
niani, i quali temendo di non potere cov mezzi legali util- 
mente lottare nelle vicine elezioni, mediante il loro 
organo principale, che è l'Unite italiana di Milano, 
danno ai loro seguaci il consiglio dell'asteusione. 

Accennammo ieri ad una corrispondenza vienne- 
se dei giornali di Firenze, la quale interpretava in 
senso sfavorevole alla rivoluzione italiana 1’ avvenuta 
crisi del ministero austriaco ; la stessa opinione tro- 
vasi oggi espressa dai giornali lombardi sulla fede 
dei particolari loro carteggi. Da questi è negato as- 
solutamente che la crisi suddetta abbia origine dalla 
cattiva prova fatta nella Camera dal presente sistema 
finanziario e dalle esigenze di un accomodamento col- 
l'Ungheria, mo è affermato invece che fu riconosciu- 
ta a Vienna la necessità di operare un cambiamento 
non solo di persone ma di politica e di eliminare dal 
seno del gabinetto qualche elemento non troppo ri- 
spondente al sistema costantemente seguito dall’ Au- 
stria come potenza conservatrice. 

Costretti pertanto a preoccuparsi delle possibili 
eventualità fatte presagire dal cambiamento del mi- 
nistero austriaco, i fogli liberali italiani si lusingano 
che nessun nuovo ministero a Vienna, per quanto ri- 
soluto ed energico, possa presentemente assumere un 
efficace contegno in Europa a cagione delle attuali 
strettezze dell'erario sustriaco che tutte le cure del 
governo richiamano verso l’interna situazione. La 
Perseveranza in ispecie non ha ritegno d'istituire a 
questo proposito un coofronto tra le finanze austria- 
che e le italiane, deducendone, come può bene ima- 
ginarsi, conseguenze del tutto favorevoli a quest' ul- 
time; ma le speciose sue argomentazioni provocano 
una risposta non già per ‘parte del giornalismo au- 
striaco ma di altri fogli della stessa Milano. E perchè 
il citato foglio miuisteriale attentasi non solo a giusti- 
ficare le spese fatte dal governo, ma a dimosirare altresi 
la prontezza con cui il paese accorse a sollevare i biso- 


gui delle pubbliche finanze , perciò su questo duplice 
punto vertono specialmente le confutazioni degli organi 
citati. Quanto alle spese pertanto, questi dichiarano che 
le medesime furono piuttosto sciupio di danaro per non 
dir peggio; e ciò dicono potersi domandare alla Corte 
dei conti, la quale risponderà di avere respinto com- 
plessivamente 35 mila mandati dei vari mipisteri per- 
chè non giustificati, e potersi domandare altresì alle 
diverse commissioni d’inchieste parlamentari per la 
disonesta erogazione del pubblico danaro. Quanto alla 
prontezza del paese a sovvenire ai bisogui dell'era 
rio ed iu ispecie ad anticipare le rate fondiarie, sog- 
giungono i citati fogli che non fu il paese che ac- 
corse, ma la consorteria , ed anche questa non per 
l'amore della patria, nel qual caso avrebbe dato senza 
alcun interesse, ma per amore del tanto per cento di 
lucro spinto al di là dell'usura. Per conseguenza i 
giornali suddetti consigliano alla. Perseveranza di 
porre in disparte gli interessi austriaci o russi o prus- 
siani o turchi o cinesi e di non istituire confronti 
per cui l’Italia dovrebbe senza dubbio arrossire. 

Riassumendo pertanto la impressione che dicono 
regnare nel pubblico circa i resultati presunti della 
modificazione ministeriale a Vieuva, aggiungono i citati 
carteggi viennesi dei fogli italiani, che è la politica del 
sovrano che prevale, senza però disdire al sistema rap- 
presentativo dal medesimo accordato; è la politica 
conservatrice consigliata dalla situazione generale del- 
l'Europa e della Germania in particolare; è la poli- 
tica d'energia e di rigore al cospetto delle agitazioni 
e delle mene democratiche che minacciano di tutto 
sconvolgere; è la politica infine che faciliterà l'aggiu- 
stamento della questione dei ducati ed affretterà il 
colloquio dell’ imperatore d'Austria col re Guglielmo 
di Prussia. 

Intorno a questo intauto sembra non sussistere 
più dubbio di sorta pei fogli prussiani, i quali dico- 
no che fu per l'opera dei diplomatici d' ambedue i 
paesi rimosso ogni ostacolo al progettato abboccamen- 
to, nel tempo stesso che scomparvero quasi del tutto 
le non lievi difficoltà sollevate finora dai dissensi e 
dalle contestazioni nell’allare dei ducati dell'Elba. A 
questo proposito infatti leggesi nella Gazzetta di Co- 
lonia una corrispondenza , alla cui importanza è da 
aversi riguardo per darne contezza più che nou al 
naturale fastidio oramui prodotto da questa ivtermi- 
nabile questione. Secondo la corrispondenza citata, il 
gabinetto di Vienna si mostrerebbe favorevole alle se- 
guenti conlizioni del programina prussiano: conven- 
zioni militari e marittime coi ducati; occupazione per 
perte della sola Prussia del porto di guerra di Kiel 
e della fortezza di Rendsburgo ; partecipazione dei 
ducati alla lega dogauale., L' Austria si sarebbe mo- 
Strata avversa alla octupazione prussiana degli sboc- 
shi del canale marittimo dal Baltico al mare dl Nord; 
ma, giusta le informazioni della Gazzetta del Woss, 
la costruzione di questo canale sarebbe uu progetto 
tuttora immaturo. Il gabinetto di Berlino si mostre- 
rebbe pronto a trattare sulle basi accettate dall’ Au- 
stria e solo avrebbe espresso il desiderio di sostitui- 
re all'occupazione di Rendsburgo, che ha perduto la 
sua importanza strategica, quella di Sonderburgo e di 
Duppell. 

Ma non è soltanto colla Prussia che le corri- 
spoudenze vienvesi succitate vogliono essersi ottenuto 
dall’ Austria un accordo completo ; esse fanno parola 
altresì di pratiche diplomatiche e di comunicazioni 
scambiate da qualche tempo col governo francese, le 
quali sarebbero egualmente state coronate dal più fe- 
lice successo. E di ciò infatti fa parola anche un car- 
teggio dell’ Haoas, la quale però registrando le due 
versioni in corso a tal proposito, secondo l’una delle 
quali le accennate trattative avrebbero avuto per og- 
getto le principali questioni europee e secondo l'al- 
tra la sola questione tedesca, non sa dire quale di 
queste due opinioni abbia maggior fondamento. Ad 
ogoi modo, essa dicesi in grado di affermare che per 
quanto si riferisce ai ducati dell’ Elba, il gabinetto 
delle Tuileries mavifestò una piena ed esplicita ap- 
provazione a tutto ciò che iu proposito fu deliberato 
dal gubinetto di Vienna. 

Qualche giornale di Madrid dice von aversi 
troppa fede in quella capitale nell'esistenza dell’ at- 
tuale ministero ed andare già attorno voci che fanno 
credere come sia esso fondato sopra assai labile pase - 
Quantanque infatti nulla di positivo sappiano dire i 

y 


? 
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la loro attenzione prosegue ad essere rivolta alla im 
minenza delle elezioni, alle grandi adunanze popolari 
che su tutti i puoti vanno succedendosi, ai molti di- | Firenze 3 
scorsi e manifesti diretti agli elettori € specialmente È ja liberazione di 
a ciò che è detto in proposito della più grave que- | de riscatto. Ver 


fogli citati, registrano essi tuttavia la notizia che! nei 
primi consigli ministeriali siano già sorte notevok di- 
vergenze e che nei medesimi abbiano dovuto convocar- 
si personaggi estranei al gabinetto per ricondurre pos- 
sibilmente una identità di principi e d'idee. Inoltre i 
fogli liberali traggono argomento dalle brevi parole 
dette nella Camera dal ministro dell'interno per muo- 
ver guerra al medesimo e conseguentemente a tutto 
il ministero a cagione degli intendimenti che diconsi 
appartenergli rispetto alla stampa , alle società poli- 
tiche ed alla libertà del pubblico insegnamento, Sul 
primo punto infatti il ininistro dell'interno » pur mo- 
strandosi tollerante, non tacque tuttavia non potersi 
revocare affatto la disposizione legislativa che talora 
i reati di stampa deferisce ai consigli di guerra. Ed 
anche sughi altri due punti fece qualche restrizione di 
cui molto malcontenti si mostrano i fogli liberali. 

Un nuovo argomento di preoccupazione pel pub- 
blico e pei giornali inglesi sarà senza dubbio per 
qualche tempo la risoluzione del ministro degli affari 
esteri d'America, annunciata ieri dal telegrafo , che 
le navi federali non abbiano più a rendere il solito 
saluto alle navi inglesi, perchè l’Ioghilterra non ha 
revocato in modo assoluto il regolamento circa il sog- 
giorno delle navi dei separatisti nei porti inglesi. Ma 
di questa deliberazione, la cui importanza gravissima 
non potrebbe certamente disconoscersi ; ‘nòn avevano 
ancora contezza i giornali di Londra alla data con || 
cui oggi ne pervengono e perciò troviamo che tutta 


getto sono riferite dai fogli le parole di lord Brou- Vienna:9; 
ghian , il quale dai membri della associazione delie || mani. Assicuras 
scienze morali fu invitato a spiegarsi sull’ argomento | do il programm 
della riforma, Senza discutere a fondo tale questione | dichiarerebbesi 
politica, egli si restrinse dichiarare non essere d'ac- || al regime costi 
cordo con coloro i quali si spaventano per l’esten- || gl” Ungheria c 


votanti e la loro influenza capoce d'assorbire quella pero. 
dei votanti. Due ragioni egli addusse per non temere 
siffatta influenza; la prima è perchè nou crede che i 
non elettori desiderino menomamente di schiscciare 
le attuali clossi governanti, e la seconda, perchè an- 
corclè ne avessero il desiderio, non lo potrebbero. 
Deplora sopratutto che una classe speciale , quella 
degli operai campagnuoli, la quale non ha il privile- 


Giovedì 6 


icu 


potrebbe essere conferito a questa con tutta 


dividuo il quale durante un certo tempo abbia ricevuto 
una determinata cifra di salario, dovrebbe essere iscritto 
sul registro degli elettori e godere del dritto e dei pri- 
vilegi degli elettori anche allorchè non avesse più que- 


le nazieni, i po 


sto salario. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


— Dispacci da Cosenza dicono ch 
i Gallucci fu fatta mediante un a 
huero pure liberati con. riscatto Di, 
ho L' imperatore ritornerà qui d 
i che il conte Belcredì stia redigen, 
a del nuovo gabinetto. Il ministro 
avverso ad ogni reazione € favorevol 
ituzionale ; farebbe alcune dia 
dichiarerebbe che il governo occu È 
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sione del dritto del voto temendo l’arrivo dei nuovi || passi dello sviluppo degi interessi materiali dell im 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Luglio. 


———. ET ==“ 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


luglio 1865 alle ore 6 pom. nell'aula 


gio del voto, uon ne sia investita. Il diritto del voto | massima dell’ archiginvasio romano, |’ Ilio © Rio 
22 | Monsignor Vincenzo Nussi, Protonotatio Apostolico 
adottandosi per guarcutigia il tasso del salario; ogni in- || tratterà il seguente argomento: 

I pretendere che la Chie 
sua azione verso i singoli uomini c non ancora verso 


debba esercitare |a 


poli, e i loro principi, è un iliscono. 


scere l' istituzione ed il mandato del divino autore 
di essa, e ad un tempo rinnegare i vantaggi che ve” 
derivano alla società. 
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METEONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ FAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa in Prot. N. 392 dell’ anno 
4857 innanzi l'Eccîmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno tra l’Illina Comunità di Mon- 
te Rotondo da una parte, ed il signor Ber- 
nardino Ippoliti ed altri Consorti di lite dal- 
l’altra I'Hlîmo e Rino Mons. Latoni Vice 
Presid. analogamente al disposto nel $ 95 
del vig. Regol., nel giorno 17 giugno 1863 
ha tassato le funzioni e spese delle quali si 
tratta a carico di Bernardino Ippoliti in 
scuiti 33 30, per la qual somma, e_ per lc 
spese ulteriori di spedizione e notifica rila- 
sciò contro il medesimo ed a favore del su- 
detto Comune l’oppio ordine esecutorio. 

Notificata al Proc. di Bernardino Ip- 
politi dal Cursore Raffaele Bertoni li 20 giu- 

no 1865, e stante la morte di detto Ippo- 
iti avvenuta in pendenza di lite, è stata di 
nuovo notificata per affissione come d’inco- 
guito domicilio ai sigg. Luisa Ippoliti una 
delle eredi del medesimo, non che al sig. 
Gio. Batt. Carucci di lei marito per ogni 
effetto il 4 luglio corrente dal sudetto Cur- 
sore R. Bertoni, colla indicazione che le 
intere spese ulteriori comprese quelle della 
precedente notifica ascendono a sc. 3 39 1. 


Vincenzo Antomelli Proc. Rot. 


Nella causa innanzi l'Illio signor Ass 
Lauri in Prot. N. 4776 dell'anno 1864 
sig. Gaetano Malinconi attore da una par- 
te, rapp. dal Proc. di Collegio sig. Agosti- 
no Pagnoncelli, ed il sig. Marco Senni e 
Consorti di lite RR. CC. dall’ altra, rapp. 
dal sot. Proc.; Sull’istanza dall'attore pro- 
mossa per esser mantenuto nel quieto e pa- 
cifico possesso dell'esercizio di caccia delle 
allodole nella tesa del Cancelletto posta fuo- 
ri di Porta S. Paolo nella tenuta di Prato 
Verde colla condanna alle spese. Visto ec. 
Considerato ec. Il eullodato sig. Assessore 
nell'udienza del giorno 30 gennaro 4865 ri- 
gettò l'istanza colla condanna dell’ istante 


nelle spese liquidate in sc. 7: 04, alle quali 
uniti scudo 4 95 importo della Sentenza, e 
bai. 87 per carta, notifica ed altro , ascen- 
dofo in tutto le ulteriori a sc. 9: 83, oltre 
quello che sarà dovuto per la inserzione in 
gazzetta. 


Nolificata al Malinconi domiciliato pria 
in via della Scrofa n. 56, ed ora d’incogni- 
to domicilio per affiss. dal Cursore Raffaele 
Bertofii il 4 luglio 1865. 


Fincenzo Antonelli Proc. Rot. 


di Bene- 
rellin. 3 
Civ. di 


Li 27 marzo 4865 ad istanza 
detto Capuani dom. vicolo Vecchi 
in virtù di Sentenza resa dall’ As 
Roma avv. Lauri il 4 luglio 1864 
di Antonio, Pietro, e Giuseppe Ravi 
pagamento di scudi 125: 80 frutti al 26 mag- 
gio 1863 oltre le spese in scudi 16: 39 sono 
stati posti sotto zione, pio un 
tina in contrada T i i 
condo: Casa di due vani al vicolo Stretto 
Casa di 4 vani vicolo di S. Mi- 
iarello num. 43, e 19 ponendoli 
in potere della giustizia, F. Fioravanti € 
sore di Anagni. Aflissa copia del Verbale 
Si notifica a Giuseppe Ravieli d’incog. do- 
micilio a forma del $ 483 del Regol. 


Antonio Cicalè proc. 


Illo sig. A. Bruni 
Ad istanza del sig. Elia Giuseppe Ale- 
xandrò Impieg. dom. in via delle Tre Pile 
N. 66 rapp. dal Proc. sig. Francesco Anto- 
nicoli. 
Si 


si l sig. John Oliviero York e € 
d’incognito domicilio per afliss. ed inserz. iu 
gazzella a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di Fran- 
chi trecento settantacinque onorario del me- 
se di giugno decorso all’ Ist. dovuto come 
Capo Contabile nell'amine del citato a fima 
dei documenti, e per tale effetto si emani 
l’anal. Sentenza colla cond. alle spese ec, 
S. P. di qualunque altro diritto ec. 

Affissa dal Cursore R. Bertoni li 3 lu- 
glio 1865. 


F. Antonicoli proc. Rot. 
Fallimento 


_Sono invitati tutti Î signori creditori del 
fallito Luigi Colantonj di Tivoli, i di cui 
loro crediti sono stati ammessi nelle passi- 
vità del fallimento, a riunirsi il giorno di 
venerdì 7 luglio corrente alle ore 9 { ant. 
nella sala di questo Eccino Trib, di Com- 
mercio entro Îl palazzo di Monte Citorio 


innanzi all’Illimo sig. Paolo Albertazzi giu- 
dice Commissario deputato a detto falli- 
mento, all'oggetto di sentire dal fallito che 
parimenti viene invitato a termini dell'arti- 
colo 510 vigente Regolamento Commercia- 
le, se abbia a fare alcun prozetto ai suoi 
creditori di giudiziale concordato, e in di- 
fetto di tale proposizione , 0 di adozione , 
devenire a termini dell'art. 521 citato Re- 
golamento alla nomina di uno o più Sinda- 
ci definitivi, 

Itoma dalla Cance.leria del lodato Tri- 
bunale li 3 luglio 1865 


Ad istanza del signor avvocato 
sto Colombo domic. al vicolo della Fossa 
N. 11 rapp. dal proc. Luigi Sciarra. 

S'intima a! signor Igiazio Borgognoni 
io, che è stato il 30 giu- 
gno 4865 prodotto in atti a di lui carico il 
capitolato per la yendita giudiziale della ca- 
sa di cui ec. © quanto altro prescrive il $ 
4308 del vig. Regol. di procedura civile. Si 
deduce cc. 

Aflissa copia alla porta principale del- 
l'Uditorio il primo luglio 4863. 


Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del sig. Luigi Tommasi do- 
miciliato in Cori è stato trasmesso il gior- 
no 30 giuzno 41863 sequestro esecutivo a 
Giuseppe Placidi, ed a Candido Quirini nella 
qualifica di amministratore del fidecommes- 

istituito dal fù Valentino Quirini per la 
di scudi settecento undici, e baioc- 
chi cinque a carico di Alessio, Candido , 
Quirino, e Filippo Quirini eredi bene@ciati 
del fà Ampelio Quirini in forza della Sen- 
tenza Commerciale del giorno 48 aprile4845 
in stato eseguibile, qual sequestro sotto il 
giorno 3 luglio 186% è stato notificato a Fi- 
lippo Quirini domic. in Napoli con il mez- 
zo dell'affissione alla porta principale del- 
l’uditorio dal Cursore Bertoni ed altra co- 
pia notificata col mezzo della direzione ge- 
nerale di Polizia consegnandosi dal Curso- 
re Raffaele Bertoni, all'Illmo sig. Ass. Ge- 
nerale di Polizia. 


Tommaso Ricci proc. Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


SORDITA* 
Portavoce in miniatura d' Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica 
cia lalto ciò che è stato prodotto per l'al: 
Nevamento di questa infermità. Modellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettbi 
le, non avendo che un centimetro di dia 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito , che l'or- 
gano il più difettoso riprende le sue fuo- 
zioni. Le persone godono di una conversa 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili , relativi * 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos" 
sono essere inviati colle loro istruzioni. ed 
attestati sopra la loro efficacia , qualunqui 
sia la distanza. Il prezzo è di 43 franchi ' 
paio in argento, 20 franchi il paio in aret® 
to dorato. i 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle 
so Brown via Fontanella di Borghese Aa 
48, 49 e 50, Il solo deposito per Roma © 
gli Stati Romani. 


È d'affittorsi un appartameoto al 
terzo piano del palazzo Valenti 
piazza de' Santi Apostoli, composto 
dî N. 11 ambienti compresa la cucina 
coll’uso delle vasche da lavare in Co 
mune con gli altri inquilini ; per ‘© 
derlo le chiavi sono del porierea 
per combinare l'aflitto in Computis E 
ria nel pianterreno del detto palazzi 
dalle 10 alle 12 meridiane. 


Avviso di affitto iano 
D'affittarsi, senza mobili, .! (ul 
piano del Palazzetto în via di Ripelle 
N: 39 composto di undici spaziose 
camere, cucina , bucatajo , 90qua 
Trevi ec. le chiavi al piano secol! o 
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l pri di amociaziono, & pagarsi anticipatamente è il pani a 


In Roma per'un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 3; 20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Riceviamo dsl Messico nolizie che Monsignor 
Meglia, Nunzio Apostolico , accreditato tnicamente 
presso quella Corte, dopo aver rimesso al Ministro de- 
gli Affari esteri di quel governo una Nota conte- 
nente i motivi per i quali la Santa Sede gli dava 
ordine di cessare dalla sua Rappresentanza , a 
fine di non restare colà testimonio ,di quanto si va 
facendo contro la Chiesa, ha, in assenza di S.M. l'Im- 
peratore, preso defiuitivo congedo da S. M. | Im- 
peratrice. Il Nunzio partì quindi dalla Capitale per 
imbarcarsi a Vera Cruz il giorno 1 di giugoo p. pi 
dirigendosi alla volta di Guatimala, dove secondo le 
ricevute istruzioni deve fermarsi per attendere nuove 
disposizioni della S. Sede iutorno ad altra destina- 
zione che potesse venirgli affidata. 


etere 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 3 s’iutrattengono dei fatti 
del brigantaggio e dei disordini di Messina. 

Rispetto al primo argomento, accennato alla ap- 
parizione di novelle baude in Basilicata e Terra di 
Lavoro, talune delle quali forti di 30 e anche 40 
individui, c segnalate le requisizioni e i ricatti che 
vengonsi qua e là effettuando dalle diverse bande, i 
giornali stessi discorrono delle molte carcerazioni 
fatte eseguire dalle diverse autorità provinciali per lo 
specioso titolo di manulengoli. L'Italia a tale pro- 
Posito riferisce che] negli ultimi dieci giorni del giu- 
gno gli ordini di cattara raggiunsero la cifra di 130, 
a cui altre molte poi sono da aggiungere riferibili ai 
primi giorni di luglio. Fra gli arrestati vi ha il sin- 
daco di Picinisco e l'altro di Cervinara , non che 
molte persone di agiata condizione. La Bussola, dan- 
do relazione dell'inaugurazione di una macchina lo- 
comotiva da Napoli a Cassino il 30 giugno, dice che 
giunta verso s. Vettore venne aggredita da circa una 
cinquantina di briganti, i quali a colpi di mazze di 
ferro ne ruppero una ruota. Recatosi il dì seguente 
sopra il luogo un ispettore, affine di rilevare i guasti 
apportati alla locomotiva, vi trovò ancora una parte 
della banda brigantesca , sicchè gli convenne darsi 
alla fuga a porsi in salvo. Pare che il conduttore 
della macchina, un altro inglese, sia stato ritenuto dai 
briganti. 

Totorno ai disordini di Messina si ha che, aven- 
do un piroscafo proveniente da "Alessandria d’ Egitto 
gettato l'ancora alla vista di quel porto per rifornirsi 
di viveri e carbone, il popolo scorse in esso un pe- 
ricolo imminente e quasi il propagatore di uva infe- 
zione disastroso. Laonde, insorgere violentemente, as- 
salire l’officio di sanità marittima, pretendere lo sfratto 
del temuto piroscafo, trascorrere a scene di violenza 
che terminarono coll’incendio di quell’ officio furono 
cose di pochi momenti. Nel trambusto fu gettato an- 
che la voce di correre alle armi, ma non trovò se- 
guito, I pompieri accorsi a spegnere l'incendio vennero 
respinti ; e fu mestieri dell'intervento della guardia 
nazionale , che con poche fucilate tirate all'aria di- 
sperse i tumultuanti. Temendosi nuovi disordini si 
battè la generale, e la milizia cittadina accorse nu- 
merosa pel mantenimento dell'ordine. 

Ulteriori notizie confermano del tutto ripristina» 
la la tranquillità nella popolazione messinese. L'auto- 


rità governativa pubblicò un proclama per rassicu- 
rare sui provvedimeoti adottati dalla sanità maritti- 
ma, e facendo appello ai principii di umanità e di 


civiltà invitò i cittadini a non opporsi ache le navi 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di'Roma sono officialif 
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Le lettere, î pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni- 
cho si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 


provenienti da Alessandria patessero, sotto le debite 
cautele, provvedersi di viveri. e di carbone, intanto 
che si allestissero convenientemente i Lazzaretti. 


La Lombardia ha il seguente articolo. 

Il 30 giugno, alle ore 11 aut. , dalle più alte 
case di Monza si preseatava lo spettacolo di una 
tromba terrestre. Nel cielo erasi quasi dileguato un 
enorme temporale, quando alla sua coda videsi un 
gruppo oscuro di nuvole atteggiarsi a vortice minac- 
cioso. Beu presto dal centro di questo vortice spic- 
cavasi un bianco cono di nuvole che, largo alla sua 
base superiore, veniva a mano a mano assottigliando- 
si, e tortuoso alquanto, toccava terra nel Comune di 
Brugherio. La casa Noseda, coll'annesso giardino, fu 
il punto colpito dalla meteora. In pochi secondi fu 
scoperchiata parte del tetto, pietre enormi di granito, 
vasi di limoni furono lanciati lungi dalle loro basi, e 
Îl tutto messo a spaventevole trambusto. Nel vicino 
bosco furono contorte e svelte piante annose, una 
luoga muraglia atterrata, altra più piccola con porta 
rovesciata, e sollò a queste, due persone perdettero 
miseramente la vita. Tutta la strada era un ammasso 
di macerie. 

La meteora si alzava un poco da terra e proce- 
deva verso la nuova e bella cascina Bareggia, e quivi 
pure altre rovine. Essa venne in due parti diverse 
abbattuta fino al suolo. Tegole, travi, muraglie, sac- 
chi di grano, mobilie, tutto qua e là gettato alla rin- 
fusa, e sotto le macerie un giovane di 18 anni per- 
deva la vita, altra persona ferita mortalmente, le al- 
tre soliratte a stento di solto ai rottami. 

Procedendo nel suo corso, la tromba piombò so- 
pra la cascina Fumagalli, nel Comune delle Cascine 
dei Bastoni. Undici persone erano raccolte in casa 
tremabti, quando la cascina invasa dalla meteora tutta 
intiera cadeva sfracellata al suolo. Lo zelo e |’ atti- 
vità della gente, con alla testa l'ottimo vicario Stau- 
renghi, accorsa animosa sul luogo, in breve ora ri- 
mosse in parte le macerie, e riuscì quasi per mira- 
colo a salvare dalla morte ben nuove individui, ma 
due altri si rinvennero già cadaveri sformati. 

La tromba, sempre rapidamente avanzandosi, si 
slanciò sul Comune di Concorezzo, e quivi sebbene 
non abbiansi a deplorare delle vittime, si ebbero però 
guasti enormi, specialmente nella casa Pini. Intere 
muraglie di giardini atterrate, tegole, travi e  porti- 
cati un mucchio informe di rovine. Annose piante 0 
svelte e lanciato altrove, o infrante a mezzo il tron- 


co; un cedro del Libano, col tronco del diametro di . 


novanta centimetri, atterrato in casa Pini, e contorta 
la croce e il parafulmine del campanile, con altri 
guasti moltissimi. 

Fra gli altri danni che ci sono riferiti, notiamo: 
nel paese di Brugherio, guasti rilevanti al palazzo 
Torrioni e nel cimitero; abbattuto un ponte sul tor- 
rente ‘Molgora, distrutta una casa del nobile Carlo 
Ghislanda-Silva; ec. 

Dal lato scientifico considerata, questa meteora 
offrì quasi tutte le fasi che si notano dai fisici in 
molte altre trombe terrestri prese separatamente, ed 
altri nuovi fenonemi. La tromba cambiava forma ad 
ogui istante, or si alzava, or s' abbassava al suolo, 
ora spariva del tutto per incominciare a mostrarsi 
con maggiore violenza. Il più delle volte era foggiata 
a spira, tal altra regolarmente convessa, Qualche vol- 
ta dividevasi io due pezzi; l'uno dei quali fera unito 
alle nubi, e l’altro toccava terra. Erano piuttosto rari 
i casi nei quali colla sua punta inferiore toccasse 
terra, e pareva che si abbassasse a preferenza colà 
dove sorgevano i fabbricati. 


La tromba non lasciò quindi una striscia conti- 
nuata di guasti, ma correva più o meno a balzi e ad 
interpolazione. Quando metteva ben a terra la sua 
punta, un denso vapore e caldo assai , sviluppavasi, 
il quale dava somiglianza di un incendio, ed emetteva 
una lucé pallida che pareva sua "propria. Il vapore 
era”allora alto da circa un 50 metri, e largo forse 
tn 150. La tromba seguiva il temporale come una 
specie di retroguardia, e quando la pioggia era quasi 
del tutto cessata. La sua velocità paragonata con al- 
tre trombe si poteva dire grandissima, perchè per- 
correva da circa 17 metri al minuto secondo, fatta 
ragione che durò da circa 20 minuti, e che in questo 
tempo percorse da circa 20,000 metri. 

I sintomi elettrici erano evideotissimi. Pezzi di 
ferro svelti dalle muraglie; croci e parafulmini con- 
torti, mattoni balzati repentinamente dal pavimento 
ove erano fissi, piante in poco lempo quasi istanta- 
neamente essiccate, tulto annunziava la presenza di 
un torrente elettrico. Poco prima che la tromba de- 
finitivamente si sciogliesse fece anche scherzi bizzarri. 
Si ritirò nelle alte nubi per alcuu tempo e pareva il 
tutto finito; quando tutto ad untratto si slanciò dalle 
nubi, e, in due o tre secondi, emise un sottil cono 
che parve toccasse terra, e subito si ritirò nelle nubi 
all'altezza di circa un miglio: dappoi si divise io due 
o tre piccole trombe corte assai e vicine alle nubi, 
fiuchè le nubi stesse cessando il loro gran vortice, la 
meteora finì poco lungi da Vimercate. 

—_e404-06400 

L'imperatore d'Austria ricevetto il 27 giugno in 
udienza il nuovo inviato messicano Don Gregorio Ba- 
randiaran, e il nuovo ambasciatore turco Haider ef- 
fendi, che gli rimisero e ne accettò le credenziali. 

La Camera de’ signori adottò il 28 p. p. la pro- 
posta della Camera de' deputati relativa all'operazione 
del credito di 13 milioni. 

—Il Memorial diplomatigue ha da Vienna 30 giu- 
gno questo telegramma: 

Ne' luoghi meglio informati si tien come certa 
la seguente combinazione ministeriale: 

Presidente del Consiglio conte di Mensdorff 
Pouilly, conservando il portafogli degli affari esteri ; 
conte Belcredi, deputato, ministro di Stato; sig. di 
Plener, conservando il dipartimento delle finanze ; 
Wardele, presidente della corte di appello a Praga e 
deputato, ministro della giustizia; barone di Burger, 
ministro del commercio e della marina; sig. di Mecsery, 
conservando il ministero della polizia; conte Esterhazy, 
ministro per l’Uogheria, senza portafogli ; signor di 
Lusser, conservando la direzione del ministero di Sta- 
to, senza portafogli; conte di Rechberg, antico mi- 
nistro degli affari esteri, presidente del Consiglio di 
Stato, in luogo del barone Lichtensfels. 

Benché i siguori di Plener e di Lasser abbiano 
dato la dimissione, che fu accettata, il loro concorso 
in una nuova combiuazione non è incompatibile cou 
le loro personali opinioni. 

—Si legge nella Patrie del 1 luglio : 

« Non abbiamo ricevuta nessuna notizia da Vien- 
na circa la formazione del gabinetto che deve succe- 
dere all’amministrazione che or ora s'è ritirata. L'im- 
peratore Francesco Giuseppe è partito per Ischl; è 
quindi probabile che nessuna decisione sarà presa pri- 
ma del suo ritorno, che avrà luogo tra alcuni giorni. 

« A Berlino il mutamento di ministero avvenu- 
to a Vienna fa veduto con soddisfazione nei circoli 
governativi. È vero che la crisi ministeriale e l'al- 
lontanamento del sig. Di Schmerliug, così si espri- 
mòno i corrispondenti di Vienna del 28, avevano la 


loro ragion d'essere nella interna condizione dell'Au- 
stria, e sembravano determinati dallo stato in cui tro- 
vasi la questione ungherese ; si spera tuttavia che 
questa crisi non potrà a meno d’esercitare una certa 
influenza sulla politica estera dell'impero, e sopratutto 
nelle sue relazioni colla Prussia. » 

-—— cotte 

Leggesi nel Constitutionnel: ; 7 

La Camera dei rappresentanti del Belgio chiuse 
la discussione generale del progetto di legge del 1835 
sugli stranieri. 7 

si Rispondeodo all'opposizione, il sig» Frère, mihi- 
stro delle finanze, ha dimostrato la necessità, pel 
Belgio, d’ una legislazione particolare concernente gli 
stranieri; egli ha citato, a questo proposito, l' esema- 
pio degli altri Stati : |’ Inghilierra ha il suo atien- 
bill, il Cavadà ha testè fatto un bill analogo. Iu Isviz- 
zera, il governo federale, all’epoca iu cui il partito 
radicale era al potere, stabilì una legge che gli con- 
ferisce il diritto d'espulsiove riguardo ai rifugiati. 
« In filosofia, disse il sig. Frère terminando , puossi 
considerare tutti gli uomini com’eguali ed uniti dai 
sentimenti dell’ umapità, della fratellanza. Ma , nell’ 
ordine politico, è impossibile lo ammettere che stra- 
vieri, compromessi in mene rivoluzionarie nel lor 
paese, veugano a contiouare impunemente gli stessi 
iutrighi sul nostro territorio. Defiuitivamente , tratta- 
si di mettere il paese al sicuro di questi uomini che 
vengono a reclamare tutte le guarentigie liberali delle 
nostre istituzioni e che se ne servono per minare que- 
ste istituzioni, le nostre libertà e persino la nostra 
indipendenza. » 

Dopo questo discorso, fortemente applaudito della 
maggioranza, la Camera chiuse il dibattimento per 
aggiornare al dì successivo la discussione degli ar- 
ticoli. 

{ - 44 

Il Moniteur, insieme col Decreto che discio- 
glie ì Consigli muvicipali, tranne quelli di Parigi, 
Lione e del dipartimento della Senna, fissando le nuo- 
ve elezioni al 22 e 23 luglio, pubblica. la segueute 
circolare del ministro dell’interno ai prefetti : 

Signor prefetto, 

« Fra pochi giorni sarà fatto un appello gene- 
rale al paese : tutti i comuvi della Fraucia dovranno 
eleggere i loro rappresentanti, e per la terza volta 
dopo il ristabilimento dell'impero, essi ricostituiranno 
i loro Consigli muuicipali. 

« Rimpetto a questa novella prova del suffragio 
universale, il sentimeoto che ispira il governo è il 
rispetto del diritto di tutti : ciò che anzitutto egli 
vuole, è la verità dell'elezione. Lo stesso concetto, 0 
signore, dovrà dar norma agli atti vostri. 

« Il governo, fedele alla condotta che si è trac- 
ciata, bramoso di favoreggiare lo sviluppo regolare 
della vita comunale, atteuderà il risultamento delle 
elezioni per porre mano all'ordinamento delle mairies. 
Seuz'abbandovare il necessario diritto che gli confe- 
risce l'articolo 57 della Costituzione, il governo ha 
legittima fiducia di poter scegliere i capi dell'ammi» 
nistrazione municipale tra i consiglieri onorati del suf- 
fragio dei loro concittadini ; il desiderio più vivo del- 
l’imperatore è appunto che i maires possano presen- 
tarsi al paese coll'autorità di quel doppio mandato, 
il quale tanto s’addice all’indole paterna di questo po- 
polare magistrato. 

« Nella pacifica lotta che sta per aprirsi, le so- 
le questioni locali terranno il campo. Il governo s’ab- 
bandona fiduciosamente al buon senso delle popola 
zioni. Voi pertanto, signor prefetto, spettatore impar= 
ziale della lotta, dovrete lasciar spontaneamente ma- 
nifestarsi la scelta del corpo elettorale; l’ intervento 
vostro non sarebbe legittimo se non nel caso in cui 
uomini imprudenti tentassero, in opposizione alla pub- 
blica opinione, falsare il carattere dell elezione per 
ispiogerla sul campo politico, e cercassero così di far 
sorgere per mire personali un’agitazione la quale uo 
potere costituito dalla volontà della nazione non po- 
trebbe rimaoersi dal combattere. 

« La mia circolare del 14 maggio vi ha dimo- 
strato quale importanza io intenda dare alla regola- 
rità delle operazioni elettorali; vi è in questo argo- 
mento una questione di grapde moralità meritevole 
di tatta la sollecitudine vostra. Le liste del 1865 fu- 
rono rivedute con iscrupolosa cura.; usatene una non: 
minore nell’apparecchiare tutti i preliminari delle ele» 


zioni. Rammentate ni maires le prescrizioni dello leg- 
gi; raccomandate loro di conformarsi alle medesime 
scrupolosamente, all'uopo illuminateli coi vostri cou- 
sigli. , 

« Insomma, assicurare ai comuni la libera ma- 
nifestazione della scelta dei loro mandatari per la ge- 
stione degli interessi municipali, conservare all'elezio- 
ne il carattere eselusivsmente comunale, prevenire 0 
combattere l'intromissione dello spirito di parte, 0 
delle passioni politiche ; tali sono #* princip!, sigoor 
prefetto, che dovete pigliare a norma onde rispondere 
al pensiero del governo. » 

Ricevete, 600, 

Il ministro dell'interno La Vallette 

— Il Moniteur pubblica il Decreto che proroga 
all'8 luglio l'attual sessione del Corpo legislativo. 

— Parecchi giornali, dice la France, accennano 
ad una visita che l’imperatore e l'imperatrice si pro- 
pongono di fare alla regina Isabella, all'epoca del lo- 
ro soggiorno a Biarritz. Questa visita avrebbe luogo 
in una città presso la frontiera. 

Noi, soggiuuge il citato giornale; non ne sap- 
piamo più io là, su tal puuto, dei fogli di Madrid. 

— Il barone di Budberg, ambasciatore di Russia, 
è giunto il 29 giugno a Parigi di ritorno da Pietro= 
burgo. 

È suppouibile, dice la Pagrie, che il suo ritorno 
affretterà lo scioglimento della questione d'estradizione 
sollevatasi pel tentativo d'assassinio, che due mesi sono 
fu fatto sulla persona di un addetto all'ambasciata russa. 

— Il sig. Deleangle ha presentato, il 1 del cor- 
rente mese, al Senato francese la sua relazione sul pro- 
getto di senato-consulto relativo all'Algeria. Dopo avere 
brevemente esaminati i motivi della conquista dell’Al- 
geria da parte della Francia, e fatte notare le esitanze 
spiacevoli del governo francese intorno all'amministra- 
zioue dell'Algeria, ibrelatore conchiude per l'adozione 
del senato-consulto. © 

— Il Constitutionnel pubblica la seguente dichia- 
razione : 

Siamo autorizzati a smentire nel modo più as- 
soluto la diceria pubblicata in una corrispoudenza 
ad un giornale di provincia e riprodotta da uo foglio 
della sera, diceria relativa all’ invio delle truppe al 
Messico. 

Quella corrispondenza non é esatta che sopra uo 
sol punto, cioè che il primo aiutante dell’imperatore 
Massimiliano , e capo della sua casa militare, il ge- 
nerale Adriano Voll, fu ricevuto dall'imperatore: ma 
è assolutamente erronea allorchè pretende che il ge- 
nerale abbia avuto, dietro sua richiesta , |’ assicura- 
zione che oltre ai soldati destinati a ristabilire i qua- 
dvi, debba essere mandato al Messico un corpo di 
10 mila uomini. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 28 giugno. 

Domani doveva chiudersi la sessione del Corpo 
legislativo ; ma siccome s’ banuo ancora molte leggi 
da discutere, così si avrà una proroga d’alcuni giorni. 

Nella seduta di ieri fu votata la legge sul car- 
cere preventivo. S'è pure discusso lo schema di leg- 
ge concernente la collocazione e gli edifici per l'Espo- 
sizione universale. Il sig. Clary ha proposto quattor- 
dici località, cui egli ritiene più utili del Campo di 
Marte, e Ta costruzione d'un edificio definitivo, il 
quale non costerebbe che due milioni più dell’edificio 
che si ha in pensiero. Ma il governo non pare cone 
vertito dalle sue ragioni e fu prescelto il Gampo di 
Marte, 

Mi narrano un fallo retrospellivo a proposito 
della discussione Guèroult-Vandal sulle poste. Sapete 
che il giorno successivo a quello della detta discus= 
sione, volendo il sig. Guèroult ripigliorla nel suo gior 
nale, ricevette un avvertimento, che glielo vietava. 
Egli fece tener dietro allu reprimenda amministrativa 
alcune righe, con cui dichiarava di tacere perchè non 
gli era più libero il parlere nel suo diario che nella 
Camera, dove la maggioranza gli aveva imposto il 
silenzio. Per questa nolerella, ventidue deputati, ca- 
pitanati dal sig. Granier de Cassagaso, andarono a 
chiedere al sig. Schaeider, vice-presidente del Corpo 
legislativo, che facesse dure dal sig. Lavalette un se- 
condo avvertimentu.a Guèroult, al quale, secondo 
essi, la legge proibiva di fer seguire osservazioni 
all'avvertimento. Il sig. Schneider audò dal ministro 
Rouher ; ma questi respinse la proposta. 


: Il giornale La Tribune fu sequestrato, ed 
braio Dantu fu condannato a 500 franchi d'am 
par aver pubblicato una prima edizione non ti; 
del discorso del principe Napoleone, 

Appena usciti da quella dei cocchieri eccoci 
minacciati da una nuova coalizione , ma di ta SI) 
colo molto meno generale, cioè quella dei (a 
uscieri. Una circolare mandata da questi sini 
tutti gli studi comincia con questo tono Pomposo; 
« Il giorno tanto desiderato è giuoto finalmente! Ù 
Camera uscirà dunque dal suo guscio: si è pun 
di noi, ece.; » ed il grandioso manifesto finisce co 
una domanda di.... cinque franchi! ... Siccome le lo 
pretese sono abbastanza modeste, più modeste di quel. 
le dei coochieri, che domandavano sei franchi, cosi è 
probabile che i signori uscieri non esiteranno ad 20. 
cettare le costoro condizioni ! 

0 te 

Leggesi nel Morning Post che la regina e |a 
real famiglia d'Inghilterra dietro invito fatto loro di 
passare alcuni giorni a Brusselles, debbono portarvigi 
nel mese d'agosto, recandosi a Cobourg. È noto che 
il monumento innalzato sulla piazza di Cobourg alla 
memoria del principe-consorte, deve essere inaugura» 
to il 26 agosto, che è il suo giorno anniversario, alla 
presenza di tutta la real famiglia d'Iughilterra. Si è 
posto mano ai lavori preparatori del monumento. 

—L' Inghilterra raccoglie ora largamente i bene. 
fizi di una legislazione la quale ha tolto di mezzo 
ogni ostacolo all'industria, ogui impedimento allo svol. 
gersi del suo commercio. Dal 1836 al 1841 l'au 
mento e la riduzione delle tasse si sono presso a 
poco equilibrati, avendosi da una parte 2,161,27 
I. st., dall'altra 2,131,696; l'ammontare delle entrate 
fluttuò fra 46 e 48 milioni di |. st. Così, da quest 
epoca in poi, accresciutesi le spese, crebbe il mal 
contento coll'accumularsi dei deficit. Ma a far cap 
dal freetrade, dal 1860-61, e venendo fino al 1864-66 
le nuove tasse non montarono che a 3,263,215 I. st, 
mentre quelle abolite produssero una diminuzione di 
I. st. 19,298,000, avendosi così una differenza di 
16,036,670 |. st. in favore dei contribuenti. 

Il reddito pubblico durante questi ultimi 6 anni 
si elevò costantemeute fino a 70 milioni st., malgra- 
do le spese di pace armata io Europa, continuamente 
fatte dal ministero Palmerston, e senza tener calcolo 
delle spedizioni coloniali. 

A ciù si aggiuoge la redenzione di 10 milioni st. 
di buoni dello Scacchiere, vale a dire un terzo del de- 
bito fluttuante dell'Inghilterra. 

—Una lettera di Londra del 29 giugno alla Pa- 
trie, reca che « il conte Russel ha testè diretto a Wa- 
shiugton un dispaccio, con cui si chiude ogni discus: 
sione cogli Stati Uviti sulla questione d’indennità re- 
clameta dal governo del presidente Lincoln in occa- 
sione dell’incidente relativo al combattimento del Ker- 
seage e dell’Alabama. Il conte Russell dichiara , io 
seguito all'opinione degli avvocati della Corona , che 
il signor Lancaster, proprietario del Decrhound , era 
nel suo diritto operando come fece, e che sotto l'a- 
spetto dell'umanità non gli si devono che elogi per 
aver salvati i naufraghi dell'Alabama, i quali senza di 
lui sarebbero periti. 

« Il conte Russell non riceverà più comunicazioni 
su questo punto, essendo oggimai la questione piena- 
mente chiarita da una parte e dall'altra ». 

— Il Times pubblica un articolo riguardo alla 
celebrazione dell’ anniversario della battaglia di Wa- 
terloo nel Brunswick, anniversario che, com'è nol0» 
non venne più celebrato a Londra dopo la morte del 
duca di Wellington. ” 

Dopo aver detto che se Napoleone I fu vinto 2 
Waterloo, le idee ch'egli rappresentava sopravtissero 
alla disfatta, che la sua dinastia si è rialzata, il fo. 
glio inglese termina così: Î 

« In tali circostanze, noi pensiamo che fa d'uo- 
po cessare dal celebrare l'anniversario di Waterloo. 
La vittoria fu un bel trionfo militare, ma la politica 
di quella guerra non era nè durevole nè fortunata. 
I soldati possono ancora ricordarsi di quella batta 
glia, ma le giovani generazioni non hanno alcun mo- 
tivo di celebrare quest'anniversario ». È 

— I disordini che ebbero luogo a Nottingam 1 
Inghilterra in occasione di un mesting elettorale, 50- 
uo così riferiti ia un telegramma dei fogli inglesi: 

Nottingham, lunedì 8 pom. Un meeting monsire 
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degli elettori e dei aon elettori era stato convocato 
per questa sera sulla piazza del mercato, ad udir gli 
indirizzi dei sigoori Morley e Paget. Gli operai di 
Sutton-in-Ashfiel.J, Kirkby e di altri villaggi doveva» 
no venire in convogli speciali per prender parte al 
meeting, ma quando giunsero col convoglio furovo as- 
saliti da un popolaccio furibondo che li rigettò  nel- 
l'interno della stazione. 

Un gran numero d'individui di mala fama aspet- 
tavano da tutti i pupti l’arrivo in città dei signori 
Morley e Paget, ma questi non comparvero. 

Quando poi la comitiva degli elettori della città 
si presentò innanzi alla tribuoa iunalzata sulla piazza, 
la si accolse con ogni sorta di proiettili, Infine la tri- 
buna fu attaccata ed invasa; le bandiere furono lace- 
rale e si appiccò il fuoco alla costruzione provvisoria, 
che fu completamente arsa. ) 

Il popolaccio impegnò uva battaglia a sassi e 
varie persone furono gravemente ferite. Migliaia di 
persone si radunarono sulla piazza grande del mer- 
cato; i più facinorosi si armarono di bastoni. 

La polizia si tenne completamente in disparte e 
il popolaccio ebbe tutta la sua libertà. Si domanda- 
rono truppe da Sheflield. 

Ore 1 e mezzo di sera — Distaccamenti di po- 
lizia furouo chiamati per soffocare il disordine ; la 
folla li accolse con pietre ed altri proiettili , e una 
ventina di persone furono arrestate dalla polizia, Alla 
fine, il popoliecio fu cacciato dalla piazza del mer- 
cato. Le finestre dell'ufficio dell’Ezpress e quelle di 
alcune case private furono rotte. 

— Il Pall Mall Gazzette di Londra annunzia 
che la Camera di Commercio di Bombay indirizzò 
una petizione al governo” inglese pet chiedere che il 
corriere delle Iudie, lasciata |’ antica strada , faccia 
scalo a Brindisi. 

— Il Morning Post scrive: 

Jo punto a politica le cose offrono il più lieto 
aspetto: il nostro governo riceve le più pacifiche as- 
sicurazioni circa le mire e gli intendimenti del po- 
tere esecutivo degli Stati Uniti. Ardue difficoltà cer- 
lameote offre il riordinamento interno e delle finanze 
in America, ma non è a dubitarsi che abbiano ad 
essere superate. 

— cossa 

1 fogli di Vienna annunziano che il 26 prossimo 
passato furono scambiate al ministero degli affari esteri 
le ratificazioni del trattato del 16 maggio, concernente 
la continuazione del Zolluerein. — Un corrisponden- 
te ufficioso di Berlino della Etberfeld Zeitung dichia- 
Fa quale opinione positiva del gabinetto prussiano che 
ciascuna delle potenze composseditrici ha da per sè 
sola il diritto di allontanare dal suolo dei Ducati un 
perturbatore del comune possesso, e tanto più il prin- 
cipe d'Augustemburgo di fronte al governo di Prus- 
sia, essendo egli divenuto suddito prussiano. 

Secondo ragguagli dallo Schleswig, il governo 
di quel paese ricevette dalla superiore autorità civile 
l'ordine di prendere disposizioni  preparatorie per le 
elezioni degli Stati- 

— Il 20 giugno a Berlino il barone Nothomb e 
il sig. di Thite, sottosegretario di Stato al ministero 
degli affari esteri, scambiarono le ratifiche del trat- 
tato belga. Il trattato inglese sarà ratificato il 30. 


040-500 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Atene, 17 
giugno : 

Per telegrafo si seppe lunedì scorso l’arrivo di 
S. M. il re a Patrasso, è per lettera il suo arrivo a 
Corfù mercoledì. A Megara, a Corinto e a Patrasso 
il ricevimento del sovrano fu splendido ; in quest’ul- 
lima città il re si drattenne tutta una giornata, e vi- 
sitò le chiese, la caserma ed il castello, Il ministro 
della marina Buduris accompagna îl re. Fra 8 0 10 
giorni S. M. è attesa di ritorno alla capitale per la 
Via di mare. 

Il conte Sponneck è andato a Corfù. Dopo la 
Sua partenza, l'opposizione non è più tanto accanita 
contro di lui; forse spera che da Corfù il conte si di- 
ligerà alla volta di Copenaghen e non ritornerà in 
Alene, 

I prefetti di Corfù e di Santa Maura hanno ri- 
cevuto il permesso di poter rilasciare delle carte di 
Basso, valevoli non più di 20 giorni, per le persone 
che si recano nelle vicine provincie turche: questa è 


una buona misura, poichè le relazioni commerciali 
fra le Isole Ioni e l'Epiro sono molto animate. 

Fu nominato segretario generale al Ministero 
della marina il capitano di fregata Cumalaz, ufficiale 
capacissimo, che per alcuni auni servì come alfiere 
nella squadra inglese io Cina, ed era ultimamente 
ispettore dell'arsenale a Poro. 
00041000 


Scrivono da Berna al Journal de Geneve in data 
del 26: 

Sabato scorso il Consiglio federale ha deliberato 
la proposta che intende fare alle Camere circa la re- 
visione della Costituzione federale. Le modificazioni 
adottate otterranno probabilmente l'assenso della gran- 
de maggioranza del popolo svizzero. 

Già da qualche tempo i nostri giornali s° occu- 
pavo d'una raccolta di truppe che Berna e Soletta 
vogliono fare a Buren, Cotesta riunione, che avrà luo- 
go tra il finir d'agosto ed il priucipio di settembre, 
sì comporrà di tre battaglioni bernesi, uno di Solet- 
ta, una compaguia di carabinieri bernesi e due bat- 
terie, l'una del primo l'altra del secondo cantone ; 
ne avrebbe il comando il colonnello Scherz , consi- 
gliere di Stato a Berna. 

Il Consiglio federale, con un nuovo messaggio , 
anvunzia alla Camera la ratifica della convenzione 
coochiusa con Carlsruhe pel riscatto del poute di 
Lanfenburg. Per l' applicazione della nuova tariffa 
dello Zollvereio, il granducato di Baden ha soppresso 
le zova franca che, esisteva alle porte di Costanza , 
ordinando la riunione alla Lega doganale delle loca- 
lità di Paradies e del sobborgo di Kuuzlingen. 

— 0400 

Scrivono all’Agenzia-Havas da Alessandria d'Egit- 
to, in data del 19: 

Nell'ultima mia lettera vi manifestava la spe- 
ranza che il goveruo egiziano avrebbe adottato i prov- 
vedimenti necessari a prevenire la introduzione nel 
puese della malattia contagiosa che si diceva regnare 
fra i pellegrini della Mecca. Esso non si mosse. La 
compagnia, l'Asizia, che trasporta i pellegrivi nel mar 
Rosso, conta tra i suoi azionisti più forti un certo 
numero di membri appartenenti al governo , anzi lo 
sesso vice-re. E l'interesse pubblico fu un'altra volta 
sacrificato all'interesse privato, avendo lasciato agglo- 
merare i pellegrini a bordo dei bastimenti , senza 
avere alcun riguardo alle più elementari esigenze 
della igiene. In tali circostanze il mole ha preso uno 
sviluppo grandissimo, ed il colera infuria crudelmente 
Ja Egitto. Si assicura che il signor Outrey, nostro 
console generale, ha scritto a Parigi per denuoziarvi 
l’incuria del governo. 

Dopo avere imbarcato lo Agrem per Costantino- 
poli, lo stesso vicerè é partito, facendo annunziare 
dal giornale ufficiale una semplice gita sul mare, ma 
in realtà per prender dimora a Chio. Sceriff. bascià 
ha avvisato officialmente i consoli ch'egli era incari- 
cato della direzione degli affari durante 1’ assenza di 
Ismail bascià. i 

Quest’assenza del sovrano durante il morbo che 
colpisce il suo popolo è severamente giudicata. 


——————————————___——__—_—_—__—@© 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—-ibo 0. 

È revocato in dubbio dai giornali fiorentini cha 
sia intenzione del mivistero di affrettare le elezioni e 
la convocazione del nuovo Parlamento; e molto meno 
che voglia esso riunire straordingriamente a Firenze 
la vecchia Camera per fare ad essa, come taluno ave- 
va supposto, comunicazioni imporlanti. Affermasi in- 
vece essere stato deciso dal gabinetto di mantenersi 
per qualche tempo ancora libero dalla incominoda sor- 
veglianza del Parlamento, fino a tanto almeno che 
non siano trasferiti nella nuova capitale tutti i resi- 
dui delle siugole amministrazioni, lo che non potrà 
probabilmente essere compiuto se non verso lu fine 
di ottobre. Fino a quell'epoca pertanto si Aspeltano 
i fogli di vedere continuato lo schiamazzo degli ar- 
ruffoni e dei mestatori democratici, i quali, al dire 
dei giornali torinesi, trovansi ora costretti a portare 
il loro bordone fuori delle antiche provincie piemon- 
tesi, pel motivo che ineflicaci riuscirono tutti # foro 
sforzi affin d'impiantare colà uua solida democrazi: 
e perchè furono fatti certi che il vergognoso loro pro- 


getto di fare eleggere Garibaldi deputato in tutti i 
collegi di Torino non trovò fuvore se non presso ta- 
luno, il quale neppur gode dei diritti elettorali. Per- 
ciò si aspetta di vedere il torreute democratico tra- 
volgersi sull'Italia meridionale. 

A Vienua, l'avvenimento del giorno, il tema ob- 
bligato delle polemiche, il soggetto di tutte le poli- 
tiche conversazioni è sempre la crisi miuisteriale. La 
Gazzetta austriaca, sebbene scriva che essa non si 
pronuuzierà ia proposito fioo 8 che la situazione non 
siasi rischiarata e consolidata, pure non esita ad annua- 
ziare che cercherebbesi indarno, nelle nuove combina- 
zioni miuisteriali che circolano, il nome di un solo in- 
dividuo appartenente alla opposizione della Camera 
dei deputati. Pre:nesso tutto ciò, pare impossibile ai 
giornali che la crisi miuisteriale di Vienna debba la 
sua origine a questa o a quella causa. Se il ministero 
Schmerling cade, la quesiione ungherese non sarà 
certamente estranea alla sua caduto, ma non vi sa- 
ranno estranee del pari altre questioni ed altri iute- 
ressi ugualmente vitali. A questo proposito rammeu- 
tano i fogli le uffettuose parole dirette dall’imperato- 
re al coute Zichy nell'Ungheria; esso dichiaravasi iu 
quell’autografo soddisfuttissim» dello stato in cui si 
trova il paese e rendeva lusinghiera testimonianza al 
merito del suo cancelliere. Avendo questi pertanto 
offerto a malgrado di ciò le sue dimissioni, pare in- 
dubitato ai giornali che gli affari d'Ungheria non pos- 
sono isolatamente esserne la cagione. AI Botschafter 
non isfugge inoltre un' altra circostanza che dice uou 
potersi porre in non cal: i ministri che si anvuncia 
debbano rimanere al loro posto sono quello degli af- 
fari esteri e quello della guerra, il conte Meusdorf 
Pouilly ed il cavaliere Franck, due militari, due ge- 
nerali, due uomini di Stato che hanno proferito, non 
| è molto, importanti discorsi al Consiglio dell’ impero 


sulla questivue italiana e sul mantenimento dell’eser- 
cito sul piede di guerra. 

E in questo stesso ultimo senso si esprime il 
Tablett di Londra, secondo le notizie pervenutegli con 
Una sua corrispondenza austriaca. Esso dice starsi 
maturaudo nei cousigli vienuesi qualche [grave  pro- 
getto , il quale si covduce abilmente e col massimo 
segreto. È una completa sconfitta del partito rivolu- 
zionsrio che si sta preparando , di che, esso prose» 
gue, avrassi un contracolpo in Europa. Il partito mi- 
litare è deciso a farla finita col partito delta rivolu- 
zione; per consegueuza il nuovo mibistero sarà stret- 
tumenle conservatore e dietro esso starà schierata, 
prouta ad agire, tutta la forza armata dell'impero au- 
striaco. 

Il Corpo legislativo francese fu prorogato, come è 
noto, fino al giorno 8 corrente, ma questa breve dilazione 
non basterà certo, secondo l'opinione dei giornali jarigi- 
ni, a fare esuurire tutte le questioni pendeuti, i.è quelle 
medesime che di maggiore urgenza furovo dichiarate 
all'epoca della loro presentazione. Ciononostante però 
lieusi per certo che tutto surà rimandato alla sessio- 
ne ventura, essendo pel momento impossibile una nuo- 
va proroga, meutre |’ imminenza delle elezioni comu- 
nali, Gissate pel 22 e 23, esige che la maggior parle 
dei deputati facciano ritorno alle case loro. A propo- 
sito di queste elezioni intanto i giornali fraucesi fanno 
oggetto di commenti la nuova circolare del ministro 
dell'iuteruo, lu quale nel raccomandare ai prefetti di 
astenersi da ogui intervento nelle elezioni mubvicipali, 
suppone il caso in cui « uomivi imprudenti teptasse- 
ro di alterare il carattere delle elezioni trascinaudole 
sul terreno politico ». La quale riserva diviene più 
espressiva per le illustrazioni della stampa officiosa. 
Imperocchè il Constitutionnel non dice più « uomini 
imprudeoti » ma « fautori d'ogitzioni ». Ed il Pays 
nel caratterizzare le elezioni, stabilisoe che e essendo 
le medesime esseuzialinente locali 3 devono, per la 
scelta degli uomini e pel motivo dei suffagi, rimane- 
re estranee c .mpletamente ad ogni considerazione, ad 
ogni movente, ud ogni azione e ad ogui influenza po- 
litica ». Dietro questi commenti della stampa officio- 
sa non sembra a qualche foglio di Parigi irragione- 
vole il sostenere che lu circolare del miuistro del- 
l'interno non abbia altro carattere che quello di ua 
semplice omaggio platonico alla libertà delle elezioni. 

Domuui, secondo l’annunzio che lord Palmerston 
ne diede alla Camera dei comuni, deve essere messo 
fine alla sessione del Parlamento inglese. Ma può ben 
dirsi che nell'opinione del pubblico la Camera ritene- 
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vasi chiusa già da qualche tempo, tanto è l'interesse | 
che quella prende alla lotta elettorale da parecchi 
giorni incominciata. La lotta è però meno viva di | 
quanto erasi presunto: conservatori e liberali si sono 
abituati a scendere a mutue concessioni. Per una so- 
la questione quasi si distinguono le circolari elettorali 
degli uni da quelle degli altri, la riforma elettorale ; 
ma non sembra improbabile ai fogli che si trovi un 
terreno comune su cui ambo i partiti possano convenire, 
giacchè e l'uno e l'altro non mette innanzi proposte re- 
cise ed anche il sig. Gladstone acconsente ai tempera- 
menti, alle trausazioni. Con queste disposizioni si può 
credere che il nuovo Parlamento riuscirà a votare una 
riforma che entro certi limiti è voluta dagli uni e dagli 
altri acconsentita. Frattanto, alla vigilia della lotta eletto- 
rale, i partiti si numerano, i meetings si moltiplicano e 
vanno calcolandosi le probabilità di una vittoria. 

Ieri l’altro si è riaperta 1° Assemblea federale 
svizzera, la cui sessione sarà questa volta importan- 
tissima poichè deve trattarvisi della revisione della 
costituzione federale. Nell'esaminare i punti princi- 


pali del progetto non si può a meno d’osservare nel 
medesimo una tendenza a qualche maggiore accen- 
tramento di poteri. La discussione promette perciò 
d'essore molto importante , poichè sorgeranno le più 
gravi questioni di sovranità individuale e di autono- 
mia cantonale; vi si troverà impegnato tutto il sistema 
della democrazia e del federalismo. 

Nulla può apprendersi ancora con certezza dai 
giornali di Parigi intorno ai resultati della missione 
colà compiuta dal sig. Eloiu,capo del gabinetto del- 
l’imperatore del Messico , ma qualche particolare in 
proposito si rileva dai fogli di Vienna, i quali par- 
lano delle eguali pratiche fatte da quell’alto fuozio- 
nario presso i governi d'Austria e del Belgio , cui 
dovette dare schiarimeuti ed informazioni rassicuranti 
circa lo stato delle cose al Messico. Durante l'ante- 
cedeote dimora del sig. Eloin a Vienna furono dal 
medesimo iniziate trattative nello scopo di fare in 
Austria nuovi arruolomeuti per riempiere i vuoti che 
le guerillas e le malattie hauno cagionati pelle file 
della legione austro-messicana. Malgrado però i rac- 
conti dell’inviato del Messico sulla interna situazione 
dell'impero, il governo austriaco non sembra troppo 
disposto ad aderive a questa domanda, pel motivo 
specialmente che siffatta autorizzazione accordata 
dal governo sarebbe accolta poco favorevolmente in 


Austria ed incontrerebbe certamente una forte op- 
posizione nella Camera dei deputati. Sotto questo rap- 
porto pertanto la missione del sig. Eloin fallì comple- 
tamente. 

La riforma amministrativa che la Turchia va 
mano a mano applicando alle diverse provincie, trova 
qualche difficoltà in Sirìo. Pel nuovo ordinamento, il 
capoluogo di questa provincia verrebbe posto a Da- 
masco, subordinandovi l'amministrazione di Beyrouth. 
Ciò però nuocerebbe gli interessi importanti così po- 
litici come commerciali, che si trovano in questa città, 
ed ha quindi dato occasione ai reclami dei rappresen- 
tanti delle diverse potenze; ai quali il governo ottomano 
dovrà aver riguardo. 

Fu fatto cenno a suo tempo di quella specie di 
legge agraria che il principe Cuza accordò ai conta- 
dini, per cui la democrazia lo soffocò quasi sotto un 
nembo di lodi. Ora la Corrispondenza generale au- 
striaca annuzia in data di Bukarest che molti boiardi 
hanno raccolto fra i contadiui copiose firme, colle 
quali questi si pronunziano contro l’attuazione della 
legge rurale e ne domandano al governo l'abrogazio- 
ne. In conseguenza, circola la voce che il principe 
Cuza, per aderire ai voti delle popolazioni , ritirerà 
la legge rurale , che ha già cagionato tanti danni al 
paese. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4.—La Gazzetta Ufficiale dice che i 
rapporti sanitari pervenuti da tutti i punti del li- 
torale sono pienamente soddisfacenti. Anche in Egit- 
to, secondo le corrispondenze di parecchi fogli stra- 
vieri, la malattia sembra assumere un carattere e pro- 
porzioni meno gravi. 

Parigi 4. — AI Corpo legislativo furono adot- 
tali progetti d'interesse locale; quindi fu letto il de- 
creto di chiusura”della sessione. Schneider annunziò alla 
Camera che riunirassi probabilmente ai primi di genna- 
io; parlò dell'importanza degli argomenti trattati e sul- 
la libertà delle discussioni. Disse che le questioni poli- 
tiche ebbero una larga parte nelle discussioni, però, lun- 
gi dal recare alcun inconveniente non possono che fortifi- 
care il governo dell'imperatore. AI Senato fu presenta- 
to ilbilancio. Dupio sostiene che il Senato ha diritto di 
discuterlo. Il presidente rammenta che il Senato deve solo 
esaminare se il bilancio è fatto ne modi costituzio- 


naliz osserva che lu proposta di Dupin tras 
il Senato in Camera dei Pari. Dupin ri 
considerava la sua proposta come un perfezio, 

della costituzione. Dopo alcune osservazioni Fra 
sidente, il Senato approva la promulgazione i tre: 
lancio. sa 

Parigi 4. — Dalla Patrie: Crediamo s: 
la Francia e l'Inghilterra, allo scopo di con: 
pace generale, si sono accordate sulle 
stioni risultanti dagli affari d'America, 

Lo stesso giornale per dispaccio da Costani; 
poli, annunzia che una sessantina di Serbi sono ta 
attaccati presso il villaggio di Meak sulla ta 
Serba da alcuni pastori albanesi; parecchi mo, sw 
feriti. di 

Londra 4,—Malgrado l'opposizione di Palme: 
ston in nome del ministero, la Camera dei Cri 
adottò la mozione di Bonverei in cui esprimesi l 
sfiducia della Camera verso il lord Cancelliere n 
modo con cui si contenne nell’ affare alla di L 
fallimenti. Il Daily Thelegraph dice diffusa la vie 
che il lord cancelliere darà la dimissione e sarà rim. 
piazzato. 

Vienna 4. — Wanderer, Belcredi è definitiva. 
mente nominato ministro di Stato. Il programma de) 
nuovo gabinetto sarebbe l'unione di fatto coll'Unghe- 
ria, la convocazione del Reichrath ristretto. Trattasi 
di ridurre il bilancio della gnerra. 

Fork 25. -- È levato il blocco ai porti del Sud 
che apriransi al commercio col 1° luglio. Una nuova 
riduzione si è fatta nell'esercito di 50000 uomini. 
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BORSA DI PARIGI 
del 9 Luglio. 


3 per 100.. tO) 
A 4 per 100... 85 
Consolidato inglese. 1% 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


._ Nel giorno 17 del p. p. giugno fu rinvenuto fuo- 
ri la porta di s. Paolo un bue di grossa stipa. 
| Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cuî spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
|| to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 3 luglio 1865. 
Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284" 757%; 272 730%", 89; 12/262 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 


Termometro 
centigrado 


ORE 


7 antimeridiane 
1 Luglio 3 pomeridiana 
2 pomerid 


centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


. A forma del $ 483 del vig. Regolam. 
di procedura s’iotima al sig. Carlo Moriggi 
d'incognito domicilio, che il secondo turno 
dell'Eccîo Tribunale Civile di Roma con 
Sentenza del giorno 10 marzo 4865 nella 
causa frà il Ven. Convento Ospedale de’ 
Benfratelli di Roma attore, ed il detto Carlo 
ed altri Moriggi e consorti di lite rei con- 
venuti, ha ordinato , che sulla somma di 
scudi 363 57 e mezzo prezzo dei due fondi 
pei mel territorio di Albano in vocabolo 

ian Savello o Quarto di Monte Savello 


Nella 
fra il signor 


rai 


aggiudicati allo stesso Convento, prelevate 
in favore del medesimo le spese di giusti- 
zia, il residuo possa ritenerlo in parzial 
pagamento del suo credito di scudi 400 ri- 
sultante da publico istromento 27 novem- 
bre 1847. = Ha riservato poi al Convento 
medesimo, ed agli altri creditori non gra- 
duati qualunque dìritto per esser soddisfatti 
dai debitori Moriggi e Pompei dell impor- 
tare dei loro crediti, ed ha ordinato la can- 
cellazione di tuite le ipoteche gravanti i 


tutt tI 
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giamo 


quale inutilm 


riori. 


relativa 


relativa | assoluta 


5, 


fondi sudetti assunte a carico dei Moriggi, 
dei Pompei e del Clarini e dello stesso ven. 
Convento colla condanna dei debitori alle 
spese. Qual sentenza è stata per affissione 
notificata a Carlo Moriggi li 5 aprile 1965. 


Francesco Boschetli Petti Proo. 
di Collegio. 


rappresentati dal sottoscritto, e Luigi Scer- 
d'incognito domicilio contumace. Sulla 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo la mezianoite Barometro Dulluante , nella mallina piccola 
pioggetta 6.mm 2; 


presente per affissione. 
Oggi 5 luglio 1865 affissa 
legge. 


del Regola 
n Prot. del 1865 N. 3002 { dosi l'istani 


lo, e fratelli Alessandrini 
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Per il sig. Fabi: 
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lo condanni 


Ad istanza come sopra. Si notifichi la 


Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Santarelli proc. 


è stato surrogato il si- 


Gius 
tti, in luogo del defunto monsignor 


p. Politi Sost. 


AVVISI DIVERSI 


a forma di n 
In virtù di apoca privata del giorno 
p. p. maggio deb. reg. ed in seguito 4 dt 
gittime autorizzazioni ottenute con decit 
dell’Illiîmo signor avvocato Alfonsi Giulie 
competente, la signora Giuseppina Rey! Fi 
ha venduto alla signora Teresa, PAUrUFE, 
ancor essa come sopra autorizz: 
tente d'esercizio, avviamento, 5 H nella 
canzie, mobilio e tutt'altro esisten le peri 
bottega ad uso di cucitric® di bianco side: 
camatrice în via Frattina n. 42. = COM UT 
duce a pubblica notizia perchè da * 


uccessivo de- 
atti dell’ in- 


rocuratore di h de Roma 
dell’ eredità gia- Hr) pela ilegarinae ignoranza. il 
o essi Sulee: Venuti Notaro di Coll 
Avviso di affitto | 
i Casa da affittarsi In Via Borgo 
mussi Notaro | gnona N. 69 secondo piano di ©. 
camere e la cucina e piau! pini 


vasche da lavare ed acqua di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno se, 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2, 20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cooctto i festivi 


Giovedì 6 io 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofticiali. 


—r-000-p000— 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'offieio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°11A. 
Si avverte, di notare entre i gruppi, il nomc e cogn.°del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali napolitani del 4 luglio sunuoziaho che 
sir James Hudson, antico ministro inglese alla corte 
di Torino, trovasi di presente in Napoli, ove il par- 
tito rivoluzionario gli prodiga ogui maniera di cor- 
tesie affine di attenuare l'irritazione in Jui prodotta 
dalla cattività del suddito inglese nel Salernitano , @ 
dalla impotenza del locale gowerno a liberarnelo. 

E a proposito dell’ inglese ricattato , è riferito 
dall'Avvenire che a Giffoni, comune della provincia 
di Salerno, trovasi il segretario del console inglese a 
Napoli affine di trattare della liberazione del conna- 
zionale col capo banda Manzi, il quale non ha punto 
rimesso della sua insolenza c delle sue pretensioni. 
Benchè stretto dalla fame , e inquietate dì e notte 
dalle truppe che ne vanno in cerca, il Manzi ha 
avuto l’audacia di scrivere al cousole una lettera, ri- 
prodotta dall’Avvenire, nella quale, tra altre temerarie 
espressioni, dice al Console non aver egli domaudato 
mai all'Inghilterra nè protezione nè imbarco; gli man- 
di i richiesti 40,000 ducati, se non vuole ch’ esso a 
lui mandi il capo del suo connazionale. 

Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli come 
parecchi detenuti delle carceri di Cicciano hanno 
tentato nel 1 corrente di evadere. Il custode avvedu- 
tosene, diede l'allarme con un colpo di pistola , che 
richiamò sul luogo alcuni carabinieri, i quali ebbero 
a sosteuere una fiera lotta coi carcerati. Alla five 
costoro si arresero, e vennero quiadi messì bell’ im: 
possibilità di tentare nuove evasioni. 

Giusta le segnalazioni della Zromba la banda 
Stellaute nei passati giorni, forte di 70 individui, ri- 
comparve sui monti di Lanula traendo seco sei indi- 
vidui sequestrati. Sulla Macilla poi la banda dell’In- 
cagualo, composta di30 persone, ha avuto uno scon- 
tro, senza decisivo resultato, colle milizie. 

La notizia della liberazione dalle mani della ban- 
da Correa del deputato Gallucci e dell' avvocato Ca- 
valieri, come pure del De Napoli e Marescalco , è 
confermata, a seguito però dello sborso di cnormi 
somme. {o 

—— 000440 

La Gaxzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
3 giuguo : 

Ieri S. M. l’imperatore, appena ritornato da 
Ischi, conferì col sig. di Mensdorfi. 

— lu mezzo ai molti commenti della stampa 
cotidiana dell'impero, dice la Corrispondenza gene- 
rale di' Vienna, intorno alla crisi ministeriale, noi 
non possiamo che insistere nell'avviso già da noi 
espresso, che cioè tutte le combiuazioni che si fanno 
sono vane, e che non vi ha nulla di deciso per ora. 

Parecchi giornali confermano la voce che sia 
imminente l'ordine d'una considerevole riduzione del- 
l’esercito. 

—Ecco l’articolo del Memorial diplomatique fir- 
mato dal cav. Debrauz di Saldapenna sulla crisi mi- 
nisteriale di Vieona. 

Riceviamo all’ ultima ora alcune importanti cor- 


-rispondenze sulla crisi] ministeriale testè avvenuta a 


Vienna. La mancanza di tempo e di spazio ci obbli- 
ga a riassumerle brevemente, per dare almeno ai no- 
stri lettori un' idea chiara e precisa delle cause che 
liaono provocato il ritiro del gabinetto di Schmerling. 

Non sono le divergenze sopravvenute fra il Reicl 
srath ed il ministero, nè gli attacchi cui |’ ammioi- 
Strazione finanziaria fu fatta segno nell'aula della Ca- 
mera Alta, che haono motivato questa crisi; ma uni- 
camente la questione ungherese di cui l’imperatore è 


risoluto a raggiupgere la soluzione immediata. S. M. 
ha nel suo ultimo viaggio a Pesth acquistato il con- 
vincimento che una riconciliazione sincera e durevole 
fra il suo governo e la nazione Magiara diverrà fa- 
cile, quando sarà tutelato il principio della continuità 
del diritto. Ora il diploma di ottobre è la base natu- 
rile di un simile accomodamento, perchè riposa sul 
rispetto della nazionalità e dell'autonomia dei diversi 
Stati di cui si compone l'impero. # 

« Al momeoto in cui si tratta, in vista della 
prossima consacrazione dell imperatore in qualità di 
re d'Ungheria, di elaborare le proposte reali destina- 
te ad esser presentate alla Dieta di Pest come base 
del diploma inaugurale, (ssazione delle franchigie e 


giurare prima di cingere la eprona di Santo Stefano) 
S. M. ha voluto dare alla nazione magiara una gua- 
rentigia concludente della lealtà e della sincerità delle 
sue intenzioni. In questo intendimento, l’ imperatore 
ha scelto per cancelliere d'Ufgheriàvil conte Giorgio 
Maylath, il quale tanto nei ognsigli di State quanto 
nella Camera dei Magnati ragcomandò sempre il di- 
ploma di ottobre come legame fra l'Ungheria e il 
resto dell impero. 

« Quantunque il sig. Schmerling avesse aperta- 
mente dichiarato dinanzi al Beichsrath che la costi- 
tuzione di febbraio era suscettibile di - modificazioni 
essenziali, il ritorno puro e semplice al diploma di 
ottobre, differiva tanto dalla ica che il gabinetto 
attualo avova «empre persomiffeata. che es30 tom giu- 
dicò opportuno di proseguire a conservare il potere. 
Come prima l' imperatore ebbe aonunziato ai mini- 
stri la nomina del conte Maylath all'importante ufti- 
cio di cancelliere d'Uagheria, l'arciduca Ranieri offrì 
la sua dimissione daila presidenza del Consiglio, e il 
sig. di Schmerling e quelli fra suoi colleghi che più 
si erano modellati su lui, il Lasser, l’Heio, e il ge- 
nerale Franck, seguirono il suo esempio. 

« E perchè appunto, il diploma di ottobre deve 
servire di punto di partenza agli accomodamenti da 
stabilirsi fra il re e la prossima Dieta Ungherese, 
l'imperatore ha deciso che la questione dei rapporti 
fra il regno d'Uugheria e gli altri Stati appartenenti 
alla corona di santo Stefano si presentasse come una 
questione già iniziata. Non rimaneva adunque al con 
te Nadasdy che dare la sua dimissione dall'ufficio di 
cancelliere della Transilvania. Lo stesso avverrà di 
Mazuranic cancelliere della Croazia. 

« Ad eccezione di S. A. l'arciduca Ranieri che 
è stato surrogato nel seggio di presidente del Consi- 
glio dal conte De Mensdorff Pouilly ministro degli 
esteri, i ministri dimissionari hanno cousentito a con- 
servare temporariamente i loro portafogli, per non 
| farsi inciampo ai lavori del Reichsrath, la cui ses- 
sione tocca ormai alla sua fine. Pertanto l' imperato- 
re si occupa di riorganare un gabinetto, il cui pre- 


cipuo compito sarà la definitiva ricovciliazione con 
l'Uogheria. Non deve essere minimamente un mini- 
stero di reazione, perchè il De Plener, il Barone De 
Burger, e il Mecsery, le cui opinioni liberali sono 
abbastanza conosciute continueranno a far parte del- 
‘l'amministrazione, e rapporto alle altre provincie dell’ 
impero la costituzione di febbraio rimarrà intatta. Si 
tratta soprammodo di pervenire a formàre in Unghe- 
ria un grande partito nazionale dinastico , per la fu- 
sione degli antichi cooservatori e de’ liberali, di cui 
Deuk, e Eoetvoes sono i capi principali. 

« Se, come vi è luogo a credere, la riconcilia» 
zione coll'Ungheria si opera prontamente, il governo 
tenterà di giuogere ugualmente a un ravvicinamento 


dei privilegi accordati all'Uagheria, che il re deve || 


reciproco fra l'Austria e Venezia: compito a rag- 
giungere il quale il Barone di Burger sarebbe chia- 
mato a rappresentare una parte eminente, in ragione 
delle idee conciliative di cui sempre fece prova, co- 
me antico governatore della Lombardia, e in ragione 
delle sue beu note simpatie per le popolazioni ita- 
liane ». 

—Il Wanderer delA corr. rileva quanto segue 


. intorno alla crisi ministeriale austriaca. 


Non si potrà far assegoamento sull'ingresso nel 
ministero delle persone designate come principali rap- 
presentanti del nuovo gabinetto se non quando i ri- 
sultati della gita del cancelliere aulico signor di Maj- 
lath avranno guarentito potersi inaugurare con sicura 
prospettiva di successo la politica di conciliazione , 
tutelando in pari tempo il principio dell’ unità del- 
l'impero. Fio allora la crisi ministeriale resta 
in permanenza, e quindi è ancora aperta la questio- 
ne se le domande di dimissione del ministero di 
Schmerling siano accettate, o no. — Il Wanderer di- 
chiara inoltre poter contraddire per ora nel modo più 
assoluto la voce della divisata riunione delle tre can- 
cellerie auliche. 

——tetittero— 

Il Parlamento iuglese è giunto alla fine della 
sua sessione. Lord Palmerston lo ha annunciato il gior- 
no 27 nei termini che seguono : 

« Jo penso che nulla si opponga acchè la Ca- 
mera chiuda la sessione il 6 luglio : questo giorno 


non. potrebbe venir ritardato. 


€ SO DEDE Univ ra vumvio al. E 
questo momento di certi affari relativi alle ferrovie; 
ma forsecchè il Parlamento dovrà prorogare la ses- 
sione per mischiarsi alle baruffe delle Compaguie fer- 
roviarie ? 

e Sappiamo come sia importante che le elezioni 
non vengano differite : è una questione che interessa 
tutto il paese. Bisogna che l’ interesse del paese so- 
prastia all’ interesse delle Compagnie di strade ferra- 
te. Quelli che reputano importantissime siffatte cou- 
trattazioni, potranno parlare a loro agio ... nel nuovo 
Parlamento. 

—A Londra, nella seduta del 30 giuguo della Ca- 
mera dei Comuni, Layard rispondeodo a Cairns, dette 
le seguenti spiegazioni sulla faccenda dei prigionieri 
inglesi nell’Abissinia. 

L'imperatore Teodoro aveva scritto all’impera- 
tore Napoleone, alla regina Vittoria e a parecchi prio- 
cipi tedeschi, per dimandare la loro cooperazione ai 
suoi disegni di conquista della Turchia. Il governo 
inglese rispose con un rifiuto di ricevere qualunque 
ambasciata abissiniana, se prima l' imperator  Teodo- 
ro non dava positiva assicurazione di rinuuziare a 
qualunque idea di conquista sulla Turchia e sull’E- 
gitto. 

Il capitano Cameron nominato console succeden- 
do a Plowden aveva per formalissima istruzione di 
non intervenire nelle faccende dell'Abissinia, e di pre- 
sentare semplicemente le sue lettere di credito. Sven- 
turatamente Cameron disobbedì alle istruzioni rice- 
vate, ed iniziò con Teodoro negoziati in argomenti 
che avrebbe dovuto evitare. Ne avvenne in appresso 
che fu gettato in prigione come colpevole di offesa 
verso il sovrane dell’Abissinia, perchè il governo ia- 
glese non aveva naturalmente risposto alla lettera di 
quest'ultimo. L'imperatore dei Francesi inviò una ri- 
sposta alla comunicazione che gli era stata indirizzata. 
E questa replica ebbe per risultato la carcerazione del 
console di Francia, che prima fu messo ai ferri » © 
poi cacoiato dal paese. Tutti gli sforzi possibili sono 


stati fatti per ottcuere la liberazione di Cameron. Ma 
il governo non ha creduto di muover guerra rn 
sini, perchè questo paese non possedendo lillorale 
sarebbe stato necessario inviare un' armata nel suo 
interno, facendola passare Itaverso a località Jmpra , 
ticabili. Le ultime notizie dell’Abissiuia sono iu data 
20 maggio: i prigionieri erano in buona salute. Spero 
ricever presto la notizia della loro liberazione. 
- esodo —— 

Dicesi che il governo Oldemburghese abbia espo- 
sto, in una nuova Nota al gab.netto austilacopla ne- 
cessità di allontanare il duca d' Augustemburgo dui 
Ducati. 

— Notizie, giunte da Carlsbad , riferiscono che 
il barone Werther ed il duca di Gramont, i quali 
trovansi colà, hanuo frequenti colloqui col re e col 
sig. di Bismarck, È 

— È giunto a Berlino un nuovo dispaccio au- 
striaco, il quale dichiara che l’Austria ritira tutte le 
concessioni proposte qualora la Prussia proceda da 
sè sola contro il Duca d'Augustemburgo. 

— La Gazzetta della Banca e del Commercio 
vuol sapere da buona fonte ufficiosa che l' Austria 
abbia verbalmente dichiarato a Berlino, che il barone 
Halbhuber sarebbe ad ogui modo da riguardarsi obbli- 
gato a non accordare il suo assenso per pagamenti 
dal'e Casse dello Stato, destinati per una forza mili- 
lare prussiana, non ritenuta necessaria. 

—Il corrispondente ufficioso di Berlino della 
Borsenhalle conferma la notizia della Gazzetta di Co- 
burgo, che il conte Mensdorfî non respinge incondi- 
ziouatameote l'insediamento del Granduca di Oidem- 
burgo nei Ducati. 

— Il sig. di Halbhuber ha ricusato di aderire 
all'intervento armato, proposto dal signor di Zedlitz, 
contro una dimostrazione in massa , che si prepara 
nelle città dei ducati pel 6 luglio, festa natalizia del 
principe d'Augustemburgo. 

—- Il teucute generale di Manteuffel è nominato 
defiuitivamente comandante supremo ue’ Ducati; il 
presente comandante, generale Herwarth-Bitteofeld , 
avrà il comando nella Provincia renana. 

Da una corrispondenza del Moniteur da Cope- 
vaghen 22 giugno, riveviumo che l'agitazione per le 
elozioni gonoroli dalla +2---1- M-. = vivi avigor ddu 
fu vivissima. L'alleanza tra i grandi proprietari e il 
partito dei contadini, che chiede riforme sociali nella 
costituzione della proprietà fondiaria si sciolse senza 
riuscire ad altro che a far passare un piccolissimo 
numero dei loro cand dati. Cosi il partito democrati- 


co o dei contadini ricadde nell’ isolamento di prima, || 


Il sig. Hall, antico presidente del Consiglio , avver- 
Sissimo al progetto di riforma della costituzione, riu» 
nì l'unanimità dei voti, In complesso, di 100 mem- 
bri dell'assemblea, 51 sono tenuti come favorevoli 
alla riforma proposta dal Miuistero, 49 sarebbero di- 
sposti ad attenersi alla lettera della carta largita dal 
re Federico VII il 5 giugno 1849. Il nuovo proget- 
to dovrebbe raccogliere nel Folketing la metà più 


uno dei voti dei membri dell'assemblea , e dopo es- || 


sere sluto adott to dalle due Camere del Rigsrasd 
passare al Rigsdag o Parlamento speciale del regno, 
11 quale deve votarlo per tre sessioni successive , di 
cui una dopo le elezioni generali. Si vede da ciò che 


la Danimarca è ancora lontana dal giorno in cui le || 
nuove istituzioni potranno essere poste in vigore e || 


sostituite al regime anorinale che oggi sussiste. 
—— 0404400108 
Le nostre corrispondenze da Atene (scrive il 
Pays), ci annunziauo aver il governo greco conchiu- 
so uu imprestito per tre anni all’otto per 0/9 con al- 
cuni negozianti di Siria; 


I briganti non voglion venir meno all'antica loro || 


fama : essi esercitano in tutte le parti del paese il 
loro mestiere, malgrado l'arresto e ln condanna di 
parecchi de’loro, 

Il famigerato Kirsos, capo della banda che in- 
festa l’Aitica, ha scritto al magistrato di Cropia che 
gli si pagasse la somma di 25 mila drammi, altri. 
meuti avrebbe sabbruciute le messi. 


Le squadre mobili della provincia di Megora | 


arresturono tre brigenti del villaggio di Creaukion. 
La Corte d'assisie di Sira condarnò a morte il fa- 
moso brigante Mendalos, conviuto fra gli altri ‘suoi 


misfatti, d'aver tgritirato un monaco d' Agatone per 
costringerlo a svelargli ove tenesse nascosto il da- 
naro. 

—_e-100909+ 

La partenza della regina di Spagna, del re e 
reali infanti per la Geanja era. officlalmente annun- 
ciata pel 1 luglio, 

Alla fine di questo mese le LL. MM. intrapreo- 
deranno un viaggio di 25 o 30 giorni nelle provin- 
gie basche. Nella prima quindicina la Corte si troverà 
a Zaracese piccolo villaggio basco vicino alla  frop- 
tiera franegge. Questa gita nelle viclnauze di Bier 
ritz diede Gredito alla voce di un ubbocoamento tra 
l'Imperatore dei francesi e la Regina. 

Finora nulla si conosce delle nomine dei presi- 
denti del Consiglio di Stato e degli ambasciatori. 
Queste nomine non sono facil cosa avendosi a con- 
teutare varie frazioni di partito. Pare che nei depu- 
tati non si farà alcuna nomina prima della fine della 
sessione vale a dire del 15 luglio. 

Le supposizioni sulle nuove nomine diplomatiche 
sono assai piemature. 

Gli uomini influenti dell’ unione liberale vanno 
cercando partitanti nello maggioranza che appoggiava 
il precedente ministero per prepararsi a votare la 
nuova legge elettorale. 

Tn una radunanza tenuta da quei dell'antica mag- 
gioranza la maggior parte si dichiarò pronta a votare. 

La Commissione che sotto la presidenza di Rios 
Rosas el«bora il pregetto della legge elettorale non 
potè mettersi d'accordo sul capitolo delle incompati- 
bilità. 

Il ministro della giustizia prepara una riforma 
dei tribunali. 

Il ministro di finanza si preoccupa vivamente di 
rialzare il credito spagnuolo e risolvere la questione 
del debito passivo e certificati di Londra. 

!l sig. Bravo Murillo indicò quale mezzo di eco» 
nomia la riduzione degli stipendi agli insegnauti e 
delle spese per la istruzione elementare. 

Il ministro di finanza rispose che non era colle 
economie ma colle spese ben regolate che si rialzava 
la finanza. 

—Si scrive da Madrid al Monitewr, in data del 
26 giugno: 

Il signor Posada Herrera, ministra dall’intorno , 
ha dato lettura al congresso dei deputati di una espo» 
sizione de' motivi che appoggiano il progetto di legge 
per la riforma elettorale. 

Su questo argomento, dice la esposizione, vi 
sono ragioni politiche della più alta importanza che 
richiedono imperiosumente una soddisfacente soluzio- 
ve, conforme ai principi conservatori nel senso lar- 
gamente liberale di questa parola. Il documento, do- 
po aver dimostrati gli inconvenienti dell'elezione per 
distretti, stabilita dalla legge del marzo 1846, fa no- 
tare che e l'immevsa maggioranza degli uomini di 


| tutti i partiti costituzionali, qualunque sia la loro de- 


nominazione © aspirazione, invoca urgentemente l’ab- 
bundono d'un sistema difettosissimo, e il ritorno al 
sistema delle elezioni per provincie, quale cra stabi- 
lito dalla legge del 20 luglio 1837. » 

Il progetto di legge stabilisce che nelle città che 
lianno la popolazione fissata dalla legge per la nomi- 
nu d'uno 0 più deputati, si procederà al voto sepa- 
rutamente e indipendentemente dal voto della pro- 
vincia. 

Il censo elettorale che fu fissato a 400 reali 
dalla legge del 1846, sarà ridotto di metà, ossia a 


{ 200 reali, cifra stabilita già dalla legge del 1837. 
| Così la giustificazione delle rendite di ciuscun citta» 


dino sarà fornita con maggiore sincerità , e l’ubbas» 
samento del censo sarà in relazione coi mutamenti 
prodottisi nelle condizioni tributarie del paese. 

Un altro miglioramento proposto e che si giusti 
fica di per sè, è quello che mette il numero dei de- 


| putati d'accordo colla cifra della popolazione, quale 


essa risulta dull'ultimo censimento. 

Su questo puuto le leggi del 1837 e del 1846 
saranco modificate ; ogni deputato sarà cletto sulla 
base di 45,000 avime in luogo di 35,000. 

_—etettv0r0—— 
N Corriere degli Stati Uniti del 14 ha: 
Lunedì prossimo si riunisce a Washington la Corte 


| sdella Colombia ; Questo (a supporre che non si tare 
derà a cominoiare il’ processo di Jeffsrgon Davis. 


È Totanto Jefferson Davis è sempre nella 
di Monroe tenuto nell'isolamento il più rigoroso R 

L'Inquirer di Filadelfia dice che il pri, i 

|l è sempre in preda alla più vialeata agito nei 

brile, ed al menomo movimento egli prova dei iau 
sulti convulsivi. I suoi, medici hauno proibito i 
di parlare a voce alta nella cella vicina a quella del n 
gioniero. 

—Le spese del governo federale attualmente g 
montano a 1,750,000 dollari al giorno, ma na (TA 
glili vengono soptosaritt con tanto entusiasmo da Po 
fap pupo Juog@ a temere che il governo abbia se 
vargì in imbaratzi flasoziari di sorta. ia 

— Una corrispondenza dell'agenzia Havas di Ney. 
Fork conferma essere stato ‘anuullato l'atto 4 
contro il generale Lee. 

—Secondo una lettera da Nuova York, del IT 
giugno, alla Corrispondenza Havas, una deputazione 
d'emizrati polacchi si è presentata ultimamente al 
presidente Johason per preparar la via ad uva gran: 
de emigrazione di 20,000 dei loro compatrioti. in 
America, 

—Il Times ha da Filadelfia, in data 9 corrente, 
quanto segue: 

Ora che i furori della guerra souo shell, \a 
cosa che più d'ogoi altro preoccupa gli avimi tra mi 
è il debito nazionale. Si vorrebbe possibilmente tor 
selo giù dalle spalle, coll’ ammortizzarlo ; ma i vari 
piani, stati messi fuori a quell’ uopo, non hanno, fin 
qui, potuto attecchire. Fatto sta che la pace avendo 
aperte nuove vie di lucro al capitale, pochi adesso 
si curano d'investirlo in fondi dello Stato ; tanto più 
che il migliorare dei corsi ha fatto qui rifluire una 
gran parte della carta ch' erasi smaltita sui mercati 
d’Europa. 

Nel Sud si lavora a restaurare le strade ferrate. 
Nella Carolina meridionale vi si adoperano i soldali. 
Il tronco che da Nuova Orleans mette a Jackson, nel 
Mississipi, sarà in breve riaperto. Un sessanta miglia 
di quello che dalla Virginia si stende al Tennessèe, 
a povente di Linchburg, è già in pieno assetto. Ar 
che della grande arteria che univa, prima della guerra, 
Richmond a Washington, si spera che un bel tratto 
si troverà in ordine tra due mesi. Negli altri Stati, 
però, non si è fatto ancora nulla, perché le. società 
ferroviarie vi sono cadute in rovina. 

I piantatori, da qualche tempo, non fanno che la- 
guarsi delle restrizioni imposte allo spaccio del cotone, 
e domandano che siano tolte. La tassa del 25 0/0 che, 
secondo il nuovo regolameuto, viene pre'evata, tu natu 
ra, sul cotone consegnato agli agenti del Fisco, non è 
ancora bastata a coprirne lo stipendio ; sì poco n° è 
- uscito finora dalle piautagioni. Anche 1 mercauti van 
no gridando che se si vuole che esca il cotone , bi- 
sogua, prima di tutto, che il traffico ne sia libero, e 
che nou c'entrino ad impacciarlo i balzelli e gli ageo- 
ti del Fisco, Se si va innanzi col nuovo regolamento, 
dicono i mercanti si vedrà il cotone a marcire nelle 
piantagioni. 

Uvo dei siutomi più siagolari ed espressivi dello 
accasciare che ha fatto il Mezzodì è il  picciol nu- 
mero dei giornali che ora vi si stampano in paragone 
del grandissimo d'una volta. A Macon, nella Geor 
gia, ne escono quattro, in Atlanta due, e trein Augi: 
sta tra quali il Costitutiomalist, il solo, in tutto i 
Mezzodì, che si pubblichi in un foglio itero ; gli 
altri, non uscendo che in mezzo foglio, 0 in quare 
to di foglio. Montgomery, nell’ Alabama, nov ne ha 
che due in quarto e Columbia nella Carolina, appena 
{| uno in quarto. Uno dei quattro giornali di Mucon e! 
fa toccare con mano più d'ogni altra cosa, l'estreta 
povertà del paese, avendo, non è gueri, pubblicato 
che il prezzo dell’ubbonamento sarà 8 riceverlo auche 
in commestibili; è tassato il grano iu ragione di 
dollaro il duscel; il lardo a 15 cent. la Iibbra, il bu- 
tirro a 25, e le uova a 20 cent. la dorziva. 

Ciò non ostante è fuori di dubbio che tanto ! 
pisutatori quanto i proprietari di fondi agricoli si 
vanno rassegnando al nuovo ordine di 008€ prodotte 
dall’emancipazione, che il governo vuole si faccia ad 
ogni costo. Sebbene a molti sia rincresciulo sulle 
prime il'perdere gli schiavi, pure, meglio copside- 
rando la cose dal lato economico , hanno finito 00 
persuadersi che il lavoro. libero tornerebbe ad essi 
men caro. Questo assioma lo vediamo soche incul- 


accusa 


ceto in quei loro brani di gioroale, e pore che sit 


eni 


giunto a 
nenze. Îi 
sî, di ne 
mente da 
nia si eb 
buirsi, pi 
mettersi. 
dollari al 
il giorno 
inoltre il 
garli col 
Que 
qualche 1 
Carolina 
prove. 


— | 
mivlstro 
del Messi 
nello Sta! 
\evente € 
tenuto la 
luogetene 

L'im 
sico nell 

—L'4 
vale del 
dendovi | 
sima pari 
Molti di 
sendo da 
Souvi inc 
a fondo | 
altre. otto 
tano il ni 

Il B 
del Para; 
terani, 14 
22,000; i 
fanteria, 
boiti in q 
maudato | 
secondo ( 
che ha i 
comandati 
di 14,00 
li, dij 
calcolata 
nello ung 
ì vapori 
brigantini 
con un € 

Lo » 
che il Gc 
mandare 
ziarvi un 
line. Si s 
zazione d 


—L 
Io qua ad 
na dalla 
de ora sc 
nuova in: 
Capo - Hi: 
generale | 
della pate 


- dicono, si 


e sottomis 
tra la froi 
bolita la ( 
un governi 
adesione. 

Pare 
solo dei d 
non pote 
omogenea 
ta e pei È 
Ma se l'ai 
be compie 
Afgomenti 

Le u 
Tecano ch 
Pe sopra | 
tutà, 


(6 


i, del 46 
‘Putazione 
mente al 
Una grano 
ratrioti in 


corrente, 


bolliti, ta 
Ni tra noi 
lente tor. 
na i vari 
anno, fin 
e avendo 
hi adesso 
tanto più 
luire una 
i mercati 


e ferrate, 
i soldati. 
kson, nel 
ta roiglia 
ennessèe, 
etto. An- 
Ja guerra, 
el tratto 
tri Stati, 

società 


che la- 
I cotone, 
0/0 che, 
io nalu- 
0, non è 
oco n° è 
nti van- 
ne , bi» 
libero, € 
gli agen- 
lamento, 
ire nelle 


giunto a farsi strada eziandio in varie popolari adu- 
nanze. In ogai modo cercano di fare, come suol dir- 
sî, di necessità virtù. Nell'assemblea tenutasi ultima- 
mente dai rappresentanti di sette contee della Virgi- 
nia si ebbe auzi a trattare della mercede da retri- 
buirsi, per l'avvenire, ai negri; ed hanno finito col 
mettersi d'accordo, fissandola in ragione di cinque 
dollari al mese pei lavori ordinari, e ad un dollaro 
il giorno all’epoca delle raccolte. Al negro si dà 
inoltre il vitto; ma i vestiti, e i medicinali deve pa- 
garli col suo. 

Questo sistema non è nuovo, essendosi già da 
qualche tempo messo in pratica nelle piantagioni della 
Carolina meridionale, ove, dicono, stia facendo buone 
prove. 


— Le ultime notizie pervenute dal Messico al 
mivìstro della guerra francese, e che hanno la data 
del Messico 28 maggio, e Vera Cruz 31, recano che 
nello Stato di Sinaloa, il generale Lozada, aiutato dal 
renente colonnello Cottret, del 62 di linea, aveva ot- 
teuuto la sottomissione di Gadea, Moreno e Guzman, 
Inogotenenti di Corona. 

L'imperatore Massimiliano doveva tornare a Mes- 
sico nella prima metà di giugno. 


—L'Anglo-Brazilian Times dice che la forza na- 
vale del Paraguay consiste di 16 vapori , compren- 
deudovi i bastimenti Argentini, Portano per la mas- 
sima parle un solo cannone. Il Taguari ne ha sei. 
Molti di essi pescano poco e sono molto debol:, es- 
sendo dapprima vapori postali; alcuni sono di ferro. 
Sonvi inoltre a Humaita cinque batterie galleggianti, 
a fondo piatto, portanti un cavnone da 36 a perno; 
alire otto sono in costruzione. Alcune relazioni por- 
tano il numero dei vapori fino a 22. 

Il Buenos Ayres Standard dice che l’esercito 
del Paraguay consiste di 60,000 uomini, cioè: ve- 
terani, 18,000; Guardie naziovali in servizio attivo, 
22,000; in riserva, 20,000. Di questi, 45,000 sono 
fanteria, 10;000 cavalleria, e 5000 a iglieria, distri- 
boiti in quattro grandi corpi: il primo di 8000, co- 
mandato dal colonnello Barrios , in Maio Grosso, il 
secondo di 26000, comandato dal generale Rubles , 
che ha invaso Corrientes ; il terzo di 12,000 
comandato dal generale Lopez ; ed il quarto 
di 14,000 uomini , comandati da varii uffizia- 
li, di guarnigione sulle frontiere. L’artiglieria è 
calcolata da 300 a 500 pezzi; vi è a capoil colon- 
nello ungherese Wisner. Questo Giornale, che calcola 
i vapori a 21, aggiunge che oltre questi vi sono tre 
brigantini armati, e diverse zattere armaie ciascuna 
con un cannone Armstrong da 80. 

Lo stesso foglio, in data del 26 aprile, diceva, 
che il Governo di Buenos Ayres avea risoluto di 
mandare il signor Riestra in Iughilterra per nego- 
ziarvi un imprestito di uo milfone e mezzo di ster- 
line. Si spettava per la seguente settimana l’autoriz- 
zazione del Parlamento. 


— L'isola d’Haiti è destinata da qualcite tempo 
N qua ad esser sempre in tempesta. Uscita appe- 
Na dalla guerra che le moveva la Spagua, ve- 
de ora scoppiare nella sua parte settentrionale una 
nuova insurrezione. In un proclama pubblicato al 
Capo - Haiti ai 9 di maggio si gettano improperi al 
generale Geffrard, che vieve qualificato di traditore 
della patria, si porta io palma un Salnave, il quale, 
dicono, si è coperto di gloria, si gettò a Onanaminta 
e sottomise rapidamente tutto il paese che si stende 
tra la frontiera e la cità del Capo. Dicesi infine a- 
holita la tirannide e nominato nella città del Capo 
un governo provvisorio e s' invita il popolo a farvi 
adesione. 

Pare che un partito desideri la riuniove in un 
sofò dei due Stati che compongono l'isola. Dicono 
"ou potersi comprendere perchè |’ isola di Huti, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—.—ope@a.—. 

Dopo il ritoroo del generale Lamarmora da To- 
rino, dove al dire di quei giornali tenne esso parec- 
chie conferenze coi più sutorevoli uomini politici che 
colà dimorano, dovrebbero aver avuto luogo a Fi- 
renze , secondo i fogli di questa capitale, importanti 
discussioni nel seno del gsbinetto, alle quali avreb- 
bero servito di indirizzo e di guida quegli abbocca- 
menti anteriori. Fra i principali oggetti nelle mede- 
sime trattati dovrebbero annoverarsi, sulla fede degli 
stessi giornali, tutte le misure preparetorie per le 
nuove elezioni, che più pericolose si riterrebbero ades- 


so dopo i resultati fin qui conosciuti delle elezioni | 


municipali e dopo le notizie che da parecchie purti 
d'Italia sarebbero giunte al governo intorno alle ten- 
denze politiche che generalmente sembrano prevalere. 
Imperocchè le nuove elezioni son fatte prevedere in 
senso piuttosto conservatore; lo che, quantunque, se- 
condo l'opinione dei fogli indipendevti, sembri dover 
tornar gradito al governo pel niotivo che una Camera 
con tali elementi costituita offrirebbe serie guarenti- 
gie di temperanza e di assennatezza costituzionale 
più che non facciano tutti gli altri partiti po'itici, 
ciononostante è dai ministri considerato con viva ap- 
prensione, essendochè riconoscano essi come sia it 
possibile patteggiare con coloro cui la lealtà e la giusti- 
zia servono costantemente di guida, mentre uo lueroso 
impiego riesce facilmente a convertire in monarchiche 
le opinioni più fieramente repubblicane. 

Non si sono ancora dissipate le nubi che nascon- 
dono le cause della grande crisi ministeriale dell’Au- 
stria, la quale sostiensi essere riuscita improvvisa ai 
ministri medesimi, nè si sa ancora positivamente come 
sarà formata la nuova amministrazione. Diverse liste so» 
no riferite dai fogli, c quella ieri data del Memorial 
diplomatique in ispecie è tenuta avvicinarsi maggior- 
mente al vero, ma poiché nessuna parola officiale od 
officiosa fu finora detta a Vienna in proposito, è 
duopo aspettare più autorevoli informazioni e, restrin- 
gendosi a conoscere per ora i nomi dei dimissionari, 
attendere da più certe notizie quelli dei successori. 
E lo stesso deve dirsi naturalmente di tutte le con- 
getture e le argomentazioni fatte intorno al carattere 
ed ai resultati di questa crisi, intorno alla quale le 
snipposizioni dei fogli proseguono arditamente la loro 
carriera, L'unica cosa generalmente ammessa si è che 
il sigoor Schmerling in particolare sia dalle circostan- 
ze speciali della questione ungherese stato costretto a 
dimettersi. Si fa notare difatti che, durante l’ultimo suo 
viaggio a Pesth, l'imperatore Francesco Giuseppe, sic- 
come risulta da taluni suoi atti successivi, acquistò il 
convincimento che una riconciliazione sincera e durevoa 
le colla nazione ungherese non sarebbe possibile se 
non quando avesse per base.il sistema politico di cui 
il diploma del 24 ottobre aveva tracciato il program- 
ma. Ora, questo ritorno puro e semplice al diploma 
suddetto, di cui la nomina del conte di Maylath al- 
le funzioni di caucelliere d' Ungheria fu il segnale, 
differiva troppo dalla politica del ministro di Stato 
perchè potesse questo indursi a rimanere al potere, 
Vari giornali di Vienna poi incominciano ud vecupar- 
si di un altro lato della questione, quale cioè sarà il 
contegno del futuro gabinetto dinanzi al Consiglio 
dell’ impero e quale influenza esso sarà per esercitare 
nei rapporti , oggi alquanto tesi, fra il governo e la 
rappresentanza dei paesi tedeschi della monarchia. Da 
questo lato, il nome del conte Mayluth e del conte 
Belcredì, appartenenti entrambi alle individualità più 
notorie del paruto aristocratico ed ultra-conservatore, 
sembrano ai fogli abbastanza significanti; sicchè l'Ost- 
Deutsche- Post esprime l'opinione che un passo in a- 
vanti nella via deila conoiltazione coll'Uugheria segne- 
rà probabilmente anche un passo indietro riguardo 
allo sviluppo delle istituzioni costituzionali. 

Deguo di nota è frattanto che la notizia della 


l'ambasciatore austriaco a Parigi, principe di Metter- 
nich, Si crede a Berlino che l'imperatore Francesco 
Giuseppe sia personalmente favorevole ad una stretta 
alleanza fra |’ Austria e la Prussia e che ne venisse 
distolto dal siguor Schmerling , mentre che il conte 
Mensdorl? dividerebbe completamente le vedute im- 
periali, 

Da Berlino si annuncia che un dispaccio del ga- 
binetto prussiano respinse la domanda dell'Austria di 
ridurre le iruppe d'occupazione nei ducati, sicchè le 
medesime rimarranno probabilmente nell’ attuale loro 
cifra di 18 mila uomini, Le spese di queste truppe 
stanno vaturalmente a carico delle due grandi poten- 
ze alle quali appartengono , ma trovandosi esse sul 
piede di guerra, ne risulta un supplemento di spese 
che viene addossato alle ppolazioni dello Schleswig 
e dell’ Holstein. Nè di questo carico gravissimo pare 
che le medesime abbiano a trovare un compenso vel- 
l'attuazione dei loro desideri di autonomia e d’ iudi- 
pendenza, chè a tale riguardo sempre più chiaro ed 
assoluto va facendosi il linguaggio del giornalismo of- 
ficioso di Berlino, il quale anche |’ Austria consiglia 
ad operare attivamente dal canto suo per metter 
five alle meoe di partito nei ducati. La Gazzetta 
crociata, fra gli altri, dopo avere fatto rampogue alla 
popolazione dei ducati pei suoi tentativi d’indipeudeo- 
za, conchiude che , colla Prussia, questo mpzzo non 
coudurrà certamente allo scopo. Imperocchè non po- 
trebbe mai ragionevolmeute ammettersi che, a fronte 
dei potenti interessi che la Prussia è chiamata a tu- 
telare nel Nord per sè stessa e per la Germania, vo- 
glia permettere che si formi uno Stato particolare sul 
punto più esposto della Germania. Questo testo può 
servire di comentario al noto verdetto dei sindaci 
della corona di Berlino, 

Del resto, è accertato oramai che la Prussia e 
l'Austria deliberarono di sottoporre alla decisione delle 
assemblee degli Stati separati dei ducati , le quali 
devono riunirsi prossimamente, una sola questione , 
quella relativa alla convocazione di una assemblea 
unica degli Stati pei due paesi, secondo la legge or- 
gan:ca del 1848, che sanziona l'unità rappresentativa 
dello Schleswig-Holstein. Ciononostante, la discussione 
delle altre questioni pendenti non sarà assolutamente 
esclusa, dacchè l’Austria ha aderito alle condizioni 
in questo senso formu'ate dalla Prussia. E nell’ as- 
semblea degli Stati dello Schleswig quest'ultima po- 
tenza conta di trovare validi propugnatori delle sue 
pretese , perchè il recente viaggio del principe di 
Hoheolohe nell» Schleswig settentrionale, deve atte- 
se a far giustizia ai reclami della popolazione danese, 
ebbe specialmente per iscopo di guadagnare partigiani 
alla Prussia, 

Fra le molte difficoltà che la guerra dei ducati 
ha fatto nascere, non ultima è la crisi costitnzionale 
in Danimarca. Le nuove elezioni generali per la se- 
conda Camera del Rigsraad sono ora compiute : dei 
104 rappresentanti di cui si compone quell’assem- 
blea 51 si dicono favorevoli alla riforma della costi- 
tuzione proposta dal m nistero, 49 parteggiano per la 
costituzione del 5 giugno 1849. Quando pure il pro- 
gelto di costituzione fosse spprovato dalle due Ca- 
mere del Rigsraad , esso deve essere sottoposto al 
voto del Rigsdag. L'opivione popolare è però deci- 
samente favorevole alla costituzione del 1849 ed ha 
espresse le sue simpatie nell'occasione della festa con 
cui si celebra in Copenaghen l'anniversario della pro» 
mulgazione di quello statuto. Si spera che il com- 
mercio, il qua'e ha grandemente sofferto per effetto 
delle viceode dell'ultima guerra, debba avere qual- 
che ristoro dalla nuova convenzione stipulata colla 
Prussia, per cui i prodotti danesi saranno d'ora innanzi 
trattati nei porti prussisui come le merci della nazione 
più favorita. 

Pare che non si fossero ingaonati taluni fogli 
asserendo che il mutamevto ministeriale di Madrid 
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una recente riunione dei suoi capi, di non aver nulla 
a mutare nel proprio contegno: ed i suoi organi non 
sono oggi menò violenti col ministero O* Donnell di 
quel che fossero prima coutro il ministero Narvaez. 
Per conseguenza, le notizie di Spagna proseguono tut- 
tora a rappresentare in modo assai incerto la situa- 
zione del paese e parlano perfino della possibilità di 
una nuova crisi miuisteriale. 

Niente affatto pacifiche sono le notizie dell’ A- 
merica meridionale. Gli ultimi dispacci fanno sapere 
che le truppe del Paraguay avevano occupato due 
città importanti ella provincia di Corrientes e che 
i brasiliani si erano ritirati attendendo rinforzi, aveo- 
do il general Mitre fatto partire un corpo di 5000 
uomivi da Buenos Ayres. Si aspettava l'ottobre per 
mettere in campagna le forze combinate del Brasile, 
di Buenos Ayres e di Montevideo , che ora stanno 
solo sulle difese. Pare tuttavia che il Paraguay in- 
tenda difendersi energicamente e che non gli manchi- 
no le forze. In sostanza, il Brasile fa la guerra per- 
chè vorrebbe rioccupare la provincia di Mato-Grosso, 
col mezzo degli Argentini , e Buenos Ayres perchè 
spera, col mezzo della guerra, continuare ad eserci- 
tar la sua supremazia sulle altre provincie ; ma, 
quanto all'Uraguay , non sanno comprendere i fogli 
per quale motivo siasi esso indotto a sostenere i pesi 
ed i rischi di una guerra. AI commercio del Perù 
reca grande nocumento la sua guerra civile. Le pro- 
vincie si sono sollevate contro il presidente Pezet , 
il quale tuttavia vincerà probabilmente i suoi nemici, 


| dell'indipendenza 
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avendo tolto ad essi tutta la provincia di Arequipa e 
la città di Arica, onde traevano rinforzi. 
DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 


Firenze 5. — La Gazzetta ufficiale pubblica le 
relazioni dei ministri delle Fioenze e dell'Agricoltura 
sulla Banca nazionale, e il decreto con cui il capitale 
della Banca nazionale è aumentato. di 60 milioni, me- 
diante l'emissione di 60 mila nuove azioni. Il decreto 
contiene altre disposizioni fra cui il riordinamento 
delle sedi di Napoli, Palermo , e altra simile sede 
stubilita a Firenze. Lo stesso giornale pubblica la re- 
lazione dei ministri di Giustizia ed Agricoltura con- 
cernente la legge sui diritti spettanti agli autori delle 
opere d'ingegno con legge e decreto relativo. 

Firenze 5. — Le condizioni sanitarie dei porti 
d’Italia sono ottime. Dicesi che a Malta siausi mani- 
festati uno o due casi di cholera. 

Parigi 5. — leri fu festeggiato l'anniversario 
americana. Alla festa non furono 
ammessi stranieri, eccetto i membri del Corpo diplo- 
matico. Drouyn de Lhuys, Chasseloup © Lavalette 
vi assistettero, Il mivistro Bigelow pronunziò un di- 
scorso esprimendo idee di conciliazione. 

Londra 5. — Alla Camera dei Comuni, Palmer- 
ston aununziò che il lord Cancelliere , in seguito al 
voto della Camera, presentò alla regina le proprie di- 
missioni. 

Madrid 5. — L’Epoca dice che Isturite rimpiaz- 
zerà Moo a Parigi. 

Brest 5. — Il vapore Lafayette, proveniente da 
Nuova York, raccolse in mare 44 naufraghi della nave | 

I 


i 


americana William Helson che erasi incendiata 
do a bordo 480 persone. Il vapore incrociò A v 
ore per recare soccorso a quelli che sopravvisse 
disastro, PESrtiaara 


Un dispaccio dell'Avaoa annunzia che Guati 
riconobbe il govervo del Messico. Assicurasi c| timala 
repubbliche ne imiteranno l'esempio , speri de lie 
quella di Nicaragua, 'almente 


BORSA DI PARIGI 


del 5 Luglio. 


3 per 100... 
44 per 100... 
Consolidato inglese 


INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA ROMANA DI S. LtGy 


Le opere del Concorso scolastico verra 
ste al pubblico nei giorni 6, 7 e 8 del corre 
dalle ore 10 antimeridiaue, all'una pomeridi 
residenza delle scuole a Ripetta. 


DO cspo. 
‘le mese, 
ana, vela 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera del 24 del p. p. giugno fu riuvenui 
fuori la porta Salara, nel luogo devomiuato le ir 
Madonne, una Vitella di circa giorni venti. 3 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo iu 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. a 

Li 5 luglio 1865. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Hiccioti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1), il). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Eccmo Trib. civile di Roma 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’anno 1865 il giorno 4 luglio alle ore 

10 antim. = Ad istanza del signor Sante De 

Gasperis del fù Giuseppe dom. in Albano 

«+ aquirente definitivo della Casa posta in Al- 

bano al vicolo del Montano N. 8 consisten- 

te in tre camere al primo piano una delle 

quali tramezzata di legno forma quattro 

ambienti confinante Uber, Zocchi Sannibale 

e vicolo salvi ec. oppignorata e vendu 

istonza del Rino Capitolo della Cattedrale 

di Albano a carico di Francesco Loberti 

come risulta dal fascic. della causa n. 717 

del 4864 av. il secondo turno del Trib. Civ. 

I] di Roma e del processo verbale di vendita 
N 


del giorno 417 giugna 1865 redatto dal sott. 
Cancell. Pietro Vassalli registrato ec. ed in 
vigore della copia publica di detto processo 
verbale ri) ata dal Cancell. del sud. Trib. 
signor Raffuele Petti li 28 giugno 1865 mu- 
; nita della formola esecutiva per l'immissio- 
î me in possesso dell’istante. Io sott. Cursore 

accompagnato del sig. Sante De Gasperis e 
i testimonj infrascritti mi sono portato nella 

sud. casa ed ivi giunto ne ho immesso in 

possesso il d. sig. De Gasperis esercitando 

gli atti possessori ed ho espulso il d. Fran- 
Î cesco Loberti e qualunque altro illegittimo 
}| detentore ed ho falto precetto a Domenico 
Y Animati, Pietro Panetto, e Luigi Brugnoli 


fi 
pel 
$ che d.l giorno 17 giugno 1865 debbano ri- 
i conoscere per assoluto padrone di d. Casa 
P l'istante Sante De Gasperis ed a lui o chi 
i per esso debbano pagare le corrisposte = 
Atto falto e firmato ec. = Sante De Gasperis 
acquirente = Domenico Cefaro test. = An- 
i gelo Belardinelli testim. = Giuseppe Man- 
dulla Cursore della Curia Ecclesiastica di 
i Albano legalm. autorizzato dal Presi. del 
Trib. Civ. di Roma. 
i Trib. civ, di Roma secondo turno 
Ki Ad istanza del sud. sig. Sante De Ga- 
i speris si notifica il sud, processo verbale al 
sig. Francesco Loberti per affissione ed in- 
FI serzione in gazzetta stante l' incognito do- 
Î micilio. 
Oggi 3 luglio 1865 = Affissa copia alla 
porta principale dell’uditorio del Trib. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Ad istanza della signora Clotilde Della 
Bitta vedova di Giuseppe Giobbe come M 
dre tutrice e curatrice dei suoi figli Gae- 
tano e Goffredo Giobbe costituiti in età in- 
fantile non che del figlio o figlia che sarà 
per nascere dal suo ventre pregnante si pro- 
cederà col ministero del sottoscritto Notaro 
alla compilazione dell’Inventario legale ed 
estragiudiziale dei beni lasciati dall’ anzi- 
detto defonto Giuseppe Giobbe ed avrà prin- 
cipio nel giorno dieci del corr. alle ore no- 
ve antim. nella casa di ultima abitazione 
del ricordato defonto posta quì in Roma in 
via dell'Anima N.40 secondo piano e quindi 
ove sarà necessario nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 
Santa Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A 
questo dì 5 luglio 1865. 


Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Eccino Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig Gius. Lucatelli. 

Si è citato il signor Gioacchino Coletti 
d’incog. dofalio per affissione ec. a compa- 
rire dopo tre giorni, e per le ragioni espo- 
ste sentir dichiarare nullo il concordato , 
di cui si tratta, 0 quanto meno venga s0- 
prassiedulo al processo civile sino ache non 
sia stato pronunciato sulla querela di ban- 
carotta. 

Affssa li 5 luglio 1863. 


Angelo Mariani pros. 


Trib. Civile di Frosinone 


istanza di Benedetto Capuani suc» 
ceduto al figlio erede di Caterina Olevano, 
doîmto vicolo Vecchiarelli N. 3 rapp. dal 
sig. Pietro Fortuna — Si cita Giuseppe Ra- 
vieli d’incognito domicilio a comparire nella 
prima udienza dopo 2 giorni compresa la 
distanza per gli altri citati vc. per sentir 


previa la deputa di un perito ordinare Ja 
vendita al pubblico incantu dei fondi pi- 
morati tanto a di lui carico, che degli altri 


‘atelli descritti nel verbale relativo , pro- 
dotto nella Cancelleria del sud. Tribunale 
li 16 giugno p. p.to al quale l'istante si ri- 
ho Li rilasciare l'ordine esecutorio spese 
"vato. 


Notificata già per affissione a forma del 

$ 483 del Reg. Leg. e giud. li 3 luglio 1865. 
Pietro Fortuna proc. 
Vendita Giudiziale 

Sopra istanza avanzata dal signor avvo- 
cato Augusto Colombo domiciliato in Roma 
al vicolo della Fossa n. {1 rapp. dal sott. 
Procuratore. l'Eccimo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno nell’ Udienza del giorno 3 
aprile 1863 emanò Sentenza segnata al Pro- 
tocollo del detto anno n. 122 redatta e reg. 
a Roma li 8 aprile 1865 al vol. 323 fog. 36 
r. cas. 4 e sotto lo stesso giorno not 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diz. dell'immobile qui appresso descritto ; 
ed in seguito della produz. effettuata sotto 
il gîio 30 giugno 4865 avanti l’Eccimo Trib. 
sudd. tanto del Capitolato quanto degli altri 
atti ordinati dal $ 1308 del vig. Regol. di 
Procedura civile. 

Nel giorno di mercoldì 9 agosto 4865 
alle ore 11 antim, nel locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. della porzione di casa 
che qui appresso si descrive, da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente , esecutata 
con processo verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno 22 novembre 1864 e pro- 
dotto iu atti li 26 gennaro 1865. 


Fondo da subastarsi 


Una porzione di casa posta in Romanel 
Rione VI Parione che il censo distingue col 
numero di Mappa 325 in piazza Campo di 
Fiori segnata dai civici N. 2 3 4 e 5 com- 
posta di 3 vani al pio piano catastale, e 4 
vani al secondo piano catastale dell’ annua 
rendita di sc. 155 così descritta nel certifi- 
cato del Censo, confinante da un lato con i 
beni del sig. cav. Pietro Righetti, dall'altro 
con quelli del sig. Marchese Marini, al da- 
vanti la detta piazza salvi altri più noti e 
veri confini, dell’ estimo catastale di scu- 
di 1497 50. 


Ual cifra si aprirà l'incanto per 

€ detta somma dovrà accrescersi 

a forma di legge. 

Luigi Sciarra 
‘este Fiocci 


ve. rot. 
Cursore 


Secondo Turno 
Ad istanza del signor avvocato Augusto 
Colombo domic. al vicolo della Fossa n. I 
sig. Luigi Sciarra. 
to avviso di 
vendita giudi zio Borgogno- 
ni d'incog. domic., per alliss. e inserz. in 
gazzetta per ogni effetto di ragione. 
Affissa copia alla porta. principale del- 
IUditorio del Trib. Civile in Monte Citorio 
li 4 luglio 4865. 
Oreste Fiocchi Cursore 


_———++{ { ‘_- 
AVVISI DIVERSI 


Avviso di vendite alla public 
a causa di partenza da Roma, di uo 
re francese ; nella casa dal med. abita 
vicolo de' Greci N. 10 secondo piano, la) 
giorni di lunedì 10 e martedì il cart 
glio alle ore 40 antim., di tutto il mol di h 
biancherie cristalli, metalli uso Cristo «i 
cassa forte, ed altro ivi esistente; © I° 
giorno di venerdì 42 alla medesima orà 31° 
fanno venduti tutti i vini, m grande ad 
limento, unitamente a liquori ed altro, 


i ilto nei cataloghi 4 
me il tatto verrà descritto Ati gratis ne 
Luchini in 


dette vere 


stampa, che saranno distri! 
Negozio del Perito Costantino 
via Poli N. 87 incaricato per 
se i vini rie- 
N in quanto alla bontà dei vini e 
ne garantita dal Proprietario ni SAGA 
poi essere maggiormente siculi | ti 00 
potranno prendere qualche bottig 
anticipatamente alla vendita. 


AVVISO 5 
Si previene chiunque nella corrente là. 
gione e in quella prossima dei bagni mobi: 
camere od appartamenti con tetti Sa ii 
lio in Porto D'Anzio vi è ivi dispo Fi 
palazzo già Corsini oggi appartenentà 1 si 
decommisso Mencacci. A quest 085° Lo 
diriggeranno le richieste presso il He; di 
dovico Mencacci nel pi Merola 
Monserrato N. 29 piano terzo ed in 
presso il sig. Giuseppe Lombardi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Segno un Sappinenl 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


NUM. 454 
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COMMISSIONE SPECIALE 


DELLA BASIL 


La costante venerazione de’ Romani verso i Santi 
Apostoli Pietro e Paolo diè di se, non ha guari, tale 
muovo esempio di diguità e di fermezza , da richia- 
mare alla memoria tanto gli elogi che gli Apostoli 
stessi ne fecero , quanto le testimonianze che se ne 
hauno privcipalmente ne' Dottori di Santa Chiesa, ove 
narrano le feste celebratesi in onore dell'uno e dell'al- 
tro ve' Templi che o si gloriavo di portare il nome 
dei due grandi Maestri del mondo cattolico , 0 con- 
servano monumenti dell’ invitto loro martirio, o gelo. 
samente le loro spoglie mortali custodiscono. 

Infatti Sa Paolo rende grazie a Dio dell’eccel- 
leuza de’ Romani nella fede, sia per il proprio loro 
bene, sia pel vantaggio, che agli altri popoli doveva 
conseguire dall’ esempio di una città che era Capo 
di un sì vasto impero. Onde sul bel principio delle 
sue lettere il Dottore delle genti altamente lodasi de’ 
romani, fino a dire di loro = Fides vestra annuntia- 
tur in universo mundo. = 

E vell’ inno di Sant’ Ambrogio si legge intorno 
alla detta festività: 

Tantae per urbis ambitum 
Stipata tendunt agmina, 
Trinis celebratur viis 

Festum Sacrorum Martyrum. 

Sicchè la iscrizione marmorea del quinto secolo 
dell'era cristiana, a dar la ragione de’ molti restauri 
che si operarono nella Basilica Ostiense da San Leo- 
ne III, dichiara : 

Doctorem ut mundi Paulum plebs sancta Beatum, 

Intrepide solitis excolat officiis. 

Certo pel non mai interrotto decorso di di 
nove secoli la Chiesa ha celebrato con diversi riti , 
ma sempre con distinto culto e splendida solennità , 
ambedue quelle feste ; ed i fedeli con vivo sentimento 
di religione, e con intrepidezza cristiana vi hanno 
partecipato ; il perchè giuliva oltremodo la Chiesa 
medesima canta io sì fauste ricorrenze : 

O Roma felix, quae duorum Principum 

Es consacrata glorioso sanguine : 

Ne' fasti pertanto della Basilica riedificata al 
Suuto Apostolo Paolo fuori delle mura di Roma sono 
giù registrati gli atti di devozione ivi compiuti nella 
mattina dello scorso venerdì dalla  SantITA' Di No- 
stro Signore Pio Papa IX, che vi si condusse in 
treno nobile verso le ore 9 # antimeridiane, ricevuta 
dall’ Etno e Riîo signor Cardinale Mattei, Vescovo e 
Legato di Velletri, Decano del Sacro Collegio, insie- 
me con gli altri Porporati e co’ Prelati Componenti 
la Commissione ; col R. P. Don Apgelo Pescetelli 
Abate Ordinario, e con la Famiglia Monastica Bene- 
dettina Cassinese. Entrata la SanTITA” Sua nella Ba- 
silica, nobilmente adornata con ricchi drappi di vel- 
luto e d' oro , venerava prima L’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO nella Cappella del Coro prossimo 
all’absida, e dipoi orava avanti l’altare della Confes- 
sione. Quindi assisteva alla Messa prescritta in quel 
giorno dalla Costituzione della sa. me. di Benedet- 
to XIV, del 1 aprile 1748; stando la prefata Sax- 
tit’ SvA sul trono a cornu Evangelii del sacro re- 
cioto, che tenne secondo il solito tutta la larghezza 
della nave traversa ; l’area del quale era coperta da 
uno stupendo nuovo tappeto felpato, a vari colori ed 
arabeschi, donato testè (insieme co’ bellissimi tappeti 
per contornare gli scalini del medesimo altare della 
Confessione, e per sottoporlo al faldistorio) dalla pietà 
Feligiosa, dalla fervente osservanza verso l’ Apostolo 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZION 


CA DI 


SULLA VIA OSTIENSE 
Li 6 Laglio 1865, 


San Paolo, e dalla gratitudine affettuosa verso i sul- 
lodati Monaci, del chiarissimo Professore Don Tom- 
maso Mazzani, Canonico dell’ Arcibasilica Lateranen- 
se. La Messa venne Pobtificata dall’ lito e Rio 
Monsig.Francesco Saverio D'Ambrosio, de’ Minori Cap- 
puccini, Vescovo di Muro nel Regno delle due Si- 
cilie ed accompagnata col canto de’ Cappellani Can- 
tori Pontifici; prestando assistenza a Sua Brariru- 
pine in tutta la funzione il prelodato Emo siguur Cor- 
dinale Mattei. 

Prendevano posto presso il Trouo, vestiti con la 
cappa rossa ripiegata, gli Emi e Rmi Signori Cardi- 
vali Mattei, Asquini, Bofondi, Antonelli e Peutini: e 
di prospetto i Monsignori Patriarca, Arcivescovi e Ve- 
scovi Assistenti al Soglio Poutificio, e da ultimo per 
graziosa concessione di Sua Sanrita” il suddetto 
P. Abate Pescetelli. Quindi in una seconda linea di 
panche ; nella destra sedevano i Prelati di maggiore 
grado della Corte Pontificia con quelli della Commis- | 
sione medesima; e la panca sinistra era destivata pe’ 
RR. PP. Abati e pe Mouaci Benedettini, gli uni in 
mozzetta, e gli altri vestiti dell’ample cocolla. I Pre- 
lati Camerieri secreti, e gli appartenenti alla Camera 
secreta, stavano alla sivistra del Trono ; appresso al 
quale, ma fuori della balaustra , avevano |’ onore di 
essere ammessi, gli Architetti Direttore e Rincontri, 
i principali Officiali della Commissione , insieme col 
Segretario, oltre al Computista generale della Came: 
ra Apostolica che li precedeva. In distinti ed appar- 
tati luoghi erano dame e personaggi si di Roma, e 
sì di varie regioni, non meno che gli OfMiciali di Sta- 
to maggiore delle Milizie Francesi e Poptificie ; es- 
sendo circondato il Presbiterio dalle Guardie Nobili, 
dalla Guardia Palatina, e da quella degli Svizzeri, 
mentre le Truppe Pontificie e Francesi stavano in al- 
tri luoghi interni ed esterni della Basilica per rende- 
re vieppiù decorosa tanta festività; le cerimonie della 
quale, alla venerata presenza del Capo visibile della 
Santa Chiesa, non è a dirsi se commovessero il | 
cuore de’ fedeli astanti. | 

Dato fine al Pontificale, Sta BeArirupiNe rinno- | 
vava la preghiera avanti l’avello del Santo Apostolo; poi 
visitava la cappella del Santissimo Crocifisso; e quindi 
Le piacque condursi a varie parti della Basilica ; es- 
sendo Suo desiderio di osservare gl’importanti lavori 
condotti a compimento, come pure di conoscere quan- 
to vi si sta eseguendo meritevole di speciale riguar- 
do; venendo Nostro Signore corteggiato da tutti i 
Personaggi intervenuti al Pontificale, e principalmente 
dall'Eiîo e Rio Signor Card. Antonelli Segretario di 
Stato, Presidente della Commissione, e dal Professore 
Commendatore Luigi Poletti Architetto direttore del- 
la Basilica. 

Ora per dare un cenno di que’ lavori: 

Se grande era l'aspettativa di vedere sostituiti, 
nelle venti finestre delle navi minori, ai consueti ve- 
tri bianchi i cristalli dipinti a figure, con ornati di 
svariati colori fusi a smalto col fuoco, fu generale il 
giubilo nell’ ammirare già fisse alle finestre tre inve- 
triate nella nave minore sinistra, ed una nella destra, 
eseguite in quel difficile metodo di pittura; giusta le 
munifiche disposizioni di Sua SantiTA', per le quali 
fu decretato, che que' venti dipinti rappresentassero 
non solo i dodici Messaggi dell'eterno Regno, i quali: 


In tutte parti, onde si parte il mondo 


Dell'Evangelio propagar la legge 
E il Padre, e sl Figlio e lo Spirito Santo; | 


ma ancora gli otto Dottori Latini e Greci, che furo- 
no insiguiti del titolo di Padri della Chiesa. 
E come in Paradiso 


trionfa, sotto l'alto Filio 

Di Dio è di Maria, di sua vittoria 
E con l'antico © col ‘nuovo Concilio, 
Colui che tien le chiavi di tal gloria; 


così mirasi debitamente per prima |’ immagine del 
Principe degli Apostoli Sun Pietro, al quale ( faceu- 
dosi uso delle parole di S. Leone) mentre Tldio ma- 
nifestò la divinità del suo figlio Gesù, Questi pure 
gli rese nota fa sua eccellenza e sublimità. Tenendo 
Egli con la destra fe chiavi della Potestà ccelesiasti» 
ca, sta in un'azione piuttosto confacente alla umiltà, 
che alli preminenza sun ed al suo Principato; a quel- 
la umiltà civè, per la quale prescelse (a dir così) la 


specie del suo martirio: umiltàyehe non poteva non pri- 
megziare tra le eroiche virtù sue; quatenus {come 
si esprime San Gregorio) qui primus erat in Aposto- 
latus culmine , esset primus et in humilitate; umiltà 
nge maestà 
petto, nell'atto 


in fine che non diminuisce, anzi che a 
alla figura; mostrandosi veramente nell’a 


| e nell’invitto spirito che traspare nella persona : /@ 
| pietra © il sostegno.— Della Magione di Dio fondata 


e forte. 
Ila finestra che 


te vedesi dipinta la figura 
di Savt' Andrea, primo di tutti i Discepoli del Sal- 
vatore; e perciò detto Prosocletus, cotanto obbed:e:- 
te, insieme col fratello minore Pietro, Ile parole del 
Salvatore stesso = Venite post me. Fuciaum vos fiere 
piscatores hominum. = AL mirare quella figura st 
fa chiara ad uno li fermezza del Santo Apo- 


| stolo; l'ardente carità verso il Divino Maestro, 
(ed il sacro disdeguo contra chiunque avesse osa- 


to oltraggiare la santa legge di Lui; sicchè pieno 
di affetto, misto «1 riverenza, il suo cuore era sempre 
aperto ad attestare a Gesù = Zu es magister meus 


Christus quem dilexi, quem cognovi, quem confessus 
sum. Abbraccio Egli con la destra la croce, strumen- 
to del suo martirio; e stringendola al seno, vi posa 
sopra la sivistra, come in atto di confermare quelle 
calde sue esclamazioni , quando in Patra, d’Acaja, st 
fece volenteroso incontro la morte = Salve crur pre- 
tiosa. Redde me Magistro meo, ut per te me reci- 
piat, qui per te me redemit. 

La terza pittura a smalto sul vetro ci rappie- 
senta: 


Colui che giacque sopra ’l petto 
Del nostro Pellicano, e questi fue 
D'in su la Croce al grande uficio eletto, 
dico San Giovanni, che s'acquistò sopra ogui altro, 
con la dolcezza del suo carattere, l'affezione paterna 
di Gesù; e di cui, giusta San Gregorio, = omne quod 
loquitur, caritatis igne vaporatur. È eMligiato con 
tutta la soavità della sua indole, con la fisonomia 
mitissima e sparsa di grazia celeste. Sta iu atto esta- 
tico, come se udisse il suono dell'angelica tromba, e 
sia per covseguarne i gravi sensi al libro che tiene 
tra le maui. A” suoi piedi ha l'aquila, giacchè afler- 
mano i Santi Padri, che degnamente per mezzo del- 
l'aquila è rappresentato Giovanvi, il quale, avendo 
incominciato il Vangelo dalla divinità del Verbo, dun 
in ipsam divinitatis substantiam intendit, quasi more 
aquilae oculos in solem fixit. Regge con la sinistra 
il calice sormontato dal serpente, essendochè l'uno e 
l'altro è simbolo della passione : simbolo attribuito al 
Santo Apostolo ed Evangelista, nonostante ch'egli non 


sia nel novero de’ martiri, perehè , come leggesi in 


il 
San Gresorio, Giovanni non morì per mezzo del mar- 


lirio, sed ‘amen martyr extitit, quia passionem, quam 
non suscrpi in corpore, servavit in mente; è perchè 
non gli mancò i'iuvitto coraggio di sostenerlo, quau- 
du venne immerso nella cald.ja di olio bollente, da 
cui fu miracolosamente liberato. 

1 vuol farsi parola della pittura nella inve- 
triata della prima finestra della vave minore estrema 
limetrofa al Monastero, con la immagive dell'Apostolo 
San Paolo, perchè von è essa se non la prova del 
livoro generale descritto già nella Relazione del 4 di 
luglio 1863, cd ora trasportata a quella finestra per 
à surrogata l'altra da do- 
za 


rimanervi fivehè non vi sar 
re, sia selle precise misure dell’ altez 
ne' vari suoi accessori ed ornati, u 


visi dip 


della figura, si 


simig ranza delle tre sopradeseritte. 

Ma ose ta pittura di quelle invetriate è subli- 
ine pel sacro argomento, non è meno sorprendente 
Olirechè ci desta un forte sentimento 
di ricouoscenza al nostro Augusto Padre e Sovrano , 
il quali suagliando in grandezza di animo i Suoi 
più illustri Predecessori, ha in mille guise  incorag- 
giato, e non lascia d'incoraggiare tutto ciò che tevde 
on mero alla prosperità de' Suoi sudditi e figli, che 
allo spiendure del Suo Regno; come testè fece ri- 
sorgere un arte, che contribui non poco alla gloria 
dii Giuiio H, e di Leone X, Ed in vero l'arte del 
vetro, fentcia di origine, ed il dipiugerlo a varj co- 
lori, giunse, com'è noto, a perfezione in tante pitture, 
ie latini ci hanno lasciato la 


rispetto all'arte. 


serittori 


descrizione. A noi però giovi qui ricordare di pre- 
lerenza que'dipiuti sul vetro, detti generalmente cimi- 
triali, vilustrati da crichri archeologi, tra’ quali de- 


guissiani di speciale ricordo sono il Bosio, | Aringhi 
il Bottari, il Boldetti, il Vettori, e quel dotussimo e 
pissuno Senatore Fiorentino Filippo Buonarruoti, il 
quale in essi vetri diceva ricliamarsi alla mente « Ze 
grandi è sovrumane virtù de' fedeli della primitiva 
Chiesa, così illustri per la perfetta carità, pel di- 
ticcamento delle umane cose, per l' ammirabile for- 
tezza e per mille altre virtù efficacemente instillute 
loro digli esempli e dalle parole del Divino Reden- 
iore, dillu dottrina e dal fervore degli Apostoli , e 
degli altri Santi di que tempi felici ed apostolici. » 

Quest'arte però von poiè von cadere, sebbene 
sos venisse abbandonata del tutto, ne’ secoli delle 
cittadine discordie è della barbarie, come dimostra il 
Muratori nella dissertazione XXIV sopra le autichità 
italiane, Ma ricomparve nel suo primitivo spleudore 
ne' migliori ansi che succedettero , onde leggiamo 
com@essa fu esercitata cou la maggiore perizia , ed 
ese all'apice di suo vanto, sullo scorcio del secolo 
dlecimoquinto, e sul principio del decimosesto. Quin- 
di è, che d: stupendi lavori sul vetro di sacro ar- 
somento (come s’elleno fossero d'una vaghissima ed 
unitissima pittura ad olio, per dichiarazione di Gior 
310 Vasari) si adornarono quasi tutte le aule del Pa- 
lazzo Vaticano; e le chiese di Santa Maria del Po- 
polo, di Santa Maria dell'Anima , ed altre ; perchè 
operate da valeuti artisti, tra' quali un Guglielmo 
detto l’Aretino, un Mastro Claudio , un Fabiano di 
Stazio Sassoli, un Pastorino da Siena, un Maso Porro 
cortonese, uu Benedetto Spadari, uu Michelangelo Ur- 
bani, e lo stesso illustre Vasari. 

Mercè pertanto dei munilico patrocinio di Sua 
SANTITÀ”, che sovranamente avvalorò a riprendere a 
muova vita la pittura fusa col fuoco sul cristallo , 
possiamo andare superbi di ammirare già - nella Ba- 
silica Ostiense i dipiuti rappresentanti i suddescritti 
tre Apostoli, come vi ammireremo le immagini degli 
altri , tutte esattamente ritratte dagli affreschi che, 
sebbene guasti dal tempo e dai ritocchi, pure ven- 
gono veduti sempre con piacere nella Chiesa de' Sauti 
Vincenzo e Anastasio alle tre fontane , perchè ese- 
gui da coloro, cui toccò la sorte di essere alla 
scuo'a dell'immortale U:bicate , al quale se ne de- 
vono non meno l’idea, che gli studi dell’arte e la so- 
printendenza. I tre dipinti che ora si osservano nelle 
invetriate della Busilica Ostiense, operati sotto la di- 
rezione ed il magistero nell'arte pittorica del chia- 
rissimo Professore cav. Francesco Podesti » Presi 
dente della insigue e Ponuficia Accademia di San 
Luca, da quell'Autonio Moroni ravenpate, che fu sì 
esperimentato iu altre pitture di ornati col metodo 
del fuoco, hanno riportato la generale approvazione : 


| 


oude potrebbero bene appropriarsi ad esso Moroni le 
parole, con le quali dal Vasari chiudesi la. biografia 
del già ricordato Guglielmo Aretino. @ Merita infi- 
nite lodi l'artista; giacché per lui in Roma è con- 
dotta l'arte di lavorare i vetri con quella maestria, 
e sottigliezza che desiderare si pué; Laoude Sua 
Beatitupine deguò onorare di singolari encomi il 
prefato Moroni, come pure il suddetto prof. cav. 
Podesti; e ripetere parole di approvazione all’ archi- 
tetto comm. Poletti, il quale sottomise già alla Sua 
Sovrana considerazione la proposta di nobilitare la 
Basilica con quella specie di pitture; anche per ren- 
dere maggior fede all'Europa, che in questo gran 
seggio delle arti, ed all'ombra del Papale Amman- 
to, ogni impresa, per quanto ardua , dul'a potenza 
dell'ingegno de’ nostri è condotta al suo acclamato 
trionfo. 

Altra lodevole proposta del prefato Arclitet- 
to, fu di mettere in armonia architettonica ciascun 
dipinto delle venti finestre delle navi estreme del 
risorto edificio col sottoposto riquadro , il qua- 
le, a dir cost, avesse formato proporzionale  basa- 
meoto di ogni dipinto : e già oltre a quindici ri- 
quadri sono stati eseguiti con lastre, e con fa- 
scie di marmo v di giallo 0 di rosso antico, o del 
così detto fiore di persico , o della porta santa , 
o del cipollino tanto detto marino , quanto detto 
maudolato, o di altre pietre di rara specie; ed il cor- 
rispondente luvoro è riuscito del più prospero sue- 
Cesso. 

Bello poi era a vedersi disposti ne' magazziui, a 
guisa di Innghi corridoi, quà le dodici basi marmoree 
rotonde e quadrate, là i dodici capitelli di uguali for- 
me geometriche per i fusti delle colonne onde verrà 
composto il portico nelia fronte principale della Ba 
silica; dall’ un lato gli stipiti di marmo carrarese in- 
tagliati a modanature cd ornati per le sette porte che 
danno adito sì alla nave media, e sì alle navi laterali 
della nostra Basilica; dall'altro lato gli architravi pure 
di marmo per le porte stesse, insieme con altre ar- 
chitetture per le pareti del portico; e per ogni dove 
molti lavori nelle diverse arti, che alacremente pro- 


cedono a compimento del risorto sacro edifizio. 
Bellissima mostra inoltre facevano di loro pa- 
recchie immagini di Sommi Pootefici da doversi col- 
locare ai rispettivi posti nella Cronologia Ostiense ; 
immagini eseguite in musaico con quella perfezione 
con che fin qui è stata operata, e prosegue ad ope- 
rarsi essa Cronologia nello stabilimento al Vaticano, 
il quale fu e sarà mai sempre un classico Instituto 
delle arti romane. Ivi ora eziandio indefessamente si 
conduce in mussico il grande quadro per l'altare di 
Maria SSma Assuota in cielo; sulla copia del subli- 
me dipinto ad olio di Giulio Romano e del Fattore 
(i più affeziovati ed illustri scolari di Raffuello), che 
si conserva nella Pinacoteca Vaticana. Nè da mino- 
re impegno sono animati quegli artisti prescelti a 
produrre il musaico sulla parete superiore della fac- 
ciata della Basilica: per lo che tra non molto sul 
timpane di quella facciata, della lunghezza di oltre 
i cento palmi architettonici romani, si vedranno com- 
pite le colossali figure sedenti del Divino Redentore, 
e de' Priocipi degli Apostoli: figure copiate dui di- 
piuti «d olio, nella grandezza originale del musuico, 
commessi al chiarissimo professore Niccola Consoni; 
opere tutte che, in grazia della generosità di Sua 
BEATITUDINE, artem musivariam ad pristinam excel- 
lentiae dignitatem hac nostra aetate evererunt. 
Quauto alla macchina dell'orologio costruito con 
eccellente perizia ed artifizio dal valente meccanico 
Mariano Trivellini (della quale si fece parola negli 
sc auni ), non mancava se non che fosse stata 
messa in azione sul nuovo campanile, nel cui secondo 
dado quadrato furono aperti i due vani rotondi, a 
fine di porvi i corrispondenti quadranti. Non ha gua- 
ri pertauto vennero situati essi quadravti , di lastre 
di marmo bianco, del diametro di metri 3: 19; avente 
ogouno tanto i numeri per le ore, quanto tutti gli 
ultri segni di bronzo iu rilievo, e le sfere dello stesso 
metallo. Il perchè datosi a tale macchina il moto re- 
golare ed ordinario, presso la giornaliera esperienza 
che se n'è fatta, si è avuta la certezza così della 
solidità di ogni sua parte, come della totale sua per- 
fetta esecuzione: verificatasi |’ una e l’altra nuova- 
mente nell'atto del collaudo, in che non poterono non 
ripetersi e confermarai le precedenti dichiarazioni; cioè 


che l'artefice nell'ideare quella macchina 
vedere; e nell’eseguirla ebbe tanto 
rare ogui diflicoltà. Oud' è che es: 
operato con intelligenza ed ‘inpegno, 
lavoro, il quale ha superato lu esp 
sicchè per comune consentimento 
non supera quello di consimili ma 
dai più accreditati stabilimenti, 
rinomati artisti di estere nazioni. 
Nell'ascendere pui Sua BEATITUDINE al x 

stero, degnava render paga la preghiera del i 
Podre Abate, perchè avesse onorato di Sua So 
presenza il nuovo Coro, così detto notturno, per la Ga 
glia Benedettina che ha in custodia la Basilica Ost È 
In proposito di che il prelodato Prof. Poletti dottame 
te osservava e riferi che un Siagolare. sistema ni 
fortificazione, il cui principio può attribuirsi ì 
colo XII, si praticò nel Tempio Teodosiano pe 
solidarne precipuamente la nave UWaversa, Ja quale 
dando allora manifesti segni di lesione, incusse timo. 
re di qualche ruina. Quel sistema fu però così 
guutesco di opere murarie, che avrebbero bastato 4 
riedificare tutta intera la nave. Venne essa infatti 
tramezzata da grosso muro con archi e coloone di 
non comuni misure ; furono costruiti all’esterno quat 
tro grossi speroni in {testa ai lati minori; due in 
terni se n'eressero a capo dell’ emiciclo dell’ abside, 
su i quali posteriormente si collocarono statue di 
stucco, rappresentanti San Pietro e Sun Puolo, del. 
l'altezza di oltre i cinque metri ognuna; ed altri due 
immeosi speroni esterni furono murati pel convesso 
della curva, in direzione concorrente al centro. Il 
quale sistema non può non qualificarsi, a vero dire, 
per irragionevole ; essendoché il difetto non stava 
nelle incuvallature, che continuandosi spingessero nei 
muri de’lati maggiori ; nè che gli stessi muri si fas: 
sero contorti così per lungo, come per altezza a ci. 
gione di qualche spinta; ma per difetto di esecuzi. 
ne forse troppo affrettata e negletta. E facevasi eziso- 
dio considerare dall’ esimio Architetto, che rispello 
all'abside sarebbe dovuto verificarsi che non dalla 
spinta della volta conseguivano le sue lesioni, per cui 
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il DI , 3 HI 
avesse avuto d'uopo de'contrafforti esterni ed inter 


ni ; ma st dal d fetto de'fondamenti, come facilmente 
avrebbero potuto accertarsene con qualche tasto, @ 
nel modo da lui eseguitosi con ragione artistica nel 
gettare le fondamenta del nuovo campanile, in che 
si avvide, che l'abside invece di nove metri di pro- 
fondità, ne aveva soltanto quattro. De' quali sperovi 
esterni nella parte curva del sacro edificio (che, co- 
me si diceva, non portavano alcun utile alla spiuta 
della sua volta, la quale richiedeva quel rinforzo sot- 
to terra praticatosi vel fondarsi nov è molto il sud- 
detto nuovo campanile) si approfittarono nel secolo 
decimosettimo i Monaci Benedettini, costrueodovi due 
Cori, l'uno sopra dell'altro. Nel riedificarsi però la 
Basilica, dovendo togliersi i detti speroni, si covobb 
necessario di provvedere in altro modo a' luoghi de- 
stivati alla salmodia monastica, e ad altri sucri riti; 
cioè scegliendo la cappella di San Lorenzo per quello 
inferiore; e destinando il Coro superiore, insieme coo 
l'Aula Capitolare, in due ambienti soprapposti all'an- 
tica sacrestia limitrofa al Monastero, tra i graudispe- 
roni di muro del lato meridionale, compresi tra la 
Basilica ed il Chiostro Monastico. 

Siffatto Coro superiore poi von poteva nou ri- 
chiedere nelle sue architetture ; nelle sue pitture » 
nei suoi ornati , ed in ogoi accessorio Ul col 
cetto religioso, E questo venne determinato dai Mo 
naci primamente nella venerazione a Maria Sia la 
macolata ; e dipoi nell'ossequio ad una delle più Il 
lustri gemme dell’ Ordine Benedettivo Cassinese» € 
splendidissima gloria della Abbazia di Sao Paolo, di 
cui per parecchi anni resse il governo, anche dopo 
la sua esaltazione al Poutificato; cioé San Grego- 
rio VII, il quale = sicut sol effulsit in domo Dei, € 
che meritò quell'amplo elogio di « vir vere sanchusa 
potens opere et sermone; criminum vinder, el acerri 
mus Ecclesiae defensor. Tale concetto religioso guilò 
il sapere dell’ architetto direttore, il quale. diresse 
inoltre gli artisti esecutori ai corrispondenti lavori» 
coll'usata ed esperimeutata sollecitudioe, Iunauzi tratto 
adunque furono situati nel nuovo Coro gli stalli egre” 
giamente scolpiti in legno noce nell’ auno 1605, ed 
appartenenti all'antico; così bene adattandoli e re- 
staurandoli , da sembrare un recente lavoro. Quanto 
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al nuovo altare è a sapersi, che prima dell’ incendio 
della Basilica nell’anno 1823, vedevasi nella froote 
interna della facciata privcipale un bassorilievo che 
fece parte dell'antico altare, dedicato nell’anno 1494 
ui Sauti Apostoli Pietro, Paolo e Bartolomeo, da Mon- 
signor Guglielmo De-Pereriis, Uditore della Sucra 
Rota Romana, come si legge nella iscrizione, e come 
lo dimostrano le tre figure comprese in tre nicchie, 
e divise tra loro da piccoli pilastri ornati con can- 
deliere, e quali sostengono una trabeazione di vaghis- 
simi iutagli; e di un fregio con alati serafini e maz- 
zetti di frutta. Conservatosi tale bassorilievo, dell’ al- 
rezza di metri 1: 95, e della larghezza di metri 2; 
se dal medesimo Architetto fu reputato meritevole di 
vedersi inciso, iusieme con altro consimile bassori- 
lievo, nella Raccolta de' Monumenti sacri e sepolcrali, 
pubblicata da Francesco Maria Tusi, satisfece egli 
pure all’ intento de” Monaci, oude venisse non solo 
conservato tale bassorilievo, ma ancora ristaurato e 
riportato alla pristina sua destinazione sull'altare delCoro 
suddetto; mentre la generale decorazione di tale Coro 
avrebbe imitato i famosi arabeschi dell'Araldi, disce- 
polo di Giau Bellino, che resero così rinomato l'altro 
Monastero di Sun Paolo nella città di Roma. Perciò 
coll'opera di Prospero Piatti, giovane delle più belle 
speranze; è stata  maestrevolmente dipinta a gnazzo 
la volta di un ricco arabesco a fogliami, colorati ed 
intrecciati di graziosissimi putti, sopra un fondo tur- 
chino, con quattro medaglioni rappresentanti le eroi- 
che azioni del medesimo San Gregorio VII , la cui 
eccelsa figura, vestita con abiti poutificali, sedente 
tra le auvole, ed in atto di celestiale beatitudine, 
scorgesi dipinta con uguale merito dal medesimo Piat- 
ti, nel sommo della volta, rinchiusa in una riquadra- 
tura, fregiata d’iutagli messi ad oro. Una drappe- 
ria verde di stoffa, ricamata in oro e iu nero, co- 
stituisce il fondo degli stalli di legno che girano 
per tre lati dell’ aula. Un grande arco poi, del- 
la luce di metri 2: 10, si apre nel quarto lato, 
che a guisa di cappella comprende |’ altare col 
bassorilievo di marmo suddescritto, Sopra tre gradini 
marmorei sorge la sacra mensa, che ha per paliotto 
una froule ripartita in cinque riquadri, variati di 
forma, ne’ quali sono intarsiati la croce, e gli or- 
nati di metallo dorato su fondi di preziosi marmi, 
cioè del lapis martyrum, delle malachite, del rosso 


autico ed altri. Sopra la mensa posa un controlume 
di fior di persico della più bella qualità. Il gradivo 
pe' lumi si adorna di varie figure geometriche , le 
quali, venendo filettate di oro, si riempiono di quel- 
le e di altre rare specie di marmi ; ed uo gra- 
zioso antico ciborio, che si conservava nel Mona- 
stero, è stato internato in quel gradino; e che imi- 
tundo i tempi de’ primitivi cristiani, rappresenta in 
musaico, tra pilastrivi di rosso antico , e trabeazione 
di marmo numidico, un calice sopra fondo turchino, 
con sopra il simbolo dello Spirito Santo e la Croce. 
Si alza sopra il detto gradino una lastra di superbo 
giallo antico, che forma zoccolo al bassorilievo ; e su 
questo è stata girata una eleguote luvetta, che per lo 
stile e per l'armonia delle linee e degli ornati  sem- 
bra creata di primitivo concetto; entro la quale è 
stata posta una tela, mirsb.limente dipinta ad olio dal 
Cav. Francesco Grandi, rappresentante la 


Vergine sola al mondo senza esempio; 
Cui né prima fu simil, né seconda, 


sedente su le nubi, facendole adorazione geuuflessi i 
Santi Anselmo, di Aosta, Arcivescovo di Cautorbery, 
ed Midefonso Arcivescovo di Toledo, che dottamente 
propugnarono il mistero dell’immacolata Concezione. 

I piè-dritti poi, e la volta di quell’ arco, sono 
stati scompa:titi in più riquadri, con cornici ad inta- 
glio dorate. Ne' due riquadri inferiori si leggono le 
iscrizioni sculpite su lastre di marmo numidico, che 
danno la storia di ogni parte del nuovo Coro, e dell’ 
altare suddetto. Ne"iue superiori il lodato Cav. Gran: 
di ha dipiuto ad olio con eccellenza di arte i Santi 
Pontefici Leone IV e Gregorio II, amendue luminari 
delle Congregazioni Benedettine. La volta di quell’ar- 
co è divisa in cinque lucernari, due de' quali prossi- 
mi all'imposta, con ornati messi ad oro; gli altri due 
ci danno le mezze figure delle Sante Benedettine 
Geltrude e Matilde, e nel quinto al sommo dell'arco 
è rappresentato il Divino Redentore nell’Aguello gia- 
cente sul libro a sette sigilli; pitture dello stesso pen- 
nello del lodato artista. La fronte poi di tale arco è fi- 
gurata da due pilastri ed archivolti con modani ed 
intagli dorati: mentre, giusta la bella epoca del ri- 
sorgimento delle arti, gli sfondi, e gli ornati del bas- 
sorilievo marmoreo suddescritto sono stati o dorati 0 
coperti con smalti ora rossi, ora azzurri: colori che 


cotanto ne ingentiliscono la scultura : e nelle varie 
parti del nuovo Coro come si vedono gli stemmi della 
Santità’ Sua, dell'Ordine Benedettino Cassinese, e del 
Monastero di Sau Paolo, così si leggono vari motti 
ed iscrizioni tutte allusive o alle gesta di Gregorio 
VII, o al sacro luogo, o alle varie opere delle arti 
belle, delle quali é stato fregiato; e per cui Sua BEa- 
TITUDINE deguava commendarne l’intevdimento , non 
meno che la lodevole esecuzione. 

Nel far quiadi passaggio NostRo SinoRE pe’ 
corridoj del Monastero, aveva motivo di compiaceu- 
za nell’ essere assicurato del modo onde sempre- 
più viene arricchito il Museo epigrafico Ostiense , 
il quale con tauto plauso de’ dotti fu decretato dalla 
Sapienza Sovrana nell'anno 1859. G.acchè mentre si 
prosegue a collocarvi i frammenti delle iscrizioni cri- 
suane, si procede pure a classificare e supplire le la- 
pidi pagane, per situarle, come già si è cominciato nè 
rispettivi riguardi sule pareti di essi corridoj. 

E trattenendosi la SantiTA” Sua , iv sito nobil- 
mente addobbato, co' Porporati, e con tutti que'Pre- 
luti che erano intervenuii al Pontificale, nell'atto che 
permetteva che i Monsci, gli Otliciali di ogui classe 
della Commissione, ed altri distinti individui, bacias- 
sero i Suoi Piedi; deguava pure rinnovare con la 
maggiore benignità gli elogi de' lavori  vedutisi nella 
Busilica in tale circostanza, e sopra tutti de’ sudde- 
scritti dipinti su i cristalli; piscendole di confermar- 
ne la Sovrana soldisfazi ne al prelodato Eiîî e Rino 
signor Cardinale Antonelli, il quale unitamente S. E. 
Riba Monsignor Giuseppe Ferrari, Tesoriere Geuera- 
le della R. C. Apostolica e Deputet» , corrisponde 
appieno all'importante vflicio di Presidente della 
Commissione suddetta. E da ultimo ovde appaga- 
re le fervide brame di uuo straordinario numero di 
Signore distinte, stando nella Sacristia, le ammetteva 
al bacio de'Suoi Piedi; e partendo della Busilica ver- 
so il mezzo giorno benediceva con piena effusione del 
Suo Cuore l'immenso popolo accorsovi , il quale ac- 
clumava con riverenza e con divoto affetto |’ augusto 
Suo Sovrano , ed il venerato Supremo Gerarca della 
Chiesa, iv un giorno di tanta gloria per la Santa Re- 
ligione ; vera ed unica cagione della graudezza degli 
Stati, e della felicità de' popoli. 


Luici Moreschi Segretario 
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css allo ip ‘d'ogni giorno cocotto 1 Festivi 


Il prezzo di associazioni@; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Poruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Btati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic 
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Lellettere,i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornalo via della Stamporia Camerale n.°41A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


Il Direttore ed i Compilatori dell’ ottimo Perio- 
dico lo Stendardo Cattolico, che a Genova, con l'a- 
\acrità onde si distinguono eziandio gli altri Giornali 
politico-religiosi d'Italia, intendono all'opera di racco- 
gliere il Denaro di S. Pietro, proposero ai loro leg- 
gitori di contribuire ad una Offerta da farsi al Santo 
Papre per la celebrazione di una Messa. La somma 
in denaro, riunita dalle Oblazioni dirette a scopo così 
santo, é ascesa a scudi romani 1960,78; pari a franchi 
diecimila. Essa è pervenuta a Roma in questi giorni, 
cd insieme ad un astuccio,ove è chiuso un Corredo 
ricco di ornamenti muliebri, venne umiliata al Trono 
della SantiTA' DI NostRO SIGNORE. 

Il Santo Papre, che ogni giorno nel celebrare 
l'Ineruento Sacrificio, prega per i bisogoi della Santa 
Chiesa e dei suoi figliuoli amatissimi, applicherà con 
speciale intenzione la Santa Messa per coloro che si 
piscquero, col mezzo della suddetta Offerta, dargli un 
attestato di devozione e di attaccamento. Intanto 
impartisce di Cuore |’ Apostolica Benedizione su 
quanti amorosamente studiano recargli consolazione, 
e mandano soccorsi dei quali si cava un sollievo a 
scemare le strettezze cui è stato ridotto, per le pre- 
senti luttuose vicende, l’Erario della Sede Apostolica. 


[at i.E esi 


La Pootificia Accademia Tiberina, vella sera di 
Domenica 25 giugno , aprì a solenne tornata la sala 
di sua residenza al Palazzo dei Sabini, per festeg- 
giare în prosa ed in versi l’Aoniversario della glorio- 
sa Esaltazione al trono e della Coronazione del Re- 
guante Sovwo Poxterice Pio IX. 

L' Illiîmo e Rio Monsignor Francesco Nardi , 
Uditore della S. R. Rota, proluse con dotto ed elo- 
quente ragionamento, in cui descrivendo le numerose 
e grandi opere sorte in Roma per la munificenza del 
Regnante Sommo Posterice, ne dedusse che |’ apice 
della gloria dell'eterna città è tutto nel possedere il 
Trono del Vicario di Gesù Cristo. 

Seguirono i componimenti poetici, i ‘quali furono 
il Carmen del Rio sig. Canonico Raimondo Piglia- 
celli ; l'Odo della sig. contessa Enrica Orfei; le Ter- 
zine del sig. D. Agostino Bortolini; le Ottave in co- 
rona del sig. avv. Francesco. Loferi , ed i Sonetti 
d’ intramezzo di Moosigoor Francesco Fabi Montani, 
della sig. Rosa Pieromaldi-Biroccini, del sig. abate 
D. Gaetano Celli, del sig. abate Lodovico Micheli e 
del sig. avv. Felice M. Desjardins. 

H letterario trattenimento, eseguito nella sala no- 
bilmente addobbata, e che venue rallegrato da scelte 
sinfonie, fu onorato dalla presenza degl’ Emi e Rmi 
signori Cardinali Altieri e Sacconi, e di S. E. il sig. 
Marchese Apntici-Mattei, Senatore di Roma, da vari 
illustri prelati , e da pumerosissimo concorso di colti 
uditori. 

ona 3.2 poni 

Domenica, 2 di luglio, nelle ore pomeridiane gli 
Arcadi, presieduti dal Custode Generale sig. Cano- 
nico D. Antonio Semai, si adunarovo nella Protomo- 
teca Capitolina per tenere, in quelle sale di grandi 
memorie, la consueta solenne tornata a celebrare le 
glorie de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo, Protettori 
principali della Chiesa e di Roma. 

Apri il letterario esercizio l’ Etno e Rio signor 
Cardinale Lodovico Altieri, Vescovo di Albano , Ca- 
merlengo di S. Chiesa, il quale, con dotto ed eru- 
dito ragionamento, tolse a dimostrare come l'Apostolo 
» Pietro superando nella cità dei Cesari tutti gli 
ostacoli per propugnare la nuova legge, e combattendo 


sin dal principio gli errori, che allora vi dominavano, 
lasciò tali esempì nobilissimi di zelo e di fortezza 
a’ suoi successori nel Pontificato Romano, che questi 
ebbero costantemente con feeltà e coraggio imitati. 

A questo interessante argomento, magistralmente 
sviluppato e vivamente appluudito , fecero seguito i 
componimenti poetici. Essi furono il Carme latino 
di Monsignor Brancaleoni-Castelluni , Sostituto della 
Segreteria de’ Brevi ; il Sometto della sig. contessa 
Orfei ; il Lirico del sig. Fabretti; le Sestine del 
sig. prof. Marchi; le Terzine del sig. ab. Lunardi; 
il Polimetro del sig. comm. Capogrossi-Guarna ; gli 
Sciolti del sig. Emiliavi, Ajutante de’ Dragoni Ponti- 
fici; l'Ode del sig. can. Montani-Leoui, e le Outave 
del sig. avv. cav. Tarnassi. 

Oltre l' Emo e Rio Disserente, onorarono l’Ac- 
cademia gli Emi e Rmi siguori Cardinali Riario- 
Sforza, Di Pietro, Sacconi, Panebianco, Pitra, Guidi, 
Ugolini e Bofondi, molti Prelati e Dignitari , ed uao 
straordinario numero di altri colti uditori nostrani ed 
esteri, i quali tutti con prolungati applausi mostra- 
rono il comune gradimento. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 5, comprensivamente ai 
governativi ed officiosi , unanintemente biasimano le 
intemperanze alle quali alcuni consortieri della così 
detta associazione unitaria si diedero [verso il depu- 
tato barone d'Ondes Reggio al suo comparire io un 
caffè di quella città, c lamentano che certe inurbane 
dimostrazioni abbiano a rinnovarsi con troppa fre- 
quenza. 

I giornali indipendenti accusano il governo di 
fare eseguire capriccioamente e nel suo interesse 
cancellazioni ed iscrizioni nelle liste degli elettori ed 
eleggibili. Il Giornale Officiale di Napoli pubblica su 
di ciò una smeotita ; ma gli altri noo si danno per 
vinti, anzi suingeudo vieppiù l'avversario lo assicu- 
rano che tutti i copi delle ammiuistrazioni per in- 
giunzione diretta del governo hanuo fatto iscrivere 
nelle liste elettorali tutti i loro dipendenti niuno esclu- 
so, obbligandoli eziandio a prender parte alle vota- 
zioni sia politiche che municipali a favore del gover- 
no, con minaccie di sospensione e destituzione in caso 
contrario. 

Pochi ragguagli recano gli odierni giornali in- 
torno al brigantaggio. Il Giornale  Officiale narra i 
particolari di una zuffa avvenuta nel territorio d' E- 
boli; e segnala l'invasione di una masseria a poca di- 
stanza di Catanzaro, operata da una banda di trenta 
briganti. 

Scrive lo Statuto che l’ultimo piroscafo austria- 
co proveniente dal Levante non fu ammresso a pratica 
nel porto di Brindisi. Il motivo di questa misura 
volle giustificarsi , allegandosi come alcuni casì di 
cholera si fossero manifestati nel lazzaretto di Smir- 
ne, mentre quel piroscafo era stato tenuto in contu- 
macia nei porti della Grecia. Intanto le notizie sani- 
tarie del napoletano non lasciano nulla a desiderare. 

Non meno arbitrarie e vessatorie del coutinente 
sono le disposizioni che prendono i comandanti mili- 
tari delle provincie dell'isola di Sicilia affine di pur- 
garle pur una volta dalle bande di malaudrini che vi 
si aggirano. I gioroali lamentano specialmente l'uso 
troppo invalso e tollerato dei piantoni e degli arresti 
nelle famiglie dei così detti latitanti, per costringere 
questi a costituirsi. Con tali espedienti la miseria 
cresce fuor di misura, e il numero degli arrestati si 
fa strabocchevole, e quel che è peggio languiscono 


chiusi nelle prigioni più orribili. Ciò che più afflig- 
ge, stando alle apprezziazioni giornalistiche, si è che 
tale deplorando stato di cose non solamente perdura, 
ma al contrario si teme che abbia a peggiorare, pel 
continuo aumentarsi del numero degli individui che 
si daono alla vita dell’avventuriere. La Nazione di 
Firenze, si mostra dolente che l’armata pure offre un 
contingente si malandrini siculi colle frequenti diser- 
zioni; e dice che a Palermo sere sono disertarono 5 
soldati della brigata Livorno, mentre altri ne diser» 
tavano dai corpi stauziati in diverse località. 
-— 0606-06-00 

Il Wanderer di Vienna solleva con un notevole 
articolo dei dubbi circa all'accettazione dei principali 
personaggi designati a formar parte del nuovo gabi- 
netto austriaco. Questo giornale, può considerarsi co- 
me l’orgavo del partito che succederebbe nel potere 
al mibistero Sclunerling ; esso rappresentò sempre 
nella stampa viennese le idee federaliste e i principi 
dei più iofluevti capi upgheresi. 

Il partito ungherese ha conservato alla Corte una 
grandissima influenza, anche nel tempo iu cui domi- 
nava il partito militare dello Schwarzemberg e trion- 
fava pienamente il sistema accentratore dello Schmer- 
ling, che pure era ed è popolarissimo fra i borghesi 
della città di Vienna. 

Ma sul punto di afferrare il potere, gli uomivi 
chiamati dalla fiducia dell’ imperatore a comporre il 
cousiglio della corona si preoccupano giustamente dei 
gravi problemi che si riferiscono all’ attuazione del 
loro programma. Fu rovesciato lo Schmerling, in no- 
me del malconteuto delle popolazioni non tedesche ; 
ma potrassi reggere contro il malcontento delle po- 
polazioni tedesche ? E troveranno i mivistri iu Uu- 
giieria e negli Slavi, un appoggio sufficiente per go- 
veruore ? Ecco il problema. 

Il sig. Maijlath è partito per Pesth onde scau- 
dagliare l'animo di Eotvos, di Deak e degli altri più 
iofluenti uomini politici. La corte di Vienna non vuo- 
le e forse non può accordare concessioni che fossero 
tali da compromettere l' uvità. deli’ impero. Bisogna 
trovare una via di conciliazione, per non essere dac- 
capo cogli antichi conflitti, al primo aprirsi della Dieta. 
Per ciò che riguarda la questione del territorio, Vien- 
na noo può concedere che la giurisdizione della Dieta 
Ungherese si estenda che fino alla Drava, o tutto al 
più alla Sava; per ciò che concerne l'altra questione 
degli attributi del potere sovrano Ungherese , l’Au- 
stria dovrà chiedere che l'Ungheria rinunci a volere 
un esercito distinto dall'Austriaco e consenta a par- 
tecipare a talune spese generali dello Stato da com- 
prendersi nel bilancio dell’ Impero. Non accenniamo 
che sommariamente e alla sfuggita a taluna fra le 
principali questioni da risolvere; ma dietro a queste 
ve v’ha uva serie che renderanno ben più difficile il 
compito del governare che non fosse quello di fare 
1’ opposizione. 

Finchè dunque non sia combinato un accordo 
fra il sig. de Maijlath e i capi Uugheresi, la crisi 
mivisteriale a Vienna si può considerare in perma- 
nenza. 

È mavifesto che la combinezione di un nuo- 
vo gabinetto a Vienna non era poi troppo pronta come 
si credeva dopo le dimissioni di Schmerliug. 

A Vienna si vuole una transazione che concili i 
voti dell'Ungheria cov i princip! dell'unità dell’impe- 
ro. Questa transazione è possibsife? E ciò che si saprà 
dopo il ritorno di Majlath da Pesth. 

Le basi sulle quali il conte  Belcredi formule- 
rebbe il suo programma sembrano queste: parità per 


l'Ungheria nel'a rappresentanza comune dell'impero ; 
più per quello stesso regno una rappresentanza na- 
zionale eletta dal Reichsrath ristretto e dalle Diete de' 
paesi al di là del Luita: finalmeate un’'ammivistrazione 
autonoma. x 

Sembra quindi che Beleredi voglia conservato il 
parlamento ristretto e qualche giornale aggiunge ch'egli 
chiede ache le riduzioni operate nel. bilancio della 
camera de’ deputati e l'abbandouo del presuto di 117 
milioni 

—Serivono alla Bohemia da Carlsbad, 24 giugno: 

«Il re di Prussia prese di nuovo pel suo ju- 
cognito i nome di Conte di Zollern. I suo seguito 
è composto di 32 persone, di cui la maggior parte 
abita vella casa del giardino, e due soltanto a S. 
Floriano, S. M. passeggia molto iu pubblico. Ieri, nel 
pomeriggio, la M. S. fece una visita alla signora con- 
tessa Wolfersdorf (sotto il quale incoguito è inscritta 
vella vostra lista de'curauti la sorella del duca d'Au- 
gustemburgo) e si tattenve vell'alloggio di lei, al- 
l'Aquiia rossa, circa mezz'ora. La signora contessa 
prolungò il suo soggiorio fino al 4 lug iv. » 

— A Pest il 28 giugno, il testè nominato guar= 
diano dela Corona d' Ungheria, barone Antonio di 
Nyary, prestò il suo giuramento in mano di S. E. 
il R. Luogotenente d’Uugheria, teneutemaresciallo con- 
te Pallfy. 

‘aa ->4-0-Hitdo so 
Il Moniteur del 3 luglio annunzia che furono 
scambiate il 19 giugno le ratifiche di una couven- 
zione firmata il 26 maggio tra la Francia e la Sas- 
sonia per la reciproca garanzia delle opere di lettere 
e d'arle, e che tale couvenzione potrà ricevere piena 
esecuzione. 

— Ledru Rollin pubblicò un manifesto al po- 
polo francese vel quale dice che quando sarà giunto 
il momento di operare sarà dato il segnali. Questo 
manifesto pubblicato in Isvizzera, in Belgio, e io 
Germania fu proibito in Francia. 
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Sir Carlo Wood ha testè presentata alta Camera 
dei Comuni, la relazione annuale della situazione fi- 
nanziaria del’ India, e propone una serie di delibe- 
razioni le quali stabiliscono che la totalità dei pro- 
dotti netti, delle diverse presidenze per l'annata che 
termina col 30 aprite 1864, ammontiva a 33,636,898 
lire sterline, e le spese a 26,018, 388 lire sterline, 
il che presenta un’ cocedenza di lire ster. 9,618,510; 


Scrivono da Berliuo, il 30 giugno, alla Corrispon- 
denza Havas: 

« È senza dubbio un fatto significativo che siasi 
scelto il momento pituale per nomiuare il generale 
Manteuff I al comando in capo del corpo d'occupa- 
zione sustro prussiono nei ducati dell'E.ba. Si an- 
nunzia in pari tempo che il generale sta per partire 
alla volta di Vienna, alfiue di presentarsi all'Impera- 
lore. 

« Siccome il gabinetto austriaco ha fatto un nyg- 
vo tentativo per giungere ad un ucgurdo diretto colla 
Prussia, è dilfidile il credere che il viaggio del ge- 
nerale sia straniero a trattative confidenziali. Per una 
coincidenza molte singolare, corrispondenze di Vienna 
pretendono sapere che il sig. Bismork sbbia l'intene 
zione di sottoporre quanto prima al gab netto di 
Vienna un progetto di trattato tra la Prussia e l’Au- 
stria. 

« Sarebbe tempo, del resto, che l'antagonismo 
tra i commissari di Prasssa e d'Austria. ner ducati 
cessasse d'agitare gli abitanti di questo paese e l’Ale- 
magua intera, 

e Se i partigiani del principe Federico sono ri- 
soluti di profittare dell'ami.ersario della sua pascità, 
6 luglio, per fare una grande dimostraz.o ie, una ri- 
vista degli abitanti dell’Holstein capaci di portar le 
armi , è inutile dire che , con o senza il concore 
so del commissario austriaco , assicurato dell’ ap- 
poggio del comandante delle truppe prussiane, il com- 
missario di Berlino antiverrà l'esecuzione di questo pro- 
getto. 

« Il granduca d'Oldenburgo non si è contentato 
del dispaccio autentico che i.d rizzò durante 11 mese 
scorso ai governi di Berlino e di Vi:nna, e col quale 
domandava che il principe Federico d’Augustemburgo 
lasciasse i ducati, e che fosse sopjresso il governo 
occulto di cui denunziava l'esistenza; vengo a sapere 
che alla data del 23 giugno il grand ica Pietro ha 
indiritto un secondo dispaccio al gabivetto di Vieuna, 
nel quale espove nuovamente gli argomenti ch’ egli 
crede poter elevare contro la preseuza del pri icipe 
Federico vei ducati e contro l'influenza accordata a 
questo principe. Egli esprime quindi la speranza che 
tl governo austriaco non si sottuarià al dovere che 


dei duoati siano trattati 10 modo imparziale. 

c I sotto-prefetti fanno circolare nelle nostre cam» 
pagne progetti d'indirizzo che non sono se non la ri- 
produzione, sotto forina popolare, delle domande prus- 
siane del 22 febbraro. Se si rifletta un istante qual 


che l'interesse del debito registrato dell’ India pagato 
all’epoca stessa ammontava a 3.093,250 live sterlim», 
e che gli aggravi pagati in In-biltecra per conto dil 
territorio indiano, compresovi |’ interesse del debito 
contratto in Inghilterra e l'interesse garantito sul ca- 
pitole delle compagnie di strsde ferrate ed altre, de- 
doti gli introiti sc.lu ricavati dai trasporti merci 
sulle ferrovie, ammontiva a 6,446,913 lire sterline, 
offrendo un' eccedente di pro lutto indiano per | ar- 
Iata, dopo pagamento di 78,434 lire sterline per iu- 
teresse ed aggravi. 

— La regina d'O'anda é in questo momento in 
Inghilterra, Il progetto di matrimonio tra la princi- 
pessa Elen:, 5* figlia della regina Vittoria, e il prine 
cipe d'Orange , sembra essere il mouvo di questo 
viaggio. 

— John Bright ha indirizzato ai suoi elettori di 
Birmiagham la sua professione di fede, che equivale 
ad un programma del partito progressista, Bright fa 
rimprovero al ministero ed alla Camera di non aver 
Inautenute le promesse fatte intorno alla riforma elet- 
torale. 

€ Ma, soggiunge egli, la questione dell’esten- 
sione del voto ha da trionfare ; il tradimento dei mi- 
nistry e l'ind fereaza del Parlamento. non bastano a 
sbarrare lu via alla causa della libertà ; una nuova'e 
più sincera rappresentanza del popolo la farà trionfare.» 

Il governo, fedele alle buoue tradizioni, si astie- 
ne da ogni ingerenza nel movimento elettorale. Negli 
arsenali fece pubblicare un proclama in cui si vieta 
a chicchessia di esercitare in qualsiasi modo prese 
sione sugli elettori. Nel giorio delle elez oni sarà 
corri-posta la solita merce .e ache agli operai od 
impiegati che per dare 11 loro volo saranno costretti 
ad abbandonare il lavoro. 
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dev'essere lo scopo di quest'indirizzi, debbesi dubitare 
che il re Guglielmo I non sia egualmente conviuto 
come Bisma k della necessità di manteuere figorosa- 
mente il programma del 22 febbraro ». 
“etero —- 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 24 giugno, 
quanto appresso : 

La Camera, dopo aver finito il regolamento, pas- 
SÒ questa setumana all'esame della validità delle re- 
centi elezioni. Si prevedono sedute tumultuose, non 
tauto per la pressione, che usò il governo iu alcune 
provincie, poschè questa fu piccolissima, quanto a 
motivo ch'essendo stati molti i candidati, gli esclusi 
contrasteranuo agli eletti il diritto di sedere uella Ca- 
mera quauto più potranno ; si crede generalmente che 
la Camera si mostrerà ussui severa nell'esame, 

Il prefetto di Corfù, uomo capacissimo ed one- 
stissimo, diede .la sua dimissione , avendo intenzione 
di recarsi a Parigi per l'educazione de'suvi figli. Ave- 
va promesso al governo di rimaner nel suo posto sin= 
chè fossero finite le elezioni dei deputati. 

Questa settimana urrivò dalla Francia una bat- 
teria di 6 cannoni rigati, che il banchiere Buliezzi 
mandò in dono ul governo ellenico ; i conoscitori di- 
cono che i cannoni sono di un lavoro Mnitissimo. 

Il vecchi» Alessandro Maurocomiato, che da cir- 
ca quattro anni è cieco, ebbe ier l'altro un colpo apo- 
pletico; ora però sta meglio, 

Il comandante della guardia nazionale, solonnel- 
lo Coroneos, ebbe un perinesso di due mesi e si re- 
ca in Fraveia : provvisorio comandante della guardia 
unzionale rimuve, secondo la legge, il podestà d'Atene. 

N governo, avendo ricevuta la notizia di alcuni 
casi di cholera, avvenuti in Alessandria d'Egitto, di- 
chiard infetti di ehotera tutti i porti dell'Egitto , è 


sl'incombe di fare in modo che i pretendenti al trono || 


Da una recente staligti e PA 

nale di Atene, rileviamo sa illa cortzio, 
mestre dell'anno corrente, furono citati a La 
e 38 donne, dei queli 328 uomiui e 19 doi Uomini 
rono assolti, 248 uomini e 12 donne co prio 
multe, e 91 uvmo e 7 donne condannati a prig; 

Il goveruo si trova da qualche giorno in ‘8/00, 
strettezza di danaro, sicchè molti impiegati n 
rono aucora pagali pel mese di maggio; | si IS 
ebbero varie conferenze col direttore della Buco 
giopaleg. e pare si voglia ricorrere ad un Pa 
prio dalla setta Bagca, Di 

“Verso la five del mes& si aspetta 
torno dal suo viaggio a Corfù. 

—— 010404090 

Il primo di luglio la famiglia reale di Spa 
partì per la Granja. Si orede che alla fine del pi 
la regina comincerà il 0° nelle provi 
basche e che nella prima quindicina del mer d 
sto visiterà Vittoria, Bilbao e San Sebastian 

0-00 

Nell'Osservatore triestino del 30 p. p, si legge: 

Abbiamo notizie di Costantinopoli del 24. Ml Jour. 
nal de Constantinople reca la seguente noia : 

«e Alcuni giorvali d'Europa hanno snnuuiao la 
conchiusiove d'un trattato di commercio fra l'Austria 
9 il Montenegro. Noi non possiamo prestar fede a 
fl questa notizia, la quale, del resto, non ebbe confer. 

ma da alcuna inforinaziove autentica. Non abbiamo 
|| bisogno di aggiungere che la conchiusione d'un alo 
| di tal natura susciterebbe difficoltà politiche che tuti 
i governi haono interesse ad evitare. » 

« Gevdet effeudi mandò un invitospeciale ai pi 
turbolenti delle mootague del Kasaudagh, iu cui ven. 
gono iuvitati a ritornare tosto ai loro quartieri e a 
stabilire patti di sommissione e di buona condola 
futura. 

« L'iuviato persiauo a Costantinopoli, il quale è 


dannati a 


Îl re diri. 


ve di ago. 
0, 


| inunito di pieui poteri per la conchiusione d'uo trat 
| tato di commercio fra la Persia e la Turchia, terrà 


quanto pri.na una serie di conferenze con A'ali pa 
scià, per intendersi sulle disposizioni preliminari a 
tal uopo. 

Il generale Marquez rimise, da parte dell’impe- 
ratore Massimiliano, alcune decorazioni messicane ai 
principali ministri ottomani 

« Il presente ordinamento postale della Turchia 
cagiona molti incouvenienti, tanto agl’ individui, quan- 
to al commercio. Essendo gran parte del servizio in 
mani intermedie, le lettere e gl’ involti non pagati, 0 
pagati soltanto insuflicientemente, non vengono spediti 
alla loro destinazione. In consezuenza di ciò, la Porta 
propose una convenzione internazionale, con cui tulle 
le lettere, per o dalla Turchia , verranno trasmesse 
nell’impero col mezzo dell’ uflizio postale turco; la 
qual disposizione, qualora sia recata ad effetto, rime- 
dierà probabilmente agli svantaggi del sistema vigente. 

e Emiu bei, governatore del vialet di Trabison- 


da, fu chiamato a Costantinopoli, a fin di consigliare 
sui provvedimenti pe! nuovo vialet ili Erzerum, del 
quale egli sarà governatore. 

« Erasi parlato del progetto d'una strada ferrate 
fra Aleppo e la costa della Siria. Ora fu fatto un 
Passo diretto verso questo scopo importante, avendo 
il governo accordato ad una Compaguio inglese il 
perinesso di formare un porto commerciale 8 Sele 
cia Pieria, sulla costa vicina all'imb»ecatura dell'Oroo- 
te. La Porta ha gà guareutito l'8 per cento sopra 
un capitale d'un milione di lire di sterlini, da impie- 
garsi nella costruzione d'una ferrovia de Seleucia 
Aleppo, la quale dipenderà dalla formazione del pere 
to anzidetto, Il compimento delle disposizioni pol porto 
rende obb'igatorio l'immediato iniziamento de lavori 
della ferrovia, e i concessionari sono in dovere di 
comunciarli prima che finisca l'anno. Questa linea sarà 
il principio della celebre. strada errato. della valle 
dell'Eufrate, il cui divisumento fu. tento caldeggiato 
dal generale Chesney.. sd 

« Scrivono da Gedda 18 aprile al J. de Cons 
che il capitano Cameron, console inglese io Abissinia, 
fa liberato dui forti, in cui era tenuto arbitrarlamen- 
te du tanto tempo, e che si spera fra breve la su® 
piena libe azione. Il re Teodoro tiene ancora prig!o* 
uferi, co'ferri ai piedi e alle mani, i sigg. Stern © 


pose la aplita contumacia per quelle provenienze. 


Roswuthal, missionari protestanti tedeschi. Teodoro è 


undai mal disposto werso questi ulumi, perché dicesi 
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che abbiano parlito male del sovrano dell' Abissinit, 
il quale hi la pretensione di discendere da Saloinone 
e dula regina di Saba. 

€ Ismail pascià, viceré d'Egitto, arrivò fil 16 a 
Scio con una fregata egiziana, scortata da due bat- 
telli a vapore. Egli sbarcò soltanto per un momento. 
1 piroscafi partirono tosto per Costantinopoli recando 
l'Aarem è i dispacci. Il vicerè parti soltanto la mat- 
tina del 20. » 

— ee — 

Si hanno notizie del Chilì e del Perù per 
la via di Southampton. La Spagna, lo si-sa, è in con- 
flitto col Chilì come era poco tempo fa colla repub- 
blica peruviana. Tre bastimenti da guerra spagnuoli 
lasciarono il porto di Callao è si sono diretti verso 
Valparasio, probbilmente per bloccare le coste del 
Chilì fino alla fine della vertenza, e iu ogni caso, per 
appoggiare colla loro presenza i reclami dell’ incari- 


cato d' affuri spagnuolo. 3 
Quanto «al Perù, l'insurrezione vi continua ; 1 


rivoltosi, espulsi dalla città d'Arica, si ritirarono ver- 
so il mare, ma la colonna d'iusorti, comandata dal 
gen. Prado, marciava verso Lima, Le truppe del go- 
verno si avanzavano ad incoutrarla. 

—Nouzie della Plata ci anvunziano che un nuo- 
vo movimento scoppiò nella repubbirca di S. Salva- 
dor in favore dell’autico presidente Burriot, Il gover- 
no ba mandato delle truppe nel Sud per combattere 
l'insurrezione. ì 

Le elezioni per la presidenza dell'Equatore era- 
no terminate #l momento del passaggio della valizia. 
Credevasi che Jeronimo prevalesse sul suo compe- 


titore. 
A Buenos Ayres, il presidente Mitre forma due 


battaglioni di cacciatori a piedi e due reggimenti di 
2uavi per la guerra al Paraguay. 

Le truppe paraguaiane erano giunte a Bellavista 
eda Corrientes, ed i Brasiliani si erano ritirati di- 
nauzi all'epidemia che fece tra loro numerose vittime, 

1 preparativi di guerra continuano ul Brasile e 
nella Plata, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Tema di discorso pei giornali di Firenze 6 una 
serie d'abboccamenti clie dicono aver avuto luogo iu 
quella capitale tra i ministri riuniti e l'inviato fraa- 
cese sg. di Mularet, il quale, in conseguenza appun- 
to di quei collonui, si disporrebbe a partire per Pa- 
rigi, vociferandosi che non debba forse esso far più 
niorno a Firenze, dove sarebbe surrogato da un al 
tro diplomatico. E fra gli altri argomenti che i gior- 
nali suppongono siano stati trattati in quelle confe- 
renze, si cita l'ardito contegno del. partito d’ azione 
sul quale l' inviato suddetto avrebbe ricluamito l'at- 
terzione, dando conto, secondo qualche foglio, delle 
elalive rimostranze che il principe di Metternich 
avrebbe futte a Parigi. Ed a confermare in qualche 
Modo questa versione gioverebbe la vivaci'à e l'asprez- 
za di linguaggio con cui tutto il gi :rnalismo oflicioso 
Italiano, obbeden.lo evidentemente ad una parola d'ordi- 
ne, condanna l'azione fuaesta del partito demucratico e 
Je tumultuose udunanze dal medesim > ad ogni tratto or- 
ganizzute, dove, al dire dei fogli suddetti,«pochi forsen- 
Dali tentano trascivare il puese ai passi più disastrosi, 
Sia suscitando la maggior agtizione possibile nella 
Circostanza delle future prove elettorali , sia alzando 
le loro inire ad una più elevata sfera d.Ila  poli- 
tica. » Narrano infatt: gh stessi fogli che corse un 
accordo fra,Je società e comitati democrauci, per ri- 
portare in campo la questione della Venezia. Si trat- 
terebbe di suscitarvi movimenti più o meno sconsi- 
gliati, e nov improbabilmente di spingervi qualche 
manipolo di osmicie rosse ; della quale politica lo 
scopo sarebbe di Wrascinare il governo ad interni con- 
fliti e ad una lotta coll’Austria e di Operare una di- 
versione coll’Uagheria, prima che Questo paese si a0- 
comodi alle concessioni che sta per fargli l'imperato- 
Te e che sono Ja conseguenza degli ultimi avveni- 
menti di Vienna. 

Alla interminubile questione dei . ducati tedeschi 
dell’ Elba succede adesso, come principale argomepio 
ai discorsi ed alle dicerie dei giornali esteri, la crisi 
Ministeriale di Wienna, Ogni foglio vuol terere pie- 
Namente informati i suoi lettori e delle ‘cagioni pri 
Mitive e delle conseguenze di quel grand: avveni- 
Mento politico, e le versioni più disparate’ prosegivio 
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liberamente il loro corso, quantunque si iguori sinora 
quale sarà la composizione defimtiva è quale il carat. 
tere del nuovo gabinetto, Fino ad oggi le so'e d.inis- 
sioni otlicialmente accettate sono quelle dell'arciduca 
presidente dI cousiglio e dei cancellieri d' Ungheria 
e di Transilvania , come il solo fatto significante ac 
certa'o è la nomina del conte Maylath sulle funzioni 
di cancelliere aulico ungherese. Intorno al carattere 
politico di questo personaggio, che i fogli liberali di 
Vienna avevano rappresentato come uno dei capi del 
partito reazionario, pervengono oggi più autorevoli in- 
formazioni col mezzo delle corrispondenze di Perth. 
Il nuovo cancelliere tiene il mezzo tra il partito con- 
servatore e il liberale ; all’ epoca della pubb'icazione 
del diploma d'ottobre, egli mostrossi risoluto partigiano 
di una legislazione conforme alle vecchie tradizioni 
della monarchia ed ai diritti istorici della nazione ma- 
giara. La sua nomina ritiensi pertanto dover essere ac- 
colta favorevolmente dal partito saviamente nazionale 
dell'Ungheria Un altro fatto che sembra egualmente ac- 
certato è che la presente rivoluzione ministeriale debba 
comprendere non solo quasi tutti i membri del gubi- 
netto ma anche parecchi altissimi funzionari dell’ im- 
pero. È inutile però andure ulteriormeute ricercando 
nei giornali di Vienna indicazioni sull'origine e sulla 
portata della crisi, poichè tutto ciò sarà chiaramente 
rivelato dai nomi dei successori, sui quali non tarde- 
ranno molto le notizie, atteso l'avvenuto ritorno del- 
l'imperatore da Ischl a Vienna e le conferenze da 
lui già tenute all'uopo col suo presidente del con- 
siglio. 

All'estero, la crisi austriaca è diversamente giu- 
dicata. lu Prussia prosegue a parlarsene con molta 
soddisfazione specialmente dai giornali officio.i, i quali 
ritengono essere per quell’avvenimento di molto sem- 
plificata la soluzione della vertenza dei ducati. Qual- 
che corrispondenza fa credere inoltre che, alloatava- 
to dal potere il signor Schmerling, il quale era con- 
siderato come precipuo ostacolo ad un pieno accordo 
atstro prussiano, il signor di Bismark abbia intenzio- 
ne di sottoporre al gabinetto austriaco un progetto di 
alleanza offensiva e difensiva tra le due maggiori po- 
tenze tedesche. Ma, quanto alla supposta arrendevo- 
lezza dell'Austria nella questione d.i ducati, non po- 
trebbe porsi in non cale che il conte di Mensdorff, 
incaricato di comporre la nuova amministrazione, a- 
doperò recentemente col gabinetto di Berlino .un lin- 
guaggi» di cui i dispacci del suo predecessore, conte 
di Rechberg, non eguagliarono mar la chiarezza e la 
euergia. A Parigi, il cambiamento ministeriale austria 
co produsse invece tra i fogli ofticiosi una spiacevole 
impressione ; imperocchè s1 giudica che il medesimo 
distrugga ogni speranza di speciali accordi tra l'Au- 
stria e la Francia ed uccenni ad una più stretta ami» 
cizia col gabinetto di Pietroburgo, cou quello di Ber- 
lino. e colle principali potenze secondarie della Con- 
federazione, I giornali di Loudra:non sanno ancora 
pronunciarsi defisitivamente in proposito, parendo ad 
essi che sia necessario conoscere i nomi ed il pro» 
gramma politico del nuovo ministero prima di for- 
mulare un ragi mevole giudizo; tuttavia l'annuncio 
della caduta del gabinetto e le voci che predominano 
iutorno alla futura ammivistrazione non produssero in 
essi malcontento 0 apprensione di sorta. Dei fogli 
ital’ani finalmente è inutile dire come la crisi austria 
ca sia guardata con rammarico dai liberali, cui il 
mantenimento al polere del conte di Mensdorfî sembra 
sufliciente indizio che il nuovo gabinetto d: Vienna non 
eutrerà certamente a patti colla rivoluzione. E le lo» 
ro paure i cita fogli nascondono sotto | apparenza 
delle preoccupazioni in cu dicono essere per l'avve» 
nire costituzionale dell'Austria, al qual’ uopo vorreb- 
bero nell’ impero austriaco adottato il sistema «delle 
tumultuose adunanze popolari, nella Sperauza che pos- 
sa rinuovarsi a Vienna il tristissimo esempio del mi- 
nistero torinese rovesciato dall’ arbitrio dei gridutori 
di piazza. 

Ma il vera motiva dei più violenti attacchi del 
partito unitario italiano contro ministri tuttora ingo- 
guiu è du ricercare, secondo i fugli indipeudenti della 
Penisola, non già nell'uppren-ione di quanto possa av- 
venire a Vi ma nel malumore in quelo prodot- 
to dall'attitudme energica di cui il gubinetto uustria- 
co diè prova a fronte delle pratiche della Prussia 
presso gli Stati componeuti lo Z»llverein, per un in- 
diretto ‘ricotioscitmeuto del regno d'italia ‘in uno sco- 


po commerciale. Come conseguenza di questa attitu- 
dine infatti i fogli liberali italian Limentano non solo 
una recente protesta dill'Austria inviata a Berlino a 
questo proposito, ms altresì e più ancora, le risolu- 
zioni manifestate dalle più importanti potenze secon» 
darie della Germania. Fra le più recenti notizie tro- 
vasi fatto cenno di un dispaccio del ‘ministro sassone 
de Beust diretto alla Prussia e comunicato agli in- 
viati sassoni presso altri governi, dove è fatto osser- 
vare che non sarebbe conforme alla d guità della Ger- 
muinia se la questione dil suddetto riconoscimento 
fosse Irattata sussidiariamente in occasione del trattato 
di commercio. Inoltre la Sassonia espone | opinione 
che gl'iuteressi della Germania non esigano la con- 
elusione di un trattato commerciale coll'Italia. La ri- 
sposta della Baviera ulla Prussia 6 conci pità iv ter- 
Mini ancor più categorici e le analoghe manifestazio- 
ni d Ila maggior parte degli altri Stat germanici fan- 
no agevolmente comprendere ai fogli italiani che se 
la questione suddetti venisse deferita renlinente alla 
Dieta di Francoforte, quella proposta sarebbe senza 
alcun dubbio respinta. 

Secondo la Gazzetta del Popolo di Berlino , le 
risoluzioni del ministero prussiano risguardanti il bi- 
lancio per l’anno corrente verranno pubblicate in que- 
sla settimana dal Monitore e saranno accompagnate 
da una lunga memoria , nella quale si troveranno 
esposti i priucipî che hanno guidato il governo nel fis- 
sare il bilaucio, 

Il re degli elleni ha prolungato il suo soggiorno 
nelle isole Jouie; esso dimani soltanto farà ritorno 
nella sua capitale. La Camera di Atene prosegue 
iutanto ad occuparsi della verifica dei poteri de' suoi 
membri e del suo interuo regolemento. In questa oc- 
casione i purtiti ebbero agio di misurare le loro for- 
ze; un articolo proposto dai ministeriali fu adottato 
con 85 voti contro 60. Questa maggioranza, la quale 
otterrà un nuovo rinforzo da quei deputati che non 
giunsero aucora io Atene, è tenuta dai fogli abba- 
Stanza compatta perchè il governo possa contare sul 
suo appoggio e procedere con passo fermo e sicuro 
nella via dei iniglioramenti di cui la Grecia ba tanto 
imperioso bisogno. 

Il governo di Washington ha cassata, perchè in 
Aperta contradizione cui termini della capitolazione 
accordata da Grant a l'armata della Virginia, l'accusa 
d'alto tradimento che il gran giurì di Norfolk aveva 
Mossa contro il general Lee. Iu un meeting che si 
tenne a Nuova-York, il celebre ab»lizionista Gerrit 
Smith provunziò ua discorso sulla politica da adot- 
tarsi per la ricostituzione degli Stati del Sud. La tesi 
ch'egli ha svolto era che, se il Sud è stato colpevole 
nel provocare la guerra cìVile, il Nord sarebbe egnal- 
mente colpevole se, ora che la guerra è finita, volesse 
pumre il Sud. H Nod, secondo Sinith » non ha di- 
ritto alcuno di pumre il Sud, nel quale in fatto ha 
riconosciuto tuiti 1 diritti dei belligerauti, Davis e Lee 
non hanuo fatto che seguire i principi della assoluta 
sovranità degli Stili, sostenuti con tanto ingegno e 
non minore attività da Jefferson Smith. Ha conchiuso 
che non si ha a dare una an tistia, ta st ha da sten 
dere l'oblio sul passato, poichè la guerra che si è 
combattuta ebbe tutto il carattere di una guerra in- 
ternazionale. Le parole di Sinuth hanno prodotto una 
grande impressione , non solo per l'autorità del suo 
nome, ma anche perchè egli uon può essere in alcuna 
guisa sospettato di favorire l Sud, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Messina 6.— Sori la città fa allarmatissima per 
la notizia di Ma'ta che una donna vi fosse morta di 
cholera. Parecchi cittadini incominciavano ad abban- 
donare la cità, ma uu dispaccio dl console italiano 
8 Malta al prefetto e pubblicato nella Gazzetta di 
Messina, che str bui quella morte ad altra Callsa, a0- 
quietò la popolazione. Lu Gazzetta di Messina io ua 
dispaccio di Alessandria cosferma che in Alessandria 
il cholera dimivuisce ma wficrisce al Cairo. Uu altro 
dispaccio rega che le acque del Nilo s0uo risizate 
di 42 centimetri, 

Avezzana 6. — | carabinieri della stazione di 
Lecce Vecchia fugarono il giorno 4 presso la mouta- 
gua Lampazzo 16 b igenti uccidendone uno. 

Vienna 6.—Aila Camera de' Signori il ministro 
annuuziò che l’ imperatore, considerata la situazione 


politica e finanziaria, ordinò di porre le armate d'I- 
talia e di Croazia completamente sul piede di pace. 
Berlino 6. — Gazzetta tedesca dice inesatto che 
Maoteuffel sia atteso a Vienna. 

Kiel 6. — È proibita ogni dimostraziono in oc- 
casione delle feste dell'Augustemburg: 

Parigi 6.—La Banca aumentò di vumerario mi- 
lioni 8 1/3; portafoglio 31 2/3; anticipazioni 82/3; 
biglietti 56 2/3; anticipazioni 2 2/3; biglietti 56 2/3; 
conti particolari 3; diminuzione del tesoro milioni 30. 

Londra 6 —Fu presentata al Parlamento la cor- 
rispondenza ufliciale fra l'Inghilterra e l'America. 
Londra 6.-- Chiusura del Parlamento; la regina 
nel suo messaggio disse le relazioni colle potenze 
essere amichevoli e soddisfacenti; spera che nessuna 
questione pendente turberà la pace europea; congra- 
tulasi dell'esito felice della guerra americana ; spera 


rati e la prosperità ristabilita. 

Londra. 6.— Fu pubblicato il proclama della 
regiva che scioglie il Parlamento. Le lettere di con- 
vocazione del nuovo Parlamento dovranno essere spe- 
dite il 15 agosto. 

La Banca è in diminuziove di mumerario di 
334,407 sterline ; la riserva dei biglietti di 1,393,400; 
aumento in portafoglio di 1;193,503. 

Marsiglia 6. — Abdeikader è arrivato. Lettere 
di Costantinopoli del 28 giugno recano che il sultano 
fu gravemente malato; ora però è fuori di pericolo. 
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Barometro n 
in millimetri ‘ermometro 
ATX ORE ridotto a centigrado 
67al liv. del mare 


7 antimeridiano 
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6 Luzlio } 


che i danni da essa recati saranno prontamente ripa- | 


relativa | assoluta 


: 608 


. 67 20 


3 per 100. 
44 per 100. +96 90 
Consolidato ingles + 90 3/8 


me ma 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 10 luglio 1865, alle ore 6 1/2 pom., 


gli Accademici Tiberini terranuo ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino. In essa 


il Rio P. Abate D. Girolamo Bottino procuratore 
generale de' Monaci Cisterciensi tratterà il seguente 
argomento. 
Il Cristianesimo apice della grandezza di Roma. 
Farauno seguito i componimenti poetici. 
rr 1A0a0 __ T_—_—_— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Luglio 1865. 


HET 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa. sivrercezerzeneee 80, 1343850 845 

Cambiali in portafogli » 4941362 655 

Conti correnti debitori » 603740 4167 

Mobilia della Bauca... è 37984 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSt 

tuto. a 140000 — 

Debitori diversi... » 1193417 089 

Cambiali in sofferenza . » 33526 9419 

8259095 675 


Costantinopoli 6.—È inesatto che il governo abbia 
contrattato un prestito con una società generale. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Luglio. 


Biglietti in circolazione ..... n PASSIVO 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- t; 
gamento.... Rana ; 
Conti correnti Ministero delle finanze. s Sh ts 
Conti correnti creditor te tia “4 
Creditori divers % Pri 
Tratte da pagar. RI sn 
gone 
L'attivo supera il Passivo di... dsÙuni 
che si compone come appresso iu 
Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo' 5° dello Statuto » 140000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite . DATI9 147 
€ 
4234719 147 
n 
= 
8259095 675 


Certificato conformealle scritture 9 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLA PoRTA Commiss. di Governo, 


—_— ———_  ———__ 
CASSA DI RISPARMIO IN Roma 


Seconda Diffidazione 


Mosè Manasse intestatario del libretto n. tibi serie 
terza, avendo sotto il gio 2 gennaio 1865 diffidato la Cau 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere ins. 
rito la pina diffidazione nel Giornale di Roma n. 5 del 7 gen 
najo detto, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima, 
epoca fissata per presentare alla Cass: libretto smarrito, 
si avverte, che viene il medesimo rinnovato a favore del sud- 


detto intestatario, ed annullato il precedente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""= 757"; 279" 730". 89; 10 2,4 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Di Stato dei cielo Termometografo 
Vaieta in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, a OSSERVAZIONI DIVERSE 


cielo scoperto massimo minimo 


si. | 12.67, | 10 chiarissimo | +31,0,0. 430,6,C 
93 10,88, | 10 Chiarissimo 
65 | 16,00, | 10 Chiarissimo | +25,7;R. + 10, 


Termometro 
comigrado 


relativa 


Umidità | MO Tormometograto 


di 
assoluta || cielo scoperto. | massimo miniso 


12, 10, | 10 Bello 431,6, + 20,6, 


velocitàin miglia 


toni il pagamento di scudi dieciotto, e mer- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Roma Secoudo Turno 
Verbale di Vendita 

Oggi 17 giugno 41865 ore ‘41 antimeri- 

diane terzo esperimento. 

Nella causa frà il Capitolo di Albano ed 
il sig Francesco Loberti. 

Con sentenza del giorno 14 ottobre 1864 
red. il 24 d. venne ordinata la vendita del- 
l’infr. fondo. 

Esauriti tutti gli atti voluti dalla legge 
e prodotto in atti il capitolato reg. li 28 
marzo {865 vol. 777, furono affissi gli av- 
visi per mezzo del Cursore Danesi, coi quali 
si stabiliva la vendita pel giorno 34 mag- 
gio 1865 alle ore 41 ant., che vennero iu- 
seriti nel Giornal: di Roma nei giorni 17 € 
19 maggio 1863 registrato ec. 

Nel processo verbale redatto il 31 mag- 
gio p. p.to il signor Saute De Ga-peris of- 
frà per l'ucquisto del fondo, che andrà a 
descriversi la somma di sc. 376, offerta che 
venne accrttata come obligaturia. 

Volendusi ora venire al terzo esperi- 
mento furono nuovamente alfissi gli avvisi 
a stampa dillo stesso cursore Danesi, ed 
inseriti nel giornale di Roma li 2 giugno 
reg. al vol. 784, coi quali si stabiliva che 
questa mattina alle ore {1 ant. nel'a pu- 
blics Depositeria si sarebbe proceduto alla 
vendita del fondo sud. 

In seguito di che io infr. Cancelliere 
mi sono recato alla publica Depositeria, ed 
alla presenza del signo! Luigi Mariani mi- 
nistro della medesima e del Cursore Dane: 
si è fatta da me lettura del Capitolato a 
forma di legge e si è aperta la vendita po- 
nendo all’incanto Casa nella città di Albano 
vicolo detto del Montano N. 8 consistente 
nel primo piano di trè camere, una d-Ile 
quali essendo tramezzata forma quattro 
ambienti confinanti Uber ered: Zocchi, ed 
eredi Sannibale, stimata dal perito Marucchi 
sc, 378. 

Faita proclamazione del sud. fondo dal 
Cursore Carlo Danesi è comparso il signor 
Sante De Gasperis di Albano , il quale a- 
vendo già depositato il decimo, ha rinnuo- 
vata la sua offerta per sc. 376. 

Fatte quindi le proclamazioni per mez- 


20 del sud. Cursore Danesi per ben tre vol. 
te, e non essendo comparso verun aliro of- 
ferente, il sud. fondo è stato definitivamen- 
te deliberato al signor Sante De Gasperis 
di Albano figlio del fù Giuseppe ivi domic. 
per sc. 376 

Sù di che ho redatto il presente verba- 
le, che è stato firmato, come appresso. San- 
te De Gasperis = Carlo Danesi Curs. = Pel 
Cane. C. Brioni = P. Vassalli sost. 

Reg. a Roma li 26 giug. 1865 vol. 324 
f. 68 r. cas. 1 e 2 sc. 7 5: 

Trib. Civ. di Roma secondo turno. 

Ad ist. del Rmo Capitolo della Catte- 
drale di Albano, e per Esso il Prebendario 
Rey. sig. Dott. Andrea Caùco Oitoni ivi 
doîito rapp. dal sig. Ferd. Lenzi Proc. Ro- 
tale. 

Si notifichi agl'infr. il surriportato pro- 
cesso verbale di vendita; quindi si citino 
gl'infr. a comp. dopo otto giorni per sen- 
tire ordinare, che prelevato a_ favore dell" 
Ist, le spese di giustizia, quelle degli atti 
esecutorj, del presente giudizio, del ca 
cellamento de'le ipoteche, e delle trascri- 
zioni, e di tutt'altro di disitto , nel resto 
venga effettuata secondo l'ordine ipotecario 
la distribuzione, e consegna a forma di leg- 
ge della somma di sc. 976 ritratta dalla ven- 
dita della Casa già spettante al debitore 
Francesco Loberti e deliberata a Sante De 
Gasperis a forma del verbale di delibera 
del 17 giugno in atti prod., nonche ordin: 
re il Cancellamento di tutte le iscrizi 
ip tecarie, e delle trascrizioni di proce. 
verbali gravanti il fondo vendut 
effetto rilasciare a favore dell’Istante, e di 
chi di ragione ord* esecutorio di consegna 
diretto ai ministri del 8. Monte di Pietà di 
Roma e sua Depositeria Urbana, e di Can- 
cellamento diretto al Conservatore delle 
ipoteche di Roma, e di ogni aliro necessa- 
rio, ed opportuno colla cond. del debitore 
Loberti a tutte le sp»se anche stragiudiziali 
da prelevarsi come sopra, ed il decreto. 

Sig, Francesco Loberti debitore per af- 
fiss., ed inserz. nel giornale atteso il di lui 
Incamilo domicilie od anche come marito 

'addalena Clarini r ogni f è 
Gionsiao: per ogni eff. di ra. 

Oggi 6 luglio 1865. Copia simile del pre- 
sente alto è stata affissa alla porta dell’udi- 


torio a fina di legge in quanto al sig.Fran- 
cesco Loberti. 
Andrea Zecca Cursore 
Ferdinando Lemsi proc. Rot. 


Eccolo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Gaetano Santucci 
dom. in Genzano rapp, dal sig. Pio Grassi 
proc. 

Sì cita il sig. Giovanni Costantini d’in- 
cog. dom. per affiss. ed inserz. in gazzetta, 
a comparire dopo otto giorni, ed atteso- 
chè ec. sentirsi condannare a pagare scu- 
di 231 17 differenza tra gli scudi 500 ceduti 
dal cit. all’ist. con ordine diretto all'impre- 
sa York, per reintegrarlo in parte del ca- 
pitale immesso nella società dei lavori di 
ste:ro per la ferrovia nella tenuta S. Gen- 
naro, e gli sc. 268 83 dovuti dalla stessa 
impresa dei detti lavori e decimi di ritenu- 
ta ; e rilasciare lord. esecut. colla condan- 
na alle spese s. p. della causa pendente in 
8. Rota sulla consegna de'detti sc. 268 83, 
di ripetere q into che list. percepirà in 
meno su que imma per le prelevazio- 
ni eo, e di ogni altro diritto ec. 

Affissa a forma di legge li 4 luglio 1865 
dal Curs. A. Appollonj. 

Pio Grassi Proc. 
Ecciho Trib. di Commercio 
anza del sig. Angelo Rosselli Cur. 
del sig. Giuseppe Rosselli figlio ed erede 
del fà Emanuele domic. via Rua num. 185 
rapp. dal sig. L. Sambucetti proc. 

Per la contum. del giorno 3 corr. sia 
nuovamente citato il sig. Amadio Testori 
per affiss. per incognito domic. a compari- 
re dopo tre giorni sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 27 14 per valuta merci a 
forma delle giustificazioni; e per detta som- 
ma rilasci contro l'ordine esecutorio reale 
e personale da eseguirsi provisoriamente non 
ostante appello con la condanna alle spese 


tutte, ò 
Luigi Sambucetti Proc. 


L'Eccmo Trib. di Commercio di Roma 
nella udienza del primo passato sulla 
istanza del signor Antonio Pisani condannò 
anche con arresto personale Giuseppe Ber- 


20 bajocco, ed alle spese ammontanti a sca 
di 11: 40 in restituzione di più percetti nel 
ricaccio dei fascettoni, quale Sentenza re- 
datta il primo cor. luglio è stata affissa ils 
d. dal Cursore Raffaele Bertoni alla porti 
dell’Uditorio stante l’incog. domicilio € die 


a Antonio Guerra Proc. Rot. 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma L, 
Ad istanza della Ditta Paolo Calabresi 
e por essa del sig Filippo Calabresi negot. 
domic. via di Torre Argentina n. 76 rapp. 
dal sig. Fabj proc. 
#1 HE, ‘la conta. del 6 corrente si ao 
vamente citato il signor Giovanni Viale 
d'incog. domlio per allissione a compare 
dopo tre giorni sentirsi condannare al Pi 
gamento di scudi 374 46 valuta di 4559 das 
sette, e sentirsi rilasciare l ordine rd 
rio reale e personale eseguibile prote 
tiamente non ostante appello con la © 


danna alle Iper, tro Massarini pro. 


scritto SSîo del giorno 22 gio: 
gno Lot, re st essivo decreto scotti 
esibiti negli atti dell’infr. Notaro, il si 
Giuseppe Rolli è st deputato iN 
Curatore al signor Filippo Pucci» 
di mente. hi a 
Si deduce a pubblica notizia, ai 1-4 
effetto di ragione, G a Papetti 1885. 
È Roma 
SE petti sit > Fabio Ranuszi Notaro 


della Se politi Sost. 


infermo 


Ss cutorio da 
Con Rescritto Sito reso ®se6uil; Udi- 
Decreto dell’Illimo sig. art. Farricel nni 
tore dell’Emo Vicario esibito 
il 6 luglio 1865 è stato es0 
signot avv. Marcantonio Pace 
di esecutore Testamentari: 
conte Don Lorenzo Soderini, 
sp è stato surrogato il curi 
io Sciari Tafuri 
PESRIMO ciò ni deduce a pub. notizia P° 


ogni effetto si MERO cri Soalmani Pro 
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{l prezzo di associazione, dè? 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 6 anuunziando 
l'entrata in quel golfo di una fregata svedese, dice non 
essere stata ammessa a libera pratica per avere toc- 
cato Malta , dove pare siasi avverato alcun caso di 
cholera. La fregata fu fatta ancorare al largo , ed 
ora trovasi in osservazione. 

Il periodico l' Operaio segnala il liccoziamento 
di 500 operai dagli arsenali di Castellamare e di Na- 
poli, e la probabilità che altri pure saranno mandati 
via, perocchè la costruzione di sette legni da guer= 
ra, che il mivistro della Marina aveva promesso al 
parlamento di affidare all’ industria nazionale , sarà 
invece data ad esteri costruttori, L'Zalia, dando pur 
essa la notizia di questo licenziamento, crede impru- 
dente una tale misura in questi momenti , ed altri 
giornali parlano nel medesimo senso, preoccupandosi 
specialmente della miseria in che saranno gettate le 
famiglie degli operai licenziati, e delle deplorabili 
conseguenze che ne potranno derivare. 

Intorno al ritiro del generale Pallavicino, l'Jta- 
lia scrive poter affermare che esso non avrà più luo- 
50, malgrado i reclami inoltrati al ministero dagli in- 
finenti proprietari delle Calabrie contro le misure 
vessatorie e rigorose adottate dal generale per la di- 
struzione del brigantaggio. Stando al detto di quell’or- 
gano officioso, il ministero avrebbe domandato al Pal- 
lavicino alcuni schiarimenti in proposito, ma questi 
avrebbe risposto: aver trovato nelle Calabrie una 
condizione di cose ben *iversa da quella che ch- 
de a vincere nella Basilicata e nel Potetino ; che 
il brigantaggio nelle Calabrie minacciava prende- 
re proporzioni ben più allarmauti che von sono at- 
tualmente; e che egli credeva necessarie le misure 
prese senza le quali non intendeva assumere alcuna 
responsabilità. 

Della liberazione del Gallucci e degli altri se- 
questrati dalla baoda Correa parla pure l' Ialia. Il 
geverale Pallavicino spedì tal Moraca in compagnia 
di un suo aiutante al Correa, € questi pose imme- 
diatamente in libertà i ricattati colla condizione che 
si presentassero subito in Catanzaro al generale, e gli 
dicessero come il capo banda li aveva rimandati li- 
beri unicamente perchè il Pallavicino glielo avea 
chiesto, aggiungendo altre parole di stima e divozione 
per lui, 

Lo stesso periodico scrive che i briganti del 
Manzi non vogliono rilasciare l’ioglese Movens se pri- 
ma non sarà loro data l'intera somma di 50 mila du- 

cati. Parte di questa cifra pare sia stata già sborsata. 


0404-00-00 


“* I giornali di Vienna del3 corr. annunziano che 
S. M. l’imperatore giunto il 2 a Penziog e quindi a 
Schonbruun ed a Vienna, fu qui ricevuto dal presi- 
dente dei Ministri conte Mensdorf. Convitò in quel 
giorno a Loxenburg tutti gli Arciduchi presenti in 
Vienna e recossi di nuovo a Schonbrutn per visitar- 
vi il sig: Arciduca Francesco Carlo, ed il 3 era di 
ritorno in Vienna. 
— Scrivono da Vienna al Zloyd di Pest: 
< In presenza degli sforzi che fa la Prussia per 
condurre a fine un trattato commerciale e doganale 
italo-tedesco, l’Austria si tenne sin quì io un'assoluta 
riserva. Essa si astenne di parlare su ciò a Berlino, 
come anche presso degli altri governi suoi amici e 
diede persino una risposta evasiva e dilatoria alle 
informazioni che alcuno di essi le indirizzò. Fedele 
A questa regola di condotta il governo non nscirà 
lla sua riserva che nel solo caso iù cui si volesse 


alle 6 pom. d'ogni giorno cocetta 1 festivi 


anticipatamente è il seguente 
In Rolta perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per urfifrimestre in tattò lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, scconidy ' tasse. postali stabilite per i divorsi Stati 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cssero affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Av 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente. 


tentare di portar quest’affare dingazi alla dieta germa- 
nica e di farne una questione politica, allo scopo di 
risolvere la questione preventiva del riconoscimento 
del regno d’Italia. L'Austria si vedrebbe allora co- 
sîretta a combattere con tutta la evergia una simile 
proposte, in primo luogo perchè, secondo il suo modo 
di vedere, la questione non cade sotto la competenza 
della Confederazione, e quindi anche per prevenire 
uno spiacevole conflitto fra i principi della sua poli- 
tica di grande potenza europea e i suoi doveri di po- 
tenza che presiede la Dieta germanica. 

« Per ciò che riguarda però le cousiderazioni e- 
conomiche, l’Austria non ha alcuna obbiezione da fare 
contro un trattato destinato a stabilire agevolezze com- 
merciali fra l'Italia e lo Zollverein e non può a me- 
no di trovare che ciò è da desiderarsi. Essa stessa 
ne trarrebbe vantaggio sia in forza del proprio trat- 
tato dell'11 aprile 1865 collo Zollverein, secondo i 
quali trattati l'Austria gode i vantaggi concessi agli 
Stati più favoriti. I nostri circoli competeoti non so- 
no puuto informati che siano state intavolate trattati- 
ve politico-commerciali coll’Italia, uè che la Francia 
se ne sia fatta intermediaria a Vienna, come taluno 
va affermando ». 

—I giornali viennesi ricavano da quelli d'Ungheria 
alcuni cenni intorno al modo, con cui venne accolta 
la notizia della crisi ministeriale, I giornali Pest, 
discorrono tutti, ad eccezione dei due ufliciali, del 
grande avvenimento della settimana, la nomina del 
nuovo Cancelliere aulico, e il mutamento nell'ammi- 
nistrazione dello Stato. Tutti vi reggono la iuiziativa 
personale dell’ imperatore in vanteggio dei diritti un- 
gheresi, e si affrettano ad assicurare, che la nuova 
piega delle cose non cserciterà alcuna dannosa in- 
flueuza sulle istituzioni costituzionali della parte oc- 
cidentale dell'Impero, facendo appello ora al carattere 
del nuovo Cancelliere aulico, cra alle ‘opinioni già ri- 
petutamente manifestate su questo proposito in 
gheria. Per riguardo alla notizia divulgata da molti 
giornali e da altri smeutita, della riunione delle tre 
Cancellerie auliche in una sola , tutta la stampa un- 
gherese non ha che una voce, quella della soddisfa- 
zione per questo riconoscimento della iotegrità della 
Corona ungherese; soltanto il corrispondente viennese 
del Pestî Naplo scrive su questo proposito: « sarebbe 
singolare, se questa riunione avvenisse , giacchè, per 
quanto mi si afferma da buona fonte, anche tre anni 
fa essa era stata progettata appuoto dal partito op- 
posto; solo secondo quel piano, il capo delle tre Can- 
cellerie riunite sarebbe il conte Nadasdy. » 

Prendendo a scorrere un per uno i giornali, tro- 
viamo nella lettera viennese del Pesti Naplo l’assi- 
curazione che il ministro senza portafogli conte Mau- 
rizio Esterhazy, ebbe una considerevole parte nel far 
nascere l’attuale mutamento. Intorno ai motivi che 
mossero il nobile conte, vi è detto : « Mentrei cen- 
tralisti affermavano che gli uomini dell'ottobre ave- 
vano guastata ogni cosa, e che quelli del febbraio 
avevano per lo meno riparato io parte “il danno , il 
conte Esterhazy fu ed è dell'opinione che il salutare 
svolgimento di quanto erasi fondato nell'ottobre sia 
stato inceppato, anzi reso impossibile dagli avveni- 
menti di febbraio, » i 

Il Pesti Hirnok si occupa del nuovo cancelliere, 
e dice a sua lode che egli è indipendente da tutti i 
partiti, e quindi in grado di dare imparziali consigli 
alla Corona, e adoperarsi perchè le avite ‘basi stori» 
che e i veri bisogoi del nostro tempo non vengano 
reciprocamente sagrificati. 
Il Hon assicura che in Ungheria non v' ha al- 


cub partito il quale possa proporsi per scopo di fur 
tabula rasa della Costituzione austriaca. 

— Ferve sempre in Austria la lotta fra i cen- 
tralisti, cioè quelli che tendono ad una forte unità 
dell'impero , e i lore oppositori o dualisti, i quali si 
appoggiano sul passato e ammettono l'autonomia delle 
altre popolazioni e specialmente dell’ ungherese. Da 
quattro anni i primi avevano il sopravvento, sotto 
l'amministrazione dello Schmerling, ma non poterono 
arrivere a nissun brillante risultamento e noo fecero 
che dimostrare la loro impotenza. E forse questa de- 
vesi meno ad iusuflicienza dei governanti che alle iu- 
trinseche difficoltà che si oppongono al colorimento 
dei loro disegai. 

Questa lotta sostenuta con poco successo dal par- 
lito che era al potere è stata la vera causa delle re- 
centi mulazioni, poichè il ministero , col favore del- 
la Camera alta, avrebbe senza molta difficoltà supe- 
rate le opposizioni dell'altra assemblea, la quale nou 
disseativa veramente dai ministri che in alcune que- 
stioni di finanze, ma tendeva in sostanza allo stesso 
scopo che essi. 

2 o-bebizoeo— 


Il 1 luglio il corpo legislativo in Francia dopo 
una vivissima discussione la adottato il progetto di 
legge relativo al nuove imprestito di 250 milioni da 
contrattarsi dalla città di Parigi. Tale progetto di legge 
fu votato con 181 voti favorevoli, e 51 contrari. Gli 
indizl che si potevano avere dal processo della di- 
scussiove facevano temere che tale imprestito avesse 
ad incontrare una più forte opposizione; ma, come 
accenna su tale proposito il Temps, allo scrutinio fi- 
nale vi ebbe una forte scissura tra gli stessi membri 
dell'opposizione, cosicchè i sigg. Carnot , Guèroult , 
Havin e Darimon co’ loro aderevti si pronunciarono 
in favore del progetto di legge, ed i sigg. Thiers, 
Garuier-Pagès, Favre, Picard, ed Eugenio Pelletau 
votarono contro insieme a tutti gli altri della sinistra. 
In tale importautissima discussione è stata rimarcata 
l'astensione del sig. Emllio Ollivier. 

— Nou c'è ora crisi mivisteriale od altra grande 
questione che tenga sospesi gli animi io Francia, ma 
nou È ancora cessata l'impressione cagionata dall’ ul- 
tima elezione di Clermont. Nominare un candidato 
dell’ opposizione in distretto ove il signor Moruy 
era stato eletto quasi ad unanimità è parso cosa ina- 
Spettata. 

— Leggesi nell’ Opinion nationale : 

Da molto tempo non s'era vista la società cen» 
trale d'orticoltura di Parigi fare una esposizione 
più ricca di quella che venne aperta il 1 corrente 
luglio, ed ebbe fine lunedì ora scorso. La collezione 
delle piante riunite al palazzo dell’ industria fu ri- 
marcata tanto per la disposizione adottata onde met- 
tere in evidenza le numerose raccolte dei più distiati 
orticoltori del Belgio e della Francia , quanto per il 
merito, la rarità e la pregevole coltivazione di un 
buon numero delle piante esposte. 

Ieri furono distribuite in solenne adunanza le 
medaglie accordate per concorso. Il maresciallo Vail- 
lant, ministro della casa imperiale presiedeva 1° adu- 
navza. Il sig. Duchartre rese conto degli sforzi fatti 
dalla società per sostenere una esposizione meritevo- 
le del pubblico favore. Espresse con parole acconce 
la riconoscenza della compagnia per l'alta protezione 
sotto la cui egida si sostiene e si sente spronata a pro- 
gredire. La seduta si chiuse coll’appello nominale dci 
premiati. È 
— Il prefetto di polizia di Parigi ha proibi to 
auticipatameote l’entrata in Francia di due opuscoli 


del duca d'Aumale , l'uno sull'Algeria, l’altro su di 
una questione archeologica. 


— Scrivono da Tolone che la squadra di evo- 

luzione del Mediterraneo hu ricevuto ordine di re- 
carsi a Cherbourg pel 25 luglio. Gredesi che la flot- 
ta corazzata del Mediterraneo , figurerà vella gran 
fantasia navale che deve aver luogo tra la marina fran- 
co-inglese. : 
“La squadra sarà spedita al primo ordine ma il 
vascello ammiraglio Solferino non potrà mai esser 
pronto per quell'epoca anche lavorandovi giorno e 
notte. In tal caso il sig. vice-ammiraglio conte Bouet- 
Willaumez accompagnato dal suo stato maggiore si 
vecherebbe per via ferrata a Cherbourg dove ivalbe- 
rerebbe fa sua bandiera sul vascello corazzato Ma- 
genta. 

La visita reciproca delle squadre avea dato luo- 
go, pare, a talune difficoltà d’etichetta, La discussio- 
ne fu troncata con un mezzo termine. Una fregata 
francese andrà prima a far visita alla squadra inglese 
a Plymowil. Fatto questo la squadra inglese verrà a 
Cherbourg pel 15 agosto dopo di che la squadra fran- 
cese si recherà in Inghilterra. 


— La Patrie reca i seguenti particolari sulle 
grandi feste marittime che si stanno preparando. 

La città di Plymouth deve celebrare, il 17 lu- 
glio, la gran festa ansuale dell'agricoltura; il governo 
britannico ha deciso che la squadra inglese si reche- 
rebbe nel porto, affine di concorrere allo splendore 
della festa; nel tempo stesso il maire di Plymouth ha 
invitato per via diplomatica la marina francese a pren- 
der parte a questa solennità. 

Da lungo tempo l’ammiragliato, d'accordo col ga- 
hinetto di Londra , avea manifestato il desiderio di 
mandare la squadra inglese, composta esclusivamente 
dli bastimenti corazzati, a visitare uno dei nostri 
grandi porti militari. La Francia si è4 data premura 
di rispondere a questo desiderio, ed ecco, tranne al- 
cune modificazioni di dettaglio che potranno soprag- 
giungere ulteriormente, il programma stabilito di co- 
mun accordo. 

La marina francese è autorizzata ad accetta re 
l'invito del maive di Plymouth, ed essa sarà rappre- 
sentata alla festa da due bastimeoti da guerra, che 
sono il vascello corazzato a sperone il Magenta, e la 
fregata corazzata la Flandre, “in questo momento nel 
porto di Cherburgo. 

Con quest’ atto di cortesia che Lutti apprezze- 
ranno, questi due bastimevti da guerra saranvo in- 
caricati d’invitare officialmente la marina inglese. 

Conseguentemente, la squadra inglese, forte di 
dieci bastimenti corazzati, lascierà Plymouth qualche 
giorno dopo ed arriverà nella rada di Brest il 15 a- 
gosto, giorno della Festa dell'Imperatore. La squadra 
francese, composta d'unostesso numero di bastimenti 
corazzati, si porterà dinanzi ad essa per riceverla. 

L'ammiragliato sarà a bordo della squodra in- 
glese e darà un gran banchetto sul vascallo ammira- 
glio. Il primo lord dell’Ammiragliato provuncierà un 
discorso e porterà un toast alla Francia cd all’impe- 
ratore. 

Qualche giorno dopo la festa di Brest, la squa- 
dra francese tutta intiera andrà in Inghilierra, ove 
le preparano uo ricevimento magnifico. 


—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 2 luglio : 

Com' era facile prevedere, il Corpo legislativo 
ha votato il prestito per la città di Parigi. Tra’ de- 
putati di Parigi, 4 hanno votato contro, e 3 in fa- 
vore, cioè i signori Guéroult, Havia e Darimon, Que- 
sti tre deputati giornulisti si trovarono in una posi- 
zione molto impacciata, dovendo perorare gl'iuteressi 
dei loro associati dei sobborghi. 

Il sig. Walewski, temendo una sconfitta ‘ nelle 
Lande, vuolsi che ubbia rinunciato interamente all'idea 
di essere il presidente del Corpo legislativo. Il sig. 
Schueider ne preuderebbe il titolo. 

Si afferma che l'Imperatore sia molto irritato per 
ciò che concerne la Cocincina.. Egli avrebbe detto a 
La Gruudiere che poteva ritornare laggiù e calcolare 
sul suo appoggio. Lo ha vivamente impegnato a fa- 
vorirvi tutte le espo:tuz oni commoreciali, 

Il duca di Summerset, pr.mo lord dell’ ammira» 
gliato iuglese, ‘accompagnerà la squadra che deve re- 
carsi a visitare i nostri porti. I nostri legoi la Flan= 


dre e il Magader sono incaricati di rendere la visita 
a Plymouth. 

Abd-el-Kader giungerà qui io breve , accompa- 
guato da un intendente turco di Dumasco, da un 
dragomanno indigeno del Consolato di Beirut, e da 
un dragomanno francese del Consolato di Gerusalemme. 

Mentre che il generale Prim viaggiava all'estero, 
caduto in sospetto al generale Narvaez, la fortuna gli 
correva incontro. Egli ricevette da ultimo la notizia 
della morte di uno zio di sua moglie, che- lo pong al 
possesso di sei milioni di reali , di una proprietà di 
un valore ancora più considerevole, di cui il testatore 
non lusciò che l'usufrutto a suo fratello. 

Pare che il generale Franconniere , ajutavte di 
campo del principe Napoleone, non lo abbandonerà , 
com'erasi detto, ma resterà presso di lui senza sti- 
pendi. 

L' Imperatore dà domani un gran banchetto ai 
deputati, 

Il tenente maresciallo austriaco, Gablenz, che 
comandò già nei Ducati, trovasi ora a Parigi. 

oto 


Il triste affare che ha commosso |' [oglulterra 
col nome di Scandalo Edmunds ha uvuto five ulla 
Camera de'comuni, ove dalla Camera de'lordi lo portò 
una mozione del sig. Hunt. 

Lord Palwerston, cou quella vigoria che spiega 
sempre quando i suoi amici e colleghi corrono qual- 
che pericolo, disputò invano palmo a palmo il ter- 
reno contro una mozione delsig. Bowiere, nella quale 
tra le altre cose dicevasi: « che non si accusa il 
lord-cancelliere di corruzione, ma che non può la sua 
condotta inspirare fiducia ». La Camera fu trascinata 
a questo voto. Il telegrafo ha anuunziato già che lord 
Westbury, guardasigilli d'Inghilterra, in seguito a quel- 
la umiliazione inflittagli dalle due Camere, ha dato le 
sue dimissioni. 

Questo nuovo scacco toccato al gabinetto di Pal- 
merston può ben portare le dimissioni io massa del 
Cousiglio della Corova inglese. Può essere anche un 
pretesto a scongiurare nuove tempeste, e sfuggire alle 
conseguenze di certi falli che ora si diseguano assai 
nettamente nella falsa posizione, in cui trovasi l° In- 
ghilterra: Dappuichè credono alcuni giornali che i 
reclami del governo degli Stati Uniti rechino parecchi 
disturbi al gabinetto di S. Giucomo, essendo le pre- 
tese dei ministri americani illimitate. 

Seward chiede la consegna dei marinai ed offi= 
ciali dell'Alabama, che furono ricevuti a bordo dello 
steamer inglese  Deerhound dopo il combattimento 
avanti Cherburgo. Il conte Russell ha più ‘di una 
volta sostenuto che il capitano dello steamer aveva 
ubbidito ad una legge di umanità salvando quelti che 
fuggivano il loro naviglio, mentre affondava, e che 
avrebbe fatto altrettanto per l'equipaggio del Kerseage, 
se questo fosse stato colato a fondo dall’ Alabama. 
Ma Seward non si persuade. 

I documenti che oggi pubblicansi, e che furono 
annunziati già dal telegrafo, provano che invece di 
mitigarsi, Seward accresce le sue pretese. 

Il governo di Washington è a ciò forse incorag- 
giato, osserva la Patrie, dal modo placido con cui il 
conte Russell ha sopportato un’altra provocazione. 

È noto che un bastimento inglese , il Sassone , 
nella rada del Capo di Buona Speranza, fece nascere 
il sospetto, or sono due anni, di voler portar del car- 
boie al corsaro confederato 7uscaloosa. Tosto il ca- 
pitavo della nave federale Vanderbilt ordinò al suo 
luogotenente Danenhower di visitare il Sassone. Que- 
sto luogotenente salito a bordo uccise con uo colpo 
di pistola il sig. Gray, primo officiale del Sassone, 
che gli contestava il diritto di visita in un porto in- 
glese. Il conte Russel) retlamò per dani ed iuteressi 
a favore della vedova Gray: ma per tutta  soddisfa- 
zioue s’ebbe una recisa negativa risposta del governo 
di Washington. 


—etetszoro — 


Seward ioformando Welles che la Francia e 
l'Inghilterra avevano ritirato il diritto «di belligeranti 
ai confederati, ha detto che la Francia era stata spin- 


ta a questo passo dal desiderio espresso di far 
scere le.avtiche simpatie fra le due nazioni, cui gl’in- 
teressi e le tradizioni invitano a conservarsi sempre 
ne' rapporti più amichevoli. L 

Tu una lettera: diretta al ministrg iuglese Bruce, 


Seward ha espresso la sua soddisfazione ri 
legno dell'Inghilterra, ma ha rinnovata |a si Îl con 
sta contro l'atto comune con cui i psbimelti gone 
e cli Londra avevano accordato ai contea, 
ritto di belligeranti, Uil di 

Seward considera fuesto alto come 
chevole e come contrario al diritto delle BEDti e de. 
plora la riserva del conte Russell in favore di î da 
crociatori confederati; domanda che i bistimeni da 
federati sieno rilasorati agli Stati Uniti é do 
che questi hanno il diritto e l'intenzione di “T si 
sotto qualunque baadiera. uil 

Sono stati dati ordini perchè Veogano ra. 
fondamenta tutte le fortificazioni erette into! 
shington per la difesa di questa capitale, 
ne di 22 forti su cui rimarrà una g 
manente. 

Un grave incendio ha avuto luogo a Saratoga, 

Il gran giurì di San Francisco ha assoluto dall’ 
accusa gl'individui prevenuti di aver Orgavata u 
spedizione contro il Messico. da 
| Continna l'inchiesta sulla cattura dello Steagler 
il Coloni. 

Seward ha informata l' Inghilterra che i bosti» 
meoti federali non renderebbero più il saluto d'uso 
gi navigli inglesi, perchè l’Iughilterra non ha ritiro 
in modo assoluto il regolamento delle 24 ore, Seward 
rifiuta anche di riconoscere qualunque mutazione dei 
legni che servirono agl’incrociatori confederati, e re. 
clama il diritto di catturarli sotto qualunque bin. 
diera. 

Governi provvisorisono stati nominati nella Geor. 
gia, nel Texas e nell’ Alabama. 

— Si ha da Nuova York 22 giugno: 

Un gran numero di negri incapaci di lavorare 
furono espulsi dalle città della Georgia. Una grande 
mortalità regna fra quegl'infelici a Charleston. 

Il gen. Breckenridge e sei altre notabilità co- 
federate arrivarono a Cuba. 

L'ammiraglio Goldsboro è partito per 1” Europa 
a bordo d'un bastimsnt) che porta la bandiera dello 
Stato di Colorado. 

Il gen. Dix si è recato a Quebec, dov' ebbeun 
abboccamento con due membri del governo canadese. 

La Camera del Nuovo Brunswick adottò una ri- 
soluzione cootraria al progetto di confederazione ca- 
nadiana e l'in Inghilterra di delegati incaricati 
di neutralizzare l’ influenza dei delegati canadiani. 

Il gen. Doblado è morto a Nuova York. 

—Due meetings d'una certa importanza. furovo 
tenuti a Nuova York, L'uno, che era una dimostra. 
zione in favore del presidente Johnson, si è trasfor: 
mato in una splendida ovizione pel generale Grant, 
presente alla seduta ; l’altro aveva per iscopo di udi» 
re il famoso abolizionista Gerry Smith sulla questio- 


Poco ami. 


Sale dalle 
Tuo a Wa. 
ad eccezio. 
Marnigione pere 


ne del riorgavamento degli Stati. 

La tesi sostenuta dall’oratore era questa : «Im 
mergendo la nazione vella guerra civile , il Sud ha 
commesso il più gran delitto del secolo, ma se pu- 
nisse il Sud per tradimento, il Nord commetterebbe 
un delitto ancor più odioso. » | 

Nella bocca d'un personaggio così rispettato c0- 
me il sig. Gerry Smith, e che non si potrebbe 20 
cusare di tendenze sudiste, un simile. linguaggio do- 
veva fare una viva impressione. Tutti gli organi del- 
la stampa constatano infatti che l'opinione si è come 
mossa di questo discorso, c che essa ne subirà cere 
tamente il contraccolpo. 


—Le notizie da Matamoras del 15 recano D 
le truppe imperiali messicane hanno battoto comp) o 
tamente Negrete che ha avuto 700 morti © au. 
gionieri, e che è caduto egli stesso nelle mau! “e 
avversari con tutte le sue armi e le monizion!: 


truppe imperiali si sono impadronite di Comaugo- 


— Notizie telegrafiche della Plata aonunziaran 
che le truppe del Paraguay avevano occupato ue, 
tutta la provincia di Corrientes e che le truppe ci 
leute avevano dovuto ritirarsi sulla frontiera di de 
sta proviucia, stubilirvi uo campo trincerato © ga 
tarvi rinforzi, L' Opinion nationale fa adatti 
gli alleati, invece di conservare la parte di e 
furono costretti a indietreggiare e mettersi. sulla dì 
fensive, mentre il Paraguay si trova 0g8! pesos 
delle provincie più rieche e più popolate della Con 
federazione argentina. 


| 


nice IONI 


nella 
più | 
avvei 
no U 
col q 
tunn( 


mese 
squac 
poca 
sarà 

dei | 


ultim 
del I 
a Be 
pava 


quale 
uomi 
tre d 
iu ci 


migli 


di C 
quell 


Arge 
la na 
guay; 
una | 
chiar 
verno 
sciere 
e ace 
della 
del c 

i 
generi 
pagnò 
uegoz 
le e c 

} 
stime 
gundi 
verso 
del P 
la Pa 
con a 
di 121 

] 
Mont 
27 ne 
Franc 
rono | 
pleta 
ritorni 
al luo 
sieme 
cerebt 
Grand 


dere i 


L 
25 col 
partire 
fosse r 


os 
N 


A 
siglio 
so di 
uiera 
Nuove 
no ess 
circola 
fetti, 1 
al suo 


di catturarli 


9 lasate dalle” 
Intorno a Wa. 
*, adenvenita 


arnigione per. 


@ Saratoga, 
assoluto dall’ 
organata una 


dello Steamer 
che i basti» 


Saluto d'uso 
on ha ritirato 


i ore. Seward . 


mutazione dei 
derati, 6 res 
iluoque bag. 


ti nella Greor- 


no; 

i di lavorafe 
Una grande 

leston. ‘* 


otabilità 090 


per 1° Euròp 
andiera dello 


dov” ebbe un 
ro canadese, 
dottò una ri- 
derazione ca- 
ati incaricali 
cavadiani. 
York. 

tanza furono 
ina dimostra- 
si è trasfor 
rale Gradt, 
scopo di udi- 
ulla questio- 


vesta; « Im- 
, il Sud ha 
ma ge pu 

mmetterebbe 


rispettato 907 
potrebbe sc- 
iguaggio de 
i organi del- 
e si è come 


, subirà cer- 


— 6441 — 


Gli Argento-Brasilisni non furono mai in forze 
nella provincia di Corrientes. Essi non hanno quivi 
più di 12,000 uomini sotto lo armi, mentre i loro 
avversari ne hanno quasi 24,000; ma essi organizza- 
no un esercito che sarà portato ad 80,000 uomini e 
col quale debbono intraprendere una campagna d’au- 
tunno. 

Le operazioni di quest’ esercito cominceranno al 
mese di settembre ; esse saranno secondate da una 
squadra assai forte. È dunque certamente a quell’ e- 
poca che la guerra preuderà un carattere serio, e che 
sarà possibile apprezzare esattamente le probabilità 
dei belligeranti. 


— L'attenzione pubblica, a Buenos Ayres, alle 
ultime date, era esclusivamente occupata dalla guerra 
del Paraguay. Il grosso delle forze paraguaiane era 
a Bellavista, sulle rive del Parana; una parte occu- 
pava San-Thome. 

L'esercito argentino era a Rincon-de-Soto, a 
qualche lega da Bellavista, in numero di più 10,000 

uomini, sotto gli ordivi di Urquiza. Il presideute Mi- 
tre doveva partire fra poco per prendere il comando 
In capo. 

La flotta brasiliana si era ritirata a Goya, a 70 
miglia da Bellavista, 

Il totale delle forze paraguaiane, nella provincia 
di Corrientes, era valutato a 25,000 uomini, e in 
quella di San-Thome a 15,000. 

Flores orgavizzava un contingente a Montevideo. 


— Il 16 aprile, il Presidente della repubblica 
Argentina emanò un proclama, col quale chiama 
la nazione alle armi per la guerra contro il Pora- 
guay; ed il 19 suddetto il ministro degli esteri inviò 
una circolare ai metnbri del Corpo diplomatico , di 
chiarando che in conseguenza della condotta del go- 
verno del Paraguay, quello della Confederazione la- 
scierebbe la coudizione anteriore di stretta neutralità, 
e accetterebbe la guerra provocata dal Paraguay. 

La popolazione di Rosario, sentendo le notizie 
della aggressione paraguaiana, gettò giù lo stemma 
del consolato del Paraguay, lo strascinò per le strade. 

Da Montevideo si annuncia che il 27 aprile, il 
generale Flores col suo ministro degli esteri, accom- 
pagnò l'ammiraglio Tamandarè a Buenos Ayres per 
vegoziarvi e firmare un trattato d’alleanza col Brasi- 
le e colla Confederazione Argentina contro il Paraguay. 

La prima squadra brasiliana, composta di 9 ba- 
slimenti, avendo a bordo la divisione del generale Se- 
gundino, era a Sant'Elena il 20, ascendendo il fiume 
verso La Paz, e sarebbe presto in contatto colla flotta 
del Paraguay se questa noq si ritrasse. L'Amazonas, 
la Parnahyba e l'Ivahy lasciarono Montevideo, il 28 
con a bordo la divisione del generale Barros, forte 
di 1200 uomini per unirsi alla squadra nel Parana. 

L’ Apa, la Princeza e | Imperador giunsero a 
Montevideo il 18 con 1700 di truppa dal Rio, ed il 
27 ne imbarcarono 3200 per recarli al fiume San 
Francisco, alquanto al nord di Paysandù. Rimorchia- 
Fono una grossa zattera porlaute una batteria com- 
pleta di sei pezzi di campagna, e si aspettavano di 
ritorno per condurre uu’ altra divisione dell'esercito 
al luogo di appuntamento. Queste due divisioni, iu- 
sieme colla cavalleria, ch'era partita per terra, mar- 
cerebbero per unirsi all'esercito sulla frontiera di Rio 
Grande, che quindi traverserebbe Corrientes per inva- 
dere il territorio del Paraguay. 

L'Oyapock arrivò a Montevideo nella notte del 
25 colle truppe provenienti da Rio, e si credeva che 
partirebbero tosto per Paysandù, appena il vapore si 
fosse riforaito di carbone. 


1—1__remr————————— 


» NOTIZIE DEL MATTINO 


—+2D-e@o-—. 

Aununciano i giornali fiorentigi che in un con- 
siglio de'mioistri tenutosi lo seòrso' giorno 6, fu deci- 
so di pubblicare’ il decreto di scioglimento della Ca- 
tera alla fine del mese corrente e d’iutimare le 
nuove elezioni pei primi d'ottobre. A tal’ uopo dico- 
no essere sluta' redatta dal ministro dell’ interno una 
circolare contenente istruzioni ed ummonimenti ai pre- 
felti, la quale però. non potè ancora essere trasmessa 
al suo destino perchè le divergenze che regnano tut- 


Ì 


tora nel seno del gabinetto Preti che quel do- 


cumento ricevesse finora la sanzione Qefinitiva. Si as- 
serisce infatti che quantunque tutti i ministri abbiano 
assentito a restare pel momento al potere, non per 
questo essi trovansi in pieno accordo fra loro nelle 
singole questioni; e di tali disparità d' intendimenti e 
di opinioni riconoscono i giornali una prova nelle 
molte nomine che vanno facendosi in diversi ministeri, in 
ciascuno dei quali tutti i nuovi eletti appartengono a 
frazioni politiche che da quelle prevalenti negli altri 
radicalmente si distioguono. I fogli di Torino frattan- 
to si occupano della voce messa in giro che Gari- 
baldi sia per abbandonare quanto ‘prima Caprera per 
recarsi in Isvizzera; alcuni prefiggono a tale viaggio 
lo scopo d’andare ai bagni, altri invece quello ch'egli 
si rechi colà per conferire con altro individuo del suo 
partito e concertare intorno ud un certo programma 
d'esecuzione sul quale vi sarebbe qualche dissidenza, 
E ciò di cui più si lagnano i giornali no democra- 
tici si è perchè dicono andarsi facendo pratiche presso 
Garibaldi acciocchè nel suo viaggio passi per To- 
rino, dove i soliti agitatori promuoverebbero le con- 
smete escandescenze di piazza. 

Le corrispondenze parigine, confermando le no- 
tizie recate antecedentemente in proposito dai giornali 
italiani, accennano a ripetuti «bboccamenti che avreb- 
bero testè avuto luogo tra il ministro francese degli 
affari esteri e l'ambasciatore austriaco a Parigi. All'in- 
fuori di questo annuncio parrebbe che null'altro dovreb- 
be essere riferito dai suddetti corrispondenti,i quali 
è a credere non abbiano assistito agli accennati col- 
loqui; come al solito peraltro, essi non si tengono pa- 
ghi di ciò e,supplendo colla fantasia al difetto di au- 
tentiche informazioni, dano un resoconto lunghissimo 
di tutto ciò che vogliono sia stato detto, discusso e 
deliberato dai due uomini di Stato, E prima di tutto 
è fatto cenno delle cose d'Italia, riguardo alle quali 
il ministro francese avrebbe dato all’ambasciatore au- 
striaco piene assicurazioni, in ispecie per quel che 
concerne l'attitudine del partito democratico e la inefli- 
cacia de” suoi tentativi, Un secondo argomento che si 
asserisce essere stato discusso é quello della questione 
dei ducati; il ministro degli affari esteri cioè avrebbe 
incoraggiato il gabinetto austriaco a perseverare nella 
politica seguitajfinora per lo sviluppo di quella questione 
e sopratutto a non recedere dalle massime adottate 
circa l'importanza da darsi al voto della legale rap- 
presentanza dei ducati, considerandosi sempre dalla 
Francia questo voto come l' unica sanzione legittima 
di quanto potrà essere operato dalle due potenze. Fi- 
nalmente pretendono i carteggi suddetti che siasi te- 
nuto discorso della presente crisi ministeriale di Vien- 
na, intorno alla quale, senza spiegare la opportunità 
e la discretezza di questa estera immistione in affare 
meramente interno della politica austriaca, fauno sup- 
porre che il signor Drouyn de Lhuys abbia domandato 
schiarimenti, relativi in ispecie alle probabili couse- 
guenze che la presente modificazione avrà nel costi- 
tuzionale ordinamento dell'impero austriaco. 

Intorno a quest'ultimo punto della crisi ministe- 
riale, non dicono le corrispondenze parigine quali no- 
tizie abbia dato il principe di Metternich, e forse in 
grande imbarazzo si sarebbero trovate per imaginare 
qualche ragionevole informazione in proposito, poichè 
nulla di positivo nè di probabile è dato rilevare finora 
dagli stessi giornali viennesi. Prima di tutto, questi si 
attengono ad una singolare riserva nel giudicare il sigui- 
ficato dell'avvenuta crisi e prevederne le conseguen- 
ze; poi, intorno ai nomi di coloro che voglionsi chia- 
mati a raccogliere la successione dei dimissionari, 
tauto molteplici e discordi sovo le notizie che nulla 
al certo può arguirsene di positivo. Il Wanderer, per 
esempio, afferma che non solo il puovo gabinetto non 
è ancora costituito , ma che nulla si può defiuitiva- 
mente coochiudere in proposito fino a che non sia 
ritornato da Pesth il nuovo cancelliere dell'Ungheria, 
il quale si è colà recato per investigare quali signo i 
propositi e le intenzioni degli uomini politici più iuflueo» 
ti; sicchè non potrebbe ancor dirsi, secondo il foglio ci- 
tato, che il ministero il quale si vuole dimissionario sia 
realmente dimesso. Ma si può credere che il citato fo- 
glio vada tropp' oltre nelle sue affermazioni , poichè 
non è a supporre che il ministero avesse date le pro- 
prie dimissioni e l' imperatore le avesse accettate se 
già. non fosse prevenlivameule corso qualche accordo, 
su alcuni punti almeno, cogli uomini politici dell'Un- 


— 


| 
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gheria. Mancando però finora ogni dato positivo, i 
novellieri sono occupati a porre in giro diverse com- 
binazioni di nomi, le quali tutte riposano sull'ingres- 
so del conte Belcrédi al ministero di Stato e sul ri- 
torno agli uffari del conte di Rechberg, il quale as- 
sumerebbe la presidenza del Consiglio di Stato. Qual- 
che foglio accenna eziandio ad una voce, secondo cui 
il principe di Metternich entrerebbe a far parte del 
nuovo gabinetto come ministro degli affari esteri, ma 
altri gioruali non credono ciò compatibile colle rela- 
zioni attualmente non troppo cordiali che dicono esi- 
stere tra l’Austria e la Francia, della cui alleanza il 
diplomatico suddetto è in voce d'essere il più fer- 
vente propugnatore. 


Poichè le surriferite notizie delle corrispondenze 
parigine, nel parlare dei supposti abboccamenti tra il 
signor Drouyu de Lhuys e |’ ambasciatore austriaco, 
hanno portato nuovamente in campo la questione dei 
ducati dell'Elba, può addossarsi alle medesime la re- 
sponsabilità di far nuovamente ceuno di questo o 
mai tedioso affare, accennando ad un nuovo documeu- 
to che vide le luce a Berlino. È questo il riassuo- 
to officiale, pubblicato nel Monitore prussiano, della 
couversazione che il signor di Bismuk ebbe fino dal 
1 giuguo col principe d'Augustembuigo. Nel medesi- 
mo si trovano esposte, iu tutti i loro particolari, le pre- 
tese della Prussia e le obbieziom contro ciascuna di 
esse sollevate dal principe Federico. Vi si trovano ri- 
prodotte testualmente le parole del principe, riferite 
a suo tempo alla Camera dal sig. di Bismark, costatanti 
che i ducati nou lavuo affatto chiamato i prussiavi a loro 
difesa, e che, senza l'ivtervento della Prussia, la Con- 
federazione germanica avrebbe ottenuto l'emancipazio- 
ne dei ducati con mivori sacrifizi ed a migliori con- 
dizioni. Questa pubblicazione del resto non indica 
che i sentimenti del signor di Bismmk rispetto al 
duca d’Augustemburgo teudano a modificarsi; ed essa 
acquista di più una certa importanza se si ponga a 
riscontro colla dichiarazione recentemente fatta dal ba- 
rone diZedlitz al commissario austriaco nei ducati. Au- 
nuneiò infatti ieri il telegrafo che in vista delle manife - 
stazioni progettate per lo scorso giorno 6 dalle popola - 
zioni dello Schleswig-Holsteio affin di celebrare l’anvi- 
versario dela nascita del duca d’Augustemburgo , il 
signor Zedlitz dichiarò al suo collega che la Prussia 
era risoluta ad agire contro ogui violazione del suo 
diritto nei ducati, con tutti i mezzi di cui dispo- 
ney'e che riuforzerebbe all'uopo le sue truppe d’occu- 
pazione. 


Il movimento elettorale continua in Inghilterra 
con sempre crescente iuteusità, Fu già dello come 
Îl sig. Bright, nella sua circolare agli elettori di 
Birmingham, ha formulato il programma del partito 
radicale, Il governo dal suo cauto » pare risolu- 
to, almeno nell'apparenza , ad osservare la neutra- 
lità. Gli ispettori governativi hanuo fatto alliggere 
avvisi ia cui è dichiarato che non si dovrà eser- 
citare nè direttamente nè iudirettamente alcuna specie 
d'influenza sugli elettori, qualunque sia la loro posi- 
Zione in inateria di franchigia elettorale. Quelli che 
hanno diritto di votare devono essere lasciati ul pro- 
prio giudizio, liberi da ogui sollecitazione e da ogni 
impedimento da parte dei candidati. 

I giornali e le corrispondenze di Madrid dipin- 
gono la situazione del nuovo ministero spagnolo co- 
me vacillante ed incerta tuttora. Però grandi sforzi 
vanno facendosi per rannodare partigiani nelle file 
della maggioranza che votava col precedente ministe- 
ro, tanto che busti ad assicurare al gabiuetto O* Don- 
nell un numero di voti sufficiente nella sua prima 
lotta parlamentare, che sarà la votazione della legge 
elettorale. La commissione incaricata di questo pro» 
getto di legge contivua frattanto attivamente i suoi 
lavori, sebbene non sia ancora riuscita a mettersi d'ac- 
cordo sul capitolo delle incompatibilità. Questo capi- 
tolo sopprime una quantità di anteriori disposizioni e 
sopra 349 deputati riduce a soli 25 il vumero dei fun- 
ziouari salariati eleggibili. 

Annungiarono già le notizi» d’ America che i 
parlameutari federali, iuviati presso il generale Kirby 
Smith, comanduute gli avauzi delle forze. separatiste 
nel Transmississipì, riuscirono a negoziare con lui. 
Il risultato delle trattative furono, secondo posteriori 
informazioni, la resa del dipartimento del Trovsmis- 
sipì, vale a dire dell’Arkuusas, della Luigiana e del 


Agram 7. — La maggiore parte dei candidati 
dell'opposizione furono eletti per la Dieta di Croazia. 

Pest 7. — Il Municipio ha votato un indirizzo 
di congratulazione a Mailath. 

Madrid 8.—L'Epoca smentisce le voci di crisi 
ministeriale. Altri giornali smentiscono le voci di'tor- 
bidi a Saragozza. 

Alessandria 6. — È scoppiato un terribile ura- 
gano ; 18 navi perdute tra cui un postale inglese. 

York 28. — Gravi torbidi a Charleston, Savan- 
nah e Norfolk tra le truppe bianche e negre. John- 
son, rispondendo a una deputazione della Carolina 
del Sud, disse che la rappresentanze di questo Stato 


sarà ammessa nel Congresso solo dopo la 3 
zione di una convenzione che abolisca 
Il generale Terry pubblicò un ordine d 
cui è detto che i negri godranno della 
personale e saranno sottoposti alle gt ; 

bianchi. Johuson ordinò alle datori * 
Charleston di non impedire le riunioni POliiche di 
uegri. ‘4 


‘Tegas , alle stesse condizioni di quelle precedente 
mente accettate da Lee e da Taylor. Un corpo d'e- 
sercito federale di circa 45,000 uomini si prepara a 
partire per Schrewport alfine di occupare militarmente 
tl paese e stabilirvi in modo completo l'autorità degli 


la schiavità, 
el giorno, la 
Stessa liberta 


DISPACCI ELETTRICI 4 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 8. — Moniteur: leri fu sottoscritto il 
trattato di commercio tra Francia e Olanda. 
Londra 7. — Lord Cranworth è nominato Can- 


celliere. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Luglio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto a chiunque per ogni c 
qualunque effetto di ragione che l' Eccio 
Trib. Civile di Roma in Primo Turno con 
sentenza del giorno 27 giugno scorso sull’i- 
stanza delli signori fratelli Greder, Luciano 
Mangoni, e Gaetano Riganti creditori del 
fu Luigi Gatti ha dichiarato essersi fatto 
luogo alla convocazione del concorso sul 
patrimonio del fn Luigi Gatti. 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Illîo sig. Assess. Bruni 

Ad ist. del sig. Elia Giuseppe impieg. 
dom, in via delle Tre Pile N. 66 rapp. dal 
P'roc, sig. Francesco Antonicoli. 

In sequela della Contum. del gîio 8 cor. 
luglio si cita nuovamente il sig. John Oli- 
viero York e C. d’incognito domicilio per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di Franchi trecento settantacin- 
‘ue onorario del mese di giugno decorso 
all'Ist. dovuto come Capo Contabile nel- 
l’Ammne del Citato a forma dei documenti, 
e per tale effetto si emani l’anal. sentenza 
colla cond. alle spese ec. S. P. di qualunque 
altro dritto ec. 

Affissa dal Cursore R. Bertoni li 8 lu- 
glio 1865. 


F. Antonicoli proc. Rot. 


Vendita d'OfMfcio 
Martedì {4 corr. alle ore undici ant. 

nella Depositeria Urbana esistente nel S 
Monte di Pietà si procederà alla subasta di 
un' asino di statura media, intiero di anni 6 
in 7, di manto morello, con muso e pancia 
bianca, con coda scrinata, con tamore su li 
reni, senz' altri difetti apparenti e senza 
merco, trovato smarrito in questa dominante 
nel giorno 22 giugno p. p. 

Il'Mro della Depositeria 

Mariani 


Giuseppe Caverni con atto emes- 
il primo turno civile il giorno 
sei and. ha rinunciato all'incarico di esecu- 
tore testamentario conferitogli da Marianna 
Ciotti ved. Catinoni nel suo codicillo aperto 
alti Venuti li 28 giugno ultimo decorso , o 
ciò si deduce a pub. notizia per ogni ec. 
Bernardino Ferrantini Com. Cane. 


Ad istanza del sig. Luigi Lesen il 42 
corrente alle ore 9 ant. per gli atti del sott. 
Notaro con studio in via Banco 8. Spirito 
n. 44, in via della Lon, N. 445 si darà 
principio alla compilazione dell’ Inventario 
de” beni lasciati dalla fù Artemisia Lesen 
ved, Gogoli norta in Roma il giorno 414 
perinto maggio cen testamento in atti Ca- 
strucci 8 marzo 1864. 

Roma 8 luglio 1565. 

Egidio Serafini Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Alessandro B. 
lini ed Annibale Gualdi Sindaci definitivi 
del fallimento del fà Giuseppe Mattia dom. 
il primo via delle Muratte N. 42 ed il 
condo piazza di Monte d'Oro N. 94 rapp. 
dal Proc. Saverio Secreti. 

In seguito delle facoltà conferite dai 
suddetti Sindaci definitivi autorizzati dal- 
l’Illîo signor Giuseppe Cav. Costa Giudice 
Commissario deputato dall’Ecciho Trib. al 
fallimento del fù nominato Mattia. 

8'invita chiunque volesse acquistare il 
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fondo qui appiò descritto d’interveniro nel- 
locale della pubblica depositeria Urbana, 
posto in piazza del Monte di Pietà nume- 
ro 33, nel giorno di mercoldì 49 luglio 
4865 alle ore 11 antim. in cui avrà luogo 
la vendita a forma dei $$ 550 e 551 del 
Reg. di Commercio del 3 giugno 1824 coll' 
assistenza del Cancelliere sostituto sig. Gio. 
Albertini, 

Il primo prezzo dell'incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella 
Perizia redatta dal Perito Temistocle 
Marucchi in scudi 4080: aumentando il de- 
cimo a forma di logge. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 554 del Regol. Comm., le pi- 
gioni decorse non s'intenderanno comprese 
nell'acquisto. 

Il Capitolato per la vendita, e dell’ in- 
canto da farsi unitamente perizia del 
lodato Perito sig. Temistocle Marucchi, la 
fede del censo ed il certificato delle ipote- 
che gravanti il fondo da vendersi è stato 
depositato sotto il giorno 41 maggio 1865 
al Protocollo del fallimento 1864 nella Can- 
celleria del Trib. presso il sostituto Can- 
cell. sig. Gio. Albertini sudd, 

Descrizione del Fondo 

Casa posta in Roma in via Borgo Vit- 
torio N. 60 al 62 con rivolta al vicolo delle 
Grazie n. 26 al 26A. Detta casa anterior- 
mente si compone di piano terreno e di 
due piani superiori, posteriormente di piano 
terreno e di un sol piano superiore confina 
con la via di Borgo Vittorio ove è contra- 
distinto dai N. 60 al 62 posteriormente colla 
le N. 26 al26 A adestra colla 
proprieta Maselli a sinistra col Ven. Colle- 
gio Germanico. Salvi cc. 

Si aprirà l'incanto per la vendita. giu- 
diz. in sc. 4080 a forma della sunnominata 
e detto prezzo dovrà aumentarsi a 
i legge. 


Saverio Secreti Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Ad ist, della sig. Elisabetta Monti ved. 
Fornari come madre tutrice e curatrice di 
Odoardo figlio ed erede del fu Giuseppe 
Fornari, nonchè dei sigg. Filippo e Fran- 
cesco Fornari figli anch’essi ed eredi dal 
d. fu Giuseppe tutti domic. in via della 
Pedacchia n. 92, possidenti rapp. Proc. 
Ilario Borghi 

In forza di Sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma primo turno sotto il 
giorno 28 aprile 1863 colla quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale degli appresso 
notati fondi. Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie e dei registri cen- 
suari, eseguita sotto il giorno 5 maggio 
1865 al fasc. 1474 del 1861. 

Nel diecinnove luglin1865 alle ore 
41 ant. nella Depositeria Urbana posta en- 
tro il 8. Monte di Pietà di Roma si pro: 


cederà per mezzo del pubblico incanto al 
maggiore e migliore offerente alla vendita 
giuiliziale dei 


uenti fondi con tutti gli 
ecc. 

Casa da cielo a terra 
Ambrogio n. 8 9 e 10 coi 


sta in via 8. 
la Chiesa di 8, 


Ambrogio , i beni della ved. Azzurri la 
ra salvi ec. 

asa da cielo a terra posta in via dei 
Vascellari n. 5, 6 6 7 che rivolta per la 
via della Scalaccia conf. con i beni del- 
l'Archiospedale della Consolazione 
del sic. 


uelli 
‘artani, la via pubblica, salvi ai 


in via Strengari n. 47 compost 
2.° piano, e di un 3.° osslano 
i conf. con i beni di Giu- 


seppe Paolini, Mascetti, Archiconfraterni- 
ta del Gonfalone, la strada, ec. 

Casa in via de’ Pettinari n.. 77 e 738 
composta di i terreni, e tre piani su- 
periori conf. con i beni della ved. Zampi, 
Conegonda Lazzarini, Arch. della Neve in 
i ec., gravata 
scuna di scu- 
di 10 lu favore del sig. Duca Mario 
Massimi l’altra dell'Opera Pia Cavalieri. 

Camere terrene poste nel vicolo del 
Giglio n. 24 sotto la casa dell’Archiospeda- 
le della Consolazione, conf. con i beni del 
sig. March. Bovio Silvestri, quelli del sud. 
Ven. Archiospedale, il vicolo salvi ecc. 

Due botteghe situate in via Balestrari 
n. 35 e 36 sotto la casa della sud. Arch. 
della Consolazione in vicinanza colle sud. 
camere o vicolo del Giglio conf. colla ca- 
sa dello stesso Archiospedale i beni del 
Marchese Silvestri, strada, salvi ec. 
quale verrà aperto l' in- 
in via Pettinari in scu- 


accennate due prestazioni. 

Per le camere terrene al vicolo del 
Giglio in sc. 120. 

Per le botteghe in via Balestrari in 
sc. 240. 

Per la casa 
di 607 50. 

Per la casa in via S. Ambrogio in scu- 
di 5767 50. 

I quali prezzi vengono determinati per 
la casa in via S. Ambrogio dal certificato 
censuario in atti prodotto, e dalla perizia 
dell'architetto ingegnere sig. Giuseppe Ver- 
zilli, del pari in atti prodotta li 21 ottobre 
1864, e per gli altri fondi dal detto certifi- 
cato censuario. 

Ilario Borghi Proc. Rot. 
Carlo Danesi curs. 


1 wrowl 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Nel Negozio del Fabbricatore Fan- 
cillon via Propaganda N. 25 esiste 
una doviziosa quautità di Pompe assor- 
tite per gli usi ed effetti differenti , 
come per levare acqua da qualunquo 
profondità e sollevarla a qualunque al- 
tezza, e per inaffiare i giardini con 
machine sopra carro ed altre a mano. 


in via Vascellari in scu- 


BORSA DI ROMA 


prL vì 7 LueLto 1865. 


Lettera Denary 


Napoli. 
Livorno. 
Firenze . 


Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta . ; 
Londra . . . 
Ancona . . . 
Bologna. . . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0)0 
god. del 2° Sem. 1865. . Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1865. » 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 


cena 19 
Pontificio, cu- 
stre 1865 A 


pone del 2° S: 
zioni di so. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 
inazione a gaz, Azioni di 
, dividendo del 2.* seme- 
Strade ferrate romane. - 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° aprile 1865 a fr. 23 all 
anno PARRERETO 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1865 a fr. {5 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi S0 godi- 
mento e interessi del 2.° seme» 
stre e dividendo 1865. . - + + * 
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FRANCESCO LUCCA 
EDITORE DI MUSICA IN MILANO 


Previene d' 


sere L'ESCLUSIVO PROPRIETARIO dell'Oper? 


ROMEO E GIULIETTA 


Dramma lirico in quattro atti di M. Marcello 
MUSICA DI 


FILIPPO MARCHETTI 


Che si rappresenterà nel prossimo Autunno al Teatro Grande di Trieste. 


Dichiarando che intende valersi dei suoi diritti tanto per le Rappresenta: i 
suddetta, e che irocsderà a rigore di leggo co 


della musica e relativo libretto 

tro chi li ledesse in qualsiss lial 
NB. Le Imp Di 

vorranno rivolgersi in Mila 

Ducci. — Napoli, Girard e GC. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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ROMA 10 Luglio 


PARTE OFFIUTALE 


La Sanrtra* Dr Nostzo Stenone, con biglietto 
del Ministero dell’ Interno, si è degnata nominare Se- 
natore di Roma S. E. il sig. Marchese Francesco 
Cavalletti, uno dei Conservatori del Municipio Roma- 
no, avendo da quella carica cessato, pel compiuto 
sessennio, S. E. il sig. Marchese Matteo Antici-Mattei, 

osta 


PARTE NON OFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Trauquillizzanti notizie vengono date dai perio- 
dici napoletani dell’ 8 intorno alla pubblica igiene. 
L' Italia, a dissipare allarmanti voci che si erano 
sparse, dice che alcuni casi d' infezione morbosa av- 
venuti a Smirne toccavano a persone provenienti d'A- 
lessandria; che anche la notizia di qualche caso del 
morbo in Malta diventava giornalmente più problema- 
tica; infine che a Messina non vi è stato nessun morto 
di cholera, e che quell’unico il quale ne sembrava 
infetto è perfettamente guarito: il che viene pure con- 
statato da un manifesto del Sindaco messinese, che 
esorta la popolazione alla tranquillità. 

Rispetto al brigantaggio segualano i sumentovati 
giornali parecchi scontri, in uno dei quali sarebbe 
morto il capo banda Taddei. Il Cittadino Calabrese 
di Catanzaro ripete che il brigantaggio infierisce sem- 
pre ia quella provincia. Il generale Pallavicino ba 
pubblicato un proclama alle truppe di linea e guardie 
nazionali, per infervorarle, a trarre vendetta delle vit- 
time immolate da una feroce libidine di rapina e di 
sangue. Però, dice il Cittadino Calabrese, la piaga si 
esaspera sempre più ; le proporzioni del brigantaggio 
vanno maggiormente estendendosi , e la situazione è 
ora più che mai divenuta insoportabile. 

La Bussola scrive essere quattro auni che quella 
parte d'Appennino che divide le provincie di Terra 
di Lavoro ed il contado di Molise, e che vien detto 
il Matese, è infestato dai briganti, senza che il po- 
tere militare e politico abbia potuto sradicarneli. È 
vero, aggiuoge la Bussola, che i soldati sfidano ala- 
cremente le inclemenze delle stagioni e i pericoli del 
sito , ma i loro sagrifizi tornano indarno sia per di- 
fetto di numero, che di unità d'azione e di comando. 
L'anzidetto giornale da ultimo biasima il sistema di 
repressione icaugurato nelle proviocie meridionali dal 
generale Lamarmora, e ad esso sistema vuole attribuite 
le perdite immense sofferte dalla truppa. 

ese: 

La Gazzetta uffiz. di Venezia, ha per dispaccio 
da Vienna che il ministro della guerra cav. di Fraok 
dichiarò in nome dell’imperatore alla Giunta fiuan- 
ziaria della Camera dei signori, che il governo in- 
teode uniformarsi alle riduzioni votate dalla Camera 
dei deputati nei bilanci della guerra e della marina. 

A Vienna la Camera dei signori approvò nella 
tornata del 6 luglio, ad unanimità i bilanci della 
guerra e della marina, secondo le deliberazioni della 
Camera dei deputati, come aveva proposto la propria 
Commissione; indi esauri la legge di finanza pel 1865 
in' seconda e terza lettura. Il Ministro della guerra 
dichiarò che l'Imperatore, avendo preso in riflesso la 
situazione fioaoziaria e le congiunture politiche , or- 
dinò di ridurre completamente al piede di pace l’e- 
sercito d' Italia e di Dalmazia. Il ministro della guer- 
ta promise risparmi sino ai limiti del possibile. Au- 
che il ministro della marina si dichiarò consenziente 


festivi 


Lunedì 10 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono' officiati) 


— 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche lc inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di hotare entro i gruppi, il nome e cogn.del trasmittente, 


alla diminuzione numerica, introdotta nel suo bilan- 
cio, però senza trorne deduzioni per l'avvenire. 

—A Vienga la Camera dei signori termind7il 1 cor.. 
Îl bitancio del Ministero di finanza, e prese a discutere 
quelli dei Ministeri della giustizia, di polizia e quelli 
pure delle autorità di controllo. 

La giunta della Camera dei deputati per oggetti 
di esenzione dalle imposte deliberò, sopra proposta 
del referente dott. Mandelbluh, di proporre alla Ca- 
mera l'accettazione del progetto di legge, come uscì 
dalle discussioni della Camera dei siguori. I! Mini- 
stro di Lasser appoggiò la proposta. 


—Il Wanderer afferma che il conte Belcredi ha 
definitivamente assunta la carica di miuistro di Stato. 
Se ciò è vero, il nuovo ministero può dirsi costituito, 
ne’suoi elementi principali almeno. Quanto al pro- 
gramma, nulla è detto di più preciso di quello che 
ieri veniva confusameute riferito ; la Presse di Vien- 
na ha però un articolo notevole sulla posizione in 
cui l'Ungheria viene a trovarsi rispetto al resto del- 
l'impero. L'autonomia, dice essa, darà all’ Ungheria 
intera tutto quel complesso di libertà, che Lla sola 
uvbiltà ungherese godeva prima del 1847. Le popo- 
lazioni poste al di qua della Leitha, godranno esse 
di mioori libertà ? Questo non é possibile, e |’ inte- 
resse comune deve consigliare ai liberali tedeschi del 
pari che agli ungheresi, di aiutarsi reciprocamente 
nello scopo di difendere le libertà comuni. L' idea 
della conciliazione è quindi, secondo la Presse, una 
necessità, che deriva dall'esperienza di questi ultimi 
anni, ma porchò la cvuvillizione Sia poscibilo, è nc- 
cessario che l'Ungheria non vada troppo oltre colle sue 
tendenze d’autonomia, facendo domande alle quali l'Au- 
stria non potrebbe acconsentire senza abdicare. La Nuo- 
va stampa libera poi iusiste a mostrare come la politica 
estera non sarà per nulla mutata pel mutarsi di mi- 
nistero. La qual cosa von ha bisogno di lunga dimo- 
strazione per essere creduta, ed è sufficientemente 
provata dal fatto che Mensdor(? rimane ancora al mi- 
nistero degli esteri, e più ancora dalle necessità nelle 
quali versa la politica estera del gabinetto austriaco. 


— Il dispaccio telegrafico riportato l’altro giorno 
intorno a un prossimo disarmo dell’ Austria pare ab- 
bia avuto origine dal seguente pubblicato nella Ta- 
gespost di Gratz: « Un autografo dell'imperatore al 
ministro della guerra, in data 30 giugno, ordina che 
l'esercito tutto venga ridotto al piede di pace. Vi 
sono comprese anche le tuppe d'Italia. » L' Ost- 
Deutsche-Post, nel riferire questa notizia, dice di non 
avere alcun dubbio che essa debba verificarsi, e ag- 
giuoge che questa deliberazione sovrana verrà accolta 
con giubilo io tutta l’Austria; e servirà ad allegge- 
rire il bilaocio della guerra. Del resto manca ancora 
una conferma ufficiale. 


— La grande sala d’ armi dell’ I. R. Arsenale 
verrà decorata, con autorizzazione di S. M. l' Impe- 
ratore, dei busti dei duci dell'esercito di tutte le età, 
dalla fondazione dell'impero d'Austria fino ai nostri 
tempi. Questi busti saranno circondati dai trofei e 
dalle armi del tempo, in cui vissero i duci stessi. I 
signori Maixner e G. Gasser furono incaricati dell’e- 
secuzione di questi busti in marmo di Cerrara, e un 
terzo di questi verrà affidato a giovani artisti. 
—Giulio Lang, redattore del eessato Foglio set- 
timanale di Praga, fu riconosciuto colpevole nel Tri- 
bunale di Praga di offesa verso un membro della fa- 
miglia imperiale, verso una Chiesa riconosciuta dallo 
Stato, e di offesa personale all’onore, e condannato in 
contumacia a 8 mesi di carcere , inasprito coll’ iso- 


lamento il primo d’ogni secondo mese, e alla rifusio- 
ne delle spese del processo. 

— La parte ufiziale dell’ Osservatore  Dalmato 
feca una circolare, in data-46 corrente, dell’ I. R. 
Luogotenenza dalmata, colla quale, deplorando il pro- 
gressivo diboscamento della Dalmazia, ed accennando 
i danni igienici, elementari ed economici, che ne con- 
seguono, statuisce aleune massime fondamentali, cou- 
cernenti la riproduzione delle foreste, emette disposi- 
zioni, affinchè in ogni Comune sieno destinati tratti 
di terreno a coltura boschiva ed apposite Commis- 
sioni attendaio allo sviluppo di questo importantissimo 
fattore di nazionale ricchezza; infine, promette ricom- 
pense a que' Comuni, che meglio degli altri rispou- 
dessero all'appello dell'autorità provinciale. 

— 04464064400 


La Camera dei deputati del Belgio adotto, il 29 
giugno, con 49 voti contro 23 e due astensioni, il 
disegno di legge che proroga la legge del 1835 sugli 
stranieri, e accorda, come i lettori sanno, al governo 
poteri speciali, in forza dei quali può sfrattare dal 
territorio gli stranieri, che macchinano così contro il 
governo del Belgio come contro governi esteri. 

—— 0104-00-09 — 

Il 1 agosto sarà formata a Cherbourg una sccon- 
da squadra corazzata, detta d’ esperienze, che com- 
porrassi del vascello corazzato a sperone Magenta, 
delle fregate corazzate la Flandre e | Heroine c della 


Gauloise di cui si termioa l'armamento a Brest. 
—° ADU-CI-MUUe, Stare è Marvigua ver pun - 


riggio del 5 luglio con un interprete francese, che è 
figlio del console di Francia a Damasco. 
040-000 — 

Lo Staulsanzeiger pubblica gli appuuti, fatti a 
suo tempo dal sig. di Bismarck, per ordine del re, 
intorno alla conferenza col Duca d' Augustemburgo 
del 1 agosto 1864. Essi dicono: 

Il sig. di Bismarck svolse le domande della Prus- 
sia. Il principe ereditario oppose diflicoltà in tutt'i 
punti; il diritto di sorveglianza sul canale, chiesto 
dalla Prussia (disse), non è chiaro; le cessioni di ter- 
ritorio alla Prussia sarebbero dillicili a giustificarsi 
davanti alla Dieta del paese; ad ogni modo, le me- 
desime dovrebbero essere tenui, esattamente deter- 
minate, e prima di assentirvi dovrebbero essere as- 
sicurati ai Ducati confini accettabili. Il Priacipe ere- 
ditario indica a tal uopo la linea della baie di Gienne. 
Quanto alla convenzione militare, quella stretta col 
Coburgo gli sembra vada tropp’ oltre, cd egli desi- 
dererebbe modificarla. Condizioni Vergoguose , come 
un altro confine che non sia la baia di Gienne, l’as- 
sunzione delle spese di guerra e alcune cessioni di 
territorio, sono inaccettabili. I Ducati non hanno 
chiamato la Prussia. La Confederazione germanica 
senza la Prussia avrebbe liberato i Ducati più facil- 
meate e a condizioni meno onerose. 

Il principe ereditario domandò se siasi conse- 
guito un accordo coll’Austria relativamente alle ri- 
chieste da fargli. Il sig. di Bismarck rispose che no, 
aggiungendo che le richieste prussiane verrebbero, 
tenute ferme in ogni evento; egli spera un accordo 
coll'Austria. Il principe ereditario non volle fare al- 
cuna promessa, la cui approvazione per parte degli 
Stati non fosse sicura, e disse che pondererebbe la 
cosa a Dolzig. 

Il sig. di Bismarck riassume così |’ impressione 
totale della conferenza: « Il principe creditario nou 
considera la Prussia con seutimenti di gratitudine, ma 
come un’ammenitrice sgradito; ed è| pronto a porre 


in opera l'essistenza degli Stati c dell'Austria per s0- 
disfarla meno compiutamente che sia possibile.» 
— Il Monitore prussiano coulieue la esposizio- 
ne delle Jaguanze della popolazione danese dello Sle- 
swig settentrionale, sulle vessazioni esercitate dai fuu- 
zionari tedeschi del partito del duca d'Augustemburi i 
Auzitutto, dice l'organo ulliciale, i cominissari civili 
debbono rimediare a questo stato di cose per le ordi- 
marie vie legali. Se la loro azione incoutrasse difficoltà, 
la Prussia insisterebbe di urgeuza a Vicona per la 
formazione d'una commissione d'inchiesta composta 
di funzionari austriaci e prussi@ti e non di fuutlo- 
nari dello Sleswig: Holstein. LA Prussia si oppotrà 
agl’ intrighi dei funzionari del partito d'Augustenburg 
contro le popolazioni dello Sleswig settentrionale ut- 
teso che tali intrighi mantengouo l'agitazione fra quel- 
la popolazione, rianimano in esse il desiderio di esse- 
re unite nuovamente alla Danimarca e impediscouo 
la consolazione d'uno Sleswig-Holstein autonomo. 
— Il direttore di polizia a Sonderburg, nell'isola 
d'Alseo, ha. pubblicato il seguente avviso: 
Siccome in questi ultimi tempi si fecero dimo- 


strazioni nel senso digiese, che sono proibite dalla leg- 
ge, così si vieta di suonare e di cantare nei luoghi 
pubblici la caszone del Prode soldato danese, © d'i- 
nalberare i vessilli danesi, sotto la comminatoria d'una 
inulta da 2 a 10 talleri, ed anche del carcere, se 
occorre, è paue ed acqua. 

— Il telegramma di Vieuna della Spener'sche 
Zeitung, secondo cui il barone di Halbhuber, com- 
imissario civile austriaco, avrebbe respioto la propo- 
sta del sig. di Zedlitz d'intervenire colle armi contro 
le manifestazioni in massa, che si divisavano in oc- 
casione della festa natalizia del principe ereditario 
d'Augustemburgo, viene rettificato da fonte sicura 
nel scuso che il sig. di Zedlita non fece punto tule 
proposta, ma, secondo le sue istruzioni, chiamò l'at 
tenzione sui pericoli di tali dimostrazioni, e dichiarò 
che la Prussia iuterverrebbe nei Ducati, con tutti i 
mezzi che stanuo a sua disposizione, contro qualun- 
que lesione del suo diritto, che seguisse iv tale iu> 
coutro, ed al caso, rinforzerebbe avche le truppe. — 
Il generale Manteuffel si recherà a Vienna in mis- 
sione speciale, dopo il ritoruo di S.M. l'Imperatore. 

—Lu Kolnische Zeitung uunuvzia ufliciosamente 
quanto segue: » La Prussia terrà fermo alle condi- 
zioni contentte nella Nota del 22 febbraio. Come 
composseditrice dei Ducati, ella può pretendere il di- 
ritto di sostenere da sola il suo compossesso contro 
qualunque opposizione. 


— 0446-83-24 -0— 


L'Invalido russo ha il seguente telegramma : 

«Il khan Aliwkull attuccò l'8 maggio, con gran 
numero di persone, il sistaccamento del general mago 
giore Tscheunjajew , presso Taschkeut, ma i russi 
respiusero gli assalitori, e il khan stesso rimase uc- 
ciso. I russi ebbero 22 feriti; il nemico perdette due 
cannoni e 200 fucili, ed ebbe 300 morti ». 

— Il corpo dei nobili della Curlandia deliberò 
«li propuguare presso il governo dello Stato l’aboli- 
zione dell’attuale diritto esclusivo di alcuni mem- 
bri della nobiltà immatricolata all'acquisto di be- 
ui dei vobili curlandesi , e di accordare un tale di- 
ritto a persone d'ogui ceto. Tale deliberazione  sor- 
prese tanto maggiormente, in quanto che finora non 
era stata fatta alcun'agitazione in favore della cou- 
cessione di tale diritto nella Curlandia’; che anzi 
quest’oggetto venne discusso per la prima volta 
nella Dieta odierna. Si spera ora che anche ella 
Livovia, dove non esistette mai un diritto di possesso 
esclusivo per la nobiltà, e dove la borghesia ha un 
diritto storico revocato soltanto da 20 anni, si divi- 
derà il diritto di possesso di fondi colla nobiltà, e si 
seguirà l'esempio dato, dacchè, malgrado i molti in- 
dirizzi alla Dieta, non è ancora seguito il ristabili» 
mento del diritto della borghesia. 

—Furovo già pubblicati estratti delle relazioni fatte 
al governo federale dai consoli svizzeri residenti les 
so diversi goverbi esteri. Ora nelli Gazzetta di Vene- 
afa trovansi i seguenti dati concetuebti lu Russia è 
tolti dalle relazioni de’ consoli svizzeri a Pietroburgo 
e Odessa. La relazione del console a Pietroburgo 
espone le difficoltà d'"no Stato commerciale ed eco- 
nomico, scosso profondamente da una guerra lunga e 
toviubsi, dalla quale la/Russia non ha potuto riuversi 
dopo ‘ove ati, anche per ut datitioso sisterà di fi- 
nange iulerne v di fulsi principi economiti ; la fette 


zione del console svlanero in Odessa manifesta i pri- 
mi effetti della gRantdi rifortte; vliè danno fondate 
speranze per l’avvenirt L'umiantipuaione de' servi ha 
già esercitato grunde infiuvota su la prosperità della 
Russia, e con bisi le glovafono bottittiamente la co- 
stituzioue de' Comuni; la dul autononifa era stata ti- 
conosciuta anche prima dell' omabdlpazione, la rifore 
ma giudiziaria, oe ha rosi tUUI Ì sudditi russi uguali 
innanzi alla legge, ed ha fntrodotta ut' Tribunali la 
procedura orale, e l'abolizione dell’arrendamento dell 
vcquavite. In molte città della Nuova Russia , dopo 
questa abolizioue, la birra atdliò suttogaudo le bd: 
vande alcovliché. Per l'opposto, nel Nord, mereè il 
ribusso del pretizoy ne crebbe Îl coustimo, @ Il gover: 
nio si studlà di tegnarne l'uso, essendo coro, che le 
recenti malattie epidemiche del Nord della Russia si 
debbono in gran parte all'eccessivo loro uso. 

Queste provvide disposizioni hanno prodotto una 
maggiore attività nel popolo, cd un us più abbou- 
dante e migliore delle produzioni indigene. Le perdi- 
te incoutestabili, che la nobiltà russa ha subite, pos- 
sono essere cocilamento d'una grande prosperità per 
lei e per l'impero, se, imitando l'aristocrazia britan 
nica, saprà trarre profitto delle sue condizioni, della 
sua superiore istruzione, e del maggiore suo credito, 
oude usufruire più razionalmente delle dovizie del 
paese, che suno assai ragguardevoli. Vi sutio i Rus- 
sia industrie in condizioni sfavonfevolissime, che vi> 
vono solo in grazia di tarille eccezionalmente elevate, 
che ne rendono enormemente curi i prodotti, e ne 
limitavo l’uso; vi sono molti prodotti naturali, il cui 
smercio sarebbe certo in Europa, mediante baratto 
con manifatture, e da cui non si trae quasi nessun 
profitto, Lu protezione commerciale è tanto più dan- 
nosa in Russia, quanto sono più «difettose e scarse le 
interue comunicazioni; le ferrovie vi sono costosissi- 
me, e nov possotio essere molto numerose per esser- 
vi aucora la popolazione molto dispersa e generalinen. 
te povera, c quelle che esistono suo poco produtti 
ve, ed hanno tariffe inolto elevate. Perciò il commer- 
cio russo nov può alimevtarsi co” suoi propri mezzi, 
né svilupparsi da sè, ma gli è necessario a tal fine 
il contatto delle nazioni più avanzate trovaudo esso 
solo alle frontiere i mezzi di trasporto, che lo reu- 
dono facile e pronto. Il Baltico, il mar Nero e quel 
d'Azof souo gli sbocchi e i centri naturali del com- 
mercio russo, ma questi muri sono disgiuuti da im- 
incose pianure, alle quali dovrebbe esser libero di 
scegliersi gli sbocchi da quella parte, dove le spese 
di trasporto aggraverebbero tneno i loro prodotti , e 
dove potrebbero meglio provvedere ni loro bisogni, 
essendochè il commercio non sussiste che per lo scam- 
bio, ed è sempre svantaggioso se non ha luogo lo 
scambio in una certa misura. Ma lu libertà degli 
sedili non pradurcchbe tatti «nai huoni effetti sonza 


un cale caugiamento nel sistema monetario dell’ 
imp Sono già state fatte notabili migliorie iu pro- 


posito. L'antico rublo in carta, che aveva perduto i 
tre quarti del suo valore, è stato ritirato dalla cir- 
colazione, ma ancora in Russia la moneta nou ha 
quasi base metallica , e le transazioni si fanno col 
mezzo di carte e valori diversi e variabili, ciò che 
paralizza il commercio nell'interno, e annulla il cre- 
dito all’estero. La Russia avrà fatto un immenso 
guadagno, quando avrà surrogato l'oro e l'argento alla 
carta moneteta, e avrà autorizzato i soli biglietti di 
banca pagabili a vista, e guarentiti da riserve me- 
talliche; quaudo avrà ribassato il prezzo di trasporto 
delle merci sulle ferrovie, e quando avrà attirato a 
se nuovi capitali e nuove forze; ma e quelli e queste 
toi affluraono in Russia se nov quavdo le persone 
e la proprietà vi godranno perfetta sigurezza; @ vi si 
potrà ottenere buona e pronta giusti Qui non si 
tratta solo di commercianti e d'industriali, ma d'ope- 
rai. La nobiltà russa possiede attualmente immense 
esteasioni di fertili terre, alla cui  coluvazione mat- 
cuuo le braccia, e vaste pianure; nelle quali le mac- 
chine sarebbero più utili che altrove, 0 diverranno 
necessarie. Nell'unno passito, per esempio, una parte 
delle raccolte è marcita in pianta per mancunza di 
mietitori. Colle falciatrici meccaniche e colle piccole 
ferrovie portatili, che si usano in Inghilterra, ciò uon 
sarebbe accaduto. Ma l'uso di questi procedimenti 
esigerà da principio operai, che ancora non esistono 
in Russia, € non vi saranno attirati se non a certe 
condizioni. Parecchi prodotti hanno un graide avve- 
nire in Russia, come ì cereali, il lino, la canapa, la 
lana, il crine, il sego, | cuoi, il tabucco nel mezzo 
giofuo, & sopratitto iu Crimea; il cotone nel Chucaso, 
il bestinme da per tutto, il carbou fossile , è le an 
traviti di spualità ragguardevole e in graù copia; mi, 
nelle attuali condizioni de’ trasporti, parecchi di que- 
sti prodotti greggi avrebbero d'uopo d'essere (alter 
mati, per gitogefe in buone condizioni’ shl tiereati 
d'Europa è qui è aperto un campo vasto all'iatrapreu- 
denza e uttività industriale deì Russi è degli stra- 


nieri, 
< coda || 

Ecto il tlassunto telegrafico delle ndlibie di C- 
stantinbpoli giuhte a Marsiglia è ; 

Le letter di Costantinopoli fel 28° radeotitàno 


|| sullo stato del suo sovrano. Aveva ansi di 
sta e un ballo agli ambasciatori per meglio 4] 
uare i sospetti. sllata 
HI sta Bona era Mata ju seguito informata della 
gravità della malatua ed i fondi erano ribassa 
vicerè d' Egitto è stato ricevuto a Costantinopoli h 
grandi onori. Si assicura che la Porta gli a 
Moterno di tutti i possedimenti turchi della riva pi 
Gud del Mar Mosso + salt 
» QuBstò telegratfiuai, dice il Pays, non è che 
perfettamente esatto. Così, non è vero che il piu 
do sia stato preventito dell Indispostztone fel suttag ; 
Il giornale officiale lo ha auvunziato in due ione 
tiva prima volta tra le altre in fuesti termini, si 

« Una leggera indisposizione impedì teri (25 su. 
guo) a S. M. I, il sultano di ricevere | membri de 
Corpo Uiplomatico; ull'occusione dell'anniversurio 
suo avvenimento al trono. » 

Lo stesso giortiale diceva duc giorbi dopo: 

« SM. I. va rimettendosi rapidamente dalla 
sua indisposizione. » 

Quanto alla parte del telegramma relativa al vi 
cerè d'Egitto, essa è incompleta. Trattasi  giusa le 
nostre private informazioni, non di investire il vicerà 
del titolo di governatore di certi cantoni posseduti 
dalla Turchia nel mar Rosso , nia di cederzli quei 
cantoni, tra gli altri i porti di Massaoueh e di Soy. 
kin. Abbiamo del resto, fanno alcune settimane, mesi 
i lettori al corrente di quest'affare. 

Dietro la preghiera di Abd-el-Kuder, il Sultan 
ha graziato Kurscid pascià, governatore geuerali di 
Saida all'epoca delle stragi di Siria, il generale Telir 
pascià, i notabili musulmani di Damasco e di Beirut, 
comlannati all'esiglio, e i notabili Drusi del Libaw 
condannati all’esiglio o fuggitivi nell'Haurao. 
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La stampa iuglese reca le seguenti uuove am 

pliazioni dei telegrammi già pubblicati 1 
Nuova York, 22 giuguo. 

Seward ha informato il dipartimento della mari 
na che la Gran Bretagna e la Francia aveano cessato 
di riconosoere i confederati siccome belligeranti. 

Considerata la restrizione di 24 ore wauteouta 
verso le navi da guerra federali che visitavo i porti 
brituunici, Seward suggerisce ui cupitavi di quelle 
navi di astenersi dal suluto d'uso verso le nevi iu- 
glesi. 

Michel fu tradotto, il 17, nelle carceri di Mouroe. 
Il Tribune dice ch' egli era cittadino  vaturalizzato 
degli Stati Uniti fino dal 1860. 

A Washington seguitano le risse più violeuti tra 
bianchi e veri. 

A Stanton Island ebbe luogo una fiera. misolia 
tra i soldati di due reggimenti di fanteria alla quale 
presero parte molti borghesi. Si fece uso dele 
armi da fuoco, e quattro persone vi rimanevano morle 
e 30 ferite, Il tenente colonnello d'uno dei due reg 
gimenti fu mortalmente ferito du’ suoi propri soldati 
mentre tentava di acquetarli. 

L'esame dei testimoni nel processo di radi 
to è chiuso; e gli argomenti della difesa Lurouossolti 
dall'onorevole Reverdy Johnson, avvocato della si. 
gnora Surrat. Egli dichiara la Corte incompetente, ? 
cita in suo appoggio il 5° emendamento della Costi 
tuzione, che dice nessuno essere tenuto a rispondere 
ad un'accusa capitale fuorchè innanzi al grav giuri» 
eccettuato solamente il caso che il. fatto riguerdi le 
milizie di terra o di inorey o le guardie national 
quando sono mobilizzaté. L' avvocato di Paine - 
nega la colpa del suo cliente ; ma lo sous col dire 
che vi fu lrascinato da Booth; e siccome Nessuno 
ebbe a perdervi la vita, sostiene che non lo ” por 
trebbe condanuare che tutt'al più di fallito omicidio. 

—Leggesi nel Daily Nets di Nuova York: 

Negli Stati di inezzodì il lavoro dei neg"! seno 
va iu rovina. I negri lasciano a frotte i loro pellet 
e dalle campaghe st riversano sulle città donde di 
prevosto militare il più delle volte li sogocia; tale! 
sono costretti a ripigliare la via dei campi: Io? 
cuni distretti della Georgia regna la carestia, e mel" 
toto raccapriccio' le storie ‘che arrivaoo di BAT 
spetto al poveri negti. Si parla di mucchi di cada 
veri, che si ‘sarebbero scopferti qua e I per le selr 
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cadaveri di neghi morti di fame !u.. Dio voglia che 
queste storie non sieno vere: ; Ue 

Sappiamo bensi, che in alcune piantagioni , per 
consiglio di quelli che avevano uo po' di giudizio, i 
negri hanno pregato di potersene rimanere nelle con- 
dizioni di prima; talehé in quelle piantagioni se la 
passano adesso meno male: ma chi li assicura dell’av- 
venire, non essendovi alcuna legge, nessuna forza che 
li guareotisca ? Pur troppo è a temersi che tutta la 
popolazione di colore non abbia a fiuire nella più 
schifosa miseria e nell’abbandono. Iutanto ne abbiamo 
circa un milione di girovaghi e imbestialiti, che cor- 
rono le città e le campagne, iu cerca di chi li sfami, 
li vesta e dia loro ricovero. 

— Leggiamo in un carteggio del Times in data 
del 16 giugno i seguenti ragguagli intorno alla con- 
dizione finanziaria degli Stati-Uviti 

La popolazione del nord si va spaventando gran» 
demente a cagione del grave aumento del debito pub- 
Dlico. Due milioni di dollari al gioroo in tempo di 
pace, aggiuuti al debito sà così enorme, sono spa- 

ventevoli a peusarsi. L'aggio sull’oro è aumentato 
del 10 0/9 in questa settimana, accelerato senza dub- 
bio dall'impossibilità iu cui si trova fl governo di 
pareggiare le spese all'eutrata, 

Oltre alle domande nazionali di danaro , molti 
degli Stati domandano prestiti. Il New Jersey ne do- 
manda uno al 6 p. 0/0 per coprire il debito contratto 
per premi di ingaggio. Il New Hampshire per gareg- 
giare meglio colle proposte del governo, promette di 
dare il 7 3/10 p. 0/0 allo scopo medesimo. Lo stato 
di Nuova York emette obbligazioni per liquidare con- 
simili spese fino all'ammontare di circa 18,000,000 
di dollari... 

Si desidera molto per tutto il paese il ritiro di 
giò che è conosciuto siccome postage currency , 0 
moneta postale. Consiste iu pezzolini di carta del va- 
lore di frazioni di dollaro. Questi sono stati così lun- 
gamente usati, che ne è quasì cancellata l’impressio- 
ne, e son divenuti così sudici, che molti temono di 
toccarlì. I più bassi tra questi Digliciti son lunghi due 
pollici e larghi uno e mezzo: hanno il valore di 3 cents, 
ossia al saggio presente dell'oro ; di un penny in- 
glese. 

Di questi pezzolini di carta di varie denomina» 
zioni, ve ne sono in° giro milioni. Il valore totale dei 
medesimi è di circa 50;000,000 di dollari. Son lo- 
gori, eccessivamente teneri, e molto lacerati. I falsi- 
ficati sto abboudauti quasi quanto i buoni, e il po- 
polo, stanco e nauseato di simil robaccia, va gridando 
universalmente che si tolgano di mezzo, 

— L'elezione del maresciallo di campo don Vin- 
ceuzo Cerna, come presidente della repubblica di Gua- 
temala, fu accolta in tutta l'estensione dell’autica re- 
pubblica dell'America centrale colla soddisfazione più 
viva. 

AI pari del suo predecessore, il maresciallo Cer- 
na rappresenta il pertito dell'ordine e i principi con- 
servatori che da più avui mantennero la pace e Ta 
sicurezza nel Guatemala e ne rassodarono la prepou- 
deranza sugli Stati vicini. 

— Il comandate della divisione navale frauce- 
se delle coste d'America, delle Aotille e del golfo 
del Messico, ha maudato l'avviso a vapore Estaing 
al copo Hailiano per proteggervi i nazionali francesi. 

Quantunque il presidente Geffrard sia padrone 
della sittazione, si teme che lo sgombro di san Do- 
ugo per parte degli spagouoli produca nuove e 
gravissime turbolenze. 

Esiste ad Haiti, da 40 anni, un partito fortis- 
simo che vuole annettere la repubblica dominicana , 
€ questo partito, opposto al presidente Gefftard, cer- 
cherà di trascinarlo in una guerra disastrosa contro 
questa repubblica. 

La cità del Cap, fondata nel 1670 e più volle 
distruttà nelle lotte intestine che così spesso desola- 
roso l'isola, contiene un. gran utmero di famiglie 
francesi ed il bastimento da guerra fu mandato per 
proteggerle: 

— Scrivono dall'Avana, 12 giugno, che le fre- 
gute a vapore Gerona, Almanza, i \rasporli a vapo- 
re Bilbao, Mariagalanta, è la goletta Ligera, desi- 
guati per rimpatriare le (ruppe spagouole, antorarono 
sulla rada, di ritorno da s. Domingo. 

I coloni videro con profondo rammarico la par- 
lenza degli spagnuoli, che immergérà di nuovo il pae- 
se nell’ anarchia, e molte principali ed autiche fami- 
glie domandaronò a Madrid l'autorizzazione di anda- 
e a stabilirsi a Portorico, a norma della promessa 
fatta all’epoca della discussione alle Corte della legge 
d’abbandono. Portoricco, una delle grandi Antille, ap- 
Partieve alla Spagna dal 1493, epoca della»sdopetta 
di Colombo. (Patrie) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Bul fine della settimana totteule o sul princi: 
piò della ventura, secondo le notizie dei giornali di 
Filenze, dovrebbeto du quel ministero essere emubati 
i deoreti di chiusura del Parlamento e di vonvoca» 
zione dei collegi elettorali. E satebbe inoltre stato 
risoluto che il ministero abbit a rimanere qual'è, com- 
preso anché il Vacca; di cui lutti | minisiti vorteb- 
bero disfarsi, e che resta al suo posto ; solo perchè 
non fu possibile di trovare chi volesse supplirlo ed 
ehtràre alla testa di uba amministrozione tantò Ui- 
sordinata che dovrà tru breve inevitabilmente sfa- 
sclarsi. Ed intorno alle prossime elezioni patla- 
Mmeuturi, Il Diritto confessa Don esselti nessun par- 
tito fortemente costituito, nessun progrumma chiara- 
mente tracciato, nessun lavoro iniziato the uctenni 
ad una buona scelta di candidati, ad una solidarietà 
tra elettori ed eleggibili. Il caso e non la conoscenza 
degli iudiyidui dovrà, secondo il citato foglio, stabi 
lire la RT dei deputati. Alcuni comitati lovali, ani- 
mati da interessi di persone e da gretle vedute mu- 
nicipali, articoli di giornali ispirati soltauto dallo spi- 
rito di fuzione, ecco, al dire del Diritto, | prepara- 
tivi della prossima lotta clettorale. Dopo di clie, lo 
stesso giormile inveisce aspramente contro il partito 
della maggiorauza parlamentare ossia del goveruo , 
che dice senza programma e senza principi, ignaro di 
ciò che debbe fare nè a qual partito appigliarsi, e che 
cerca di creare un'opinione pubblica fittizia per mez- 
20 di traslocazioni di prefetti, di carezze, di mi- 
nacce agli impiegati, di decorazioni, d'impieghi e di 
concessioni industriali a chi vuol vendere il pro- 
prio voto. È inutile aggiungere che meotre il partito 
democratico attacca cvo tuuta energia per mezzo de’ 
suoi fogli la cousorteria domiuente, gli organi di que- 
sta fanno uso d' mezzi contro i loro avversari; ma 
è pur da notare a questo proposito che le maggiori 
preoccupazioni dei giornali che rappreseutano la reo- 
chia maggioranza parlamentare sono rivolte nou già 
al partito estremo, ma al conservatore; del tuale mo- 
strauo di icmere l'intervento nelle elezioni, ul qual’uo- 
po dano ad esso lo specioso consiglio di astenersi co- 
me per lo passato, lo che preteudono dover tornare 
andor più vtutaggioso 4' suoi Interessi. 

Fu giorni uddietro accenuato dal telegrafo di 
Vieuua , ed ora è confermato da quei giornali , un 
programma del coute Belcredi, secondo il quale do- 


vrebbe riformarsi la costituzione austriaca, mantenersi 
incolumi i diritti dell'Ungheria e similmente l'iutegrità 


del suo territorio, e parità nella rappresentatiza comune 
della monarchia con voce deliberativa. L' Ungheria 
avrebbe inoltre una rappresentanza nazionale eletta nel 
Consiglio dell'impero ristretto e Diete oltre la Leitha, 
poi una amministrazione autonoma e istittzioni di di- 
ritto liberali. Tultavia nov potrebbe ancora accordarsi 
pieha credetità a siffatto progrotmina pel invtivo che 
non fu ancora pubblicata oflicialmevte lu nomina del 
coute Beleredi al ministero di Stato. Cionunostiti- 
te però la Gazzetta d’Augusta, oltre ul confermare 
l'annuncio diquella vomina, aggiuuge che il predetto 
futuro ministro chiese altresì ed ottenne l'accettuzione 
delle riduzioni recate al bilancio dalla Camera dei de- 
putati e l'abbundono dell’ imprestito dei 117 milivni. 
Nou si parlerebbe più delle disegnate leggi giudizia» 
rie che Il ministro Hein doveva preseutare al Consi- 
glio dell’ impero ristretto, come fondate sopra uno 
stato di cose che non deve più tsistere. E, secoudo 
la gozzetta medesima, tutti questi punti sarebbero stati 
discussi ed accettati in una conferenza, alla quale a- 
vrebbeto pi'eso parté i candidati presuoti della futu- 
ra amministrazione. 

Nè solamente sulla politica loverna ma auche ti» 
spetto all’estero vogliono alcuni giornali di Vienna 
che siausi prese importanti deliberazioni. Lu Gassetta 
austriaca dice che per quello che concerne li polis 
tica estera, la presidenza del consiglio affidata al cou- 
te di Mensdorff ha tulta l'importanza di un grande 
avvenimento. E ‘prosegue che, appena istallato nella 
nuova carica , .il suddetto ministro ebbe una lunga 
conferenza col ministro della guetrà 6 coì fappresette 
tanti di Berlino e di Pietroburgo, ai quali due gabi- 
Nelli furòio immediatamente spediti segreli dispacci. 
Dopo. di che fuvvi uo dobsiglio di minisiti nel quale 
intervennero, per ordine dell'imperatore, ilconte Cre- 


meville ed il maresciallo Gublente. Quest ultimo fu 
già , come si rammenta , condottiero degli austriaci 
nella guerra danese, dopo la quale venne messo alla 
testa di un corpo d’esercito nella Venezia; anvuncia- 
si pertanto come il medesimo, dopo l'ucceunuto con- 
siglio, partisse alla volta di Parigi, e questa citcostan- 
2a presta naturalmente ai giormali temu di discorsi e 
di supposizioni. 

L’avvevuta chiusura della sessione parlotmentare 
a Parigi dà occasione u quei fogli d' esaminare gli 
atti nello scorso periodo compiuti dal Gorpo logisla- 
tivo e di presagire lc condizioni nelle quali  verosi- 
milmevte aprirassi le sessione futura, Imperocchè è 
noto tume i più importanti disegui di legge siano stati 
aggioriati all'anno prossimo; intorno a che potrebbe, al 
dire dei fogli, chiedersi per quale motivo siuno stati 
preseulati tanto tardi da nov poter venire discussi , 
se non si sapesse che queste leggi crano state anuun- 
ciate dal discorso d'apertura ed i miuistri non pote- 
rono uè vollero lasciar ‘sterile la parola imperiale. 
Quanto poi ad una nuova proroga che offrisse il mez- 
zo di votare le leggi suddette, è riconosciuto dui fo- 
gli che non poteva dal governo essere sccordata, ri- 
uscendo anzi facilmente spiegabile la sua impazienza di 
veder chiuse le porte del Gorpo legislativo. E pri- 
micramente, le clezioni municipali per tutta la Frav- 
cia sono fissute al 22 e al 23 corrente; ora, importa 
al governo che le medesime abbiano luogo nella mag- 
gior calma relativamente possibile c che per conse- 
| guenza l'èco della tribuna abbia avuto il tempo di 
venir mevo. Di più, pare ai fogli che l'atteggiamento 
serbato dalla Camera vel corso delle discussioni nou 
permettesse al governo d’ illudersi sulla opposizione 
che parecchie tra le rifurime proposte avrebbero iu- 
coutrato nel seno stesso della maggioranza. Evidente 
infatti si fece lu tendenza i in giorno più pro- 
nunciata del Corpo legislalivo a sindacare ellicace- 


mente il governo nelle faccende finanziarie, come se 
ve ebbe una prova negli espedienti invano cercati per 
aumentare i fondi dell'armata e nel noto progetto 
relativo alla vendita di una parte delle foreste, il qua- 
le, di fronte alla viva coutravietà della Camera, do- 
vette rimandarsi ad altro anno per acquistar tempo a 
ritirarlo, Nè qusti due fatti furono al dire dei fogli, 
isoluti, chè dai resoconti delle sedute agevole è il 
raccogliere una serie di deliberazioni, talune delle 
quali passarono inavvertite dal pubblico, in cui inef- 
ficaci riuscirono gli attivi sforzi degli oratori del go- 
verno. Questo stato di cose pertanto come è giudica- 
to dai fogli aver dovuto far desiderare al governo 
Una pronta chiusura della sessione, così è ritenuto 
doverlo indurre a qualche importante misura per ren» 
dere meno scabrosa li sua posizione nell’'avvenite; 
questo sarebbe il grave problema da risolvere cell'in- 
fl tervallo fra le due sessivni parlamentari. 

È uoto che ogni anno alla chiusura della sessiv- 
ne parlamentare ivglese, i ministri brituovici, circon- 
dati dai priucipali loro amici politici, vanno a Greeu- 
vich a celebrare la chiusura della Camera con uu 
bauchetto. Quest'anno Greenwich mancherà de’ suoi 
ospiti ed il prauzo de’ pesci non avrà luogo. Lord 
Palmerston è costretto a molti riguardi dall'età sua 
uvanzatissima, e quelli tra i suoi colleghi che sono 
pure membri della Camera de’ comuni preferiscono 
lb questi momeuti audare ad ariugar gli elettori, che 
urivgarsi tra loro fra lo strepito dei bicchieri. Tutti 
| partiti politici infatti sono all'opera: i tories, i whigs, 
i radicali, il partito scozzese, quello d'Irlanda , tutti 
iusomina sono in moto da un capo all’ altro del 
regoo ubito; i giornali inglesi riempiono le loro cuor- 
mi colonue d’indirizzi di candidati e di relazioni di 
meetings elettorali. E fra tutte le manifestazioni ge 
nerate dalla febbre politica del momento le più aspre, 
lé più crude veugono dal partito radicale che , se- 
guetido l'esempio datogli dal signor Bright, fa una vera 
e formale dichiarazione di guerra al governo e si 
dispone a sostenetla energicamente. I tories spiegano 
anch'essi dal canto loro grande attività e si dicono 
pieni di sperauza, ia osservano i fogli esservi ora- 
mai così pova differenza tra questo partito ed i whigs, 

che fra loro la lotta tion è più, in complesso, che una 
| gara di perscue; sicéhè non potrebbe dirsi se metta 
conto il rovesciare lord Palmerston per sostituirli 
lord Derby e il signor Disraeli, i quali seguirebbero 
ina politida affatto conforme. Ed anzi qualche io 
nale osserva che nel cambio si perderebbe il signor 


Gladstone, alla cui abilità devesi io gran parte la flo- 
ridissima situazione delle pubbliche finanze. Come 
brevemente accennò il telegrafo , il Zimes recu il 
quadro degli incassi «fatti dal tesoro inglese nell'anno 
finanziario che si è chiuso collo scorso mese di giu- 
guo. Da questo quadro significante risulta che, mal- 
grado le grandi riduzioni d'imposte operate dal sig. 
Gladstone, il totale degli incassi dell’anno non è iu- 
feriore all'anno precedente che di circa 400 mila lire 
sterline. E il Zimes aggiunge esservi la certezza che 
l'anvo venturo il governo potrà presentare alla Camera 
un muovo eccedente d'entrate. E quest'è senza dub- 
bio, al dire di qualche giornale di Londra , il più 
splendido dei programmi elettorali, atto a ridurre il 
valore delle lagnanze del partito radicale e dei parti- 
giani dell'estensione del suffragio. 

Secondo la Patrie, la Francia e l’Iughilterra si 
sono poste d'accordo sulle principali questioni con- 
cementi gli affari americani , nello scopo di couser- 
vare la pace generale. Le questioni a cui allude l’of- 
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DISPACCI ELETTRICI 


ficioso diario parigivo sono certamente quelle messe 
dell'Agenzia Stefani 


innanzi da Seward uegli ultimi suoi dispacci , nei 
quali domandò, com'è noto , al governo. foglese che 
consegui ul governo federale i bastimenti corsari che 
ancora si trovano nei porti dell'Inghilterra, mettendo 
invaozi la pretesa di catturare tutti quei legni corsari 
che essendo stati ne’ porti inglesi, hanno avuto cura 
di mutare nazionalità, Nè il mivistro degli esteri del 
gabinetto di Washiugion si limita a ciò, ma pare che 
muova rimproveri così all'Inghilterra come alla Fran 
cia perchè hanvo trattato gli Stati del Sud come parle 
belligeravte: non accorgendosi, secondo osservano la- 
luni giornali, che se un tale rimprovero avesse fonda- 
mento alcuno nel diritto internazionale, la Francia e 
l'Inghilterra potrebbero farlo a volta loro al governo 
federale, il quale, ne’ suoi rapporti col Sud, ha mostrato 
di considerarlo e lo ha in fatto considerato come una 
parte belligerante. 


Malta 8. — Lo stato sanitari l'Isola è 
fettissimo. tario dell'Isola è per 

Parigi 8. — Assicurasi che la Spagna 
Ulloa a Fireate. cel Spagna Manderà 

Marsiglia 8. — È arrivato il duca di 

Melz 8. — È scoppiato un incendio n 
zini dei foraggi militari. 

Madrid 8. — La chiusura del Parlamento avtà 
luogo il 15 corrente. Dopo la chiusura, avranno lap À 
le nomine dei nuovi diplomatici. Il Parlamentw Sa 
sciolto in settembre. i 

Alessandria 7. — Il cholera  dinninuisce Sengi. 
bilmente. 
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BORSA DI PARIGI 

del 8 Luglio. 
3 per 100.........- 
44 per 100....... 
Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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WTTORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Tu vigore dell'art. 470 regolam. Com- 
merciale sono invitati li sig. Creditori della 
fallita Ditta David Pace Spi no, e Mosè 
Menascì a riunirsi il giorno mercoldì 12 
luglio corrente a mezzo giorno nella sala 
di questo Ecemo Tribunale di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
all'Illio sig. Cav. Giuseppe Costa giudite 
Commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno 0 più 
Sindaci provvis:onali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 10 luglio 1863. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Ad istanza della signora Rosa Pieran- 
toni vedova della bo. me. Gaspare Meluzzi 
madre, e tutrice e curatrice di Andrea ed 
Alfredo Meluzzi figli ed eredi intestati del 
detto Gaspare, e di Antonia, Maria, ed Emi- 
lia Meluzzi figlie come sopra per l’interes- 
se della loro dote, nel giorno di venerdì 
quattordici corrente alle ore nove antime- 
Tidiane in punto nella casa in via della 
Scrofa N 62 sotto tutte le riserve di ragio- 
ne, e di legge avrà luogo l’inventario degli 
effetti, e beni eredi dal nominato defun- 


to lasciati, quale verrà proseguito nei luo- 
ghi, giorni, ed ore da destinarsi nelle re- 
spettive sessioni. Si deduce a notizia a (er- 


mini del disposto nel $ 4548 del vig. regol. 
legisl., e giudiz. 
Roma 40 luglio 1865. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

Ad istanza delli sigg Vincenzo Pompei, 
ed Anna Mercanti ved, Piervitali rapp. dal 
sott. Proc. 

In virtu di una Sentenza rilasciata dal 
2° Turno quale ordina la vendita giudiz. 
delli qui appiè descritti beni immobili ed in 
sequela della produz. prescritta dal 6 1308 
del vig. Reg. effettuata nel giio 10 decem- 
bre 1864 al fasc. n. 499 dell’anno 1861. 

Nel giorno di mercoldì 19 luglio 1865 
alle ore 11 antim. nel locale della Depo 
siteria Urbana posta sulla piazza del Monte 
33 si effettuerà la vendita giudiz, dei quì 
sppiè descritti beni immobili; il primo prez . 
zo èa forma della Perizia Federico Pestrini 
prodotti 

Casa posta nel paese di Nemi nella via 
così detta Curta se non Cantone composta 
di due van. uno al pian terreno, e l'altro 
al pr mo piano sc. 87 50. 

Terreno cespugliato sodivo misto posto 
nel sud. terr. di Nemi in vocab, La Pozza 
della quantità superfic. di cent. 59 sc.2 4121, 


| 


Terreno Vignato a Filoni con alberi di 
Olivi posto nel sud. terr. di Nemi in vocab. 
la Piazza della quantità superfic. di tav. 4 
e cent. 82, sc. 86 95. 

Terreno Vignato a Filoni posto nel sud. 
terr, di Nemi in voc.Ciaccarello della quan- 
tità superfic, di tav. una e c. 92 sc. 32 23. 

Terreno cannetato posto nel sud. terr. 
di Nemi in voc. Valle Petrincola della q 
tità di tav. una, e cent. 30, sc. 24 82 


e cent. 46, sc. 
I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 
Benedetto Ferrantini 
Agatone Appollonj Cursore 


Secondo esperimento 

Ad istanza delle sigg. Vincenza Tombesi 

in Minetti, e Luigi Minetti, Rosa Tombesi 
ved. del fu Filippo Guarnieri madre. tutri- 
ce, © curatrice di Gustavo ed Odoardo Guar- 
nieri figli ed eredi del fu Filippo, non che 
dell’Illmio sig. Dottor Ignazio Guarnieri con- 
tutore dei detti pupilli, Marrone Mancini 
padre , tutore e curatore di Alessani 
Aurelio Mancini figli ed Fredi della fa Ma- 
rianna l’ombesi, Maria Tombesl i 


Bartoli, 


dal 
Eccio Trib. Civ. di Roma 2.* turno nell' 
Udienza del giorno 8 aprile 1859 la quale 
ordina la vendita giudiz. del quì appiò de- 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. del nuovo Capitolato rallificato , 
prescritta dal $ 1308 del Regolamento ef- 
fettuata sotto il giorno 7 gennaro 1865 fasc. 
n. 575 dell’ anno 1858. 

Nel giorno di mercoldi 49 luglio 1865 
alle ore Î4 ant. nella Sala del S. Monte di 
Pietà di Roma posta in piazza del Monte 
N. 33 si effettuerà la vendita al publico È 
canto del quì appiè descritto bene immobile; 
il pino prezzo è a forma della nuova Perizia 
redatta dal sig. Temistocle Maruochi. 

Casamento posto nella Città di Genzano 
nella via così detta Corriera compostodi due 
piani, piani terreni ed altri annessi ec.,soy- 


3950. 
Francesco Gabrielli 
Agatone Appolloni Curs. 


Ad ist. della six. Luisa Raffaelli ved. 
Traversi madre tutrice e curatrice di Cesal 


| esiste la periz 


re figlio del fu Pietro Traversi rapp. da. 
sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Ecemo Trib. civ. di Roma 2 turno nell'Ud. 
del giorno 43 giugno 1862 spedita per gli 
atti Brioni la quale ordina la vendita giudiz. 
del qui appiè descritto bene immobile, ed in 
sequela della produz, prescritta dal $ 4308 
Reg.Leg. e Giudiz. effettuata n. 273 

1 


rno di mercoldì 9 agosto 1865 alle 
nella pubblica Depositeria Ur- 
posta in Roma piazza del S. Monte di 
età N. 33 per mezzo di pubblico incanto 
si effettuerà la vendita giudiz. del qui appiè 
descritto bene immobile, il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della Perizia redatta e prodotta ec. 


Descrizione del fondo 


Casa posta nella Città di Albano nella 
salita così detta S. Martino segnata col n. 
civ. 22 composta di una bottega ad uso di 
ferraio, un mezzanino, ed un piano superio» 
re d'una camera per piano, sc. 342 50. 

Benedetto Ferrantini 
Agatone Apollon) cursore 


—————++—+"€ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
O D° ENFITEUSI PERPETUA 


1 Patroni delle due Cappellanie fondate 
da Domenica Maria Garbarino di Genova , 
essendo venuti nella determinazione, previo 
eneplacito Apostolico da riportarsi, di 
procedere alla vendita, ovvero all’ Enfiteusi 
perpetuo dell’ infrascritto stabile, invitano 
chiunque volesse accudire ad uno dei su- 
detti contratti, di esibire nel termine di un 
mese, a datare dal presente, 1’ offerta chiu- 
sa e suggellata in carta da bollo, con l’ele- 
zione del domicilio, al sott. Notaro nel di 
lui Studio in via della Guglia N. 69 A_ove 
con la respettiva pianta. 
Le offerte si riceveranno per prendersi 
in considerazione, salvo |’ esperimento di 
vigesima e sesta, © si escluderanno quelle 
per persona da nominarsi. 
Roma li 8 luglio 4865. 
Luigi Hilbrat Not. di coll. 


Casa posta in Roma in via dell'Arco di 
Parma n. 29 e 29 A, e vicolo Gaetana nu- 
mero 413. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Rimasti deserti gli avvisi pubblicati per 
l’enfiteusi perpetua della Tenuta denomina- 


ta delle due Torri, o Cardinale situata nel 
territorio di Formello Diocesi di Nepi, for- 
mante parte dei beni dell'Abbadia di S.Pie- 
tro in Vincoli eretta in S.Salvatore in Lau- 
ro a confine dell'Agro Romano , dei beni 
del si Giuseppe Pagnani, e della tenuta 
di S. Cornelia, salvi ecc. la R. C. de' Spo- 
gli amministratrice di detta Abbadia ha ri- 
cevuta un offerta di «cudi 1400 per l'acqui- 
sto della medesima Tenuta. 

S'invita quindi chiunque voglia aumen. 
tare la vigesima sopra la indicata somma ad 
esibire entro il perentorio termine di 
45 dalla data del presente la sua  offeria 
chiusa e sigillata nella Segreteria della R 
C. de’ Spogli posta nella via di S. Giuseppe 
a capo le Case N. 30 per essere presa in 
considerazione salvo |’ esperimento della 
sesta. 

Nella suddetta Segreteria si troveranno 
ostensibili gli atti e le notizie relative a 
detta Tenul 

Roma 8 luglio 1865. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROY\ 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. sE Fil SII 
Vitelle . 2u 
Bufale . .. . . 
Vitelle Bufaline 


Castrati, . . + 

Agnell 

Majali . + 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .. . . ...- 
Da erba. . . . .- 


Da strame. . . . 

Vitelle . . si w 
Castrati. . . È Ti 
Bufale d È 
Vitelle Bul: . = 
Agnelli = 
Majali. . ..... b 

MEDIA DELLI PREITI DELLE CARNI Lo 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DA 

LI ALI PATENTATI DEL cameo 

BestiaM 
Da erba Da strane. 
Buoi. . . & sc. » 86 RE 
Detti a peso. . » 82 POS: 
Vacche... .. » 89! » be 
Vitello Ci) SO i 
Guiril + a—- * A 
Agnelli ....3—- >» 
Mii 1 
Dal Campo Boario il 7 Luglio 1865 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLAREVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—r-004-0pe00— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 

L'isola di Sicilia, notano i giornali di Napoli del 
9, versa in condizioni  non- dissimili a quelle delle 
provincie napoletane del continente, colla sola diffe- 

renza che il flagello che quivi si appella brigantaggio, 
colà chiamasi malandrinaggio, ma in realtà è la me- 
desima cos. 

lo Palermo il generale Medici si lascia consi- 
gliare e anche raggirare da individui, le cui semplici 
denuuzie bastano a far carcerare un individuo e farlo 
morire iv carcere. I detenuti sono sì numerosi che, 
oltre le spedizioni immense fatte per Cagliari ed altre 
isole, tanti ne gemono nelle grandi prigioni che si va in 
esse sviluppando il tifo. Però queste rigorose misure 
ed atti vessatori uon conducono a verun resultato sod- 
disfacente. 

eso 

Il programma del nuovo gabinetto austriaco pare 
che debba riposare sulla conservazione dell'unione di 
fatto con |’ Ungheria. 

La Gazzetta di Asburgo definisce il sistema po- 
litico del sig. Belcredi come un vero federalismo, nel 
nel quale ciascuna delle parti dell'impero dovrà tra- 
var posto ; il sig. di Majlath al contrario è dualista: 
quiudi divergenze che, secondo il foglio bavarese, si 
sarebbero altamente pronuoziate in questi ultimi giorni. 

— Il Wanderer annunzia che il conte Belcredi 
venne definitivamente nominato ministro di Stato. 

Il sotto-segretario di Stato, sig. Holzgethao,sarà 
provvisoriamente incaricato della direzione delle fi- 
nanze. 

Il sig. Raul, presidente del tribunale di com- 
mercio, sarà designato pel ministero della giustizi 

Pare verosimile la scelta del principe Auers- 
perg, presidente della Camera dei signori , a presi- 
dente del Consiglio dei ministri. 

Il mantenimento della unione di fatto colla Un- 
gheria formerebbe la base del sistema politico del 
nuovo gabinetto. 

Il Reichsrath ristretto sarà convocato appena 
che il Reichsrath pieno avrà terminato i lavori. 

Si assicura che venne decisa una nuova diminu- 
zione nel bilancio della guerra. 

— Il Wanderer scrive poter smeotire, in base 
al informazioni che gli pervengono da buona fonte, 
lc voci che pretendono che l'arciduca Stefano abbia 
parte nelle combinazioni politiche che si preparano 
per l'Ungheria. 

L'arciduca Stefano, soggiunge il citato giornale, 
Il Wanderer, va nella state alle acque di Wilbach, 
vel ducato di Nassau, per curare la sua salute un 

po' affievolita , e per passarvi tutta la stagione nella 
quiete di una vita ritirata. 

— Scrivono da Pesth, il 30 giugno, all'Agenzia 
Bullier : 

Tutte le classi della popolazione si compiacciono 
della piega che pigliano le cose. Si può dire che la 
uomina del sig. de Mailuth come cancelliere dell’Un- 
gheria cancellò il cattivo effetto che aveva prodotto 
la legge sulla stampa. Si sa attualmente perchè l’au- 
torità impedì alla gioventù di fare un'ovazione pub- 
blica al sig. de Mailath, 

Ecco come si passarono le cose. Gli studenti si 
fiuuirono al caffè Kemon per organare una dimostra- 
zione in onore del nuovo cancelliere 3 avevano l’in- 
tenzione d’innalzare grida assai poco lusinghiere pel 
toute Zichy, cancelliere dimissionario, La polizia av- 
vertita di quanto accadeva al caffè Kamon, fece chie- 
dere agli studenti di rinunciare al loro disegno. 


Una dimostrazione dello stesso genere fu tentata | 


è 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo insurtti nel Giornale di Roma sono officiali 


Martedì 11 Lu 


n cei 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittentes 


| ieri sera, ma l'autorità riuscì a prevenirla senza uso» 
re dei mezzi energici. So da buona parte che le no- 
| mine degli altri dignitari uagh«-isi sono state discus- 
se e stabilite all’epoca della visita dell imperatore 
Francesco Giuseppe nella vostra città, In questa oc- 
casione prevalse prineipalmente l'influenza del conte 
Maurizio Esterhazy. 

Il conte Esterhazy contribui molto perchè il so- 
vrano facesse il viaggio che ebbe un gran successo. 
Si designano qui i nuovi dignitari ungheresi sotto il 
nome di « ministri del Kirnvek. » Il Kirnvek è l'or- 
gano del partito conservatore moderato, a cui appar- 
tiene il signor de Mailath il quale si dà il peusiero 
di ricouciliare i « vecchi conservatori col partito li- 
berale che ha per capi i sigoori Deak e Eaetvoes, » 

—— 4046-103000 — — 

La Camera del Belgio ha accordato il permesso 
di aprire il processo coutro il generale Chazal, mivi- 
stro della guerra, e contro il deputato sig. Delaet. 

La France, sulla fede di qualche corrispondeu- 
za venuta da Bruxelles, dice che la popolazione non 
dà importanza alcuna al processo che sta per - aver 
luogo : si è generalmente convinti che nel caso di 
condanna S. M. il re farà uso del diritto di grazia. 

— Scrivono da Bruxelles all’Economie di Tour- 
may che il re Leopoldo è nuovamente ammalato , e 
che egli stesso non s' illude sull'esito di questa nuo- 
va sua malattia. 

———0-40-6-96-4-000— 

Leggiamo nel Moniteur del 4: 

Il Corpo legislativo ha posto terinive ; nella se- 
duta d'oggi, ai lavori della sessione. Dopo un discor- 
so del presidente , sig. Schneider, l'assemblea si è 
sciolta al grido ripetuto di Viva l'Imperatore. 

— Ecco il discorso di chiusura detto dal presi 
dente al Corpo legislativo francese: 

Signori, 

Il nostro ordine del giorno è esaurito & noi ci 
separeremo fino ai primi di gennaio : ma prima per- 
mettetemi di rivolgervi alcune uffettuose parole. 

Noi terminiamo una laboriosa sessione : il grande 
interesse che suscitò nel paese, è una testimonianza 
resa all'illuminato patriottismo con cui il Corpo le- 
gislativo compiva il suo mandito ed altresi una prova 
dell’ importanza dei soggetti da voi trattati e della 
libertà delle vostre discussioni. 

Tutte le grandi questioni interne ed estere riso- 
narono in questo recinto. Le controversie politiche, 
quelle che stimolano l’eloquenza e talvolta la fanno 
appassionata, ebbero nelle nostre discussioni un largo 
posto. Sono ben lungi dal lagoarmene perocchè esse 
corrispondono alle esterne preoccupazioni, perchè illu- 
ininano la nazione c non possono che afforzare un 
governo come quello dell'imperatore. 

Ma in pari tempo voi avete trattato con ampiez- 
za e sollecitudine i grandi interessi economici e fi- 
uanziari sui quali riposa la prosperità generale. Voi 
esercilaste così la vostra azione su quanto si riferi- 
sce ai progressi materiali e morali della nostra s0- 
cietà. 

Le nostre discussioni fornirono campo tanto sui 
banchi della Camera quanto su quelli del governo ad 
‘eminenti oratori la cui parola è da lungo tempo co- 
nosciata e giustamente ammirata. Ma voi mi permet- 
terete di dire ad onore di questa assemblea e con pro- 
fonda sensazione che noi abbiamo veduto rivelarsi in 
quest'anno molti solidi talenti che debbono afforzare 
la fiducia del: paese. 

Come frutto delle vostre deliberazioni voi offrite 
un insieme di leggi maturatamente studiate, viva- 


_- 


meote discusse, il cui liberale e progressivo carattere 
corrisponde all'opinione pubblica. Ma non è questo 
il solo risultato dei vostri lavori. Parecchi progetti 
di legge si trovano oggidi allo staîò di relazione c 
per alcuni altri lo" studio ne è abbastanza avanzato 
per poterli presentare appena si riapra Ja prossiîma 
sessione. o 

È beu naturale che tutti non abbiano potuto per- 
venire ad essere discussi perocchè la sessione che 
spira è quella in cui il più gran numero degli im- 
portanti progetti vi fu presentato e voi sapete quanto 
è serio il lavoro delle vostre commissioni. 

To credo poter dire che in nessun’epoca i pro- 
getti di legge furono studiati con maggior scrupolo e 
maggiore indipendenza. 

Ed in appoggio di questa asserzione indicherò 
che più di 24 articoli vencero emendati dietro ini- 
ziativa della Camera d'accordo col governo. È code- 
sta una prova materiale e luminosa della vasta azio- 
ne legislativa. 

Signori, il Corpo legislativo può separarsi colla 
coscienza di avere efficacemente lavorato pel beve del 
paese. Il Corpo legislativo può essere certo di avere 
corrisposto ai voti dell'opinione pubblica consolidando 
le nostre istituzioni col leale e devoto concorso alle 
benevoli viste ed alla politica nazionale dell’ impera- 
tore, 

Permettete, signori, che termini cou uva parola 
personale per esprimervi la mia riconoscenza. 

Il mio compito cominciò in crudeli circostanze 
che stabilirono tra noi un simpatico legame per lu 
comunanza del dolore. Io non potevo supplir a tante 
perdite ma vi dovevo tutto il mio impeguo ; voi si- 
goori mi avele incoraggiato 0 secondato cou una co- 
stante e generale benevolenza che mi lascerà un pre- 
zioso ricordo, come sarà un onore per la mia car- 
riera politica. 

To vi ringrazio profondamente. 

— La France del 5 annunzia che il principe 
Napoleone giunse all’ Hàvre e viaggia sotto il nome 
di conte di Meudon. 

— Sembra che la Fraocia e |’ Inghilterra nou 
iutendano i dispacci del sig. Seward, che d'altronde 
gode fama di uomo abile e prudente. Quelle lagnan- 
ze bruscamente motivate all' Inghilterra e quelle in- 
dirette allusioni alla Francia, hanno necessariamente 
posto queste duc potenze sul chi va Za. Perciò vienc 
anvunziato che la Francia e | Inghilterra , operando 
in uno scopo di pace e di conciliazione generale, si 
posero d'accordo intorno alle priucipali questioni che 
potessero derivetre dalla presente condizione di cose 
in America. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 5 luglio. 

Il Corpo legislativo ha terminato le sue sedute 


“Dopo la seconda parte del discorso del signor Marie 


sostenuto dal signor Jubinal, il progetto di legge re- 
lativo alla proprietà intellettuale passò a grande ma; 
gioranza, Si citarono durante la discussione attestati 
di parecchi maestri di musica, gli uni approvanti, gli 
altri neganti il diritto di riprodurre le loro opere. 
Rossini ha dato ragione a tutti, a Marie protestando 
contro, ed al relatore scrivendo la lettera che segue: 
« Provo grande piacere nell’udir eseguire le arie che 
ho composto da que’ piccioli stromenti a cui si fa 
guerra. Sarei dolente che male loro incogliesse». Ora 
che la legge è passata, pensando alle sue due dichia- 
razioni, non sappiamo se Rossini sia o no contento. 

Il signor Schueider pronunciò un breve discorso 
di chiusura, il quale, se non presenta alcun interesse » 


fu bene accolto; e se ne conchiuse che il vice presi: 
dente potrebbe prendere defin ivamevte il posto del 
sig. Morny. L'elezione del Puy de-Dome, è fucile 
capirlo, deve aver fatto aumenta'e non puco le pro” 
bubilità della nomina del sig. Schueider ella presiden- 
za, giacché, dopo di essa, il governo now oserà più 
proporre un candidato speciale per la successione del 
sig. Morny, colla possibilità d'una mala riuscita. 

Fu dato un secondo avvertimento alla Gironde 
giornale di Bordeaux, per un articolo sull'ultima cir- 
colare del sig. LaValette concetnente le elezioni Go- 
munvali, e per alcune parole del Bollettino del giotto. 
Nell'articolo, secondo il decretò, la Gitonde sutiu- 
rava la portata della circolare medesima e le inten- 
zioni liberali del governo, tel bollettino histitava che 
il primo avvertimento datole era stato provocato dall' 
imminenza delle elezioni municipali. 

Si parlava da ultimo, u proposito della situazio- 
ve attuale d'America, d'au accordo tra la Francia 
e l'Ioghilterra, per ovviare alle eventualità che po- 
trebbero dar luogo a conflitti internazionali, Ma nov 
vera ib ciò nulla d'esatto. Ciò che consta da fonte 
certa si è che il signor Drouyo de Lhuys ebbe ne” 
giorni scorsi una lunga conferenza col mivistro degli 
Stati Uniti sig. Bigelow, nel quale gli lasciò iuten- 
dere che la Francia, per compiacere |’ America, lè 
restituirebbe tutti i legui confederati sequestrati ne* 
porti francesi. Il ministro degli affari esteri aggiunse 
ch'egli credeva poter assicurare, che la Spagua ave- 
va le stesse intenzioni. Il signor Bigelow si mostrò 
molto soddisfatto di queste prove di simpatia, e tiu- 
graziò il sig. Diouyo, assicurandolo che il suo go- 
verno gliene sarebbe riconoscentissimo. 

Tutte le questioni relative alla festa marittima 
auglo-francese sono sciolte, a quanto si dice, ad ec- 
cezione di una sola , quella relativa al privcipe di 
Galles. È possibile che il principe accompagni la 
squadra inglese, nel qual caso l’imperatore andrebbe 
ad incontrarlo a Brest. Ma Ja regina d' Inghilterra 
pare che si opponga a codesta visita di suo figlio. I 
ministri sarebbero invece favorevoli. Il contrammira- 
glio La Rouciere Le Nourry; che deve comandare la 
squadriglia iucaricata di codesta visita di cortesia , 
lascia le sue funzioni di direttore della marina nelle 
mani del ministro, il quale sarà sostituito dal con- 
trammiraglio d'Herbiughem. 

La Presse pubblicò ieri i titoli de’ capitoli del 
lavoro inedito dell'Imperatore sull’Algeria, nonchè uo 
sommario dettagliato. Ogzi essa ha ricevuto un co- 
municato, il quale rammenta che, von essendo quel 
lavoro destinato alla stampa, è proibito di farlo co- 
noscere. Nondimeno la Gazette de France riprodu- 
ce oggi il sommario della Presse. Si vede da es- 
so come |’ Imperatore sia couvinto doversi rendere 
favorevole la pwpolazione araba, solo mezzo possibile 
di giungere alla colonizzazione; come, pet far ciò, si 
debba metterla a parte de'bevefici della civiltà, chia- 
inandola ad una migliore esistenza ; e come egli ri- 
conosca che finora si è fatto tutto il possibile per 
renderle odiosi i vincitori. Infatti, la giustizia vi é 
trattata in modo uffatto contrario ai loro costumi, sen- 
24 telier conto de’ luo pregiudizi ; pet esempio , sì 
chiama iu testimonio la duna, costringendola a sve- 
larsi. Non v'ha che una Corte d'appello iu Algeri, € 
gl’indigevi di Orano sotv costretti a fare 150 leghe 
pet recarsi a sostenere le loro cause. 


Coda 


Il giorno 6 fu chiuso il Parlamento inglese: de- 
putati è ministri non hanno ora altra curi che quella 
di vincere e fur trioufare i propri amici nelle pros- 
stime elezioni, per le quali s'acoresce ogni giorno più 
l’agitazione ne’ tre regni della Granbretagna. 

Lord Westbury ha duto le sue dimissioni da 
lotd-euucelliere. Dalle parole con ls quali il conte di 
Granvilie ha annunziato, il 4 corrente, ulla Camera 
dei Jordi quella dimissione, appatise che lu delica. 
tesza di lord Westburys stimoluta dai primi sounda= 
lis ere stata tale da spingerlo ad offetire più d' une 
volta le sue dimissioni, che lord Palmerston non ave: 
va voluto accettare. 

ll conte  Granville cusì avuunziò alla Camera 
de' lori il giorno 4 che il lord cmuvelliere aveva 
pregato nella mattina lord Palmerston u presentare la 
sua dimissione alla regina, e vho lord Palmerston 
l'aveva fatto. 


| 


— 618 — 


Posso dire Sggiuuse lutd Granville, che negli 
ultimi cinque mesì ford West ha futto premura 
al primo lord della sesoretla di HOBEMAre lo sua di- 
missione, fuceddW Ostervute UNe, Bella ammettere io 
alcun modo la glustiala delié beGWsé tiette contro 
di lui, consideraVA Gottig HOtivo al fioveruo e alla 
sua professione leguile, glie sl potesse anche supporlo 
capace di occupWté Udd posibione sl Elevata, essendo 
sotto il colpo di un sospetto qualunque. 

Lord Pulmerston pregò diverse volte il lord vane 
elliere di Fitiruite la sua diuibsione; pel aibtivo ehe 
héu era giusto lb principio di rassegnare le sue fun: 
tibui primA chè fosse più dotplela db' iuthiesta Pars 
lamentare. 

Quantutque la Hsolugione: presa dalla Camera 
dei comuni conferinasse il rapporto della commissio- 
ne della Camera de' lordi, constatando che non resta 
assolutamente a carico del lord cancelliere  veruna 
accusa d' indegnità, lord Palmerston credè, per de- 
ferenza al giudizio de Comuni , dover acceltare là 
dimissione del lord cancelliere. Il conte di Granville 
aggiuuse che nonostante sarebbe meglio pel pubblico 
servizio che il lord cancelliere attuale conservasse il 
portafoglio fin dopo la proroga del Parlamento. 

—Le elezioni dei deputati alla Camera dei comuni 
comiucieranno a Londra lunedì. 

Nelle città e nei borghi, esse avranno luogo mar- 
tedi é mercoledì. 

Nelle contee il 13 di luglio. 

A Londra, le operazioni elettorali continuano per 
quattro giorni ; nelle altre circoscrizioni , esse non 
devono durare che un giorno solo. 

11 gabinetto di Washington ed il gabinetto di 
Lotidra hanno recevtemente stambiato tina cortispon- 
denza diplomatica lu occasidite dellé disposizioni che 
l'Inghilterra ha prese in seguito ai fatti che portaro- 
vo il terinine della guerra americava , riguardo alle 
parti fino allora considerate come belligefdnti. 

Questa corrispondenza che è officiale e che 
prova come i due gabinetti riguardano le cose. esat- 
tamente bella stessa maniera, è stata sottomessa al 
parlamento britavvico, 

Ecco il riassunto che ue è dato dal telegrafo: 

« Tn una lettera del 2 giuguo, il conte Russell 
informa il signor Bruce, ambasciatore britannoo a 
Washington, che il governo inglese, riconoscendo la 
guerra come terminata ha ritirato il diritto di belli- 
gerauti ai bastimenti da guerra confederati. 

« La risposta del sig.. Seward al signor Bruce 
è in data 19 giugno. Il mivistro americano dice che 
il presidente apprese con soddisfazione che | Inglul- 
terra aveva riconosciuto il termine della guerra e 
ritirato ì diritti di belligeranti ai bastimenti confedera- 
ti, ma, aggiunge egli, il governo degli Stati Uviti 
tion ammette ciò che ha sempre negato, civè, che la 
concessione primitiva per parte dell’ loghilterra dei 
diritti di belligeranti agli insorti nou sia stata nè 
giusta, nè necessaria, nè conforme ul diritto iuterna- 
ziovale. 

« Il sig. Seward deplora che l'Inghilterra abbia 
creduto opportuno d'intendersi colla Francia sulla 
questione di sapere se il governo inglese riconosce- 
rebbe il ristabilimento della pace agli Stati Uviti. 
Egli deplora la decisione del goveruo che accorda 24 
ore per partire ad ogni bastimento confederato che 
sì trovi nei porti iuglesi. Deplora pure la ficoltà 
lasciata ui bastimenti confederati, per un mese, con- 
tendo dalla promulgazione del decreto , di spogliarsi 
del carattere militare è di rimanere nel porto inal- 
berando un’ altra bandiera. 

« Il dispaocio del signor Seward voutinua di- 
cendo che gli Stati Uuiti sovo ben lumgi dall'ammet» 
tere la giustizia o la legalità di siffutté disposizioni y 
e che essi non possono acconsentire ad una diminu- 
zione d’ospitalità reciproca fra i bastimenti inglesi ed 
i bastimenti americani. Finchè l'Inghilterra persisterà 
vel mantenimento della regola dellé 24 ore summen- 
tovate, gli Stati Uniti applicheruuno la stessa. regola 
ai vescolli da guerra britannici» 

e Gli Biali Uniti protestano pure. vonitro la fa» 
coltà data ni bastimenti gonfederati di disurtmare © 
d'ioulberare un'alta Bandiera. Quanto bi vorsuri cone 
federati che trovansi nei porti sotto dominazione bria 
tafialoa, Sialo essì <otrasi ln quei porti prima 0 dopo 
i nuovi ordini del governo Inglese, Il goverao degli 


Stati Uviti moutieme con Dza che tali bas: 
menti debbono essergli rimessi a sua richiesta = 
« Se essi sovo callurati in alto mare, | 
presa serà considerata come. legittinia, 
normali essendo stabilite fra i due pa 
diritto degli Stati Uniti di visitare i bestimenti ; 
glesi. Il governo degli Stati Uniti desidera che de 
verno di S. M. Britaunica consideri Je ei 
esposte in uno spirito favorevole allo Stabilime, di 
d'uva amigizia intima e permanente fra Je du S 
Biohi » Si 
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La Molnitehe Beltung aunvuzia officio; 

che la Prussia terrà fermo alle coudizioni conte; 
nella Nota del 92 febbraio. Come Composseditica di 
Ducati, ella può pretendere il diritto di adi 
sola il suo comnpossesso Contro qualdnjde dpposizioe 

— Il sig. Quuade ministro di Dauimatva a Bar, 
lino è partito pet Garlsbad due dere. pussire na 
giorni per andur poi u Copenaghen 

— Nulla dueora è trapelato circa le intenzioni del 
re Guglielmo rispetto alla Gamera dei deputati, A mi 
ler credere a’ discorsi che si fanno uelle sfere gover. 
native la moggioranza sdrebbe gravdememi seduta 
nella pubblica opinione; ma è uoto sltresì dhe i par 
viti ostili al governo souo ordinati per modo che l'e. 
sito di nuove elezioni potrebbe facilmente riusci 
cootratio al miuistero. L'osservatore impatziale è vg 
pito da uno strano eontrusenso: interrogate gli uowiti 
tutti di questo paese, ed essi converrannv in ciò ch 
che il governo fa ottime cose; gli sanno grado d'arg 
tolta la Prussia da quell’ umile situazione in eui tr 
posta da molti anvi, e tuttavia la pubblica opiuiow 
è ancor lungi dall’ accostarsi al governo. Sarebbe a 
sui più agevole al re il mutare la leggo elettorale, 
che al mivistero l’ottenere coll’ attuale legge una C+ 
mera che non gli sia avversa; in altre parole, il pa 
se si uccomoderebbe ad un colpo di Stato, ma cela 
farebbe per renderlo inutile. (Cond) 

— etto 

Da corrispondenze di Washibgtou, 19 giugno, fi: 
caviamo le seguenti notizie! 

Si parla molto di una tuova lettera di Weudel 
Philips, iu cui è criticato il piao di riorganemento 
adottato dal presidente Jobuson: Il sigi Pillips rap- 
presenta il partito repubblicono radicale } egli si ope 
pove euergicamente al pagamento dei debiti contralli 
dei ribelli, di qualunque netura essi siatto, qualunque 
formale promessa siusi fatta a questo tiguotdo. Tut- 
tavia egli possa sotto silenzio il debito federale. 

Corre voce che 25,000 uomini delle truppe del 
Texas , comandati dai getterali Magruder e Kitby 
Smith, hauno defivitivamente ricusuto di recatsi egli 
Stati Uniti è partirono pel Messico, per offrire | ott 
servizi all'Imperatore Massimiliano. 

Il govertio degli Stati Uniti mostra di volersi te- 
vere in una stretta neutralità riguardo al Messico. 

Un esercito di 70,000 tomivi è attualmente (0 
marcia pel Texas; tutto questo Stato sarà fortemente 
guarnito di truppe e milivarmente sorvegliato. 

È stuto pubblicato un proclama relativo al ro 
gonameuto del Texas, e un ultro simile ne compante 
per la Giorgia. Dicesi che il presidente fatt pres 
conoscere i suoi piani di riorganizzazione per la Flo: 
ridu, la Carolina del Sud e l'Alebamo. 

I generali Lee e Stephens diressero al preside 
uno domanda di grazia conforme a quella presorll 
dul procluma d'amulstia. Lee ha ricusato Voffenta d'aot 
resideuza iu Europa n sua sgeltà, dichiamado no8 Yo 
ler lasciure la Virginia, 7 

Il presidente si è tinslmente promonziali n 
questione del diritto di voto chiesto dai negri: "8! 
si è opposto. n 

Si ussicura esservi nell'interno della Virgil pù 
di 9 milioni di libbre di tabacco che sereno 16% 
sul mercato quando le ferrovie si riapriranno. 

La regione della Teche, che riguarda vasi tn 
il giardino della Luigiana, è quasi rovinsta. Ju ud n 
giorno furono trovati quattordici caduveri di Bes 
monti di fume, we 

Centocinquantamila soldati  lavno lasciato Ùi 
shitigion per ritoruare alle loro case. Non riminte 
più qui che 30,000 uomini circa dell’eseroito del 
lomuo. mes 
Quasi tutti i prigionieri confederati furono 
ia liberi 
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Uu rapporto ufficiale stabilisce la cifra totale 
delle perdite provato dall’ esereito del Potomac du- 
raute l'anno del comando del gen. Grant. Il numero 
dei morti e dei feriti si è elevato a 90,000 uomini. 

— Le corrispondenze di Nuova-York anounzia- 
no il ritiro probabile di un membro del gabinetto di 
Washington, il sig. Edwiu Stanton, noto per l'estremo 
rigore delle sue opinioni contro il Sud. Il World 
pubblica una lettera, che preude da queste circo- 
stanze un singolare interesse. 

— lu varie corrispondenze d'Ameriga si parla 
della meraviglia che si prova negli Stati del Sud ve- 
dendo rienttate una quantità considerevole di perso- 
ne, clie si ritenevano per morte. 

Il denaro è assai più ebbonduute di quello che 
si credeva. ; i 

Quanto alla condotta dei negri, essa cagiona ogni 
giorno mliggiori imbaresti. 

— Il messaggio del governatore della Virgini 
raccomanda alla legislatura di questo stato di evitare 

ogui misura legislativa di autura da eocitare le po- 


polazioni. 


—Cerrispondeuti particolari da Rio Janerio, 8 
giuguo, recano quanto segue: 

La fregata a vdpore l’Astree, che porta la ban- 
diera del coutrammiràglo Chalgueal , comandante la 
divisione navale francese del Brasile e della Plata, è 
arrivata a Montevideo il 4, ed ha lasciata quivi la 


* caunoniera di prima classe la Decidée, incaricata della 


protezione degl’ interessi francesi. 

Una divisione brasiliana, composta di trasporti e 
di bastimenti da guerra leggieri, con truppe di sbarco 
a bordo, ha lasciato Buenos Ayres per portarsi di- 
naozi a Corrientes, dove doveva giuugere dal 25 al 
28 maggio. 

Un consiglio di guerra è stato tenuto il 14 nella 
capitale della repubblita argentina. Vi si decise che 
le operazioni degli eserciti alleati si limiterebbero a 
due punti: riprendere Corrietes ed attaccare |’ As- 
suozione, capitale del Paraguay. La caduta di Cor- 
rieutes porterà seco quella di tutta la provincia, e la 
presa dell'Assunzione avrà per effetto di costringere 
il presidente Lopes a chiedere la pace. Tuttavia l’as- 


sedio dell'A:sunziote non. putrà cominciare prima del |l 


roese di settembre o del mese di ottobre prossimo. 
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Nulle affatto sono quest’ oggi le votizie di  poli= 
tica interna riferite dai giornali italiani, nè di mag- 
giore importanza riescono le loro polemiche, relative 
quasi tutte ulle nuove circoscrizioni territoriali ché 
vanno studiaodosi vel misistero, ed intorno alle quali 
ciascuu foglio espone le proprie vedute e fa singola- 
ri proposte, a secondi del locali intéfessi che ha iu- 
carico di rappresentare. Quanto poi alle notizie poli- 
liche, tutto sì riduce all'atinuticio della costituzione di 
due nuove sonsorterie o comitati elettorali, aventi 
sede a Fireuze, ed il cui scopo sarebbe non solo di 
ibfluire sulle venture elezioni, ma di giovare altresì 
alla prevalenza delle opinioni ed all'assunzione al po- 
tere di coloro che si posero alla testa dei comitati 
suddetti. D’uno di questi dicesi abbia preso la dire- 


zione il Riousoli, del quale però non si conoscereblie | 
| it Italia @ mella Croazia, non è punto in contradizione 


finora il programma , dell'altro sarebbe capo il Rat- 
tazzi, che, ravoolti uelle sue file alouni individui ap- 


pattenenti ul parti estfeio, propugoerebbe sopra | 


tutto la guerra all'Austria nella Vetiezia. 

Pare che la otisì mivigieriale a Vienna proceda 
con maggiore rapidità verso il stto scioglimento, Se- 
condo le ultime notizie , quasi tulti i portafogli resi 
vacaoti avtébbero trovato a quest’ ofa il loro desti- 
natario, ad eccezione di quello delle fininze di cui 
nesstia tomo di Stato tivrebbe finora acconsentito a 
reggere il peso. Intilile il dire che i tre nomi di Mens- 
dorff, Muilath e Beloredi formano sempre il perno 
della nuova combinazione ministeriale e ne riassattto- 
no la fisionottta, Si atmuogia infatti ché questi tre 
vomini di Stato hanno già fortiafito di comuné #6 
cordo le basi del nuovo programma ministeriale , il 
quale, stando agli odierni fogli vieunesiy den consiste 
rebbe già verameate, come prima dicevasi, in un com- 
Pleto ritorno dalla costituzione di febbraio al diploma 


IR ottobre , ma partecipetebbe un poco della natura 
| dell’uno e dell'altra BI tratlerebbià cioé di una re- 
| visione del diploma d'ottobre; Faltà però iu nodo da || 


rendere l'ingtesso al potere ultetivrmeute possibile ad 


| uomivi politici parteggiaoti fer la vestitusione di feb- 


braio. Srevudo ultri giornali, i nuuvi ministri avreb- 


bero smessa l'idea del Gunsiglio dell'impero comples- | 


Sivo, tom'esso Miizibia attualmente a tefmini della 
pateite di febbraio, e vi sostituitebbero la préseuza 
simultunea del Consiglio dell’ impero ristretto e della 
Dieta ungherese, i quali avrebbeto pui a nominare 
rispettivamente i loro delegati ud una tappresentatita 
centrale. Così essetido le ©USE, l'ulteso Mmutumento di 


sistema costituzionale ed il presunto passaggio dal | 
{ ceutralismo al federalismo now avveri 


rebbero in so- 
stanza che ib piccolissime proporzioni. 

Il generale Manteuffely secondo i fogli austrieti; 
era atteso a giorui a Vienna. Fu già detto ehe egli 
deve recirsi hei ducati ad assumervi il comando del- 
te truppe ivi stanziate; non era quiudi dubbio che la 
sua andita a Vienna avesse per motivo di togliere 0 
diminuire le dfficoltà e le opposizioni che nell'eserci- 
zio del suo comando poteva incontrare da parte del- 
l'Austria. Se poi egli avesse altra Missione, è cosa 
supposta dai gioruali austriaci, ed è anche congettura 
probabile. La Gazzetta tedesca però smentisce la 
notizia del viaggio di Muvteuffell Le due asserzioni 
opposte si pussono spiegare: è probubile infatti che 
l'andata di Muniteuffel a Vienna sia stata decisa nella 
speranza che il mutamento vel ministero mustriaco 
dovesse condurre ad un mutamento nella politica per 
l'affare dei ducati in uu senso più favorevole al- 
le pretese prussiane, e che poi si sia teciso di non 
mandarla ad effetto, visto che quel cangiamento spe- 
rato non è aucora tinto prossimo ad avverarsi. 

Ed infatti, se deve prestarsi fede alle cortispona 


denze viennesi dei giornali di Berlino $ tra cui basta! 


citare la Gazzetta crocittà; il partito della alleanza 
austro - prussiana avrebbe realmente avuto motivo di 
rallegrarsi della uscita dal ministero del sig. Sthmer- 
liug, ma noo dovrebbe per questo aspettarsi di veder 
fatta cieca adesione a tutte le esigenze della Prussia 
nella vertenza dei dueati, gisechè auche le convessio- 
ni che l'Austriu è disposta a fure a questo proposito 
sarebbero suborditidte ad altre più vast& combinazio- 
ui politiche oltre la sfera di quella interda questione. 
Imperocchè asserisce il citato foglio che helle confe- 
renze seguite a Vienna fra le tre principali iudivi- 
dualità della nuova amministrazione , non solo la si- 
tuazione ungherese e gli affari finanziari dell’ impero 
e le pendenti misure legistative sarebbero state esa- 
inifiute è dischsse, ma abzi di più profondo studio sa- 
rebbero state fatte oggetto le principali questioni eu- 
fopee, sotto il rapporto specialmente degli accordi con 
altre potenze che da quelle sono dimostrati opportu- 
ni e vecessarì. E così vengono spiegate le attivissime 
comunicazioni scambiate, a quavto si afferma, col go- 
verno di Pieiroburgo, non che le diffidenze  palesate 
a questo proposito da una parte del giornalismo fran- 
cese, che dell'avvenimeoto del siguor Beleredi al mi- 
nistero di Stato austriaco si lamenta nella proporzione 
medesima in cui la stampa feudale prussiana si eou- 
gratula dell’ uscita del signor Schmerling da quel di» 
castero. Nè è da porre in non cale a questo propo- 
sito una osservazione dei giornali di Vienia, secondo 
cui l'annuncio dato da quel ministero alla Camera dei 
siguori tlella decisa riduzione dell’ esercito austriaco 


colle notizie date antecedentemente intorno alla pre- 
valenza del partito militare nei consigli della corona. 

In attesà pettettò di quanio saraono per delibè- 
rare le due maggiori potenze tedesche ; la questione 
dello Sctileswig-Holsteio occupa di nuovo i Parla- 
menti degli Stati germanici. La prima Camerà di Ba: 
viera ha adottato ad unanimità uha proposta della 
Camera dei deputati favorevole alla soluzione della 
questione dei ducati nel senso federale. Nel cerso 
del dibattimento , il ministro bavarese degli yffari 
esteri fece una dichiarazione di molta importanza. 
< Trattasi pef noi di sopere, egli disse, se nel vaso 
in cuì nom si tenesse conto dei diritti del dugato 
d'ifolsigio dotte Stato federale, l'ouorà ; fa dignità è 
l'avvenire della Baviera le permetterebbero d’affran- 
earsi de’ suoi doveri di confederato n: 

L'avvenuta chiusura del Gorpo legislativo frao- 
cese ha riportato nuovamente in corso le dicerie re- 


| lutive alla future presidenza di quell’ assembl-a. Se- 
| coudé taltui fogli, it-eonte Walewshi ; il quile fio 


dopo la morte del dura di Morny assistè wssidua- 
mente ai lavori della sessione, sarebbe chiamato a rac- 
coglierne l'eredità, meutre il sig. Schaeider audrebbe 
a ricevere nel Senato la ricompensa della sua pre- 
sitenza interina. Ma, secondo altri giorvali , lu no- 
mina del conte Walewski troverebbe un graude osta- 
colo negli elettori delle Lande , i quali più che pel 
medesimo sembrano propeudere pel candidato della 
opposizione. Dagli stessi fogli parigini è deto uu sunto 
della memoria che dicono redatta dall'imperatore me- 
desimo circa la siluyzione dell'Algeria. Essa rasso- 
miglia ad una specie di esposizione dei reclami della 
popolagione araba. Vi è detto che gl’indigeni furono 
maltrattati ; che non si ebbero in considerazione al- 
cuna i lero usi e le loro tradizioni; che fu auvichi- 
lita l'influenza dei capi; che si teutò di disciogliere 
le tribà , di manoinéttere tutta la legislazione del 
paese; che finalmente volle abbandonarsi quel popolo 
alle teorie degli utopisti, in conseguenza di che esso 
erra, per così dire, alla ventura, senza conservare del 
suo passato che il fanatismo è l'ignoranza. ; 

Le elezioni pei rinvovamento della Camera dei 
comuni avranno principio in Inghilterra entro la set- 
timana corrente e ritiensi da quei fogli che nella veu= 
tura saranno dappertutto compiute. Per conseguenza, 
è inutile dire che il moto elettorale trovasi presente- 
meute nel massimo vigore; però, come già ve occorse 
di notare, non si aspetta che la lotta sia molto viva, 
e ciò per die ragioni: l'uno perchè tutti sono d'ac- 
cordo nel voler mantenere a capo del governo lord 
Palmerston; l'altra perchè sulle questioni che mag- 
giormente potrebbero dir luogo a dispute , c'è uva 
grande tendenza ud accordarsi in una pratica trau- 
sazione. 

Come diversivo a questa preoccupazione dell'In- 
ghilterra, sta il fatto della dimostrazione del'e flotte 
riunite della Francia e della Gruubrettagna , dimo- 
strazione che avrà, a quanto dicesi, proporzioni più 
imponenti di quel che si crede, uttese le voci di al- 
leanza minacciosa fra la Russia e l'America. E su que- 
sta escursione delle due flotte, che sarà una vera 
festa marittima , i giornali di Londra recavo alcune 
particolarità. L'ammiragliato inglese , d'accordo col 
gubinetto, mostrò il desiderio d'iuviare la sua squa- 
dra a visitare i grandi porti militari franeesi, e l’im- 
peratore si affrettò di rispondere a quel desideri), 
per cui la marina fraucese andrà officialmente a Ply- 
mouth ad invitare la marina iuglese. La flotta bri- 
tannica allora, forte di 10 navi corazzate, giungerà u 
Chierbotirg il 15 agosto, gioruo della festa dell’impe- 
retore, è la flotta francese, composta d'egual numero 
di nuvi corazzate, andrà iucontro a riceverla. Graudi 
suranno le feste clie avranno luogo a Cherbourg iu 
quella occasione, e dopo alcuni giorni il naviglio co- 
razzato francese si recherà in Inghilterra, dove gli si 
preparano accoglieoze magnifiche. 

A Costantinopoli fu rauficata dai rappreseutaoti 
della Francia , dell'Iighilterra , della Russia, della 
Turchia e dell'Austria la convenzione relativa alla 
soppressione del protettorato della Granbrettagna sulle 
Isole Jonie, Siccome questo protettorato era stato san- 
zionato da un atto internazionale a cui tutte le po- 
lenze suddette avevano preso parte , era necessario 
che un altro atto egualmente solenue stabilisse l'ab- 
bandono. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefsni 


Londra 10 —Le prime bperationi elttorili ln 
Ioghilterra riescono favorevoli ai candidati liberali, 

Leggesi nella Pa/mal-Gazzette: Sappiamo da fonte 
degia di fiducia che Napoleone entrò iu trattative 
con biledne potenze euibped per la convocazione di 
un Congresso allo scope di sistemare le questioni 
europee pendenti é provvedere al disarmo geverale. 
Il principe Wilgensteia giuuse a Patigi con una let- 
tera dello c4ar, dichiarante di accettare la proposta. 
Auché la Prussia, l'Italia, la 8, dgria sonosì provuu? 
ciuto in favore della proposta. Îgnoriamo se essa siasi 
sottoposta officialmente anche all'Austria e all'Iughil- 
terra; ma crediamo che trattative con queste due po- 
tenze incomincieranno quanto prima. 

Lisbona 10. — I candidati dell'opposizione ven- 


nero eletti nelle circoscrizioni elettorali della capitale. 
Sperasi lo stesso anche per altre circoscrizioni. 

Brest 10.— Il Journal de Brest annunzio che la 
squadra corazzata inglese recherassi è Brest il 15 a- 
gosto. 

Tangeri 9. -— Il corpo consolare ordinò la qua- 
rautena di sette giorni per le provenienze di Ales- 
sandria. Se durante il viaggio scoppiassero malattie 
o avvenisse qualche caso di morte nella nave » essi 
sarà obbligata ad abbandonare immediatamente il 
porto. 


BORSA DI PARIGI 


del 10 Luglio. 


3 per 100. 
4 iper 100. 
Consolidato inglese 
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Nelle solenni Esequie di Giovanni Fran- 
cesco Cometti Rossi, Arcivescovo di Nicome- 
dia, Orazione di Monsignor Francesco dei 
Conti Fabi-Montani. 


Il lavoro, che annunziamo, fu dal ch. suo Au- 
tore recitato nelle Esequie fatte dalla pia Unioue dei 
sacerdoti secolari in santa Galla per suffragar l’ani- 
ma dell’ egregio defunto , di cui tesse il compiuto 
elogio. Le opere dello zelo illuminato ed indefesso 
del già Arcivescovo di Nicomedia sono conosciute 
assai in Roma , che gli fu patria : e torverà molto 
utile rileggerle, messe nel loro vero aspetto , dalla 
penna elegante di Monsignor Fabi-Mostani. Il quale, 
a rendere più utile questa pubblicazione, vi ha ag- 
giunta un Appendice nella quale si dà piena contezza 
della pia Umone dei sacerdoti secolari di Santa Galla, 
del bene che operano, e si pubblica l'Elenco di tutti 
coloro che, dalla fondazione, ve furono benemeriti su- 
periori, o come li dicono, Anziani. 


Vendesi alla Tip. Forense, via della Stamperia Camera- 
le, 82 — dall’Olivieri a piazza di Sciarra — dal Bottacchi e 
dall’Ossani a piè di Marmo. — Prezzo bai. venti. 
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IL 

L'Eco di Nostra Signora. delle Vittorie, 
= traduzione dal Francese = con Appendice 
originale intitolata = I Gigli a Maria= Pub- 
blicazione mensile Napoletaaa. 

I divoti di Maria hanno fatto lusinghiera acco- 
glienza all’ enunciato Periodico, che vede la luce in 
Nupoli, e che già felicemente è entrato nel terzo an- 
no di sua esistenza, I fascicoli hanno due parti. La 
prima è traduzione del Periodico francese L'Echo de 
N. D. des Victoires, che contiene gli Annali della 
celebre Archiconfraternita del SSto ed Immacolato 
Cuore di Maria per la couversione de’ peccatori. 
eretta in Parigi, e propagata in tutto il mondo. I fatti 
più insigni della poteoza esercitata dalla Vergine a 


pro dei suoi divoti, vi si leggono bellamente descrit- || la rubrica di Varietà e di Notizie, 


ti; e gli argomenti della sempre crescente divozione 
del popolo cristiano verso Maria, vi si trovano espo- 
con affettuosa maniera. Lo seconda parte forma 
|’ Appendice cri si pose titolo I Gigli a Maria , ed 
è originale Italiani. Questa è tutta dottrinale è ed in 
una serie di articoli storici, dogmatici, archeologici, 
parenetici, liturgici, polemici, presenta quanto la Teo- 
logia Cattolica insegna intorno alla Vergine. Jooltre 
vi trova posto una trattazione abbastanza larga sulla 
Vita della Madre di Dio, su quanto si riferisce al 
suo culto, sulla liturgia adoperata ad onorarla; nè vi 
si desidera nozione di quunto le arti belle e le let- 
tere hanno fatto e fanno per tributar lode a Maria. 
Una Cronaca mensile, che narra i fatti contempora- 
nei del culto della Vergine, chiude il fascicolo. 


Le dispense annuali sono dodici, una per mese; e cia- 
scuna ha pagine 56, in 8.° grande. Il prezzo di associazione 
per Roma e lo Stato Pontificio è di bai. 85. Dirigersi alla 
‘Tipografia Poliglotta di Propaganda, via di Capo le Case, 
n. 29. 


LULA 

Opuscoli per i nostri tempi, del Sacerdote 
Agostino Romani. 

Più volte abbiamo sunuaziati diversi scritti del 
Sacerdote Romani, che prendono di mira gli errori 
sparsi fra il popolo dai miscredeoti e dagli empi. Egli 
con stile facile espone le verità cattoliche, e con so- 
dezza di ragionamento ribatte gli assalti degli avver- 
sari. Di tal modo, mentre illumina l'intelletto del leg- 
gitore, lo pone in grado di confermarsi nel vero, e di 
confutare gli avversari. A tale scopo lodevole è di- 
retta ezisndio la pubblicazione , che ora annunziamo, 
e che piacque all'autore intitolare Opuscoli per i no- 
stri tempi, indicando appuuto che il loro interesse è 
tutto di attualità. L'operetta è, per atto di ossequio 
dell'ingegno suo, dedicata dallo scrittore ai Privcipi 
degli Apostoli. 


Si vende nella libreria Santucci, 
rini via del Collegio Romano n. 4 


lle Muratte, 72, e Ma- 


IV. 


Letture Religiose ed Amen 
inensuale Senese. 


L’enuoziata pubblicazione 
anno, la dato fuori la sesta dispensa, e coi 
compito il primo volume. Le dispense dei oa 
successivi, lianno cominciato il secondo voli pei 
materia del Periodico non ne smentisce il cine: la 
essa porge iu realtà argomento di Letture a sn 
ed Amene. E la formano i racconu di an 
esposti con brio e vivacità di stile; studi tri sui 
torno ad opere rilevanti per la storia; discor. pollo: 
netici; atti dell’ Episcopato; in breve, quanto ee 
pace di istruire insieme e dilettare cl Se 


I hniungui 
a cuore la Religione e la morale. Nè vi peri Hr: 
Ù) lo 


uao specilegio che 


e—Periodieo 


s col marzo di questo 


cresce l'interesse delle pubblicazioni. 
II Periodico ha il suo Ufficio in Siena presso |, 
della Immacolata ; si stampa però a Bologna nello ibreri 
mento tis ogralico Pio. L'associazione per lu stato py sel 
franco sino al confine, costa bei. settanta all'anno nlificio, 
Vi 


La Madre di Famiglia—Periodi 
cativo e di Mode. in 


Quest'eccellente periodico 

blica del 13° fasticolo dele na da 

oi ; ricreali 
e del 7° fascicolo di Mode e Lavori entrò nel È 
condo semestre di sua esistenza. Egli non ha Se 
tito i buoni presagi che al cominciar dell'anno ma 
fecero in questo stesso nostro Giornale, e le lodi che 
ne dissero in Roma la Civiltà Cattolica, ed il Veri. 
dico, non che altri giornali cattolici d'Italia. 

Si dà in luce ogni mese un foglio contenente 
rassegna delle mode di Parigi, e la spiegazione di 
vari lavori, con una bella incisione di figurini, e quat. 
tro 0 più gravdi tavole, sicchè in un anno si avranoo 
nov meno di 30 diverse fogge di vestiari; circa 45) 
disegni per ricami; 30 modelli per abiti da doona,e | 
120 disegni per lavori sulla reticella 0 all'uncinetto, | 
e 40 per canavaccio a colori; finalmente 6 fascicoli 
di musica per piano-forte è per Canto e piano-fort 

Oltre a ciò si spediscono ogni mese due fasci 
coli elegantissimarmente stampati in 8° grande di 
pag. 16 ciascuno a due coloune iatitolati: La He 
dre di famiglia —Ore Ricreative,i quali contengo.0: 
articoli educativi; racconti storici; commedie; massi 
me religiose c morali; poesie; annedoti; economia do- 


x 


| mestica ec. A 

È stampato in Bologna alla Tipografia Pio, e sonoti de- 1 
positi di vendita in Roma all'Ufficio dell'Ossercatore Roma 
no; in Parigi alla libreria Lecoffre ; in Venezia nella Tipo- 


grafia Emiliana. Il prezzo per Roma è di annui scudi 2 20 
per un semestre di scudi 1 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, };0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284%= 757"; 27! 7308", 89; 112 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cene.; 1.°C=0.80 R. 


Barometro 


in millimetri Termometro 
ORE ridatto af centigrado 
@ al liv. del mare 
3 antimoridiane 161.2; 
10 Luglio 3 pomertdiave 759, 5; 
9 pomerid 1601; 


Umidità Stato dei celo Termometografo A 
infdecimi dalle 9 ant, prec_alle 4 pom. cor, e OSSERVAZIONI DIVI 
relativa | assoluta | creto scoperto qussimo minimo ital 
62. | 15.52 | 10 Chiaro 431,10. +42,0;0. FS % 
13,33, | 10 Bello S.0 Il; 
th) 15,63, | 10 Chiarissimo + 4 17,6. R. (o) hi td 


Barometro 
fm usillimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


10 Luglio ) 


Umioita Biato del cielo 


in decimi Termometogr to 
di 
cielo scopsrio massimo siimuso 
16, 45, | 9 Bello qu. cum. | + 31,1, + 28,0 


METROAE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PALCEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE | 


e Sig. avv. Lauri Assess. 

Ad istanza dell’ eredità Gallotti rapp. 
dal Proc. sig. Vincenzo Scifoni. 

Si cita il signor Filippo Angelucci d'in- 
cognito domicilio per affissione , ed in.er- 
zione a comparire nella prima udienza do- 
po 3 giorni per sentirsi condannare a! pag. 
di sc. 40 residuo di vigione a | gior- 
no 8 aprile, e ril: re l’ord, ‘utorio e 
condanna alle spese anche stragiudiziali, ed 
il Decreto. 

Li 7 

Affssi 


glio 4865. 
copia simile. 
Pietro Reggiani Cursore 


suo 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il primo turno del Tri- 
bunale civile di Roma il giorno 44 luglio 
1865 Giuseppe, Augusto e Francesco Giac- 
chieri banno dichiarato di astenersi, e quante 
volte occorra di ripudiare l’eredità dal loro 

sdefonto genitore Pietro Giacchieri. 
Niccola i Sost. Canc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLAREVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Rettificazione 


Nella Citazione contro il sig. John Oli- 
viero York e C. inserita nel giornale n.153 
deve leggersi: = Ad istanza del signor Elia 
Giuseppe Alexandré. 


_———————_———_—_———_———_———m6mÈ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
a 


.. Il proprietario delle due contigue 
libere di canone poste alla Via die Mtinento 
segnate coi civici numeri 40, 41, 
© 44 essendosi determinato di alienarle, in- 
Vita chiunque volesse accudire a 


a Lui 
Tor Sanguigna 45, die 
non riconoscerà alcuna obligazione E 
givoglia titolo si andasse n eontrerrà “dui 
glio Stanislao, onde ec. 


nella piazzetta de’ Caprettari 


per aversi in considerazione. 


gione, che atti 


il loro domicilio. 
Roma 40 luglio 1865. 


SORDITA' 


gi Desiderj in piazza 
iara a chiunque che 


Pietro Quintilj proc. 


42, 43, 


detto ac- meno si 


quisto di dare la sua offerta chiusa , e st- 
gillata prosso l’OMtio del Notaro Serati 

. 67 entro il 
termine di giorni 20 dalla data del presente 


Si avverte, che presso fil sud. No! 
si troverà la descrizione dei fondi, e la pi- 
lmente se ne ritrae. 
Gli offerenti sono prevenuti d' indicare 


Portavoce in miniatura d’Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in ef 
cia tutto ciò che è stato prodotto per | 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro suento, piccolo oggetto agisce nondi- 

potentemente sull’udito , che l° or- 


ia n fun 
gano il più difettoso riprende le sue 
zioni. Le persone godono di una conversa» 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disp: Uto questa scoperta 
offre tutti i relativi a 
ro questa terribile mi 
sono essere inviati colle | pa 
attestati sopra la loro effica 2 ne "i 
gia la distanza. Il prezzo è di 15 fran i 
paio in argento, 20 franchi il paio in aF8® 
to dorato. RI 

Indiritzarsi franco al Magazzino inf 
se Brown via Fontanella di Borghese +’ 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma 
gli Stati Romani. 


Giovedì 13 corr. alle ore È © 
mezzo pom. nel Negozio Bottacchi 10 
via del Piè di Marmo N. 1 si ef 
taerà una vendita di libri Ecclesiastici» 
contenente SS. Padri, vite de 590!" 
Opere predicabili, ed altri di varie 
letteratura. | 


ture Relia; 
i "nane 
di egregi 
studi crifonte 
5 discorsi 
> quanto è 
chiunque vieae 
Vi Manca, sotto 
0 specilegio che 


Presso la Libreria 
gna nello stabili. 
0 Stato Pontificio, 
ill'anno, 


eriodico edu- 


ese, colla pub. 
entrò nel orta 
non ha 
dell'anno se ne 
le e le lodi che 
ca, ed il Veri. 
Italia, 

‘0 contenente la 
Spiegazione: di 
figorini, e quat 
nno si di'vraono 
lari; circa 450 
iti da donna, e 
0 all'ancinetto,” 
ote 6 fascicoli 
> e piano-forte 
ese due faggi» 
8° grande di 
tolati: Za Ma- 
ali contengouo: 
nmedie; massi= 
i; economià do- 


Pio, e sonovi de- 
servatore Roma- 
rezia nella Tipo- 
imui scudi 2 20: 


EL MARE 


ide le sue fan- 
di una converst= 


| mt todo a 
11 prozso di astbeiailione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pet atino sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ARTE OPFFIVIALE 

Nel giorno di ieri ebbe compimento la contazio- 
ne, la verificazione, e la immissione nella rispettiva 
Urna delli numeri delle tre serie di Certificati com- 
ponenti la somma di cento milioni di franchi, importo 
dei due prestiti, di franchi cinquanta milioni per cia- 
scuno emessi in virtù dei due Chirografi di Sua Sax- 
mita’, uno dei 18 aprile 1860, l’altro del giorno 26 
Marzo 1864. Le rispettive Urne, il cui sportello fu 
sigillato alla pubblica vista con le formalità, e cau- 
tele eounciate nell'art. 9 della Nostra Notificazione 
de’ 28 Giugno scorso sono state conservate e si con- 
servano in apposita Camera nel Ministero delle Fi- 
nanze. 5 

Ad esecuzione di quanto fu disposto da Sua Bka- 
tituDINE negli articoli 5, 6, 7 e 8 del Chirografo 26 
Marzo 1864, e presso quanto venne enunciato negli 
articoli 1,2, e 3 del relativo Nostro Regolamento dei 30 
dello stesso mese, ed anno deve procedersi alla estra- 
zione della rispettiva quantità dei Certificati in cia- 
scuna delle tre serie per la quota che in ragione del 
fondo di ammortizzazione è attribuita ad ognuna delle 
stesse tre serie. 

Fu già annunciato nell'articolo primo della detta 
Nostra Notificazione de’ 28 Giugno scorso , che per 
questo primo anno il fondo di ammortizzazione consi. 
sie nell’uno per cento ossia un milione di franchi 
eguale a seudi romani eento ottantaseimila , dacchè 
l'aumento pel cumulo degl’interessi sui Certificati 
sortiti per l'ammortizzazione non può avere effetto che 
dall'anno seguente 1866. E quindi si fa noto quanto 
appresso: 

1, I Certificati io Capitale di franchi 
mille l'uno emessi complessivameute per 
l'uno, e per l'altro prestito sono cinguan- 
tanove mila duecento cinquanta (59,250) 
per cui la quota sul fondo di ammortiz- 
zazione in ragione dell'uno per cento è 
nella somma di franchi cinguecentonovan- 
taduemila cinquecento |... .... fr. 

Quelli in Capitale di franchi cin- 
quecento l'uno in complessivo come sopra 
sono cinguantasettemila cinquecento,e quio- 
di la quota sul fondo di ammortizzazione in 
ragione dell'uno per cento è di franchi 
duecento ottantasettemila cinquecento . fr. 

Quelli inCapitale di franchi cento l'uno 
complessivamente come sopra sono cento- 
ventimila, e perciò la quota sul fondo di 
ammortizzazione ia ragione dell’ uno per 
cento è di franchi cento ventimila . fr. 120,000 


592,500 


287,500 


Franchi . . . . 1,000,000 

Chiaramente apparisce che non può tutto impie- 
garsi il quoto sut fondo di ammortizzazione spettante 
ai Certificati della serie da franchi mille l'uno , e 
quindi a termini di quanto fu stabilito nell'articolo 4 
del Nostro relativo Regolamento 30 Marzo 1864 sa- 
tanno estratti per l’ammorlizzazione numero cinque- 
cento novantadue Certificati che importano franchi 
cinquecento novantadue mila. . . . + fr. 592,000 
ed il rimanente io fr. 500 sarà nell’ an- 
no 1866 aggiunto al quoto che a detta 
serie di Certificati spetterà sul fondo di 
Ammortizzazione dell’un per cento aumen- 
tato dagl'interessi dei Certificati estratti 
all'ammottizzazione. È 


Mercoledì 12 Luglio — © 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—Trt0t-00-0— 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A+ 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


Riporto fr. 592,000 
I Certificati in Capitale di franchi 
cinquecento l'uno da estrarsi g0n0 cinque- 


conto settantatingue che imporiaso fran- 
chi duecento ottansette mila cinquecento fr. 287,500 | 
Quelli in Capitale di franchi cento 
l’uno sono mille duecento clie formano la 
somma di franchi cento ventimila . . fr. 120,000 
In tutto . . fr. 999,500 


2. La estrazione avrà luogo nel gioroo TREDICI 
Luglio andante alle ore otto antimeridiane in punto 
in una delle Sale del Ministero delle Finanze alla 
pubblica vista, alla Nostra preseoza, di Mons. Com- 
missario generale della Rev. Cam. Apostolica e del 
Direttore generale del Debito pubblico, coll’assistenza | 
di uno dei Segretari, e Cancellieri della Rev. Cam. 
Apostolica, il quale ne rogherà il relativo atto. 

3. Precederà la ricognizione della integrità dei 
sigilli apposti sullo sportello di ciascuna delle tre 
Urne con le formalità e cautele prescritte dalla sud- 
detta Nostra Notificazione dei 28 Giugno prossimo 
passato. 

A. Eseguita tale verificazione sarà aperto lo spor- 
tello dell’Urna contenente i numeri dei Certificati da 
franchi mille l'uno, c si estrarranno cinquecentono- 
vantadue numeri, che sono la quantità designata per 
l’ammortizzazione in questa serie. 

5. Compita la estrazione dei suddetti 592 nu- 
meri, si aprirà lo sportello dell'Urna, in cui si rac- 
chiudono i numeri dei Certificati in Capitale di fran- 
chi cinquecento l'uno, e si estrarrà la quantità di 
cinque cento settantacingue numeri. 

6. Esaurita la estrazione dei suddetti Numeri 
575 si aprirà lo sportello dell' Urna che contiene i 
numeri dei Certificati in Capitale di franchi cento 
l'uno, e se ne estrarranno mille duecento. 

7. 1 numeri dei certificati non estratti in ogouna 
delle tre serie rimarranno nella rispettiva Urna, e lo spor- 
tello di ciascuna delle tre Urne tornerà ad essere sigillato 
in presenza dei suddetti Soggetti alla vista pubblica, 
ed allo sportello di ognuna delle tre Urne sarà po- 
sto con due sigilli a cera lacca un foglio di carta 
contenente la Nostra firma, quella di Moosig. Com- 
missario, del Direttore del Debito pubblico, nonchè 
del Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apost., 
il quale avrà rogato l’atto. Uno dei due sigilli sarà 
quello della Direzione del Debito pubblico , 1° altro 
quello del Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. 
Apostolica. 

8. Le tre suddette Urne saranno custodite in 
apposita Camera nel Ministero delle Finanze per far- 
ne uso nella estrazione degli anni successivi. 

9. AI più presto possibile sarà pubblicata coi 
metodi consueti, ed affissa nei soliti luoghi la distinta 
dei numeri estratti in ciascuna delle tre serie dei sud- 
detti Certificati, e tale nota a seconda dell'articolo 8 
del ripetuto Nostro Regolamento 30 Marzo 1864 sarà 
eziandio inserita nel Giornale di Roma affinchè pos- 
sano prenilerne cogoizione i rispettivi possessori. 

10. Presso il disposto dall’articolo 8 del Chiro- 
grafo de’ 26 Marzo 1864, e dell’ articolo 10 del ri- 
detto Nostro Regolamento, dal giorno primo Ottobre 


dell'anno corrente 1865 si effettuerà il RIMBORSO 
ALLA PARI del Capitale dei Certificati estratti, ed 
il pagamento avrà luogo, a piacere dei rispettivi pos- 
sessori, nelle medesime Città principali di Europa, 
che sono enunciate all'articolo 4 del sullodato CHI- 
ROGRAFO SANTISSIMO 26 Marzo 1864. 
Restano in tutto ferme le disposizioni contenute 


nell'articolo 9 e nei seguenti del Nostro Regolamento 
30 Marzo 1864. 
Dalla Nostra residenza "del Ministero delle Fi- 
manze li 11 Luglio 1865. 
Il Tesoriere Generale della R.C.A. Mimistro delle Finanze 
G. FERRARI 


arie 


PARTE NON OFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Della pubblica igiene sono oggi specialmente pre- 
occupati i giorrali napoletani del 10, i quali attesta» 
no che lo stato sanitario in tutte le loro provincie 
continua ad essere eccellente. Telegrammi particolari 
segnalano ottime le condizioni sanitarie altresì a Mes- 
sina e nel resto dell’ isola non che a Malta. Anche 
in Alessandria d'Egitto il cholera diminuisce . Non 
così però è a dire di Cairo ove la malattia imperversa, 
nè mancano inquietudini e timori per alcuni casi che 
diconsi verificati nei lazzaretti di Smirne e di Costau- 
tinopoli, sicchè la Sanità Marittima ha dovuto adot- 
tare contro le provenienze turche le stesse misure 
sanitarie adottate finora verso le provenienze egizia- 
ne. Annunziano eziandio i giornali, che dal governo 
è stata accordata al direttore della Sanità Marittima 
la facoltà di potere aumentare la coutumacia al di là 
dei 7 giorni; quante volte le navi abbiano degli in- 
fermi a bordo , o che durante la traversata si sia in 
esse verificato qualche caso di morte. 

Relativamente ai fatti del brigontoggio ; si s0- 
gualano diversi ricatti, e la fucilazione di diversi bri- 
ganti a Gueta, dietro sentenza di quel tribunale mi- 
litare. 

—— dei 

Il Memorial diplomatique riceve da Vienna il 
seguente dispaccio telegrafico : 

Il programma del nuovo ministero in ciò che toc- 
ca la politica estera, determina tre punti principali : 

1. Mautenimento del contegno energico opposto 
dal conte di Mensdorfî alle pretese esagerate della 
Prussia, e raddoppiamento di sforzi per guidare la 
questione de'dacati ad una pronta soluzione. 

2. Rispetto e svolgimento del principio federale 
in Germania. 

3. Ravvicinamento dell’Austria colle potenze oc- 
cidentali, stringendo vieppiù conesse i rapporti com- 
merciali. 

Fra i candidati desiguati per surrogare il signor 
DePleuer, si cita come quegli che ha la maggior pro- 
babilità di succedergli il sig. De Lucam, segretario 
generale della Banca nazionale di Vienna. 

Lo stesso giornale reca: 

Tutte le lettere che riceviamo da Vienna sono 
cencordì nell’affermare che il cangiamento di mini- 
stero testè avvenuto in Austria non é destinato a rea- 
gire sulla politica estera dell'impero, dappoichè il 
ritiro del sig. Di Schmerliog è esclusivamente cagio- 
nato dalle faccende d'Ungheria. 

Le supposizioni de' giornali prussiani che inter- 
pretano la crisi ministeriale di Austria in un senso 
favorevole alle pretese formulate dal sig. DeBismark 
sono bastantemente confutate dal fatto sigaificante che 
il conte di Mensdorff non solo couserva il portafoglio 
degli esteri, ma si asside sul seggio di presidente del 
consiglio de’ ministri, succedendo all’arciduca Ranieri. 

Ora è appunto il siggor di Mensdorff che fino 
dal suo ingresso al ministero ha assunto quel conte- 
gno fermo e reciso dinanzi al quale le esagerate di- 
mande del sig. De Bismark dovettero arrestarsi. 
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È inutile aggiungere che la posizione clevatissi 
ma che oggi è riservata al si di Mensdorff costi 
tuisce una guarentigia di più, che il nuovo gabinetto 
persevererà sempre maggiormente nella politica inau- 
gurata da lui, mentre egli è deciso a raddoppiare 
negli sforzi per giungere a costituire i ducati dell'El- 
ba in uno Stato federale sovrano ed indipendente. g- 

—Si scrive da Vienna 29 giugno al Moniteur : 

Il barone Maylath venne chiamato al posto di 
cancelliere dell'Ungheria. 

Il barone Maylath fece parte del Consiglio di 
Stato rinforzato che fu incaricato da S. M. |’ impe- 
ratore Fravcesco Giuseppe, nella primavera del 1860, 
di preparare un progetto di Costituzione pei differenti 
paesi della monarchia. 

Egli si è mostrato uno dei più ardenti promo= 
tori delle dottrine alle quali s' informò. il diploma 
dell'ottobre 1860. 

Quando al sistema di federazione inaugurato con 

questo allo sovrano successe un sistema di centra- 
izzazione più stretto, egli rinunciò alla carica di gran 
giudice deli'Uogheria ((avernicus). 
“Membro della prima Camera, della Dieta di Pesth, 
tavola dei Maguati, il 21 agosto 1861 egli tenne in 
quelli assemblea un discorso nel quale riassunse le 
sue opinioni sulla questione ungherese. 

Il barone Maylath appartiene al partito couser- 
vatore moderato ; egli è da lungo tempo legato col. 
barone Tay che nell'ottobre 1860 era cancelliere d'Un- 
gheria. 

Si dice che egli abbia iutenzione di portarsi fra 
breve a Pesth per intendersela coi membri dell’anti- 
co partito dell'indirizzo, liberali moderati, circa al 
programma sulle questioni che saranno sottoposte alla 
Dieta ungherese. 

Non v'ha dubbio che fra i due atti che succes- 
sivamente modificarono la Costituzione dell’ impero, 
il diploma, cioè, dell'ottobre 1860 e la Patente del 
febbraio 1861, la nazione ungherese si è pronunciata 
in favore del primo. 

N diploma dell'ottobre le dava una Dieta, sola 
assemblea deliberativa dell'impero. Gli affari comuni 
a tutto l’ impero erano trattati in seno d'un Consiglio, 
Reichsrath, il quale non aveva che voce consultiva, 

La patente del febbraio 1861 ha centralizzato 
gli affari dei diversi paesi dell'impero obbligati a ve- 
nire a discutere i loro interessi comuni nel seno di 
un Consiglio risiedente in Vienva con voce delibera- 
tiva, 

Per quest’organizzazione la Dieta di Pestl non 
ha che uns parte secondaria ; la sua azione rimane 
ristretta entro i confivi dell’ Ungheria propriamente 
detta, e non si estende ai paesi detti annessi alla 
Corona di Savto Stefano, quali sono Ja Transilvania 
e la Croazia. 

In tali condizioni gli ungheresi rifiutarono di 
mandar dei deputati al Consiglio dell’ impero. 

Oggi, come allora, essi insistono per ottonere 
che venga abbandonato un sistema che sarebbe, essi 
dicono, in opposizione al diritto istorico del paese. 

Le basi legali di questo diritto si ritroverebbero 
scritte nelle leggi sanzionate nel 1848 da S.M. l'im- 
peratore Ferdinando, leggi che consacrano pienamen- 
te l'autonomia del regno. 

Il partito radicale, che ha testè pubblicato il sno 
programma nel giornale il Mon, dimanda il manteni- 
mento puro e semplice di queste leggi. 

Egli vuol ignorare l’esistenza d’iuteressi comuni 
fra l'Ungheria e gli altri paesi dell’impero. 

Questo partito, nella Dietà, si trova in mino- 
ranza. 

Il partito chiamiato dell'indirizzo, i siguori, cioè, 
Deak, barone Eotvos, Somsisch, benchè reclami ugual- 
mente la continuità del diritto e |° incoronazione del- 
N imperato e Francesco Giuseppe come re d’ Unghe- 
ris, pure è pronto a fare accordi sul modo di trat- 
tare gli aff.ri comuni. 

La scelta del signor di Majlath indica chiara- 
mente l'intenzione di (teuer conto degli elementi di 
una transazione con questo partito. 

—— ebete — E 

Leggiamo pel Memorial diplomatigue: 

Chiusa martedì la sessione del Corpo legislativo, 
l’imperatore, l’ imperatrice, e il principe imperiale 
partono dimani pel castello di Fontainebleau , ove la 
Corte si tratterà cirea dodici giorni. Il 48 |’ impe» 


ratore si recherà a Vichy meptre l' imperatrice e i 
principe imperiale si condurrsuno a ‘Saint Cloud. 

L'imperatore che dopo il suo ritorno dall'Alge- 
ria gode perfetta salute si recherà a Vichy non tanto 
per fare i bagni, quanto per visitare i lavori che ha 
ordinati a migliorare quegli stabilimenti termali. 
Verso la fine del mese S. M. tornerà a Saint Cloud, 
e insieme col principe imperiale visiterà il campo di 
Chalons. Dopo la festa nazionale del 15 agosto le LL. 
MM. andranno a pussare la fine della bella stagione 
a Biarritz. 

Il principe Napoleone dicesi abbia fatto disegno 
di intraprendere un viaggio scientifico al Kamtchetka 
viaggio in cui sarebbe accompagnato da parecchi na- 
turalisti. Il principe sarebbe andato all'Havre per as- 
sistere all'ultimazione dei lavori necessari al suo yacht 
pel caso che il lungo viaggio così progettato avesse 
luogo. 

— Anche il Scuato francese ha terminato il 7 
corr. la sua sessione. 

— Da una corrispondenza delle Alps da Parigi, 
6 luglio. 

Le notizie finanziarie continuano a nov essere 
cattive : la banca di Francia è in buone condizioni 
ed i valori di borsa poco a poco si rifanno del ri- 
basso sofferto. Il Times, ottimista, annunzia che il 
danaro è così abbondante che anche il prestito ten- 
tato con poca speranza di buona riuscita da Juarez 
è riescito meravigliosamente. 

Purlasi da qualche giorno di un progetto di ri- 
duzione dell'armata; per ogvi reggimento di cavalle- 
ria si sopprimerebbe uno squadrone e per ogni reg- 
gimento di fanteria si toglierebbe una compagnia; l'ar- 
ma dei corazzieri scomparirebbe; iv sostanza si a- 
vrebbe una minor spesa di 25 a 30 milioni. 

Si aspetta sempre Abd-el-Kader, e pare che 
debba proprio giungere stasera 0 domani : conduce 
con se un seguito numeroso. 

La festa americana del Pre Catelan passò tran- 
quillamente, ma così von sarebbe avvenuto se il pre- 
fetto di polizia non fosse stato prevenuto che certi 
francesi dovevano pronunciarvi discorsi poco bona- 
partisti. Allora fu proibito ai commissari della festa 
d’accogliervi i francesi, all’ infuori dei mariti delle 
americane. 

Dicono che il sig. Bismark sia stato invitato dal- 
l'imperatore a raggiuagere la Corte a Biarritz nel 
mese di settembre. Un cocchiere della Compaguia im- 
periale guadagnò all’ estrazione messicana un lotto di 
cento mila fraochi. Dopo ciò è a credersi che farà 
un luugo sciopero. 
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Lo Gazzetta di Londra pubblica il messaggio 

reale di chiusura del Parlamento inglese. Eccolo: 
« Milordi e signori, 

« La regina ci ha ordinato di dispensarvi dalle 
vostre funzioni parlamentari, e nello stesso tempo di 
parteciparvi i ringraziamenti di S. M. per lo zelo e 
per l'assiduità da voi impiegati in adempiere i vostri 
doveri durante questa sessione, che oggidì è chiusa. 

« La regina ci ha in pari tempo ordinato di dir- 
vi che l’attuale Parlamento è talmente vicino al li- 
mite fissato dalla legge per la durata del Parlamento, 
che voi non potreste incominciare una nuova sessione 
annuale senza pregiudicare al pubblico interesse; per- 
ciò S. M. ha l'intenzione di sciogliere l'attuale Par- 
lamento e spedire i wori!= di elezioni per costituire 
un nuovo Parlamento. 

« Ma S. M. non vuole prendere da voi congedo 
senza comandarci di esprimervi quanto Ella apprezzi 
lo. zelo, e lo spirito nazionale, che nei sei anni della 
vostra legislatura voi non avete mancato di mostrare 
nelle vostre importanti funzioni, e quanto calorosa. 
meute Ella vi ringrazi di tutt gli utili provvedimen- 
ti che voi avete sottoposti alla di Lei sanzione: que- 
sti provvedimenti hauno possentemente contribuito a 
diminuire Je pubbliche imposte, ad accrescere la ric- 
chezza, a sviluppare la prosperità ed il beu essere 
dei sudditi di Sua Maestà, 

« La regina c' incariga di aununziarvi che le re- 


voli e soddisfacenti; Ella confida che in questo mo- 
mento non vi ubbia questione che possa compromet- 
tere_la pace d'Europa. È t 

+6 Sus Magatà gode in vedere Lerminala la gperra 


lazioni di S. M, colle potenze straniere sono amiche- || 


americana : Ella confida che i mali Cagionati d; 
sto lungo conflitto possano venire rip K è que, 
prosperità potrà essere resa a quegli Stai; nt, 
ro a soffrire per quella lotta sanguinosa, il 

« Dispiace a S. M. che le confer 
municazioni fra le provincie dell'Ameri 
appartenenti a S. M., nell'intento di for 
provincie una sola confederazione, non 
ottenuto un risultato soddisfucente. P 
federazione nou potrebbe che dare a 
maggior forza al di fuori 
al di dentro. 

« S. M. ha ricevuto nuove assicurazioni 
cera devozione da parte dei suo: sudditi dell’, 
del Nord. 

« Sua Maestà gode della costante tra 
e della sempre crescente prosperità dei suoi POssedi 
menti nelle Iudie. Ella crede che il grande sfogo li 
le Indie devono aprire colle materie prime , alla ha 
dustria manifatturiera , e la cessazione dell 
civile negli Stati Uniti dell'America del No 
diranno il ritorno di quei disastri, che | 
soffrire per sì lungo tempo le popolaziogi 
di qualcheduna delle contee settentrionali, 

« Signori della Camera de’ comuni: 
8 Sua Maestà ci comanda di esprimersi sui vivi 
riugraziamenti per la liberalità colla quale avete so. 
tato i differenti bilanci pel servizio del corrente an. 
no, e per la difesa permanente degli arsenali e di 
docks di Sua Maestà. 

« Per ordine di S. M. ci venne comunica; 
trattato di commercio che Sua Maestà ha recens. 
mente conchiuso colla Prussia e cogli altri Stati de 
Zollverein. La Regina è convinta che questo trat; 
contribuirà allo sviluppo delle relazioni commerciai 
fra l'Iughilterra e la Germania ed al ben essere dele 
nuzioni che sono chiamate a goderne. 

« Sua Maestà ci comanda di assicurarvicheEla 
coutivuerà a dirigere la sua attenzione su tutto guno 
può estendere e consolidare il commercio fra gli Sui 
di S. M. e le potenze straniere. 

« Milord e signori: 

« Sua Moe.-tà ha approvato il gran numero di 
provvedimenti di pubblica utilità, che è il risultato 
dei vostri lavori durante la sessione che sta per finire. 

« La legge che assegua agli uflici di beneficea- 
za le spese domandate dai bisogni dei poveri dimi- 
nuirà la sofferenza dei poveri lubariosi col rimaudarli 
di parocchia in parocchia. 

« La legge che modilica le associazioni e le so- 
cietà incoraggerà necessariamente il movimento dei 
capitali. 

« La legge per la concentrazione e per la co- 
struzione delle Corti di giustizia si spera che abbre- 
vierà la procura degli atti giudiziali, e ne dimiouirà 
le spese. 

« La legge sulla sottoscrizione clericale, basala 
sulla raccomuadazione di una Commissione Reale, 
farà scomparire tutte le obbiezioni promosse dal clen 
pel iumero e per la varietà dei termini di queste 
sottoscrizioni. 
« La nuova legge sulle prigioni ne. migliorerà 
la direzione e la disciplina. 
« La legge sulla fustone della Corte dei Conti 
coll'ufficio di controllo dello Scacchiere migliorerà i 
modo efficace i regolamenti sul pubblico denaro. 

« La legge sul registro dei titoli in Irlanda rev» 
derà più facile e più sicuro il trasporto delle. pro- 
prietà in Irlanda. 
€ La legge che modicfia i regolamenti sulla forza 
dei contabili in Irlanda tenderà ad impedire il Tit 
novamento di disordini come quelli che ebbero luogo 
l’anno scorso a Belfast. È 
« La leggo sulle difese navali nelle coloni j 
fatto sparire quelle restrizioni che sinora avre 
impedito alle colonie di provvedere in anodo se 
alla propria difesa coutro gli attacchi dalla parte de 
mare, 

« Sua Maestà ha pure approvato col sona 
soddisfazione molti altri provvedimenti di minore in 
portanza, RI e 
« Gli elettori del Regno Unito saranno ben pr i 
sto chiamati a scegliere i loro rappresentanti al Par 
lamento. x 
« Sua Maestà prega ferventemente l'Alti 


Came e leg 
Ica del Norj 
tare di Questo 
abbiano ace 
UFE Questa cop. 
“ueste provi 

10 facilitarne ; nigionace 


i di sin. 
America 


quali, 


a guem 
rd, impe. 
‘anno fatto 
industriali 


ela 


simo di 


benedire i lavori ai quali attenderà il nuovo 


Parla: 


«cagionati, 
riparati, 
egli Stati" che 
uinosa, 
onferenze 6 | 
A merica del pla 
di formare di 
non abbiano gi 
Pure questa con 
A queste proviagig 
rue i miglioramenti 


ssicurazioni di gj - 
udditi dell'America 


inte tranquillità , 
ì dei suoi POSsedì. 
il graude sfogo che 
e prime , alla ja 
ione della guerra 
a del Nord, im 

» che hanno fatto 
olaziogi industriali 
\onali, 

puni: 

primervi i suoi vivi 
la quale avete Vo» 
> del corrente an. 
gli arsenali © dej 


ine comuniesto il 
nestà ha recente.” 
gli altri Stati dello 
lie questo trattato 
zioni commerviali 


al ben essere delle - 


ssicurarvi che Ella 
ne su tulto quanto 
mercio fra gli Stati 


gran numero di 
che è il risultato 
he sta per finire. 
fici di beneficen- 
lei poveri dimi- 
osi col rimandarli 


sociazioni e le so- 
l movimento dei 


ne e per la co- 
spera che abbre= 
li, e ne dimipuirà 


clericale, basata 
missione Reale , 
romosse dal clero 
rmini di queste 


i ne migliorerà 


Corte dei Conti; 
ere migliorerà ia 
blico denaro. 

li in Irlanda reo» 
porto delle .. pro» 


imapti sulla forza 
mpedire il rio- 


che ebbero luogo 


elle. colonie «lb 
sinora avevano 


. 
mento, e di guidarli verso ciò che è oggetto di sua 
costante sollecitudine, cioè verso la prosperità ed il 
benessere del popolo. » 

— L'agitazione elettorale ha già cominciato. 

Lord Palmerston, in un indirizzo a' suoi elet- 
tori, sollecita il loro voto, accennando alla prosperità 
ed alla tranquillità del paese. 

Si è detto che la durata del ministero dipen de- 
rà dal nuovo Parlamento. 

Sua Grazia spera che gli atti compiuti dalla am- 
mibistrazione che egli presiede saranno equamente 
apprezzi i 

— Si scrive da Londra in data del 3 laglio al 
Moniteur: 

L'attuale scioglimento del Parlamento von ras- 
somiglia nè a quello del 1859 nè a nissuo altro. 

Il Parlamento muore di morte naturale, egli ha 
compiuto il suo tempo. 

Non vi ha quindi bisogno di fare un appello al 
paese ; basta dimandare agli elettori che scelgano dei 
legislatori saggi e capaci. Parola d’ordine », Dissuna ; 
l'avvenire è incerto, ed il nuovo Parlamento noe ha 
programma. 

Nissuno desidera che lord Palmerston si ritiri; 
nissuno sa ciò che ne avverrebbe. I due partiti si 
servono liberamente del suo nome nei loro indirizz 3 
il partito tory contro i swoi colleghi, il partito libe- 
rale a prova di rispetto e di riconoscenza per un 
grande uomo di Stato. 

Il signor Bright soltonto ha indirizzato ai suoi 
elettori una professione di fede nella quale accusa 
violentemente il Ministero. « Il Parlamento, egli di- 
ce, ha mancato a' suoi impegni: tradì la causa che 
aveva promesso di difendere, l’ampliazione del diritto 
elettorale; egli non tenne quindi leslmente le sue 
promesse. » I liberali puri non approvano una tale 
violenza. I ministri hanno fatto ogni sforzo per adem- 
piere ai loro impegni per quanto riguarda la riforma 
elettorale ; la scissione dei due partiti ne li ha im- 
pediti. 

Nell’importante distretto di South-West York- 
shire si presentano due candidati liberali, il visconte 
Milton figlio maggiore del conte Fitzwilliam capo di 
una delle più possenti famiglie whig d’Inghilterra, e 
M. R. H. Beaumond. 

La lotta sarà viva. 

Il visconte Milton di concerto con uno dei suoi 
amici ha testè pubblicato una rimarchevole relazione 
degli studi fatti per una strada da costruirsi nella 
regione inglese dell'America del Nord, strada che più 
tardi potrà condurre ai gold-fields della Columbia 
brittanica. Gli amici del visconte ne profitteranno 
parlandone agli elettori. 

*— La Patrie fa le meraviglie sul silenzio ose 
servato dal messaggio reale, per la chiusura del pare 
lamento inglese, intorno alle ostilità diplomatiche an- 
glo-americane ben rilevate dai documenti ofliciali resi 
oggi di pubblica ragione. 

0604-0300 —- 

Il ministro della giustizia a Berlioo ha rinuo- 
ziato a procedere contro ì deputati appartenenti alla 
maggioranza liberale in causa dei discorsi pronunziati 
nel seno della Camera. Pare che siasi trovato un 
mezzo dal quale si attende un esito più felice. Il mi- 
nistro dei culti farà aprire un’ inchiesta disciplinare 
contro i deputati Wirchow e Gneist professori alla 
Università di Berlino. 

—Si scrive alla Correspondance Havas da Berlino 
în data del 3 luglio: 

Non solo la Prussia, ma anche la Sassonia, l'Han- 
nover e l’Assia elettorale hanno mosso delle obbie- 
zioni contro il trattato di commercio tra la Svizzera 
e lo Zollverein, stato concertato dai governi del Ba- 
den, della Baviera e del Wartenberg. Si assicura che 
fuesti governi nel deterininare la tariffa postale del 
trattato hanno consultato gl’ interessi dei loro Stati e 
della Germania mèridionale più di quelli della Ger- 
mavia settentrionale. 

— La modificazione mibisteriale austriaca ispira 
viva inquietudine ai partigiani del duca d’Augustem- 
burgo, di cwi Schmerling era uno dei più saldi ap- 
Roggi. Il sig. de Meusdorff, che diventa il personaggio 
più ragguardevole del nuovo gabinetto , sembra spe- 
Cialmente preoccupato dalla" situazione - finanziaria e 
dagli affari dell’ Ungheria, e, in consegueaza , poco 


| 


disposto a sostenere così energicamente, come lo Sche- 
merliog i diritti del principe. 

Le unioni schleswigo-holsteinesi di Kiel, d'Alto- 
na, e di Milsten, hunno votato dei fondi per celebra. 
re la festa del principe d'Augustemburgo. 
—csetitero — 


La nuova legge elettorale in Spagna, presentata 
dal gabinetto O"Doonell, stita adottata dalle Cortes 
con 178 voti contro 20, contiene disposizioni impor- 
tantissime, tra le altre quella in forza della quale le 
incompatibilità parlamentari sono più estese; così non 
potranno più far parte della nuova Camera i segre- 
tari di Stato, gli impiegati della Casa reale ed i pub- 
blici funzionari il cui emolumento ascenda a 40,000 
reali. 

— Il maresciallo O'Donnel ed il signor Bermu- 
dez de Castro, ministro degli affari esteri, accompa- 
gueranno S, M. la regina nel suo viaggio nelle pro- 
vincie basche. 

I gioruali di Madrid persistono ad assicurare che 
in occasione di questo viaggio avrà luogo uno scam- 
bio di visite fra la regina di Spagna, che sarà a Za- 
ranz ed a San Sebastiano e le LL. MM. l'imperatore 
e l'imperatrice dei francesi, che si troveranno in quel 
tempo a Biarritz. 


I giornali italiani che parteggiano pel mivistere 
Lamarinora già da qualche tempo insinuavano al me- 
desimo la opportunità e la convenienza di esporre i 
propri intendimenti e l'attitudine cui sarebbe deciso 
di attenersi durante le prossime elezioni generali; ed 
a tale quesito pare abbia avuto incarico di risponde- 
re la ofliciosa Opirione. Essa pertanto constata ben- 
sì, come i predetti fogli avevano lamentato » che il 
partito liberale non si presenta, a quanto sembra, con 
quella risoluzione e compattezza che sarebbero da 
sperare, ma soggiunge tuttavia che il gabinetto nov 
intende farsi campione di esclusioni e diffidenze e che 
ha risoluto di non sciupare le sue forze nella campa- 
gna elettorale. Ma siffatta dichiarazione non rassicu- 
ra del tutto i giornali che la provocarono e molto 
meno quelli appartenenti ad altre fazioni politiche, dai 
quali è osservato che potrebbe il governo operare di 
sghembo quello che di fronte non osa, e valersi di 
secondarie influenze e di agenti d'ordine inferiore per 
escludere e patrocinare candidati a seconda delle 
circostanze. Ben inteso che tutti i ragionamenti e tut- 
te le dilucidazioni così dei giornali che chieggono 
come di quello che risponde, vertono sopra un solo 
partito politico considerato in tutte le sue frazionci 
ne, cioè sul liberale, chè quanto agli altri partiti e 
specialmente al conservatore, non sembra ai suddetti 
fogli abbisognare la spiegazione che tutti gli sforzi 
del governo e de’ suoi aderenti devono combatterli 
con ogni energia. 9 

Per quanto siasi detto finora della crisi ministe- 
riale austriaca e delle conseguenze che si suppone 
abbiano a derivarne in ordine alla interna situazione 
dell'Austria ed ai suoi rapporti collEuropa, è tuttavia 
impossibile il passare sotto silenzio questo argomento 
allorchè voglia farsi una rassegna della stampa estera, 
poichè esso prevale pel momento su tutte le altre 
preoccupazioni, ed in gran parte delle dicerie e delle 
ipotesi a ciò relative son pieve le coloune dei gior- 
nali. Quello pertanto che oggi pare possa rilevarsi 
dalle più diffuse versioni è che pieno sia |’ accordo 
tra i signori Mailath e Belcredi sui punti più essen- 
ziali del loro programma politico, di cui taluni ne 
vengono esposti dai fogli di Vienna. Secondo questa 
deliberazione, il governo, avendo accettato definitiva- 
mente le riduzioni del bilancio, ne dà in guarentigia 
non so'o la annunciata d'minuzione dell'armata, ma 
anche la separazione dell’amtministrazione dello Stato, 
col qual mezzo le spese saranno di molto scemate. 
Per combattere la eventuale diffidenza dell’ opinione 
pubblica contro il nuovo gabinetto, si deliberò di an- 
nunciare quanto prima la prossima presentazione di 
una legge sulla responsabilità miuisteriale. L'impera- 
tore stesso avrebbe posto come condizione indispen- 
sabile di tutti i cambinmenti, che i medesimi abbia- 
nò ad essere fatti costituzionalmente. Per conformar- 
si a questa condizione, i ministri. si presenteranno 
davanti alle Gamere riunite con un messaggio impe- 


riale, che assoggetterà all'approvazione del Consiglio 
dell’ impero un progetto di legge, in forza del quale 
tutte le Diete provinciali saranuo convocate per eleg- 
gere un’ assemblea di delegati, la cui missione sarà 
di deliberare intorno al modo di trattare gli affari 
comuui dell'impero. Se questa asserzione si conferma, 
dovrebbe aver luogo, sotto una certa misura, una re- 
visione della costituzione. Malgrado però |’ accordo 
intervenuto fra il sigoor Mailath ed il conte Belcredìi, 
non sono ancora vinte tutte le diflicoltà che si oppo- 
sero finora alla completa formazione del ministero. 
Nessuno aderì fino al preseote ad accettare il porta» 
foglio delle finanze, cd il sigoor Plener sembra sia ir- 

removibile nel suo proposito di ritirarsi dal gabinet- 
| to. Però ritenevasi dai giornali di Vienna che entro 
la settimana corrente la lista dei nuovi ministri sa- 
rebbe fatta conoscere alle Camere, dal conte di Mens- 
dorff cioè alla Camera dei deputati e dall’ arciduca 
Carlo Luigi a quella dei signori. 

Quanto poi alle conseguenze presunte della crisi 
ministeriale vustriaca, la più importante senza dubbio 
è tenuta la prossima conciliazione coll’Ungheria, che 
i giornali democratici italiani medesimi sono costretti 
a considerare come un colpo gravissimo contro la ri- 
voluzione. Né i medesimi sanno oramai più revocare 
in dubbio che una transazione definitiva sia per av- 
verarsi; e ciò osservano essere detto chiaramente dai 
fogli ungheresi, e sopratutto dal nuovo diario del ba- 
rone Eotvos, il quale in un suo articolo di foudo, oc- 
cupandosi del cambiamento di sistema a Vienva, entra 
ia tali particolari che sono la prova più sicura del 
buon accordo che regna tra |” imperatore ed i suoi 
sudditi, fra l'Austria e l'Ungheria. E questo giudizio 
apparisce ancor più giustificato dalle parole dei gior» 
mali di Vienna. Così, stando al Vaterland , Kossuth 
ha perduto ogni influenza presso l'emigrazione unghe- 
rese, ed il suo ultimo manifesto in cui egli con ac- 
ceuto pieno di rancore parlava dei resultati del viag 
gio dell’imperatore Francesco Giuseppe a Pesth e 
condannava acremente |’ intiera Ungheria, gli ha pro- 
curato l'ira, l'odio e gli sdegni di tutti i rifugiati. 
Questi hanno risposto dignitosamente e condannato in 
modo assoluto l'antico dittatore, esprimendo al mede- 
simo tempo il loro sincero giubilo pei fatti che com- 
piousi attualmente nella loro patria e dichiarando es- 
sere un atto di tradimento ogni tentativo tendente ad 
impedire la riconciliazione dell’ Ungheria col suo so- 
vrano. Il VaterZand assicura che questa dichiarazione 
raccolse le adesioni numerosissime degli ungheresi 
rifugiati all'estero. Osservano pertanto i giornali che, 
così stando le cose, è a concludere abbiano luogo 
da ambe le parti mutue concessioni e che forse quelle 
dell’Austria siano pel momento più importanti di quelle 
dell’ Ungheria, lo che induce a credere che da gravi 
ragioni il governo austrisco sia stato a ciò determi- 
nato. Essa infatti seguì la Prussia ne' ducati durante 
la guerra e mostrossi assai arrendevole rispetto alle 
pretese di quella potenza; poi, conchiusa la pace, af- 
frontò quasi il malcontento della Confederazione; ora fi- 
nalmente concede all’Ungheria ciò che per tanto tem- 
po le ha negato ; da questo gli stessi giornali demo- 
cratici deducono che all’Austria rimanevano que- 
ste due vie, o riconoscere i fatti compiuti in Italia, 
0 conciliarsi l'Ungheria. Ma, seguendo la prima, essa 
si sarebbe trovata in brev'ora di fronte alla rivolu- 
zione; seguendo invece la seconda essa sì ritrova un 
alleato che ha saputo morire alira volta per essa e 
che vuole non solamente mantenere ma consolidare la 
monarchia.» 

Dai giornali inglesi è passato quasi sotto silenzio 
il messaggio della regina per la chiusura del Par- 
lamento. La sola osservazione che essi fanno ver- 
te su quel punto in cui è detto che i rapporti in- 
teruazionali dell’Iughilterra sono dappertutto amiche- 
voli; ciò pare ai fogli che non possa dirsi con tauta 
sicurezza allorchè si considerino le ultime dichiara- 
zioni del ministro Seward e si legga la corrispon- 
denza diplomatica testè scambiata fra i gabinetti di 
Saint-James e di Washington circa le varie questio- 


ni internazionali suscitate dalla guerra d'America. 
Nella quale corrispondenza aspro sopralullo e quasi 
provocaute apparisce il linguaggio usato dal signor 
Seward nel dispaccio col quale accusa ricevimento 
delle ordinanze inglesi che non riconoscono più 
i Stati del Sud il diritto di belligeranti. Il mi- 
nistro americano torna di nuovo a contestare la le- 
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galità di quel riconoscimento, lo discute con vivacità 
e biasima invece di ringraziare, prendendo un tuono 
di assolutismo che ferisce |’ amor proprio britanni- 
co. Infatti i fogli radicali inglesi accusano di ecces- 
siva moderazione il governo e gli ripetono il prover= 
bio del paese che chi semina la debolezza raccoglie 
l'insolenza. ; 

Sullo stesso argomento ed a proposito delle vi- 
site che devono scambiarsi tra breve le flotte delle 
Francia e dell'Inghilterra, la Patrie dava per sicuro, 
come si rammenta, un accordo pienissimo tra le due 
potenze marittime, in vista di certe esigenze che po- 
trebbero prodursi contr’esse da parte degli Stati-Uniti. 
Questa asserzione del citato foglio parigino che da 
qualche giornale fu fino dal priocipio ritenuta al- 
quanto esagerata, è fatta adesso vedere completamente 
infondata dalle successive corrispondenze, che non solo 
affermano nessuna positiva risoluzione essere stata 
presa dai gabivetti di Parigi e di Londra, ma dimo- 
strano altresì la impossibilità che dai medesimi si 
venga ad un pieno accordo rispetto all'America , es- 
sendochè diversa affatto sia la situazione delle due 
grandi potenze occidentali d'Europa rispetto al go- 
verno americano. Osservano infatti i citati carteggi 
che, malgrado gli affari del Messico, le relazioni sono 
assai migliori tra la Francia e gli Stati-Uviti che non 
tra questi e l'Inghilterra. A proposito della restitu- 
zione fatta dalla Francia dei bastimenti che naviga- 
vano sotto la bandiera confederata e furono ritenuti 
finora nei porti francesi, il ministro americano a Pa- 
rigi diede al sig. Drouyn de Lhuys l'assicurazione 
che il suo governo non mancherebbe di mostrarsi ri- 
conoscente di questa attitudine della Francia. Così 
stando pertanto le cose, non sembra troppo probabile 


ai fogli che voglia il governo francese assumere un 
contegno d’ostilità verso gli Stati-Uniti pel solo motivo 
di giovare ad interessi ed a suscettibilità esclusivamente 
britanniche. 

Le ultime notizie d'America confermano che il 
presidente Johnson si è prosunciato definitivamente 
sulla questione del voto dei negri; ess0 decise che 
non deve essere accordato ai medesimi il diritto del 
voto. I negri non saranno più schiavi, ma saranno in 
certo modo paria, perchè si ricusa di riconoscere in 
essi la qualità di cittadini e si continua a conside- 
rarli come appartenenti ad una razza inferiore. Men 
tre il presidente degli Stati-Uniti dichiara i vegri li- 
berali, cioè schiavi per metà, i bianchi continuano a 
respingere ogni contatto con essi ed escluderli dai 
luoghi pubblici che essi frequentavo. Alla partenza 
dell'ultimo vapore correva voce a Nuova-York che 
25,000 uomini delle truppe confederate del Texas 
avevano definitivamente ricusato di ratificare la con- 
venzione sottoscritta dai generali Magruder e Kirby 
Smith e si erano messi iu marcia coll’intenzione di 
ofirire i loro servigi all'imperatore Massimiliano. Si 
comprende che questa notizia ha grande bisogno di coo- 
ferma. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 11. — Il Moniteur non menziona la no» 
tizia della Pall-mall gazette. La France dice che 
informazioni particolari l' autorizzano a dichiarare che 
nessuna comunicazione di tl genere fu scambiata 
in questi ultimi tempi fra le potenze europee. 

Ml Monsteur anuunzia che 2000 Juaristi coman- 


i 


Il 


dati da Puebleta furono battuti due volte 


a fuggire nel Sud. € costretti 


York 1. — A Porsthmout avvennero gravi 
flitti fra bianchi e negri; molti rimasero feriti. n 
mondo militare della Luigiana del Nord proibi a; co. 
gri di abbandonare le piantagioni. 1 membri del 
commissione militare , nel processo di Sept 
sonosi posti d'accordo sul verdetto; però la loro oa 
cisione non è conosciuta. L'avvocato del governo "i 
novò contro Davis, Sounders ed altri prevenuti l'ac. 
cusa di complicità nell’assassinio di Liucoln. 

Notizie del Messico del 25 confermano la fuga di 
Juarez. 


York 4. — Johnson continua ad essere indispo. 
sto. Non può intervenire alle riunioni del consiglio, 
Il ministro delle finanze ha destituito tutti gli agi 
militari nei distretti che hanno preso parte alla ri 
bellione. 


BORSA DI PARIGI 


del 11 Luglio. 


3 per 100... 
AA per 100. 
Consolidato inglese 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 13 luglio 1865 alle ore 6 pom. nell'aula 
massima dell’ archiginuasio romano, l’ Ilimo Monsi- 
guor Callisto Giorgi Canonico di s. Lorenzo iu Da- 
maso tratterà il seguente argomento : 

La volontà del popolo, iu qualsivoglia maniera 
manifestata, non costituisce una legge sovrana , indi- 
peadentemente da ogni diritto divino e umano. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Tormometro 
contigrado 


Stato dei cielo 
inidocitni 


Termometografo 


Umidità e 
dalle 9 ant, prec_allo 4 pom. cor, 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


8 Cum. sp. 
10 Rello 
2 Qualcho cum 


13 
13,09, 
14,26 


Vento 
direzione 
velocitàin miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


il Barometro Umidità Biato del cielo 
LATV citta in millimetri Termometro in decimi Termometograto 
dato al centigrado n NI 3 
di tiv, del mare relativa | assoluta {cielo scoperto massimo minimo 
163; 2; + 28,9; 46, (13, 58, | 10 Chiarissimo + 29,0; +21,0 
11 Luglio | 
ANNUNZI GIUDIZIARI quadrati 75, confin. con la strada Corriera, N. 35, composta di pianterreno ad uso di AVVISI DIVERSI 
= il Fosso di Ponte tre Armi, la Strada Fer- | Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- ssi 


rata Pio-Latina, la Strada delle Pediche sal- 
vi ec. gravato dell'annuo Canone d 
favore del Rio Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano, stimato dal sud. 
lo Bonini defalcato il sud 

2. Casa posta nella Città di 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via 
via attualmente coi N. 43, 
confin. con la piazza delle Scuole 
l'Oratorio, Strada Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e Niccola Ja- 
cobini salvi ec. composta delta casa di n. 7 
vani pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, 
cinque al terzo, cd una loggia scoperta, sti- 
mata dal sud. Perito seudi 2375. 

3. Casa posta c. ». 
numeri 431, 432, composta di un vano a 
pianterreno, corti 
riori, il 1° ed il 
due ambienti, conf. con Jaco] 


Si rende a notizia di chiunque possa ai 
vervi interesse, che l'avvocato Luigi Bracci 
emise rinuncia alla nomina di consulente di 
Alessandro Spagnoli pel fu Costantino, e 
con sovrano rescritto del regnante Sommo 
Pontefice Papa Pio IX accettata tale rinun- 
ciasi rimise per l'esecuzione al sig.avv. Far- 
ricelli uditore dell’Emo Card. Vicario per 
la nomina di altro consulente. 

Pietro Quintilj proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


Ad istanza del Ven. Monastero, e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi il Rev.P, D. Gius. 
Maria Rivara Priore ivi domiciliato rapp. 
dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 


40 a 


via Livia, 
nelle, Barbaliscia 


ingegnere s 
canone sc. 


se. 2625. 
Totale sc. 7 


44, 45, 46 e 47, 
sia del- sia 


n. G al secondo, | rapporto del P. 
no 10 marzo 48 
rapporto del perito s 
giorno 18 maggio 48 
dizione al sud. Capitolato. 


nella via Corriera 


8 66. 
Vella Cancelleria del sullodato Trib. 0s- 
no Turno civile di Roma sotto il gior- 
no 20 maggio 1862 al fasc. n. 1844 del 1861 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarj, e del Censo e 
sotto il giorno 4 aprile 1852 fu prodotto il 

itoMorelli , e sotto il gior- 
è stato prodotto il nuovo 
. Bonini non che il | put 
si è prodotta un ad- 


ed Orto, 3 piani supe- Nl primo prezzo sul quale verrà aperto 
di 3 ambienti, ed il 3°di l'incanto sarà quello superiormente enun- 
; Igna- | ciato in margine di ciascuno dei suddescritti 


periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con la 
Via de' Merli, e via delle Fonta- 
: Battista”, 
eredi di Biagio salvi ec, stimato come sopra, È 


Tersa difidazione È 
Essendosi smerrito il Certificato N.2703 
della serie vincolata dell' annua rendita di 
22 iscritta nel Registro Gener. col 
N. 14155 intestato = Prelatura Valdina = 
Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Resol- 
19 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA 
O ENFITEUSI 


Essendo state presentate agli Eccihi De- 
i amministratori del Luogo pio proprie” 
tario dell’infradicendo fondo varie. offerte 
spontanee per la vendita del medesimo, eh 
fiteusi, o altro contratto a luogo lenpon o 
volendo avanti di prendere qualunque dir 
terminazione in proposito e giudicafe trn 
del contratto da farsi, Uni 


e Pi 


civ. di Roma in pîo turno il giorno 21 gen- zio e fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- Fondi, valore così attribuitogli dall’ inge- vera uti i 
naro 1862 venne ordinata la vendita degli | menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec. | gnere'sig. Carlo Bonini con ‘la surriferita | mandosi ancora a quanto viene prescritto 
infradicendì fondi, e con altra sentenza e- | stimata dal sud. Perito sc. 1497 50. sua perizi dalle Pontificie Costituzioni per lo alieni” 
manata dal sullod' Trib. li 8 aprile 1865 fu 4. Altra Casa situata come sopra in Gen- zioni dei beni Ecclesiastici, s invita CM i 
ESE 7A SDA) pad vendit eseguita zano vecchio in via delli Scaloni composta Iuciano Capocci Egizi Proc. di Coll. que intenda accudire ad alcuno di da 
me della perizia redatto dall’inge- | di pianterreno ossia Tinello con Grotta ses ‘Carlo Danesi Cursore contratti a dare la sua offerta în_cirla 


gnere sig Carlo Boni 

Nel gno 26 luglio 1865 alle ore 44 ant: 
nell’Officio della Depositeria Urbana si 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 


migliore of- 
itti Fondi, 


enze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

4. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell’ Agro Ro- 
mano in prossimità del territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di 8. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio e stajoli 


stimato c. s 


gnata N. 19 e due 
mera ognuno, con ingresso senza numero 
to | conf. colla via delli Scaloni, sigg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salvi ec. stimata c 
s., scudi 418 75. ò 
- 3. Fienile posto c. s. in via de'Cappuc- 
gini con ingresso in detta_vi 
ro il Cortile detto Colacchi della capaci 
di 4 migliara circa di fascine di feno! sat 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. , 


6. Finalmente Ca 


ani superiori di una ca- 


pe 
signor Luciano Capocci E 
legio. 


al n. 11 en- 


tutti gli eletti di legge ec. 


serz. in Gazzetta ec. 


situata come sopra 


forma di legge. 


Ad istanza del Ven. Monastero e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer. 
tosa di Roma e per essi del R. P. Giusep- 

ia Rivara Priore ivi domto 
izzi Proc. di Col- 


Si notifica il sud. avviso agli infr. per 


Signor Antonio ed Alessandro Bonelli 
d’incog. domic. e dimora per affiss. ed in- 
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SOMA 13 Luglio 


La Santita’ pi Nostro Sicnore, alle ore 54 po- 
meridiane di ieri, mercoledì 12, in treno. di campa- 
qua, lasciò questa dominante per recarsi alla Pontifi- 
cia Residenza di Castel Gandolfo, 

Dal Vaticano fino oltre alla porta Celimontana, il 
Sawro PapRe con vivissime acclamazioni fu salutato ri- 
verentemente da persone di ogni condizione che erano 
accorse al suo passaggio per fargli auguri e dimandar- 
gli l'Apostolica Benedizione. 

Sta SanTITA', pervenuta alla porta di Albano, 
dionanzi la quale dalla corriera si stacca la strada 
per Castel Gandolfo, ebbe dagli abitanti di quella città 
la più festosa accoglienza. La truppa Francese, che 
quivi tiene guarnigione, era schierata a far gli onori 
militari. 

Alle ore sette e tre quarti Sua BEATITUDINE ar- 
rivò felicemente a Castel Gandolfo. Discesa alla Chie- 
sa parrocchiale, ove fu ricevuta dall’Efîmo e Rio sig. 
Cardinale Altieri, Vescovo Diocesano, e dagli Emi e 
Ri signori Cardinali di Pietro, Villecourt, e DeLuca, 
assistè alla Benedizione Eucaristica, che fu impartita 
dall'Illîo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sacrista Pontificio, assistito da due Came- 
rieri Segreti. 

Dopo la sacra funzione, Sya SANTITÀ”, in mezzo 
alle dimostrazioni di filiale riverenza degli abitanti del 
luogo e dei forestieri accorsi dai dintorni, passò al 
Palazzo Pontificio, e deguossi ricevere gli omaggi 
delle autorità ecclesiastiche che il sopraricordato Rio 
Vescovo di Albano ebbe presentate, e quelli del 
Governatore locale. 


—etettt4-00-+__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale oficiale di Napoli annunzia l’arrivo 
in quella città dell'ammiraglio Persano, diretto a Mes- 
siva dove deve imbarcarsi sulla Sesia, destinato ad 
effettuare una missione nel mediterraneo. 

Le notizie del brigantaggio date dall’ Italia re- 
cano che nell’Abruzzo Chietino le ultime misure pre- 
sevi dalle autorità hanno sino ad uo certo segno 
Faggiunto lo scopo; perocchè le bande che infestava- 
no il territorio di Guardiagrele sono di colà par- 
tile e concentrate nel bosco di Petacciato. Nelle Ca- 
labrie il generale Pallavicino colle sue severe dispo- 
sizioni sembra abbia intimorito le bande brigantesche, 
talune delle quali veggionsi diminuite di numero per 
defezioni, ed altre sembra che ben presto abbiano a 
cadere nella cerchia di ferro che il generale va ten- 
dendo loro d'attorno. Io Terra di Lavoro il capo ban- 
da Fuoco, dopo i fatti del Matese, si tiene nascosto, 
e gli altri capi banda pure hanno smesso della loro 
audacia, Nel Salernitano la cattura del Giardullo e la 
conseguente carcerazione di grande numero di ma- 
nutengoli ha cangiato l'aspetto del paese, ed ove un 
mese fa era lutto e spavento, ora va ritornando la 
colma. Per altro l'inglese è tuttavia io mano dei bri- 
ganti del Manzi, e la di Jui posizione dicesi addive- 
nuta triste perchè i briganti non vedendosi arrivare 
la somma di denaro richiesta lo minacciano e lo mal- 
trattano. 

La Gazzetta di Firenze riferisce che il giudice 
Savini, stato testè posto in libertà dai brigaoti della 
handa Correa, consegneva al prefetto di Cosenza un 
Nicorso a lui dato dai briganti stessi, i quali avreb- 
hero voluto lo facesse pervenire a Vittorio Emanuele. 
Con Îl ricorso chiedevano d'essere non solo graziati, 
Ma eziandio la concessione di un sussidio mensuale: 
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in compenso promettevano costituirsi, mutar vita dan- 
dosi al lavoro, preservare il bosco della Sila dai ladri 
e proteggere i buoni cittadini.-La redazione di questo cu- 
rioso scritto fu imposta allo stesso deputato Gallucci, il 
quale naturalmente dovette esprimervi i concetti che 
dai brigauti gli venivano suggeriti. Avrebbe mai pen- 
sato il Gallucci, dice la mentovata Gazzetta, quando 


| in Parlamento votava la legge Pica,che avrebbe do- 


vuto fare da segretario dei briganti della bauda Correa? 
—60-4-16-100-0_ 

Dalla Gazzetta di Venezia: 

La Camera dei signori a Vienna ha accettato le 
riduzioni fatte dalla Camera dei deputati ai bilanci 
della guerra e della marina, riduzioni ch'erano state 
oppuguate recentemente dal governo , e dalla Com- 
missione finanziaria della Camera dei sigoori, nella 
sua relazione ben ragionata, ch’essa ritirò e surrogò 
prontamente coll’altra, che è stata letta il giorno 6 
luglio. Questo avvenimento è ragguardavole, a giudi- 
zio del Vaterland, da qualunque parte si osservi. II 
capo supremo dell' esercito impone ad esso un sacri- 
ficio, ch'egli stesso subisce. Il ministro della guerra 
sottopone ad una necessità superiore i suoi profondi 
convincimenti d'uomo speciale; la Camera de’ signori 
abbandona la sua opivioue, che in altre condizioni 
avrebbe sostenuto imperterrita anche in una Commis- 
sione mista, e questi fatti non hanno riscontro negli 
annali della vita politica. Quali ragioni hanvo iudot- 
to il governo, il ministro della guerra e la Camera 
de’ signori ad ‘accettare il bileucio ridotto dalla Ca- 
mera dei deputati? Il Vaterland attribuisce |’ avve- 
nuto alla fede inconcussa nell'interna vigoria dell’Au- 
stria e nel suo avvenire. Questa fede soltanto ha po- 
tuto far accettare il bilancio ridotto, perchè questa 
fede nei destini e nella potenza dell'Austria non la- 
scia nulla temere per lei, anche accrescendo i rispar- 
mi e diminuendo l’esercito, Coloro, che minacciano senza 
posa l’Austria nel Veneto, saranno sorpresi a vedere tra 
noi l'esercito austriaco sul piede di pace, e, raddoppie- 
ranno le provocazioni gl’insulti; ma l'Austria non si cu- 
rerà dei loro clamori, pareggerà il suo bilancio, e 
migliorerà le condizioni finanziarie dello Stato. L’Ost- 
Deutsche Post attribuisce la risoluzione del governo 
e della Camera dei sigoori, ai disegni del Ministero 
Mojlath-Belcredi. La prima parte di questi disegni, 
esso dice, è riuscita felicemente. La legge finaoziaria 
è adottata, la riduzione del bilancio dell’ esercito ot- 
tenuta; uno degli elementi del suo programma era la 
chiusa pacifica, normale, scevra da ogni conflitto, 
della sessione parlamentare; e questo scopo è stato 
raggiunto; prova ch'esso ha saggiamente compreso lo 
stato delle cose nell'impero, e che si accingerà con 
coraggio a conseguire anche gli altri suoi fini, senza 
riguardo a considerazioni di partito, ma unicamente 
nell’ intento del pubblico beve. 

Totorno alla crisi ministeriale, desumiamo dalla 
stampa viennese, che nessuno de’ candidati al mini- 
stero nou è ancora defivitivamente nominato, e che è 
molto probabile che il Ministero attuale avrà l'onore 
se non di chiudere la presente sessione del Reschsrath, 
almeno di condurla sin presso al suo termine: Se ciò 
accada, è da presumere, che i popoli dell'Impero non 
riceveranno che dal discorso del trono le prime rive- 
lazioni intorno al programma del nuovo Governo. — 

—Il Cor. Bureau manda da Vienna, 8: 

Nella seduta d'ieri della Camera dei sigoori, il 
conte Leone Thun propose, durante la discussione sui 
desideri. relativi alla legge fioanziaria, la dichiarazio- 
ne seguente: « La Camera dei signori riconosce come 
sia inevitabile di ridurre onovamente nel bilancio dello 
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|| Stato le spese per quell’importo, che non trova il 


suo cugprimento negl'iutroiti, e perciò esprime la-sua 
convinzione intorao allo stato delle finanze come se- 
gue: L'aumento delle rendite mediante la legislazione 
delle imposte non è più conseguibile., e quindi, per 
ristabilire l'equilibrio, si richiede anzitutto che le spe- 
se annue vengano ridotte sino all’ammoptare degl'in- 
troiti. Ciò è ottenibile soltanto mediante un muta- 
mento essenziale delle istituzioni vigenti; un nuovo 
eppello al credito pubblico sarebbe giustificabile uni- 
camente qualora esso risultasse quale il mezzo di 
ristabilire per tal via l'equilibrio in un prossimo av- 
venire. La Camera dei signori sì ripromette pertanto 
che il governo non presenterà più la proposta di cre- 
dito, senza dimostrare se e come si possa corrispon- 
dere alle mentovate esigenze. » La proposta del con- 
te Thuo fu rimessa ad una Commissione di sette 
membri. 

— Leggesi nella Boorsenhall colla data da Viea- 
na, 3 luglio : 

La notizia più importante del giorno è la riso- 
luziove governativa di ridurre le spese militari. Essa 
produsse tu’ impressione piuttosto considerevole. Il 
miuistero Schmerling che non avrebbe punto avuto 
bisogno di compromettere la sua posizione iu faccia 
alla Camera dei deputati, se avesse potuto acconsen- 
tire ad una riduzione del bilancio della guerra, non 
riescì mai ad ottenere tal riduzione da parte dell’au- 
torità militare. Oggi ch’ egli cudde in parte in se- 
guito all'opposizione della Camera, si coustatò che 
Questa riduzione era possibilissima, poiché venne così 
naturalmente effettuata. 


— etto — 


La Patrie dice che, in seguito a receoti dispo- 
sizioni, la gran festa marittima iuternazionale del mese 
d'agosto avrà luogo a Cherbourg e non a Brest. 

La squadra iuglese , comandata dal contrammi- 
raglio Dacres, arriverà il 14 agosto a Cherbourg. 
L'ammiraglio inglese avrà la sua bandiera sul piro- 
vascello Edgard. Si fanno a questo bastimento da 
guerra i lavori necessari perchè possa ricevere a bor- 
do il duca di Somerset, pritno lord dell'ammiraglia- 
to, lord Clarence Paget, segretario, ed altri membri 
dell’ammiragliato. 

Il marchese di Chasseloup-Laubat, ministro della 
marina e delle colonie, andrà, colla squadra francese, 
in Inghilterra per rendere la sua visita al duca di 
Sommerset. 

Il contrammiraglio La Roncière Le Noury è 
chiamato al comando della divisione corazzata che si 
è diauzi formata a Cherbourg. Egli prenderà il tito- 
lo di comandante in capo la divisione di sperimenti 
dell'Oceano. 

L'ammiraglio metterà la sua bandiera sul va- 
scello corazzato a sperone Magenta, e prenderà pos- 
sesso del suo comando il 1 agosto. 

—Da una corrispondenza della Perseverenza da 
Parigi, 7 luglio. 

Il Senato, dopo aver votato il senatusconsulto 
sull’Algeria, chiuderà anch' esso, tra qualche giorno, 
le sue porte. 

Si riassumono in questo momento i lavori legisla- 
tivi dell’ ultima sessione per vedere se essa fu così 
brillante come ha voluto far credere il sig. Schaeider. 


Per brillante, si potrebbe anche ammetterlo; ma per 
proficua, io ne sono poco persuaso ! Egli è vero che 
vi furono 73 sedute e tre successive proroghe. Ma 
quando si pensa che 23 sedute farono consacrate 
esclusivamente alla discussione pressochè sterile dell” 
Iodirizzo, non s' ha a deplorare la enorme spropor= 


zione colle sole 82 selute dedicate ai progetti di 
legge ? E di questi progetti di legge, soli 47 furono 
d'un interesse generale, mentre gli altri 206 erano 
d'interesse puramente locale. Di questo numero, soli 
2 furono r ; ma è già uo risultato considerevole, 
se si pensa che, negli anni precedenti, non ve n'era 
neppur uno. Se ne rimandarono poi 21 alla prossima 
sessione; e se la cosa dovesse sempre procedere a 
questo modo, si dovrebbe naturalmente giungere a 
tale arretrato, che la Camera resterebbe sempre in 


* ritardo di un anno. 


Tra i più importanti progetti di legge votati, vi 
citerò quelli sui Consigli di prefettura, sugli chéquex, 
sulla libertà provvisoria. sulla Esposizione  universa- 
le, ecc. E tra quelli che furono rimandati alla ses- 
sione prossima, l'arresto personale, i crimini, i delitti 
e le contravvenzioni commesse all'estero, i sensali di 
merci, l'insegnamento primario; le dogane, ec. 

Corre voce che il ministro dei lavori pubblici , 
ignor Bebie, debba in breve partire per reca 
visitare i lavori dell’ Istmo di Suez. Nessuno dubita 
che tale vista non debba riescire molto utile agl’ in- 
teressi della compagnia, la quale non si sostiene se 
non per l'appoggio morale del governo francese. 

Vuolsi che tra” medici, che havno cura della 
salute dell'Imperatore, alcuni gli abbiano suggerito i 
bagui di Vichy ed altri quelli di Plombieres. Ignorasi 
ancora quale dei due partiti prevarrà; ma non sareb- 
be impossibile che Napoleone non si recasse nè all'uno 
nè all'altro di quegli stabilimenti termali, poichè, do- 
po il suo ritorno dall’Algeria, egli si mostra in piena 
salute. 

I sig. Urbain, che gli servi d’interprete durante 
tutto il su viaggio , venne ora chiamato a Parigi. 
Dicesi che debba entrare nel gabinetto dell’ Impera- 
tore per tutte le quistioni che si riferiscono all’Alge- 
ria. L'imperatore vuole occuparsene in modo affatto 
particolare e continuo. 


AI grande banchetto algerino, ch' ebbe luogo da 
ultimo alle Tuileries, erano invitati gli ufficiali indi- 
geni dei Turcos. Per una graziosa attenzione dell'Im- 
peratore, essi trovarono nella tavola una delle loro 
pietauze nazionali, il famoso coussou che i loro cuo 
elii cerano andati apposta ad apparecchiare nel Palaz- 
20. La musica dei bersaglieri indigeni, composta ei 
e cornamnse, ha fatto udire durante il 
pranzo, parecchi pezzi arabi, e terminò, come di re- 
gola, coll'aria della Aeine  Hortense, la quale non 
avrebbe mai supposto che la musica araba dovesse 
eseguire la sua romanza. 

La Patrie spiega perchè l'opuscolo imperiale: La 
politica della Francia in Algeria, non fa reso di pub- 
hiica ragione. Ezli è perchè esso comprende un intero 
programma d'ammiuistrazione ed un complesso di misu- 
re che l'Imperatore ha in certo modo preso a stu- 
diare, Una seconda edizione contiene già notevoli mo- 
dificazioni. Io che non sono punto costretto al silen- 
zio dei fogli officiosi, vi dirò che tra le riforme pro- 
poste trattasi di formare un'armata indigena di circa 
30,000, di cui 15,000 Spahis e 15,000 Turcos. Que- 
ste truppe farebbero il loro servigio sul coutinente, 
e terrebbero guarnigione a Parigi e Lione: il loro 
deposito surebbe a Tolone. 

Questi 30,000 uomini sarebbero in diminuzione 
del contingente francese, e sostituirebbero in Francia 
una buona parte delle truppe che sono in Algeria. 
Sarebbe questa, mi pare, una eccellente misura sotto 
ogni rapporto, sia per gli arabi, che apprenderebbero 
così il francese e si renderebbero famigliari i costu- 
mi della Francia, sia per il governo, che vi trove- 
rebbe un peguo di trauquillità per l'avvenire. 

Le elezioni municipali si approssimano : son già 
diramate le circolari de’ prefetti e de’ sindaci. Pare 
che il governo voglia veramente abbandonare la sua 
idea delle candidature ofliciali, forse perchè teme di 
riescire meno faccudo di più. Io non credo come al- 
cuni entusiasti, che la sconfitta del governo sia per 
riuscire segnalata; ma sono però convinto che molti 
cuodidati dell'opposizione trionferanno. Nel caso che 
le elezioni riescissero cattive, parlasi di un colpo di 
reazione da parte del governo, il quale  nominerebbe 
allora un Ministero siguificaivo, colore Espinasse, 
nel quale il sig. Chevreau, attuale prefetto di Lione, 
entrerebbe come ministro dell'interno. 

La situazione delle ferrovie spagnuole è tale, 
che si fa girare una petizione diretta alla regina di 


tamburalli 


Spagna, nella guale gli azionisti francesi la supplica- 
no di aver pi rai del loro stato, e di far qual- 
che cosa per impedire Ja rovina totale di queile fer- 
rovie. Si aggiunge che due grandi imprenditori di 
quei lavori sono gravemente compromessi, e che la 
loro caduta produrrebbe una forte scossa nelle più 
ricche case di qui, 

— Il signor Giulio Duval, in un suo opuscolo sulle 
colonie francesi recentemente pubblicato in Parigi, fa 
ascendere ad oltre cinque milioni la popolazione delle 
colonie francesi ; così ripartita: Algeria 3 milioui ; 
Senegal 113 mila ; Reunion 183 mila; Mayode 35 
mila ; altri stabilimenti nell'Africa ; cioè nell'Abissi- 
nia, Grand Bassam, Porto Novo, Gubou, Obokh, El, 
Desset, Adulis, 20 mila ; Martinica 136 mila ; Gua- 
dalupa 138 mila; Guyana 20 mila; Saint Pierre e 
Miquelon 3 mila; stabilimenti nell’ Indostin; cioè a 
Pondichery, Chandernagor, Karical, Mahé, Yanaou , 
225 mila ; Cocincina francese 1200 mila; Oceania 
francese; cioè Nuova Caledonia, Marquises, protetto- 
rato delle isole Taiti, Toubonui, Tonamotou, e Man- 
gareva, 100 mila . Totale, abitanti 5,173,000, che è 
presso a poco l'ammontare della popolazione delle co- 
lonie della Spagna; quella dell’ Inghilterra ascende a 
20 milioni ; quella dei Paesi Bassi a 17 milioni e 
mezzo; quella del Portogallo a 3 milioni; quella della 
Danimarca a 120 mila abitanti, 

a anzi 


Non si ha il menomo dubbio che le elezioni rie- 
scano favorevoli alla parte liberale in Inghilterra, anzi 
credesi che sarà rinforzata di qualche suffragio. Il 
discorso pronunziato dalla regina alla chiusura del 
Parlamento spira pace profonda da un capo all’altro. 
Si direbbe che non la più leggera nube venga ad 
offuscare il sereno dell'orizzonte politico. Amichevoli 
e soddisfacenti le relazioni colle potevze estere, mu- 
na questione che possa mettere a repentaglio la pace 
dell'Europa, terminata la guerra americana di cui so- 
no riparabili i mali, tranquillità costante nelle colo- 
nie dell'Asia e dell'America, streiti trattati di com- 
mercio colla Prussia e gli altri Stati germanici, leniti 
i dolori delle classi lavoratrici, scemate le liti. Il di- 
scorso della regina pare un idilio. 


oe 

Si scrive da Vienna alla Post Zeitung di Fran- 
coforte: 

Il gabinetto prussiano colle due Note 16 e 25 
giugno ha risposto ai dispacei dell'Austria del 5 e 17 
giuguo. 

Per quento riguarda la questione delle truppe, 
la Prussia rinuova le offerte di ridurre |’ effettivo 
delle sue truppe di terra uci ducati rimandando al- 
trettanti uomini quanti ne contano le compagnie della 
marina stati ivi recentemente trasferiti. 

Ma per quanto al desiderio espresso dal gabi- 
netto di Vienna di ridurre in massa le forze delle 
truppe di occupazione, specialmente per diminuire 
gli aggravi che ne risultano per i ducati, il gabinet- 
to di Berlino esprime il rincrescimento di nou poter 
aderire. 

Egli appoggia sopratutto il suo rifiuto sulla con- 
siderazione che a carico dei ducati sta soltanto la 
differenza fra il piede di guerra, sul quale son poste 
le truppe, e il piede di pace sul quale esse si tro- 
verebbero stando di guarvigione ; differenza poco 
considerevole. 

—1 giornali vienvesi recano le seguenti notizie 
telegrafiche : 

Lu Nordd. Allg. Zeit. del 6 smentisce il tele- 
gramma della Spener'sche Zeitung del 5 luglio, se- 
condo cui, il generale Manteuffel sarebbe aspettato 
da Carlsbud a Vienna. 

Un telegramma di Kiel della Nord. Allg. Zeit. 
riferisce : La suprema autorità del paese aveva proi- 
bito qualuuque manifestazione clamorosa nella circo» 
stanza della festa natalizia del duca d'Augustemburg, 
e specialmente adunanze popolari a cielo aperto, pro= 
cessioni, suono di campane o di tromba dalla torre, 
Però l’ovazione fatta il 6 al duca d’ Augustenburg, 
favorita da bellissimo tempo, riuscì spleudidamente, 
In Altona, tutte le case erano imbandieraie a festa, 
tranne gli edifizi dello Siato, che il borgomastro Tha- 
den ricusò di pavesare, Nelle altre città dei ducati, 


— 
Anche il Portogallo ha le sue crisi parlamentari 
le quali fortunatamente si superano senza gravi pi 
sistri. Anche ivi sono progressisti e conservato, Ù 
I primi riconoscono a loro capo il duca di Loulé ni 
quale era al potere prima dell'ultima crisi. Pel di 
matrimonio colla principessa Anna figlia di re CE 
vanni VI egli è congiunto al presente sovrano. A i 
sticcedette un ministero misto sotto la di 
marchese Sa da Bandeira, Il partito Conservatore y 
è rappresentato dal coute di Thoinar, Questo mi ; 
stero trovò viva opposizione nel Parlamento, (o 
vole alla precedeute amministrazione, Allora ( 
d’Avile, ministro delle finanze fece sciogliere le 


Presidenza del 


il Conte 
Cortes, 
— 040-000 

Non contro gl' interessi della Spagna, ma cone 
tro l'opinione manifestata precedentemente dal tini. 
stro O'Donuell è l'abbandono di S. Domingo. E tt 
tavia dovè esso ratilicare lu convenzione soltoscritta 
il 6 di giugno a S. Domingo, per cui si riconosce 
l'indipendenza di quella repubblica, Nella conven. 
zione medesima si stpulano guarentigie in favore dei 
sudditi spagnuoli e dei domivicani divenuti Spagnuoli, 
la concessione del trattamento della nazione più a 
vorita alla baudiera spagnuola e la nomina di un ple- 
nipotenziario spagnuolo per negoziare un \rattato di 
navigazione e di commercio. Lo sgombro delle tup- 
pe spagnuole doveva esser terminato in fine di giugno, 
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Pervenuero all’ Osservatore Triestino notizie di 
Costantinopoli del 1 luglio. 

Il Sultano ha accordato piena amuistia si capi 
dell’ ultima sollevazione della Siria, cioè a Hursed 
pascià, ch'era allora governatore di Bairut, a Tabir 
pascià, che comandava l’esercito, agli ottimati musul- 
mani di D:masco esiliati per la parte ch’ ebbero io 
que' fatti, ed ai Deusi espulsi o rifuggiti nel Horan. 
Quest’ atto di clemenza è dovuto principalmente alle 
premure di Abd-cl-Kader, il cui viaggio a Costanti. 
nopoli ebbe specialmente questo scopo. Il Lev. Heralà 
viene a supere che l' amnistia fu accordata coll’ ap- 
provazione della maggior parte dei rappresentanti delle 
potenze protettrici. Probabilmente la Russia non vi 
avrà assentito, giacchè fu in seguito alla sua oppo- 
sizione che la proposta di tale misura, già fatta ate 
teriormente dalla Porta, era andata a vuoto. Giuseppe 
Karam non è nominato nell’amuistia, ma egli ottenne 
giù di fatto il perdono, e vive nelle sue possessivui, 
senza soffrire alcuna molestia dal governatore, ch' è 
informato della sua presenza in quei luoghi. 

Il vicerè d'Egitto è arrivato a Costantinopoli da 
parecchi giorni. Egli ha fatto una visita al sultavo, 
al quale reca molti dovi, fra cui vari animali del 
Sudan e parecchi magnilici cavalli, come pure una 
somma di danaro equivalente al tributo dell' Egitto 
per un anno intero. 

—Intorno al nuovo Ministero rumeno, leggiumo 
vell’ Osser. Triestino, in data di Bucarest, 2: 

Il principe Cuza è arrivato, non senza difficoltà, 
a formare un nuovo gabinett», composto del generale 
Floresco, e dei signori, Crezzulesco, Caviagdi, Balt- 


il barone Zedlitz vità le processioni pubbliche, | 
— toi 


nesco e Savel Mane. 

Il nuovo Ministero ha ritirato parecchi dei più 
importanti progetti di legge, ch’erano stati  presentuti 
alla Camera. La sessione verrà chiusa nei prossim! 
giorni. Balanesco, ministro degli esteri, parti in com 
gedo per Vienna. Il generale Floresco, ministro dell 
interno, ritoruò a Bucarest, ed assunse il Ministero. 

— Notizie della Bosnia in data di Seraievo 18 
giugno recano che un corriere imperiale ha portato 
da Costantinopoli il firmano che ordina la riunione 
amministrativa dell’Erzegovina e della Bosula. 

Il puscià della Bosnia, Osman, sarà lla SE 
dell'amministrazione di queste due provincie così PIU” 
nite, e risiederà a Seraievo. A 

Verranuo istituiti quattro medjlis 0 tribunali com- 
posti ciascuno di tre turchi, due cristiani ed uo isree- 
lita sotto la presideoza di un musulmano di Costa: 
tinopoli. 


festa 


aeree — 
L'Havas-Bullier ha per telegrafo le seguenti no” 
lizie d'Algeri, 4 corr., tolte dul giornale arabo Mo- 
bacher. Lich 
Io seguito alle vive sollecitazioni della tribù S 
Flittas per la grezia de' suoi membri arrestali ne! 
1864, l'imperatore ha ordinato la liberazione di tu!! 


rici 


fa 


coloro tra 
d'assassini: 
pei. Io vi 
messi io | 


Ecco 
da noi pul 


Galve 
va gi conf 
nerale È. 
il presidev 
il blocco y 
pere che 1 
aperti col 
norma del 

La mi 
paesi deva 
apprensio! 
notevole è 
dovrà mor 
soccorrerle 
buendo del 
tentrione d 
lumbia, ne 
stretto di | 
no, per isf 
si dati al 
campagne. 

L’Ass 
si è radun 
tore Pierpc 
vernatore | 
In quel me 
conseguenz 
stema di l: 
ride, sonoj 
l’ornamento 
opifici, le 
Interi distri 
cittadini, n 
loro cadave 
saggio, la p 
restituire qu 
la revoca d 
Stati, che | 
che ebbero 
colpirebbe | 
lora lo si * 
nisce racco 
dilatamente 
per la nom 
l'Assemblea 
zionale. 


In una 
ridionale, il 
dei diritti d 
staurati per 
che, da can 
rivolta, sicc 
della guerra 
del mezzoili 
ce; c perciò 
Assemblee | 
pensi a fure 
gli sottopone 
tadini, prega 
re provvisori 

Le meri 
tori della Vi 
sembrate sul 
uo bando co 
quelle aduna 
di dei negri 
autorità mili 


A Cha 
mani con le 
dall'altra par 
ammutinati, 
negri. Quara 
si nel forte | 
azzuffarono c 
dalla bianco, 


lanli- 
lerald 
Il ap. 

delle 
on vi 


oppo- 
a ano 
seppe 
tenne 
sioni, 


ch' è 


li da 
lano , 
i del 
una 
igitto 


— 627 — 


coloro tra essi che non erano compromessi in fatti 
d'assassinio, di saccheggio a pregiudizio degli euro- 
pei. Io virtù di questa decisione, 181 Flittas furono 
messi in libertà e diretti a _Mostaganem 
940404000 — 

Ecco le ulteriori ampliazioni dei telegrammi già 
da noi pubblicati: 

Nuova York, 24 giugno 

Galveston, l'ultimo dei porti di mare che resta- 
va gi confederati, fu ceduto da Kirby Smith al ge- 
nerale E. J. Davis, il 15 corrente. In seguito di ciò, 
il presidente Jonbson ha emesso un proclama che leva 
il blocco già decretato da Lincoln nel 1862, e fa sa- 
pere che tutti i porti a ponente del Mississipi soranno 
aperti col 1 luglio, al traffico interno ed esterno, a 
norma del proclama 22 maggio p. p. 

La miseria in cui sono cadute le popolazioni dei 
paesi devastati da Sherman, forma soggetto di gravi 
apprensioni. Il generale Wilson scrive che una parte 
notevole degli abitanti di 10 contee della Georgia 
dovrà morire di fame, se il governo non s'affretta a 
soccorrerle. Il generale Thomas andava intanto distri- 
bueudo del grano alle famiglie più necessitose, a set- 
tentrione di quello Stato. Auche nei contorni di Co- 
lumbia, nella Carolina meridionale, il governo è co- 
stretto di far distribnire un 10,000 razioni il gior 
no, per isfamare gli abitanti, molti dei quali, sendo- 
si dati al brigantaggio , vanno infestando le vicine 
campagne. 

L'Assemblea legislativa della Virginia orientale 
si è radunata a Richmond, chiamatavi dal governa» 
tore Pierpoin lo scorso martedì. Il messaggio del go- 
vernatore le veniva sottoposto il giorno medesimo. 
In quel messaggio si dice che la guerra cbbe per 
cooseguenza di annientare nella Virginia l'antico si- 
stema di lavoro. Le sue belle città, una volta si flo- 
ride, sonogadesso prive di tutto ciò che ne formava 
l'oroemento. Le loro manifatture, i loro fondaci, gli 
opifici, le case, uon sono che un mucchio di rovine. 
Joteri distretti agricoli, il prediletto soggiorno de’ suoi 
cittadivi, nou sono più che un deserto seminato dei 
loro cadaveri. Ma, finalmente, si dice in quel mes- 
saggio, la pace è tornata, e con essa il momento di 
restiluire questo Stato all'Uniove. Poi si raccomanda 
la revoca dell'articolo della Costituzione dei nuovi 
Stati, che priva del diritto di cittadinanza tutti coloro 
che ebbero porte nella ribellione ; notando ch' esso 
colpirebbe i diciannove sui venti degli abitaoti, qua- 
lora lo si volesse mettere in pratica, Il messaggio fi- 
nisce raccomandando all'Assemblea di procedere in- 
dilatamente alle elezioni generali in tutto lo Stato 
per la nomina de’ suoi rappresentanti , così presso 
l'Assemblea medesima, che presso la legislatura na- 
zionale, 


Nuova York, 27 giugno. 

lu uva conferenza coi delegati della Carolina me- 
ridionale, il presidente si dichiarò caldo sustenitore 
dei diritti dei singoli Stati. Egli vuole che siano re- 
Staurati per opera degli stessi loro abitanti. Disse 
che, da canto suo, riteneva la schiavitù, causa della 
rivolta, siccome virtualmente abolita pel fatto stesso 
della guerra ; ina temere che nell’ animo dei popoli 
del mezzodì quell'idea non abbia ancora posta radi- 
e; e perciò, doversi la quistione risolvere dalle loro 
Assemblee legislative. I delegati si mostrarono pro- 
pensi a fare ciò che piacesse al Presidente, e intanto 
gli sottoponevano i nomi di parecchi dei loro concit- 
tadivi, pregandolo di scegliere fra essi un governato- 
re provvisorio, 

Le mercedì stabilite, nelle adunanze dei pianta 
tori della Virginia, pel lavoro dei negri, non essendo 
sembrate sufficienti, il generale Harisapp; mise fuori 
uo bando col quale anvullava quanto erasi fatto in 
quelle adunanze, dichiarando che i patti e le merce- 
di dei negri sarebbero quind’ innanzi regolate dalle 
autorità militari, 


28 giugno. 

A Charleston le truppe bianche vennero alle 
Mani con le nere. Molti rimasero feriti dall'una e 
dall'altra parte. Anche a Savannah, i zuavi si sono 
ammutinati, ricusando di servire in compagnia dei 
negri. Quarantatre di quei zuavi vennero presi e chiu- 
Si nel forte Pulasky. A Norfolk i soldati federali si 
az2uffarono con la popolazione di colore, ed ajutati 
dalla bianca, la cacciarono da quella città. 


— Gli ultimi corrieri della Plata non ci recnno 
alcuna notizia caratteristica. Dacché lu guerra fu 
dichiarata al Paraguai dalle tre potenze vicine il Bra- 
sile, l'Uruguai e la repubblica Argentina , le ostilità 
sonosi limitate # sterili dimostrazioni. Dapprima, il 4 
maggio, le avanguardie delle due armate ebbero al- 
cune scaramucce all'altura di San Lorenzo, @ a se- 
guito di quest'impegni, tutta l’armata del presidente 
Lopez si è concentrata a Corrientes ; essa vi si rin- 
forza ogni giorno, e puossi attendere a qualche pros- 
sima battaglia in questo luogo. Alla data del 27 mag- 
gio, i contingenti delle tre potenze non erano ancora 
riuniti, Il presidente Flores va termivando i suoi pre- 
pacativi a Moutevideo, e il presidente Mitre deve la- 
sciar Buenos Ayres ai primi di giugno per andar a 
prendere il comando in capo delle armate alleate. 
Nell'attendere questo momento decisivo, l'armata del 
Paraguai non ha davanti a sè che un corpo di bue- 
nossiriani comandati dal generale Pauneso, e il con 
tiagente delle provincie di Corrientes e d'Entre Rios, 
sotto gli ordini dei generali Cuceres e Urquiza. Le 
truppe argentine, ingannate da nn movimento dell'ar- 
mata paraguaiana, sono state obbligate a indietreggiare 
di Bella Vista, di cui i paraguziani si sono impos- 
sessati sino a Goya: la flotta brasiliana si è fermata 
allo stesso punto. Si annunzia però un ritorno offen- 
sivo dei generali Urquiza e Caceres , i quali avreb- 
bero nuovamente raggiunta e oltrepassata Bella Vi- 
sta, in marcia verso un luogo chiamato le Tres- 
Boccas. Quanto all'armata brasiliana, essa trovasi an- 
cora sull’Uruguai, conceatrata a San Francisco, al- 
quanto al di sopra di Paysandu, per opporsi all'inva- 
sione di cui Lopez sembra minacciare la repubblica 
montevideana, 

Le notizie politiche non sono più significative. 
Il Congresso di Buenos-Ayres ha unanimemente rati- 
ficato la triplice alleanza conclusa fra il Brasile, l'Uru- 
guay e la Repubblica Argeotina , ed ha adottato il 
progetto di legge concernente un prestito per le spese 
della guerra, Il sig. Norberto della Riestra, antico 
ministro delle finanze a Buenos-Ayres, è arrivato in 
Ioghilterra per negoziare questo prestito, che ammon- 
terà a 12 milioni di piastre forti in titoli di rendite 
nazionali 6 p. 0/0 (circa 64 milioni). Il commercio 
non sembra del resto preoccuparsi molto della guerra 
attuale, e le transazioni sono attivissime in tutto il 
Rio della Plata. 

Di Rio-Jaueiro nessuna notizia importante. L'As- 
semblea Legislativa si è occupata tranquillamente del- 
la discussione del bilancio, della risposta al messag- 
gio imperiale e del voto di una legge sul commercio 
di- cabotaggio, il cui oggetto è d'autorizzare i basti- 
menti stranieri a trasportare i prodotti brasiliani nei 
porti dell'impero ove esistono uffici di dogana. Si è 
anche votato senza discussione un credito di circa 
110 milioni di franchi (40,783 coutos) per la guerra 
e un indirizzo di condoglianza agli Stati Uniti, a 
proposito della morte di Abramo Livcolo. 
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Col trasferimento della sede governativa, anche 

le direzioni supreme dei singol1 partiti politici ed i 
rispettivi loro organi della stampa posero stanza a Fi. 
renze, nello spiegabile intento per taluni di sostenere 
e per altri di avversare l'azione del governo. Ora 
pertanto i giornali di questo si rallegrano che gli ar- 
tifizi inoumerevoli del partito democratico siano ri- 
masti privi di frutto, sicchè non solo i suoi principi 
non avrebbero ottenuto nessun successo presso le po- 
polazioni toscane, ma la discordia sarebbe entrata an- 
che nel campo della democrazia, la quale fu tratta a 
scindersi e suddividersi io parecchie frazioni, di cui 
talune portarono già le loro tende in altre provincie. 
Ma questa disfatta del partito estremo non Basta d'al- 
tronde a rassicurare i fogli suddetti circa la posizio- 
ne del ministero, ché anche per questo dicono esse- 
re assai malsicuro il terreno, prevedendosi che degli 
attuali ministri nessuno probabilmente verrà nominato 
nelle veoture elezioni della Toscena e che nell scella 
di questi elettori prevarranno in grande magginpanza 
le idee conservatrici e municipali. Quanto all' epoca 
delle elezioni, credesi che sia stata fissata al venturo 
settembre ; dovendo uscire sui primi d'agosto il de- 
creto di scioglimento della Camera attuale » dopo di 


NI 


che si procederà a compiere lo scabroso lavoro delle 
circoscrizioni giudiziarie ed amministrative, per le 
quali gravissimo prosegue ad essere in ogni città o 
paese il fermento e l'agitazione, 

Meotre il telegrafo di Firenze prendevasi cura 
di smentire colle parole della France e col silenzio 
del Moniteur le notizie messe recentemente in corso 
da un giornale di Londra intorno a pretese pratiche 
che il governo fraucese avrebbe fatte presso la mag- 
gior parte dei gabinetti europei allo scopo di far ri- 
sorgere l’idea di un Congresso , ui gioruali italiani 
giungevano da Londra nuove informazioni in proposito 
che contradicendo alla smentita dell’ oflicioso diario 
parigino, confermavano, modificandole alquanto, le pri- 
mitive notizie. Queste erano fornite, come si rammenta 
dalla Pall-Mall Gazette; di quelle ulteriori si fa or- 
gano un opuscolo iu questi giorni messo in luce, nel 
quale sotto il velo dell'anonim» pretendesi che un di- 
plomatico inglese faccia al pubblico le sue rivelazio- 
Di. In questo scritto pertanto si fa credere che le pri 
me pratiche del gabinetto delle Tuileries sieno state 
dirette a Vienna, dove un officioso negoziatore , che 
si designa nel signor di Maupas, avrebbe, a nome del- 
l'imperatore, presentato proposte, ed adoperato a fine 
di controbilanciare gli indubitati accordi delle tre po- 
tenze del Nord. In seguito a ciò, mentre alle prime 
comunicazioni il governo austriaco avrebbe risposto 
in modo evasivo, riserbandosi di consultare i suoi al- 
leati, il geierale Gablentz sarebbe stato inviato con 
sezreta missione a Parigi, di dove avrebbe poi a tras- 
ferirsi a Pietroburgo. Oltre a queste geveriche indi- 
cazioni, null'altro è detto dall'opuscolo inglese il cui 
scopo, anzichè di dare chiare e precise notizie, è di 
costatare l'importanza della situazione , ficendo tra- 
vedere un misterioso ed impevetrabile avorio del gu- 
binetto di Londra. 

I giornali di Vienna ultimamente giuoli recano 
ragguagli ulteriori intorno all'esito della crisi ministe- 
riale. Pare che il gabinetto si trovi a quest'ora quasi 
definitivamente costituito, mancando finora soltanto i 
titolari ai ministeri della giustizia © delle finanze. A 
quanto affermano i fogli citati, questi cambiamenti sa- 
rauno resi noti alle due Cam-re del Consiglio dell'im 
pero con un messaggio imperiale che ne annuozierà 
iu pari tempo la ragione e lo scopo. In attesa di tale 
messaggio poi i giornali riassumono fin d'ora il con- 
cetto del nuovo programina ministeriale nelle seguenti 
parole: « fusione del diploma d'ottobre colla patente 
di febbraio ». Rimane a vedersi in che modo siffatta 
fusione potrà aver luogo. AI dire dei fogli vienne- 
St, per le provincie al qua della Leitha, così dette 
ereditarie, continuerà ad esistere il Consiglio ristret- 
to con due Camere; di tà della Leitha poi, ossia nei 
paesi della corona tvgarica, sarà lasciata facoltà alle 
tre Diete d' Ungheria , di Croazia e di Transilvania 
di fondersi in una sola, eppure di contutiare ad esi- 
stere separatamente. Secondo che riuscirà questa loro 
decisione, cleggeranno esse; unite 0 disgiunte, i loro 
Foppresentauti pel Senato , al lòro del quale spette- 
ranno gli affuri comuni dell’ impero. Tutto ciò sem- 
bra ai giornali di Vienna abbostauza artificioso ed 
ingegnosamente combinato; ma i medesimi non sanno 
Ancora chiaramente spiegarsi come, nell’ atto pratico, 
si potrà |’ unità assoluta dell’ impero conciliare colla 
autonomia dei regni e delle provincie e come possa- 
no ravvicivarsi due principî diametra'mente opposti 
Sopra un terreno comune. 

«Un fatto ben altrimenti chiaro 9 
crisi ministeriale ausi 


risultante dalla 
ica iu ordine alla iuterna si- 
tuazione, è giudicato dai fogli l'impulso che ne ri- 
cevettero le aspirazioni delle varie nazionalità slave. 
Aoche gli ezechi rivendicano ora la loro antica indi- 
pendenza ed i giornali di Praga formulano queste 
pretese domandaudo un ministro speciale per la Boe- 
mia, la riforma della legge elettorale, l'autonomia del 
‘regno, una Corte suprema ‘di giustizia e infine la pa- 
rificazione delle due lingue tedesca e czeca negli uf- 
fici e nelle scuole. Il modo con cui Vienna sarà per 
rispondere a queste domnde sembra ai fogli dover 
indicare, meglio di qualunque altro programma, le idee 


e le tendenze del gabinetto, per quel che riguarda la 
ioterna amministrazione. 


I resoconti delle ultime sedute del Senato frau- 
cese inducono nuovamente i giornali di Parigi a get- 
tare uno sguardo retro-pettivo sui lavori compiuti nel- 
la decorsa sessione, la quale fu, a loro dire, somma» 
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mente laboriosa, sebbene i suoi risultati possano pa- | 
rere per avventura mediocri a chi voglia misurare 
l'azione di un’ assemblea dal numero delle leggi che 
essa votò. Coloro invece che tennero dietro alle ma- 
nifestazioni ripercosse , nel corso della sessione, dal 
seno dell'opinione pubblica nel recinto della rappre- 
sentanza legislativa , coloro che notarono i sintomi 
con cui rivelossi per la prima volta così sensibilmen- 
te tra le file di una maggioranza ossequiosa lo 
ito d’ iniziativa e di sindacato, conteranno, come 
sprimono i suddetti fogli, la sessione testè chiusa 
se non fra le più memorabili del regime imperiale , 
fra quelle almeno più feconde di resultati. « La Ca- 
mera infatti, scrive il Debats, si è sentita vivere ogni 
giorno di più, ed ha mostrato ogni giorno più chia- 
ramente che essa lo sentiva ». 

Le notizie elettorali dell' ilterra continuano 
ad annunciare come le elezioni riescano favorevoli 
al ministero. Ad ottenere questo resultato mirava il 
recente indirizzo fatto da lord Palmerston a’ suoi 
elettori, vel quale, additando la prospere condizioni 
del paese, chiedeva esplicitamente il loro suffragio. 
In questa lettera, il suddetto primo ministro dice al- 
tresì che la durata ulteriore del gabinetto sta nelle 
mani del nuovo Parlamento e che spera che gli atti 
passati del ministero verranno giudicati con imparzia- 
lità. Quest'ultima frase allude probabilmente, secondo 
l'opinione dei giornali di Loudra, allo stato dei rap- 
porti esistenti adesso tra l'Inghilterra e l'America , 
intorno a che prosegue a censurarsi l'attitudine del 
governo inglese cui si accusa di aver messo la Gran- 
brettagna in una situazione piuttosto umiliante. Del 
resto, poca cura si danno gli stessi fogli d’esaminare 
i molti documenti diplomatici a tale proposito fatti 
pubblicare dal goveruo , imperocchè osservano non 
avere i medesimi che una importanza, per così dire, 
comparativa; coufrovtati con quelli che il gabinetto 
di Washington ha indirizzato alla Francia sul medesi- 
mo argomento, si vede che il governo americano usa 
uu linguaggio assai più benevolo colla Francia che non 
coll'Iuglilterra. 


La Danimarca prosegue ad operare molto atli- 
vamente per rimarginare le ferite che la guerra ha 
fatte alla sua prosperità , riformando per quanto è 
possibile il suo sistema economico ed interno. Essa 
ha conchiuso colla Prussia dué convenzioni postali 
che esercitano una favorevole influenza, cd una con- 
venzione telegrafica colla Russia per lo stabilimento 
di un telegrafo sottomarino tra il porto di Riga e 
l'isola di Queeland. Nello stesso tempo il governo da- 
nese ha accordato una concessione per lo stabilimento 
d'una linea telegrafica tra la Davimarca e l'Inghil- 
terra. Il gabinetto di Copenaghen si sforza egualmente 
di regolare i suoi conti colle potenze tedesche. Dopo 
sei mesi di lavori, la commissione nominata per defi- 
nire le indennità dovute per le prese marittime ha 
formulato un compromesso che venne sottoscritto la 
scorsa settimana. 

Una deputazione della Carolina del Sud ha chie- 
sto al presidente Johusov la nomina d'un governatore 
civile; domanda alla quale il presidente ha risposto 
dicendo che la Curolina del Sud non poteva essere 
ammessa a mandar rappresentanti al Congresso pri- 
ma d'aver nominata una convenzione e d'aver votata 
una modificazione alla propria costituzione , per la 
quale la schiavitù sia tolta, Lo stato d'Alabama ven- 
ne ricostituito; per modo che non rimangono da rior- 
ganizzare che due Stati soltanto, la Florida e la Ca- 
rolina del Sud. Degli altri Stati del Sud, sette sono 
giù riordinati con governatori stabili, cinque soltanto 
lianno governatori provvisori. Meravigliosa pertanto 
sembra ai giornali europei la prestezza con cui quella 
vasta compagine si ricompone nelle autiche sulle vie. 
Ma non per questo può dirsi agevole il compito del 
governo federale ché diflicoltà gravissime gli sorgono 
contro a causa della situazione dei negri , intorno 
alla quale le notizie di Nuova York sono oitremudo 
allarmanti. L'antipatia esistente tra bianchi e negri 
va di mano in mano aumentando e quotidianamente 
si rivela in atti deplorabili. Gli stessi riscontri ame- 
ricani costatano che gli iufelici negri sono messi 
adesso in una situazione assai peggiore di quella in 


cui erano prima della loro emancipazione. In Gear. 
gia, il vagabondaggio degli schiavi liberati prese tif 
proporzioni che nelle pricipali città si tennero DI 
tings per avvisare ai mezzi di portar rimedi ineù 
piaga. L'espulsione sommaria dei vagabondi fu decj 
ad unanimità e posta immediatamente in esecuzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Londra 12. — Risultato delle elezioni: eletti 64 
liberali e 31 conservatori. Il Times crede che la ina; 
gioranza governativa sarà ancora più grande che Ma 
Camera precedente. i 

Aja 12. — Dopo vivissima discussione insorta 
nella Camera, il ministro ritirò il Progetto di ly 
sul diritto di bollo. see 

Madrid 11. — Il Senato ha adottato 
sulla stampa con 117 voti contro 16, 

Madrid 12. —O'Doonell lesse alle Camere il de. 
creto di chiusura. 

Varsavia 10. — Fu ordinata per novembre una 
leva di sei uomini e mezzo per mille. 

Alessandria d'Egitto 41. — 1 casi di chiolera 
sono grandemente diminuiti. Il cholera al Cairo è pure 
decrescente, 


la legge 


RORSA DI PARIGI 
del 12 Luglio. 


3 per 100. 67 45 
4 4 per 100 +96 50 
Consolidato 1uglese.......v.0» +90 18 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella notte del 20 p. p. giugno fu rinvenuta 
fuori la Porta di s. Giovanni una pecora tosata d'iguo- 
to proprietario. 

Si deduce a pubbliga notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa profuovere u questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 11 luglio 1865. 

Il Capo d'Olficio Giudiziario D. Ricciutti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv, del mare 


Termometro 


DATA ORE centigrado 


Y 7 aatimneritiane 
12 Luglio 1 pomeridiane 
$ è pomerid 


relativa | assoluta 


Statogidei cielo 
infdecimi 
di 


Termometografo 
dallo 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, 


massimo 


Umidità 


i 
ciolo scoperto minimo 


13.85, | UBel. qual.cirro | + 20,3, 0. 410,8, 0. 
16.19. | 8 Girrimp. 
15,09; | 8 Cum. sp. 
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=== 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORK AVVENUTE DAL NEIODÌ PRECEDENTE 


VUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dll’Illimo signor Francesco 
Terwagne Banchi. re domic. in Roma in via 
della Scrofa num. 247 rapp. dal sott. Pro- 
curatore. 

Si deduce a notizia del signor Enrico 
De-Caste d’incognito domicilio a forma del 
$ 483 qualmente l’Istante nel giorno 411 cor- 
rente in forza di s‘ntenza in istato esegui- 
bile emanata dal Tr.bunale di Commercio 
di Roma li 44 luglio 1864 trasmise seque- 
stro all’Illîmo sig. avv. Filippo M. Massani 
Direttore del 8. Monte di Pietà di Roma 
per la somma di sc. 459 41 | a carico del- 
l’Intmato sig. De Caste dovuta per resi- 
dusle importo di detta sentenza, nonchè lo 
stesso Istante si rese oppositore alla con- 
segna del prezzo ricavato dalla vendita giu- 
diziale degli effetti esecutati ad stanza del delli 28 
sig. F. N. Albert. Onde ec. do dichia 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


emesso formale 


Col giorno 29 aprile scorso avendo ces- 
sato di vivere in V.ierbo il Dott. Giuseppe 
Marchetti succedette alla di lui eredità in- 
testata il minorenne Nepote ex fratre Ulisse 
Marchetti, cui con ordinanza del Tribunale 
Civile di Roma venne nominato un tutore 
dativo nella persona del signor Filippo Pal- 


lavicini. Volendo adire la eredità col bene- 
= ficio della legge e dell'inventatio a forma 
anche del Rescritto SSiîmo, 
istanza del nominato tutore, e coll’assisten- 
za del sottoscritto alla compilazione di 
gale inventario nel giorno 20 corr. laglio 
alle ore 9 ant. e seguenti nella casa di ul- 
tima dimora del defonto situata in Viterbo 
vicolo del Paone N 41 per proseguirsi nei 
giorni ed ore da destinarsi. 

Viterbo 40 luglio 1865. 

Luigi Polidori Notaro 


Con atto emesso nella Cancellaria del 
Trib. Civ. di Roma Primo Turno il signor 
Agostino Simonetti Comp. della Dataria A- 
postolica sotto il giorno 12 luglio 4865 ha 


sultore Generale della Eredità della bo. me, 
Contessa Teresa Mazzetti in Teodorani con- 
feritogli con Rescritto $Sîo del giorno 26 
marzo 4865 riportato nel giornale di Roma 
rile d. an 
o il sig. 
si immischiato neg 

Bonaccorso Pierleoni proc. 


Con ordinanza emanata dall'Ecciîo Tri. 
bunale Civile di Roma Primo Turno sotto 
il giorno 8 luglio corrente anno 1865 sopra di Roma 
istanza avanzata dai signori Alfonso, Vin. 
cenzo, Domenico, e Niccola Alibrandi figli, 
© coeredi del fù Angelo, l' Illo sig. Luigi 


i procederà ad 


le- | per qualunque effetto di r 


Fallimento 


merciale suno invitati 


daco provvisionale sig.. Luig 
ovvero deporli nella Cancell 


scorso detto termine deveni 
zione innanzi all’ Illo si 
seppe Cosi 


rinunzia all’officio di Con- 


art. 497 citato Regolamento. 


sotto il N. 97, aven- 
netti di mai esser= 
fari ereditarj. 


bunale li 43 luglio 4865. 


Nella causa iscritta 


Gioventù, 


Minetti Procuratore di Collegio è stato sur- Sull' i 
rogato al sig. Leopoldo Mancini in curatore 
all'eredità giacente del fù Angelo Proli di 
Tivoli. Tuttociò si deduce a publica notizia 
ne, e di legge. 


Gaetano Sellini Proc. Rot. 


In vigore degl'art. 495 e 496 Regol. Com- ventù. 
sigg. creditori del- 

la fallita Ditta David Pace Spizzichino, e 
Mosè Menascì a esibire nel termine di 40 
giorni i titoli de loro crediti presso il Sin- 
i Sambucetti , 
leria di questo Proferi 
Eccmo Trib. di Commercio per 

e 


cavalier Giu- 
Giudice Commissario del falli- 
mento a termini del disposto nel successivo 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccîo Trib. di Commercio 


prot. num. 1788 
del 1865 fra Giuseppe Santarelli e Carlo 


istanza per ottenere la condanna 
del Gioventù anche con arresto personale 
al pagamento di scudi 14 70 importo resi* 
biada, colla condanna alle spese. 

anza e la rinnovata in <*- 
guito della contumacia inserita anche n° 
Giornale di Roma, non che la ripetizione 
della procura rilasciata al proc. sig. Catini, 
e il certificato del mastro di stalla del Gio- 


Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Carlo Gioventù al pagamento di 
scudi 14 70 e alle spese; ordina l'esecnin 
ne provvisoria non ostante appello © 
il giudi Costa. 3 
© ®Proferità nell'udienza del 3 luglio 1565 
o; redatte e tassate le spese in 50 
giorno 6 detto me: 25 
Ecco Trib. di Commercio di Rena er 
Ad istanza di Giuseppe Santarelil: nil 
sid. doîto in via Margutta n. 17, T®PP- 
roc. sig. Saverio Cati ana 
L gi Toufca a Carlo Gioventù doni. È 
Roma in domicilio incognito per ® Dias 
inserzione in Gazzetta la presente *© 
per ogni effetto di legi N 
Importo delle spese te e delle U 
teriori scudi undici e bai. 88 e MOEZO. ul, 
Li 10 luglio 41865 ho affisso sonia, di 
pera principale dell’ Uditorio a forni 
legge. Raffaele Bertoni Cursors Li 
fer Sav. Catims proc., G.Formic! 
____— 


uindi, tra. 
la verifica 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamentè è il seguente 
Tn Roma pet'‘dt anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimiestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, sccondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ ignota destinazione dell'ammiraglio Persano , 
che giunto a Napoli nei passati giofutse parti im- 
mediatomente per Messina ove deve aver preso im- 
barco sulla Sesia, fornisce ni giornali napolitani del 
12 argomento di commenti e di congetture le più 
disparate. La di lui partenza vuolsi porre in relazio- 


ne cov una missione attribuita all'ammiraglio Vacca, il | 


quale, partito già sulla pirofregata Italia alla volta di 
Gaeta per attendere colà ad evoluzioni delle vavi co- 
razzate, deve presto far ritorno a Napoli in seguito 
ad ordini ricevuti dal governo. 

Dui giornali di Calabria si desume che a Pizzo 
domenica scorsa avvenne un ammutinamento di quella 
plebaglia , improntando a motivo apparente la ripri- 
stinazione delle antiche misure, ed altre querele mu- 


nicipali, ma in realtà per isfogare il suo mal animo | 


contro l'attuale potere Di ciò i fogli governativi si 
mostrano dolenti, e aggiungono che il prefetto della 
provincia ha preso le opportune misure, perchè ri- 
petendosi simili moti vengano repressi con tutta l'ener- 
gia della forza e la potenza delle leggi. 

In Sicilia sono generali le lamentazioni per fa con- 
dotta delle compaguie d'armi o militi a cavallo , che 
invece di soddisfare al bisogno sentito generalmente 
di tutelare la pubblica sicurezza , pongono nel loro 
servizio tale un disordine e una improntitudine da 
tornare anzichè vantaggiose, di nocumento alle popo- 
lazioni. Oggi se ne desidera lo scioglimento, ma si 
ricorda che altra volta il governo dovette suo mal- 
grado conservare quelle compaguie, a motivo delle 
opposizioni local incontrate. 


la 

La Gaszetta di Venezia ha da Vienva 11 lu- 
glio che quella Gazzetta uffiziale annunzia essere stata 
aggiornata al 28 agosto l'apertura della Dieta Croata. 

946-4-M4-00-0 

S. M. l'imperatore dei Francesi 
Ve per Plombières. 

Il soggiorno di S. M. alle acque di Plombières 
durerà circa venti giorni. Di là S. M. andrà a visi- 
tare il campo di Chàlons , dopo di che si porterà 
direttamente a Fontainebleau presso l’ imperatrice. 

Si crede che le LL. MM. ed il priocipe Impe- 
riale saranno per la festa nazionale del 15 ugosto a 
Parigi; negli ultimi giorni dell'agosto la Corte impe- 
riale s1 porterà a Biarritz. 

— Il Moniteur del 9 pubblica un decreto che 
promulga la convenzione relativa alla legislazione de- 
gli zuccheri tra la Francia, il Belgio, la Gran Bret- 
tagna e i Paesi Bassi, Ja quale andrà in esecuzione 
il 1° agosto 1865. 

—Abd-cl-Kuder è arrivato a Parigi la sera dell’8, 
L’ emiro ed il seguito presero posto immediatamente 
in quattro vetture scoperte che li condussero ‘ all’ al- 
bergo Situato nella strada Lord Byron , dove risiede- 
va non ha guari la ambasciato aunamita. 

Molti curiosi si accalcavano lungo la via ed ai 
balconi per vedere l'emiro che ad ogni momento sa 
lutava e sorrideva con grazia. 

._ Le donne sopratutto erano l'oggetto de'la curio- 
sità generale, ma, poste in vetture chiuse , e rigoro- 
Samente velate, non fu possibile scorgere i loro li- 
Neamenti. ‘ 

Abd-el-Kader non sembra punto affaticalo del 
Suo viaggio. Arrivato a destinazione, si è ritirato nel 
% appartamento , e solamente verso le 40 di sera 
“ce una breve apparizione sul terrazzo dell’ albergo 


partirà fra bre- 


flle'6 pom. d'ogni giorno decotto i festiv 


ì 
Lord Byron, donde si gode del movimento dci Cam- 
pi Elisi. 

—Da usa corrispondenza della Perseveransa da 
Parigi, 8 luglio: 

Il Senato ha chiuse le sue sedute. L'ultima è sta- 
ta, senza dubbio, unu delle più notevoli nel senso che 
un progetto di legge adottito dal Corpo legislativo, 
dopo un importante discorso del sig. Prospero Mé 
rimée, il celebre uccademico, è stato rimandato alla 
prossima sessione, siccome Isognevole di più matu- 
ro esume. Questo progetto di legge è quello che 
aveva già eccitato la vena del sig. Marie, e si rife- 
risce alla riproduzione meccanica della musica. Il 
sig. Mérimée, ia un rapporto fatto provò in modo 
che produsse viva impressio:e nel Senato , che la 
legge in discussione era un attentato diretto alla pro- 
prietà intellettuale. Egli ha dimostrato che le tavo- 
lette riproducenti la inusica mediante gli organi ed 
altri strumenti dello stesso genere, erano rispetto alla 
musica ciò che sono rispetto ad un quadro le tavole 
incise di rame o d'acciaio, i mezzi cioè di una con- 
Iraffazione, ogui qual volta l'opera ch” esse riprodu- 
covo non è stata autorizzata dal suo autore. 

Debbo altresì additarvi un incidente interessante 
di codesta seduta. Avendo voluto il signor di Mentque, 
a proposito della legse sul prestito della città di Pa 
rigi, aggiungere una semplice osservazione. relstiva 
all'Hotel Dieu, il presidente signor Troplong gli ri 
cusò la parola, in nome del regolamento. Il signor di 
Mostque insistette, ma il presidente fu infless bile. 
Parve nondimeno a tutti che quanto voleva dire su 
questo argomento il signor di Mentque fosse vera- 
mente opportuno. 

Il signor Laguèronniére aveva fatto, a quanto 
vien detto, il suo rapporto sulla petizione Degouvez. 
Denumque, che domanda per il Corpo legislativo il 
diritto di ricevere indirizzi, analogo a quello che ha 
il Senato; ma anche Questo rapporto fu rimandato 
alla sessione prossima. 

Nulla ancora è ben deciso circa il viaggio del- 
l'imperatore, fuorchè la sua partenza per Pombiéres, 
Quanto al principe Napoleone, dicesi ch’ egli s' im- 
barcherà ad Hàvre per il Kamsciatka. 

Il Moniteur ha pubbiicato stamane una relazio- 
ne all'Imperatore, alquanto arretrata, ma non senza 
un particolare interesse, circa la situazione fin nzra- 
ria comunale dell'Impero durante l'anno 1862. Esso 
porta la data del 20 marzo 1865, ed è sottoscritta 
dal signor Boudet, allora ministro dell'interno. Dopo 
il 1836, non si era più intrapreso un lavoro consi- 
mile, e però il siguor Boudet lia dovuto durare non 
lieve studio e fatica per raccogliere tutti gi elementi 
necessari a presentare la suddetta situazione sopra 
dati certi e comparativi. 

Da questi documenti risulta che la rendita im- 
mobiliare dei Comuni, la quale nel 1836 non giun= 
geva che a 19,600,000 di fr., nel 1862 ammontava 
alla cifra di 41 milioni ; e la rendita mob liare, che 
nel 1836 era di 3,500,000 fr., nel 1862 saliva a 
5,500,000. Dulla imposta diretta, nel 1836 » le Co- 
mani non  percepivano che 24 milioni, mentre nel 
1862 ue percepivano 76 milioni ; e finalmente dall' 
imposta indiretta, nel 1836, ritraevano 57 m.lionie 
più di 119 nel 1862. Risulta pure dalla relazione 
Boudet che la rendita immobiliare era nel 1862 ap 
plicata a 3,500,000 ettari di proprietà produttive, ma 
che rimuneva ancora infruttifero Quasi un miliove di 
ettari di terre incolte od abbandonate. 


Quanto alle spese dipendenti dai varii servigi 
comuuali, esse si mostrano raddoppiate entro l'uc- 


Venerdì 14 Luglio 


Gli atti del verno inseriti nél Giornale di Rowa sono 


——_ 000 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere atfrancati all’officio 
di amministraz.* del Giurnale via della Stamperia Camerale n.°11Ae 
Si avverte, di notare entro 1 gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


cennato periodo; ma le spese per la pubblica istru- 
zione, che nel 1836 salivano a 18 milivni, ucl 1862 
sorpassavano i 65 milioni. 

Per ciò che risguarda più particolarmente la 
città di Parigi, risalta dulla relazione Boudet che nel 
1836 la sua posolazione era di 819.000 abitanti, ed 
il prodotto dei d.z1 era di 25,700,000 fe. ; monte, 
nel 1862, 1a popolazione parigina saliva oltre 1.600.000 
«bitacti, e il prodotto dei dazi superava gli 80 mi- 
lioui. Launde la città di Parigi, che nel 1836 non 
poteva consumare più di 42 milioni di spese ordiua- 
rie e straordinarie, nel 1862 potè invece sostenere 
un dispendio complessivo di 162 milioni. 

Due grandi fatti si raccolgono specialmente da 
questa importante relazione, cioè l'aumento della ci- 
fra della popalazione dell'impero, la quale in 26 ani 
si sccrebbe di oltre 3,840,000; e lo sviluppo della 
mechezza pubblica, la quale del 1836 al 1862 si 
traduce nei prodotto delle rendite indirette colla enor- 
me progressione di circa 600 milioni. 

Eccovi ora alenni particolari circa il futuro pa- 
lazzo dell'Esposizione universale, Esso avrà circa 500 
metri di lunghezza sopra 400 di larghezza, e forime- 
rà due sem:cerchi riuniti da una galleria centrale 
rettilinea. Questa gal'e ia sarà trasformata io giardi- 
no. Lo spazio riservato a c ascun paese lungo le gal- 
lerie è naturalmente misurato all'eventuale importan= 
za e prestativa proporzione delle spedizioni, Malgra- 
do le leggi dell'ospitali è, la Francia sola, col Belgio 
e i Paesi Bussi, busta ad occupare la metà dell’edi- 
ficio nord al sud. Tutte le altre nazioni, compresa la 
Cina, la Cocincina, e il Giappone, hanio già 1 loro 
spazi segnati. Dopo la galleria delle B Ile Asti che 
termina, per così dire, all'interno la costruzione de. 
Stnata all'esposizione, trovasi una specie di annesso, 
che guarda il giardmo e che mette sot occhio la 
storia del lavoro in tutti i tempi e presso tutti i po- 
poli, rappresentati dai vari strumenti che l'uomo si è 
formati @ tale scopo. H corriduio conducente dal cen- 
tto dell'Esposizione al ponte di Jena avià inoltre uo 
tuteresse particolare. Preceduto da un sontuoso ve- 
stibolo, che forma l'interno della facciata, sarà nien- 
temeno che una galleria consacrata alla storia della 
terra, rappresentata non solo da corpi geologici, ma 
da paesaggi. E non é tutto. Parlasi di rannodare alla 
Senna il palazzo dell esposizione, perforando l'alto 
quai che conduce al ponte di Jena. I visitatori pas- 
seran no sotto un leggero ponte costrutto espressamen- 
te per recarsi al salone. Il fiume stesso sarà utiliz- 
zato, e diverrà per così dire una sala acquatica dell 
esposizione, non meno che a mezzo di un approdo 
navale continto. I bicini e |" armamento marittimo 
d'ogni genere vi saranno esposti. 

Il Palazzo dell'Industria non 
ca la terza parte del Cumpo di Marte, si ha |’ idea 
di trasformare il resto della Piavura iu una specie di 
parco, nel quale il pubblico trovers bbe non solo caffè, 
ristoratori, ecc., ma altresì gab.netti destinati alle 
corrispondenze, telegrafo elettrico, un piccolo teatro 
per rappresentazioni in ogni lingua, sale di riunione, 
Una specie di uccumpamento, e persino uu osserva» 
torio. Lu questo parco, € presso ì grossi muri ester- 
ni, si trovano gli scaldatori destinati ad alimentare le 
gallerie dell'estremità. Si hanno ancora altri progetti, 
tia sempre in via d'ipotesi, come per es. di instal- 
le in una barscca, disposta nel centro dello stesso 
parco, fomiglie di operai venuti da tutte le parti del 
mondo. 


occupando che cir- 


—— etetttete— 


Lord Palmerston diresse ai suvi elettori la se- 
guebte circolare : 

94 Piccadilly, 6 luglio 1865. 

Signori, il Parlamento é sciolto, si sta per pro- 
cedere ad altre elezioni ed io oso chiedervi ancora 
quella fiducia di cui mi onoraste durante sette Par- 
lamenti successivi. 5 È 

Sc per la prima volta io mi indirizzassi a voi 
sarebbe forse mestieri che 10 vi parlassi dell'avvenire; 
ma per sollecitire la contivuazione della vostra be- 
nevolenza, bastami, io credo, di ricordare il passato 
ed i risultati della condotta tenuta durante i sei ultimi 
anui scorsi dal governo di cui ebbi l'onore di essere 
me ubro, 

Durante questi sei anni, malgrado la crisi che 
tre cattive stagioni fecero subire all’ Irlanda e l’estre- 
ma miseria in cui vennero taluni centri manifatturie- 
si per la graude dimmuzione del cotove spedito dul- 
l'America del Nord, il Regoo Uvito godette in fvudo 
di un notevole grado di crescente prosperità. 

La pace fu mantenuta colle estere vazioni e l’In- 
ghilterra non ebbe a fare nè gli sforzi nè i sacrifizi 
che in ugual periodo di tempo ebbero a sopportare 
altri paesi. 

Un uuovo slancio fu duto all’ impiego del capi- 
tale come all'esercizio della industria produtuva ; il 
commerci» coi presi esteri venne liberato da parec- 
chi ostucoli, e nuovi ed importanti sbocchi furono aper- 
ti al commercio su lontani punti del globo. Ne ri. 
aulta che la ricchezza del Reguo-Uvito si accrebbe 
rapidamente è malgrado considerevoli riduzioni nel- 
imposta, malgrado qualche diminuzione nel debito 
uazionale, le entrate pubb che furono sempre sufli- 
cienti a fur fronte alle spese pe: mantenere in buono 
stato le difese naz omili, navali e militari nelle quali 
ugni popolo trova le più sicure guarentigie di pace. 

L'epoca tuale ha questo di notevale che i ri- 
sultati della scienza si applicano progressivamente alle 
operezioni di guerra im mare ed in terra. A_ questo 
propus.tb l'Inghilterra non si lasciò rimorchiare dalle 
altre grandi poteuze del mondo. La nostra. ammini 
strazione delle colo.ie nov ebbe mivor successo. 

La popoluzione delle nostre provivere del Nord 
dell'America è devota, fedele e siiceramente affezio- 
nata a' vincolo che a noi | unisce. L'India che nov 
è più teatro della insurrezione e della ribellione cam- 
imniva a grandi passi nella vio deila civilizzazione e 
della prosperità generale, 

Ma questo periodo di sei anni tanto felice sotto 
questi rappo:Li fu »filitto da un doloroso avvenimento 
che addolurò l'intera nazione, ed in pari tempo che 
la perdita del principe-cousorte sorà sempre tra le 
p.ù grandi sciagure deil' Inghilterra , il dolore uni 
veisale cagionato da questa perdita proverà almeno 
che li nazione sapeva apprezzare le eminenti e mira- 
bili qralità del principe di cui piange la morte. 

D'altro lato il felice matrunomio del principe di 
Galles e ia vascita di due priucipi reali fecero biil- 
lare un raggio di speranza per l'avvenire e consola» 
rono la nazione. 

Per quanto tempo il ministero di cui ho l'onore 
ali essere membro continuerà egli a dirigere gli affari 
di questa gran nazione ? Ciò dipenderà necessaria- 
mente dalla voloutà del Parlamento che va ad essere 
eletto. Siami tuttuvia permesso dire per me e per i miei 
colleghi che un equo giudizio verso la nostra ammivi- 
strazione vel passato ci meriterà allo stesso grado la be 
nevo enza di cui ci onorò il Parlamento oggi disciolto. 

Iutanto, Signori, io 0s0 di anovamente sollecitare 
vi a volermi contivuare questa filucia che per tanti 
anni fu per me un’euorevole distinzione di cui vado 
orgoglioso. 

Ho l’onore ecc. Palmerston 

Parlando della surriferita circolare, la Presse di 
Londia dice che essa non è tale da ravvivare 
dore dei diversi partiti pollici. fi iora sottoposti al- 
influenza di Palmerston. Questa circolare r'assomi. 
glia piuttosto ad una lettera di addio che al munife- 
st di un valido capo, altero della sua politica e cer- 
to dell'esito dell'appello che egli fa u'la nazione, 

Lord Psimersion non si occupa che «el Passato, 
non dà a'cuna speranza per l'avvenire. Non of.e al- 
cuno sehiarimento sul sistema che egli adotterà rela- 
tivamente agli affuri esteri; von dice nulla nè della 
riforma, nè dello scrutinio, uè delle diverse questio. 
ni che costituiscono il foudo delle circolari elettorali 


indirizzate da uonalai politici liberali, che pur daud» 
il loro appoggio ul thtulstro, disopprovano la sua po- 
litica. Lord Paltuersion, finolmente, non fa che pro- 
muaziare l'orastone fuuebre della sua am vivistrazione. 
Amici ed uvvetsari ai agcorgotio che la sua carriera 
pubblica è chiusa, ui petsa a dargli un successore. 

— Lord Westbury, ul momento di deporre il sug- 
gello, volle prestedete un'uitimo volta la Camera dei 
lords d' Inghilterra, e annunciava) personalmente la 
presa risoluzione, motivata sulla considerazione che 
la sua elevata posizione von comportava la macchia 
della più leggiera accusa. « Nun wi oppartiene, disse 
lord Westbury, di discutere qui l'opiuione dell'altra 
Camera, ma io posso dare alle vostre signorie l’assi- 
curazione che non ho a rimproverarmi alcuna negli- 
genza nell'esercizio delle nie funzioni e non ho mai 
mavcato scientemente al mio dovere.» 

Lord Westbury terminò questa allocuzione espri- 
mendo il dispiacere di non aver potuto terminare la 
grand'opera che aveva a cuore, cioè la codificazione 
deile leggi della Gran Bretagna. 

— Iu Inglulterra si hanno dappertutto riunioni 
elettorali e discorsi di candudati. 

Per la Gran Bretagna ed il paese di Galles, l'e- 
lezione dei borghi avrà luogo nei primi giorni della 
prossima settimana, l'elezione delle coutee alcuni gior 
ni più tardi; e fra quindici giorni le elezioni irlane 
desi, per !e quali si accorda sempre un poco più di 
tempo, saranno del pari terminate, 

Eccettuate le elezioni delle università inglesi, 
la legge limita ora le operazioni ad un solo giorno. 

Di tutti i membri del gabinetto, Gladstone è il 
solo della ri-lezione del quale si dubit; ma i suoi 
amici credono che muscirà all’'univers tà d'Ox'od, 
Lord Palmerston nov hi concorrenti nel piccolo bo go 
de Devonshire, che egi rappresenta da più di 20 a mi. 
Lo stesso dicasi di sir G org:io Grey e del sig C ud- 
will. Milner-Gibson e Viliers saranno egua wu pte 
sielett nelle città di A-htoo e di Wolverhampton , 
come pure il sig. Wood vel Ripon. 

I capi dell'opposizione nei comuni, Di-raeli , 
Walpole, Stanley e Packingtov, sembrano duver es- 
sere rieletti senza dillicoltà. 
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In seguito ad una affezione polmonare moriva 
il 7 luglio in Baden la granduchessa Sofia, madre del 
granduca regnante di Baden. 

La granduchessa Sofia aveva 64 anni; esa figlia 
a Gustavo IV re di Svezia, e benchè dopo Li morte 
del granduca Leopoldo ella vivesse di una vita riti= 
rata, pure aveva conservato tutto il prestigio delle 
sue qualità amabili e squisite. 

—-Nei giornali viennesi leggiamo il seguente di- 
spaccio da Altona, 7: 

Ieri i deputati di molte città e borghi e di di- 
stretti rurali, delle associazioni dei commilitoni, de- 
gli impiegati e d'altre persone private, presenta ono 
iu Menstalten i loro omaggi e augurii ol duca d'Au- 
gustemburg. 1l duca aff rmò alle deputazioni, che egli 
persevererà incondizionata mente, e a quelli del Nord- 
schleswig assicurò che i Ducati uou gli ubbundone- 
rebbero. 


-——et040-4-000— 

Scrivesi da Atene, 1 luglio, all’Osservatore trie- 
stino : 

Questa settimana le notizie d’ Atene sonu scar= 
sissime ; la Camera dei deputati , occupata com' è, 
dell'esame delle elezioni, non si radunò questa setti- 
mana in seduta, ma sperasi che lunedì piossimo prin= 
Cipieranno le discussioni. Pare che in certe provi» 
gie alcuni elettori abbiano adoperato mezzi non trop- 
po leciti, omle esser eletti, e perciò nella Camera si 
combatterà la validità di queste elezioni. Principal= 
mneote i de, Utati delle Tsile Jonie mostrano tino con- 
dotta eccellente, essendo Loro intenzione di non um- 
tellere nessuna surta d'intervento o di raggiro ille» 
gito, nè pet parte del governo, né per parte dell'op. 
posizione. lu tal modo .soltubto si potrò avere tina 
vera Camera di rappresenwati, @ si potrà sperare del 
bone, Bisogna confessare che nelle elezioni lestà se- 
guite la condotta del governo fu più lodevole che 
quella dell'ipposiztune, la quale aveva le belle frasi 
di patriottismo e di libertà soltanto sulle Inbbra, men- 
tre il governo si astenne effettivamente dall’ iuterve- 
Dire 


| 


| 


Le lettere da Curfà non fanno che dure r; 
gli sopra la dimora del re e sull’entustasmo che di 
sta in tutta la popolazione corcirese Ja SUa prese, 4 
Fra qua decina di giorm S. M. sarà di ritor Si 
Alcue, per recarsi, a quanto si dice, di UUOVO @ 
ove rimarrà fino al mese di ottobre, 

Domenica scorsa l'ambasciata turca Festeggià qui 
l'asceusione al trovo del sultano Abdul Aziz cou Pag 
chetio diplomatico € illuminazione dell'ambasciata ù 
corvetta turca Sinoe di stazione al Pireo, fece, 00: 
vote ed dl tramontare del sole, i soliti 
nove, è si pavesò & festa. 


— Leggesì nel Pays: 

A Ecco le notizie più salienti che trasmettono j 
giornali d'Atene; esse si riferiscono quasi unicamente 
al brigantaggio, e mosirano quanto suche s0ttO il reg. 
gime attuale, l'ordine sia lento a ristabilirsi in questo 
sventurato paese, 

(0 Per decreto reale in data del T giugno, i bri. 
ganti Crikalas e Alessi Cardiasmenos che iufestano 
la Fiotide e lu Fucide, sono posti nella prima cate. 
goria di briganti. Chiunque arresterà 0 Ucciderà uno 
di essi avrà la ricompensa di 3000 dramme;. chiua» 
que svelerà eflicacemente il lor ritiro avra Una ri. 
compensa di 2000 dranme. I brigauti Kiwos Nut 
zas, Luca Yanuis, Nekitas Viaceos, Mitros, Flengos, 
Costas Davelacos e Deltos Syropoulos che iufesta. 
no l'Attica, souo egualmente posti nella prima cate 
goria. 

« La baida di ventidue briganti comandata di 
Spanos ebbe il 3 del corrente uuo scoutro coi dista 
cameuti di geudarmeria soito gli ordini del Capitano 
Giorgio Erienue e del brigadiere Charalambos, chia 
nato invece Cacorevinata, del comune dei Climenies. 
Uu brigante è stato ucciso e due altri feriti. 

« Nel villaggio Nicova, del comuue di Phalare, 
aleuut briganti uccisero uno chiamato Zerras, il quale, 
caduto altre volte nelle loro mani, era riuscito a sal 
Varsi senza pagare alcun riscatto. 

I mimnnsti Giaunacos, Catzaunos € Tziacas, 
abitanti di Lamia, che i brigauti aveano portali seco, 
von furono per anco rilasciati. Il uominato Carava- 
sios, del villaggio d'Eleotherichorion, non ottenne la 
sua libertà se non dopo d'avere pagato un riscatto di 
4000 dramme ». i 

——_ o-404-44-04-0— 

Un dispaccio di Pietroburgo iu data del 9 corr. 
annuncia che in vista di fucilitore le relazioni com- 
merciali, i diritti d'importazione delle diverse. mer- 
canzie alla frontiera d'Europa sono iu parte soppressi, 
e in parte diminuiti. Che per le altre mercanzie pro» 
vententi dalle coutrade oltre il C.ucaso, i diritti so- 
no ridotti dell'uno per cento. 1 diritti d'esportazione 
ei diritt di quarauteva alla frontiera d' Asia sowo 
soppressi. 


Aggua. 


UTI 
Corfù, 
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Il comitato misto svedese e norvega, riunito da 
due niesi a Stocolma per preparare la revisione del 
patto d'umone fra i due regui, si separò il giorno 24 
giugno senza aver combinato nalla. 

Joterrompendo i suoi lavori egli ha nominato uu 
comitato speciale di redazione composto di due sve- 
desi e due norvegi, incaricato di formulare il suo le- 
voro al comitato di revisione. I due presideuti di cie- 
scheduna delegazione fisseranvo l'epoca di una nuova 
riunione, 

La Dieta e lo Storthing dovranno deliberare, cr4° 
scheduno separatamente, sui lavori del comitato di re- 
visione, e prenderli quindi iu considerazione, appare 
rigettare il progetto, nel quale caso si dovrà rico 
INiuciare ogni cosa. 

La soluzione von è quindi vicivo. 

Sembra però che una questione sia stala Unani” 
memente risolta, quella cioè che darebbe al re il di. 
ritto di disporre dell'armata norvega tanto di terra 
fuanto di mare nel caso di una guerra anche 0 
siva senza ottenerne la preventiva autorizzazione di 
Storthing, attualmente dimandata 1n forza della cosli* 
tuzione ; il gabinetto però rimane sempre responst” 
bile del preso provvedimeuto, 
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La Gassotta ticinese reca quanto segue, in dela 
di Berna, 4: lai 
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te dei feriti in guerra, sarà ora pubblicata nella ruc» 
colta officiale delle leggi federali. Degli Stati che 
dapprima l'avevano firmata, mancauo ancora lo ratifi- 
che. del Portogallo, del Wurtemberg e dell’ Assia- 
Darmstad; invece vi si so10 aggiunte l'Inghilterra, la 
Grecia ed il Mecklemburgo Schwerin. 

Dopo che il governo wurlemberghese ebbe data no- 
tizia della momentanea sospensione dell'attuazione del 
trattato di commercio colla Lega daziaria germanica, 
egli ha notificato che miuua obbiezione venne fatta 
all'attivazione della tamffi daziaia germanico france- 
se verso la Svizzera. Il Consigiio federale ha rispo- 
sto che auche da sua parte fu posta colla Germana 
in attività col 1 luglio la tariffa convenuta colla 
Francia, 

—Per l'esecuzione del trattato pei confini fra i 
Grigioni e l' Italia il Consiglio federale propone al 
governo dei Grigioni di instituire una Com nissione 
composta di un delegato federale, un plenipotenziario 
del Cantone ed uo terzo dei Comuvi interessati. 
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OTIZIE DEL MATTINO 
-——+>>e@e- . 
Dalle notizie dei fogli di Firenze rilevasi che 
quel consiglio di ministri erasi di qualche giorno di 
chiarato , in certo modo , in permanenza, tante e tan- 
to lunghe furouo le sue riuuioui, le quali ora final- 
mente chbero termine co'la partenza del Sella per 
Torino. E soggiungono che devou» in quelle adunan- 
ze essersi trattate gravi questioni ed agitati, se non 
risolti defiuitivamente, argomevti importantissimi che 
stauno oggidi aspettando una soluzione e intorno a 
cui, per le interpolute assenze di alcuni mipistri, non 
si era potuto portare fino ad ora l'attenzione e la 
discussione dell’ intero consiglio. Quanto alle cose 
trattate , i giornali officiosi dicono di non seperne 
alla, ma alcuni fogli indipendenti, non tenendosi astret 
li a tale riserva, riferiscono, 0 imagivano, che in con- 
seguenza di quei dibattimenti , qualche personaggio 
sià stato incaricato della formazione di un nuovo ga 
binetto, resa necessaria per la dimissione data dai mi- 
istri Lanza, Natoli e Sella. Nun essendo però que 
sti che una voce, iguorisi quanto autorevole, i fogli 
non credono opportuno per ora discorrervi sopra a 
\ongo e preferiscono intratteversi piuttosto sulla mi- 
sura adoltata e già incominciata a tradurre in Quo, 
di una notevole diminuzione degli impiegati. 500 im- 
piegati di polizia furono già tolti via; uv buon terzo 
degli vttvali consiglieri di prefettura verrà posto a 
riposo ; un buon numero degli altri due terzi sarà 
Messo in disponibilità; verrà eziandio diminutto il nu- 
mero dei prefetti e dei solto-prefetti. 
Le corrispondenze parigine, iu mancanza di fatti 
e notizie positive, s° intrattengono di alcune dicerie 
poste presentemente in circolazione. Lu questo numero 
è da segnalare prima di tutto la voce di un prossimo 
Cangiamento dì ministero; intorno a che peraltro os- 
servano i giornali che siffatto mutamento non avrebbe 
adesso alcun motivo plausibile, mentre invece è assai 
probabile che, sia dopo le prossime elezioni mumci- 
pali ed in seguito al loro resultato se fosse favorevole 
alla opposizione, sia verso la riapertura della sessione 
legislativa, l’imperatore giudichi necessario d’ intro- 
durre qualche nodificazione nella composizione del 
suo gabinetto. Un' ultra voce di cui si ocenp ino le 
citate corrispondenze è relativa ad un viaggio di cir- 
cumavigazione che dicesi abbia ad intraprendere il 
priucipe Napoleune; esso reche. ebbesì al Kamtschaka, 
ed il sto soggiorno all'Huvre viene spiegato colla ne- 
cessità di sorvegliare i preparativi della partenza, Un 
ultimo e più fecondo argomento di supposizioni e di 
cerie è offerto finulmente dalla inemoria redatta dal. 
l’imperatore suli' Algeria, la Quale pretendesi essere 
come il preambolo di una sec di progetti cor Giai 
si vuol dilatare lu potenza de la Francia fuori d 
opa. Fra essi terrebbe il primo posto la conquista 
di una parte della Gina, Se 1 imperatore riesce ad 
scquetare e render prospera la colonia africana che 
da trentucinque unni è scuola di guerra ai francesi; 
essa dorà abbastanza turehos e Spabis per ussogget. 
lare e tetiere a ffeho una buona metà del celeste tim- 
bero. Allora anehe il Messico entreribbe effetti 
Mente uell' intreccio dei d.segui della Fiaucia ; un 
Sanale e una strada ferrata, traversanti l’istmo di Pa- 
Mama, congiungerebbero i due Oceani € aprirebbero 


Una comunicazione mondiale tra il veech'o e il nuo- 
vo emisfero. Per quanto strane siuno tutte queste 
notizie, di molte delle quali si fa banditrice anche la 
Gassetta di Colonia , nou mancano giornali che vi 
fantasticano sopra usssi lungamente. 

Intorno al nominato opuscolo dell’ imperatore 
Napoleone sull’ Algeria, è da dire che il medesuno 
continua a menare gran rumore a Parigi tanto per la 
novità quanto per la schiettezza colla quale le que- 
stioni relative a quella colopia sono trattate. Si va 
adesso pubblicando una seconda edizione di quel ma- 
mifesto, nella qual: qualche modificazione fu intro- 
Wrodolta, e temperato a queuto il troppo. euergico li 
guaggi» di cui facevasi Uso per sostenere e difende» 
re l'arsba nazionalità. L'imperatore mantiene tuttavia 
che si ebbe torto di trattare gli arabi come vinti, e 
movendo da questo punto , egli fa un quadro fedele 
dell’ amministrazione algeriva, giungendo fino a dire: 
< che si sono violentemente spogliati gli arabi per 
dure agli europei le loro terre ». Second» la corri» 
spondenza parigina del Giornale di Ginevra, quell’ 
opuscolo nov sarebbe che la prefaziove di uu libro 
che l'imperatore va preparando sull’Algeria, ed a cui 
risponderebbe il duca d'Aumale, il quale 18 anni or 
sono studiò quella questione sul posto , allorchè era 
governatore in Algeria. Con molta ansietà aspettano 
i fogli di poter mettere a confronto le due opere 
priucipesche. 

Secondo alcuni gioruali austriaci, le ultime d f- 
fico'tà che incontra tuttora la definitiva cosituzione 
del ministero, non sono dovute a questioni di princi- 
PI, sui quali gli vomini più importanti che devono 
eutrare nella nuova amministrazione si dicono d’ac- 
cordo, ma bensì alla cura che si vuol porre di sce- 
gliere persone che portino forze vive in appoggio della 
politica che si vuole attuare. Quanto all indole di 
questa politica, varie versioni di programmi ministe- 
riali proseguono ad essere riferite dui fogli, ma più 
che a questi programmi, sempre in gran parte fan- 
tastici, l'op nione pubblica anuette Importanza alla 
risoluzione presa dalla Camera dei siguori di accel- 
tere le riduzioni fatte d Ila Camera dei deputati ner 
bilanci deila guerra e della mina, riduzioni che e 
Fano, come è noto, respinte dal rapporto della com- 
missione finavziara della prima Camera, Ma non ere- 
dono i fagli che in questa deliberazione abbi, a rave 
Visorsi una vittoria della Camera dei deputati 0 al- 
Meno Una concessione fatta d questa ; nov dovrebbe 
riconoscervisi che l'influenza della corte, la quale vuol 
favorire il nuovo gabinetto. 

Assai notevole frattanto è giudicata la proposta 
che una delle notabilità parlamentari n Austria s il 
conte di Thunn, presentò alla Camera dei signori iu 
occasione del dibattimento del bilancio, Esso chiese | 
alla Camera di dichiarare che è assolutamente N Cose 
sario di ristabilire l'equilibrio tra le rend.te e le spe- 
se dello Stato e cile siccome questo equilibrio non 
può ottenersi nè accrescendo i carichi pubb ici già 
t"ppo gravi, nè con operazioni di credito ruivosi, è 
perciò di somma urgenza che il governo riduca, me- 
diante una radicale riforma della pubblica ammini 
strazione, le spese a livello delle entrate. Neli'espor- 
re i motivi della sua proposta, il suddetto oratore fece 
Una viva requisitoria contro le idee liberali e costi- 
tuzionali, dimostrando quanto egli: un regi ne asso 


i fogli citati che questa straordinaria deferenza  mo- 
strata dalla Prassta per le popolazioni suddette uri 
a mettere la politica di Berio in buona luce presso 
i governi vi Parigi e di Londra e a premavirsi iu 
tal guisa contro una immistivue qualunque di quei gu- 
binetu. 

Nella ventura settimana saranno compiute in 11- 
ghilterra tutte le elz:oni, del cui tesultuto pare unu 
possa oramai pù dubtarsi. Tutti gli uomini più im- 
portanti che sedevano nella Camera, la quale ha messo 
five testò alla propria esistenza, souo certi di vttenere 
il suffragio dei propri elettori; se v'ha qualche dub- 
bio è sulla rielezione del sig. Gladstone ; ma i suoi 
nemici teogono per fermo ch'egli riuscirà vel collegio 
d'Oxford. Frattiuto preeguono i giornali di Londra 
è comentare il uoto indirizzo di lord Palmerston, che 
setubra ad essi notevole uova solo perchè completa in 
certo modo il messaggio reale di chiusura del Parla- 
mento, ma altresì perchè riduce a nulla tutte le voci 
di prossima dimissione di quel ministro; dalle prole 


infatti che lord Pa m-rstou rivolse al principe di Gul- 
les rilevasi all'evideuza essere sua intenzione di nou 
ritirarsi dal potere. 

Tu nessun luogo la revisione delle autiche leggi 
d'imposta prescata tante d fficoltà quanto in Olanda, 
Da 15 auvi quella legislatura reclama la revisione 
della legge sull'imposta personaie, mu ogni volta che 
tina proposta gli fu preseutata è tale aggetto , esa 
ne respinse costantemente il primo articolo e la re- 
visione fu riuviata alle calende gr che. Lo stesso 
avvenne a questi giorni; dupy uno scambio d'idee e 
di dicumenti che um occupò ineno di te anni, «lu- 
raute i quali cinque diverse proposte vennero pic- 
sentate, la seconda Camera ha avche una volta respiuto 
l'articolo primo del progetto di legge, ed il mivistero lo 
ha subito ritivato. 

Tutti i giornali d'Ateve senza distinzione di pare 
tito conve gno ch: le ultime elezioni sono dovute a 
manovre illegaii e fraudolente. Lu conclusione che 
traggono da questo fatto que: diari varia peiò se 
condo la rispettiva lo oprvione. Gli organi dell’op- 
posizione domandano che lu Camera, dopo un severo 
e coscieazioso esame, pronunci l'annullamento de le 
elezioni riconosciute illegali e il cui resulta:o sure b- 
desi dovnio alla corruzione, mentre 1 ministi riali pre- 
tendono che l'opi one pubblica stessa sarà forzata di 


riconoscere chie la Grecta non è ancora matura per le 
liberià cosutuzionali. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 13.— Banca: aumento in portafoglio 2 3/6 
milioni; anticipazioni 1/3; biglietti 25 1/4; tesor: 2 2/5; 
gouti particolari 33; d'minuzione di vumerario 21 3/4. 
Parigi 13. — La Patrie annuazia che alcune 
potenze. spediranio navi per assistere alle feste di 


Cherbowig e di Brest, in occas one dell'arrivo de la 
flotta corazzata inglese. 


Londra 43. — Le elezioni continuano ad esser 
favorevoli ai liberali. Tutt: le elezioni delle con- 
tee non souo favorevoli al ministero come quelle dei 
borghi. Federico Peel e lurd Allred Paget, apparte 
nenti al partito liberale, nou furouo rieletti, come nou 
furono rieletti deputati conservatori a Wakefield, 
B. ighton, Southampton e Chosham, Il partito con- 


luto provveda al ben esser: deile firanze. AJ onta 
«he tutti i fogli liberali si scatenino contro Questa 
esposizione di motivi, la Camera tuttavia rinviò da 
proposta su.Idetta all'esame di una commissione spe» 
ciale. 


Tornando poi ai supposti programmi del mini. 


stero austriaco , è opin vue dei gi:rnali di Vienna 
che se è a ritenersi debba lu politica del nuovò ga 
binetto esercitare una felice influenza sulla interna 
stiluazione della movarchia , quanto alla prontezza 
della soluzione dell'affare d-i ducati però è perinesso 
di dubitarne ancora, malgrado Penergii del sigtior di 
Mensdorfi. H gabinetto prussiano infatii è, a loro di. 
re, veramente inesau ibile nella invenzione di nuvvi 
mezzi per tiroré in luygo lo scioglimento. Così auche 
l'ufficiale Monsiore prussiano, di solito semmamente 
tuciturno, eutta # parlare delta Questione del ducati 
prendendo la dilisa delle populazioni davesi delli 
Schlesw g settentrionale e propuguaudo la opportunità 
di una iuch.esta, alta quale uu tempo non breve sa- 
rebbe naturalmente necessario. Ore a che opiuano 


servatore fu battuto 10 Irlanda, A_B-Ifast succedet- 
tero seri disordini. Gli Orangisti occuparono la sala 
delie elezioni ed tnpedirono di parlare al candidato 
liberale. Gravi confit nelle Vié; i protestinti armati 
livasero il quartiere dii cattolici, Temousi nuovi di- 
sordini. Palmerston fu rieletto a Tiverton. 
Southampton 13.— Le differenze fra la Spagna 
e il Chui sono appianate amichevolmente. Scupp è 
Una rivoluzione Bolivia. 1] Presidente Malzarcjo 
fuggì da Lapaz. Temesi che i rivoltosi succheggierauno 
Qusta etià. L' insurrezione al’ Perù continta. Il 
Vice-Prosulene Canseco 1 Bsiuuse gl' insorti che 
marciano soua Lima, In Questa città fu tentato di 
far saltate in atia il vascello spaguuolo la Numancia. 
Molti arresti, Scoppiò una rivoluzione uella repub- 


blica dell'Equatore. Urbiuut lia scoufitio i rivoltosi a 
s. Salvatore, 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Luglio. 


3 per 100.. 
4 dper 100..... 
Consolidato inglese. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIÙ 
alla mattina del 10 Luglio 1865. 


Dadi. i200 


CASSA iii 


Uro ed argento il 
Cambiali in portafoglio 
Cont correnti debitori 
Mobilia della Banca. 6 
Riserva della Banca a forma dell'art.5° de 

tuto. 


n: 


L. 60% 1097699 49 


loSta- 


Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


Biglietti in circolazione , 
gamento 
ATTIVO 


Conti correnti creditori 
Creditor: diversi. 
Tratto da pagarsi 


a 4875684 033 
» 592841 692 
» 3738 — 


» 140000 — L'attivo supera il Passivo di,, 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 


Conti correnti Ministero delle finanze 


covo » 986414 167 
» 33526 U9 


7722901 303 


PASSIVO 
sn» 3965220 — 


Riserva della! 
licolo 5‘ 


dite 


» 1018 04 
. > 251109 41 
a 1197312 517 
» 
c) 


6435961 107 
0000 1236440 196 


Visto — 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca. 


se. 1000000 — 
ca a forma dell'ar- 


dello Statuto. » 140000 — 


Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


*? 96240 196 


—_—— 
1236940 196 
—_—— 
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Certificato coniormealle scritture = 
IL Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Conte P. DiLLA Porta Commiss. di Govery 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, ;;(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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NETKORE AVVENUTE DAL MAZIODI FEECADRATE 


ANAUAZI tIUDIZIA RI 


Tribunilo Civile di Romy 
Pio Turno 

Ad istanza all'Opera Pia Cavalicni, e 
a di Sua Eîmza Nevia il s g. Card 
ant no P.trzi Vicario di sua San- 
tia, e come tale Amîre pro tempore di 
desta Opera Pa, resuli nie nel Palazzo via 
della Scrofa N. 70, rap. dal Proc. Rotale 
sig. Vinesnzo Antonelli, 

Sintiu  tan'o a.l' infrascrilti, che a 
chiunque altro possa avervi int-resse d' in- 
cognito domicilio e dunora por sone 
ed inserzione in, sazzelta, qualmente sia 
nel capitolato preparstitio alla vendita in 
afti prod ito dasl’intimati ere li Fornari, sia 
nell'ivviso stesso di venlit: di alcuni fondi 
spettanti al patrimonio Cer ini di essi in- 
ser to nel giornale di Roma del giorno 8 
corrente N. 453, impropriamente vd er:o- 
n amsnte Ss enune a la casa posti in 
via de’ Pett nati n. 77 © 78 cia gravata dl. 
l'annua presiazione di scudi 10 a favore 
dell’ stante opera Pia, men:re Ja stessa i- 
fante è pe pri larii e condom na del a ter- 
za parle La:ti d | setto fonlo in via Pett- 
mar. numi. 77 e 78, quinto di una Rimessa 
corr spondente al vicolo delleGrotte N. 26 
Che se per partcolari e precarie conv n 

reedute tra i tre e ndomini coll” 
istroment: pubblico stipo'ato dal Notarò 
Fratticchi li 15 agosto 1785, semore rso- 
lub li, si sono finora per parte della stes a 
is aut: percetti + redd li della terza parte 
de sudetti fonii in annui scudi diec', non 
si è per questo giam nai ri. unciato gl 
domimo id essa sp Uli t: sui fondi med + 
cu l’Emo Lt lichia a e pro- 
voler: su ciò sempre integri ed il- 
lesi i dritti tuti di propri ue comp '- 
la sia «imm nistrata ; il nio vid 
a di chicchessiv , enle non po sa 
giammai allega sen» ignora»za, e per tutti 
gli altri più eflicavi effetti di raziose è di 
legue 


Brioni Cancelli re 

Sig. Fl'sabetta Monti veda Fornari 
madre, Intrice © cu rlrico de O loardo 
Fornari fl e e erete del fu Gius ppe. 

Sigx. lilippo e Francesco Fornari atri 
figli e c «eredi d | suletto fa Giusejpi 
domi ilati im vii dela Pedacchis n, 92. 

Oggi 12 ingl 4365 

Cope simi'i sono state lasciate nei ri- 
spetisi dom cilii. 

Tu qua Lo a c'iunque possa avervi in- 
terene allissa conia » fo ma di legge. 

Paolo Bonomi Cursore presso i Trib. 
Civil: di Roma. 

I° quanto alli sigg. Forcari copie te 
alla domestica li 12 lugl o 1-65. 


Andrea Zecca Cursore 


Si rendo a notizia per tutti gli effetti 
voluti dalla } -ge, che il sig. An'onio 
Uuetti sotto il 
messo negli all 
Civ le di Rima forin@e rinuncia 
zine del do. ic.lio in Romi in 


via delle 
Mur tie n. 94 pre.so il fù Anton» Rana'di 


avento in Inogo d 1jreced. nie +1 to quello 
legale del procuratere Rotate Luigi Pel!e- 
grini, attualmente esistente a piazza 
Marco n. 15 Iell. A: per conseguenza in- 
tend» di -ilenere per nul» ed ineffi ‘ace 
qu Isiasi : It». che non venga trasmesso nel 
nuovo domici iv com» sopra indicato. 


Luiyi Pellegrini proc. rot. 


Si rende a notizia che il signor Rocco 
Colicch a sotto i' giorno 12 corr. Luglio ha 
emesso vegli atti della Gan elleria del Trib. 
Cis. di Roma in Prano Turno formale ri- 
pudia alla eredità dl su» g nitore fu Do- 
menico Un iech a di Rocca di m:zz0 Abba- 
na di Subiaco e ciò per tutii gli ell'tti di 
legge. 

Luigi Pellegrini proc. rot. 


gazion* del Concilio nella 
Causa Aquipend en p ‘ndeote innanzi alla me- 
desima per istanza ilel si:. Francesco Fal- 
Lacappa e a'ti discendenti della fu signo! 
Teresa Benci in Falzacappa a fine di pote 
dividere come beni liberi e patrimoniali i 
ca itali del legato di Rosata Alemanm ap- 
partenenti alla famizlia Benci, ordinò all'Il- 
fino e Rio Mons g. Veseivo Amm nistra- 
tore della Chiesa di Acquapendente ch» 
fosse deputato nelle debite forme un cura- 
tore tanto per i driti lei futuri :hiamati 
al golimento del giusp trovato, quanto per 
gli altri che trovandosi asse tesse: o ave- 
re sul medesimo un qualche interesse, 

In esecuzione di tale inziunz one il pre- 

Vescovo Ammre con decreto 
no pros. pl» d ebilamente resi 
sir to e che a tutti è visibile nella Cancel- 
leria vescovile di Acquapendent: leputò in 
curatore id Rev. sig D. Michele Sterb ni 
domic. in Acquapentente, il quale emise 
nella Cancelle: a Vese.vile form le dichia 
razione di accet'azione di tale of in. 

Si rende Unito ciò n to al pubblico, on- 
de chiunque potesse avere interes: col 
giuspatronato Alemann deiu:a nel termine 
di un mese dalla data della presente » pro- 
duca #1 sig. D. Miche!e Sierbini le proprie 
ragioni, e tiboli per aversi in conci ferazio- 
ne, e per darne disc:ric » alla prelod. S.Con- 
gregazione. 


Bonacer 
Si deduce a not zia di chiunq 
avervi interesse n spe ialment: dei credit 
ri della famiglia B-Ili di Arsoli che nel gòo 
10 lucio corr. «agli esecutori tes'ament.ri 
della fù Anna Belli farono d positat nel 
S. Monte di Pi-ia di Roma sendi 4215 p 
prezzi dei fondi agrimdicati alla sud ita 
Bel i come da sen! nza del second» turno 
del Trib. Civi e di Rima a'la qu le ce. 
Pietro .4dami proc. rot. 


» Pierleoni Proc. 


Tr b. Eccies.astico di S+7z0 
Aviisi di vendita giudiziale 
Ad istanza del s unor (iiusej pe Scata- 
fessi padre tut. e cur. di Ang-la Scat fassi 
figlia ed ersde della fu Anna Pi trosanti, e 
solto qualsivoglia all‘a rappr sentanza pos- 
sd. dom. in Sermoneta rapp. dal sig. An- 
gelo Mercurj Proc. 
El in se uela del processo verbale di 
pignoramento «elli 22 azo-to 1863 prodotto 
in atti |. 7 febbraio 1563. 
Si provisve il pubbli 0, che nel giorno 
di giove.lì 27 luglio 1863 alle ore otto an- 
timeridiane nel a pubblica 
n) s proci inte pub! into 
alla vendita gind ziale di Rubb a ottanta di 
grano di buona ità, le quali saranno ri- 
lasciate al maugisre e mgliore  oblatore a 
pronti contanti, servate le regole della vi- 
gente proce.tur 
Luigi Lombardi cursore V.le 
Angelo Mercuri proc. 


-_ Si deduco a p«bb'ica notiz 
gignor Mariano Arcanzeli di Cantalupo in 


come il 


Mandola ha fin dal primo corrente luzlio 
Fipudiata formalmente la eredità del pro» 


prio fratello Isid ro Arcangeli dello stesso 
luogo , come da alto emesso avanti il 1.* 
turno d-l Trib. civ di Roma, Prot. n. 120 
del corr. ann», onde cc. 

Bartolumeo Belli proc. rot. 


VENDITE 


GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Ad istanza del Ven. Monastero, è RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi il Rev. P. D. Gius. 
Maria Rivara Priore ivi domiciliato rapp. 
dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib 
civ. di Roma in pio turno il giorno 21 gen- 
naro 1862 venne vrdinata la vendita degli 
infradicendi fondi, e con altra sentenza e- 
manata dol sullod. Trib. li S aprile 1865 fu 
ordinato che la sudd. vendita sia eseguita 
colle norm» della perizia redatta dall’inge- 


Nel g 6 luzio 1865 alle ore fl ant: 
nell’Offici» della Depos teria Urbana situato 
entr» il S_ Monte di Pietà di Rom,» si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giu iz. al maggiore e m gliore of- 
ferent» dei qui appress » descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi , usi 
membri, adjacnze, perline .ze, commodità 
e diritti qua sivoglian + cioò 

. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, oliva'o e sodivo posto nell' Agro Ro- 
man» in pros mità del territorio di Civita 
Lavivia in v cabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio © stajoli 
quedrati 75, confin. con la strada C 
il Fosso di Ponte tr: Arm, la $ 
Tala Pio Lat na, la Strada delle Pediche sal- 
vi ec. gravato dell’annuo Canone ili sc. 4) a 
favore del Rios Capitolo 
licaro, st mato dal sul. 
lo Bonini defalcato il su 
2. Casa posta nella 
via Livia alle Fontanelle, s 
Vin attualmente coi N 43, 44, 45, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del: 
l'Or torio, Straia Livin, Comune di Genza- 
no, (iiannini eredi di Carlo, e 
cobini s Ivi ec. composta delta ca N 
van: pianterren' con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al seconto, 
cinque a' lerzo, ed una loggi: scoperta, sti. 
ma a d.l sud. Perito scudi 2375. 

3. Casa posta e. snella via Corziera 
numeri 431, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orio, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3°di 
due ambienti, conf. con Jacobini Pin, Igna- 
zio e fratelli, gli Orti d-Ile Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli, via Uorriera salvi ec. 
sti.wata dal sud. Perito sc. 1437 50. 

4. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gni N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero , 
conf. colla via delli Scal ini, -igg. Marchesi 
Ossol e fratelli Mazzoli salvi ec. stimata c. 
s., scudi 418 75. 

5. Fien le posto c. s. in via de'Canpuc- 
cini con ingresso n detta via al n. {1 en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migli ra circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Ga tano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. » 
stimilo c. «., sc. 230, 

6. Final nente Casa situata come sopra + 
in Genzano in via Livia o delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Maratta, segna- 


ta in via Livia con i num. civici 69 #2 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
l'inello con Fienile e Grotta, un piano so- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabi! 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con |a 
via Livia, via de' Merli, e via delle Fonu- 
nelle, Barbaliscia Gio: Battista, e Pigliueci 

di B.agio salvi ec. stimato come soyra, 


Totale sce. 7878 65. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. o 
0 Turno civile di Roma sotto il gior. 
maggio 1862 al fase. n. 1844 dl {SG 
trovasi prodotto il Capitolato gli estratti au. 
tentci dei Registri ipotecarj, e del Censo 
sotto il giorno 4 aprile 182 fu prodotto il 
rapporto del Perito Morelli , e sotto il gior- 
no 10 marzo {86 © stato prodotto il nuora 
rapporto del perito iz. Bonini non che il 
vino AS maggio fSti) si € prodotta un ad 
dizione al sud. Camtolato. 

Il primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in marz ne di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore così attribuitogli. dall ing 
gnere sig. Carlo Bonini cor la surriferità 
sua perizia. 

Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Luigi Ceccarelli nesor. 
dom c. piazza Montanara n. S9 rapp. dal 
sott. Proc 

Tn virtù di Sentenza di vendita resa dal 
Secondo Turno dell Ecciîo Trb. cs. di 
Roma li 12 settembre 1864 nel fasc.86$del 
med. anno, registrata al vol, 319 f. ST r 
c. 4, e della successiva produz. seguita ? 
forma del $ 1308 di procedura in d. fasti 
colo li 13 marzo ., del Capitolato , del 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca 
rie, dell'estratto egualmente autentico de; 
registri censuarj, e della. perizia. redatta 
dall'inzegnere Stanislao conzi. Si procederà 

Nel giorno di mercoldi 26 luglio {st 
alle ore 11 ant. nel solito locale della De- 
posit«ria Urbana di pi giudiziali pel 
al piano terreno del S. Monte di Pietà di 
Roma alla vendita ni 

Della casa parte libera. parte entieu; 
tica con enfiteusi perpetua e transitori È 
quosennque posta in Roma via di pure 
‘T'arpeo N. 5 6 © 7 corrispondente sul pi 
© piazzale sterrato della va di Monte! di 
prino n. 26, formante ora un corpo ‘0! bi È 
cielo a terra. conf. con le dette Vie Lenti 
levanto con proprietà del sig. Andrea Lei 
Grossi, a ponente sulla via di Monte (21. 
peo con altro fondo dell'Eccima Casa IE 
delli, e sulla via di Monto Caprino co di 
stituto reale di Prussia salvi e com 
di sotterranei, piano terreno, © cinque lle; 
ni superiori cen terrazze, derivata pi 
acquisti, l'uno rel tivo alla porzione » 
di Monte Tarpeo N. 5 libero da Chi 
l’al ro relativo alla porzione in viadi dar 
te Tarpeo N. 6 e 7 gravato da canone \. 
annui scud: undici romani in favore d"° 
Ven. Archiospedale di Giacomo, Sor 
dicata in complesso dal perito  MGeXiti 
sig. Stanislan Lonzi capace della n del 
annui sc. 976 20 cap.talizzata com le Mi; 

mo censuarie (e già detratto il Cap:ta! 
suddetto canone) in sc. 11982 50. 1113 
Sul d. prezzo pertanto di sc. 11982 
verrà aperto l'incanto. - 
sa Aless. Bussolini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


"Li ere REA 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50.Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 15 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
dli amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.014. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 43 Luglio 
PARTE OPFIVIALE 
NOTIFICAZIONE 


Per la esatta completa esecuzione nell’ andante 
anno 1865 delle disposizioni adottate da Sua Santi- 
ta' col Sovrano suo Chirografo de' 26 Marzo 1864 
per l'annuale ammortizzazione di una parte dei Cer- 
tificali dei due prestiti costituenti in tutto la somma 
di cento milioni di franchi (romani scudi dieciotto 
milioni seicento mila) emessi in virtù dei due Chi- 
rografi della SANTITA' Sva uno dei 18 Aprile 1860, 
altro sullodato dei 26 Marzo 1864, ed a termini di 
quanto fu prescritto nell'articolo 7.° di questo se- 
condo Chirografo, ebbe luogo nel giorno 13 andante 
Luglio, come già venne annunciato con la nostra No- 
tificazione del giorno undici andante la sortizione dei 
Certificati che io ciascuna delle tre serie dei mede- 
simi estrarre si doveano in ragione del quoto ad 
ognuna delle tre serie. stesse attribuito proporzio- 
natamente sul fondo di ammortizzazione, qual fondo 
per l'andante anno, a secanda del disposto dal sullo- 
dato Chirografo 26 Marzo 1864, è di un milione di 
franchi (romani scudi cento ottantasei mila) come il 
tutto emerge dal Processo verbale rogato per gli alti 
del Cecconi Segretario, e Cancelliere del Rev. Cam. 
Apostolica. 

([numori des Certificati estratti nelle tre serie 
si leggono nel Supplemento unito al presente foglio). 

A maggior comodo dei Creditori i numeri dei 
Certificati estratti sono riportati per ordine di pro- 
gressione numerica. e non di estrazione come si legge 
nel Processo verbale suddetto. 

Dal giorno 1 Ottobre dell'anno corrente a se- 
conda del disposto nell'articolo 8° del Chirografo San- 
tissimo 26 Marzo 1864 e nell'articolo 10° del Nostro 
Regolamento del giorno 30 dello stesso mese di Mar- 
20 si effettuerà il RIMBORSO ALLA PARI del Ca- 
pitale dei Certificati estratti, ed il pagamento avrà 
luogo a piacere dei rispettivi possessori nelle mede- 
sime città priucipali di Europa , che sono enunciate 
nell'articolo 4* del sullodato Chirografo SStho de’ 26 
Marzo 1864. 

Roma dal Ministero delle Finanze li 15 luglio 1865 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 
ha. 

Sulla proposizione di S. E. Rma Monsignor Te- 
soriere Generale, Ministro delle Finanze, la SANTITÀ” 
Di NostRO SIGNORE si è degnata nominare cavaliere 
dell’ Ordine Pontificio di s, Silvestro il Procuratore 
di Collegio sig. Dottor Silvestro Pediconi, in ricono- 
scimento degli utili e zelanti servigi da lui prestati 
al Governo della Santa Sede, tanto nell’officio di pri- 
mo Sostituto Commissario della R. C. A. » quanto in 
quello di Segretario generale del Tesorierato e Finanze, 
dal quale per motivi di salute € per sua richiesta fu 
posto in onorato riposo. 


—_ 04-04-00 
PARTE NON OPPIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli le prossime elezioni politiche tengono 
in effervescenza i partiti. Ioviti, manifesti, dichiara- 
zioni, promesse, blandizie non mancano, per trarre 
Bl'inerti alle urne elettorali, e dare il voto piuttosto 
® questo che a quel candidato. Il governo si dopera 
Per accrescere agli aspiranti che gli sono affezionati 
le probabilità di riuscita. A quest'uopo scrive e di- 


rama istruzioni ai capi officii perchè gli impiegati 
diano il voto conforme è richiesto dal loro dovere, fa 
inculcare alle guardie vazionali di prendere parte alla 
Votazione vestite alla borghese, e, ciò che sembra in- 
credibile, avrebbe fatto pratiche eziandio presso i con- 
servatori affine di indurli ad appoggiare i candidati 
governativi. Ciò è riferito dal Conciliatore, dalla Bus- 
sola, e dal Popolo d’Italia, 

Malgrado la grande solerzia della truppa, non 
ancora sì è pervenuti, nel Salernitanos a circondare 
la banda Manzi e liberare l'inglese che tiene seque- 
Strato. Si legge nel Giornale officiale che giorni sono 
le forze di Salerno e di Avellino operarono una per- 
lustrazione combinata, la quale non diede alcun frut- 
to. Dice l'organo governativo che non si ha verun 
indizio sul luogo ove la banda del Manzi sì aggira, 
ma che è noto verlire essa iu graude penuria di vi- 
veri e di munizioni. Da qualche giorno s'ignora affatto 
la sorte dell'inglese. Solo il Popolo d’Italia riferisce 
che il 6 corr., sul monte Colisa, presso Giffone Val- 
le Piana , comparve una ventina di brigauti, che, a 
quanto pretendesi, sembrano appartenere alla sudetta 
banda del Manzi. Trovandosi sprovvisti di tutto, man- 
darono per viveri da un proprietario del luogo, che vi 
si rifiutò; ma poco dopo se ne trovò dolente, poichè 
i briganti, adirati del rifiuto, gli mandarono in fiam- 
me 500 cantaie di carbone. 

La banda Ingiongiolo prosegue a correre il Ma- 
terano commettemdovi ruberie e devastazioni. La ban- 
da Fuoco si aggira nell’Abruzzo Ulteriore 2°, invade 
masserie e vi effettua numerosi ricatti. 

— etto 

I giornali di Vienna del 11 contengono la So- 
vrana risoluzione del 7 corr. per la quale vengono 
aggiornate al 28 agosto le Dicte del Regno di Dal- 
mazia, Croazia e Slavonia prima convocate pel 17 
corr. 

Giusta le notizie di Vienna del 12 anche i gior- 
nali prussiani ed inglesi, d'accordo coi francesi, smen- 
tiscono la voce corsa del prossimo adunamento di un 
congresso. Dicono che la leva ordinata dalla Russia 
in Polonia è di un 5 per mille. 

S. M. I’ imperatore, ritornato in Vieona il gior- 
no 9, diede nei successivi giorni molte udienze a 
Ministri; ricevette gli Arciduchi, cd in udienza spe- 
ciale il sig. Cardinale di Scitowsky primate d’ Un- 
gheria , giunto in Vienna chiamatovi iv via tele 
grafica. L’ Erîo Cardinale ebbe nel pomeriggio una 
lunga conferenza anche col regio Cancelliere aulico 
ungherese di Majlat e riparti tosto per Gran col tre- 
no di Pest. 

La sera del 10 morì a Vienna il professore di 
pittura Carlo Rahl che era reputato il più grande ar- 
tista dell'Austria. È pure morto nella sua villa di 
Hifziog, in età di anni 82,il generale francese Carlo 
barone Drumont. Fece la campagna di Russia sotto 
Napoleone I. ; prese. parte alla conquista d’ Alge- 
ri, ed alla guerra di Crimea. Era decorato di 23 
ordini , e dall’ anno 1861 /era andato per finire i 
Suoi giorni presso Vienna. La sua salma è stata tra- 
sportata in Parigi, e le sue attività per circa 800 mila 
franchi esistenti in Austria sonosi prese in ammipi- 
strazione da quell’ambasciata di Francia. 

04040308 

Leggesi nel Debats : 

Nel suo numero del 5 del correate mese, la 
Patrie ha pubblicato una Nota in cui aonunziava 
« che la Francia e |’ Ioghilterra, agendo in uno sco- 
po di pace e di conciliazione generale, si erano messe 
d'accordo sulle principali quistioni che possono risul- 


tare dall'attual situazione degli affari in America. » 
Questa Nota era concepita in termini molto amfibolo- 
gici perchè si potesse temere che il governo france- 
se, per un troppo vivo desiderio d’ intendersi coll'Io- 
ghilterra, non impegoasse la Francia in qualche dif- 
ficile taferuglio cogli Stati-Uniti. Questo timore è 
oggi dissipato. La Francia si mise, invero, d'accordo 
coll’ Inghilterra, ma in un senso favorevole ad una 
delle pretensioni che sollevarono gli Stati-Uniti rela- 
tivamente alla futura destivazione ed allo stato civile 
dei corsari 0 bastimenti da guerra attualmente rifu- 
giati nei porti neutri. E' risulta da due dispacci del 
conte Cowley al conte Russell e del conte Russell 
al conte Cowley, che l'onorevole Drouyn de Lhuys 
era dapprima disposto a far meno concessioni agli 
Stati-Uniti nella quistione del diritto marittimo che 
uon 1° Inghilterra. 

Il sig. Drouyn de Lhuys non era convinto che 
i bastimenti confederati rifugiati in un porto neutro, 
non dovessero aver le facoltà di suazionalizzarsi, spe- 
cialmente dopo che le ostilità son terminate. Lord 
Russell dubitava al contrario che i bastimenti confe- 
derati dovessero sfuggire legittimamente, pel solo fatto 
d'una vendita o d'una trasferta a neutri, alla riven- 
dicazione, sia per le vie del diritto, sia colla forza , 
della marina e del governo degli Stati-Uniti. Gli è 
lord Russell che sembra aver ridotto al suo parere 
Drouyn de Lhuys, ed è in questo senso, rassicurante 
per le nostre buòne relazioni coll'America, che biso- 
gua interpretare l'accordo a cui la Patrie fece al- 
lusione. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 9 luglio : 

Dopochè fu proibito ai giornali di parlare del- 
l'opuscolo sull'Algeria, e di riprodurne frammenti, il 
pubblico s'occupa più che mai di questa quistione. 
Si è ora persuasi, per la gelosa cura colla quale il 
governo cela i suoi progetti, ch’ essi sieno importan- 
tissimi, e che vedremo completamente ricostituita quel- 
la colonia. Dicesi che, nel suo opuscolo, l’imperatore 
lamenti il poco zelo con cui Studiaronsi i bisogni 
dell'Algeria. Parlerebbesi iu esso, si aggiunge, della 
fondazione d'un regno arabo. Si trarrà profitto dalla 
vacanza delle Camere per istudiare a fondo la qui 
stione, in guisa d'aver tutto. in pronto alla riapertura 
delle medesime. Si discorre inoltre d'un governo ci- 
vile, e vi si desigua il siguor Chasseloup-Laubat, mi- 
bistro della marina. 

Due bastimenti 
acque del Tago. 

. Le voci dì modificazioni ministeriali che corsero 
ln questi ultimi giorni, rimangono per ora limitate al 
probabile ritiro del maresciallo Randon, ministro della 
guerra, ed alla sua surrogazione mediante il generale 


Fleury, che verrebbe in pari tempo nominato grande 
scudiere. 


Dicesi che gli abitanti di 
già grandi spese e preparativi d'ogni sorta pel rice- 
vimento dell'Imperatore, gli hanno diretto una peti- 
zione per supplicarlo a recarvisi quest'anno. 

Decisamente i prigionieri di Clichy, i prigionieri 
per debiti, si sono troppo illusi. Ben luogi dall’esser 
ridonati alla libertà, come s° aspettavano, ecco che 
vengono loro mandati nuovi compagai d’ infortunio. 
Dacchè il Corpo legislativo sì è sciolto senza [occu- 
parsi della legge sull’arresto personale, gli arresti di- 
Vennero più numerosi, e le guardie di commercio pon 
bastano al lavoro ch'è loro demandato. 

Si discorre molto degli accidenti che si hanno 
del continuo a deplorare sulle ferrovie francesi, e spe- 
cialmente dell'ultimo sinistro accaduto sulla linea di 


da guerra furono inviati nelle 


Vichy, i quali fecero 
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Mersiglia. Nel quale per uno scontro violentissimo 
tra due treni, ebbersi a deplorare alcuni morti e ben 
cinquanta feriti, molti de' quali gravemente. I gior- 
nali, osano finalmente alzar la voce, e chiedere alle 
Compagnie i particolari, ch'esse si ostinano a non vo- 
ler dare. 

—606-0-0-00-0_ 

L'Inghilterra è. in pieno fermeuto elettorale 

Le corrispondenze di Londra riboccano di par- 
ticolari sull'attività febbrile che si manifesta su di 
una scala sempre maggiore. 

Sulle pubbliche piazze si fanuo riunioni, si co- 
struiscono sui biwi i palchi che devono servire alle 
operazioni elettorali. 

Gli affissi coprono i muri, altri proclami passeg- 
giano la citta portati sulla schiena di gente assoldata 
per far la pubblicità a favore dei candidati ; gl’ indi- 
rizzi si moltiplicano come i meetings. 

Nella Gravbrettagna e nel paese di Galles le 
elezioni dei borghi debbono aver avuto luogo lunedì, 
scorso; nel martedì e giovedì quelle dei borghi ; en- 
tro quindici giorni quelle d'Irlanda La legge limita- 
ta ad un sol giorno la votazione per le elezioni, cc- 
cettuate quelle delle università inglesi. 

Il sig. Disraeli ha indirizzato una circolare al 
suoi elettori colla quale, sollecita nuovamente l'onore 
per sei volte accordatogli di essere loro rappresentante 
alla Camera dei Comuni. 

« È questa egli dice, una distinzione, che mi è 
cara, e della quale mi sforzerò di rendermi degno. 

« Non è molto che io ebbi ad intrattenermi a 
luogo sullo stato dei pubblici affari. Ora non mi re- 
sta che rammentarvi, che dalla composizione del nuo- 
vo Parlamento dipenderanno essenzialmente il carat- 
tere della nostra politica per l'avvenire , quello delle 
nostre istituzioni forse per sempre. 

—Segualino da Londra iu data dell'I1: 

Oggi ebbe luogo l'elezione dei membri delle Co- 
muni per acclamazione e per alzata di mano. 

Per la città di Londra lo sceriffo dichiarò la 
Maggioranza in favore dei cavdidati liberali siguori 
Grawford, il barone Rotschild  Godschen e 1’ alder- 
mmanno Lawrance. 

La maggioranza si pronunciò: 

A Vestmivster in favore di Grosvinor liberale e 
Smith conservatore, 

A Marylebone in favore di Lewis e Chambery 
liberali. 

E finulmente a Greenwich in favore dell’ alder- 
manno Salomovs e C. Bright liberale. 

Le elezioni definitive per mezzo di voto regola 
re avranno luogo domani. 

A Tower-Hamlets i signori Ayrton e Butler ven- 
niero eletti senza opposizione. 

—Il conte Russell ha diretto al ministro inglese 
a Washington, in risposta all’ ultima comupicazione 
del sig. Seward, un dispaccio in data 6 luglio, e che 
termina colla dichiarazione seguente: 

« Il governo di S. M. non ammetterà mai che 
in presenza d'una gran guerra che ‘interruppe e di- 
strusse un commercio utile e pacifico sopra un’esten- 
sione di 3,000 miglia della costa americana, d' una 
guerra che ha ridotto alla miseria un gran numero 
di famiglie delle due nazioni e desolato un continente 
intero, i governi d'Inghilterra e di Francia non deb- 
bano, per quanto è possibile, operar di concerto, non 
per formale impegno, ma per vicendevole accordo. 

“« Tuttavia, il governo di S. M. è lieto di vedere 
che gli Stati Uniti non reclamano più il diritto belli- 
gerante di visitare i vascelli inglesi , e che le rela- 
zioni regolari dei due paesi sono ristabilite di fatto 
nelle condizioni in cui erano prima della guerra ci 
vile. Il governo di S. M. confida che questi  nego- 
ziati, fondati su considerazioni che ha msotenute in 
uvo spirito di giusta neutralità, contribuiranno a star 
bilire un'amicizia durevole ed iutima fra le due na- 
ZIONI. » 

—Il gabinetto di San Giacomo ha fatto pubblica- 
re una nuova serie di documenti relativi alla cessa- 
zione della guerra d'America. 

In questo numero figura un dispaccio diretto il 
primo luglio dal coste Russell a Sir I, Bruce, Il 
conte Russell dichiara, che dopo aver consultati i 
Commissari legali della Corona, il governo Iuglese è 
venuto nel convincimento che il naviglio di un ne» 
mico che era io servizio attivo di guerra, nou può 


durante la continuazione della guerra stessa esser li- 
berato dal rischio di cattura davanti al tribunale 
dell'altra parte belligeraute, con una vendita o con 
uva cessione ad un geutro, anco quando fusse com- 
prato in buona fede, e anco quando venisse conver- 
tito in legno mercantile. 

Si vede agevolmente la conseguenza di questa 
decisione; la quale consiste nel rendere agli Stati- 
Uniti tuti i navigli corsari confederati che furono 
venduti a sudditi Ioglesi. 

Il governo Americano ottiene così le soddisfa- 
zioni reclamate dal signor Seward, e ogui causa di 
conflitto sparisce fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. 

Assicurasi che il governo francese sia disposto a 
seguir l’ esempio della Gran Brettagna. La Spagoa 
tmiterà la condotta delle due potenze occidentali, e 
non manca chi asserisce che per ordine del mare- 
sciallo O'Donell fu già restituito lo Stonewall Jackson, 
che era stato venduto da’ suoi ufficiali all’Avana. 
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Si scrive da Berlino all'Wavas. 

Nel principio del suo dispaccio del 5, alla corte 
di Berlino, l'Austria si esprimerebbe nel modo se- 
guente : 

« Siccome da un canto la continuazione indefi- 
nita del compossesso da parte delle due grandi po- 
tenze dei ducati dell'Eiba coudurrebbe necessariamen» 
te alla divisione di questo paese, rendendola così 
impossibile ; e siccome d'altro canto « la cessione dei 
diritti fatta dall'una all'altra delle due poteuze non 
può aver affetto, perciocchè sembra impossibile che si 
arrivi ad un accordo sulla questione dei compensi » 
il gabinetto imperiale crede dover ritornare ancora 
una volta sulla preposta d’installare nei Ducati il prin- 
cipe d’Augustemburg. » 

Il sig. conte Meusdorfî prende di nuovo a di. 
scutere il programma prussiavo del 22 febbraio. « Il 
passo seguato con virgole potrebbe essere interpreta- 
to, e lo venne di fatti, come un rifiuto del gabinetto 
di Vieona ai compensi offerti dal sig. di Bismark. 

Non bisogna però dimenticare che giusta le in- 
dicazioni provenienti da varie fonti , gli è soltanto a 
Carlsbad che si incominceranno le trattative su que- 
sto oggetto. 

La nomina del geverale Manteuffel a comandan- 
te in capo delle truppe stanziate nei Ducati , ed i 
rapporti intimi del generale con S. A. I. |’ Arcidu- 
chessa Sofia d'Austria, e colla Regina vedova di Prus- 
sia provano abbastanza che non si tratta di rompere 
l'alleanza austro-prussiana. 

Pure sembra che non si giudichi opportuno che 
per il momeuto il generale ne parli all'imperatore. Si 
assicura che il generale andrà pel momento alle acque, 
aspettando che il nuovo ministero di Vienna sia co- 
stituito. 

— Il granduca di Oldenbourg ha indirizzato ia 
data del 22 giugno una seconda Nota identica alle 
Corti di Berlino, e di Vienna, 

Rispondendo alla prima Nota |’ Austria aveva 
fatto osservare che non vi poteva essere quistione di 
pretendenti dal momento che mancava un tribunale ‘ 
competente a giudicare le loro pretese. 

Nel suo nuovo dispaccio il granduca di Olden- 
burgo risponde che i diritti della casa di Olbenburgo 
sii Ducati non dipendono punto dalla esistenza di un 
tribunale che fosse competente in tale materia, ma 
che dipendono dalle potenze politiche, alle quali ap- 
parteneva avanti tutto la decisione di fatto in queste 
quistioni. 

In questo dispaccio il granduca rinova i suoi 
lagni contro l'occulto governo del principe di Augu- 
stenburgo, ed insiste perchè questo principe esca dai 
ducati. 


— Nella seduto del 4 la prima Camera della 
Baviera ha discusso la risoluzione stuta presa dalla 
Camera dei deputati tendente ad invitare il governo 
a tutelare la indipendenza dello Schleswig-Holsteio 
ed i diritti del principe di Augustenburgo. 

La Commissione aveva proposto di adottare la 
risoluzione, ma nella discussione il signor De Bayer 
si pronunciò contrario pretendendo che la Camera 
non deye occuparsi di questioni di politica estera, e 
che uscirebbe dai limiti di sua competeaza votando 
quella proposta. È 

Dopg ug discorso del signor Von de Pfordien la 


amera, dichiaratasi competente, 
della Commissione, 

Si serive da Francoforte 3 luglio al Moniteur. 

Dopo l'ultima lettera che vi scrissi, la quistione 
dei Ducati non ha più fatto alcun PASSO Verso una 
soluzione. 

Un dispaccio del 17 giugno del sg. di Bismart 
constata l'accordo stabilitosi fra i gabinetti di Berlì 
no e di Vienna circa il modo di convocare ; 
giusta la legge del 1854 

I commissari civili nei Ducati siguori Zedlitz ed 
Halbhuber devono concertarsi fra di 
procedere ulle elezioni complementari rese necessarie 
per la morte, o per la dimissione di un gran numero 
dei membri di questa Assemblea; ma finora NON ven. 
ne fissata alcuna epoca per dar principio a Queste 
operazioni. 

Il mivistro di Prussia a Vieona era stato inca. 
ricato dal suo governo di ottenere che il Duca Fa 
derico di Augustemburgo venisse invitato ad abban- 
donare i Ducati. Il sig. di Mensdorf rispose che |a 
presenza del Principe a Kiel non gli sembrava di 
natura da provocare dei torbidi pericolosi per la pa- 
ce pubblica, e non se ne parlò più, 

—Il Fremdenblatt nega l' esistenza di un nuovo 
dispaccio prussiano; giusta quanto asserisce questo 
giornale, da qualche tempo riguardo agli affari dello 
Schleswig Holsteio non ebbero luogo che comunica 
zioni verbali, ma non già uno scambio di dispacei 
fra le due Corti di Berlino e di Vicana. 

AI suo ritorno da Carlsbad il barone di We 
ther espose verbalmente le viste del suo gabineto; 
prima ed ultima delle quali è sempre l’allontanames 
to del duca di Augustemburgo. 

La Dieta di Francoforte sta per cominciare ie 
sue vacanze;le sedute saranno probabilmente sospese 
col giorno 13 Luglio per non venir riprese che nel 
mese di Settembre. 

La situazione attuale delle trattative pendenti fra 
l'Austria e la Prussia non lascia sperare che l’assem- 
blea federale possa presto trovarsi in grado di pren: 
dere un qualche provvedimento decisivo. 

—Il Pays crede che non vi sia nessuno che possa 
dire con sicurezza a qual punto si trovano oggidi le 
trattative risguardanti i Ducati; gli stessi tedeschi si 
confessano pienamente perduti vel dedalo della diplo- 
mazia. 

Certo, soggiunge lo stesso giornale, che a Berli- 
no, dupo di aver molto contato sul cambiamento di 
Ministero a Vienua per ottenere delle concessioni, 
ora si vede che si avrà ad attendersi dal signor di 
Belcredi meno di quello che poteva aspettarsi dal si- 
guore di Schmerliug. 

—Sulle condizioni dei Ducati la Kreuz. Zeit. di 
Berlino, dice: 

La situazione dei Ducati dell’ Elba è delle più 
tristi; nessuno sa come terminerà l' affare, ed iu tali 
circostanze gli agitatori approfittano dei dissensi che 
regnano fra l'Austria e la Prussia per fomentare le 
più vive ostilità contro quest'ultima. 

Nello Schleswig settentrionale i funzionari par: 
ligiani del duca d’Augustemburgo rivalizzano  relle 
vessazioni coll'antico governo danese. 

Un servitore venue tenuto per tre giorni prigio 
ne per aver cantata la canzone del bravo soldato da- 
nese, 

Il bianco e rosso sono proscritti; venuero obbli- 
gati i proprietari delle case a levare dalle fioestre le 
tende che portavano quei colori. 

Un proprietario venne multato per aver fatto 
spargere davauti la sua porta della sabbia bianca il 
giorno amaiversario della nascita delre di Damimarce» 
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gli Stati 
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Il vapore postale Za Plata, giunto 2 Southam- 
pton la mattiva del 2 corr., ha recato notizie di Bue 
nos Ayres, io data del 27 maggio, di Montevideo, !® 
quella del 30, e di Rio Janerro, dell’8 giugno. 

Le notizie del Rio non hanno grande importa 
za. Fino all'ultima data (27 maggio) i Paraguaiani 
continuavano a mandar truppe a Corrientes , e face 


vano avanzare il loro esercito. Di contro a questo 
movimento, la vanguardia delle forze augentine avea 
ricevuto ordine di ritirarsì e di evitare una battagli?» 
per trarre il nemico ben dentro al paese, e renderne 


difficile la ritirata. 
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Frattanto l’esercito unito argentino-brasiliano s'an- 
dava raccogliendo in Entre Rios sulla frontiera di 
Corrientes, c la divisione degli Orientali e Montevi- 
deani marciava per la medesima direzione. 

Il governo «di Montevideo avea ordinato la for- 
mazione di un gran piano generale dello Stato, e sta- 
bilita una garanzia dell’8 per 0jg su qualunque ca- 
pitale impiegato nella costruzione di ponti. Avea anche 
autorizzata una strada ferrata da Montevideo a Du- 
rasmo colla garanzia del 7 per 0lg. La livea sarà di 
120 miglia ed aprirà una graude estensione di bei 
terreni. 

Le notizie di Rio Janeiro si limitano alle di- 
scussioni del bilancio nelle Camere. Fu passata una 
legge, in cui si permette ai bastimevti esteri il tra- 
sporto dei prodotti nazionali tra i porti dell’ Impero 
dove esistano dogane. 

Nonostaate la guerra, il commercio era molto 
allivo sì a Buenos Ay che pei fiumi. La guerra 

del Paraguay essendo così lontana da Buenos Ayres, 
non se ne sentivano gli effetti che alla Borsa, 

Trovavansi a Montevideo due bastiment da guer- 
ra italiani, tre francesi, e due spagnuoli. 

La colonia francese è molto soddisfatta in sen- 
tire che il contrammiraglio comaadante le forze fran- 
cesi farà sventolare la bandiera imperiale fino sulle 
più alte acque del fiume. 


1rr————€ 
NOTIZIE DEL ) 
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Accenvavano ieri i giornali florentini che risul- 
tato di quegli ultimi consigli ministeriali potesse es- 
sere una modificazione di gabinetto; oggi qualche 
maggiore schiarimento in proposito è recato da un 
foglio oflicioso, il quale sebbene non usi preannunciare 
fio d'ora la prossimità di una crisi, asserisce tuttavia 
che fra il presidente del consiglio ed il ministro del- 
l'interno sursero gravissime divergenze e dispute tanto 
vive da far credere che l'uno o l’altro siano indotti a 
ritirarsi dal potere. E ciò basta ai fogli per credersi 
autorizzati a stampare una lista completa di nuovi 
ministri, tra i quali son fatte figurare le più strane 
combinazioni politiche ed associati assieme nomi che 
rappresentano opinioni affatto discordi. Sulle cagioni 
delle accennate dissidenze variamente è riferito dai 
singoli giornali, ma una circostanza di cui tutti cou- 
veugono non possa dubitarsi è che in grave imbaraz- 
20 sia posto il ministero per le comunicazioni che ud 
‘esso il generale Cucchiari portò da Parigi. Dissero 
già infatti le corrispondenze francesi di un colloquio 
Fecculemente avvenuto tra il principe di Metternich 
ed il signor Drouyo de Lhuys, nel quale l'ambascia- 
tore austriaco, dopo avere nouficato la risoluzione del 
sto governo di ridurre l’armata d'Italia, chiese a no- 
me del medesimo serie guareutigie da parte dell’Ita:ia, 
impegnando il gabinetto francese ad imporre a que- 
Sta una eguale misura di riduzione. Questa specie 
d’iutimazione credono i fogli che sia stata realmente 
fstta dalla Francia col mezzo del geaerale suddetto 
reduce da Parigi; e ciò soggiungono aver messo in 
grandi difficoltà il ministero, cui, alla vigilia delle 
nuove elezioni, parrebbe assai pericoloso di sommiui- 
Strare ai partiti estremi nuove e valide armi per com 
hutterlo. Non è a credere però, secondo gli stessi 
giornali, che sia questo tra il Lamarmora e il Lanza 
l’unico 0 precipuo motivo di divergenza. 

Nella luuga circolare riservata del primo mini 
stro austriaco, conte di Mensdorfî, alle poteoze, è no- 
tevole, secondo lo Star di Londra, il passo seguente: 
« L'Austria proseguirà nello sviluppo delle sue iuter- 
ne libertà generosamente accordatele dal suo impera- 
tore; quanto all’estero, essa seguirà le orme di quella 
politica tradizionale che la fe' grande fra le nazioni; 
essa si appoggerà Icalmente e si onorerà del concorso 
di quelle potenze che poggiano sui grandi principî 
della giustizia e dell'ordine europeo. La sua bandiera 
Sarà la libertà e la pace, essa stenderà amica la de- 
Sra a tutti i grandi interessi d'ordine europeo, a lulte 
le grandi aspirazioni della società che chiede giusta- 
Mente il riposo. Nemica aperta della rivoluzione, ser- 
berà solo implacabilmente contro di essa le sue grandi 
lisorse, giacchè è nella sua vecchia e nuova politica 
di combattere lo spirito fazioso. Amica dei tratiati 

xche le assicurano vasti possessi ed imprescrittibili 


diritti, si terrà provocata da chi li viola e ne accet- 
tera coraggiosamente la sfida. » 

Questa circolare, di cui anche i giornali di Vien- 
na fanno cenno senza darne però contezza veruna, 
sarebbe stata redatta dietro accordo dei tre principali 
ministri, Mensdorfî, Beleredi e Maylath, che sono pu- 
re i soli di cui si conosca positivamente l'accettazio- 
ne. Ed infatti la Gazzetta di Vienna, rispondendo a 
quei giornali che asserivano la definitiva costituzione 
del ministero essere completa, dichiarò che l'antico 
gabinetto era tuttora al suo posto, che von tutte le 
dimissioni furono accettate e che il medesimo terreb- 
be in mano la direzione degli affari fino a che non 
fossero esaurite le discussioni sulle finanze. Ben è 
vero che poichè si apprese essere questo dibattimento 
giunto al suo fine col voto del Senato , dovrebbe 
supporsi che il nuovo ministero sia sul punto di 
mettersi in seggio, tantoppiù che l'accordo tra i suoi 
capi cra già in antecedenza pienamente definito. Mal- 
grado questo però , all'infuori del surriferito cenno 
dello Star, il quale non tocca che la politica gene- 
rale, nulla si conosce ancora di positivo circa il pro- 
gramma del ministero , nè il saperlo appieno è, se 
condo gli stessi fogli di Vienna, cosa possibile. Non 
si tratta infatti, essi dicono , di esplicare solamente 
un principio, ma di sapere in quali proporzioni que- 
sto principio entrerà, come pratica ed effettiva in- 
fluenza, negli atti che il ministero andrà mano a ma- 
vo compiendo. Dire che aleune concessioni  venne- 
ro fatte al partito ungherese e nominarle  partita- 
mente non basta; quello che importa sopratutto è di 
sapere la quantità di queste concessioni , e ciò non 
può essere conosciuto nè oggi nè domani, ma è ne- 
cessario che la nuova politica abbia percorso un cer- 
to tratto di cammino , per poter giudicare e presu- 
mere di quello che potrà percorrere e in qual modo 
lo percorrerà. 

Nel recare nuove informazioni intoruo alla grande 
festa navale cui prendono parte le flotte riunite della 
Francia e dell’Inghilterra, alcuni giornali parigini fanno 
credere che anche la mariva russa debba partecipare alle 
mapifestazioni di Plimouth e di Cherburgo e che, invi- 
tato dalle due potenze suddette, il governo di Pietrobur- 
g0 abbia accettato di unire alla squadra inglese e 
francese un numero de’ suoi bastimenti corazzati. 
Questa notizia però è revocato in dubbio e tenuta 
affatto improbabile da parecchi altri fogli, i qua- 
li, argomentando dalle insinuazioni della Patrie che 
debba quella mostra navale considerarsi in certo mo- 
do come un avvertimento ed una risposta all’ Ameri- 
ca, non sanno ammettere che a tale dimostrazione pos- 
sa associarsi la Russia. Proseguono infatti ad. essere 
molto diffuse ed accreditate le voci di un avvicina 
mento tra lo Russia e gli Stati- Uniti e di trattative 
per conchiudere fra i due Stati una formale alleauza; 
alle quali voci si attribuisce in parte la presente ar- 
reudevolezza della Francia verso il gabinetto di Wa- 
shiugton. Alla Borsa di Londra anzi fu sparsa la no- 
tizia che al ritrovo delle flotte anglo-francese ne do- 
vesse succedere, come contro-dimostrazione, uno rus- 
so-americano. 

La questione germanica concentra di uuovo in 
questo momento intorno a se parte dell'interesse che 
era venuta perdendo negli ultimi tempi. La Prussia, 
se gl’indizi non errano , sta riordinando le fila della 
vasta sua trama e la sua politica sembra dover toc- 
care in epoca non lontana la mèta. La Gazzetta d’Au- 
gusta dice che nelle sfere ofliciali di Berlino si parla 
più che mai con asseveranza della prossima incorpo- 
razione dei ducati alla Prussia. Una volta che l’Au- 
gustemburgo sia allontanato, l’altro protendente , il 
granduca d'Oldemburgo, è tolto di mezzo con un in- 
dennizzo pecuniario e, quauto alla potenza composse- 
ditrice, uon si dubita della sua piena adesione alla 
politica prussiana, mediante compensi ed accordi pei 
quali ebbero già luogo trattative. Sull’attitudine della 
popolazione dei ducati non potrebbe starsi in alcuna 
spprensione, e per quel che riguarda le potenze eu- 
ropee, la Prussia è pienamente tranquilla che nessuna 
d'esse vorrà suscitare difficoltà per siffatto accomo- 
damento. In mezzo a questa generale disposizione 
degli animi , è naturale che la Corrispondenza di 
Berlino inalberi avch'essa apertamente a sua volta la 
bandiera dell'annessione pura e semplice. Essa inco- 
mincia dal far riflettere agli abitanti dello Schleswig- 
Holstein quanto pazza cosa sarebbe per essi il cre- 
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“dere che l'annessione loro alla Prussia sia per pro- 
vocare da parte delle potenze straniere reclamo di 
sorta. Ammesso poi anche che queste volessero impe- 
dirla, prosegue la Corrispondenza che avrebbero dovuto 
farlo molto tempo prima; oggi non sarebbero più in 
tempo. Sull'attitudine dell'Austria e della Dieta ger- 
manica il citato foglio mostrasi anch'esso pienamente 
sicuro. 

È noto che contemporavcamente alle crisi mini- 
steriali d'Austria e di Spagna, anche i principati di 
Rumenia ebbero la loro rivoluzione di gabinetto. Car- 
tergi da Bnkarest recano alcune interessanti infor- 
mazioni intoruo al significato di questo fatto ed alle 
sue relazioni colla situazione politica di quel paese. 
Si sa che una delle idee più ardentemente accarez- 
zate dall'attuale principe Cuza è la foudazione di una 
dinastia e che a tale scopo, iv mancanza di legittimi 
eredi, egli fece non ha guari accettare un suo crede 
per adozione. Ora i suoi sforzi tendovo tutti ad ot- 
tenere dalle potenze che sottoserissero il trattato di 
Parigi il riconoscimento della successione a favore 
del figlio adottivo. Già la Franera avrebbe data l’ade- 
sione a questo progetto; si trattava di assicurarsi quella 
di una delie grandi potenze che confinano colla Tur- 
chia; per aver modo d'influire maggiormente sulla 
corte di Costantinopoli. Essendosi però l’Austria mo- 
strata a ciò poco disposta, non rimaneva che rivolgersi 
alla Russia. Quest'ultima, come si rammenta, aveva 
nell’aprile di quest'anno proposta al principe la con- 
elusione di una convenzione per la estradizione dei 
disertori, la quale estendevasi in dati casi anche alle 
persone compromesse per cause politiche. Venuta la 
cosa a sentore della stampa occidentale , questa ne 
levò alte grida e fu motivo perchè il ministero ru- 
meno, presieduto dal sig. Cogalnitschano , disdicesse 
formalmente l’appostagli intenzione, rompendo, a grave 
scontento della Russia, le trattative già con essa av- 
viate. Ora, appena il principe Cuza ebbe domandato 
a Pietroburgo il riconoscimento del suo figlio adot- 
tivo come erede al trono, gli fu risposto che la Rus- 
sia non vi avrebbe aderito se nou a patto della di- 
missione del suddetto presidente dei ministri , nel 
quale essa scorgeva un aperto nemico suo ed un fau- 
tore della rivoluzione. Il principe Cuza fu sollecito 
di aderire a tale desiderio, e colla formazione del vuo- 
vo gabinetto di Bucharest trovasi assicurata per ora 
l'influenza della Russia in Rumenia. È così , osser- 
vano a questo proposito i giornali francesi, che il go- 
verno dello ezar viene sempre a mantenersi una por- 


ia discliusa per iutervenire a tempo e luogo nelle 
cose della penisola greco-orientale. 

Il presidente degli Stati-Uviti ha ioviato vel 
Sud, come commissario straordinario , il generale 
Sultrz , incaricato di esaminare le condizioni nelle 
quali si trova il paese. Il genera'e Lee ha scritto una 
lettera al governo federale, nella quale domanda di 
poter rieutrare nell’Uuione e riacquistare i suoi di- 
ritti di cittadino. Nov può esservi dubbio alcuno che 
Îl governo federale non acconseota ad una richiesta 
che ridova alla federazione uno de’ suoi uomini più 
eminenti, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 45. — Il credito mobiliare assunse il pre- 
stito di 250 milioni della città di Porigi, 

La Patrie annunzia che l'abboccamento tra l'im- 
peratore la regiva di Spagua avrà luogo nella seconda 
metà d'agosto. 

Londra 14. — A Belfast sonosi rinnovati ieri 
disordini; l'intervento dei soldati impedì ulteriori cou- 
fliti. A Chippeudham succedettero gravi tumulti ; 
dicesi che fosse appiccato il fuoco alla città; furono 
spedite truppe da Windsor. Hannosi pure a deplo- 
rare disordini a Lincolo, Kings, Lyua, Carlisle, Old- 
fiam, Tavistok, Nothingham e Shephield. 

Alessandria 13, — Il cholera continua a dimi- 
quire. 


Plymouth 48. — Sono arrivate le navi corazzate 
francesi. 
RORSA DI PARIGI 
del 14 Luglio. 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Si prevengono i possessori delle 
pagamento dei cuponi del primo sem 


ogo dal giorno 18 luglio corrente nei giorni di mar- 
i piovedi, e solito dll’ alle tre pomeridiane 
nell'Ufficio della Società piazza del Gesù N. 48. 
Per il segretario 
Giuseppe Pistoni 


azioni che il 
stre 1865 avrà 


Per la fornitura della Paglia n 

Dovendosi provvedere per tn anno il quantitativo i È 
della paglia occorrente alla empitura dei paglioni che 
si distribuiscono ai poveri della città , resta 
chiunque a consegnare nel te 


ie di giorni 20, da 


long decorrendì , la sua offerta 
chiusa, e sigillata, e con la indicazione del n 


Le offerte si riceveranno 
invitato || prese in considerazione. 
Roma li 14 luglio 1863. 
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DIZIARII 


Si deduce a publica nolizia che sotto 
il giorno 42 corrente luglio per parte dei 
siguori Andrea, Ludovico Radice è stata 
emessa, innanzi questo Tribunale Civile 
secondo turzo, rinuncia alla eredità del de- 
funto fratello Valerio Radice. 

N. Pelliccia Com. Canc. 


Si rende di publica ragione a senso dei 
$$ 1612 e 4596 del vig. reg. che sull'istan- 
za di Teresa Cavassini assistita dal proprio 
marito Filippo Barberi per la deputazione 
di un curatore in litem al fratello Costan- 
tino Cavassini minore, onde convenirlo in 
giudizio per la formazione dello stato ere- 
ditario della comune madre Anna Cerasa 
Cavassini. 

L’anno 1565 il giorno 4 luglio =1l Tri- 
Dunale civile di Roma pio turno riugito in 
camera di consiglio gli ha deputato per l'ef- 
fetto il Procuratore di Collegio sig. Pietro 
Mandolesi. 


Onorato Capo Proc. Rol. 


Sì deduce a a notizia 
molo, Giosuè, e Giusepp* Maummetti sotto 
giorno 45 luglio corr. nella Cancell. del 
Db. Civ. di Roma pino turno hanno for- 
malmente dichiarato di astenersi dall’eredi- 
tà del loro defunto padre Giacomo. morto 
in Palestrina li 24 giuzno 486 
Vin Fiorentini Proc. Rot 

g. av. Lauri Ass. 
del sig. Pietro Moriconi rapp. 
è citato per la seconda il sig. 
lunga per afliss. atteso l'inco- 
gnito domicilio a comparire dopo tre 
per sentirsi condannare al pag. di sc. 2 
importo di vino, rilas. l’oppào ord. esecut, 
con la cond. alle spe 
Aflissa li 3 luglio 1863. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Francesco Marini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza del Primo Turno dei Trib, 
Civ. di Roma del giorno 4 Xbre 1860 con 
la quale venne ordinata Ja vendita degli 
infr. immobili, ad istanza di Mons. Ascanio 
Gabrielli Muti Bussi ed in sequela di altra 
Sentenza dello stesso Trib, nel giorno 34 
gennaro 1865 sull’istanza del V.Regia Chie- 
sa, Archiconfraternita, ed Ospedale di S.Gio. 
de'Fiorentini creditrice iscritta con la quale 
è stato ordinato che il diritto di condomi- 
nio dedotto dalle sorelle Lucia cd Agne: 
Comelles non sia di ostacolo agli ulteriori 
atti di vendita a forma del $ 1307 del vig. 
Teg. si sono proseguiti per parte della sud, 
V. R. Chiesa rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno di sabato 29 luglio 1865 alle 
ore 411 ant. nell’Officio della Deposit. Urba- 
na di Roma si procederà alla vendita giu- 
diziale della 

Casa via del Colosseo n. 8 e 9 conf. la 
yed. Pecuti, e Tommaso Prodon d’ estimo 
Censual» sc. 4 

Casa via Crocebianca n.3, al n. 41 lett.A 
conf. Pediconi e Convento del Gesù e Ma- 
ria al Corso. 

. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto alla prima Casa del- 
la cifra dell'estimo, ed in quanto alla se- 
conda della cifra risultante dal certificato 
di sc. 2071 e da quella degli aumenti e mi- 
glioramenti fatti risultanti dalla Perizia Pi- 
Strucci ammontante a sc. 1395 ; che unite 
insieme formano la somma di sc. 3466 quale 
dovrà essere aumentata di un decimo per- 
chè siegua la vendita definitiva. 

Gio. Baldassare Nwvoli Proc. 


che Ro- 


._ AfMsse due copie alla porta dell udito. 
rio a forma del $ 489 del vig. Regol. stan. 
te l’incognito domicilio dei signori Giovan- 
ni ed Augusto Comelles. Roma li 45 lu- 
glio 1865. 


Luigi Molinari Cursore Civ. 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


Deliberata dal Consiglio Municipale, e 
dalla Superiorità approvata la condotta di 
un terzo Medico cyual primario per que- 
sta Città, si dichiara aperto il concorso alla 
medesima da oggi a tutto il giorno 40 del 
prossimo agosto. ‘ 

Nel termine anzidetto, quei Professori 
Sanitarii che aspirino ad ottenerla, faranno 
pervenire al Comune, franche di 
instanze corredate dei seguenti originali do - 
cumenti. 

Fede di Battesimo, 

Certificato di sana fisica costituzione. 

Attestato della Curia Criminale compro- 
vante che il Candidato non è andato sog- 
getto a condanne, o inquisizioni. 

Laurea Dottorale. 

Matricola di libero esercizio. 

Non saranno ammessi al concorso quelli 
tra i Medici di condotta, che non ne ab- 
biano esercitata una almeno retribuita con 
onorario non minore di sc. 360 annui. 

Come oneri di ciascuno dei Medici Con- 
dotti sono determinati la cura indivisa degli 
infermi tutti della Città e Territorio, nativi 
o domiciliati, e comunque per officio o eser- 
cizio dimoranti în Civitavecchia + © quella 
dello Spedale Municipale delle donne, que- 
stullima a turno regolare coi Comprimarii; 
l'ispezione per la verifica della. salubrità 
delle carni da consumo, a termini dei Re- 
golamenti locali ; l'osservanza dell’ ordine 
circolare della Segreteria ii Stato del 10 
novembre 183: 8117 sulle ispezioni ed 
operazioni relative a processi criminali; 


della Notificazione del 43 decembre 4841 
dello stesso Supremo Dicastero in ordine 
alla vaccinazione ; dell’altra  Circo'are del 
Ministero dell'Interno del 28 marzo 180 
N. 19247, concernente la gratuita assistenza 
e cura dei detenuti nelle carceri; e di qua- 
lunque altra disposizione Governativa o Mu- 
nicipale in vigore, che riguardi i Professori 
Sanitari condotti. 

Il correspettivo onorario 
termini della risoluzione consigliare del 4 
settembre 1852 approvata dall'Autorità Go- 
vernativa, è di sc, 480 annui, da ridursi 
cadi 300 qualora il medico ottenga 
ed eserciti altro qualunque impiego od of- 
ficio sanitario, oltre la Condotta 

L'elezione avrà luogo nei modi prescrit- 
ti dalle leggi in vigore sull’amministrazione 
dei Comuni. 

Resta fissato per l'Eletto il terminò di 
giorni trenta dalla notificata elezione , per 
Tinunciare a qualunque precedente impe- 
gno, e recarsi ad assumere l'esercizio della 
Condotta, decorso il quale senza effetto è 
decaderà da ogni diritto acquistato con l’ele- 
zione. 

Dalla Residenza Municipale di Civita- 
vecchia 40 luglio 1865. 

La Magistratura 
Cav. Pietro De Filippi Gonfaloniere 
Francesco Pizzoli, Attilio Brauzzi, 
Comm. Luigi Arata, Comm. Alderano 
Palomba , Comm. . Felice Guglielmi > 
Cav. Cristoforo De-Macco Anziani. 


tabellato , a 


Ad istanza di Gautano DI Nicolò 
ziante doîto via del Parediso n. 27 
il procuratore 
viene rapp. 

S'intima a chiunque di ragione e si de- 
duce a publica notizia che fino dal giorno 
27 giugno p. p. si è sciolta e rescissa la so- 
cietà interceduta con Gaetano Veccia é re. 
lativa all'esercizio del forno e fabrica di 
paste in via di Monte Brianro n. 4, 8 e 
44. In conseguenza di tale rescissione ha 
cessato il Veccia col sopra indicato giorno 
27 giugno da ogni e qualunque gestione, in- 
teresse, e diritto nel sudetto forno e fabri- 


nego- 
i presso 
Antonio Zanchini dal quale 


ca, il quale e la quale sono rimaste © ri- 
mangono una esclusiva proprietà dell'istan- 
te Di Nicolò anche per la esigenza dei cre- 
dili a tutto quel giorno esistenti, il di cui 
pagamento dovrà per ciò farsi al solo istan- 
to per essere valido ed efficace. 

Zanchini proc 


AVVISO 
Il sig. Nerdinando De Sanctis e Giusep- 
pe Angelucci, il primo Intestatario della Pa- 
tente di Trattore della nuova Trattoria po- 
sta in via Fraltina n. 34 e 34 A, il secondo 
Proprietario di tutti gli stigli, © fornitore 
del vino e liquori della sud. Trattoria, de- 
ducono a publica notizia, che l'esercizio e 
l'andamento della stessa Trattoria fin dal 
30 giugno p. p.to 
carico del sig. Giacomo De Cesaris ad ec- 
cezione della partita vini e liquori, che gli 
vengono come sopra forniti dall’Angelucci, 

come meglio da contratto ce. 

Gioacchino Campodonico proc. 


AVVISO DI A 

di Tenuta 
Terminando col giorno 30 settembre del 
futuro anno 1866 l'affitto della Tenuta de 
Mestici, 0 Casa Calda posta fuori la Porta 
Maggiore di proprietà del Rî itolo di 
S. Giovanni in Laterano, s'invita chiunque 


FITTO 


volesse accudire al nuovo Affitto della me- 
desima, ad esibire l’offerta chiusa e sugel- 
lata entro il termine di giorni trenta nell’ 
Officio del sott. ovvero nella Computisteria 
del lodato Rio Capitolo posta in via della 
Stamperia Camerale N. 69. Decorso il sudd. 
termine si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 

Roma li 12 luglio 1863. 

Domenico Monti Notaro del Vic. 

Presso il detto Notaro trovasi ostensi- 

bile il relativb Capitolato. 


AVVISO DI AFFITTO 


L'economo deputato a SSio al Patri- 
monio proprietario degl'infr. Fondi è ve- 
nuto nella determinazione di aflittarli tanto 
complessivamente, quanto separatamente per 
un novennio, da rinnovarsi peraltro il con- 
tratto di tre in tre anni; invita chiunque 
bramasse prenderli in allitto, ad esibire l’of- 
ferta chiusa, © sigillata nel tempo, e ter- 
mine di giorni venti da oggi decorrendî, in 
mani del sig. Camillo Diamilla Notaro del 
Vicariato con Studio via Ofcj dell’ Eiîo 
Vicario n. 36, non che dal sig, Valle Nota- 
ro residente nella Città di Albano presso i 
quali si troverà l’opportuno Capitolato, scor- 
so il qual termine, si apriranno le offerte, 
per versi in considerazione. 

Roma 44 luglio 1805. 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno gelseto, olivato, vitato, se- 
minativo, nel quarto Casette territorio di 
Albano di circa Rubbia quattro a corpo, e 
non a misura, con Casa rarale, Casino per 
villeggiatura, piccola Chiesa, e Montano. 

2. Terreno olivato nel quarto S. Maria 
in Formarola territorio sudd., con casetta 
rurale, fontanile, di rubbia sei circa, a cor- 
po, e non a misura. 

3. Terreno olivato nel quarto Pian Sa- 
velli, territorio suddetto, di rubbia quattro 
circa, a corpo, e non a misura. 

4. Due appezzamenti di Canneto , nel 
quarto Laghetto, territorio di Castel Gan- 
dolfo, di due scorsi circ corpo e nona 
misura. 


_—r _—r ———r—— 
BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 14 LueLio 1863, 


Lettera Denaro 
977 


Napoli. . .. 


Livorno. , «+ 1977 19 n 
Firenze . . 1977 1972 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Venezia metal. nuov. val. 
Milano. . 
Genova. .... 
Parigi 
Marsiglia... 
Lione . 


Ancona . . .. 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI [i 


Consolidato Romano al 5 per 0j9 


god. del 2.° Sem. 1865. = Sc. 7% 
Certificati di se. 104 al ò per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 186; 859) 
Certificati sul Tesoro ai sc. 14 

al 3 per 0.0 godim. del 2° Se 

mestre 1865.0, Cri) 


de'Sali e Tabacchi 
er 109 godimento del 
2 Semestre, € dividendo 1S65 
azioni di sc. 2)0.. 
Barca dello 
pone del 2. 
zioni di sc 


ntilicio, cu- 
1S6I A 


è nestre 


Do) SA 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0, dal 
6 
o Mtomana por Vil 
Inminazione a zaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre AS6 . (EI 


Strade ferrate roman», Azioni li- 
berate per fran. 50), + 
dal L' aprile ISG5 a ir 
a No 

Obbligazioni delle medesime rim- 
horsabili Dar fr. 501), interessi 
dal 1. luglio 1565. a fr, 15 all’ 
anno liberate per fr. 2 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di scudi $0 go li- 
mento e interessi del 2,° seme» = 
stre e dividendo 1865. BORE) 


_—r_ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . + N o 
Vitelle + 2 
Bufale ga 8 
Vitelle Bulaline . . ag 5 E 
Castrati ssi E 
Agnell sy SE 


Majali.. .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . 


Vitelle . .. 
Castrati. . .. 
Bufale . .... 
Vitelle Bufaline 
Agnelli... .. 
Majali. ...... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE LIL 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE da 
LI SENSALI PATENTATI DEL © 


VIral® 


TELI 
Best isa 
la x 


Buoi. . . @ se. 
Detti a peso. . 
Vacche. . . .. 


» 
Vitello... ..» 
» 
» 
» 


Casta siero 
Agnelli . ai 
Milli ;;;. 


TN 
» 
» 


\VI13®8 


il 44 Luglio 1965. 


Dal Campo Boario 


Giornale 


ale Pai gle) 
le il Copito. 


Per essere 


Giornale di Roma N. 439, Sabato 45 Luglio 1865 


Sapplemento che si riferisce alla Notificazione di Monsig. Tesoriere Ministro delle Finanze, pubblicata nella Purle 
Ufficiale del presente Numero del Giornale. 

I numeri dei Certificati da estrarsi nella serie da franchi mille l’uno erano cinquecentonovanta- 
due, e questi realmente furono estratti. I numeri sortiti sono i seguenti: 
“116 3011) 6716,11204/15447/20104/23811|28103131947/357418,39117143532/48011|51842/55459 
145) 3123! 6725/141219 15476/20192/23860/28166/31985/35936:39260|43617/48054'51885 55840 
207) 3157 


6884/11500/15664 2023123865 28223/32355 35941 39327|43622/48066 51957 56019 
218 3269) 6893 11784115676 /20236/23981 (28225 3251436103 39793|43658 4819051965 56283 
299) 3468) 704611799/15679/20285/24092 28434132520 36257 39976|43711 48366/51994 56459 
351) 3530| 7226 11926/15766/20298|24159/28704/32579 36277 40010|43720/48386 52009 56627 
358] 3604| 7330/11963[15791|20332/24215 28724132632 36342 40070|43895 4844752076 56685) 
419! 3671] 7437111973 15859/20396|24264 2878732652/36478 4017743951 4846252132 56735| 
567 3772] 7664/12095/15874 20490 2427929133 32733 36539 40196|43966 4847252178 56760, 
596 3884) 772212104/16070/20543/24316 29223/32815/36572 4034944053 48527/52196 56791| 
605, 3937788312210 16262/20637|24317 29238/32009/36626 40419/44168 4869652383 36842 
694 3974 7898 1226316368/20917 24425 29297132975 36657 4046744204 48753 52613 56960 
751 4090 7990/123321669920995/24451 2938233083 368435 4049344455 48834/52795/56990 
843 4121] 8098 12366/16749/21026 24474 29493/33334/36986 40668144573 48864(52854157115, 
887 4167, 8186112400 1690421135 24705 29514133418 37038 40810145021 4887452946 37156 
1002 4443) 828312476 1707221152 24812 29538/33461(37132 40951/45071 48896 53251157160) 
1027) 4444. 83541248617365/21418/24818,21577/33471137279 40956 45186 48938/53418/57184 
1204 4484 8433 12492/17375/21454.24849 29630/33595/37470/41182/45351 4916553498 37188 
1315) 4602) 8643/12503/17378/21474/24994 29753/33761|37790 41379 4537149275 153672 57247] 
1335. 4606] 8824 1258517449 2173125045 29795/33884/37799 41424145440 4936053695 57822 
1450 4757 887212601/17475:21779/25067/29928/34136/37841 41478 45560 /49532.53718,57842 
1474 4835) 9135/12681/17654(21813/25126/29939/34146/38073 41565145599 49653/53832 57902 
1615) 4863) 9167/12907/17714/2192925265/30005 3419138263 41585 45859 49741|53891 53023 
1712. 4867 933812991/1787422000, 25550 3041 1|34223/38279/41606 45873 49888/53927 38028 
1948 5066) 9346/130171808722371/25644'30143/34579/38314 41689 46191 49982/539675804 
1980) 5083) 9352.43054/18110/22413/25713/30275/34630/38338 41 76146194 50167/5399558197 
955713408 18119/22455|25847|30361/34634/38364|41891/46275 50231|54129/58751 
9625/13470,18276/22460/2599830530,34775|38371 [4191646433 5028054294 58840. 
2187, 5403) 9645/13614/18570/22474/26011|30738 34910|38374|41982 46480 5033154416,59010 
2250) 5453) 9917/1370318621|22521|26419/30990 34981|38454|42146/46550 50467|54429 59110 
2956 5499) 99841422718630/22618/26549 30997 35046/38456|42180/46573 5052454542 59150| 
2342 5618/10009/14266/18705/22729/26661/31005 35103/38506/42181/46781 50839 5471259231 
2354. 5746 1017514507 1883422740/26722/31083 35110|38524 4222746907 5097254751 ! 
| 2415 593410270 1451219233/22905/27014/31088 35189/38826/42360/47023 51247/54769 | 
2527 6002/101309 1453319359 22928/27132/31105 35209/38945|42522/47106 51275|54826, | 
2661 606110473 14656 19385/23220/27384/31180 35273/39018/42684/47160 51452/54907 
2773. 609810740/14903 19613/23281|2751231385 35404/39038|42863|47262 51498|54948/ 
2877, 645010902 14969 19622/23300/27775/31400 35480/39077/42967/47322 51702155158 
2854 653210947 15128/19761|23658/27895/31805 35535/39096/43053|47367 5170755233, 


2968 660511035/1538919786/23716/28003/31900 35705 39102|43440|47898 51739|55330/ 


Quelli della serie da franchi cinquecento l’uno erano cinquecento setlantacinque, e questi 
furono estratti, e sono quelli che vengono quì appresso descritti : 


724710049/11463'13184]14866/16479 1798019641 
386) 1305] 2301) 3831] 4822) 5935] 7279/10162/11539/13188|14888/16569/18071 19658 
404) 1447 2379 3991| 4932] 5942] 7514/10163111570113299/14912/16628 18330 19832 
410) 1453) 2532] 4074| 4942) 6104) 766010269|11617/13331|15073/16965 18373 19836 
469 15491 2770] 4394) 4982! 6186| 7798]10283/12017/13380/1514817124 18455 19942 
653) 1579) 2956) 4412| 5029) 6219) 8545|10409/12263|13389|15152117205 18528 19590 
728| 1720) 3174) 4424) 5454) 6232] 8590/10425]12421|13455]1525317319 18604 20016 
782) 1759) 3303) 4486] 5196! 6311| 8667/10540/12513/13586|15482117329 18841 20029 
870) 1837) 3351| 4503) 5222) 6448| 8919/107418/12621|13747/15538/17392 18901 20197 
990 1869) 3421| 4511) 5264) 6453] 9070|10964/1262313817/15983117482 18954 20213 

1017) 1988) 3426) 4626| 5532) 6689| 2074/11006|12876/13848|16051|17552 19009 20218 

1068) 2023) 3437| 4683] 5716| 6840) 9454|11108|12965|13875|16113/17579 19098 20381 

| 1168 2034] 3598| 4705] 3802) 7007] 9847/1116719973/14392/16129/17770 19320 20391 

1225) 2067] 37441| 4744] 5826| 7070 9977|11173|13004|14473|16213|1797719463 20658 


27508/30118/32249 3476337440 39773]42495 (4493447 
930£9/2704130196|32377134802/87507(40167|42519|44961 47089149188 8851410301 


95099/27778/30412/32528|35098|37535/40405|42749/45110|47276|492351 (3156953970 
33025 sa Sass 30516/32600/356 34/37574/40496 42820/45165/47376|49341/31697/54077 


23853/25045/28746/30785|33515|36453/38275 41276/43624|46030/47693/49746 32519 54947 


24254 26497/20063]31227/38691/36762 38560 /41710/43915]46261|48242/49827 53200 5507 


24497/26980/29504/31530/33941|37048 39224 41979/44397/46388/48703]50289 53559 553 


24847(27391/29888/31712/34312/37248 39689 ‘42323 /44781|4692048997 51192 53657 556 
24955/27408/30086|31939/34704|37400 39695 42470/447892|46989|49025/31222 53752 557 


Quelli da franchi cento l'uno esser doveano mille duecento, e questi furono realmente e 
i numeri sorliti sono qui appresso riportati: 


33308 36563 39770 43318 464 


)| 3398 6555/11589/15004 1858822575 26982 29813 


419 3508 7252/11639/15197/18723/22925/27161/30035/33417 3674940152 43372 4666 


801] 3950 7475/12129/1529819211|23573/2733/30259 33530/36952/40463 43808 471 


1181) 4694 8955|12496/15604|19388/24104/27621|30647 133882/37347 40813 44516 475 


1608) 4919 9451|13028|15976/19719/24473/28347/31504 34643/37881 41349, 449504777 


2003 5296 9697/13280 16649120537 25407/28713/321733484633268/41804 (45262 484 
2401 5302 9808/13284/16829/20593/25456/28850/3241234854 38613/41845'45402/481 
2137) 5322 9924/13675/16972/2081 725619 20025]32454/34884/38760|41926/45417/487! 


2285/ 552510297/14293/17328|21147 25785/20053/32581|335443/38011/42144/45427|4894 


2940) 602211057/14357}1:7983 22063/26480/29434 32086,36276/39475/42744/46000/4934 


2,75|25056|27647/30336)32468/ 35041137528 40340|42660/45048/47169|49218 51458 53063 cm 


23386/25179/27897/30367/32672 35713; 3764540504 42936 45454 47388 49392 51835 5419350 
23426, '95307/27962|30568]32733/3. 1872 ‘8767140716 42967 45485 41452 49481152001 34189 sn n 
23430 /25334/28021 |30603]32737 35935: 37735|40721|43046 4551747468/49531 52039 54360 5 
3441/25496|28165|30610|32785/30175 137738 4085343189 45653 4AT4TA 1149539 5215454 593 562 98 
23528 25682/28181|30611|32846|36285/37770/40868|43376 15735 47477(49560 52366 54690 © 36563 
23576/25776/28251|30626|32930 36312137872 41081 |43414/15857|47499/49588 52382 54683 5; nai 
03747 25845/28260 30719|33407/36316/38091|41208/43541|45981|47620/4164352444 54877 57 

23740|25940|28671|30749/33410/36336/38129/41209/43616|45994/47665/49740 5247454944; sa 


123472/26282/28750|31046]33523|36523'3833:) 41302/43655|46094|47925/49764 52698 5:03 
124078 /26465/24037/31216/33534/36573 3841114159/43763/46168/48080|49817 52885 55061 


24431]26502/29109/31394/33796|35799 38627/41726 sali 46298/48468/40844 33303 55102 
24466/26913/29297/31447/33926 36801,38742/41804/44170/46334/48575|30064 3349755193 
24488/26970/29449/31450/3392% 368354 3912141942/44208|46340|48650|50083 53325 55265 
13 
24548|27027|29548|31609|34086/37183 3046942 168|414425/46%73/48874/50385 53501 5535 
(24588/27248/29699/31 700/341 7437247 39677/42224/44743(46.634/48972/50455 53604 55484 


224 3419 7137/11624|15018/18631|22725/27106/29961 33325. 3665230894 43345 46: 583 49695 


516] 3613 7305/11773|15201/18873/22959 27201|30097/33474 3586440223 4341747006 49824 
542) 3724 7453|12078/15221/1898423227/27290/30250/33475 136910 40458 43780 47103 49916 


949) 4064 7643|12170/15448/19215/23622/27348/30358/33686. 3698640532 4388447217 50159 
958) 4098 7754/12234/15503)19226/23706/27355|30461 33692 37078/40553 43887 47478 50329 
1123| 4162 7963/12238/15531/1932723837|27412/3053433782/37087/40384 43995 47487 30421 
1149) 4304 8817/12274/(15559/19348/24003 27422/30551|3371|37240/40589 44120 47495 00514 
| 1166] 4340 8873/12298/15569 1938724092 27438130575! 13388137314 40654 44306 47 528 50561 


1227] 4726 9048|12497|15773'1939724300 27769 30648" 33925 37445/40878 44606 47577 50936 
1379) 4751 9144/12840|15839/19602/24311|27885 30659 34542/37467| 40913 4465347701 5US6I 
1383) 4796 9222/12999/15877/19640/24378/28129|31253 34576|37494 4110644725 47705 50866 
1596) 4813 9235/13015/15909/19589/24426/28338|31357/34600 37611/41 190 44848 47724 î0967 


1803 4954 9455/13053/16171/19768/24490/28431/31594 34744|37893|41471) ‘45028/47790 51061 
1869 4981 9355 13113/16319/19846/24733/28473 31756/347693 33008/41562 pn 
1875] 5147 9585]13140/16558:20187 25032/28540]31 758,34798 38222/4162645238/48338 31187 


2263) 5458 9931/13840/17195/21073 25780/29028/32511/34949/38880/41940145421|48868 31453 


2354) 585410363/14315/17343/21497/25815/2910032594/35526]39018|42165 4550349035 51749 
2357) 595210751|14338}17757/21508/26005/29161 32633'35643/39065/42190/45123/49082 31765 
2740) 596910772/14400/17791|24 784/251 26/29265/32943/33946/30166 422/14 45803/49 105 31360 
2802) 597610808/14440/17926/21861/26169|29269/32960/36251|39213/42329/43813/401 78/5106 
2939) 599410997/14448/17944/21968/26180/20324/32976/36260/39430|42573/43970 49308,52007 


2954 612211222/148 14/18099/22096/26498 20477/33000/36401|33542/4289046076|49433/52088 
na 62800155 14825/18131/22265/26688/29583/33066/35406/39561143016 46243/49460/52200 
DI Guani 1499148 18326/299 22340/26744/20862/33134 38410 34582 43113/46392 49568/52204 

ti 1579/14028}18413/22558 26925/29779/33229/36541]39632/43221|46393 4961452457 


73 


dò: 


76 


45 


stratti, ed 


19 41649 


DI 49762 


7050118 


LT 30828 


70 50991 


1851318 
T251401 
1751418 


8 51622 


2 ‘52083 


DENARO DI S. PIETRO 


VUE 


Continuazione e fine della Sesta Nota delle 
offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nel Fe- 
praio 1865. Vedi Supplemento al n.137. di 
Sabato 17 giugno 1865. 


Maria Bizzarri id bai.50 —Tenente Autonio Pieran- 
toni id. bai. 20 — Capitano Francesco Baldacchi- 
ni collettore bai. 30 — Giuseppe Ciampi, aggre- 
gato, per Gennaro bai. 20 — Caterina Ciampi 
id. bai. 10 — Anna Maria Dian) id. va, 1 

iampi id. bai. 10 — Giuseppe Azzur- 
Li ped iag: Gennaro © Febraro id. bai. 60 
E Alessandro Azzarri id. bai. 20 — Canonico 
D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — EVVIVA 
PIO IX = N. N. id. sc. 1 — Carolina _ Giuliani, 
aggregata, per Gennaro e Febraro bai. 10 _ 
dial Borzelli con tre figli e due nepoti, Us 
frono al S. Padre, chiedendo la S. Benedizione 
bai. 20 — Elisabetta, Francesca, Maria, Filippo, 
Annunziata, e Teresa Fedeli, aggregati, per Fe- 
braro offrono al Santo Padre implorando la San- 
ta Benedizione bai. 17 — Nicola Rossi, aggre- 
gato bai. 30 — Fiat pax in virtute tua = N.N. 
bai. 30 — Visconte de Falentin Sainterae Capi- 
tano Commandante il secondo Squadrone di Ca- 
valleria Pontificia, aggregato sc. 1 — Conte Fran- 
sesco Senni id. bai. 50 — Contessa Agn se Sen- 
ni id. bai. 50 — Contessa Costanza Senni id. 
Bai. 50 — Conte Emich di Leiningen id. bai.30 
— N. N. id. bai. 20 — Vincenzo e Cecilia La- 
pini conjugi, e suoi figli domandano la S. Bene- 
dizione bai. 10 — Giovanni Lattanzi, domanda 
la S. Benedizione per la sua famiglia e per la 
sue Madre bai. 10 — Filippo e Fortunata Bru- 
ned e suo figlio, offrono bai. 10 — Fugite par- 
tes adversae = N. N. id. bai. 20 — Stefano For- 
tini, aggregato, per Febraro bai. 10 — Caterina 
Cernitori id. bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — Ro- 
sa Biroccini id. bai.5—Amalia Belli id, bai. 5 — 
Annunziata Agostini id. bai.5 — Francesco Pro- 
don, e sorelle Luisa e Carolina id. bai. 50 — 
Teresa e Adelaide Topi id. bai. 10 — Maria Se- 
wiel in Bruni id. bai. 10 — GC. D'Andrca ag- 
gregato bai. 80 — Vincenzo Giarè id. bai. 30— 
Domenico Compagnucci id. bai. 5 — Salvatore 
Valentini id. bai. 5 — Pasquale Spositi id. bai. 5 
— Cavaliere Stanislao Colacicchi e famiglia sc. 
1 60 — Giacinto Colacicchi, aggregato per De- 
cembre 1864 Gennaro e Febraro 1865 —bai.60 
Teresa e Vincenzo Scifoni conjugi id. bai. 30— 
Marianna Ambrosi Tommasi, aggregata, per Gen- 
naro, Febraro, Marzo e Aprile sc. 2 — Gaspare 
Scifoni, aggregato, per Decembre 1864 Gennaro 
e Febraro 1865 id. bai. 15 — Mater admirabilis, 
orapro nobis= Una Signora id. bai. 60 — Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, aggregato bai. 50 — 
Marco Giulianelli, aggregato, per Febraro bai. 20 
— Francesco Sereni id. bai. 5 — Lorenzo Del 
Pinto id. bai. 5—|Camillo Mustioli id. bai. 10— 
Michele Peruzzi id. bai. 5 — Filippo Tegon id. 
bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 — Filip- 
po Albani id. bai. 10 — Gaspare Colacessi id’ 
bai. 5 — Benedetto Graziosi id. bai. 10 — Ano- 
Nimo id. bai. 10 — D. Tommaso Garzoli Cappel- 
lano Militare, aggregato, sc. i — Un militare di 
Cavalleria Pontificia bai. 3 — Quattro fedelissi- 
mi sudditi del Sommo Pontefice, Padre, e So- 
vrano offrono bai. 50 — D. Giovanni Maria Gior- 
dani, aggregato sc. 1 — Francesco Giordani id. 
dai, 50 — Ginseppe Giordani id. bai. 10 — Lui- 
sa Giordani id. bai. 10 — Rosa CI d. bai. 2.4 
-—Maria Rosa Leonardi id. bai. 2 3 — Fortunata 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA Sabato 45 Luglio 1865 Num. 159 


De Angelis id. bai. 10 — Cb. L 
idem | bai. 5 — (Ch. Cataldo 


—Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Gioacchino 
Pediconi id. bai. 10 — Camillo Barluzzi 


gi Taggiasco id. 
Onesti idem bai. 5 — 


bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Giu-|Fr. Felice Giangiacom» id. bai. 20—Fr. Vincen- 


seppe Farinetti id, bai. 10 -—— Vincenzo Farinetti 
id. bai. 10 — Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Fi- {bh 
lippo Porena idem bai. 5 — Pietro Cianelli id. 
bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 — Augusto 
Poggi id. bai. 10 — (Giuseppe Angelini idem 
bai. 10 — Salvatore Devoti idem bai, 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Folchi id. | b 
bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Sta- 
nislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi idem 


zo Turiziani id. bai. 5 — Fr. Lorenzo Bianchi id. 


ai. 5 —Paolo Lezzani Convittore id. bai.20—Pio 


Bartolini id. bai.5 — Achille Bartolini id. bai. 5 
— Luigi Bartolini idem bai. 5 -- Giuseppe Zaccheo 
id. bai. 5 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 5 — Fran- 
5 — |cesco Zaccheo id. bai. 5 — Augusto Lais idem 


ai. 10 — Niccola Lais id. bai. 10 — Filippo 


Lais id. bai. 5 — Giuseppe Milella idem bai.15 
— Giovanni Milella id. bai. 15 — P. S. idem 


bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Ba-! bai. 20 — Teodosio Venarubea id. bai. 20 — 


ronessa Luisa Cappelletti id. bai. 20 — Baro- 
ne Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene- 
deito Cappelletti id. bai. 20 — Maria Bellingozzi 
id. bai. 5 — Maria Massimi id. bai. 5 — Enrica 
Massimi id. bai. 5 — Francesca Massimi idem 
bai. 5 — Cecilia Dell'Armi id. bai.5 — Ab ira, 
odio et omni mala voluntate, libera nos Domine 
= N. N. id. bai. 20 — Generale Szymanowski | cl 
mensili per Gennaro e Febraro sc. 2 — Teodoro 


della Congregazione Polaeca dei Resurrezionisti 
id. sc. 2 — N. N. Polacco sc. 3 — T. K. Po- 
lacco bai. 98 — Monsignori Uditori di S. Rota, 
Serafini, De-Wilten, Sbarretti, Pellegrini e Nar- 
di, aggregati, per Febraro sc. 2 50 — Monsignor 
De Avila, aggregato, per Gennaro e Febraro sc. 1 
— Un anonimo offre al Santo Padre bai. 20 — |i 
F. G. della Cura di S. Lorenzo in Damaso ag- 
gregato, per Gennaro e Febraro sc. 1 — Varj 
aggregati della Cura di S. Lorenzo in Damaso 
bai. 20 — Ad nibilum deductus est in conspectu 
ejus maligaus: timentes autem Dominum glorifi- 
cat = Avvocato Alessandro Maria Carcani, aggre- 
gato, per Gennaro e Febraro bui. 10 — Expecta 
Dominum, et custodi viam ejus, et exaltabit te, 
ut haereditate capias terram: cum perierint pec- | i 
catores, videbis = D. Filippo De Angelis idem 
bai. 10 — Noli aemulari in eo, qui prosperatus 
in via sua: in homine faciente injnstitias = An- 
tonio Antonelli Costaggini id. bai. 10 — Desine 
ab ira, et derelinque furorem; noli aemulari ut 
maligneris = Eorico Antonelli Costaggini idem 
bai. 10 — Quoniam qui malignantur, extermi- 
nabuntur: sustinentes autem Dominum, ipsi hae- 
reditabunt terram = F. C. id. bai. 5 — Vultus 
autem Domini super facieotes mala : ut perdet 
de terra memoriam eorum = Professore Carlo 
Sintoni id. bai. 10 — Ermelinda Antonelli Co- 
staggini, aggregata, domanda la S. Benedizione 
id. bai. 10 — Santo Padre beneditemi e la ro- 
stra Benedizione mi conceda forza a sostenere 
il male che da varj anni soffro = Carlotta An- 
tonelli Costaggini inferma id. bai. 10 — Cleofe 
Antonelli Costaggini domanda la S. Benedizione, 
aggregata, per Gennaro e Febraro bai. 10 — 
Costanza Costaggini id. bai. 5 — Violante Ron- 
calli id. bai. 5 — Giuseppe Mancinelli id. bai.5 
— Francesca Carcani, aggregata, per Gennaro e 
Febraro bai. 10 — Luigi Roncalli, aggregato 
bai 6 — Canonico Ceccarelli, aggregato, per No- 
vembre e Decembre 1864 Gennaro 1865sc.1 50— 
Stefano Ceccarelli id. bai. 90 — Antonio Palom- 
bi id. bai. 30 — Santo Padre accogliete l'offer- 
ta che vi fa una giovane la quale privandosi di 
un divertimento carnevalesco vi domanda la San- 
ta Benedizione e vi offre bai. 30 — In te Do- 
mine speravi non confundar in aeternum = G. V.. 
aggregato bai. 20 — Avvocato Gaetano Sabatucci 
id. sc. 1 20 — Portae inferi non praevalebunt 
= M. A. G. id. bai. 40 — Luigi Fazzi id. bai.5 
— Post tenebras spero lucem = G. L. id. sc. 2 
— Marchesa Angelica e Laura Potenziani idem 
sc. 1 50 — Sacerdote D. Pietro Mori, aggrega- 
to, per Aprile e Maggio 1864, domanda la S. 
Benedizione bai. 20 — Teresa Cartoni, aggrega- 


Gori id. bai. 23 — Francesco Salviecci idem 
vai. 10 — Rocco Baldussarini id. bai. 10 — Co- 
aunità de' Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta del- 
i Sordo-mute id. sc. 1 50 — Monastero di S. 
‘orberto id. sc. 1 50 — Monastero di S. Filip- 
no Neri all’Esquilino id. sc. 1 — Comuuità di 
s. Alfonso id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti 
. bai. 20.— Confundantur et revercantur qui 
nant adversum Te = N. N. id. bai. 20 — 
irea Busiri aggregato id. bai. 10 — Il sud- 
> seguendo la volonià del defonto suo figlio 
lio, già aggregato bai. 20 — Bianca Basiri 
n bai. 10 — Teresa Busiri idem bai. 10— 
ilde Busiri id. bai. 10 — Anna Busiri idem 
0 — Luisa Busiri id. bai. 10 — Agnese 
id. bai. 5 — Francesco Busiri id. bai. 5 


ta, per Febraro bai. 30 — Pietro Cestelli idem 
hai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Luisa 
Bianchi id. bai. 10. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pio 
di ROMA 


Rino P. Alessandro Checcacci Rettore, a gregato, 
per Febraro bai. 20—P. Pietro Taggiasco id.bai.10 
— P. Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P. Angelo 
Molle id. bai. 10 — P. Agostino Nuvolonì idem 
bai. 10 — P, Giovanai Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — P. Giusep- 


Enrico Baseggio id. bai. 20 — Cesare Pace 
id. bai. 20 — A. N. id. bai. 10 — Augusto Ma- 
refoschi idem bai. 15 — Prospero Marefoschi 
id. bai. 15 — Luigi Olivetti id. bai. 10 — Lu- 
dovico Floridi id. bai. 5 — Giovanni Datti idem 
bai. 20 — Italo Pio De Praetis idem bai. 10 — 
— Decio Morichi id. bai. 10 — Acbille Mori- 


hi id. bai. 10 — Pietro Landoni id. bai. 10 — 


Luigi Cecconi idem bai. 10 — Marco Napoleoni 
Podoski idem se. 2 — P. Girolamo Kajsiecwiz | id. bai. 5—Giunio Dei id. bai. 10—Gustavo Guar- 
nieri id. bai. 5 — Odoardo Guarnieri id. bai. 5— 
Michelangelo Borgogelli id. bai. 10 — Gio. Bat- 
tista Borgogelli id. bai. 5 — F. N. id. bai. 10 — 
Francesco Mobili id. 
id. bai. 10 — Augusto Montanucci id. bai. 10 — 
Achille Montanucci id. bai. 10 — Edilberto Rosa 


bai. 5 — Fratelli Peretti 


d. bai. 10 — Girolamo Rosati idem bai. 5 — 


Francesco Della Genga id. bai. 20 — Silvio Cle- 
menti id. bai. 10 — Gio. 
bai. 5 — Arturo Sculteis id. bai. 5 — Ercole 


Battista Fiorani idem 


È 


Balsamo idem bai. 5 — Odoardo Martinori id. 
bai. 5 — Benedeito Saraceni id. bai. 5 
gusto Cagiati id. bai. 5 — Giovanni Mongini id 
bai. 5 — Rodolfo Sernicoli id. bai. 5 — Anni- 
bale Lucernari id. bai. 20 — Pietro Manzelli 


— Au- 


d. bai. 5 — Paolo Caruso id. bai. 5 — Leoni- 


da Brauzzi id. bai. 5 — Alessandro Miccinelli id. 
bai. 10 -— Giuseppe Micocci bai. 5. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
DI RENNES (Brettagna). 


Rifio Superiore dei PP, Carmelitani Scalzi detla 
Città di Rennes sc. 231. 


Offerta proveniente dalla Città 
DI SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo o Re Magna- 


nimo i figli vostri della Città di Spello in ou- 
mero di quarantaquatiro (utti aggregati, cho of- 
frono la tenue somma di scudi nove e baiocchi 94 


per Gennaro e Fcebraro e pregano. » Ut inimicos 


Sanctae Ecclesia bumiliare digneris sc. 9 94. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 
{ Quarto Trimestre 1864 ) 


, Primo Collettore = Salve Sancte Pater, con- 
fide, confortetur cor tuum = Depongo ai Piedi 
di Vostra Santità la somma raccolta dai devoti 
contribuenti, e prego V. B. per la sollecita glo 
rificazione del P. Bernardo Marfa Clausi dei mi- 
nimi, ed in pari tempo chiedo per me e pei de- 
voti Confratelli la Paterna Vostra Benedizione 
scudi 79 614 — Secondo Collettore = Converte 
luctum nostrum, Domine, in gaudium = Una fa- 
miglia afflittissima per l'imperversante turbine cou- 
tro la S. Chiesa Cattolica se. 2 20 — Dominus 
conservet Eum et vivificet Eum et beatum faciat 
Eum io terra, et non tradat Eum în animam lni- 
micorum ejus sc. 11 10 — Un devotissimo ser- 
vo del Sommo Pontefice Pio [X se. 2 82 — Una 
dolente per le attuali calamità della Santa Chiesa 
Cattolica sc. 1 50 — Ne tradas, Domine, bestiis 
animas confitentes tibi sc. 8 — Filios enutrivi 
et exaltavi, ipsi autem spreverunt me sc. 1 20 — 
Usquequo peccatores, Domine, usquequo peccato- 
res gloriabuntur bai. 56 — Unus Dominus, una 
fides bai. 28 — Jude te landabunt fratres tui, 
manns tua io cervicibus inimicorum tuorum, et nov 
auferetur scepirum de Juda sc. 1 88 — Quem 
elegisti et assampsisti in atriis tuis sc. 3 — 
Terzo Collettore = Muta fiant labia dolosa = Ab! 


pe Nordio idem bai. 10 — P. Filippo Rollet- 
ta idem bai. 10 — Ch. Federico Maggi idem 
bai. 10 — Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 
— Ch. Gaotano Sodini id. bai. 10 — Ch. Alfonso 


Santo Padre accettate l'offerta dei vostri figli e 
benediteli 7 — Quarto Collettore = Filios c- 
nutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt me = 


AI Sommo, al Pio, all'Immortale Pontefice Re 


offrono trenta Devoti e chiedono la S. Benedizio- 

ne sc. 935 — Da un altro offéreute sc. 4 49 3. 
Offerta proveniente dalla Confraternita 
DA di FIRENZE , 

Dalla Confraternita di S. Pietro in Firen- 


PRE ‘fotale sc. 3628 71 

Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Marchese Giovanni 
Parracciani Ricci e dei sigg. Collettori Giovanni 
Giovannoni e Pietro Gabellini il giorno 1 Febra- 
ro 1865 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
santità’ pi Nostro Signore la somma di scudi tre- 
milaundici c baj. 30 4, totale delle offerte raccolte 
nel mese di Gennaro. 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Marchese Ermete Ca- 
valletti e dei sigg. Collettori Ilario Prudenzi, Fi- 
lippo Guidi il giorno 9 Marzo 1865 ebbe l' ono- 
re di rimettere nelle mani della SanriTA’ pi No- 
stro Sigvore la somma di scudi tremila seicento 
ventotto e bai. 71, totale delle offerte raccolte rel 
mese di Febraro. 

G. Patrizi MowtoRO Tesoriere 


N Presidente Il Vice-Presidente 
P., Domenico ORSINI P. CuÙici 


Il Segretario 
Marc. GIROLAMO CAVALETTI 


EN 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Settima Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Marzo 1865. 


Conte e Contessa di Caraman 5° offerta in 
attestato di figliale pietà sc. 192 10 — Isabella 
Sherlock Irlandese sc. 100 — Marianna Sherlock 
Irlandese sc. 100 — Giovanni Sherlock Irlande- 
se sc. 100 — T. Sherlock di Parigi sc. 25 — 
N. N. sc. 100 — Tenente Colonnello Elia Ba- 
rone de Kalbermatten sc. 170 — Padri Gesuiti 
di Parigi sc. 146 — Tenue pegno di grande af- 
fetto che il Barone Feliciano Ricci Des Ferres 
la Baronessa Ricci nata di Palermo sua consor- 
te, Carlo, Eugenio, Roberto allievi del Convitto 
del Borromeo loro figli, e la Damigella Felicita 
loro figlia, portano alla Santa Sede, riconoscen- 
do nel Sommo Pontefice il Vicario di Gesù Cri- 
sto su questa terra ed invocando su di ciascuno 
la Benedizione di Sua Santità, franchi 200 pari 
a sc. 37 20 — Anonimo sc. 8 — Luigi Serpetti 
domandande la S. Benedizione sc. 5 — Dati da 
Charrette sc. 3 72 — Una signora di Monaco 
sc. 1 — D. Ippolito Palombi sc. 1 — P. Idivir 
Gesuita Spagnolo bai. 93 — Cavaliere Nicola 
Scatizzi, aggregato, per Gennaro e Febraro sc. 1 
— M. G. B. 10° offerta sc. 30 — N. N. offre 
sc, 2 50 — Il solito Beneficiato di S. Pietro che 
fa annualmente un offerta sc. 30 -- Odoardo 
Dottor Franciarini per 50* e 51° offerta sc. 560 — 
T. B. Guerra sc. 1 40 — Fratelli Marchesi Pa- 
trizi sc. 25 — Reverendo Capitolo di S. Maria 
in Cosmedin, aggregato, a tutto l'anno 1865 of- 
fre scudi cinque al Sommo Pontefice Pio IX sce. 5 
— L'Amministrazione Generale delle Ferro-vie 
Romane del Sig. di Salamanca, diretto da S, E. 
il sig. Generale Cordova Senatore offre volentie. 
ri mensilmente sc. 25 — La Società Centrale del- 
le suddette Ferro-vic offre volentieri mensil- 
mente per Febraro sc. 25 — Salvatore Meluzzi 
offre per l’Obolo di S. Pietro al Santo Padre 
Pio IX scudi venti ed implora l’Apostolica Be. 
nedizione per sè e per la sua famiglia sc. 20 — 
Signor Papius de Aschaffenbarg sc. 10 — Ge. 
nerale Szymanowski mensili per marzo sc. 1 — 
P. Girolamo Kajsiecwiz della Confraternita  Po- 
lacca dei Resurrezionisti id. sc.1 — Conte Teo. 
doro Podoski polacco id. sc. 17. — A Polacco 
so. 10 — B. Polacco sc. 5 — K. Polacco sc. 1 92- 
P. C. L. Polacco sc. 5 — (C. M. W. 52! è 58. 
offerta per Gennaro e Febraro sc, 3 — wW. 

O. 53* © 54* offerta id. se. 3 — Guglielmo bei} 
—- Signor chiama il tuo giorno e in on momento 
Gl' empi disperdi come polve.al vento = Le RR 
MM. Domenicane del Ven. Monastero de’Ss. Do- 


menico e Sisto, aggregate per Marzo sc. 5 — 
Carolina vedova Valentini, aggregata sc. 1 — La 
medesima alla memoria del suo amato Consorte , 
Gioacchino Valentini ancora aggregato sc. 1 — | 


bai. 10 — Michele Martini idem bai 60 

tenebras spero lucem = G. L. ag i 
Marchesa Angelica © Laura E 
sc. 1 50,— Luigi Fazzi id. bai. 5 i idea 


Giurò L'Eterno=L’Ira d'inferno = Nol «rollerà =| Venuti, domanda dal Santo Padre |y athege 


Michele Ruffo Conte di Molina aggreg., sc. 1— 
Del Trono di Pio = La Forza è Dio,= Il vol de' 
secoli = Ei guarda e stà = Teresa Ruffo Contes- 
sa di Molina aggregata sc. 1 — Le Carmelitane 
Scalze del Ven. Monastero di S. Giuseppe a Ca-| bai. 80 — Il Padre Presidente, ed j p 
po le Case, aggregate, per un trimestre a tutto 
Magg se. 1 50 — Principessa Francesca vedo- 
va Scaletta , che domanda al S. Padre la sua S. 
Benedizione sc. 1 — Monastero di S. Antonio 
Abate all’Esquilino aggr. sc. 1 — Al Padre, al 
Pontefice = De’ figli l'amor = Col dono dell’obo- 
lo = La fede del cor = Le Suore dell'Istituto delle 
Dorotee del Monastero di S. Maria presso S. O. 
nofrio id. sc. 1 — — Le Novizie di detto Istitu- 
to id. sc. 1 — L'Educande id. se. 1 — La Pro- 
Romana 
id. se. 5 — Una Religiosa famiglia di Biella of- 
fre pel Danaro di S. Pietro, e invoca la Bene- 
dizione del Santo Padre sopra i singoli membri 
che la compongono sc. 14 80 — Conte Macchi 
sc. 4 30 — Ua aggregato per un trimestre a 
tutto Marzo bai. 90 — Ut inimicos Sanctae Ec- 
clesiae humiliare digneris = N. N. bai. 10 — 
Monsignor Antonio Silva Canonico Vice domo di 
Piacenza sc. 3 874 — Baronessa Zezze e fami- 
glia, aggregata, per Marzo sc. 1 — Colonnello 


cura dei Carmelitani Scalzi Provincia 


Anfan de Rivera se. 1 — Famiglia Ferrari sc. 1 


— Famiglia del Principe di Bivignano sc. 1 80— 


Alessandro e Clementina Brancadori, aggregati, 
per Marzo bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, 
Clelia consorte e Sacerdote Enrico figlio idem 
sc. 1 70 — Romano Pontifici B. Petri Aposto— 
lorum Principis Successori, et Christi in terris 
Vicario veram obedientiam spondeo = Un Pre- 
lato Romano offre numero quattro cuponi del 
Prestito Pentificio scaduti nell’ Ottobre 1864 
sc. 7 44 — Teresa Cartoni, aggregata, per Mar- 
zo bai. 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — Te- 
resa Cestelli id. bai. 20 — Luisa Bianchi idem 
bai. 10 — Violante Mattei id. sc. 1 — S.S 
id. “bai. 5 — Marchese Matteo Antici Mattei, 
aggregato, per un trimestre a tutto Marzo sc. 1 50 
Famiglia Santini, aggregata, per Marzo sc. 1 — 
Angelo Monaldi domestico id. bai. 10 — Cava- 
liere Fraucesco Toni sc. 5 — Mariano Pagliari 
bai. 10 — Ferdinando Mengarini sc. 1 — Carlo 
Mozzoni amministratore degli eredi Maes, Stagna- 
ri della fabbrica dei Tabacchi sc. 1 -— Fratelli 
Sarti sc. 1 — Antonio Rubini, aggregato, a tut- 
to Deccmbre 1864 sc. 2 50 — D. Benedetto 
Costantini sc. 180— D. Lorenzo Peirano, aggregato 
a tutto Geanaro 1865 sc. 1 80 — Flavia Vagno- 
lini, aggregata, a tutto Decembre 1864 sc. Î 20 
— D. Alessandro Colonna id. sc. 1 20 — Giu- 
seppe Leodori di Subiaco id. bai. 60 — Colle- 
gio Pampbily bai. 20 — Geltrude Coltrè, aggre- 
gata, a tutto Dicembre 1864 bai. 12 — Fami- 
glia Ponti id. se. 1 20 — Signor ti preghiamo 
il trionfo alla Chiesa = Le sorelle Marchesi Te- 
resa e Luisa Cioja se. 5 — Biagio Marcangeli, 
aggregato, bai. 50 — Augusta Meoni id. bai. 5 
Carlo Settimo, aggregato, se. 4 — La Superiora 
del Conservatorio Camerale a porta Settimiana 
sc. 8 — Cesare Teuli, aggregato, per Marzo 
se. 1 — Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano 
dei Dragoni Pontificii, aggregato, implorando la 
$. Benedizione sc. 2 — Geltrude Vassalli idem 
bai. 10 — Alessandro Nesi id. bai. 10 — Mi. 
chele Guidi c sua famiglia, aggregati sc. 1 45.— 
c. C. id. bai. 5 — S. E. il Sig. Principe Orsi- 
ni id. sc. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini 
id. sc. 2 — Revo Parroco di S. Angelo in 
Pescheria id. bai. 50 — Filippo Federici bai. 40 
— Avv. Silvrstro Pediconi, aggregato, per Mar. 
zo sc. 1 80 — Giovanni Leonardi id. bai. 10 — 
Lucia Gerardi id. bai. 10 — Luigi Dandini De 
Silva, Aggregato, per Marzo sc. 2 50 — Anoni- 
mo bai. 10 — Carlo Centamori, aggregafo, per 
nn semestre a tutto Decembre 1864 bai, 60 — 
Principe Chigi, èggregato sc. 1 — Flaminia Co- 
voni id. sc. 1 024 — Addetti alla Casa Chigi 
idem bai. 50 — Pietro della Casa id. bai. 10— 
osa Campagnaro, aggregata, per un anno sc. 2 40 
—P: Giuseppe Lasa de’ Servi di Maria, ag- 
gregato, per Marzo bai. 20 — P. M. Sostegno 
ea quei 20 — P. Filippo, Ceccarelli idem 
Solito pr D. Tommaso Berotti id, bai. 10-— 

0 Cella id. bai. 10 — Ercole Bottoni 


nta i A N 
Benedizione, unitamente alla sua famigt. LONolica 
Cavaliere Gabriele Angelini, agiIeRAIO oa 
VIVA PIO TXi = O. R. id. bat 9a dai 


Piacitelli id. bai. 50 — Nicol 
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pellani dell'Archiospedale di s° Spirito 
Cappuccini, implorando dal Santo P. 
ta Benedizione, e per sei mesi coll’ intellizen,, 
del loro Padre Generale, gli offrono Ja li "genza 
di una messa al mese per ciascuno pel de 
di S. Pietro sc. 15 60 -— Monsignar jin 
Joannin Priore dell'Archiuspedale di 8 LP 
in Sassia, Collettore offre sc. 1 

tro Galli Medico Primari» offre b 
tor Pietro Brunelli Medico P, 
—Dotior Andrea Aldega Medic imari 

fre bai. 20 — Dottor Giovanni Cima 
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nelli Medico Assistente offre bai sO ho 
fali ofire 
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È na famiglia Ro. 
mana onde meglio lucrare le Sante Indulgenze 


del S. Giubileo offre al Santo Padre îc da 
Commendator Benedetto Filippani Scalco Segre. 
to di Sua Santità Pio IX, aggregato, per Mary 
sc. 2 — Anonimo id, bai, 40 — Luizi Borg 
gnoni id. bai. 20 — Natalina Borgoguoni ida 
bai. 10 — Maddalena e Maria, Borgognoni ide 
bai. 10 — Emmanuele Borgognoni idem hi 
10 — Salvatore Borgognoni idem bai. 19 - 
Rosa Borgognoni id. Lai. 10 — Giuditta Borg 
gnoni vedova Clarini id. bai 10 — Anna Clhrei 
aggregata, per Marzo bai, 5 — Ignazio Mattia 
idem bai. 5 — Serafina Borgognoni in Metis 
id. bai.5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 —{. 
lessandro e Maria Mattias id. bai. 5 — Pim 


Celli id. bai. 5 — Annunziata Blasi donna d 
servizio id. bai. 5 — Veronica Vannucci, dom 
di servizio id. bai.5 — Justitia elevat gentes = 


N. N. id. bai. 10 — Maria, Teresa, Anna Giox 
chini id. bai. 20 — Pio . IX. summo . sacror 
antistiti — in . salelem . aevi . nostri . divinites 


oblato — qui — literis . encyelicis .. datis — 
iater . tot . falsas . opiniones — ac . turbolentos 
errores — quid . tenendum . quid . reiiciendum 


edocuit—anno.MDCCLXV. ineunte . felicia . omnia 
adprecor —  petrianos . nummos . confero — 
Aloisius . Fornarius — hoc . expetens— ut . Deo 
Bene . ivvante — ab . rom. ecclesiae . avctoritate — 
nunquam . deficiam — bai. 30 — Brachio peccato 
rum conterentur, confirmat autem justos Domi- 
nus (Sal. XXXVI} = 51 offerta di Annibale Ga 
rofali id. sc. 1 -— Canonico Pompeo Garofo- 
li idem se. 1 — Rndo P. Valeriano Santicchi, 
aggregato, per Marzo bai. 10 — Fr. Valerio De 
Battista id. bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10- 
Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio Colacee 
chi id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 — 
Luigi Segapeli id. bai. 5 —- Commendatore Leo 
poldo Cencelli, aggregato. per Febraro e Mar- 
zo se. 1 — Conte Vincenzo Senni id bai. 60- 
Augusto Cencelli, aggregata, per Febraro e Mar 
zo bai. 60 — N. N. bai. 20 — D. Giovan 
Santoni Canonico di Genzano, aggregato, per Mar. 
zo sc. 1 — Francesca Giannini vedova Tosi 
idem bai. 30 — Teresa Tosi idem bai I) 
— Enrichetta Tosi id. bai. 30 — Anna Pia Te 
si idem bai. 5 — Marietta Tosi id. bai. 5 = 
Tommaso Tosi id. bai. 30 — Felice Gianni 
id. bai. 80 — Clemente Giannini idem bai. ST 
Giustina Giannini id. bai. 10 — Giuseppe Paglia- 
roli id. bai. 5 — Enrico e Saverio fratelli Kr 
collettori id. bai. 60 — Canonico (REI 
Bresca, aggregato, per marzo se. 1 — S20e" è 
te D. Francesco Regnani id. sc 1 iene 
Moretti id. sc. 1 — Pietro Mercurelli id. dr; 
— Rosa Mercarelli id. bai. 50 — Sacerdote ; 
Paolo Regnani idem bai. 20 — Giacinto Er 
id. bai. 20 — G. T. Studente dell'Università del 
la Sapienza id. bai. 20 — Pietro Gondi ide 
bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gus:l 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. ni 

—Maria Majoni id. bai.20 — Lucia Freschi i0% 


bai. 10 — Bartolomeo Rinaldi id. bai.10 Ce" 
re Panieri id. bai. 5 — Maria Panieri id. Dio È 
Famiglia Bugarini, offre per l'Obolo di $. Pi 
tro, per Gennaro, Febraro e Marzo bai 
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Il prezzo di associ 


ne, da pagarsi ‘anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 86.2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 17 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


- —e606-10--00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


RONA 47 Laglio 


Abbiamo da Castel Gandolfo eccettéti “notizie 
sul prospero stato di salute che gode la SuwtITA' 
pi Nostro Sicwore. Gli abitatori dei luoghi circon- 
vicini sono lieti di vedere ogni giorno, nelle ore po- 
meridiane, Sta BEAFITUDINE che vi si reca a passeggio. 
Il Siyro PapRE tiene, secondo l’usato, per il disbrigo 
dei gravi negozi della Chiesa e dello Stato, le ordi- 
narie quotidiane udienze. Nella mattina poi del tra- 
scorso sabato, 15 di questo mese, ricevè le LL. MM. 
il Re e la Regiva del Regno delle Due Sicilie, 
e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani, che sono a villeggiare in quegli ameni diotorni. 
Auche i seguiti rispettivi degli Augusti Personaggi 
ebbero l'onore di essere presentati a Sua SANTITÀ”. 

he 


Nella veneranda Basilica de’ Ss. XII Apostoli, i 
Padri Minori Conventuali celebrarono il di 14 la festa 
dell’ inelito Dottore della Chiesa, S. Bonaventura, Ve- 
scovo e Cardinale. Per questa ricorrenza festiva gli 
Emi e Rui signori Cardinali tennero Cappella nella 
predetta Chiesa, e l’Illiîo e Rio Monsignor Villano- 
va-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di 
Itoma, vi pontificò la Messo. Dopo la quale il Rev. 
P. Salvatore Maria Pelligra , appartenente al Collegio 
Sistino, che è nell’unito convento, e che da quel gran- 
de Dottore s' intitola, disse latlivamente l'elogio del 
Santo, luminare insigne dell'Ordine Francescano, 

Nelle ore pomeridiane dell’ antivigilia della ri- 
cordata solennità, l’altro alunno del sopradetto Colle- 
gio, P. Giuseppe Maria Fonzi, sostenne una publica 
Couclusione Teologica, che dedicò all’ Etîo e Riîo 
signor Cardinale Ugolini, Protettore dello stesso Col- 
Jegio. Provarono il valore del giovine Teologo, argo- 
Menlando contro le proposte tesi, l’Illiîo e Rio Mon- 
signor Filippi, Vescovo di Aquila ; il Rio P. Bilio, 
dei Barnabiti; ed il Rio signor Canonico Cossa, Pro- 
fessore di Teologia al Seminario Romauo. 


THG 


Nell'aula massima dell’ Archiginnasio Romano , 
l'Accademia di Religione Cattolica, dall'ultima volta 
che ne rendemmo conto , ha continuate le sue ordi- 
Narie adunanze, nelle quali vennero trattati i rilevanti 
argomenti, che passiamo ad accennare. 

Il sigoor Abate D. Emidio Ruggieri, nel di 8 
del trascorso mese di giugno, alla presenza degli Emi 
e Riîi signori Cardinali Altieri, Asquini, Presideute 
dell'Accademia, Barnabò, Pitra e Bofondi » di molti 
Prelati, e di coltissimi personaggi, lesse una Disser- 
luzione con cui dimostrò che Za Chiesa ha libero di- 
ritto al pubblico insegnamento ed alla educazione della 
gioventù. 

Nel corrente mese di luglio due tornate hanno 
avuto luogo, l'una il dì 6, l'altra il giorno 13. Nella 
prima Monsignor Vincenzo Nussi, Protonotario- Apo- 
stolico, prese a svolgere Questo tèma: il pretendere 
che la Chiesa debba esercitare la sua azione verso i 
singoli uomini e non ancora verso le nazioni, i po- 
poli, e i loro principi, é un disconoscere l'istituzio- 
ne ed il mandato del divino Autore di essa, e ad un 
tempo rinnegare i vantaggi che ne derivano alla s0- 
cietà. Gli Etni e Ri signori Cardinali Bizzarri, Pitra 
® Caterini, S. E. il signor Barone de Bach, Amba- 
Sciatore di S. M, Apostolica presso la S. Sede, e bel 
numero di erudite persone intervennero all'Accademia. 

Fioritissimo ancora fu l’uditorio che, nell'ultima 
delle predette adunanze, convenne ad ascoltare Mon- 
Signor Callisto Giorgi, Canonico di S, Lorenzo in Da- 


maso, il quale svolse questo argomento : Za volontà 
del popolo, in gualsisoglie maniera manifestata, non 
costituisce una legge sovrana), indipendentemente da 
ogni diritto divino ed umano. Oltre all'Erîo Asqui- 
ni, Presidente dell’Accademia, v’intervennero gli Emi 
e Rmi signori Cardinali Clarelli, Riario-Sforza, Mile- 
si, Sacconi, Guidi, Bofondi, Caterini e Mertel. 


0440-404400 
NOTIZIE DIVERSE 


La divisione navale corazzata sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Vacca, dopo aver eseguito varie evo- 
luziovi a vela nelle acque di Gaeta ed esservisi eser- 
C'tata in simulati attacchi di fortezze e iu teptati 
sbarchi, fece ritorno nelle acque di Napoli sabato de- 
corso. 7 

La banda dei Mauzi, nel Salernitano, scrive lo 
Statuto, è addivenuta l’araba fenice, e l'inglese che 
sta con essa, che non fugge, e che, al credere di ta- 
luno, quasi non ha voglia di fuggire, poichè propizie 
se ne offersero a lui le occasioni, comincia a dive- 
nire un mito. Tutti dicono che v'è la banda Manziy 
e che con essa vi è l'inglese, ma in realtà non si 
conosce dove l'una e l’altro si trovino : le milizie cor- 
rono continuamente ; da quel di Salerno passano in 
quel di Avellino e stanno in un esercizio giunastico 
falicosissimo senza nessun risultato. 

Il generale Pallavicino , dopo -il caldo appello alle 
guardie nazionali perchè cooperassero animose colle 
truppe regolari a distruggere il brigantaggio che tra- 
vaglia le Calabrie, parti per la Sila, di cui fa il cen- 
tro delle sue operazioni militari, e dove ha fatto co- 
strurre uo padiglione per dimora degli ufficiali e della 
truppa. I giornali molto si ripromettono dell’ardimen- 
toso progetto del Pallavicino, che è di combattere il 
brigantaggio proprio nel suo centro d'azione. 

Il Cittadino Calabrese avvuozia intanto che i 
briganti sorpresero nel fondo dei Comuni, presso Ca- 
taozaro, diverse persone che vi facevano legna. Tutte 
furono rilasciate in libertà, meno una, che ricono» 
sciuta per il boia di Catavzaro, veone immediatamen- 
le messa a morte. 

Segnalasi dal Popolo d'Italia nelle vicinanze di 
Lanciavo negli Abruzzi una banda di 46 briganti sta- 
bilmente riuniti, ai quali, alla opportunità, molti altri 
briganti occulti dei siti limitroti si congiungono. A 
Lanciano v’ha molta forza, ma i soldati si affaticano 
inutilmente perchè i briganti vengono informati ap- 
puntino delle loro mosse. 

Altre bande che terrorizzano il paese vengono 
indicate a Monteforte, Capracotta, ed in altre località 
delle diverse provincie napoletane. 


—— 1404-04-00 

Ecco la Nota della Wiener Abendpost accennata 
già dal telegrafo: 

Dopo che un grav numero di dicerie fu sparso 
pei giornali intorno alla composizione di un nuovo mi- 
nistero e ai singoli membri di esso, comparisce re- 
golarmente da alcuni giorni nella stampa l’anvuncio 
che pel dì seguente debba ‘aver luogo l'avviso uffi- 
ciale delle relative nomine. 

A fronte di quest’ ultima comunicazione devesi 
ricordare il fatto che il ministero cessante è ancora 
ia funzione, e che le domande di dimissione dei si- 
goori ministri, ad eccezione di quella del ministro 
per la cancelleria aulica transilvana, conte Nadasdy, 
e di quella del cancelliere aulico Uagherese , conte 
Zichy, non ebbero ancori una formale; evasione. Noi 
crediamo inoltre di poter ammettere con sicurezza 


che il mivistero continuerà nella sua attuale compo- 
sizione a dirigere gli affari per lo meno fi che sia 
chiusa la discussione sul bilancio per l’anno 1865. 
In generale le accennate dicerie non lranno im- 
portanza maggiore di quella proveniente da semplici 
supposizioni, 
—_144-4-10-304--_ 


Leggesi nell'Avenir National, dell'11 luglio : 

Prima della sua partenza da Algeri per Parigi, 
il maresciallo Mac-Mahon, governatore generale, ha 
firmato un ordine, che conferisce al generale di di- 
visione Desvaux, sotto-governatore, le funzioni di go- 
Vernatore generale dell'Algeria durante la sua as- 
senza. 

Un decreto dello stesso giorno ha designato il 
siguor Majorel, consigliere di governo, per adempiere 
le funzioni del segretario generale, in assenza del ti- 
tolare, che accompagna il governatore generale in 
Francia. 

Lunedì scorso, dopo la votazione del progetto di 
legge che approva la Convenzione stipulata, il 18 
Maggio, tra il ministro della guerra e la Società fi- 
nanziaria, che ha per fine di portare io Algeria la sua 
industria ed i suoi capitali, l'imperatore ha diretto al 
maresciallo duca di Magenta il seguente dispaccio, 
pubblicato dal Moniteur de l'Algerie, del 5: 

« Parigi, 3 luglio 1865. 

« Il Corpo legislativo ha ‘ votato oggi la legge 
sulla Società algerina. 

« Cento milioni prestati ia sei anni al governo, 
altri cento milioni formando il capitale della Società 
per aiutare le intraprese agricole ed industriali. » 

L'esecuzione del senatus cousulto del 22 aprile 
1863, concernente la costituzione della proprietà araba, 
molivò una nuova circolare del governatore generale 
dell'Algeria. Quella che froviamo nei giornali d’Al- 
geria porta la data del 16 giugno; essa è relativa 
all’ importante questione delle rivendicazioni, alle re- 
gole da seguire a questo riguardo, ed alle cure che 
deve prendersi l’officiale degli affari arabi per far bene 
conoscere agl' indigeni i loro diritti ed i mezzi d'evi- 
tare le probabilità di espropriazione. 

Le rivendicazioni non potrebbero essere rimosse 
sotto pretesto che riguardano beni demaniali. Accad- 
de, in certe tribù, che il demanio ha creduto poter 
impadronirsi di terreni boschivi, « quantunque facessero 
parte di proprietà ben constatate » e ch'è stato ap- 
poggiato in questa specie di spogliazione » dalle Com- 
missioni incaricate della ricognizione e della delimi- 
tazione della proprietà araba. Iu altre, le rivendica- 
zioni fatte dagli indigeni rispetto a quelle del dema- 
nio non furono accolte. « Era questo un evidente abuso 
di potere ed un’ ingiustizia. » La circolare del 16 
giugno ha per iscopo di porvi un termine; essa è 
stata inspirata da sentimenti che verranno particolar- 
Mente apprezzati in Algeria. 


— Si legge nella Patrie del 14: 

« Abbiamo messo in dubbio la notizia manda- 
taci da Londra relativamente alla possibilità di un 
Congresso. Possiamo oggi dare alcuoi schisrimenti 
sul riportato dal Pall-Mall-Gazette circa la lettera 
di assenso che sarebbe stata consegnata a S.M, l’Im- 
peratore Nupoleone dal principe Witigensteio. 

« È vero che il principe Wittgenstein venne, 
qualche settimana fa, ricevuto in udienza particolare 
dall'imperatore, e che ebbe l'onore di rimettergli una 
lettera del suo Sovrano, ma questa lettera non aveva 
nulla a che fare coi pretesi progetti dei quali si è 
parlato. Essa accompagaava puramente e semplice - 


È 


mente l'ordiu 
portare all'imperato e pel priucipe imperiale 

— Assicurasi che Napoleone III diresse alla re- 
gina Vittoria una lettera wuto:rafa contenente Un in- 
vito ufficiale pel priucipe di Galles, perché si rechi a 
visitare il porto di Cherbourg. 

— Alcuni giornali tedeschi rimettono in campo 
la voce di un colloquio a Baden tra l'imperatore dei 
Francesi ed il re di Prussia. 


— Leggesi nella Bullier : 

Abd-el-Kader giunse la sera del 9 a Pari 
I dintorni della stazione erano zeppi di curiosi. Non 
v'ebbe nessun ricevimento ufficiale. L'illustre emiro 
e il suo seguito di 15 persone, saliti in due carrozze, 
irizzarono all'Hotel des Camps Elisées, via di 
Byron. Si notaroio assa i magnifici costumi di due 
circasse, che presero una carrezza chiusa. Uno dei 
domestici condureva un piccolo orso. Nessuna scorta 
fu spedita incoutro al celebre viaggiatore. Vedevasi 
solamente una ventina di sergeoti di citta ch' eravsi 
recati al'a stazione per mautener l'ordine e farvi ri- 
stabilire la circolaziove. 

——eoossiero 


L'indirizzo di lord Palmerston ai suoi elettori 
preoccupa vivamente la stampa iuglese. x 

Il Morning Star dunanda perchè lord Palmerston 
non abbi: fatt» parola della riforma elettorale. 

Il Daily News crede molto improbabile che il 
uuovo Parlamento sia per riescire quale era il passato. 

Il nuovo Parlamento, dice quel giornale, avrà a 
decidere delle grandi questioni di libertà, dovià ac- 
cettare o rifiutare le misure ulteriori di economia 
sociale che potranno essere proposte dall’ eminente 
uomo di Stato, che colla sua abilità ha tanto fatto in 
questi ultimi avw per diminuire gli aggravi al com- 
mercio ed all'industria, dovrà decidere se il cam 0 
del privilegio politico abbia a restare chiuso quando 
si vede aumeotare l’iutelligenza ed il benessere di 
tante classi prive oggidi di rappresentanza. 

La Presse di Londra persiste nell’ asserire che 
lord Palmerston si ritirerà, e parlando della sua cir- 
colare dice : 

« Questa circolare conferma in un modo rimar- 
chevole quanto noi abbiamo tempo fa annuoziato che 
lord Palmerston, cioè , aveva inteozione di ritirarsi. 

« Lord Pulmerstov nou 5° occupa che del passa- 
to, non parla dell'avvenire. 

« Egli non dà alcuna spiegazione sulla linea di 
condotta che adutterà relativamente all’estero, non 
parla nè delle riforme, nè dello serutiuio, ué di nes- 
suna delle diverse questioni che costituiscono il fon- 
do delle circolari elettorali indirizzate dagli uomini 
politici liberali, » 

Fra le polemiche che si aprono, e delle quali 
vavuo coperti i muri, ve ue ha una assai curiosa che 
preoccupa tutti i giornali. 

Questa polemica verte sul rapporto finanziario 
del sig. Gladstove, cui si move accusa di aver esa- 
gerato a suo favore i risultati dell'amministrazione. 

——ctopotero—— 

Si parla molto a Berlino del processo intentato 
contro il deputato sig. Twesten, consigliere alla Corte 
d'appello, per offesa contro un'sutorità costituita. 

Verso il finire del.a sessione il sig. Twesten ha 
pronunciato un violento discorso contro il sistema di 
corruzione del quale si serviva il ministro della giu- 
sbzia per ottenere dai tribunali sentenze dettate da 
spirito di partito. 

Ad appoggiare il suo asserto il deputato, signor 
Twesten, citava un gran numero di fatti, e si sca- 
gliava con multa energia contro molte sentenze della 
Corte suprema in materia di Ppi, 

Quot: discorso podi @ una grante impresso 
ne in Pusa ed in tutta la Germania, tanto più che 
qualcheduno dei membi: della Corte suprema che se- 
deva vella Camera dei deputati non aveva presa la 
parola per combattere le accuse del sig. Twesten. 

In tale circostanza il Mistero, basandosi su di 
una sentenza della Corte supreina del 1833, ha cre- 
duto bene d° intentare il proveaso contro il sig. Twe- 

sten, aceussndolo di aver insultato la Corte supiema. 

<= Dietro trattative fra i governi di Berlino e 
di Copensghen ad oggetto di facilitare le relazioni 
personali fra i duo paesi, veune abolito il viso ai 
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delle due potenze per chi entri in Prussia od in Da- 
nimarca. D'ora iunanzi busteranuo semplici passaporti. 

— Le vacauge della Dieta tedesca a Francofor- 
te comiucie. anno col giorno 13 ; l' iuviato prussiano 
sig. Di Saviguy audrà @ Rissiogen, dove deve incunè 
trarsi col burone di Gultz, umbasotatore della Corte 
di Prussia a Parigi; il barone Kubeck , presideute 
della Dieta, andià a Carlsbad ; l'ambasciatore della 
Baviera barone Schreod partirà per Munaco. 

——e-t06-4-9-90-+— 

Scrivono da Parigi, 9 luglio, al Corriere ita- 
liano: 

Non è da ora che dall’ [ughilterra e dalla Porta 
Ottomava fu fatta al governo francese la proposta di 
dichiarare collettivamente la neutralità della Tuuisia, 
salvo alcuni us! da congervarsi , come la preghiera 
per il Sultano nelle Moschee, e poco più. Pare, però, 
che questa proposta trovasse opposizione nel gaverno 
francese, amando miglio di aver vicino ai suoi pose 
sessi di Africa un rgno debole e di una autovomnia 
incompleta che uu reguo mediatizzato e garantito. Per 
altro il governo di Napuleoue scrisse al Bey, che ga- 
raotivagli, coutro chicchessia, lo statu quo, cd avreb- 
be anzi interessato la Sublime Porta a fargli una 
consimile dichiarazione, salve le formalità e riserve 
di un'alta -Suzéraineté. 

Il governo di Costantinopoli, d'accordo cun quel- 
lo di Londra, e ura si aggiunge pure quetlo di Vien- 
na, ha dato corso a questa che chismeremo acquie- 
scenza, riconoscendo, se nov direttamente, in modo 
indiretto quell'ind pendenza che la reggeuza di Tu- 
nisi gode del 1840. Il telegrafo tacerà avche per un 
pezzo la cusa, e i gabinetti resteranio anche per 
qualche tempo abbottonati, ma il fatto esiste, come 
esist: il conferimento dell'ordine de! Baguo al Bey e 
il ricevimento da priucipe sovrano che l' imperatore 
dei francesi fece al fratello del Bey. 


— rt04-4i-00-0_ 


Ecco le ampliazioni dei recenti dispaccì telegra- 
fici degli Stati Uniti. 

Nuova York, 28 giugno. 

Dal mezzodì, non fanno che arrivare dolorose 
notizie. Il generale Wilson fa sypere, per telegrafo, 
che nei paesi devastati dul passaggio di Sherman è sì 
grande lu miseria che si trova costretto di tenere i 
soldati a inezza razione. 

Il New-York-Herald fa la più compassionevole 
descrizione della Carolina del M zzodì. In Columbia, 
città uu tempo si agiata ed elegante, gli abitavti 
d'ogni grado e d'ogni classe si vedono lavguire, nella 
povertà e nell'avvilimento, in mezzo alle roviue ; e 
nessuno si è ancora mo,so a ried ficarla. 

Nella Georgia e neila Carolina settentrionale, le 
cose non sono giunte a quegli estremi; ina lo stato n'è 
tuttavia molto deplorabile. 

Il presidente Johnson, in una conferenza tenuta 
il 24 corrente coi delegati della Caroliva meridionale; 
disse, tra le altre cose, che parlerebbe tondo per non 
essere frauteso. Gli esortava quindi o guardarsi bene 
in faccia gli uni gli altri; e non fare a mo” degli 
suguri d'una volta, che, i:contravdosi per via, nov 
potevauo tenersi dal sorridere peusundo come aveva- 
vo saputo gabbare il popolo. Perchè uno Stato abbia 
2 durare, diceva il presidente, Lisogua che i suoi 
abitanti si trattino da fratelli. Uno Stato von può 
uscire dall'Umon, e quindi, ne-suno essendone usci- 
to, nou si deve nem nen parlare di ricostruzione, ma 
semplicemente di ristauraz one. In questa faccenda, 
die | presidente, mm vosmi chi: fossi più tenero 
dei diritti del nostio Stato, di quello che inustrate 
di esserio voi med s.mi, Io so che s'cani di voi mi 
tengono per un eapo-pipolo, per uo radicale; ma, per 
Mila to vi ne rue esci, 01 Mo terrò da nvi che 
Ìs olio tut quano vdo:a di m popola , di privile. 
gio, di las 0a pe:p tuntd. Ed è per questo che mi 
dano fuori per un d. mogogo. AI mezzudì c’era il 
Ionop i: dexli «chiavi; ina sebbene ne uvessi anch'io 


comp. ati e ment nuti degii schiavi, pure nessuno 


potrebbe in olp.rmi di averne venduto un solo. Dalla 
Magna Char.a susa squiurite 'e nosire idee 0104 la 
libertà della porola, la lib rià dela stampa; eda essa 
«biamo imparaio che nessuna proprietà privata può 


destinarsi agfî usi del pubblico senzu an adequito 
risergittieuto. Queste idee, proseguiva il presidente, 


porti per perte degli ambasciatori e dei consoli | io me le ho bea fitte nel capo; ed è per QUESIO che 


noo so patire che una classe la faccia da Jegj 
sulle altre. E poichè lu provvidenza ha oe 
quello che ora sono, io vi prometto, cunchiudeva | 
presideote, che farò quanto da ine dipende, affinche 
il governo si diporti in modo che il 
abbia in ogni cosa la prepouderanza, 
È voce che Jefferson Davis venga 
meglio assai di prima. Può mangiare quanto gli ag 
grada; na è però sempre custodito con grau a 
nè gli si permette di hicevere 0 di leggere ulcun Ii 
bro, al'infuvri del libro delle preci. Pi 


} —L'atteuzione generale è rivolta alla restaura. 
zione dell'Uuiove, e benchè il piano di Jehid90 von 
abbia ancora dato visibili risultati pure si ha fede nel 
suo success» finale se. gli venga permesso di libera. 
meule funzionare. 

Pare però che i radicali non abbiano lntenzione 
di lasciare tranquillameote agire questo piano. Esgj 
non lasciano sfuggire occasione alcuna per suscitare 
difficoltà alle misure che il presidente adotta pel Sud, 

Eglino hauuo testè cavato fuori dall'inmnane conge» 
rie delle leggi votate durante la guerra una legge del 
1862 nella quale si stabilisce che chiunque venga nomi- 
vato ad un impiego civile militare, 0 mnarittimo nei di- 
versi rami goveruativi degli Stati Uviti debba prima d'eo- 
trare iu fuuzioni prestare giuramento di non avere ina 
sollvei'ato, accellato e nemmeno tentato di avere una 
carica qualunque sotto l'autorità 0 sedicente autorità 
del goveino coufederato. 

Con questa legge si vengono a dichiarare illegali 
e nulle le urmine già fatte dei governatori del Sud. 
Si crede per altro che Juhuson saprà trovare una sa- 
vatoria iu qualche più receute legge. $ 

Tra le varie deputazioni che vengono al Presi. 
deute una ve venne di veri da Charleston per !a- 
guarsi delle autorità locali che foro contrastano |l 
diritto di riunivue. 

Johusow promise ai reclamanti di far ragiove 
alla loro domanda. 

Un dispaccio di Washington segnala il.ripritti- 

namento delle ferrovie tra Richinond e la capitale. 
Il Direttore delle Poste attende a stabilire uffici po- 
stali lunghesso le ferrovie del Sud. Sono già aperti 
gli appalti pel trasporto delle valigie postali. 
i L'ultimo vestigio di blocco è scomparso. Un pro- 
clama del presidente apre al libero traffico tutti gli 
Stati e terre all'ovest del Mississipi. La sola re- 
strizione che si è mantenuta riguarda la probizione 
di iutrodurre armi, muwizioni, materiali per fabbri. 
carne e panno grigio di quello che adopravasi per gli 
uniformi delle truppe confederate. 


— Dispacci da Vera Cruz 42 giugoo conferma- 
no le notizie di nuovi trionfi delle uri fraucesi nel 
Tamaulipas e nella Nuova Leon. Aspettavasi: da uo 
giorno all'altro la caduta di Monte:ey doveii juaristi 
von erano in posizione di fare lunga difesa. 

Il quartier generale del corpo d'armata di osser 
vazione formato dal governo americano erasi stebiiilo 
ad Austio. I suoi avamposti giuugono fico a Rio Grau- 
de. Le popolazioni del Texas souo assai malcouleute 
perchè quasi interamente sujdi esse gravitao le spese 
di mantenimento di questo Corpo, 

Il piroscafo trasporto il Tarn al cui bordo tro- 
| vasi il geuerale di divisione D may cou alcuni distsc- 
camenti di truppa provenieote dalla Fraucia ed in 
ultimo dalla Martinica la dato foudu 10 rada di Vera» 
Ciuz. 

— Da Buenos-Ayres, si scrive, in deta del 29 
maggio al Moniteur: 7 

Le notizie del teatro della guerra datate dall 
Empedrado e da Bella Vista 11 e 12 maggio porla 
vano che le truppe del Puragoay (riucerate dietro il 
iochuelo s'erano riti ate, e nuovamente 1mborcatt. 

2 Ti generede Argo tino Paunero 3° ora imbarcato 
per Corrientes a bordo della squadra brasiliana » dd 
il generale Caveres di Corrieates occupava con tutta 
la cavalleria l'Empedrado. 

Il colonnello Alsina comandante 1' avanguardia 
aveva avute diverso scatamicce sui fiumi Ooma © 
Peguaho dove un corpo di 890 unmini aveva tenuto 
testa ad un corpo di 8,000 soldati del Paraguay. 

Ma pare che la ri ifata simulata dell'inimico 100 
aveste servito che a mascherure un movimento in 4° 


cuore del popola 


Ora trattato 


vonti, e si venne ben tosto a sapere che luogi dal- 


1° essere 
di 16,00( 

Il ge 
sue Irupp 
pochi chi 

In d 
liana aves 
fatto alto 
il general 
a Sauta L 
di compr 
sproporzio 
chè non : 

Iufin 
bandonato 
pe argenti 
nomere è 
dalla 2° < 
Barroso € 
Vista; tull 
felicement 

I gov 
eccezione 
la loro de 
della patri 
tamente le 
goverui, e 
l'organizza: 
tamente e 

—Si 
al Moniter 

« Seu 
definitivam 
alleanza fr: 
contro il 
Flores, pr 
ministri, è 
palazzo mu 
ed alla gui 
re delle tre 

c Di | 
preparato n 
disi al suce 
del popolo 

« Stan 
bisogua . asp 
riale, 

«Il g 
pagna potr 
foglio degli 
finanze, avi 
fari iuterni, 
sidente , sa 
Livo. 

« Il 2 
resto delle 
ordinato che 
a fornire ui 
molti cavalli 
nazionale di 

c Il go 
energia, ed 
contingente 

« Quan 
gozianti stri 
mille europe 
vivamente cl 
dannosa al c 
francesi, ing! 
ranno gli affl 

guay per pro 
ed i loro bas 


Scrivono 
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l'essere ritirate le truppe del Paraguey iu numero 
di 16,000 uomini si portavano su Bella Vista e Goya, 

Il generale Paunero era intanto ritornato colle 
sue truppe a Bella Vista, poi al Rincou de Soto a 
pochi chilometri da Goya, i 

In data del 19 il comandante la squadra brasi. 
liana aveve scritto che l'armata del Paraguay aveva 
fatto alto a Torepy a cinque leghe da Rincon; che 
il generale Caceres si trovava con tutte le sue forze 
a Santa Lucia, ina che il generale Paunero temendo 
di compromettere i suoi tre battaghoni in una lotta 
sproporzionata, aveva deciso di lasciarli a bordo sIu- 
chè non avesse avuto altre notizie dell’ avanguardia. 

Iufine, giusta le ultime notizie, egli aveva ab 
bandonato Rincon de Soto con 2500 uomim di trup- 
pe argentine, e 1500 brasiliani imbarcati su 12 cau- 
nomiere e 4 trasporti. La piccola squadra rinforzata 
dalla 2° divisione sotto gli ordini del comandante 
Barroso e dell'Amazonas si trovava il 22 a Bella 
Visti; tutto faceva credere che la spedizione sarebbe 
felicemente arrivata il 23 0 il 24 a Corrientes, 

I governi delle proviucie si sono dichiarati senza 
cecezione a favore della causa nazionale, protestan lo 
la loro devozione ed il loro entusiasmo per la difesa 
della patria comune ingiustamente attaccata. Sgrazia= 
tamente le popolazioni von rispondono all'ardore dei 
governi, e, giusta le ultime notizie, in certe provivere 
l'organizzazione della guardia vazionale procedeva len- 
tomeate e con molta difficoltà. 


—Si serive da Montevideo in data del 29 maggio 
al Moniteur: 

« Seuza aspettare che il congresso argentino siasi 
definitivamente pronunciato sul trattato della triplice 
alleanza fra Buenos:Ayres, l' Uraguay ed il Brasile 
contro il Paraguay, qualche giorno fa il generale 
Flores, presileote provvisorio, circondato da’ suor 
ministri, e dal suo stato maggiore, al balcone del 
palazzo municipale ha proclamato dinanzi al popolo 
ed alla guarnigione, a ciò convocati, l'unione milita- 
re delle tre nazioni, 

« Di là il generale Flores si portò al banchetto 
preparato nella corte della fortezza, dove fece un brin- 
disi al successo delle armi alleate, ed all'affrancamento 
del popolo del Paraguay. 

« Stando a qualche voce, che crediamo fondata, 
bisogna aspettarsi presto una modificazione miviste- 
riale, 

« Il generale Flores prima di entrare in cam- 
pagna potrebbe rimettere in altre mani il porta- 
foglio degli affari esteri; il sig. Gomez, ministro delle 
finanze, avrebbe al tempo istesso l’interim degli al- 
fari interni, ed il dottor Vidal amico intimo del pre- 
sidente , sarebbe messo alla testa del potere esecu- 
tivo. 

« Il 26 maggio, al momento che s'imbarcava il 
Festo delle truppe brasiliane , il generale Flores ha 
ordinato che ciascuno dei 12 dipartimenti rurali avesse 
a fornire un contigente di 250 uomini provvisti di 
molti cavalli come è l’uso del paese, oltre la guardia 
nazionale di guarvigione. 

€ Il governo provvisorio è pieno di attività e di 
cuergia, ed arriverà seuza dubbio a fare unire il suo 
contingente all'armata della triplice alleanza. 

« Quanto alla piazza di Montevideo i molti ne- 
gozianti stranieri che vi si ritrovano, ed i mille e 
Mille europei che lavotano nelle campagne desiderano 
Vivamente che abbia presto a terminare una guerra 
dannosa al commercio; essi sperano che i bastimenti 
francesi, inglesi ed italiam di stazione navale risali- 
ranno gli affluenti del Rio de la Plata sino al Pura- 
guay per proteggere ad un tempo i loto connazionali 
ed i loro bastimenti mercantili, » 


—e-r0e4-t0-300-0— 

Scrivono di Hong-Kong, sa dota 13 maggio: 

Si confe.m: fortunatamente la voce della rien 
trata agli affari d | prinespe Koog; egli cou Newnrisng 
® Pekin, e con T.en-Konw fanw a Navkin suprà sof- 
focare quella ifvolta. 

La China è loutana dal!’ essere compiutamente 
pacificata. 

Non sono molle settimae che a Na kin si ri 
Hrovarono parecchi esemulasi di no proclama, fi muo 
da un preteso nuovo re dei Ta: piugs, affisso sulle 


Porte dei pretori del vice-re e di tutti i principali 
Suoi aiutanti. 


Sua Eccellenza Tseug non va del resto troppo 
dolcemente iu questi affari, e poche ore dopo ciuque 
individui accusati di uu tal fatto perdevano la vita, 

Il gabinetto di Pekiu, premuroso di ricompensa- 
re deguamente tutti quei forestieri che lo hanno viu- 
tato a reprimere la ribelli me, ha testè creata una 
decorazione la cui istituzione mezzo chinese e mezz 
europea pare abbia grandemeute suddisfatto coloro 
che l'hanno veduta. 

È una medaglia d'oro della grandezza di una 
piastra avente nel mezzo Una pietra rossa, cilestre 0 
biauca, secondo la prima, seconda v terza classe 
della stella del Dragone imperiale della gran dinastia 
dei Tsing. 

1 signori Giaquel e Goudon furono i due primi 
ad esserne decorati. 
© A Hanw Keon i bravi chesi portano pel Chann- 
si e nel Kaun-sow erano sul punto di permettersi un 
qualche saccheggio, quando la vista delle cannoniere 
francesi ed inglesi bastò a distoglierli dal progetto. 

I ribelli di Tchaug teleow nel Fo-Kien attor- 
niati da ogni parte dalle forze imperiali di terrae di 
mare tentarono di uscire dal circolo che li accer- 
chiava; se non se, grazie ad un movimento di fianco 
del colonnello Ki-kham andò a vuoto il loro tentativo 
0 si spera imminente la presa della città. 


—Abbiamo notizie di Bombay dell’8 giugno. Nel 
Butan non avvenne alcuna nuova mossa, ed ambe le 
parti aspettano la fine delle pioggie per ricominciare 
le ostilità Le truppe inglesi souo stanziate a Buxa, 
e pare che reguino fra loro molte malattie. 

I Waghiri minacciano qualche turboleuza ; in 
conseguenza di che, il governo inglese mandò una 
lancia cauvoniera a Du irka, per essere pronto ad ogui 
evento. 

È smentita Ja voce corsa che il vicerè delle In- 
die avesse intenzione di ritirarsi dal suo posto. 


_eo_rr———_— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Alle voci cui diede origine nei giornali italiani 
il ritorno del generale Cucchiari da Parigi e la sup- 
posizione che uno speciale incarico fosse a lui stato 
aflidato dal governo fraucese fanuo seguito e servono 
quasi di corollario, nei fogli medesimi, le dicerie in- 
torao al’auilata recente del barone Ricasoli da Torino 
a Parigi, dove si pretende che abbia esso a trasmettere 
comunicazioni «el suo governo, quantunque da talune 
corrispondenze sia dato invece per certo essere VInghil 
terra la méta di questo viaggio. Comunque sia, non 
sembra irragionevole ai fogli l'interpretare 10 un senso 
politico anche questa nuova e-cursione, poichè le notizie 
dill'use circa il generale sunnominato paiono nou essere 
state del tutto prive di fondamento; da qualche gior- 
nale officioso infatti incominciasi a parlare di una 
notevole riduzione dell’esereito che avrebbe ud effet- 
tuarsi quanto prima, se pure non |’ impedisca lo 
stato delle cose nell’ Italia meridionale, Aspet- 
tando pertanto che si conosca in proposito la de- 
fivitiva risoluzione del ministero, i giornali comevtano 
l’altra misura, che si dice già adottata dal medesimo, 
di ordinare le nuove elezioni pel prossimo srttembre, 
per procedere por nel venturo ottobre alle circoseri- 
zioni giudiziarie e provinciali. Intorno 4 che non pare 
wi giornali stessi inverosimile il sospettare che il mi- 
nistro Lanza voglia premiare o punire gli elettori, con- 
cedendo preferenze a quelle città che avrauno eletto 
deputati ministeriali 

I Tablet di Londra, dando gonto anch’ esso di 
quella circolate del conte di Mensiluff, di cui ier 
"altro toglemmo nu pass: di !6 Star, dice ite la ine 
desima nou fu diretta a tutte le potenze, ma sola 
tneute alla' Prussia, alla Russia e all'Inghilterra @ per- 
ciò osserva che quel documento ha un curattere di 
somma riserva. Lo stesso foglio emfa a parlare del 
l'altra notizia, divulgate egualimente da Londra, e la 
quale oggi è detto nov essere stula che una manovra 
di Besa, che dalla Pranoia si fossero fatte pratiotte pres. 
so le potenze europee per gitog re ala riunione di un 
cong: esso, fu seguilo.al. quale pulesse da iuiti gli Stati 
effettnarsi un generale disariho. E nota a questo pro- 
posito che Yiiasi nessuno iu Europa potrebbe aderire 


4 quella proposta e che sopratutto difficile riesce lo 
ammettere oggi che le nordiche potenze pussuno mo- 
strarsi più arrendevoli che prima nol fossero nl pro- 
getto di un congresso. Prosegue che la maggior parte 
delle questioni le quali potevano essere risolute dai 
diplomatici sono scomparse; l’ insurrezioge polucco fu 
completamente domata, lo Schleswig Holstein fu tolto 
alla Danimarca dall'Austria e dalla Prussia; e da Pre- 
troburgo come da Berlivo non giungerebbero oggi fa- 
cili le adesioni ad uu congresso, a meno che la Fran- 
cia nou consentisse alla Russia di riprentere la perduta 
preponderanza sull’ Oriente ed alla Prussia di annet- 
tersi senza alcun ritardo i ducati dell' Eiba. Ma poi- 
chè le altre potenze non potrebbero ammettere questi 
resultati e porchè difficoltà insuperabili. sorgerebbero 
suche sopra altre vitali question d' Europa ; il pre- 
detto foglio coucliude che un congresso risorto in 
tali condizioni invece d'essere la puce sarebbe la guer- 
ra. Altri giornali però dissentono affitto dullo Star 
vel giudicare della opportunità e dei probabili effetti 
di un congresso e taluno crede perfino che ad otte- 
vere l'adesione della Spagna a tale proposta miri so- 
pratutto il futuro abboccamento tra l’imperatore 
Nopoleone e la regina Isabella. 

Intorno alla definitiva formazione del nuovo mi- 
nistero sustriaco nou giuusero finora notizie ofticiali 
e questo eccessivo proluigamento della crisi apre il 
campo nella stamp. alle strane congellure , ve- 
dendosi perfino di qualche foglio italiano dillusa la 
diceria che probsbilmente l'antico gabinetto riassume- 
rà la direzione degli affari. Ma questa interessata 0- 
pivione apparisce infondata affatto ed assurda a fronte 
di quanto intorno ulla crisi mivisteriale è detto dagli 
officiosi giornali di Vienna, che il mutamento del ga 
binetto dicono non doversi attribuire a personali con- 
venienze nè a precarie cagivni che sia possibile far 
scomparire, ma alle più alte esigenze della politica 
austriaca ed alla necessità riconosciuta di adottare 
così rispetto all'interno come all’ estero una diversa 
via da quella seguita finora. Inoltre gi atti già com- 
piuti dai principali membri del nuovo ministero e le 
relazioni da esso stabilite con estere potenze , dimo- 
Strano cov bastante chiarezza la iuverosimizauza del- 
le voci dai citati fogli diffuse. 

A Parigi la grande preoccupazione del momen- 
to è la rinnovazione dei consigli municipali per tutta 
la Francia. Ritieusi impossibile che la politica riman- 
ga affatto estranea a queste elezioni, come ne espri- 
meva il desiderio Ja circolare del ministro dell’ in- 


terno ; credesi al contrario che generalmente esse a 
Vranuo, più 0 meno, un colore politico.e che avranno 
per resultato d’ impeguare il governo ad accentuare 
meglio la sua politica, E partiti Opponeoti si ravvici- 
Meno e con mutu concessinni cercano di preparare 
tu accordo che perme ts di dare alle venture elezio- 
vi una importanza politica. In questa previsione si 
discute dai fogli | Impressione che tale resultato po- 
tebbe produrre nelle alte regioni del potere. Secon- 
do gli uni, la conseguenza di questa prova elettorale 
sarebbe la formazione di un nuovo ministero, nel cui 
programma stessero al di sopra di ogni altra misura 
le restrizioni. Altri sono invece di parere che il go- 
verno eutrerà in altra via, risolvendosi a ravvicinara 
Sempre più l'attuale regime al sistema parlamentare. 
Evidentemente però von sono queste finora che ipo» 
tesi premature, ed assai difficile sarebbe , al dire dei 
fogli, il prevedere quale dei due partiti prevarrà de- 
fintvamente. Quello che per ora vi lia di certo si è 
che tutte le voci di modificazione ministeriale da qual- 
che giorno messe in campo non hanno alcun fonda- 
inento, 

Le elezioni inglesi, di cui si conoscono quest” 
Ogg: nuovi resultati favorevoli al governo, proseguono 
4 leere in moto gli amici e gli avversari del inini- 
stero. Tia le polesniche che sumo sorte 1h questa oc- 
cusione Ve ile è Usa abbastanza interessante di cui 
sì otetipano. i goruali di Londra, è sì sggira sulle 
£3 gerazioni commesse dal sig. Glidstone nel suo rap> 
foto Anduziario, Il cancelliere dello scacchiere avred- 
be; a quanto sembre; aumentato le cifre «he stavano 
io favore dell'amministrazione e il Times stesso è co- 
stfetlo nd ulteittare i suoi elogi. Il priucipale argo» 
Mento dei ministeri 1. per ottenere il favore degli 
giettori era che il Gludstone aveva diminutto di 400 
milioni le tasse, riducendo l'imposta sulla rendita per 
esercizio da 90 centesimi a 40 sopra ogui lira ster- 
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lina. Tale riduzione però non si- applicherebbe si 
primi due anni della sua amministrazione. Nel 1859 
iofatti, quando il sig. Gladstone ritornò agli affari, la 
tassa sulla rendita era di 50 centesimi , ed egli la 
portò a 90, e ad un franco l’anno successivo. Egli 
l'ha adesso ricondotta a 40 centesimi , il che costi- 
tuisce una notevole riduzione sulla cifra esatta del 
1860, ma non è in realtà che una diminuzione di 10 
centesimi su quanto era quella tassa allorchè fu no- 
minato cancelliere dello scacchiere. Si vede adunque 
che la riduzione di 400 milioni sull’ imposta fu ef- 
fettuata non sul totale della precedente amministra- 
zione, ma sull'aumento introdotto dallo stesso signor 
Gladstone. 

Del resto, le ulteriori notizie intorno ai resultati 
delle elezioni inglesi, costatano come , ad eccezione 
di qualche distretto irlandese, dappertutto le opera- 
zioni dello scrutinio siano procedate e procedano in 
mezzo a pienissima quiete; nè molto viva è general- 
mente la lotta elettorale, pel metivo che non essendo 
stata posta innanzi agli elettori nessuna grave que- 
atione politica, la scelta si aggira non già sui partiti 
ma sulle persove. Sempre più palese si fa inoltre che 
torys e whigs, conservatori e liberali tendono sempre 
più ad avvicinarsi a tal punto da rappresentare piut- 
tosto graduazioni che colori diversi. Vi ‘sono invero 
alcuni radicali, ma in gebere anche i liberali sono 
alieni delle profonde innovazioni proposte dai demo- 
cratici del continente. Gli aristocratici a loro volta 
non oppugnano più assolutameute una ragionevole esten- 
sione del suffragio. Si può quindi presagire fin d'ora 
che la ventura Camera di Londra non rappresenterà 
esclusivamente alcun priucipio troppo accentuato. 

Alcuui giornali tedeschi affermano che il signor 
di Bismark abbia mandato una nuova Nota all' Au- 
stria relativamente allo Schleswig-Holstein. Secondo 
altri, il barone di Werther non avrebbe fatto su quel- 
l'affare che comunicazioni verbali. Tutti poi concor- 
dano nel dire che l'appoggio dato al granduca d’Ol- 
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demburgo nou sia che una finzione per iscartare il 
suo emulo e preparare così l'annessione pura e sem- 
plice dei ducati alla Prussia. E se l’Austria accon- 
sentisse ad allontanare il duca di Augustemburgo, la 
quale sua intenzione peraliro non è abbastanza accer- 
tata, potrebbe anco ottenere dal gabinetto prussiano 
modificazioni nel senso del suo dispaccio. 

La sessione parlamentare venne chiusa in Bavie 
ra. Il messaggio reale letto alle Camere non contiene 
di notevole che un solo passo il quale allude alla 
mozione fatta da un deputato relativamente alla que- 
stione dei Ducati. Il messaggio reale approva la mo- 
zione e dice che è una prova dell'accordo che corre 
fra la corona e la rappresentanza dello Stato circa ai 
principî che si deve cercare di far prevalere nel de- 
finitivo assestamento di quella questione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 15. — Assicurasi che Temistocle So- 
lera partirà per Alessandria d'Egitto onde coadiuvare 
il consolato italiano nel censimento che vuolsi fare 
in quella città per la colonia italiana. 

Torino 16 MW re giunse iersera da Valdieri. 

Modena 16,—L' assemblea popolare imponeutis- 
sima, Parlarono De-Boni, Fabrizi, Sbarbaro , Calle- 
gari, Ponteroli, 

Parigi 15, — Nigra è partito per |’ Italia per 
alari di famiglia. 

Parigi 16. — Probabilmente l'imperatore partirà 
domani per Plombieres. L' imperatrice e il principe 
imperiale partirauno martedì per Fontainebleau. 

Parigi 15. -- Moniteur: Il prestito della città 
di Parigi verrà emesso direttamente dal municipio 
mediante pubblica sottoscrizione. Le trattative col 
Credito mobiliare hanno lo scopo di guarentire il com- 
pleto risultato di tale operazione. 


Londra 45.—Risultato delle elez 
liberali e 158 conservatori, 
Madrid 16. — Mon ha dato la dimissione, GI 
succede Isturitz. È inesutto che siano avvenuti di 
sordini in Catalogna, nell'Aragona © Navarra } 

Alessandria 14. — Il cholera decresce conti 
nuamente, Teri 48 morti, oggi 31, atticchi 120, AI 
Cairo il giorno 12 furono morti 224, \ 

York 6.— Il presidente sta meglio. 
fermò la sentenza della commissione milit 
Bayve, Harrold, Atzevoth, e la signora Juratt Salati. 
no impiccati domani; Nudd, Harnold, Laughlia sono 
condannati alla prigionia perpetua; Spangler a sei 


anni di carcere. A_Riehmond furono 
di pr 
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Egli con 
Ure. Quindi 


> s A prese misure 
auzione temendosi una losurrezione di Nesri, 


liunno Occupato 


Veracruz 23. — Gl' imperiali 
Saltillo Monterey. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 Luglio. 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato igles 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Dee 


Nel giorno 24 del p. p. giugno fu rinvenuto iv 
via di Monserrato uu carrettino a mano con la sala 
di ferro. 

Nella mattina del 2 and. fu rinvenuto nel Tem- 
pio della Puce a Campovaccino un broccone di rame, 

Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque, 


ucui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 


la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 15 luglio 1865. 


Il Capo d'Oflicio Giudiziario 2, Riccioli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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16 Luglio } 
Ferrata, sen 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che la signora Carolina 
colti vedova Zoppetti, mad. lut.e curatrice 
di Paolo ed altri Zoppetti, con contralto 

“ anno , autoriz» 
zato con decreto di Giudice, e debitamente 
registrato ha ceduto al Rev. sig. D. Filippo 
Annessi tutto il frutto che nella corrente 
Stagione si ritrarrà dalle vigne poste fuori di 
Porla S. Sebastiano in vocab. Capo di Bove, 
per i Utoli di cui in detto contratto, On- 
de co. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


A 


tanza del sig. Damaso Mozzelli , 
. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del signor Carlo 
Gioventù d'incognito domicilio, a forma del. 
l’art. 483 qualmente sulla istanza promossa 
dal »ozzelli contro l'intimato, ed altri cre- 
ditori sequestranti, per la consegna delle 
quote dovute dal Modestino Petti , in 
rappresentanza dei sig. Marchesi Busca di 
Milano, nella udienza del giorne 46 giugno 
P. p.to l’Illio sig. avv. Lauri emanò il se- 
guente Decreto. Prelevate le spese della di- 
chiaraziune, e del presente giudizio a fa. 
vore del sequestralario, che tassiamo in 
scudi otto e baiocchi quattro e mezzo, or- 
diniamo la distribuzione e consegna delle 
somme già scadute e da scadere a favore di 
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|__| 


Biato dol ielo] 


Termometro ia decimi 


Termometogrito 


canligrado 


: i 
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massimo 


+388,%; 


minimo 


+ 18,5; 


tutti i creditori colla norma del contributo, 
non ostante la supraven enza di altri sc- 
questri, e condanniamo il debitore seque- 
strato alle spese da prelevarsi come sopra 
a favore dei creditori stessi che liquidiamo 
in favore del Mozzetti in scudi sei © bai. 
57, in favore del Gambardella in scudi quat. 
tro e bai. 64, e in favore del Moscucci in 
scudi 4 e bai. 60, oltre quelle di spedizio- 
ne e notifica della Sentenza. 
Oggi 15 luglio 1865. 
Affissa copia a forma di legge alle por- 
le dell'Uditorio. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad istanza della signora Anna Cinotti 
vedova del fù Giuseppe Picconi madre, tu- 
trice, e curatrice dei minori di lei figli 
gi, Antonio, Laura, e Giulia, non che ad 
istanza del sig. Antonio Ricci esecutore te- 
stamentario rappresentato dal Procuratore 
sig. Antonio Guerra, si darà principio coll’ 
opera dell’infr. Notaro all'Inventario de'be. 
ni ereditarj del detto Picconi, nell’ ‘ultima 
di lui abitazione in via Banchi Vecchi n.97 
secondo piano, nel giorno di sabato 22. del 
corr. mese di luglio alle ore 8 antem., per 
quindi prosegnirsi ove verrà indicato, e ciò 
a fi di quanto dispone il vi Regol. 
legislativo, e giudiziario al Paragrafo 1545 
© segueati, con espressa dichiarazione di es- 
sa Istante di adire la eredità col beneficio 
della legge, e dell’Inventario tanto per il 


proprio interesse, che per quello dei detti 
suoi figli. Tutto ciò si deduce a pubblica 
nolizia per tutti gli effetti corrispondenti. 
Roma li 47 luglio 1865. 
Saverio Cesaroni Notaro 


îo Tribunale Civ. di Roma 

Primo Turno 

Ad istanza del sig. Filippo Trambusti , 
e compagni rapp. dal Procuratore sig. Vin: 
cenzo Scifoni. 

Si cita il signor Giovanni Volpato d'in- 
cognito domicilio per affissione a comparire 
nella prima udienza dopo $ giorni per sen- 
tire ordinare a' favore dell'istante la conse- 
gna del sesto del soldo rilenuto a carico 
del citato dal marzo p. p.to in poi fino al 
pagamento della sorte del sequestro, e delle 
spese prelevabili come privilegiate a favore 
dell’Istante, non ostante altri sequestri, ri- 
lasciarsi l’opp. ordine esecutorio colla con- 
danna del Debitore sud. alle spese ed il 
Decreto ec. 

41 Luglio 1863. 

Affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza del Primo Turno dei Trib. 
Civ. di Roma del giorno 4 Xbre 1860 con 
la quale venne urdinata la vendita degli 
infr. immobili, ad za di Mons. Ascanio 
Gabrielli Muti Bussi ed in sequela di altra 


Sentenza dello stesso Trib. nel giorno SI 
gennaro 1865 sull'istanza del V.Regia Chie- 
sa, Archiconfraternita, ed Ospedale di $-Gio. 
de'Fiorentini creditrice iscritta con la quale 
è stato ordinato che il diritto di condomi- 
nio dedotto dalle sorelle Lucia ed Agnes? 
Comelles non sia di ostacolo agli ulteriori 
atti di vendita a forma del $ 4907 del vig 
reg. si sono proseguiti per parte della sul. 
V. R. Chiesa rapp. dal sott. Proc. P 
Nel giorno di sabato 29 luglio 1865 alle 
ore 41 ant. nell'Officio della Deposit. Urba- 
na di Roma si procederà alla vendita giu- 
diziale della gie 
Casa via del Colosseo n. 8 e ® ico 
ved. Pecuti, e Tommaso Prodon d' © 
Censuale sc. 43%. LlottA 
Casa via Crocebianca n.3, aln. 4 LA a 
conf. Pediconi e Convento del Gesù © + 
ria al Corso, 
Il primo prezzo sul quale verrà seen 
l'incanto sarà in quanto alla prima Cit ci 
la cifra dell'estimo, ed in quanto alla #0” 
conda della cifra risultante dal certifica’? 
di sc. 2074 e da quella degli aumenti et” 
glioramenti fatti risultanti dalla Perizia 
strucci ammontante a sc. 1395 ; che 4 nie 
insieme formano la somma di sc. 3466 Lora 
dovrà essere aumentata di on decimo P' 
chè siegua la vendita definitiva. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Lwigi Molinari Cursore Civ. 


Segue un Supplemento che va unito al Giornale di Sabato scorso 
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TAI ; MEG x 
Il Giornale di Roma esce alle 6 pont; d'ogni giorno eccetto rd 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatafinetite è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Unsemest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati 


Martedì 18 Luglio ( 4 
———_ 1 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono off 
- — 0000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.° del trasmittente 


BONA 18 Lagio 


6053 


l’opera dei Vigili, fu tratto a salvamento. 


arma lungo le strade. 


alle preziosità artistiche conservate nei piagi nobili 


Ificia e Francese. 


Mano, 
——e40-4-10-300-0—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


porge tuttavia argomento ai giornali napoletani di 
svariate induzioni e di prolissi ragionamenti. La Bus- 
sola crede sapere che il Persano sia incaricato di 


coste del Mediterraneo e dell'Adriatico, nello scopo 
di determinare quei luoghi marittimi che presentas- 


ficati. Anche altri periodici napoletani condividono 
l'opinione della Bussola, tanto più che il Persano fa 
parte del Comitato di difesa. Al giornalismo però 
non talentano gran fatto le spese che »’incontrano dal 
governo per questo titolo , e dicono che, se tutti i 


sero avdare ad esecuzione » alle fivanze italiane si 
preparerebbe un nuovo e tremendo assalto. 
Lamentano pure i giornali napoletani i debiti 
che sempre con progressivo eumento vanno contraen- 
dosi dalle città o dai muaicipi. Di recente Firenze 
ha preso 40 milioni, Genova 10, Nupoli,ba già finito il 
denaro proveniente dall'ultimo prestito e sta per con- 
trarne un altro; la maggior parte delle proviucie napo 
letane ne hanno contrattati per importanti somme, e 
l’Abbruzzese ha tolto ora 60 milioni. I balzelli goverva- 
tivi, provineiali e comunali sono tali e tanti chele pro- 
Prietà rurali vanno subendo un forte deprezzamento : 
nè i giornali sanno capacitarsi come si possano sciu- 
© Pare, massime dai municipi del napoletano, tanti de- 


Salle ore due e mozzo pomeridiane di ieri si 
videro improvvissinente dizarsî densi vortici di fumo 
dal tetto del palazzo Scîarra-Colonna, ove ia breve 
tempo si manifestò vasto incendio, e con tanta veemenza 
che un domestico, il quale trovavasi al piano supe- 
riore, potè a stento salvarsi sul tetto, da dove, col- 


AI primo manifestarsi del fuoco accorsero i Gen- 
darmi Pontifici . ed i Vigili e quiudi, dai rispettivi 
loro quartieri, i militari di ogni arma Francesi e Pon- 
tilici, gareggiando fra loro animati dalla presenza dei 
Superiori di ogni grado. L'aiuto che questi militi pre- 
starono ai Vigili, venuti sul luogo colle loro pompe, e 
cogl'istrumenti adatti all'uopo, contribuì a ben presto 
dominare per ogni parte il fuoco, abbenchè, mancando 
l'acqua nelle vicinanze, si fosse dovuto mettere a 
profitto quella della non vicina Fontava di Trevi ’ 
formando bene ordinati cordoni di militi di ogni 


Verso le ore setle, mercé di sforzi cotanto ener- 
gici, il fuoco fu vinto. Le fiamme distrussero il 
quarto piano e interamente le soffitte del grandioso 
edificio; ma non si ebbe a lamentare alcun detrimeoto 


ed inferiori del palazzo, al che era più specialmente 
intenta l’accorta sorveglianza della Gendarmeria Pon- 


Ad incoraggiare l’opera dei Vigili e delle mili- 
zie trovaronsi sul luogo S. E. Rrîa Moosignor Di- 
rettore Generale di Polizia » S. E. il sig. Senatore 
di Romae S. E. ilsig. Generale Francese Comandante 
la Piazza. Fu poi lodata la continua presenza, durante 
l’incendio, del sig. D. Giovanni dei Principi Chigi, Co- 
loonello del più volte nominato benemerito Corpo dei 
Vigili. Egli, nel cadere di perte di una grondaia, 
sorse pericolo, e ne riportò leggiera ferita ad una 


La missione attribuita all’ ammiraglio Persano 


Visitare successivamente tutte le isole italiane e le 


sero più opportunità e più necessità di essere forti» 


progetti fatti dall’anzidetto Comitato di difesa doves- 


nari, mentre opere nuove e grandi non si fanno c ap- 
pena appena si ha cura di conservare l'antico. 

I! Popolo d'Italia lg da Iservia che le bande 
brigantesche scorrono di "sr con audacia 
straordinaria. Un capo binda ha speditoa quel sotto- 
prefetto un gruppo fotografico di tutta la sua vume- 


rosa comitiva, sfidandolo a trovarsi colla truppa io | 


giorno ed ora designata ul Ponte dell’ Acqua, terri. 
torio di Carpinone. Un distaccamento del 7 reggi- 
mento perlustrando nei boschi ebbe tre soldati morti 
per improvvise fucilate dei briganti. Dal Popolo poi si 
biasima quell’ officiale comandante la truppa, per aver 
fatto affigere , iu diversi comuni 3 uo mamfesto nel 
quale dichiara di non aver fede nel concorso delle 
guardie nazionali. 
LION 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienva in data 
del 15 corr. che il principe di Metternich rinnovò 
a Parigi l'assicurazione che il cangiamento miviste- 
riale a Vienna non ha nessuna influenza sulla politica 
Austrisca in riguardo all’ Italia. Gablenz  recossi a 
Trouville ; egli ebbe udienza da Napoleone. Il conte 
Belcredi arrivò la sera dell'11 a Praga. 

— Scrivono da Vienna, il 6 luglio, alla Boer- 
senhalle d'Amburgo: 

L'Austria riduce oggidi l'effettivo delle sue tup- 
pe, in parle a motivo della convinzione del Governo 
che la pace sorà maotenuta, in parte perchè riso- 
luto ei medesimo a fare di tutto per mantenerla. 

Ma s’iogsunerebbe a partito chi inferisse da 
questo fatto che l’Austria rinunzi alla sua influeuza 
europea, Ell'ha, senza dubbio, fiducia che non si pre- 
senterà nulla di minaccioso in Italia, e che l'affare 
de'Ducati sarà composto all'amichevole ; ma se que- 
sta speranza fosse delusa, la guarentigia che l'Austria 
non vecousentirà mai a ceder nulla dell'influenza le- 
giltima, che le appartiene come grande Potenza, con- 
siste nella certezza che , ove occorresse , |’ esercito 
austriaco sarebbe, nello spazio di quattro settimane , 
iu un assetto acconcio a far fronte a tutte le con- 
tiugenze. 

La trista situazione delle finanze non varrà tam- 
poco ad impedir l’Austria di spiegare la sua poten- 
za, qualora fosse uecessaria. La storia il pruova ab- 
bastanza; ma noi ci contenteremo di ricordare l'anvo 
1850, in cui la carta mopetata austriaca valeva sol- 
tanto la metà del suo valor nominale. La qual cosa 
nov tolse di raccogliere in quattro settimane sulle 
froutiere della Prussia 150,000 uomini, venuti dalla 
Lombardia, dall'Uugheria e da' Coufiai militari. 

Non invano |’ Imperatore, prima di risolversi ad 
una riduzione dell'esercito, esaminò tale questione con 
uo certo numero di generali. Trattavasi anzi tutto 
d’ evitare il conflitto iuterno, che sarebbe derivato 
da' voti della Camera de' sigoori e della Camera de' 
deputati. Ma se emergenze imperiose esigessero un 
huovo sumento, il goveruo potrebbe fur cou certezza 
capitale dell'assentimento della Camera de’deputati. 

— Si scrive da Dresda in data 5 luglio alla 
France: 

« La crisi ministeriale Scoppiata a Vienna non 
viene qui riguardata come il risultato di considera- 
zioni approfoudite, di combinazioni preparate da luu- 
80 tempo, ma sibbene come frutto di circostanze in- 
teramente impreviste. 

Se l'arciduca Ranieri ha date le sue dimissioni, 
ne fu causa il segreto tenuto a suo riguardo circa al 
vieggio dell'imperatore in Uogheria, ed alle modifi- 
cazioni ch'egli intendeva d’ iutrodurre nell’ alta am- 
Ministrazione del puese. I 


Si scrive da Vienua che una delle conseguenze 
della crisi ministeriale e del ravvicinamento coll’ Uo- 
gheria potrebbe esser quella di trasportare da Vieona 
a Pesth il puuto centrale della poteuza austriaca, che 
cesserebbe allora di essere una potenza federale, e di 
far parte della confederazione. 

Si ricorda iufatti che il conte Rechberg, malcou- 
tento degli Stati secondari, ha proferito questa mi- 
naccia. 

Quauto al nuovo gabinetto si crede che gover- 
nerà, per quauto il potrà, di fianco alla costituzione, 
astenendosi però dal violarla. » 

— Sulla crisi mivisteriale si scrive da Vicuva 
10 luglio al Pays: 

« La crisi ministeriale che uon è ancora finita, 
dappoichè la maggior parte dei vecchi ministri con- 
servano il loro portafoglio , rivela senza dubbio uu 
cambiamento nel sistema. 

Provocato dall'influenza del conte Maurizio Ester 
hazy e del conte Rechberg, il cambiamento di poli- 
tica che sta per avverarsi sembra destinato a porre 
il governo austriaco in condizioni più normali. 

Il regime al quale oggidì si rinunzia aveva per 
vero il difetto di ripudiare una parte delle forze vive 
dell'impero, ed il signor de Schmerling, tenendo in 
bissun conto quanto non era tedesco, non vedeva 
nell'Uugheria e nelle altre nazionalità dell'Austria che 
dei paesi da germanizzare. 

Il vero vantaggio di coloro che gli succedono si 
è di trovarsi sul terreno delle transazioni, e di assi- 
curarsi così il concorso delle forze tenute sin ora da 
parte. 

Senza voler portare pregiudizio alle teudenze di 
un gubivetto che non esiste ancora, si può sio d'ora 
prevedere che le idee liberali uon avranno uno sviluppo 
eccessivo; la costituzione verrà senza dubbio rispet- 
tata, ma se bisognerà assolutamente in qualche parte 
modificarla noo lo si farà già a pro deile Camere, 
nè dell'elemento democratico. » 


— Sulla formazione del gabinetto si scrive da 
Vieova alla Nat. Zeit. di Berlino : 

« Egli è certo che si è in un grande imbarazzo 
per formare il uovo ministero ; lo prova la crisi che 
dura da oltre quindici giorni senza che si sia potuto 
venire ad una conclusione. Si parlò con molti, ma 
infruttuosamente cov tutti. 

Nella Gallizia si spera in una amnistia, ma fino 
ad ora gli austriaci detenuti in Russia reclamati dal 
governo austriaco ed ampistiati dal russo, non furono 
restituiti. 

Il governo russo si dice che rifiutò di conse- 
gnarli perchè un decreto dell’ imperatore d’ Austria, 
in data del 6 febbraio, dichiara liberi da ogni pro- 
cesso tutti coloro che ritornano dalla Russia. E fu 
subito dopo la pubblicazione di questo decreto che 
l'ambasciatore russo a Vienna protestò, e non furono 
più resi i prigionieri, ai quali non vennero nemmeno 
dati i danari che erano stati loro spediti per mezzo 
dell'ambasciata russa. » 


—A Vienua regna sempre la stessa incertezza 
relativamente all'esito della crisi ministeriale. 

Si crede che la sessione del Reichsrath sarà 
chiusa il giorno 17 luglio, e soltauto allora S. M. 
l' imperatore prenderà una decisione, 

L'andata del signor Belcredi al potere, quantun- 
que non sia ancora ufficiale, pure è considerata come 
molto probabile, 


—Si assicura che, non sono molti giorni , l'im» 
peratore d'Austria ha fatto indiriszare un dispaccio 


al gabinetto di Berlino per annuoziargli che la poli- 
tica austriaca, nella nuova fase nella quale è appena 
entrata, sarà favorevole all'alleanza prussiana, e faci- 
literà un pronto accordo sulla questione dello Scles- 
wig-Holtein. 

— ctobiiiere—— 

La Corte di cassazione del Belgio chiamata a 
decidere sull’affare del duello tra il generale Chazal, 
ministro della guerra , il sig. Delaet, deputato , ha 
condannato quest' ultimo a 3 mesi di prigione e 300 
franchi di multa e il sig. di Chazal a 2 mesi di pri- 
gione e 200 fr. di multa scovtabili con 8 giorni di 
arresti di rigore. 

Il Nord dice che questo giudizio farà effetto an- 
che fuori del Belgio perchè onora l'indipendenza del- 
la magistratura belga. 

— Nel Belgio si continuavo a fare arruolameuti 
pel Messico. Assicurasi che il ministro della guerra 
ha detto che fra due mesi sarà possibile d' inviare 
altri 6000 volontari belgi nel Messico. 

——t008-0-00— 

Abbiamo ragione di credere dice la Patrie del 
15, che siasi pensato, tauto a Parigi, quanto a Ma- 
drid, ulla eventualità di un ritrovo dell’ imperatore 
Napoleone colla regina Isubella. Questo ritrovo che 
coinciderebbe al soggiorno di S.M. a Bairritz avreb- 
be luogo nella seconda quindicina di Agosto. L'impe- 
ratore andrebbe a San Sebastiano a fare la prima vi- 
sita alla regina di Spagua, e S. M. cattolica. glicla 
renderebbe qualche giorno dopo « Biarritz. 


Si serive da Londra 10 luglio alla Patrie: 

Il cessato Parlamento è stato rimarchevole più 
per la durata della sua esistenza che per gli avveni- 
menti che l'hanno distinto. 

Quantunque il più lungo, dopo il regno di Gior- 
gio IV, pure fu quello che diede meno risultati seri. 
Se non ha fatto male, pure non ha fatto gran bene ; 
ha perduto moltissimo tempo in sterili discussioni. 

Convocato sotto il regno dei tories, passò ben 
presto solto quello dei wighs, e la sua storia si 
confonde con quella del Gabinetto di Palmerston, 


forma per timore di cssere lopidati. È vero che uno 
de' competitori ha fatto cessare tale inconveniente ri- 
volgendo u' più ardenti perturbatori questa strana rac- 
comandazione: « Manifestate a quei signori la vostra 
disapprovazione per la loro condotta; ma non gettate 
loro pietre : essi non valgono tanto ». 

Come contrapposto a queste scene elettorali ab- 
bastanza strane, l'Zagpress riferisce che all'elezione di 
Tiverton, il borgo di lord Palmerston, tutto è successo 
come in famiglia. Il primo ministro ha arriogato i 
suo: elettori con la sua solita bonarietà spiritosa, ed 
ho terminato auguraudo a tutti la bonasera, 

—Si scrive da Londra al Pays: 

« Le elezioni cominciate seguano una delle lotte 
più serie dei nostri tempi. I couservatori fanno sforzi 
inauditi per ottenere la maggioranza; dal canto loro 
i wighs si studiano di conservarsi al potere, e gli 
ultra liberali tentano guadagnare un'influenza prepon- 
derante nei Consigli del paese. 

« La lotta è molto viva nella città di Londra. 
Da qualche anno la città ha sempre mandato alla 
Camera dei Comuni quattro membri del partito libe- 
rale, 

« La circoscrizione elettorale di Londra conta 
20,000 votanti, ma generalmente quando si tratta di 
una elezione contestata se ne presenta soltanto un 
terzo a votare. 

« La circoscrizione è composta de’ cittadini che 
appartengono ad una delle corporazioni, e di quelli 
che pagano più di 250 franchi di pigione. Le cle- 
zioni della città esercitano una grande influenza su 
quelle delle contee, le quali avranno luogo soltanto 
il 17 ed il 18 di questo mese, 

« La lotta sarà ugualmente sostenuta alla uni- 
versità di Oxford. I conservatori si sforzeno a tutt'uo- 
ino di mandare a vuoto la candidatura del rappresen» 
tante attuale, il cancelliere de lo Scacchiere, per far 
riuscire in sua vece il sig. Guthorue Hardy. La bat- 
taglia fra i due partiti sarà segnalata ; dopo molti 
mesi di un assiduo lavoro, i due purtiti ignorano an- 
cora qual ne sarà il risultato. 

« Il Reguo Uuito è diviso in 399 circoscrizioni 
elettorali, le quali mandano 654 membri al Parla- 
mento, cioè 496 per l'Inghilterra e principato di Gal- 


La politica estera del Ministero fu sempre di 
astensione; si riassume tutta nell’assioma favorito del 
conte Russell: Rest and de thankful, riposiamo e 
siamo riconoscenti. 

I privcipali provvedimenti stati votati da questo 
Parlamento nel corso di sette sessioni furono il trat- 
tato di commercio colla Francia, l'abolizione dei di- 
ritti sulla carta, la vendita dei benefizi del lord can- 
celliere, e la nuova legge sui fallimenti. 

L'abolizione delle decime della Chiesa venne 
Messa innanzi più volte, ma il partito anglicano si è 
Sempre mostrato troppo forte alle Camere per poterla 
ottenere, 

Sulla eterna questione della riforma parlamen- 
tare non si arrivò mai a potersi mettere d'accordo ; 
i toîghs ne volevano un poco,i radiculi molto, i tories 
niente del tutto. 

La riforma fu sempre ed è ora più che mai 
una bandiera, ma a parte la piccola frazione capita. 
nata dal signor Bright, pochi sono coloro che la de- 
siderano sinceramante tanto fra gli elettori quanto fra 
gli eleggibili; gli elettori non amano vedere indebo- 
lirsi la loro influenza coll’ estenderla ad altri ; gli 
eleggibili vi trovano delle nuove difficoltà per la loro 
elezione, 

—Un giornale di Londra porta a 1006 il nu- 
mero dei candidati che aspirano nel Regno Unito 
all’onore di sedere nel nuovo Parlamento , cioè 543 
liberali, e 463 conservatori, 

— Le notizie che si hanno sulle elezioni inglesi 
confermano che la vittoria restò ai liberali. Io Irlans 
da, come si aspettava, il partito conservatore è stato 
battuto: ma si sa che non vi sono elezioni in questa 


sità. 


Lords. 
seotata alla Camera alta da 27 Pari laici, e 4 Pari 


del clero. 


metropoli, ed il modo col quale furono condotte fu 
rimarchevole per |’ ordine e pel buon accordo che 
presiedettero alle operazioni. 


sentato sabato agli elettori di Lyon. Sua signoria ha 
provunciato un discorso molto lungo e molto pratico. 


di votare per un'amplivzione qualunque del diritto di 
voto, fuorchè nel senso indicato dal sig. Disraeli, Il 


pronto ad appoggiare. 
spacci del sig. Seward sulle decisioni prese riguardo 
vi belligeranti americuni, 


Bruce, in data del 6 luglio, spiega i provvedimenti 


les, 53 per la Scozia, 105 per l'Irlanda. 

« Le circoscrizioni sono così divise: per l' In- 
ghilterra 40 contee, l'isola di Wigt, 185 città e bor- 
gli, 2 università; pel paese di Gulles 12 contee, 14 
borghi; per la Scozia 33 contee, 7 città, 14 borghi; 
per l'Irlanda 32 contee, 33 città e borghi, 1 univer- 


« Ad ogni elezione generale l'Irlanda e la Scozia 
nominano dei Pari, i quali siedono ella Camera dei 


La Nat. Zest. di Berlino aunun: 
re di Prussia dopo il suo soggiorno 
Gastein si porterà a Baden, da dove 
ni aodrà al castello di Babelsberg. 

Lo stesso giornale dice che S. 
toria andando a Coblentz farà una 
Corte di Bruxelles. 

Si assicura che il re e la regina di 
incontreranno colla regina Vittoria, 

—I messaggio reale di chiu 
delle Camere bavaresi contiene il 

Nella questione relativa agli 
wig Holstein noi riconosciamo con soddisfazione non 
solo il risultato degli sforzi seri fatti dalla confede. 
razione tedesca per il mantenimento delle basi legali 
la cui violazione a riguardo di uno dei suoi membri 
non potrebbe che avere un grave contracolpo per |a 
Baviera; ma vi troviamo pur anco il pegno del pieno 
accordo dei rappresentanti del nostro popolo coi. pria. 
cipii da uoi sin ora adottati come Punto di parlena 
in questo importante affare, privcipii che poi Siamo 
risoluti di seguire sin tanto che non abbiano sortito 
il loro effetto. 

— L'affare dei ducati s° imbroglia Sempre più 
a giudicarne dal linguaggio di certi fogli tedeschi, 

La Gazzetta della Germania settentrionale; cre. 
duta organo di Bismark, pubblica su tal questione 
l'articolo più vivace che finora. sia comparso. 
dichiara che la presenza del principe d' Augustem 
hurgo e le simpatie di cui è oggetto a implicano 
l’alto tradimento » contro i diritti comuni di sovra. 
nità della Prussia e dell'Austria e se questa polenza 
non si decide ad allontanare il principe e il suo se. 
greto governo, bisognerà finirla in un modo o nek 
l’altro. 

— Malgrado la smentita del Debats di Vienna, 
la France afferma che, a quest'ora , il generale de 
Manteuffel deve trovarsi a Vienna. Scopo essenziale 
della sua missione sarebbe di render possibile fra" 
due sovrani d'Austria e di Prussia un ubboccamento 
a Gastein, poiché quello di Carlsbad fallì. 

— La Gazzetta della Germania del Nord, dice 
che sebbene la notizia di un congresso non sia stata 
constatata officialmente , crede poter dedurre dalla 
situazione politica attuale che il momento è lavore- 
volissimo a tale idea. La resistenza dell' Toghilterra e 
il cattivo volere dell'Austria, per le quali andò a 
vuoto la prima proposta del congresso , possono di 
poi aver subito una modificazione. L'accordo franco- 
inglese ha la sua prinia espressione ufficiale nella vi- 
sita delle due flotte e l'Austria non. potrà restarne 
fuori sotto pena di un completo isolamento. La Prus- 
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« La Scozia elegge 16 Pari; l'Irlanda è rappre- 


—L'Ewening Star del 10 dice: 
Molte elezioni ebbero luogo questa mattina nella 


Lord Stan'ey, figlio di lord Derby, si è pre- 
Tu quanto alla riforma lord Stanley ha rifiututo 
Egli indicò due o tre franchigie che sarebbe 
Finalmente egli otteone un voto di fiducia, 


—Il governo inglese ha risposto agli ultimi di- 


Il vuovo dispuecio di lord Russel al siguor F, 


stati presi dal governo della regina riguardo ai ba- 


sia dal lato suo avrà meno delle altre potenze moti- 
vi di non partecipare all’attuazione di quest'idea che, 
in caso che riesca, eserciterebbe una potente influen- 
za sui destini d'Europa. 

— Un telegramma indirizzato da Colovia alla 
Gazzetta Renana annunzia che la festa progettata ia 
questa città, in onore dei membri della Camera dei 
deputati, è stata interdetta da una lettera del presi: 
dente di polizia si membri del Comitato, iu  virtà 
delle disposizioni della legge dell' 11 marzo 1850 sul 
diritto di riunione e di associuzione. i 

—Pare dice il Constitutionnel, che la proibizio- 
ne stata fatta a Kiel di astenersi da ogui dimostra» 
zione in occasione dell'anuiversario del duca di Au- 
gustenburgo sia stata approvata non solo dal com- 
missario austriaco, ma anche dallo stesso principe. 

Il duca di Augustenburgo aveva creduto di do- 
ver fare questa concessione al Gabinetto di VIGOna 
in contraccambio dell'impegno preso da quest'ultimo 
di proteggerlo contro ogni tentativo di allontanarlo 
dai Ducati. ai: 

Ultimamente si pretendeva che le disposizioni 
amichevoli dell'Austria a favore di questo principe 
fossero cambiate, e che la politica dell'Austria fosse 
divenuta favorevole alle pretese della Prussie. 


contrada senza che i bastoui vi prendano parte e corra 
del sangue: Così annuaziasi che ebbero luogo gravi 
torbidi a Belfast, la seconda città dell’ Irlanda per 
l'importauza della sua popolazione, 

Le cose non vanno così tragicamente in loghil. 


stimenti confederati, e fa osservare che la regola 
delle 24 ore universalmente praticata non può por- 
tare alcun pregiudizio agli Stati Uniti dal momento 
che quel regolamento applicato ai belligeranti termina 


Una corrispondenza di Berlino smentisce quella 
voce, e parlando della missione del barone di Wer- 
ther, dice che se questo generale ritorna a Vienoa 
sarà una prova che gli sforzi della diplomazia , 5090 


col fiuire della guerrà) per conseguenza cesserebbe 
di esser opportuno quando venisse Spplicato a basti 


menti che sì presentassero ulteriormente nei porti 
inglesi, 


terra: ivi sì limitano a grugniti e fischi ; però qual- 
che volta vi scappa anche qualche pugno e vola qual. 
che pietra, com'è aconduto u Nu'tingham , ove due 
candidati sono stati forzati di abbandonare la piatta» 


— eteri 


riusciti vani, e che il Gabinetto di Berlino è deciso 
a proporre al Gabinetto di Vienna la questione di 
pace 0 di guerra. 

Egli è certo evidente che il dissenso fra le due 
grandi potenze nom può prolungarsi di molto aucor®- 
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sorvegliare l’Austria e finalmente per difendere la 
Bessarabia e la Russia meridionale fu insufficiente. 
Quavtunque dopo la pace di Parigi fosse risoluto che 
si avrebbe uo effettivo di un milivne d'uomiui, tut- 
tavia uon abbiamo potuto arrivarvi per motivo delle 
difficoltà finauziarie ». 

— 000009040 

Si scrive da Madrid, 6 tuglio : 

Oltre il trattato dei conflui conchiuso col Por- 
togallo rimangono ancora per la Spagua dei gravi in- 
teressi da regolare col gabinetto di Lisbona. 

Uno dei principali oggetti da trattarsi è la na- 
Vigazione dei fiumi internazionali, 

La Spagna dimmanda dal 1841 il libero trausito 
per il Douro ed il passo per la frontiera portoghese 
per i suoi vivi e per i cereali. Nel 1856 si potè cre- 
dere che si stesse per couchiudere un trattato ; ma 
gli avvenimenti di quell'anno fecero ritardare la con- 
clusione di quell'affare, ohe viene ripreso oggidì. 

L'attività e gli sforzi del conte De Custro @ del 
conte De Coello, p'enipotevziari spaguuoli, e del gi- 
guor D'Avila, ministro portoghese, ne faciliteranno lo 
scioglimento, 

Si dice che il gabinetto di Lisbona consenta, con- 
tro il pagamento di unu tassa mimma, ad gprire il 
Douro, e le sue froutiere all’ importazione di tutti i 
prodotti spagnuoli sia pel consumo in Portogallo, sia 
per l'esportazione. 

Per motivi d'ordine pubblico egli domanda so- 
lamente la soppressione del commercio insignificante 
di cabotaggio sul Douro, e |' abolizione del diritto 
differenziale di bandiera, recentemente accordata alla 
Francia, e si spera che fra breve queali vantaggi su- 
Fanno estesi alla navigazione in tutti i porti della pe- 
nisola. dà 


Se l'Austria sostenne sin ora il principe d'Augusten- 
burgo, si è perchè questo candidato veone proposto 
alle Conferenze di Lond:a, e perchè pareva godesse 
delle simpatie della maggioranza della Dieta Germa- 
nica. 

Il Gabinetto di Vienna vuole innanzi tutto la 
costituzione di uno Stato indipendente. 

Si scrive da Copenhagen in data del 7 luglio: 

Il nostro re ha testè conferito l'ordine dell'Ele- 
faote al nuovo Czarewitch Alessandro; si dice ch'egli 
penserebbe di dimandare pel principe reale la mano 
della principessa Elena, figlia della regina Vittoria, 

Venne testè firmata una convenzione colla Russia 
per stabilire, entro due anni, una linea telegrafica 
sottomarina, la quale, partendo dalle coste russe del 
Baltico e passando per l'isola di Borhholwu, andrà 
a far capo all'isola di Seeland ; è probabile che que- 
sta linea sarà più tardi completata mercè un' altra 
che congiungerà la Danimarca all'Inghilterra. + 

Wl governo ha pure firmato Un trattato postale 
colla Prussia e con Lubecca . che’ diminuisce d’issai 
le spese di porto per le lettere scambiate fra questi 
paesi e per quelle di transito, È 

—Alcuve corrispondenze’ da Copenhangen accen- 
nano a voci di crisi ministeriale. 

Si parla del prossimo ritiro di molti dei membri 
dell’attual gabinetto e dei loro successori, tolti dal 
partito degli amici dei paesani, fra i quali si cita il 
sig. Blixeu Finecke ; il sig. Blume continuerebbe a 
tener la presidenza. 

Il partito degli amici dei paesani, lia la maggio- 
ranza alle Camere del Rigsdag, e la sua venuta al 
potere faciliterebbe forse la soluzione delle difficoltà 
provenienti dalle modificazioni rese necessarie dallo 
smembramento della monarchia, 

I ritiro del conte Moltke non ha nulla che fare 
colla crisi di sopra accennata; è dovuto unicamente 
a motivi di salute, 

tie 

Le elezioni in Portogallo sono terminate. 1 can- 
didati ministeriali hanno viuto quasi dappertutto a 
piccola maggioranza; l'opposizione riusci a Lisbona 
ed Oporto. 


0440 — 

Tu Isvezia il ministro della marina, conte Plater, 
ha testè pubblicato una memoria nella quale egli 
espone le sue viste sulla futura organizzazione della 
flotta svedese, 

Essa si comporrà d'or in avanti di due divisio- 
pi distinte ; la flotta propriamente detla, cioè tutti i 
bastimenti destinati ud agire in alto mare, e la flot- 
liglia destinata alla difesa delle coste. 

La flutta consisterà di un vascello di linea, una 
fregata, quattro corvette, quattro bastimenti a torre 
mobile, ed altri otto bastimenti più piccoli, ma co- 
razzati. 

La flottiglia consterà di quarantaquattro scialup- 
pe cannoviere blindate, e di 7 scialuppe sottomarine. 
—0404-16-4-00-0 

Gli emigrati poluechi residenti in Isvizzera han- 
no maudato negli Stati Uniti il prof. Koronikolski per 
Ottenere condizioni favorevoli alla loro Immigrazione 
in America. Se venissero loro concessi terreni in 
quei paesi, 15 0 20 mila polacchi, la maggior parte 
contadini, passerebbero |’ Atlantico. Per favorire la 
loro emigrazione il governo svizzero votò a titolo di 
sussidio la somma di 100 franchi per ogni emigrante 
ed il governo francese si è offerto di trasportarli gra» 
tuitamente a Nuova York, 

—_0-40-4-06409-—— 

Si scrive da Bukarest in date 4 luglio ; 

Sta per cessare una delle singolari particolarità 
dell'Oriente : grazie all'iniziativa presa da Alì Pascià 
il servizio della posta delle Jettere tra la Porta ed i 
Principati Uniti sarà oramai fatto dall'amministrazio» 
ne dei due puesi 

Questo servizio è ancora oggidì fatto dalla Russia. 

Alì Pascià ha mandato una nota al signor Negry 
agente dei Principati Uniti a Costantinopoli invitan- 
dolo a trasmettere al governo rumeno la proposta di 
Una sonvenzione che regolereble le condizioni vicen- 
devoli di questo servizio reso tanto più necessario in 
forza del grunde sviluppo delle reluzioni commerciali 
di quei puesi fra loro, 

Ni governo rumeno è dispostissimo a sottoserive- 
re un tale accordo, 

Il munisipio di Bukorest ha recentemente con- 
chiuso con due Gase di Londra un imprestito di dae 
dici milioni di feauchi destinato 8 coprir le spese dei 
lavori da farsi nella capitale. 

Il principe Alessandro’ andrà fra pochi giorni a 
Rouginosca per fare una cura imperiosumente diman- 


—_40-6-0-200-0— 

Troviamo le seguenti riflessioni in un articolo 
consacrato al bilancio della guerra dall’ Invalido 
russo: 

€ Quando la Russia fu invasa da Carlo XII e 
da Napoleone I, essa poteva seguire il sistema di ri- 

tirarsi nell'iuterno dell'impero nello scopo di stancare 
progressivamente le forze del nemico e di preparare 
Ì mezzi di distruggerlo. Oggi questo sistema non sa- 
rebbe efficace; sarebbe impossibile far conto di si- 
mile tattica, principalmente se si trattasse di difen- 
dersi contro una coalizione continentale e contro le po- 
tenze marittime, 

« Non entrerà in pensiero a nessuno di sotto» 
Mettere e conquistare la Russia; ma i nostri nemici 
Possono tentare di riprenderci una provincia qualun- 
que e di darci un colpo sensibile, e perciò non han- 
50 bisogno d'inoltrarsi nell'interno del nostro impero 
Essi sanno presentemente che se Napoleone I non 
fosse andato al di là di Smolenco, sarebbero stati di- 
versi i resultati della campagna. Per conseguenza , 

Non possiamo più contare sopra i resultati favorevoli 
della tattica della ritirata verso Mosca; ma dobbiamo 
Prepararci ad una difesa energica all'ingresso anche 
del nemico sul nostro territorio, e ancor meglio im- 
pedire qualunque tentativo d'invasione, se ciò è pose 
sibile. 

« Qualuoque guerra che possiamo avere in Eu- 
ropa non può avere altro carattere che quello della 
coalizione, e per conseguenza dobbiamo star sempre 
pronti a questa eventualità, Quindi il nostro esersito 
deve conture un effettivo almeno di 1,200,000 0 
1,300,000 uomini di truppe regolari, dispomibili in 
ine momento, pronti a marciarg al primo pe- 
ricelo. 

s Nel 1856 e 1857 l'esercito russo fu il più 
numeroso; contava 990,245 uomini , e nulladimeno 
Questo esercito; per la guerra di Crimea 1 tanto per 
la difficoltà dei trasporti quanto per sodisfare a tutte 
le necessità della difesa, cioè per guardare le pro- 


Vincie Baltiche, il regno di Polonia, la Lituavia , la 


SS data dello stato di sua salute. 
Ussia biauca, l'Ucrania, la Volinia e la Podolia, per 


—I rappresentanti delle potenze estere prote 


starono contro la decisione presa da Mehemet Ruchdi 
pascià, governatore generale dilla Siria, di stubilire 
la sua residenza a Damasco, osservando che l'ordine 
pubblico e gl’ interessi del commercio esigono che 
Beyrouth continui ad esser capoluogo della Siria. 

La France ullerma che per sodisfare ai voli dei 
rappresentanti esterni, il governator generale decise 
di risiedere metà dell'anno a Beyrouth e metà ‘a Da- 
masco, ma che quelli continuano a protestare. 


|--——Tr_rrPr_——mP@Go ecu 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Assai spesso avvenne che dai giornali officiosi di 
Firenze si riferissero intorno agli otti di quel mini- 
stero iuformazioni e notizie tanto incerte e contra- 
dittorie da produrre circa i medesimi confuse ed 
inesatte idee nel pubblico, ma non si ebbe mai finora 
l'esempio dato dal Pensisro italiano all'Opimione e 
du altri fogli dello stesso genere, di veder dichiarato 
che essi non comprendono nulla delle cose ministe- 
riali, sebbene di questo appunto facciano profes- 
sione. Aununciano perlanto i medesimi che doven- 
dosi ora toccare le elezioni amministrative, in con- 
formità dell'autorizzazione avutane dalla Camera, pa- 
recchi consigli di ministri si tennero senza che fosse 
nulla deciso ; che dovendosi sciogliere il Parlamento 
e risolvere di riconvocarlo tosto 0 a bell'agio, anche 
intorno a ciò nulla fu deliberato : che finalmente es- 
sendo mestieri mettere innanzi i candidati governati- 
vi per le prossime prove elettorali, nomi tanto dispa- 
rati furono proposti dai singoli ministri da rendere im- 
possibile uni scelta qualunque. E se difficile riesce 
ai giornali desumere qualche duto positivo circa gli 
atti del ministero dalle imbarazzate parole della stampa 
ofliciosa, non è più agevole pei medesimi l'arguirè quan- 
to peso abbia a dursi alle oscure insinuazioni di impor- 
tanti eventualità che si ugiterebbero nelle sfere della 
politica estera e di struordinaria Operosità che si os- 
serverebbe nel lavoro dei gabinetti. Forse a queste 
supposizioni aprì il corso la coincidenza di arrivi e 
partenze di taluni importanti personaggi, come il ba- 
rone di Malaret, il generale Cialdini, il commendato- 
re Rattuzzi che giunsero a Firenze, il barone Rica- 
soli, il cavalier Bianchi ed altri che ne partirono per 
l'estero, ai quali tutti i giornali vogliono attribuire, a 
torto o a ragione, gr ni incarichi politici. 

Sebbeve da parecchie corrispondenze le voci di 
congresso messe fuori csi improvvisamente a Londra 
siano considerate come un espediente di Borsa ed una 
manovra di finanzieri, avviene ciononostante, com'era 
da prevedersi, che quelle dicerie facciano in questo 
momento il loro giro d'obbligo traverso la slampa 
europea. Oggi l'èco, oltrechè dal telegrafo di Fi- 
lenze , ne torna ripercosso da Vienna e da Ber- 
lino. La nuova Presse, che vede la luce nella ca- 


pitole austri «ca, vi fa buon viso e crede che alla sup- 


posta adesione della Russia possa aggiungersi senz 


tro quella della Prussia e della Spagna. Quanto all 
Austria, il foglio suddetto crede di poterne dubitare, 
ma di diversa opinione è la Gazzetta austriaca, che 
al gabinetto di Vienna vorrebbe attribuire idee favo- 
revoli a negoziati ed a transazioni. 
Gasnetta tedesca del Nord, organo officioso del signor 
di Bismark, parla del congresso come di cosa vero- 
simile e crede che la situazione politica del momento 
sia essenzialmente propizia alla ripresa di tale pro- 
getto. Sembra però che l'organo del primo miuistro 
prussiano abbia 
deri per realtà , a giudicarne dal modo come la no- 
Uzia della Pall-Mall trovasi ORgI accolta dalla stampa 
parigina più autorevole e meglio informata. La Bul- 
lier, per esempio, comprende benissuno che la Prus- 
sia desideri di veder Fiposta sul tappeto diplomatico 
una idea di quel genere, nella speranza di vedere più 
agevolmente con.lotti u buon fiue i Suoi progetti sui 
ducati: ma 4 siogone le viste e Bl'interessi del go- 
verno francese differiscono 
ressi e dalle viste di Berlino » così la Bullier nou 
iscorge in che mudo i desideri del signor di Bismark 
potrebbero essere sufficienti a determinare la riuni 
và di un congresso europeo. Riflessioni non meno op- 
portune determinano le smentite di altri giornali offi- 
ciosi fraucesì, in presenza delle quali è lecito non ac- 
cordare che una mediocre importanza al silenzio 0s- 
servato circa le voci in corso dal Constitutionnel e 
dal Moniteur. Per una singolare coinciuenza poi, vel 


Dal suo lato, la 


troppo presto scambiato i desi- 


notevolmente dagli inte 


momento stesso che qualche foglio, malgrado le dene - 
gazioni della Patrie, si ostina a designare il principe 
Wittgenstein come incaricato di portare a Parigi l' 
adesione del governo russo al progetto di gene:ale 
disarmo europeo, un organo semiofficiale di Pietroburgo, 
l'Invalido russo, manifesta nell'articolo più sopra ripor- 
tato, preoccupazioni di ben altro genere. D po molte cou- 
siderazioni sullo stato attuale dell'Europa e sulle con 
dizioni della Russia in particolare, esso conchiude es- 
sere necessario che |' esercito russo conti costante- 
mente un effettivo di un milione e due o trecento 
mila uomini di truppe regolari disponibili in ogni mo- 
mento e pronti a marciare al primo pericolo, Questo 
articolo è senza dubbio il commeuto più caratteristico 
alle notizie che parecchi giornali vollero diffvudere 
iutorno alle intenzioni presuute del governo dello 
czar. 

A proposito della crisi ministeriale austriaca , i 
fogli di Vienna si perdono in commenti su'la inter- 
ruzione da essa subita colla partenza del conte Bel 
credi per le acque di Franzesbad in Boemia. Varie 
sono le ragioni ch' essi recano di questo fatto. La 
Presse lo pone in relazione colle dillico tà che 1neou 
trerebbe tuttora la formazione del uuovo gabmetto , 
tali, a suo dire, da rendere perfino possibile il rito: - 
no del signor Schmerling alla testa del medesimo. Se- 
condo il Pester Lloyd iuvece, il conte Beleredì avreb- 
be colto il pretesto di quel viaggio per lasciar tempo 
al Reichsrath completo di votare il bilancio e di con- 
dure così a fine i lavori della presente sessione, senza 
pregiudicare la propria linea politica innanzi al me- 
desimo. Iofine il Fremdenblatt parla di un colloquio 
fra il conte Belcredi ed il nuovo cancelliere unghe 
rese, dov’ egli avrebbe dichiarato a quest'ultimo di 
nongpotersi decidere sulle concessioni da lui formu- 
Tute 10 favore deli’ Ungheria prima di conoscere, al- 
Meno approssimativamente , la forza dei partuti che 
saranno per manifestarsi nella Dieta di Pesih, perchè 
solo la conoscenza esatta di ciò è atta a fornire la 
misura delle concessioni possibili. A che il cancel- 
liere avrebbe risposto che 1’ 1utervalio trascorso dal 
4 giugno, duta della soppressione del regime eccezio- 
nale, In poi, era ancor troppo breve per poter for- 
marsi una idea giusta e cluara dello stato dello spi- 
rito pubblico al di là della Leitha. E sarebbe in se- 
guito a questa obbiezione che i conte Becredi a- 
vrcbbe peusato di d.fferire di una quindicina di giorni 
il suo iugresso defivitivo al potere. Tutto ciò peral- 
tro non prova, al dire dei fogli austriaci , che i si- 
guori Belcredi e Maylath von siano a quest'ora vir- 


tualmente entrati al potere e ché“il loro programma 
nou domini la situazione del momento. 

La stampa francese si occupa della partenza 
tante volte annunziata del sig. Bchic , ministro fran. 
cese dell'agricoltura e commercio, per l'Egitto. Seb 
bene l'Independance belge auuunci che quella gita , 
aggiornata a un epoca più favorevole sotto l'aspetto 
sanitario, ha per oggetto di porre in grado il mivi- 
stro francese di render conto al!’ imperatore dello 
stato dei lavori dell'Istmo, le sue istruzioni sarebbe- 
ro ancora, secondo il Giornale di Ginevra , quelle 
di studiare sui luoghi il sistema di giurisdizione dei 
consoli europei, essendochè il vicerè si lagni che va- 


| dunsi assottigliando sempre più le competenze arabe 


pei reclami degl’ indigeni. Si pretende poi che si 
tratti di una strada ferrata che, partendo dal Medi- 
terraneo fiancheggi il canale di Suez seguendo le co- 
ste dell'Arabia fino ad Aden. Sebbene questo pro- 
geito sembri assurdo, si teme che esso nasconda qual- 
che nuova concessione all'Inglulterra sul mar Rosso 
e, malgrado le accoglienze che stauno facendosi in 
questo momento le flotte anglo-francesi, si crede che 
la Francia tenga sempre gli occhi aperti su quanto si 
tenta dall’Ingh Iterra nell’Oriente. 

La lotta dei partiti in Inghilterra sull'orena elet- 
torale non è meno ardevte della polemica ch' essa 
solleva nei giornali dell'opposizione. Basta citarne ad 
esempio il Morning Herald, il quale dichiara che se 
la pace regna oggi in Europa nov è da riugraziarne 
certo il gabinetto inglese; lord Russell , esso prose- 
gue, propose la guerra alla Russia , ma all’ ultimo 
istante indictreggiò, sebbeve la Francia vi fosse di- 
sposta; lo stesso ministro propose la guerra colla Ger- 
mavia e l'avrebbe impresa con tutte le sue conse 
guenze se la Francia vi avesse acconsentito. « Egli 
usò, soggiunge il citato foglio, di tutti i piccoli mezzi 
per produrre un disordine generale, ma 1 destini pro 
pizi la vinsero sopra di lu, e la pace fu mantenuta; 
da parte del gabinetto inglese è vanto immeritato il 
voler attribuire alla sua amministrazione la conserva» 
zione deila pace del mondo ». Pare però che questi 
argomenti al confrouto delle cifre rotovde dei bilanci 
non abbravo prodoito che mediocre impressione sul 
l'opiuivve pubblica dell'Inghilterra in generale e sul 
corpo degli elettori in particolare. Da quanto sin 
quì si conosce sul resultato delle elezioni , si su 
cli'esse assicurano oramai una forte  muggioranza al 
ministero. 

Meuo fortunato del ministero britannico sembra 
il ministero portoghese. Le elezioni che havno luogo 


in questo momento in Portogallo 
tura presero quasi dappertutto Un: 
all'opposizione. I candidati di ‘questa trionfarono aL; 
sbona e si crede ch'essi la vinceranno eziandio p 
la maggior parte delle circoscrizioni elettori 
regno. 

Da lungo tempo i giornali americani non parl 
no più del processo conto Davis ed altri capi Misa 
ma i giornali francesi havno corrispondenze dagli Hr 
Uniti le quali farebbero credere che vada | 
giudizio proseguendosi senza troppa imparzialità Ha 
vani siauo gli sforzi del consiglio degli accusati da 
impedire che il tribunale proceda affatto arbitrato 
mento a dauno dei prevenuti. Dopo avere riferi 
a questo proposito molti particolari , le citate corri. 
spondenze fanno della situazione degli Stati sioni 
sti il triste quadro seguente: « La miseria vi è al 
colmo; le terre riscattate non offrono alcun raccolto; 
la «distruzione, l'incendio, il saccheggio hanno fatto 
deserto di quelle belle contrade, e di quelle rici 
coste. I negri, che ora si appellano allrancati, e che 
si vorrebbero convertire in uomini liberi , non vo- 
gliono lavorare. In parecchi punti ebbero giù luogo 
scene gravissime di disordine. Gli 4flrancati vogliboo 
vivere seuza far nulla, e se si ricusa di dar ia il 
necessario sostentamento, lo prendono coi mezzi più 
violeoti; i biauchi dal canto loro usano tertbili rap 
presaglie, sicchè è oramai dichiarata un aspra guerra 
tra le due razze «. Le stesse corrispondenze anuui 
ciano che il presidente Johusoo Prosegue tuttora ad 
essere indisposto, siechè ds qualche tempo esso nou 
può assistere alle riunioni del consiglio uè dirigere 
l'amministrazione. 


per la nuova legisla. 
A prega favorevole 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 17—L'Appennino dice con riserva cor- 
rere voce csscre giunta al ministero la proposta uf 
ficiale di un congresso alla quale esso avrebbe ade» 
rito, 

Parigi 47. -— Credesi che l’imperatore partirà 
per Plombieres soltanto alla fie della settimana. 

Altona 17.—1l duca d’ Augustemburg ebbe ui 
abboccamento col principe reale di Prussia, 


BORSA DI PARIGI 


del 17 Luglio. 
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putato 
Aurota Piersanti di 
Nepi. 

SI dedure a pubblica notizia per ozni 
effetto di razio e, ed a | ima del $ 1596 
del Regolamento Le_islativo. 

Roma 1: luglio 1>65. 

Per il ‘f Fabio Ranuzzi Notaro 
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SORDITA” 
Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effca- 
cia tutto ciò Cho è stalo p n o per l' k 
lievamento di questa inf’rmità. Modeliato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro auesto piccolo oggetto agisce nondi- 
Meno sì putentemente sull'udito , che l’ or. 


zioni. Le persone godono di una conversa 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vactaggi possibili , relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pose 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 


attestati sopra la loro efficacia , qualunque 

ja la distanza. Il prezzo è di 45 franchi il 
paio in argento, 20 franchi il paio in argen- 
to do ato. 


Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 

si RI. Eomiapella di a 4, 
È; # 50. Il solo deposito 

gli Stati Romani. ki Sii 


PER LA FABBRICAZIONE DE' MARMI 
ARTIFICIALI 


ignori Azionisti 
» a Ù e 
a volere intervenire nell'Adunanza dA 
si terrà subato 29 corrente mese 


Sono pregati i S 


alazzo in via Cesarini N. 8 alle de 
e mezzo pom, per udire il rape 
de' Siudacatori sul Bilancio dell sano 
IV sociale, e per altri affari da disci 
tersi, i a 
Il Gerente—Luigi Ripo”! 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 20 Laglio 


istri degl’ Infermi ce- 
\ebrarono sabato, 15 di questo mese, la festa dell’in- 
clito loro fondatore S. Camillo de Lellis, 

Ai primi e secondi Vespri, ed alla Messa so- 
lenne, pontificò l'Illustrissimo e Reverendissiumo Mon- 
signor Micalefî, Vescovo di Città di Castello. La 
scelta musica, da cui vennero accompagnate le pre- 
dette sacre funzioni, fu diretta dal maestro cav. Gae- 
tano Capocci. L'Orazione panegirica del Santo, nelle 
ore pomeridiane del giorno festivo, fu detta dal rev. 
P. D. Luigi Cacciari, dei Chierici Regolari Barnabiti. 

Diversi Em Cardinali di Santa Chiesa, molti Pre- 
lati e Superiori degli Ordini religiosi, nonchè sacer- 
doti dell'uno e l’altro Clero visi recarono a celebrare 
lIncruento Sacrificio. I fedeli poi concorsero in grau- 
de numero a quel sacro Tempio, nobilmente addob- 
bato e riccamente illuminato, a venerarvi il Santo , 
le cui ceneri preziose riposano sotto il maguifico al- 
tare quivi dedicatogli. Le camere deli’unita casa re- 
ligiosa , dal medesimo Patriarca abitate mentre era 
iu vita, per la festiva ricorrenza furono aperte alla 
divozione del pubblico. 


0444-06-40 
NOTIZIE DIVERSE 


Il decrescere del morbo asiatico iu Alessandria 
d'Egilto, attenua Jo sgomento o il timore di un attacco 
in Walia, timore e sgomento alimentati dalle arti dei 
giornali ultra rivolazionari i quali s'ingegnano insinuarli 
pei loro perversi intendimenti. Malgrado però le ras- 
sicuranti notizie del giornalismo napoletano intorno la 
pubblica igiene, quel governo non è scevro d’apprensioni 
pel temuto flagello, e stando all’annunzio del Gior- 
nale Officiale di Napoli ei pare aver stabilito che per 
misura di cautela, dalle circostanze richiesta, tutti i 
campi d’esercitazione militare debbano venir sciolti. 


tte 


Il Moniteur reca il decreto di convocazione dei 
Cousigli generali pel giorno 21 del prossimo agosto. 
La loro sessione sarà chiusa al 4 di settembre, 

Il presidente del Senato, il signor Troplong, fu 
licevuto nel giorno 12 dall'imperatore al quale ri- 
Mise il Senatus-consulto sull’Algeria votato dal Se- 
nato, 

— Si legge nel Moniteur : 

“ Ben si conosce quale impressione abbia pro- 
dotto agli Stati Uniti la risoluzione in forza della qua- 
le il governo dell’ imperatore ha revocate le misure 
che erano state adottate nei porti della Francia sul 
principiare della insurrezione del Sud, che erano con- 
formi alle leggi ordinarie della neutralità, 

« Il gabinetto di Washington rende piena giu- 
stizia ai sentimenti, dei quali ha dato prova la Fran- 
cia levando via le restrizioni che ne risultavano per 
la marina federale, e cessando di riconoscere nei ba- 
stimenti confederati il carattere di belligeranti. 

« Egli si congratulò vedendo che il governo im- 
periale era guidato da un sincero desiderio di far ri- 
vivere le antiche simpatie fra due popoli, che sì per 
Teciproco interesse, come per le tradizioni devono 
Mantenere fra loro le più cordiali relazioni, 

€ La Francia dal canto suo non ha che è lodarsi 

degli Stati Uniti. 
. © Il governo federale non tardò ad adottare tutti 
! provvedimenti necessari per impedire le mene degli 
Agenti di Juarez al Messico, 

“ Il presidente Johnson si mostra risoluto e fa 


— 
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lealmente rispettare la legge relativa. agli arruolamen- 
ti, e le istrazioni state date în proffosito alle autorità 
giudiziarie sono poste in vigore. 

« Come noi lo dicevamo due mesi- or sono; il 
gabinetto di Washington , poco tempo prima della 
morte di Lincolo, aveva dichiarato che egli non cer- 
cherebbe per gulla di creare degi imbarazzi alla 
Francia col rendere difficile lo stabilimento di Un go- 
verno regolare al Messico. 

« Sotto il nuovo presidente, il gabinetto ameri- 
cano mantenne fedelmente queste assicurazioni, e la 
sua condotta, come il suo linguaggie dimostrano sem- 
pre più l’ intenzione di non deviae da tal propo- 
sito. » 


— Da una corrispondenza dele Alpi da Parigi, 
13 luglio. 

Convien pure che vi parli oggi del congresso , 
poichè tutti ne discorrono, anche ' giornali parigini 
che s'arrabattono a voler dimostrare che voci simili 
non hanno importanza nè fondamento di vero, La ra- 
gione di questo generale preoccuparsi di una rivela- 
zione che si dice non sincera è l’sser stata la noti- 
zia divulgata da un giornale che ruolsi in relazioni 
intime col governo di Parigi, vale a dire dal Pall 
Mall, cui da tempo fu devoluta |' eredità del Mor. 
ning-Chronicle, buona memoria. Il velo che ricopre 
questo, mistero si avrà ben a squarciar fra poco. 

L'International di Lon Ira non solo conferma le 
informazioni della Pall-Mall Gazette sulla convoca- 
zione probabile di un congresso, ma aggiunge anche 
che lord Russell sarebbesi chiarito favorevole al pro- 
getto a condizione che anche gli Stati-Uniti d' Ame- 
rica sieno rappresentati al congresso , ec che questo 
segga a Londra e non a Parigi. 

Passiamo ad altro argomento. Ieri vi fu Consi- 
glio dei ministri sotto !a presidenza dell’ imperatore. 
Vi assisteva anche l’ imperatrice. Perchè poi l’im- 
peratrice era presente al Consiglio dei ministri? — 
Evidentemente bisogna attribuire | importanza che 
acquista sempre più l’ imperatrice nelle cose di go- 
verno all’attitudine di cui dié prova nella reggenza. 
Aggiungasi che fra le questioni che stanno risolven- 
dosi ora ve n'ha qualcuna che era già stata portata 
in Coosiglio durante l'assenza dell’ imperatore, e sul- 
le quali l’ imperatrice aveva dato il suo parere. Que- 
ste, io credo, sono le ragioni che chiamarono ieri 
l'imperatrice al Consiglio di Stato. 


toto 

S. M. la regina Vittoria è arrivata la sera dell'41 
ad Osborne, dove rimarrà probabilmente un mese 
per portarsi di là in Germania. 

Il termine di un mese non è però fissato in mo- 
do irrevocabile, giacchè, in vista dello stato di salute 
del re Leopoldo, la Fegina potrebbe partire anche 
prima per Bruxelles dove si fanno già i preparativi 
pel ricevimento. 

A Berlino si crede che la regina non lascierà la 
Germania senza essersi prima trovata col re e colla 
regina di Prussia. 


— Si scrive da Tiverton iu data dell'11 sera : 

Ieri, nel pomeriggio, arrivava fra noi lord Pal 
snerston ; erano ad incontrarlo alla stazione della fer 
rovia gli uomini più influenti del suo partito, ed il 
ricevimento fu dei più entusiastici. » 

Arrivato al palazzo S:: E. venne al balcone, di 
dove disse al popole le seguenti parole: 
‘_ Sigoore e siguori abitanti di Tiverton s miei 
amici tuiti, vi ringrazio di euore della Vostra ami- 
chevole accoglienza, ma..permettetemi di dirvi che 
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Mercoledì 19 Lugli 


Gli atti del Goyerno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.MHAA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente 
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devo quasi rimproverarvi di voler modificare le mie 
Opinioni politiche. 

< Siu ora sono stato il più caldo purtigiazo del 
Parlamento dei sette anni, ma in verità che la vostra 
accoglienza ha fatto di me quasi un cartista, ed ecco 
che grazie a voi sarei disposto a votare per Parla- 
menti che durassero un anno. 

« Ho io bisogno di dirvi che gli è sempre col 
più grande piacere ch’ io mi trovo in questa buona 
città di Tiverton, dove sento corroborarsi la mia sa- 
lute, e dove spero ritrovare, mediante i vostri voti, 
Una nuova vita parlamentare ? 

< Presso gli antichi Romani vi era una leggeo- 
da di un individuo di nome Ateo, ch'era un grande 
atleta dei suoi tempi ; quand'egli era rovesciato, la 
sua buona madre, la terra, gl'inspirava uu nuuvo vi. 
gore, ed egli si rialzava più forte di quello che nol 
fosse quand'era caduto. 

« La dissoluzione mi ricondusse alla mia terra 
materna, qui a Tiverton ; spero che la mamma mi 
troverà buon ragazzo, e che mi rimanderà più forte 
di quando sono arrivato. È tanto tempo che ho fatto 
conoscenza per la prima volta col buon popolo di Ti- 
vertou che arrossirci quasi di precisarne la data. 

« Tutte queste giovani figure d' uomini e di 
donne che ora vedo sì ridenti sotto questo balcone 
non hanno conosciuto quel tempo. La mia relazione 
con Tiverton precede la loro nascita; ma so che la 
popolazione di Tiverton won è fra quelle che volte» 
rebbero le spalle ad un amico, 

« To conto adunque sull'appoggio e sui voti de- 
gli elettori di Tiverton. Questo appoggio non mi farà 
difetto oggi più che non m'abbia mancato nei sette 
aoni durante i quali io ebbi |’ onore di rappresen- 
tarvi. 

« Siguore e signeri : il sole risplende per noi; 
la stagione par buona ; tutto prospera, e spero di non 
esser cattivo profeta annunziandovi che giovedì avrò 
l'onore di essere uno dei Fappreseotanti della città 
di Tiverton. 

« Buona sera adunque, e grazie ancora una volta 
della buona accoglienza che mi avete fatta. » 


—Dal rapporto del signor Crombez sul progetto 
relativo alle frodi elettorali, la Gazzetta di Milano 
riproduce alcuni interessanti particolari che fanno 
vedere a quale caro Prezzo sì acquisti in Ioghilterra 
il titolo di deputato, e quali sieno i modi con cui è 
uso di procedere: 

La legge inglese, dice quello scrittore, poue a 
carico dei candidati le gravi spese della costituzione 
degli uffici del voto (00ths), la costosissima retribu- 
zione agli ufficiali che sorvegliano le operazioni e le 
Spese straordinarie di polizia. I returning officers fra 
gli altri hanno diritto a 50 fr. al giorno e gli squit- 
tinatori a 25 al giorno. 

Oltre questi carichi, l'uso autorizza i candidati 
a fare delle spese dette personali nell'interesse delle 
loro elezioni. Un candidato prende a suo servizio 
degli agenti per sorvegliare la formazione delle liste 
elettorali, e se ne fa consegnare le copie avanti che 
vengano stampate, pagandole a caro prezzo ; stipen- 
dia vari agenti per brigare e visitare gli elettori 
molto tempo prima dell'elezione, scegliendoli sopra- 
tutto fra i legali che hanno influenza sugli elettori. 
Le spese di anounzi e Pubblicità aumentano pure il 
conto delle spese dei candidati. Un atto finalmente 
del Parlamento del 2 agosto 1858 permette ai con- 
correnti al posto di deputato, o ai loro agenti indi- 
cati in iscritto, di procarare i mezzi di trasporto 
agli elettori, e ciò solo per andare a votare, proi- 


bendo di consegnare all' elettore denaro o qualsiasi 
altro valore per spese di viaggio, —- Questa legge è 
una conferma dell'influenza dei costumi inglesi e della 
difficoltà che prova il legislatore a modificarli. Il 
trasporto gratuito degli elettori è dunque autorizzato 
per legge. 

Per regolare poi le spese legali che sono a ca- 
rico del candidato, la legge del 1854 stabili che ad 
ogni aspirante alla deputazione sarebbe stato accor- 
dato un agente contabile, eletion auditor , desiguato 
a ricevere il denaro necessario alle spese, ed ad ese- 
guire i pagamenti per conto dei candidati , ma gli 
eletion auditor, venvero soppressi colla legge del 1863 
e surrogati da uno 0 più agenti nominati dal candi- 
dato medesimo. Nello spazio di un mese, secondo 
questa legge, i conti devono essere diretti dai forni- 
tori agli agenti, sotto pena della perdita del credito, 
e una nota particolareggiata di tutte le spese scritta 
e firmata dall'agente o agenti, deve essere consegna- 
ta, sotto la comminazione di una multa, nel corso di 
due mesi dal giorno dell'elezione al returning office, 
il quale fa un estratto nel giornale della contea o 
del luogo ove avvenne l'elezione. 

Così, astrazion fatta dalle spese illegali, desti- 
nate a corrompere gli elettori, un cittadino è posto 
nell’ impossibilità, se non é dovizioso, di presentarsi 
alle elezioni. 

Lord John Russell nella discussione del bill sulla 
riforma sperava : « che nell’avvenire le spese di ogni 
candidato non avrebbero ecceduto i 50,000 fr. » La 
somma è abbastanza grossa, ma il sig. Coker mani- 
fostaudo la sua incredulità replicava : « Coloro che 
presteraono fede al nobile lord si accorgeranno di 
essere stati ingannati dallo stato delle loro borse. » 
E il sig. Coker ha ragione. 


— oben — 


La Gazzetta della Germania settentrionale, che 
passu per organo del signor di Bismark , pubblica 
il seguevte articolo : 

« Se l’Austria, dice quel giornale, si decidesse 
ad allontanare il congoverno augustenburghese, go- 
verno che implica l'alto tradimento contro i diritti 
comuni della sovranità dei due padroni legittimi del 
paese, ella riprenderebbe la posizione che occupava 
avanti la pace di Vienna; posizione da lei abbando- 
nata col favorire la causa di un pretendente, le cui 
pretese nun potrebbero esser giudicate prima che von 
sieno stati giudicati i titoli degli altri principi tedeschi. 

« Questo favore accordato dal gibiuetto Schiner- 
liog al governo del pretendente deve, in un modo o 
nell'altro, finire. 

« Nui non sappiamo se sia vero, come dicono 
i giornali, che l’Austria abbiu proposto per i ducati 
un supremo comando alternativo; ma se la notizia 
si confermasse, la subordinazione delle truppe prus- 
siave ad un comandaute austriaco sarebbe a nostro 
avviso in egui caso inammissibile fiochè il governo 
locale, formato dal partito augustenburghese, troverà 
un appoggio nel signor Halbhuber. » 

— Il Monitore prussiano pubblica i resultati del 
censimento operato in Prussia il 3 dicembre 1864. 
La totale popolazione della monarchia prussiana era 
allora di 19,252,263 anime che si dividono così per 
provincie : provincia di Prussia , 3,014,608; Posen, 
1,523,729; Braudebourg, 2,613,793 5 Pomerania, 
1,432,363; Silesia, 3,510,705; Sassonia, 2,043,975; 
Westfalia, 1,666,582; provincia Renana, 3,316,148; 
Hohenzollern e paese di Jahde, 66,531. 


_ 

La Nordd. Ally. Zeit. pubblica una relazione 
sulle discussioni, testè finite, della Commissione li- 
quidatrice internazionale riuoitasi a Copenaghen il 30 
ottobre" prossimo passato, la quale aveva |’ incarico 
di stabilire |’ indennità per le prede fotte durante 
l’ultima guerra duno-ledesca. Le liquidazioni riguar- 
davavo i dauvi recati colla cattura di bastimenti o 
di carichi prussiani , apnoveresi , meklemburghesi , 
oldemburghesi, amburghesi, bremesi, lubecchesi, scl- 
heswig-holsteinesi e danesi. Le navi ed i corichi fu. 
rono pestityii tutti in natura, meno un bastimento , 
che non esiste più e quindi verrà risarcito in dana. 
ro, La concessione dellu indennità a pro degli ‘iute» 
ressati era subordinata per parte della Dapimarca alla 
condizione che i dunesi venissero risurciti dai tede» 
schi in estensione maggiore di quella stabilita finora, 


Gal 


ed a tal uopo il governo di Copenaghen domandava 
26,000 risdalleri danesi di più. Siccome il governo 
austriaco ricusò incondizionatamente d’addossarsi la 
sua quota di tale somme, Ja Prussia si assunse essa 
sola il pagamento di quei 26,000 risdalleri. In con- 
formità a ciò fu stabilito l'indennizzo d'ambe le parti 
mediante protocollo del 27 giugno di quest'anno 

— I giornali dello Schleswig danno relazione 
di risse sanguinose avvenute tra schleswighesi del nord 
di sentimenti danesi e schleswighesi del sud favore» 
voli alla Germania. 
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Scrivovo da Belgrado 1 luglio, alla Presse di 
Vieuva, riguardo al conflitto tra Serbi e Turchi, di 
cui fece parola un dispaccio della Patrie: 

È giunta la notizia d'un nuovo scontro sabgui- 
noso al confine. Presso il villaggio di Nezak , posto 
in immediata vicinanza del confine tra la Serbia e 
l'Albavia turca, si venne a bastonate fra Serbi e Ter- 
chi, colla partecipazione di molte persone da ambi 
i lati. 

ll Comune w Nezak trovasi da qualche tempo 
in contesa colla Comunità turca del villaggio di Bar- 
ljuk, posto ivi dirimpetto, al di là del coufine, e già 
spesse volte seguirono piccole avvisaglie, furti reci- 
proci, massimamsote di bestiame, e simili dimostra- 
zioni di non buo» vicivato;ma unasolenne bastonatura 
in massa, come quella qui ora annunciata, porge evi- 
dentemente testimonianza della grande irritazione, che 
domina fra Serbi e Turchi, e fa supporre in pari 
tempo che ci siero occulti istigatori, i quali sperano 
usufruttare tali awenimeuti pei loro scopi d’agituzio- 
ne politica. 

E invero non si può spiegare diversamente il 
fatto che la maggisranza dei Serbi, atti alle armi, 
circa 80 uomini, s avventassero ben armati contro 
gli abitanti di Barluk, nel momento che questi, uo- 
mini, donne e fanciulli insieme, stavavo lavorando 
alla campagua, e tominciassero un eccidio, che, a 
detta di testimoni sculari, avrebbe durato più d'un’ 
ora. Per fortuna, si trova presso Nezak un posto di 
aiduchi turchi, al quale riuscì d' allontanarsi senza 
essere osservato, e di far venire al più presto due 
nizam di basci-bozuk, i quali, dalle ultime settimane 
in poi, souo incessantemente in pattuglia al confine. 
Ma anche la comparsa dei soldati turchi non valse a 
calmare il furore dei Serbi, e i dasci-bozuk dovettero 
far uso delle armi; in seguito a che vi furono nuo- 
vamente morti e feriti da umbe le parti. Dicesi che 
i Serbi abbiano avuto 20 tra morti e feriti, e gli 
Albanesi turchi 26, fra cui sgraziatamente parecchie 
donne e fanciulli; de’ nizam, accorsi in aiuto, 4 ri- 
masero uccisi e 7 gravemenet feriti. 

La prima wotizia di questo deplorabile fatto fu 
recata da un messo a cavallo del pascià di Serajevo 
al console geverale inglese, il quale ne rese imme- 
distamente informati i suoi colleghi, 0 si recò poi 
senz’ indugio dal privcipe, presso il quale si venne a 
spiegazioni violentissime, avendo il principe Michele 
detto senza altro che non eredeva alla notizia, e opi- 
nava che il visir della Bosnia avesse tratto in errore 
il console inglese, mentre quest'ultimo dichiarò aver 
tutto il motivo di prestare pienissima fede alla co- 
municazione di Osman pascià. 

Venti dei Serbi, che promossero i disordini, fu- 
rono arrestali, e sovo aspettati a Serajevo, dove si 
furà loro il processo pubblicamente. 


ore — 

Si scrive da New-York in data del 1 luglio: 

Continua la indisposizione del presideate signor 
Johnson, il quale von può assistere alle sedute del 
Consiglio di gabinetto. 

La Commissione militare incaricata di gludicare 
i cospiratori militari ha proounziato il suo verdetto, 
che non fu ancora pubblicato. 

Una sommossa delle più serie ebbe luogo a 
Portsmouth nella Virginia fra i bianchi ed i negri; 
vi ebbe un gran numero di feriti. 

Il generale Hurrow che comanda nella Luisiana 
settentrionale ha proibito agli sohiavi dì abbandonare 
le piantagioni. 

Il governatore del Keptuchy ha pronunciato un 
discorso a Louisville nel quale disse che la schiavità 
agli Stati Ubiti è oramai una istituzione morta, e che 
bisogna pensare a cicatrizzare quest’ orrenda piega ; 


e fini col raccomandare che venga adottato uo em 
damento alla Costituzione tendente ad impedire nea 
torno della schiavitù, ed a stabilire le misure A 
adatte per introdurre in tutti gli Stati il Sistema di 
equità e di giustizia che solo può riparare ogoi dala 

Il generale Meade ha preso congedo dell'armata 
del Potomac, e dopo aver ringraziato i suoi soldati 
per la loro devozione c fedeltà , delle quali diedero 
tanto prove durate la guerra, li invitò a non pensar 
più oramai che ad adempiere da buoni Cittadini ; 
loro doveri della pace. i 

Venne presentata al presidente una Petizione di 
Richmond (Virginia) per dimandargli di emendare 
quella parte del suo proclama vella quale esclude 
dall'amnistia i confederali che posseggono per 20,00) 
dollari.Il colonnello Mosby, fumoso capo delle guerriglie 
confederate, approfittando del perdono concessogli dal 
presidente, andò a stabilirsi come avvocato a Cile 
pepper nella Virginia. 


più 


—Coi dispacci di Southampton in data del 5 
corrente giungono notizie dall'America che conferma. 
no e completano quelle sullo stesso argomento (ras 
messe, giorni addietro dal telegrafo. La differenza 
tra la Spagna ed il Chili fu appiauata in modo uf. 
fatto amichevole; le clausole dell’accomodomento sono 
onorevoli pel Chili e soddisfacenti per la Spagua, In 
Bolivia è scoppiata una terza rivoluzione. Il presi 
dente Maligorejo è fuggito dalla Paz. Credesi che 
questa città verrà saccheggiata dagli insorti. Le per- 
sone rimaste fedeli al governo hanno abbanlonato le 
loro case e le loro proprietà. Il movimento insurre- 
zionale continua nel Perù. La ripresa di Arica e di 
Tauca operata dalle forze del governo è rimasta priva 
d'effetto. JI generale Causeco vicepresidente della re- 
pubblica, è fuggito da Lima colla protezione del cos- 
sole degli Stati-Uviti ed è andato a raggiuogere gl'u- 
sorti, Il governo perde dappertutto terreno nel Sud. 
I ribelli marciano con forze imponenti contro Lima. 
Un'altra rivoluzione scoppiata nell’Equatore. Il [o 
merale Urbina ha disfatto gl’ insorti presso Salvador. 


— Il Moniteur pubblica notizie del Messico che 
vanno fino al 10 giugno per Messico e fino sl 14 
per Vera Cruz. Il quadro tracciato dal Moniteur 
della situazione militare © politica del paese è più 
sodisfacente di quello che non sembrasse esserlo dopo 
gli ultimi movimenti di Negrete, Io verità, il governo 
francese non ha ancora ricevuto la conferma officiale 
della disfatta o della rotta di Negrete , avvenimenti 
seguiti tra il 15 e il 25 giugno, cioé posteriormente 
alla partenza dell'ultimo corriere del Messico. Ma 
ciò che è fino ad ora conosciuto dai rapporti auten- 
tici della marcia delle diverse colonve francesi. so- 
pra Augostura e Saltillo lascia prevedere questo re- 
sultato. 

— Leggiamo nella Patrie: _ : 

Un recente dispaccio, giunto per la via di Cad 
ce, couferma le notizie d'Haiti giù pubblicate, aggiui- 
geudovi nuovi particolari. 

Il blocco del capo Haitiano è stato dichiarato il 
14 giugno. Saluave, chiuso nella città alla testa degli 
insorti, preparavasi a fare una viva resistenza; dî 
parte sua, il presidente Geffrard, arrivato innanzi alla 
città, aveva cominciato i lavori d'assedio. 

I consoli ed i comandanti delle navi da guerra 
straniere eransi intesi per la protezione dei loro na- 
zionali. 

—_—e404-44-00-0— 

L'Osservatore triestino ha queste notizie da Cal- 
cutta, e da Hong-kong. avi 

Il piroscafo-avviso francese, Mitraille, ANO ; 
4 aprile da Saigoo a Bangkok per chiedere. l'anuu!= 
lamento d'un trattato conchiuso, tempo fa, tra il Came 
bogia ed il Siam. 

Sei giorni dopo, il cap. Aubaret, console ee 
cese, accompagnato dagli ufficiali della Mitraille, S! 
recò al palazzo del primo ministro siamese, per 955! 
stere all’abrogazione, e per firmare un articolo sup" 
pletorio al trattato franco-siamese riguardo @ Cambo- 
gia, secondo cui il re di quest'ullimo paese non pie 


gherà più tributi al Siam, ma potrà, volendo, fargli 
dei presenti. Quest’articolo, che verrà trasmesso io 
Francia per la ratifica, scioglie affatto il Cambogia 
da qualunque rapporto di dipendenza verso il om. 


È una piccola conquista inoruenta che riescirà mol 
gradita alla Francia. 
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Da Shangai 20 meggio si segnala nov aversi al- 
cuna notizia di crisi interna a Pekino, Il principe 
Kong, rimesso alla testa degli affari col titolo di pri» 
mo ministro, due volte per settimana rende conto della 
sua amministrazione all'Imperatrice madre, che è reg- 
gente di fatti. Questa principessa conosce lutti gli 
invumerevoli pericoli che minacciano la sua dinastia 
e non si preoccupa che d' una sola idea, conser- 
vare la corona al suo figliuolo. Essa aveva cre- 
duto in seguito a segreti rapporti che il prin- 
cipe Kong aspirasse al supremo potere e per 
questo lo avea posto fuori della sua grazia. Iv se- 
guito sollecitata dai rappresentanti delle estere op- 
tenze lo restituì ai suoi ulizi amministrativi ivterdi- 
cendogli di assumere il titolo di reggente e di fare 
qualsiasi atto di sovranità. La tranquillità delle pro- 
vince dello impero si va lentameute ristabilendo. 

Il governo chinese si abituò a vivere cogli stra- 
nieri e rispettare i trattati che egli ha stipulati colle 
varie potenze. Fa anzi di frequente nuove concessioni. 

1 vibelli riuniti a Ciang-ciù continuano ad 
opporre accanita resistenza alle numerose forze im- 
periali che li stringono da ogul parte. Si afferma che 
i Taiping hanno stabilito una comunicazione colla 
parte nord-ovest delle provincie di Kuang-tung e di 
Kuasg-sì, che furono la culla dell'insurrezione. Il co- 
loonello Rody, che servì a Ningpo nel contingente 
anglo-cinese, milita ora coi ribelli, 

Dicesi che il colonnello Williams sia morto com- 
battendo nelle stesse schiere, e che il noto Bargevine 
sia partito dal Giappone per uoirsi agli insorti di 
Ciang-ciù. Gl'imperiali, a lor volta, fecero un oltimo 
acquisto nel colonnello Kirkham, uno de” migliori uf- 
ficiali di Gordon, 

Dal Giappone riferiscono che gl’ istigatori del- 
l'assassinio del maggiore Baldwin e del tenente Bird 
furono arrestati, e saranno sottoposti a processo. 

Fu mossa pubblica accusa al ministro degli Stati- 
Uniti a Yeddo di aver abusato del suo uflicio per un 
acquisto frodolento di terreni. 

Il ministro giapponese inviò una lettera ai rap- 
preseutanti esteri riguardo a quei sudditi di po- 
lenze che non hanno trattati col Giappone, i quali 
frequentano i porti del paese 0 vi risiedono. Si ri- 
Spose proponendo che questi stranieri , qualora com- 
mettessero trasgressioni , vengano processati da un 
\ribunale misto, composto d’ ufficiali giapponesi ed 
esteri. 

— La Patrie, del 13, scrive: 

Era stato deciso che i francesi e gli inglesi 
avrebbero sgomberato i punti da essi occupati tut- 
tora nella China, nei dintorni della capitale , neila 
provincia di Pe-ci-ly. 

Si assicura che,in seguito agli ultimi cangiamenti 
intervenuti a Pechino, e ad ovta della riassunzio- 
ne al potere del principe Kong, non si darà pronta 
esecuzione a dello provvediento. Il principe Kong, 
dopo il trattato di pace, ha agito come tutore del 
giovine imperatore: ma questa funzione gli venne 
tolta, ed al presente egli non daltro cheun semplice 
funzionario col titolo di ministro del commercio straniero. 

Se le due grandi potenze che lo sostenoguo, fos- 
Sero per isgombrare in questo momento dal paese, 
(uesta circostanza potrebbe produrre la rovina del 
Suo credito già scosso, e la caduta del ministro ca- 
gionerebbe nella China una gravissima crisi, che si 
Vuole evilare nell’ interesse del commercio e degli 
affari. 

—- Una rivolta di 15,000 soldati imperiali ebbe 
luogo in Cina ; i quali si proponevano di saccheg- 
giare la città di Han-Keou e di Ou-Tehaug-Fou. Il 
sig. Dabry, console di Francia, dimandato , concesse 
la cooperazione di due legni da guerra, uno francese 
e uno inglese, per la difesa della città. 

E se gli insorti saccheggiarono alcuni quartieri; 
la città però venne difesa da quei legni dal mare. 

0404-0300 

Le corrispondenze della Nuova Zelanda giuote 
Ultimamente in Ioghilterra sono gravissime. Una nuo- 
Va e formidabile rivoluzione scoppiò tra le tribù sel- 
Vagge. Tutta la costa Est, che non misura meno di 
duecento miglia in estensione, è in insurrezione e in 
famme. Lo stesso accade nei distretti che avevano 
fatto la loro sommessione nel 1864. 

._l selvaggi arrestano e impiccano tutti i bianchi 
1° Gui gi imbattono. A ciò non si limitano ma si ab- 
baudonano ad orgie rivoltanti di carne umana. 


Questa nuova rivoluzione dimostra l' impossibili- 
tà ‘di sottomettere queste tribù selvagge che sembra- 
no avere consacrato alla distruzione tutti gli stranie- 
ri. Di mano in mano che la pace é conchiusa sopra 
un punto, un'insurrezione ha luogo sopra un altro, e 
i distretti che si crede aver sottomessi si  rivoltano 
quando meno si crede, recando in una lotta ter- 
ribile e continua degli istinti di ferocia che aggiun- 
gono alle scene di carneficina dei particolari terribili 
cui la penna ripugna raccontare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Corriere Italiano, rispondendo a quei giornali 
e dispacci che parlano di nuove riduzioni peli’ eser- 
cito austriaco in Jtalia, dice sapere per certo che le 
truppe d'infanteria, ora nel Veveto, vennero aumenta le 
di vumero,e che tanto a Pastrengo quanto a Rovigo 
si fanno forti depositi di munizioni. Per quanto que- 
ste notizie stiano in contradizione con quelle allo 
Stesso proposito divulgate dai giornali austriaci e col. 
l'annuncio officialmente dato dal governo al Senato di 
Vienna, i fogli italiani non mancano di preoccupar= 
sene grandemente e di levare contro la pretesa atti 
tudine dell'Austria alte grida d'allarme; ad eccezione 
tuttavia dell'Appennino di Firenze, da cui è dichia- 
rato che pericoli più gravi ed imminenti di quelli 
minacciati dal governo austriaco sovrastano alla rivolu- 
zione italiana. Esso lamenta infatti che una vasta rele 
vada ordendosi intorno al ministero per isolarlo, to- 
gliergli ogni autorità e rovesciarlo alla prima occa- 
sione; nè di queste trame accusa il partito estremo 
o gli altri avversi all'ordine di cose altuale, ma sib- 
bene coloro cui il presente gabinetto succedette nel 
potere e che cospirano a solo profitto della propria 
ambizione. Siffatta insinnazione peraltro non è lascia- 
la senza risposta dai giornali che rappresentano gli 
individuali interessi degli accusati; essi rammentano 
che il barone Ricasoli è in viaggio per la Svizzera, 
il Peruzzi lontano avch'esso da Fireuze, il Minghetti 
a Napoli, il Massari a Bari; il Bonghi sul Lago Mag- 
giore e che, in una parola,tutti i capi principali del- 
la preteso coorte cospiratrice, sono attualmente tauto 
preoccupati dei propri iuteressi e tanto lontani fra 
loro, da rendere infondato ed assurdo il sospetto che 
vadano dilettandosi di sovversive macchinazioni. Sog- 
giungono che la più ragionevole accusa potrebbe forse 
cadere sul/Rattazzi, di cuil’Appennino suddetto appunto 
è in voce d'essere uno degli organi principali; ma con» 
chiudono essere più ovvio il ritenere che se un vuoto 
ognora più grande va in realtà facendosi attorno al 
mivistero,ciò, più che a pretese trame ed artifizi di 
partito, è da attribuire alla irresoluta ed oscillante 
sua condotta, dalla quale non fu ancora fatto rileva- 
re quali siano veramente le sue idee ed il suo pro- 
gramma politico. 

Non vi ha quasi giorvale in Europa il quale mo- 
stri di prendere sul serio la notizia della convocazio 
ve di un prossimo congresso , ma nel tempo stesso 
nessun foglio vi ha il quale rinunzi di aprir 
l'adito nelle sue colonne a tutte le voci a questo pro- 
posito messe in circolazione. I giornali di Parigi per 
esempio furono i primi e sono i più attivi tuttora a 
smentire in modo reciso ed assoluto quella notizia 5 
eppure tra le dicerie che essi registrano vi è quella 
che allo scopo indicato possa riferirsi un prossimo 
viaggio del conte Walewski a Kissingen. A questa 
escursione vorrebbe darsi un carattere politico e si 
parla d' importanti abboccamenti che quel personag- 
gio dovrebbe tenere con altri ragguardevoli uomiui 
di Stato. Inoltre, all’istesso progetto di congresso si 
connette la probabile presenza del principe di Galles 
all'incontro delle due flotte corazzate ; l’imperatore 
ricondurrebbe a Fontainebleau il principe inglese ed 
allora gli ultimi sccordi per la proposta riunione sa- 
rebbero presi tra la Francia e l'Inghilterra. L'Znter- 
national di Londra anzi va ancora più luogi a que 
ste proposito e pretende che già lord Russell, alle 
condizioni superiormente accennate, sia favorevole ad 
un congresso; ma le informazioni dell’ Internasional 
non si ponno ritenere per niente più esatte di quelle 
di altri fogli che mei giorni scorsi trattarono lo sloge 
so argomento , dacchè da ogni parte gli organi più 
autorevoli accertano che fra le grandi potenze d’ Eu- 
ropa , in questi ultimi tempi, non venue nè poteva 
essere scambiata alcuna comuuicazione che si riferisse 
ad un congresso europeo. 


La Corrispondenza austriaca annuncia che negli 
ultimi giorni l'imperatore d'Austria inviò una lettera 
autografa al re di Prussia, relativa, in sostanza , al 
nuovo indirizzo che sta per assumere la politica del 
gabinetto viennese per conseguenza della crisi mini- 
steriale. Assicura il suddetto giornale che, senza en- 
trare in particolari di sorta circa le diverse interne 
questioni dell’ Austria, la lettera imperiale designa 
l’attuale attitudine della politica austriaca come. pie- 
namente favorevole ad una alleanza prussiana e fa 
prevedere un prossimo accordo nella questione dei 
ducati dell'Elba. Ciò posto , sarebbe da ritenere che 
il conte di Meusdorff siasi fatto meno assoluto nella 
sua opposizione ai progetti della Prussia e che le 
tendenze annessioniste di questa potenza non abbiano 
più ad incontrare seri ostacoli da parte della sua al- 
leata. E per verità, che il signor di Bismark non sia 
Menomamente disposto a recedere dalle sue pretese è 
dimostrato dai più recenti articoli de’suoi giornali of- 
ficiosi, non che dallo scambio di comunicazioni diplo- 
matiche ultimamente avvenute tra le due potenze. Dalle 
medesime risulta che il gabinetto di Berlino esige 
tuttora in modo assoluto l'allontanamento del duca di 
Augustemburgo dal suolo dei ducati, fino a che al- 
meno non siano stati esaminati i titoli degli altri prin- 
cipi tedeschi di cui quella presenza pregiudica i di- 
ritti; e che la Prussia ricusa di aderire alla proposta 
austriaca d’ istituire un comando in capo alternativo 
nei ducati, fino a tanto che il partito augustembur- 
ghese sia favorito dal governo austriaco. Però l'av- 
Veouto colloquio tra il duca di Augustemburgo ed il 
principe reale di Prussia ad Altona, di cui ieri diede 
contezza il telegrafo, può essere considerato come sin- 
tomo di ravvicinamento tra le duc parti, sicchè l'una 
o l'altra abbiano receduto dalle loro troppo assolute 
pretese. 

Dai giornali parigini nov è fornita quest’ oggi, 
per quel che concerne le mtizie francesi, che qual- 
che diceria. Si fa credere che negli ultimi consi- 
gli di ministri i quali precedettero la partenza del- 
l’imperatore siano state prese definitive risoluzioni in- 
torno alle riforme da introdursi nell’Algeria; che que- 
ste abbiano in mira sopratutto la prevalenza dell’ele- 
mento civile sul militare, una riduzione notevole del 
corpo d' occupazione e qualche alto incarico di cui 
sarebbe investito Abd cl-Kader nella colovia africano. 
Un'altra voce è che il colloquio, il quale dovrà pros- 
simamente aver luogo tra | Imperatore Napoleone e 
la regina Isabella a San Sebastiano, avrà una impor- 
tanza gravissima dal lato finanziario. Si pretende che 
l’imperatore abbia dato ordine di raccogliere tutti i 
documenti importanti che concernono le finanze spa- 
guuole e che nel venturo abboccamento l’imperatore 
Intratterrà la regina di progetti assai interessanti per 
le due nazioni. Un'ultima diceria è che il conte Wa- 
lewski abbia ricusato la presidenza del Corpo legi- 
slativo perchè, giudieandone dall'attitudine oramai as- 
sunta da questa assemblea, troppo arduo gli parrebbe 
il compito di d:rigerne le discussioni. Altri carteggi 
però modificano questa versione nel senso che abbia 
il suddetto persouuggio accettata la presidenza, a con- 
dizione però che qualche modificazione importapte sia 
introdotta nei regolameuti del Corpo legislativo prima 
della ventura sessione. 

Le notizie delle elezioni inglesi non sono anco- 
ra complete, ed è finora impossibile |’ emettere un 
sicuro giudizio intorno alla futura composizione della 
Camera dei comuni. Il Sun assicura che i liberali 
liauno perduto 18 collegi e ne hanno guadagnato 24, 
ma il suo calcolo si aggira solamente sulle 288 no- 
mine finora conosciute. « Il partito conservatore, dice 
alla sua volta il Morning Herald, ha tutte le ragioni 
per essere soddisfatto del resultato generale delle ele- 
zioni. I due partiti rimangono vele stesse posizioni 
in cui erano prima della dissoluzione del Parlamento; 
ma i conservatori non solò hanno mantenuto la loro 
malgrado le esigenze 6 gli artifizi ministeriali, l’han- 
no anche migliorata. » È duopo convenire che que. 
ste dilucidazioni del gran giornale tory non sono 
chiure abbastanza; forse però lo sono maggiormente 
quelle dell'Evening Star. Esso fa notare che quattro 
membri del gabinetto dovettero cedere il posto ai 
loro avversari e che inoltre il ministero ha serie in- 
Quietudini per lord Clarence Paget e sopratutto pel 
cancelliere dello scacchiere, e conchiude, raramente 
essere avvenuto che un ministero abbia dovuto subire 
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a una grande quantità di cotone n 
Caroliva del Sud. Seward sarebbe 
ficialmente che la Spagna consegner: 
Stati Uniti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 18,— L' Appennino dice : Non confer- 
masi la voce che il nostro governo abbia ricevuto 
una proposta di Congresso europeo. 

Alessandria 17. — Oggi 21 morti; ieri morti al 
Cairo 105. La salute dell'equipaggio dell'Etna è per- 
fetta. 

York 8. — Payne, Harrold, Atzeroti, e la si- 
guora Suratt furono impiccati ieri. Il giudice della 
Corte suprema spiccò mandato d'arresto contro il ge- 
nerale Hauconek imputato di complicità colla siguora 
Suratt, ma Johnson ordinò che non si eseguisse. 
Numerose truppe federali sono sbarcate sulle coste 
del Texas alla foce di Rio Grande ; seimila soldati 
sono arrivai a Braxos. Un distaccamento inoltrossi 
nel fiume ed occupò Cagle Pass. L'Herald assicura esi- 


tate sconfitte ad ua tempo. Lord Palmerston fu 
beusì rieletto a Tiverton, ma, se le cifre pubblicate 
dal Sun sono autentiche, l'inseparabile suo collega Y 
signor Denmann fu soverchiato da un competitore. 
Finalmente il partito ministeriale dubita assai della 
nomina del lord avvocato a Edimburgo. Forse la pre 
rola più esatta intorno al resultato delle elezioni è 
quella del Daily News: « Abbiamo già buone gua. 
reotigie che la nuova Camera dei comuni non sa- 
rà che una imitatrice di quella a cui succede ». È 
da ricordare però che delle elezioni inglesi non si co- 
noscono finora che risultati parziali. Quelli che votaro- 
no finora sono la capitale ed i borghi, cioé tutti i co!le- 
gi elettorali dove predominano i sentimenti liberali ; 
ora si aspetta la scelta delle contee , dove il parti- 
to conservatore dispone d'una incontestabile maggio. 
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BORSA DI PARIGI 
del 18 Luglio. 
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ACCADEMIA DI RELIGION CATTOLICA 
Giovedì 20 luglio 1865 alle ore 6 pom. ne 
massima dell’ archiginnasio romano 280)[ 
Ab. D. Melchiorre prof. Galeotti tratterà 
argomento : 


m. nell'aula 
"MO signor 
il seguente 


Dei veri principi sociali 


——__—— —@—— EM al 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eecmo Tribunale Civ. di R 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Gaetano Santucci 
possid, dom. in Genzano , rapp. dal sott. 
l'roe. 

Stante il Deereto di contumacia dei 15 
corr, si cita di nuovo Giovanni (Costantini 
dl'incognito domie. per affiss. ed inserzione 
în gazzetta a comparire dopo otto giorni , 
"d attesuchè e sentirsi condannare a pa- 
are scudi 231 17 differenza tra gli sc 
di 500 ceduti dal cit. all'ist. con ordine di- 
retto all’Impresa York reintegrario in 
parte del capitale immesso nelia società dei 
luvori di sterro per la ferrovia nella tenuta 
S. Gennaro, e gli scudi 268 83 dovuti dalla 
stessa Impresa pei sud lavori e decimi di 
titenuta ; e rilasciare lord. esecut. colla 
cond. alle spese s. p. della causa pend. in 
S. Rota sulla consegna de' detti sc. 268 83, 
di ogni altro diritto ec. 

Affissa li 18 luglio 1865. 

Pio Grassi Proc. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
zolamento Legislalivo, che accogliendosi l'i- 
stanza di Monsignor Giuseppe Contini con 
Rescritto SSîo del giorno 2 luglio 1865, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritlo notaro, è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammin-i 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il signor Camillo Onesti. 

Roma 48 luglio 1863. 

Per il sig. Fabio Ran 
delta Seg. 
Gio. Politi Svst. 


oma 


i Notaro 


ib. Ecclesiastico di Sezze 
Avviso di vendita giudiziale 
Ad istanza del sig. Giuseppe Scalafassi 
padre tut, e cur. di Angela Scatafassi figlia 
ed erede de!la fu Anna Pietrosanti, e sotto 


qualsivoglia allra rappresentanza possidente 
dom. in Sermoneta rapp. dal sig. Angelo 
Mercurj Proc. 

Ed in sequela del processo verbale di 
pignoramento delli 22 agosto 1863 prodotto 
in atti li 7 febbraio 1865. 

Si previene il pubblico che nel gio di 
lunedì 31 luglio 1865 alle ore otto antim. 
nella pubblica piazza di Bassiano si proce- 
derà mediante pubblico incanto alla vendita 
giudiz. di rub. 80 di grano di buona quali- 
tà, le quali saranno rilasciate al maggiore e 
migliore oblatore a pronli contanti, serva- 
te le regole della vigente procedura. 

Luigi Lombardi cursore V.le 
Angelo Mercuri proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig. Paolo Lat- 
tanzi di !oro padre ec. creditrici iscritte le 
quali a senso del $ 1308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti iniziati dalla sig. 


Angelica Dei madre di Giunio Dei ed avv. 
Ignazio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 4* turno del giorno 4 
maggio 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz, cei seg. fondi : ed in sequela 
della produz. effettuata dalla stessa Dei avanti 
n sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 1862 
al fase. della causa dell'anno 1860 n. 2444 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. 

Nel giorno 29 luglio 1865 alle ore 11 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si proce- 
derà alla vendita gidiz. dei seg. fondi. Il 
primo pivzzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta al ogni fondo desunto d.Ila giudiz. 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pro- 
dotta nel sud. fase. il giorno 47 gen. 1862, 
confermata da altro rapporto dello stesso 
perito prodotto il primo maggio 465. 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


1. Terreno pascolivo, seminativo nudo, 
pomato alberato vitato della quantità di tav. 
40 e cent. 26 p in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D'Agostini, li beni della Comune, 
recinto da fratta natursle sc. 196 40. 

2 ‘eno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina- 
tivo posto nei vocab. S. Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strada. 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 
quinta a favore del sig. principe Sciarra scu- 
di 1322 12. 

4. Terreno pascolivo cespugliato nudo 
responsivo come sopra posto in contrada 
Pozzaraco di tav. 5 e cent. 27 confin. da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
© la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca sc. 103 74. 

3. Terreno semin. olivato posto in con- 
trada Capo croce della quantità di tav. 7 0 
cent. 24 confin. con i beni, Torres Vincen- 
zo, la strada comunale sc. 132: 24. 

6. Terreno alberato vitato seminativo 
tutto recinto da fratta posto in contradà 
Loreti, della quantità di tav. 91: 60 confin. 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due v. 
ni al debitore, Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macinanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 25. 


7. Terreno seminativo nudo alberato vi. 
fato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di 
86 e cent. 83 confin. il 


a 
Montorio 


Fosso di 
379 25. 

.__T.A. Terreno seminativo vitato, semina 
tivo nudo e pascolivo con casa rurale posto 
in vocabolo la Costa di 8. Pietro, confinante 
da capo la stuada pnbblica, il Fosso stesso È 


10 minimo ara 


muziovì raxcaDaRTA 


della quantità di tav.46 e cent. 30 sc. 340 80. 
8. Terreno prativo falciativo ristretto 
esistente nella Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di fav. 6 e 
cent. 73 sc. 5 
9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descritto di tav. {6 e cent. 84 responsivo 
alla quinta a favore del principe Sciarra 
conf. con i beni dell'Arcipretura di Monto- 


10. Piccolo orto presso il 
Montorio vocab. Costa de’ prati recinto col 
muro di fratta della quantità di centesimi 21 
confin. con Vincenzo Torres, ed i beni di 
S. Spirito in Saxia, sc. 2 56. 

{1. Casa di abitazione posta entro la 
terra di Montorio Romano piazza del Colle 
n. 44 confin. colla strada del Colle , supe- 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 


Angelo Lucchini Proc. di coll. 
Paolo Bonomi Curs. 

In seguito d'ist. avanzata dal sig. ( 
Fausto Sassi il Trib. Civ. di Roma secondo 
turno nel giorno 24 aprile 1865 emanò Sen- 
tenza colla quale fu ordinata Ja vendita 
giudiz. dei seguenti quadri trasportati alla 
Depositeria Urbana con verbale del sott. 
Cursore li G marzo 1863 prodotto avanti il 
sud. tribunale 9 marzo 1865 al fase. N. 432 
del 1864 

Nel giorno 31 luglio 4865 alle ore 14 
antim. nella publica Depcsiteria Urbana si 
procederà alla vendita giudi. degli appres- 
so descritti quadri che verranno rilasciati a 
favore del migliore offerente. 

Quadro in tela con cornice dorata di 
palmi 3 3j4 per tre rapprestatante il bacio 
uda. = Quadro in tela con cornice do- 

palm: 3 3j4 per 3 rapp. la _Madd: 
lena. « Quadro in tavola con cornice do- 
rata di palmi 5 per 4 rapp. il Presepe. 
Quadro in tela con cornice dorata rapp. 
una cucina di pal. 2 e mezzo per 2. = Qua- 
dro in tela con cornice simile di ‘pal. 2 e 
mezzo per 4 e mezzo rapp. il Padre Eterno. 
« Quadro in rame con cornice simile di 
pal. 1 emezzo per 4 e mezzo rapp. S.Fran- 
cesco. 


Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. Luigi 
Merluzzi nel nome ec., il Trib. civ. di Ro- 
ma in 1 tarno nel gio29 aprile 1865 emanò 
sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente fondo: ed in sequela 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. regol. effettuata 
li 11 luglio 1865 al fasc, della causa dell’ 
anno 4864 N. 1899. 

Nel giorno 23 agosto 1865 alle ore 11 
autim. nell'Ufficio della publica dep 
urbana si procederà alla vendita giudiz. del 
seg. fondo. Il primo prezzò sul quale si a- 
prirà l'incanto sarà di sc. 2215 cioè sc. 640 
valore consuale a forma del certificato pro- 
dotto nel sud. fasc. li 28 aprile 4865 scudi 
1575 valore degli aumenti risultanti la 
perizia giudiz. redatta dall’ Architetto sig. 


Giacomo Barchiesi prodotta nel fasc. lis lu 
glio 4965. 

Casa da cielo a terra posta in Rom 
nel Rione I. Monti nella via Leonina N 38 
© 79 confinante con i beni Butirroni e Mal- 
dura e al davanti la pubblica via, compo: 
Sta da cantine, piano terreno, quattro piasi 
superiori, loggia, cortile con pozzo ec 
sc, 2215. 

Clemente De Donatis Pror. Hot 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito ad istanza avanzata dal sig. 
fiioacchino Colizzi il Trib, Civ. di Roma in 
primo turno nel giorno 27 febraro 1864 e- 
manò Sentenza, colla quale fa ordinata la 
vendita giudiziale delli seguenti fondi posti 
nella terra di Filacciano governo di Castel 
nuovo di Porto: ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e dezli altri atti volu 
ti dal $ 130% del vigente Rego'amento ef 
fettuatà li 27 giugno 1865 al fasc. dell'ano 
no 1863 N. 1368. 

Nel giorno 23 agosto 1865 alle ore t1 
ant. nell'uflicio della Depositeria Urbana a 
forma dell'altra Sentenza emanata dal loda- 
to Trib. li 4 marzo 1965 si procederà alla 
vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi. IL primo prezzo sul quale si aprira 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia redatta dal- 
I° Ingegnere Giuseppe Verzili prodotta nel 
sud. fase. li 20 luglio 1864. 

Piccola casa composta di un solo vanoal 
primo piano coperto a tetto posta in Filc- 
ciano in via del Borgo distinta dal civico 
N. 80, confinante coi beni di Giovanni $o- 
pransi, Antonio Rossi, Niccola Galanti e la 
pubblica via salvi ec. stimata sc. 25 — 

‘Terreno alberato vilato posto nel sud. 
territorio di Filacciano vocabolo Valle Cece 
diviso in due appezzamenti l'uno piu grant» 
de e l’altro più piccolo, intersecati da altro 
terreno di proprietà di S. Prin 
cipe Del Drago. Da ogni parte vi confino 
i beni dello stesso sig. Principe e sono de 
la quantità totale superficiale di tavole i 
e cent. 54 pari a rubbio f scorsi dua e qua 
tuccio uno stimato sc. 634 42 }. 

Francesco Marini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


——_—__—_—_ «el 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA D' OCCASIONE 
d'una macchina da distillare 


Il proprietario d'un apparecchio com” 
pleto dî rame per distillazione, Poe 
za francese (invenzione Derosne © 
ottimo stato di conservazione. 
triturare porrazzo, elc., C: 
per l'ebollizione se tutt'altro occorrente 
per tale industria, desidera esitario. ul 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi s 
ma ino di Salvatore Ponzi N. 24 piatt 
Pollarola. = Roma. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Mercoledi 19 Luglio 1865 


im. 462 


DENARO DI S. PIETRO 


SMMIUUEV 


Continuazione e fine della Settima Nota delle 
Offerte dell'Obolo di S. Pietro, raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nel Mar- 
20 1865. Vedi Supplemento ‘al n. 159 di Sa- 
bato 15 luglio 1865. 


Giuseppe] Bertini aggregato baiocchi 45 — Pao- 
lo Aicardi idem batocchi 20 — Maria Aicardi 
id. bai. 20 — Francesca Aicardi id. bai. 20 — 
Giacinta Aicardi id. bai. 30 — Alessandro Ai- 
cardi Collettore id. bai. 30 — Giuditta Canori, 
aggregata, per Marzo e Aprilo bai. 10 — Sta- 
nislao Canori bai. 10 — Sofia Cartoni, aggr 
gata da Novembre 1864' a tutto Aprile 1865 
sc. 120 — Una Vedova, aggregata, per Genna- 
ro e Febraro bai. 10 — Anna De Fabron idem 
bai. 10 — Professore  Roncetti, aggregato da 
Giugno 1864 a tutto Marzo 1865 sc. 1 — Con- 
te Francesco Leonardi, aggregato da Maggio 1864 
a tutto Febraro 1865 sc. 4 — Professor  Pa- 
scucci, aggregato, per Marzo bai. 20 — Filippo 
Ceccarelli, aggregato, a tutto Marzo bai. 60 — 
Alessandro Ricci id. bai. 30 — Pater ignosce 
illis quia nesciunt quidfaciunt = Un aggregato 


id. Db È 60 — Excita {Domine7potentiam tuam 
et veni = Un aggregato id. bai. 15 — Fatale è 
Roma tremate ‘!! = Un aggregato id. bai, 15— 


Viva Pio IX Pontefice e Re = N. N. id. bai.15 
— In te Dumine speravi non confundar in ae- 
ternum = N. N. id. bai, 15 — Luisa Gentili id. 
bai. 15 — Portae inferi non praevalebunt = 
N id. sc. 1 50 — Monaci Cisterciensi di S. 
Croce in Gerusalemme, aggregati sc. 150 — Mo- 
naci di Santa Prassede sc. 1 50 — Ven. Mona- 
stero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc.1 50— 
Detto delle Torchine id. se. 1 — C, (. id. bai. 10 
— S.M.id. bai. 023 — Annunziata Carafa id. 
bai. 10 — Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai.15 
— D.Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena 
Margutti id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni idem 
bai. 12 4 — Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai, 10 
Maestro Settimio Battaglia , aggregato bai. 10 — 
Contessa Marianna Autonelli id. bai. 10 — Cate 
rina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriclo Egidj 
Ma. bai. 05 — Adelaide Scotto id. bai. 5 — Carlo, 
Rosa e Paolina Broggio id sc. 1 — Andrea Maze 
zocchi, aggregato, per Marzo id. bai.20 — Fran- 
cesco Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi 
id. bai. 20 —- Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — 
Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Sacerdote D. Mat- 
tia Natili id. baiocchi 20 — Michele Menghini id. 
bai. 05 — Maria Menghini id. bai. 5— S. F.‘da 
Gualdo id. bai. 10 — Sacerdote D. Giorenile 
Pelami id. se. 1 — D, Giovanni Maria Giordani, 
aggregato sc. 1 — Francesco Giordani id. bai, 50 — 
Giuseppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani 
id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 24 — Maria 
Rosa Leonardi id. baiocchi 02} — tunata Gori 
id. bai. 024 — Rocco Baldassarini id. bai. 10 — 
Francesco Salviu i id. bai. 10, — Comunità de 
Sordo-muti se, 1 50 — Detta delle Sordo -muté 
id. sc. 1 50 — Monastero di S. Norberto id. 
sc. 150 — Monastero di S. Filippo Neri id. sc.1 — 
Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Rosalia ve- 
dova Gadotti id. bai. 20 — Confundantur, et re- 
Vereantur qui pugnant adversum Te = N.N. idem 
bai. 20 — Firminia Marchesi idem baiocchi 5 — 
Marchese Francesco Patrizi,aggregato, per Gen- 
naro, Febraro e Marzo sc. 3° Sacerdote Pietro 
Paolo Incelli, aggregato baj. 10 — Giacinto Car- 
boni id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi 
idem bai, 5 — Contessa Marianna Negroni di Or- 
vieto id. bai. 10 — Letizia Pallotta Cameriera di 
Orvieto, aggregata bai. 5 — Luigi Della Vecchia 
di Orvieto id. bai. 20 — Cav. Francesco Ceocca- 
relli id. bai. 30 — Nazzarena Pictroletti Camerie- 
ra id. bai. 5 = Per Maria Ceccarelli id. bai. 5— 
Enrico Minelli, aggregato, -per Febraro sc. 1 — 
Alessandro Ruiz ‘id. bai. 60 — N. N. id. sc.1 — 
Anna Rinaldi id. bai. 20 — Ludovico Mencacci 
id. bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai, 20 — 
Luisa D’Ardia vedova Mencacci id. bai. 10 — 
Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci 
id. bai. 5 — Enrico Minelli, aggregato, per Mar- 
to sc. 1 — Alessandro Ruiz id bai. 60— N. N. 
id. se. 1 — Anna Rinaldi id. bai, 20 — Ludovi- 
O ucai id. bai. 30 — Raffaele Mencacci id. 
Di Da Luisa D'Ardia vedova Mencacci id. 

» — Maria Mencacci id. bai. 5 — Vin- 


cenza Mencacci id. bai. 05 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale = offerta 54° sc. 1 — Carlo Rap- 
pagliosi e sua particolare famiglia, aggregato, per 
Marzo id. bai. 40 — Domenico Vagni, aggregato, 
per mesi quattro a tutto Marzo idem bai. 60 — 
Gio. Battista Fiorentini, aggregato, per Marzo bi- 
iocehi 20 — Reverendo D. Achille Amati id. ba- 
iocchi 20 — Caterina e Camilla sorel'e Ricci id. 
bai. 10 — C. F. G. F. id. bai. 10—G. C. F. id. 
bai. 25 — Una volta di meno al Teatro 
ferta straordinaria di un aggregato id. bai. 
Filippo Guerrieri, aggregato, per Febraro e Mar- 
zo id. bai. 10 — Camillo Guerrieri id. bai.6 — 
Maria Chivozzi, aggregata, per Gennaro, Febraro 
@ Marzo id. bai. 03 — Miserere mei Domine. = 
Oltre l'opere ingiunte per il Giubileo , un aggre— 
gato offerta straordinaria id. bai. 31 — Visconte 
de Falentin Sainterac Capitano Commandante il se- 
condo Squadrone di Cavalleria Pontificia , aggre- 
gato sc. 1 — Conte Francesco Senni id. bai, 50 — 
Contessa Agnese Senni id. bai. 50 — Contessa 
Costanza Senni idem bai. 50 -— A. D. B. id. sc, 1 — 
Conte E:nic di Leiningen, aggregato il. bai. 30 — 
D. Tommaso di Napoli, aggregato, per Marzo ba- 
iocchi 20 — Donna Isabella Caracciolo Duchessa 
di Brienza id. bai. 20 — D, Michele Caracciolo 
Duca di Brienza id. bai. 30 — Giulia G: pecela- 
tro Duchessa di Siano id. biiocchi 20 — Giusep- 
pe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — Carolina Ruffo 
della Leonessa Principessa di Menteroduni id. ba- 
iocchi 50 — Giovanni Pignatelli Principe di Mon- 
teroduni id. bai. — Francesc Pignatelli id. 
bai. 10 — Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — 
Francesca di Paola Pignatolli 
so Pignatelli id. bai. 10 — Lui 
cipe di Sepino id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli 
id. bai. 10 — Carolina Pignatell bai. 10 — | 
Marianna Pignatelli id. bai. 10 — Riccardo Pi- | 
gnatelli id. bai. 10 — Prospero Pignatelli id. ba- 
iocchi 20 — Vittoria de Sangro Principessa di 
Sepino id. bai. 50 — Marchese Michele Imperiale 
id. ba Marchesa Giulia Imperiale Sanseve- | 
rino id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 10— 
Carmela Imperiale id. bai. 10 — Barone Camillo 
Nolli id. se. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. ba- 
iocchi 50 — Maria Nolli id. bai. 20 — Marche- 
sa Sofia Medici di Marignano id. bai. 20 — Gel- 
trude Venturelli id. bai. 20 — Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stefana Bian- 
culli, aggregata per Marzo id. bai. 30—Giovanna 
Bianculli id. bai.10—Domenico Bianculli id. bai. 10 
— Giulia Bianculli id bai. 10 — Vittoria Biancalli 


Pio elli Pri 
Pignatelli Pri 


Agata Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffoid. bai. 10 
— Gennaro Ruffo id. bai. 10—Alfonso Ruffo idem 
bai. 10 — Concetta Ruffo id. bai. 10 — Maria 
De Mandato idem bai. 20 — Principe di Monte- 
mileto id. se. 1 — Duca di Popoli id. sc. 1 — 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi id, se. 150 — 
Luigi Albertazzi id. se. 1 — Annibale Albertazzi 
id. sc. 1 — Carlo Carfagna, aggregato, per Fe- 
braro e Marzo id. bai. 10 — Agnese Alfani idem 
bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bui. 10 — 
Teresa Petrucci idem bai. 10 — Domenico F. id. 
bai. 50 — Fortunato Finocchioli id. bai. 20 — 
C. A. id. bai. 40 — Giovanna Alfani id. bai, 10— 
Francesco Petrucci id. bai. 10 — Vincenzo Stren- 
gari id. bai. 10 — Francesco Bernardini idem 
bai. 20 — G. B. A. idem bai. 20 — Francesco 
Santocecchi id. bai. 10 — Fortunato Crostarosa 1 
aggregato, per un trimestre a tutto Marzo idem 
bai. 30 — Sit nomen Domini benedictum = N. N. 
aggregato bai. 30 — Un impiegato domanda la 
Benedizione al Santo Padre ed offre id. bai. 10 — 
F. Z. insieme alla sua famiglia offre al S. Padre 
augurandogli ogni felicità, aggregato id. bai. 15— 
P. S., aggregato, umiliandosi al trono del Ponte- 
fice e Re offre baiocchi 25 — Post tenebras spe- 
ro lucem = N. N., aggregato id. bai. 10 — Con- 
te Giacomo Fioravanti, aggregato per Marzo ba- 
iocchi 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — Alessan 
dro Datti id. bai. 30 — Carlotta Datti id. baioc- 
chi 30 — Angela Trivelli id. bai. 30 — Dome- 
nico Aicardi id. bai. 30 — Principessa di Podè- 


id.bai. 10 —Marchese Francesco Ruffo id.bai. 50— | 


ria — Jacobi de Fitz Yamss ducis filia — Conjur 


fidissima — Athanasio de Charette V. N. — cohor- 


tis volontarior. gallor. et belgar. — pro. Petri sede 
militantium praefecto — quam religione claram aa 
Pontificis mar. nomini majestatig. devotam — ege- 


norum studiosissimam — educatricem liberor incom- 
parab. futuram — annos natam XXVII — auetor 


Deus caelo aptam invenit — vale deliciun tuorum — 


tibique sit praesto — Petriani stips. ah Aloisio For- 


nari» delata -- mense Februario a. MDCCCLXY. 
i. 30 — Gactano Invernizi, aggregato, per Mar- 

— Vincenzo Brancadoro i4. bai. 20 — 
Luigi Squaglia id. bai. 10 — Faustio Squaglia, 
aggregata, per Marzo bai. 10 — Gioacchino Ebe- 


spacher id. bai. 05 — Avv. Ludovico Scerra id. 


bai. 20 — Marco Biasotti id. bai. 10. — Paolo 
Mucchielli id. baioechi 03 — N. id. bai 
Vincenzo Fortunati id. bai. 05 — Francesca Giu- 
stiniani ved. Rosati id. bai. 10 — S no Calon- 
na Spedizioniere Apostolico i 30 — Te- 
resa Colonna idem bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese idem bai. 5 — Francesco Panvini Ro- 
sati id. bai. 10 -- Giovanni Danvini Rosati id 
bai. 10 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — Tommaso Bel. 
loni id. bai. 20 — Angelo Nesti Ajutante di Ca- 
mera di Sua Santità, o, per Marzo bai.31) 
id. bui. 50 — Fa- 
miglia Massi al Vaticano id. bai. 30 — D. Mar- 
ia Apostolica il. 
cano di id. 
eppe Zangolini Scopatore Segreto 
. S. id. bai. 10 — Curolina Zangolini idem 
bai. 05 — Alessandro 7 olini idem bai. 05 — 
Pio Zangolini id. bai. 03 — Francesco Minoccheri 
Scopatore Segreto di S. S. id. hai. 10 — Aoto- 
ceto di S.S. id. baioc 


nio ina Scopatore S 

chi 50 — sregato bai. 60 — Viu- 
cenzo Giarè Pasquale Spositi idem 
bai. 05 — Salvatore Valentini id. bai. 05 -- Do- 


menico Compagnucci id. bai. 05 — N. N aggre- 
gato bai. 50 — Date obulum Petro bai. 2) — 
Angela Cartoni velova Romolini, domanda la S 
Benedizione, aggregata, per Marzo se. 1 — Elisa 
Cartoni, domanda la S. Benedizione idem bai. 20 
— Domenico Nesti, aggregato, mensili baiocchi 29 — 
Vincenzo Renzi e sua moglie, aggregati, mensili 


bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti idem 
bai. 40 — Fugite partes adyersac 


iocchi 20 — Giovauni Lattanzi, domanda 
nedizione per lui e sua famiglia bai. 10 — e 
po e Fortunata Bruned e suo liglio, domandano la 
S. Benedizione bai. 10 — Vinceuzo e Cecilia Lu- 
pini conjugi, e suoi tigli domandano la S. Bene- 
dizione bai. 10 — Tu es, Domine, spes mea = 
aggregato, per Febraro e Marzo bai. 60 — Felice 
Cometti id. bai. 10 — Maddalena Cavalletti idem 
bai. 40 — B, T. C. M. id. bai. 40 — Camilla 
Tabo id. bai. 20 — C. K., aggregato, per Marzo 
bai. 30 — Pietro Ercole id. bai. 05 — Maestre 
Pic di S. Lucia de'Gionasi id. bai. Naza- 
reno Barucca id. bai. 05 — Vincenzo Guidi idem 
bai. 20 — Adelaide Ciai domestica il. bai. 08 — 
Luisa Guidi id. bai. 20 — Teresa Mascelli 1 ag- 
gregata, per Febraro e Marzo bai. 40 -- Marian: 
na Mascelli id. bai. 20 — Maria Castellani , ag- 
gregata, per Febraro bai. 10 — Niccola e Vin- 
genza Crociani conjugi, nepoti e nepote, giovane 
di bottega e domestica, tutti aggregati bai. 41 — 
Cesare Carbone id. bai. 05 — Convento di S.Car- 
lo alle quattro Fontane mensilmente se. 1— Sal- 
vatore Micali, aggregato bai. 
id. bai. 10 — Sofia 7 
glia Buonori idem } alvatore Costantini 
id. bai. 5 — Margarita Quaglia, aggregata bai. 5 
— Pietro Jacometti id. bai. 5 — Lorenzo Casali 
idem bai 5 — Gaetano Albonitti, aggregato, per 
Marzo bai. 5 — Fratelli Canestrelli colle tori id. 
bai. 50 — A.C. id. bai.5 — N.D. A. id. bai. 5— 
Expecta Domine viriliter age = N. N. id. bai. 5 
— Pietro Navone id. bai. 5 — Giuseppe. Petra- 
glia id. bai. 5 — Francesco Poggiali id. bi. 5 
— Rosa Pozzi id. bai. 2 4 — Cesaro Persiani 


nas id. bai. 50 — Principe di Podènas id, ba- 
iocchi 50 — D. Enrico di Podènas id. bai, 25— 
D. Michele di Podènas id. bai. 25 —.- N. N. id. 
bai. 20 — N.N. id. bai. 20 — N, N. idem ba- 
iocchi 20 — L’Abate Bignon Parroco de la Fer- 
rière id. bai. 37 — Girolamo Cominelli id. ba- 
iocchi 30 — Egidio Datti id. bai. 30 — Costan- 


tino Bajasotti, aggregato, per Marzo id. bai, 10— 
Giovanni Carducci id. bai. 10 — Ettore Barilet- 
ti id. bai. 40 — Ze in pace L— Antonia Ma- 


idem bai. 10 — Luigi Persiani id. bai. 5 — G.R. 
idem bai. 10 — I. S. id. bai. 10 — Vincenzo 
Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Sebregondi id. 
bai. 5 — Maddalena Tagliaferro id. bai. 2 4 — 
Andrea Tonti idem bai. 3 — Filippo Vagnuzzi 
id. bai. 5 — Anna Maria Vagnuzzi id. bai. 10 — 
Augusto De Cupis, id. bai. 5 — Gaspare Do Ro- 
manis idem bai. 5 — Augusto Menchetti id. ba- 
iocchi 10 — Vincenzo id. bai. 5 — Luigi 
Giorgioli id. bai. 5 — Deus superbis resistit. = 


N. N. idem bai. 10 — Valentino Albrecht idem 
bai. 5 — Antonio Belletti id. bai. 20 — Carlo 
Becarri idem bai. 12 — Giovanni Buri id. br 
iocchi 05 — Angela Buri id. bai. 02 } A iù 
laide Cecconi id. bai. 10 — Antonio Clausen se 
bai. 5 — D. Mattia Cetti id. bai. 10 — D. Carlo 
Cetti id. bai. 10 — Filippo Cecchetti idem ba- 
iocchi 30 — Tenebre eum non comprchenderunt 
= N. N. idem bai. 25 — Tu verus Emmanuel = 
N. N. idem bai. 20 — Felice Cpazioni, aggregalo; 
per Marzo bai. 90 — Egidio Manerfì id. ai. 5 
— In te Domine speravi non confundar in aeter- 
num = N. N. id. bai. 40 — Raffacle Molinari id. 
bai. 30 — Vinceuzo Negri id. bai. 50 — Vin- 
cenzo Novelli id. bai. 5 — Giuseppe Pozzi idem 
bai. 07 i Maria Pozzi id. bai. 9 — Salvatore Pa- 
peschi id. bai. 5 — Caterina Papeschi jid. bai. 5 
— Carlo Palmaid. eolo Pierbai. 5 — Pini idem 
bai. 60.— B. Q. id. bai. 40--Maddalena Ruggie- 
ri id. bai. 5 — Pietro Romanelli id. bai. 5 — 
Una Madre di numerosa famiglia id. bai. 10 — 
Domenico Reggiani id. bai. 02 1—OrsolaReggiani 
id. bai. 02 } —F. S. bai. 05—C. S. id. ba- 
iocchi 05—Giovanni Steffen id. bai. 5A. T. id. 
bai. 5 — L. T. id. bai. 05 — Tu es Petrus = 
N. N. id. bai. 10 — S. M. id. bai. 5 — Andrea 
Busiri, aggregato bai. 10 — Il suddetto seguen- 
do la volontà del defonto suo figlio Giulio, già 
aggregato baj. 20. — Bianca Busiri id. bai. 10— 
Teresa Busiri ilem bai. 10 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Aona Busiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 05 — 
Francesco Busiri id. bai. 5 — Giuseppe Pericoli 
id. bai. 10 oaccfiino Pediconi id. bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti aggregato ba- 
iocchi 10 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — 
Gustavo Piccoli idem bai. 05 — Filippo Porena 
id. bai. 5 — Pietro Cianelli id. bai. 05 — Ca- 
millo Cianelli id. bai. 5 — Augusto Poggi idem 
bai. 10 — Giuseppe Angelini id. bai. 10 — Sal- 
vatore Devoti id. bai. 25 — Arcangelo Folchi id. 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10—Saverio Folchi id. bai. 10— Geltrude 
Firenze id. bai. 10 — Baronessa Luisa Cappellet- 
ti id. bai. 30 — Barone Filippo Cappelletti idem 
bai. 20 — Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20 
— Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Massimi 
id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — Fran- 
cesca Massimi id. bai. C5 — Cecilia Dell'Armi id. 
bai. 5 — Dio vi renda felice e tranquillo, Santo 
Padre, e con Voi tutti i vostri, figli = N. N. idem 
bai. 10 — Dio vi renda lunga e prospera vita = 
N. N. id bai. 10 — Rosa Pasquali id. bai, 10 — 
Caterina Tomasi id. bai. 30 — Francesco Spada 
id. bai. 20 — Piccola è l'offerta, ma grande è il 
cuore di chi la fà = N. N. id. bai. 05 — Abira, 
odio et omni mala voluntate, libera nos Domine = 
N. N. id. bai. 20— P. Antonio Bennicelli de'Mi- 
nistri degl'Infermi Parroco in S. Maria Maddale- 
na, aggregato, per Marzo bai. 30 — P. Francesco 
Bernardi Vice-Parroco id. bai. 15 — P. Camillo 
Squaglia idem bai. 10 — P. Bernardino De Ste- 
fano id. bai. 10 — Un altro Padre del medesimo 
Ordine id. bai. 10 — Non affliget Dominus fame 
animam Justi, et insidias impiorum subvertet. (Car. 
Salom. c. 10.) = P. Eugenio Vinci, aggregato, per 
Marzo bai. 05 — P. Gioacchino Ferrini id. ba- 
iocchi 05 — Fr. Serafino Jacchini idem bai. 5 
— Fr. Serafino Marré id. bai. 05 — Fr, Giusep- 
pe Bartolomucci id. bai. 05 — Cavaliere Gactano 
Marchetti idem bai. 50 — D, Raffaele Bertinelli 
id. bai. 50 — N. Smit id. bai. 20 — Luigi Ber_ 
lam id. bai. 10 — Filippo Sautini idem bai. 5° 
Filippo Bernardi id. bai. 05 — Costantino Alati 
id. bai. 05 — TenenteVincenzo Magini idem ba- 
iocchi 10 — Abbate Giuseppe Elmetti id. bai. 5 
— Abb. Luigi Girometti id. bai, 10 — Abb. Giu- 
seppe \Antamoro id. bai. 10 — Girolamo Bigi 
id. bai. 5 — Lucia Fravoni id. bai. 5 — Au 
gusto Gargani id. bai. 5 — Odoardo Mancini, id. 
bai. 5 — Augusto Mancini id. bai, 5 — Luisa 
Mancini id. bai. 5 -- Clementina Magistrelli id. 
bai. 5 — Pio Magistrelli id. bai, 5 — C. M, id 
bai. 20 — Maria De Dominic's id. bai, 19 
Chiara Guidi id. bai. 10 — Maria Macali id. ba- 
iocchi 5 — Ludovico Rocchi id. bai, 5 — Elena 
Bruni id. bai. 5 — Angela Lonni id. bai. 05 — 
Apna Lupi id. bai. 5 — Caterina Benai id. bai, 05 
— N. N. id. bai. 2 4 — NIN, id, bai. 2 4--An- 
na Sirletti id. bai. 2 } — N. N. id: be dd — 
N. N. id. bai. 1 — Vittoria Moroni aggre ata 
er Marzo bai. 1 — Giovanni B i gain 
P aronci, aggregato 


bai. 30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Mar- 
garita Ciapparoni id. bai: 5 — Luigi Michetti id, 
bai. 5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 -— Vin- 
cenzo Finocchi id. bai. 5 — Pietro Finocchi id. 
bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. bai. 5 — Maria 
Finocchi id. bai. 5 -— Marcello Paltracchi idem 
bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Aonuoziota Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 5 _— 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faelli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai, 5 
— Filippo Gambacorta id. bai. 5 — Maria Do- 
menica Gambacorta id. bai. 5 — Giuseppe Gra- 
zioli id. bai. 24 — Pietro Brandimarte id. bai. 2}} 
— Maria Brandimarte id. bai. 2 4 — Stefano For- 
tini, aggregato, per Marzo bai. 10 — Caterina 
Cernitori id. bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — Rosa 
Biroccini id. bai. 5 —]Amalia Belli id. bai. 5— 
Annunziata Agostini idem bai. 5 — Francesco 
Prodon, e sorelle Luisa e Carolina idem bai. 50— 
Teresa e Adelaide Topi, idem bai. 10 — Maria 
Semiel in Bruni id. bai. 10 — Filippo Giangia- 
como domanda la S. Benedizione offre bai. 40— 
Monsignori Uditori di S. Rota, Serafini, Pelle- 
grini e Nardi, aggregati, per Marzo sc. 1 50 — 
Caterina Romagnoli bai. 30 — Tommaso Gar- 
zoli Maggiore Cappellano Militare, aggregato, of. 
ferta 53.* mensile se. 1 — Alcuni aggregati del 
corpo di Cavalleria Ponteficia bai. 42 1— Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, aggregato bai. 50 — 
Francesco Sereni id. bai. 5 — Marco Guulianelli 
id. bai. 20 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 3 — 
Camillo Mustibli id. bai. 10 — Michele Peruzzi 


id. bai. 5 — Filippo Tegon id. bai. 5 — Giu- 
seppe Frontoni id. bai. 5 — Filippo Albani id 
bai. 10 — Gespare Colassi id. b — Bene- 


detto Graziosi id. bai. 10 — Anonimo id. bai. 10 
— Stefano Blasi id. bai. 5 — N. N. bai 21 
Famiglia Gabelini, aggregata, per Febraro bai 
— Famiglia Tosti id. 20 — Famiglia 
nozzi id. bai. 10 — Famiglia Gianni id. bai. 5 
— Famiglia Gabellini, aggregata , per Marzo 
bat. 60 — Famiglia Tosti id. bai. 20 — Fami- 
glia Chinozzi id. bai. 10 — Famiglia Gianni id. 
bai. 5 — Rinvenuto nella cassetta nella Locan- 
da della Minerva sc. 6 50 — Sacerdote di Mont 
te Lupone, aggregate per Febraro e Marzo bai.60 
— Sacerdote Emilio Galanti della Diocesi d’Ascoii 
straordinaria offerta bai. 40 — Contessa Maria 
Degli Oddi, aggregata, per m sette da Set- 
tembre 1864 a tutto Marzo 1865 sc. 7 — Con- 
tessa Elwige Cardelli, aggregata, da Gennaro a 
tutto Marzo sc. 3 — Costanza Collicola bai. 50 
— Princiees persecuti sunt me gratis, et a ver- 
bis tuis formidavit cor meum = N. N. domanda 
la S. Benedizione se. 1 50 — Fratelli Biondi 
sc. 290 — N. N. bai 10 — Die’solemni — 
ob. memoriam . Josephi . Mariae . sanctae . 
viri — Petro : stipem . defert — Alvisius . For- 
narius — aeternam . beatitatem . precatus — Jo- 


sepho . Falcionio . dumo . Roma —- e . conlegio . 
medicorum — in . lyceo . magno antecessori + 
emerito — quem . equestris . ordinis . lusitani — 
ab.d.n Immaculata . insignibus . erorna- 
tum — Pius . IX . pont . max — fide . spe- 
ctata . in . Petri . sedem — singulari . artis . 
salutaris . peritia — aegrotis . lue . asiatica . cu- 


randis . prudentia — equitem 
adlegit — in . consilium . 

tuendae — adecivit — aureo 
honestavit — ave 
familias . 


. gregorianum 
publicae . sanitati . 
+ numismale . co- 
- senex . pientissime — patrum . 
decus — amice . optime . salve — bai. 30 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rino P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato, 
per Marzo bai.20 — P. Domenico Chelini idem 


bai. 10 — P. Pietro Taggiasco idem bai. 10 
— P. Agostino Farnocchia id, bai. 10,— P. Angelo 
Molle id. bai. 10 — P, Agostino Nuvolonì idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — P. Giusep- 
pe Nordio idem bai. 10 — P. Filippo Rollet- 
{a idem bai. 10 — (Ch. Federico Maggi idem 
bai. 10 — Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 
— Ch. Gaetano Sodini id. bai. 10 — Ch. Alfonso 
De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco id. 
bai. 5 — Ch, Cataldo Onesti idem bai. 5 — 
Fr. Felice Giangiacomo id. bai. 20—Fr. Vincen- 
zo Turiziani id. bai, 5 — Fr. Lorenzo Bianchi id. 


id. bai. 20 — Giuseppe Milell. N 

Giovanni Milella id, bat 150° tro bits 
punca, 3 pi 20 a Pio Bartolini id, Mt 
du Me artolini id. bai.5 — Luigi Bartolini | 


Ù Giuseppe Zaccheo id. bai, 5 _ V 
Zaccheo id. bai. 5 — Francesco Zaccheo MO 
— P. S. idem bai. 20 — A_N Ca bai.; 
Ludovico Floridi id. bai. veci.) 


5 — Giovanni Dati n 


bai. 10 — Cesare. Paceid. bai. 20 


Marefoschi idem bai. 15 — Pio Augasto 
schiid. bai. 15 — Luigi Olivetti id. yi ret 


2 RSS 


10 — Luigi 


Italo Pio De Practis idem bai. ( 
l 


coni idem bai. 10 — Marco Na 


laval 
— Giunio Dei id. bai. 10. Piste Lac bai.5 
bai. 10 — Decio Morichi id. bat 19 doti ii 


Morichi id. bai. 10 — Gustavo Gua 
bai. 5 — Odoardo Guarnieri id. bai. 5 
bai. 10 — Michelangelo Borgogelli id. 
Gio. Battista Borgogelli id. bai 3 
Montanucci id. bai. 5 — \Achille Montanu 
bai. 5 — [Ercole Balsamo idem bai — 
Martinori id. bai. 5 — Francesco Dell 
id. bai. 20 — Arturo Sculteis id. hai.5 2 
Silvio Clementi id. bai. 10 — Gio. Fiorani 14x 
bai. 5 — Girolamo Rosati ilem Îni 3 
berto Rosa id. bai. 5 — Paolo Caruso id. las 
—_ Leonida Brauzzi id. bai. 5 — Francese, Mo 
bili id. bai. 5 — Annibale Lucernari jd bai ox 
—Benedetto Saraceni id. bai. 10 — Augusto Ca. 
giati id. bai. 5 — Rodolfo Sernicoli id, bai, i E 
Giovanni Mongini id bai. 5 — Pietro. Manzelli 
id. hai, 5 — Giuseppe Micocci bai. 5 — Ales. 
sandro Miccinelli id. bai. 10 -- Fratelli Percti 
id. bai. 10 — Aristide Francescetti id. bai. i 
Vincenzo Tiberi famigiiare id. bai. 10 — Anto- 
nio Ferretti famigliare id. bai. 5. 


Auzusto 


cci id 
Udoardo 
a Genga 


do 


Offerta da MONTALTO nelle Marche 


Monsignor Vescovo di detta Diocesi se. d50- 


Dal Seminario di Montalto sc. 6 20 3 — Cita 
di FORCE Diocesi di Moutalto sc. 10 88 — 
Terra di COMUNANZA Diocesi di Montalto 


sc. 7 80 — Terra di ROTELLA di dette Dio- 
cesi sc. 3 70 — Terra di MONTELPARO di 
detta Diocesi se. 7 03 — Terra di MONTE M0- 
NACO sc. 4 19, 


Offerta da MARSIGLIA, 
Riîo P. Bellon Superiore degli Obiati di Maria 
Immacolata di Marsiglia fr. 130 paria sc. 24 18 
Offerte della Confraternita di GRAN 


Monsignor Meszlenyi Cameriere Segreto di Sua 
Santità sc. 15 96. 
Offerta proveniente da MACAO 
P. Francisco Xavier da Silva fr. —P. Vioto- 
rino J. de S. e Almeida fr. 20 — P. Manuel Lo. 


renco de Fouvea fr. 10 — Loocadio J. de Cor- 
ta fr. 2 — Laurenco Marques Junior fr. 1 — 
Maria Guiteria Lopes feibas fr. 5 — P. Antonio 
Miguel Angelo obi Romedios fr. 10 — Massi 
miano obi Romedios fr 5 — Jo. J. obi Kome- 
dios fr. 5 — P. Almeida ob Rosario fr. 2 — 
Clelie Trino ob Rusario cent. 25 — De Anto 


nia Mayer Avos fr. 10 — Diverse persone ano- 
nime, fra i quali alcuai Padri gesuiti pr la di 
fra di fr. 526 95 — Fr. 627 20 pari a se. 11759 


Totale se. 1766 69 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Barone _ Trasmondo 
Frangipane e dei sigg. Collettori Filippo Giau- 
giacomo, Fratelli Professor D. Alessandro è Cesare 
Biondi il giorno 5 Aprile 1865 ebbe l'onore di 
rimettere nelle mani della SantITa' pi NostRo St 
GNorE la somma di scudi millesettecento sessanta» 
sei e bai. 69 totale delle offerte raccolte nel mese 
di Marzo. 
G. Patrizi Moxtoro Zesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Cici 
Il Segretario 
MARCH, GIROLAMO CAVALLETTI 
iti iL Eat Sgt 
Alla precedente Nota riguardante [Psechieont: 
di S. Pietro, aggiungiamo che = Alcuni cittadini ; 
Ponte Corvo, iu attestato della loro filiale devozio? 


bai 5 — Paolo Lezzani Convittore id. bai.20 — 
Augusto Luis id. bai. 10 — Niccola Lais id. bai,5 
— Filippo Lais id. bai. 5 — Enrico Baseggio 


verso il Santo Padre PIO IX, offrono per | Obolo di 
S. Pietro la complessiva somma di Scudi Coi 
dimandano per essi e loro famiglie la S.Benedizio 


i 


Gli 
interveg 
Monte | 
Mission 
Paoli, € 
cata del 
vo di S 

Lo 
calmenti 
negirico 
più esp: 
alla soci 
da Peru 

Alc 
di Ordii 
grande | 
Sacrifici 
costante 


La 
ha teuut 
del corre 
cav. Sal 
dei lette 

Prit 
sconti, se 
la notizia 
studi del 
Ostia. Il 
stabilito 
ti, che » 
i monuu 
grande e 
punto do 
Tanto eg 
effetto, a 
commend 
Commerce 
to benem 
veudone 
d'egregie 

Vivi 
ci e la fi 
del segre 
colla più 
sequio, n 
già magi 
Ostiense p 

Disse 
scoperie a 
e come si 
maraviglio; 

A qu 
sconti aggi 
eseguendo 
ghetti, al I 
cospicui a) 
del punto 
la memori: 
cennò anc 
i lavori ne 
Peranco tei 

In uli 
to discopr 
Peo dalle 
casa, N, 1 
adesso i la 
Pezza di q 


orani idem 
5 — Edil. 
id. bai. 5 
cesco Mo- 
id. bai, 20 
Ugusto Ca- 
+ bai. 5_ 
i Manzelli 
) — Ales. 
Mi [Peretti 
bai. 5 — 


— Anto. 


che 


sc. 50 
— Città 
0 88 — 
Montalto 
tte Dio- 
ARO di 
\TE MO- 


i di Maria 
c. 24 18. 


N 
o di Sua 


?. Victo- 
nuel Lo- 
de Cor- 
rit 
Antonio 
Massi 
Kome- 
LIS 
Aato- 
je ano- 
la ci- 
17 59. 


6 69 
te, del 
imond 0 
Gian- 
Cesare 
re di 
Ro St- 
ssanla- 
1 mese 


nio, 
izione.® 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente be 
In Roma per un anno sc. 7. Un seiest. se. 3: 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 80.2.'20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 20 L 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


- — L00400 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Luglio 


Gli Emi e Rui sigaori Cardinali, ieri mattina, 
intervendero alla Chiesa della SSma Tri » presso, 
Monte Citorio, ove solenifizzavasi dèi Siguori della 
Missione la festa del lor fondatore S. Vincenzo de’ 
Paoli, e quivi assisterono alla Messa, che fu pontifi- 
cata dull'Illmo e Rio Monsignor Apuzzo, Arcivesco- 
vo di Sorrento. 

Lo stesso Monsignor Arcivescovo cantò pontifi- 
calmente ancora i primi ed i secondi Vespri. Il Pa- 
negirico poi del gran Santo, Eroe di una carità la 
più espausiva, attuata con istituzioni assai proficue 
alla società, venne detto dal molto Rev. P. Mauro 
da Perugia, dei Minori Cappuccini. 

Alcuni Emi Porporati, e Vescovi, e Prelati, Capi 
di Ordini Religiosi, e Sacerdoti secolari e regolari in 
grande uumero concorsero a celebrarvi |’ Incruento 
Sacrificio. La folla dei fedeli fu nel sacro tempio 
costautemente accalcata. 


ER 


La Poutificia Accademia Romana di Archeologia 
lia tenuto adunanza nell’aula dell’ Archiginnasio il 5 
del corrente luglio sotto la presidenza del sig. prof. 
cav. Salvatore Betti, dando così compimento al corso 
dei letterari suoi lavori dell’anno accademico. 

Prima d’ogai altra cosa, il sig. commendatore Vi- 
scouti, segretario perpetuo, comunicò al dotto consesso 
la notizia d'un nuovo sovrano favore compartito agli 
studi dell’antiquaria : La fondazione d’ua Museo in 
Ostia. Il Santo PADRE, con provvidissimo consiglio, ha 

stabilito così di soddisfare il luogo desiderio dei dot- 
li, che sempre fu di vedere conservati in sul luogo 
i monumenti che ne iornaveno in luce; ha volto a 
grande e nobile scopo un edificio, già esistente ap- 
punto dov’ è il centro storico delle ostieosi ruine. 
Tauto egregi» pensiero verrà prontamente recato ad 
effetto, affidato com’ è alle cure di S. E. il sig. barone 
commendatore P. D, Costantini Baldini, Ministro del 
Commercio e Lavori pubblici, che già si è reso tan- 
to benemerito delle antichità e delle arti, promo- 
veudone gli studi e giovandoli con ogni maniera 
d’egregie opere. 

Vivissimo fu l'applauso col quale gli Accademi- 
ci e la frequente raunanza accolsero queste parole 
del segretario, acclamando all’ Aucusto PONTEFICE, 
colla più reverente espressione di gratitudine e d’os- 
sequio, nel vedere posto così il colmo a quanto ha 
già maguanimamente fatto a Vantaggio della Colonia 
Ostiense per Lui rediviva ne' suoi monumenti. 

Disse poi il segretario medesimo delle ultime 
Scoperie avvenute negli scavi ostiensi, da lui diretti, 
e come si abbia in esse nuova dimostrazione della 
maravigliosa fecondità di quel classico suolo. 

A queste cose lo stesso sig. commendator  Vi- 
sconti aggiunse la notizia delle scoperte che si vanuo 
eseguendo negli scavi del palazzo già Pio, oggi Ri- 
ghetti, al Biscione, dove si trovano liberati dalle terre 
cospicui avanzi del teatro di Pompeo , in prossimità 
del punto che renderà sempre memorabile ai posteri 
la memoria del ritrovamento dell’Ercole Mastai. Ac- 
ceniò ancora quanto sia da sperare continuando 
Î lavori nella grande area del nominato palazzo, non 
Peranco tentata. 

In ultimo fu dal Visconti partecipato il fortui- 
{o discoprimento di belle ruine del portico di Pom- 
Peo dalle cento colonne » Avvenuto nel rifondare la 
casa, N. 100, in via dei Giubbonari. Vi si continuano 
adesso i lavori € se ne può molto aspeltare a chia- 
Pezza di quel celebre luogo dell’ antica città, 


Teoue ragionamento il socio ordinario sig. cav. 
Carlo Lodovico Visconti, Coadiutore del Commissario 
delle antichità, esponendo il dipinto mitologico ostien- 
se dell'Orfeo , giù destifato , con altri trovati in 
Ostia , all’ ornamento dei Pontifici Musei. 

Intervenvero gli Eri e Rii signori Cardinali 
Barnabò, Sacconi, Pitra, Bofondi, soci d'onore. 


3404-0400 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie sanitarie date dai giornali napoletani 
del 18 sono soddisfaceati. Nel lazzaretto di Nisida, 
ove stanno in contumacia i navigli che dal Levaute 
giungono a Napoli, non si è mabifestato il minimo 
fenomeno che accennasse all'esistenza di malattia so- 
Spetta. Egli è però riferito che nel porto di Messina 
il 14 corrente approdò un vapore provenieute da 
Alessandria d'Egitto, il cui comandante denunciò a 
quella autorità, che, durante la traversata, erano morti 
di cholera tre dei suoi passeggieri, e che dei 28 che 
ancora teneva a bordo alcuni erano ammalati ; ma 
questo legno non fu ammesso a far pratica, e ripartì 
tosto alla volta di Marsiglia. 

Meotre alcuni giornali italiani danvo la notizia che 
fra breve dal ministero della guerra, per ragioni di eco- 
nomia, si farà luogo ad una grande riduzione dell’eserci» 
to, i giornali governativi di Napoli, per contrario, se- 
gualano novelli armamenti nella marina da guerra. Il 
Giornale Ufficiale di Napoli dice che la flotta sta 
per essere arricchita di quattro nuovi legni, dei quali 
reca il seguente cenno: nel cantiere di Castellamare 
vien messa in costruzione una pirocorvetta a batte- 
ria scoperta; di altro bastimento dello stesso genere 
fu disposta la costruzione in uno degli scali di San 
Bartolomeo della Spezia: ivi pure deve costruirsi una 
fregata corazzata di primo ordine; e finalmente inuno 
dei cautieri dell'Adriatico si sta costruendo un piro- 
scafo io rimpiazzo del naviglio da guerra il Calata- 
fimi condannato per vetustà, 

L'Italia inoltre riferisce che la pirofregata Gaeta 
è stata posta in armamento , come pure il piroscafo 
trasporto Washington ; che la corazzata Re d'Italia 
si sta riattando della avaria sofferta ultimamente, e 
che la corazzata Principe di Carignano si va alle- 
stendo per essere atta ad unirsi alla squadra d'e- 
voluzione posta sotto gli ordini dell'ammiraglio Vacca. 

Parlasi dai giornali delle pratiche che il gover- 
no ha aperto per ottenere su qualche punto della co- 
sta africana la facoltà di costruire uno stabilimento 
marittimo, che potrebbe servire come scalo commer- 
ciale o ricovero per la mariperia italiana, od anche 
come colonia penitenziaria, 

Il 17 a Napoli vi fu serio talleruglio tra popo- 
lani e guardie doganali a motivo di un contrabbando 
di farina sorpreso presso la barriera del Ponte della 
Maddalena. Convenne che un distaccamento di ber- 
saglieri accorresse sopra luogo per far stare a dovere 
i tumultuanti. L' Italia scrive che il contrabbando si 
estende a Napoli con mirabile organismo per tutto il 
ramo finanziario, e lo Statuto è d’avviso che il con- 
trabbando veuga esercitato per due scopi: il primo di 
fare un pronto guadagno; il secondo di non far cre- 
scere l’introito daziario, per modo che, dandosi que- 
sto in appalto, il puoto di partenza debba essere la 
percezione attuale. 


— eretto 
La Camera dei deputati a Vienna ha autoriz- 
zato la Commissione parlamentare a sospendere i 
suoi lavori sulla nuova tariffa doganale , invitando il 
governo a procurarsi prima dell'apertura della nuova 


sessione del Reichsrath tutti i dati necessari per una 
discussione seria sulle nuove tariffe state proposte. 
—La Dieta della Croazia che era convocata pel 17 


Î luglio non si riunirà che pet 28 agosto. 


Questo ritardo è forzatamente provocato dalta 
crisi ministeriale, 

Il governo imperiale non poteva presentarsi alla 
Dieta senza un programma ; ed é impossibile fissare n 
tn programma prima che non siano determinate lc 
basi di un accomodamento coll’Ungheria. 


040-400 

La Vigie de Cherbourg dice : 

Si sta preparando una grande festa iuternaziona- 
le, e noi vedremo ben presto rionovarsi a Cherbo 
lo stesso magnifico Spettacolo che essa offriva nel 1858. 

La squadra inglese comandata dal contrammira- 
glio Dacres artiverà il 14 agosto a Cherbourg. 

L'ammiraglio iuglese avrà la sua bandiera sul 
vascello a vapore l’ Edgard, che si sta ora prepa- 
rando per poter ricevere a suo bordo il duca di So- 
merset, primo lord dell'ammiragliato, il segretario lord 
Clarence Paget, e gli altri membri dell'ammiragliato. 

Pochi gioroi dopo la festa di Cherboug le squa- 
dre fraucese ed inglese si porteranno a Brest, e di 
là salperanno alle volta dell’ Inghilterra, dove avran 
luogo altre feste. 

Lo stesso giornale assicura che S. M. |’ impe- 
ratore si recherà a Cherbourg in occasione di quelle 
feste. 

—Si annunzia, che il siguor Langlais, consiglie- 
re di Stato, ha accettato il portafogli delle finanze 
del Messico, che gli è stato offerto da Sì M. l’im- 
peratore Massimiliano. 

Il sig. Lauglais partirà col prossimo pacchetto 
postale. Sarà accompagnato da due ispettori di fi- 
nanza e da molti agenti francesi che entreranno anch” 
essi al servizio del Messico. 

—Il sig. Bonnefonds s ispettor generale delle 
finanze, già incaricato di una missione al Messico, 
ritornerà in Francia per motivi di salute. 

— La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha per di- 
spaccio che l'imperatore Napoleone, |' imperatrice 
Eugenia c la regina Isabella converranno insieme alle 
acque di Sarraux, 

— La Gazzetta del Popolo di Berlino assicura 
che il sig. di Bismarck deve portarsi alla fine del 
mese a Bordeaux, per vedere le costruzioni del pa- 
viglio ordinato dalla Prussia, e che di là. recherassi 
a Biarritz. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 14 luglio. 

I due avvenimenti della giornata sono il rialzo 
considerevole della Borsa, e la notizia che il credito 
mobiliare farà il prestito della città di Parigi con 
una commissione del due per cento. Quanto alle con- 
dizioni che il credito mobiliare offrirà ai sottoscritto» 
ri, esse saranno quali furono già indicate, Vi saranno 
600 mila obbligazioni da 400 franchi, l'interesse sarà 
di 20 fr. per anno, e si faranno 4 estrazioni. Si ca- 
pisce ora come si volle far correre le voci di Con- 
Bresso, le quali valgono a rendere migliore l’ occa- 
sione per la emissione del prestito. 

Ciò che ora preoccupa gli uomini del governo 
sono le elezioni municipali, alle quali si continua a 
dare grande importanza. Invano si è voluto limitare 
codesta lotta elettorale, e darle un carattere pura- 
mente d’ interesse locale; perocchè lo stato generale 
degli animi la farà necessariamente degenerare in lotta 
politica, ed il governo si mostra molto preoccupato 
dei risultamenti. Colla mobilità politica del carattere 


nazionale, non sarebbe punto da meravigliare che il | 
liberalismo degli elettori si affermasse in modo molto 
spiccato nella scelta de’ suoi rappresentanti. Già si 
attribuisce al governo la intenzione, di fronte alla 
coalizione dei partiti, d' intendersi coi repubblicani 
più accessibili, del colore di Emilio Ollivier, special- 
mente per le grandi città. Questo deputato avrebbe 
già preso impegno per la città di Tolone. o 

Corre voce che il ministro dei lavori pubblici, 
sig. Béic, intenda ritirarsi in seguito al rinvio della 
sua legge dei 360 milioni, Egli sarebbe sostituito dal 
sig. Barbier, direttore delle dogane. 

Si afferma che dalla Francia sieno state spedite 
armi nel Messico per armare i yaquis e le altre tri- 
bù indiane della Sonora, che si sono dichiarate favo- 
revoli all'intervento francese. 

Il sig. Adams, ministro degli Stati Uniti a Lon- 
dra fa, a quanto si dice, ogni sforzo per impedire 
la festa marittima franco-inglese. Ma con quale sco- 
po? E appunto ciò che molti si domandano. S’ag- 
giunge ch'egli abbia già ridotto al suo parere alcuni 
dei ministri della regina d' Inghilterra, i quali però 
non sono ancora in maggioranza nel Consiglio. Ad 
ogni modo, si crede le cose essere troppo avanzate 
per poter retrocedere, e non sifsa vedere lo scopo di 
codesti maneggi. 

Più importante però , come più certa, di tutte 
questi voci, io credo quella del convegno stabilito a 
S. Sebastiano. Vien detto avere l' imperatore doman- 
dati tutti i documenti relativi alla situazione finan- 
ziaria della Spagna, per poterne fondatamente tratta- 
re colla regina Isabella. 

Lettere da Brusselle informano che lo stato del 
re Leopoldo è molto grave. Da qualche tempo, il suo 
male fece rapidi progressi; ed egli non può più uscire 
nemmeno in carrozza. Il male si è complicato, e i 
suoi valenti medici non lo abbandovano un istante. 

L'imperatrice, dopo la sua reggenza , pare che 
cerchi occasione di farsi vedere in pubblico, Per fare | 
riscontro alla visita fatta ai giovani detenuti della 
Roquette, ella si recò jeri a visitare Saiot-Lazare, 
ove sono detenute fanciulle abbandonate dai genitori, 
e donne di perduta fama. 

Abd-el-Kader andò ieri a restituire la visita al 
maresciallo Caurobert, da lui conosciuto in Africa, 
ed al generale di Montauban, conte di Palikao, nelle 
cui mani egli consegnò un giorno la sua spada. Di- 
cesi che quest’ultimo colloquio sia stato dei più ami- 
chevoli, e che Abd-el-Kader abbia mostrato la mag- 
giore amabilità verso le liglie del generale. Si crede 
che l'emiro andrà a visitare il campo di Chalons. 
L'Imperatore fece sapere al capo arabo ch'egli si as- 
sumeva le spese del suo soggiorno in Francia. 

Il siguor Elo, civ’ è ora in Iughilterra, ritor- 
al Messico pegli Stati-Uniti. Egli fu nominato 
avaliere della Legion d'onore, 

0008 

Si conoscono le elezioni di quasi tutti i borghi 
d'Iughilterra e del principato di Galles: fra dieci 
giorni appena sapremo i resultati delle elezioni dei 
borghi della Scozia e dell’ Irlanda e delle diverse 
contee de’ tre regni. 

L'ultima lista pubblicata dai giornali porta a 
263 il numero dei liberali eletti ed a 158 quello 
de' conservatori. Il gabinetto avrebbe dunque una 
buova maggioranza. Mu col titolo di Ziberali non s'iv- 
tendono soli miuisteriali : quella parola copre rappre- 
sentanti d'idee e di principj assai diversi. Le grada- 
zioni politiche sono numerose in Inghilterra e tenendo 
dietro alle elezioni inglesi abbiamo trovato candidati 
liberali che parlavano da despoti e alcuni conserva 
tori che si esprimevano da veri democratici. 

Se le elezioni hanno avuto luogo tranquillamente 
a Loodra, non è avvenuto lo stesso in un gran nu- 
mero di località. Abbiamo detto che seri disordini 
avavano avuto luogo in Irlanda, a Belfast. Nella mat- 
tina di mercoldì i due partiti rivali si sono attaccati 
a colpi di pietra, e verso mezzogiorno 300 individui 
armati di bastone si sono messi a rompere i vetri 
delle finestre, malgrado gli sforzi della polizia. Du- 
raute la notte è stato necessario lo intervento delle 
truppe per fare sgombrare le strade: numerosi colpi 
di fuoco sono stati tirati dai perturbatori , i quali 
hanno impedito d'accendere i lumi o becchi del gaz, 
e laipolizia è stata più volte costretta di ritirarsi di- 
nanzi alla folla. 


A Grantham , gli elettori hanno rovesciato gli 
uffici provvisori, e il poll ha dovuto essere aggior- 
nato all'indomani. A Portsmuth vi sono stati parec- 
chi combattimenti a colpi di pugno: si pretende, che 
la provocazione sia venuta dai tories. I candidati li- 
berali essendo stati assaliti a colpi di pietra, mentre 
traversavano la città, i loro amici li hanno fatti ri- 
solvere, nell'interesse della loro sicurezza, di non com- 
parire in pubblico. 

A quel che ne dice un dispaccio telegrafico, si 
avrebbe da deplorare qualche cosa di più grave a 
Chippenham, nella contea di Cambridge. Il fuoco sa- 
rebbe stato appiccato nella città , e delle truppe sa- 
rebbero partite in tutta fretta spedite da Windsor. 

Si annunzia inoltre, che dei disordini hanno egual- 
mente avuto luogo a Lincoln, King's Lyun, Carlisle, 
Oldham, Nottingham, Sheflield e Tavstock. In questa 
ultima città, il candidato trionfante è stato costretto, 
diec il Globe, a rifugiarsi all'albergo Bedfort per sot- 
trarsi ai cattivi trattamenti della plebaglia, ed a fug- 
girsene durante la notte. ; 

A Bristol l'amore degli elettori per la libertà è 
giunto fino ad aprir le porte delle prigioni a' dete- 
nuti. In un alterco avvenuto tra due individui, a 
causa delle elezioni, uno fu ferito mortalmente : l’o- 
micida è stato arrestato. 

Fino al presente, frattanto, i due partiti si mo- 
strano soddisfatti delle elezioni. L'organo dei gories, 
il Morning Herald, costata « che i conservatori han- 
no tutte le ragioni per essere soddisfatti , attesochè 
non solo essi hanno mantenuto la loro posizione a di- 
spetto di tutte le brighe e di tutte le mene ministe- 
riali, ma l'hanno eziandio migliorata ». 

Un altro foglio tory , l'Evening Standard di- 
chiara, che la parte più saliente delle elezioni, è il 
guasto fatto tra i membri del gabinetto. « Quattro di 
loro, esso dice, si trovano senza seggio. Il visconte 
Bury è caduto a Donvres. Kidderminster si è sba- 
razzato del colonvello White. Lord Alfredo Paget è 
stato invitato a lasciare Lorchfield, e il sig. Federico 
Peel ha cessato di rappresentare Bury. Che si ag- 
giunga a ciò la grandissima probabilità che il signor 
Gladstone perda il suo seggio nell'Università di Ox- 
ford e non riesca a trovare un asilo nel Sud del 
Lancashire, e noi avremo sotto gli occhi un commen- 
to assai curioso della popolarità del gabinetto Pal- 
merston ». 

Lo spettacolo delle elezioni inglesi, dice la Pa- 
trie, è stato in generale assai tristo ! Ma si sa che 
l'Inghilterra ha la buona fortuna di essere da certuni 
ammirata senza sindacato. L’luglese trova in ciò ap- 
pagato il suo orgoglio: ma quando rientra in se stes» 
so, non si risparmia dure verità e la presente cam- 
pagna elettorale gliene offre certamente una bella oc- 
casione. 

—040-E-00-00— 


La Gazzetta di Breslavia anounzia che si sono 
prese misure per completare l'armamento delle for- 
tezze prussiane, e che questa notizia ha prodotto una 
certa sensazione in quanto coincide con le informa- 
zioni di Vienna circa il poco successo dei negoziati 
aperti tra i gabinetti di Berlino e di Vienna. 

Ma la Gazzetta della Germania Settentrionale 
dice che le misure prese sono affatto tecniche e non 
hanno alcuna relazione con la politica, 

—_0404-0-3-00-— 

Lettere di Atene del 6 luglio anvunziano che le 
ultime elezioni sono state ratificate dalla Camera, mal- 
grado le manovre elettorali che erano state denunziate. 

Lo spirito pubblico fu favorevolmente impressio- 
nato da questo principio della nuova Camera, 


—_e404t00— 

Si scrive da Pietroburgo 27 giugno (9 luglio): 

Le elezioni per le Assemblee territorioli del di- 
Strelto sono quasi compite. 

Per una elezione hanno luogo tre riunioni di- 
stinte ; quella dei proprietari di fondi, quella delle 
corporazioni della città, e quella dei villagi. La no- 
biltà non figura come un corpo a parte, e fra i pro- 
prietari di fondi vi possono essere anche dei paesa- 
ni; ciò non ostante la nobiltà conserva sempre una 
grande influenza. 

Lo sviluppo dei lavori pubblici è di un'alta im- 
portanza per l'avvenire delle riforme politiche ed am- 
ministrative della Russia, e nulla ‘ vi ha che possa 


contribuire al progresso morale e materiale di 
l'impero più che la costruzione delle vie ci 
delle quali molte ne sono in via di i } 
ancora in progetto. coeonzienti mlt 
Ora si sta studiando una strada 
gerebbe Odessa alla linea di Lemberg, 
riunirebbe Tchernovitz al Danubio e 
ukase ha ordinato la costruzione a Spese dello Sta 
di una strada ferrata fra Kremen-Vehoug e Bal 
sulla grande linea da Odessa a Kharkof ; bilico 
i lavori sulla linea da Dunabourg a Vitebsk ; gi Do 
stituì il capitale necessario per la costruzione dina. 
la da Posen a Varsavia. È 
L'imperatore Alessandro ha passato il 23 giù: 
gno (4 luglio), una rivista al campo di Krusnoè Selo 
S. M. soddisfatta della tenuta e della bravura dei 
diversi reggimenti, ha fatto distribuire una gratifica. 
zione di 50 kopeki ad ogni soldato e sOlto-uffiziale, 
Destò gran meravigiia un articolo dell’ Invalido 
russo, nel quale è detto che la pubblica opinione a 
Russia domanda una riduzione nelle Spese militari, e 
soggiunge che in massima ha ragione. i 
Esaminando poi in quali termini potrebbe aver 
luogo una tale riduzione, questo giornale crede che 
l'affettivo dell’armata attiva in tempo di Pace potreb. 
be esser ridotto ad 800 mila uomini di truppe rego. 
lari, senza contar i cosacchi. 


-- H+ 


Si annunzia che il gabinetto di Madrid ha rati- 
ficata la couveozione conchiusa tra il generale co. 
mandante le truppe spagnuole e il governo provviso- 
rio di san Domiogo. Si è già comingiato a dar ese. 
cuzione agli accordi presi da ambe le parti, ma il 
generale in capo non deve abbandonare il paese col 
suo stato maggiore se non dopo aver proceduto allo 
scambio delle ratifiche di questa convenzione. 

_ —et04-40-t00— 

Dalla corrispondenza di un giornale lombardo da 
Costantinopoli, 8 luglio : 

Grazie al telegrafo, nessuno ormai non sa in Et- 
ropa che il sultano fu ammalato. Oggi soltanto, ve- 
nerdi, giorno della preghiera, uscì per portarsi alla 
moschea, dopo un quindici giorni di ritiro. Durante 
questo tempo non diede udienza ad alcuno dei mini 
stri e rarissime volte accolse il medico, siechè le più 
strane voci ebbero corso nella città, voci che al so- 
lito cagionarono enormi trabalzi dei fondi pubblici. 
I cicalecci si spinsero fino a farlo morto! Per vero 
il fatto d'avere rifiutato le visite ufficiali nel giorno 
istesso dell’anniversario della sua assunzione al trono, 
non era tale da calmare le apprensioni destate dalle 
dicerie circa la gravità del suo stato di salute, fosse 
pure, come taluni vogliono, che una semplice indi- 
gestione l’avesse momentaneamente compromesso. Oggi 
tutti i dubbi sone dissipati : oltre l'andata alla mo- 
schea, c'è pure di notevole 1’ avere abbandonato il 
soggiorno del nuovo palazzo d’ Asia, la cui costru» 
zione era troppo recente, per recarsi a passare il ri- 
manente della stagione estiva al Ilduz-Kiosk, situato 
sulle alture di Besciktasck. Durante la malattia molti 
ulema furono consultati, onde ne nacque l'induzione 
che si trattasse di qualche malattia morale. Altro 
argomento per farvi, come si fecero, mille commenti; 
e così mille storie. A 

Duraute la convalescenza, il sultano non ommise 
atto che lo potesse mostrare rappacificato colle per- 
sone che meno amava. Per tal modo fece entrare nel 
Consiglio privato dei ministri due ex gran visir» 
Kibrizli-Mehemed pascià e Mehemed Rusedi poscià ; 
essi erano da lutga pezza messi iu disparte. Assegnò 
pure convenevole pensione ad un vecchio ministro 
Hascib pascià. Ma e i mezzi, direte, per sostenere 


che congian. 
e un'altra che 
a Galatz. Un 


coteste spese? Ecco la grande questione. 

Le notizie che ci giungono dall’ Europa sopra 
questo tema, nou sono del tutto color di rosa Si &4 
tende che altri possano essere ammessi alla medesi- 
ma mensa, cui alcuni sono già assisi, perchè n 
pariscano le opposizioni al prestito complementare © 
alle misure di conversione, di cui vi intrattenvi nel- 
l'ultima mia. Iotanto gli imbarazzi non sono quelli 
che: mancano al governo. 7 
Domenica, 25 giugno, ricorrenza dell'annivers?” 
rio ricordato, avemmo una maguifica festa alla casa 


di campagna di Fuad pascià. Vi mancava peraltro la 
solita gaiezza, e Fuad si mostrava preoccupato, ben- 
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chè annunciasse ai ministri stranieri invitati, l' indi- 
sposizione del sultano esser cosa di niun conto. Il 
vicerè d'Egitto, di cui la casa di campagoa sta pro- 
priamente dicontro a quella di Fuad, gareggiò con 
quella di lui nello sfarzo della illuminazione. Due mo- 
tivi hanno determinato il vicerè a recarsi tra noi: 
metto pel primo quello di sottrarsi dal cholera che, 
come saprete, miete moltissime vite in quel paese; 
il secondo è per presentare personalmente al sultano 
le sue grazie d'avergli donato due provincie poste 
sui confini dell'Egitto coll 'Abissinia , quelle di Soc- 
cakior e di Mossava, finora governate da particolari 
incaricati spediti da Costantinopoli. 

Qui si attende una missione da Bucara. Credo 
che sia rainodata alla famosa lettera trasmessa nello 
scorso anno all'emiro dal sultano per la liberazione 
dei noti quattro italiani, lettera che fu involata al 
messo precisamente sui confini del territorio bucare- 
se, e dicesi copia essergli giunta successivamente. 
Sono d’avviso che si voglia venir qui a chiedere con- 
siglio, tutela e difesa : temo però che possa trovare 
orecchio che la comprenda. L’ Toghilterra, la prima 
interessata in tale quistione, pare osservi invece, se 
non cou piacere, certo con bastante indifferenza, le 
quotidiane e sempre crescenti rettificazioni di territo. 
rio che la Russia si procura. 
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Ecco le ulteriori ampliazioni degli ultimi dispacci 
americani: 

Nuova York, 1 luglio 

Il generale Herzan, comandante della Luisiana , 
lia mandato fuori, a Shreveport, un bando col quale 
si ordina ai Negri di munirsi d'un passaporto milita- 
ra quando da un luogo vanno in un altro; e li esorta 
eziandio di procacciarsi un attestato di bea servito 
dai loro antichi padroni, se non vogliono essere pi- 
gliati per vagabondi, e, come tali, cacciati in pri- 
gione: anzi viene prescritto, in quel bando, che tutti 
i Negri oziosi e girovaghi debbano venire arrestati e 
trattati come vagabondi; vietando ai piroscafi di ri- 
ceverli a bordo, ed ai trasporti militari di prenderli 
seco. A tutti i Negri affrancati si ordina di restar- 
sene cogli antichi loro padroni, aflinchè la raccolta 
di quest'anno non vada perduta, esortando, {dall'altro 
canto, i proprietari delle piantagioni a trattare da 
gaAantuomini coi Negri. Il generale Herzan giustifica 
quel suo bando, col dire che l’ha fatto per non la- 
Sciare che vadano affatto în ruina gl’interessi agricoli 
dello Stato, e per salvarlo dalla miseria e dalla fame, 
che i Negri non meno che i bianchi avrebbero final- 
menle a patire, 

Il dipartimento dell'interno ha diramata, a questi 
giorui, una circolare alle principali città del territo- 
rio federale, che riassume una relazione statagli fatta 
dal ministro degli Stati Uniti a Pietroburgo, sulla 
Peste scoppiata in Russia, che sembra aver pigliata 
la via di ponente. La circolare raccomanda alcune 
Misure di precauzione alle magistrature locali; invi- 
tandole a migliorare, per quanto sia possibile, le con- 
dizioni del paese. 


— Dai giornali francesi rileviamo che |’ impera- 
tore Massimiliano, prima di ritornare in Messico, re- 
duce dal suo viaggio nelle provincie, si fermò a Pue- 
bla. Ivi, il 7 giugno, il sovrano nominò ministro del- 
l'interno il sig. Jose Esteva. 

In una lettera al nuovo ministro, l’ imperatore 
gli raccomanda di farsi Fappresentare in lutti i di- 
partimenti, circondari e comuni, da prefetti, sotto 
prefetti, ed alcadi sicuri, devoti ai principî d'ordine, 
zelanti del pubblico interesse, energici nella repres- 
sione degli atti di brigantaggio e nell’estirpazione delle 
bande di saccheggiatori. « Dite ai vostri agenti, ag- 
giuoge |’ imperatore terminando, che, su quest'ultimo 
punto e coi nemici della proprietà, non v'ha transa- 
zione possibile. Il brigantaggio è un male che biso- 
gna troncare alla radice senza alcuna compassione, 
La sicurezza che hanno già ottenuto i dipartimenti 
governati da amministratori intelligenti e vigorosi, di- 
Mostra l'estensione dei risultati che dipende da voi 
l'assicurare a tutto il territorio. » 

L' imperatrice andò incontro all’ imperatore sino 
a Puebla. 

I prigionieri, che vi furono condotti da Oajaca 
dopo l'assedio, dovettero alla presenza dell'imperatore 
ed al Yenticinquesimo anniversario dell’ imperatrice 


tività. 


Dano, presentò all’ imperatore, 


tevole. : 
Il governo pensa seriamente 


misure che per le monete. 
È confermata la sconfitta 


egli avrebbe perduto settecento 


| 


tato da Corvajal e Quesada con 
rebbe stato costretto a fuggire pi 


NOTIZIE DEL NM 


Credono i giornali fiorentini 
cambiato più e più volte di parere, 
quanto prima fosse possibile il Par 
giorno 25. I fogli officiosi però 
giungere che non potranno così 
cati i comizi elettorali, i quali 
vo di questa dilazione addncono 
dinare in antecedenza la revision 
liste elettorali politiche, affine di 


quali per effetto dell’ imposta su 


ne che dicono dover correre la 


tosto fede all'asserzione di qualci 


pure al governo , che il presagit 
zioni sia da attribuire ad imp 
che. Il Cittadino d'Asti , “per 
che una grande attività spiegano 


medesime posto il Lamarmora in 
non poter affrontare senza perico 
attuali, la prova delle elezioni e 
mentare. La Gazzetta di Torino 


di dissensi gravissimi nel seno 


stono realmente, potendo ben pre 


prossima campagna elettorale. 


fondamento di sorta e che le r 


non dalle cancellerie austriaca 0 


rio espressone dal re Guglielmo, 


che col gabinetto di Vienna per condurre i due so- 
vrani ad un abboccamento, nel quale le questioni che 


più importano all'Austria ed alla 
essere avviate verso una facile so) 


nali di Berlino che danno Questa notizia insistono sulla 


opportunità del progettato colloquio , dopochè fu di- 
Mostrato come le lunghe comunicazioni diplomatiche 


da tanto tempo scambiate fra i 
prussiano non siano riuscite a far 


senso fra essi esistente su parecchi punti della que- 
stione dei ducati. Infatti esse hanno conservato co- 
Stantemente la posizione e le vedute che avevano ri- 
Spettivamente adottato fin da principio ; Ja Prussia 


care i suoi progetti, 


cioè non acconsenti finora a modifi 


inseguito dal generale Agmard, che occupò Chihush 


probabilmente alla fine del venturo ottobre, 


per quanto smentite dai fogli governativi, le notizie 


forse o pochi degli attuali ministri assisteranno alla 


Da qualche tempo non si è fatta più parola del- 
l’abboccamento, che per lo innanzi erasi detto positi- 
vo, tra l’ imperatore d'Austria ed il re di Prussia a 
Carlsbad ; ed in realtà, se si presta fede alle notizie 
che oggi pervengono da Berlino, sarebbe da ritenere 
che tutte le affermazioni in proposito non avessero 


emanassero piuttosto dalle officine giornalistiche che 


chè le accennate odierne notizie danno per certo che 
testé soltanto il signor di Bismark » Clietro il deside- 


sensibili miglioramenti nelle condizioni della loro cat- 


A Puebla il nuovo ministro di Francia, signor 


a cui erasi fatto in- 


contro, le sue credenziali. I discorsi pronunciati in 
tale occasione non hanno nulla di particolarmente no- 


A scavare nuovi porti, 


uno nel sud presso Vera-Cruz ad Auton-Lizardo, al- 
tri nel nord sulla baja di Guadalupa. 
Venne adottato il sistema decimale tanto per le 


di Negrete dopo il 


suo attacco infruttuoso contro Matamoras; dicesi ch’ 


uomini messi fuora 


di combattimento e due mila prigionieri. Juarez scor- 


poca cavalleria, sa- 
el passo del Nord, 


ATT 


che finalmente, dopo 


molte irresolutezze, dopo molti consigli e dopo aver 


s quei ministri siansi 


accordati nel riconoscere la necessità di convocare 


lamento; il decreto di 


scioglimento della Camera attuale sarebbe già appa- 
recchiato e dovrebbe essere pubblicato il prossimo 


si affrettano a sog- 
presto essere convo- 
dovranno rimandarsi 
A moti. 
la necessità di or- 
e cccezionale delle 
aggiungervi coloro i 
lla ricchezza mobile 


hanno acquistato il diritto di elettori; compilazio- 


vicenda di non po- 


che indispensabili formalità. Ma di questa ragio- 
ne non si mostrano soddisfatti gli altri giornali, cui 
sembra che già da lungo tempo avrebbero potuto 
iniziarsi i lavori suddetti; e perciò essi prestano piut- 


he foglio , attinente 
0 ritardo nelle ele- 
ortanti cause politi- 
esempio , annuncia 
presentemente a Fi- 


renze talune estere legazioni allo scopo d'influire 
sulla condotta politica di quel gabinetto; e quantunque 
non si esprima chiaramente sul carattere e sullo sco- 
po delle pratiche accennate, soggiunge essere per le 


tanta. difficoltà da 
lo, nelle circostanze 
l' immistione parla- 
invece asserisce che, 


del ministero sussi- 
vedersi che nessuno 


elative informazioni 


prussiana. Imperoc- 
abbia iniziato prati. 


Prussia dovrebbero 
luzione. Ed i gior= 


governi austriaco e 
Scomparire il dis- 


e l'Austria rifiutossi di discutere sulla base dell'an- 
nessione. È naturale quindi cne, a fronte di tanta inef- 
ficacia della diplomazia, i giornali prussiani ripongano 
nell'accordo diretto dei due sovrani ogni loro miglio- 
re speranza. 

Nou mivori speranze anuettono i fogli al venturo 
colloquio tra la regina di Spagna e l'imperatore Na- 
polcone. Il medesimo, a quanto ora si annuncia, do- 
vrebbe aver luogo a Biarritz; l' imperatore andrebbe 
a San Sebastiano a fare una prima visita alla regina 
Isabella, e questa si recherebbe inimediatamente dopo 
a Biarritz. L'intervento del maresciallo O'Donnell e 
del signor Drouyu de Lhuys, che è dato egualmente 
per positivo, sarebbe di tal natura da dare una mag- 
giore importanza ed un carattere politico al suddetto 
abboccamento. E se deve iufatti prestarsi fede alla 
Independance belge, la interna situazione della Spagna 
formerebbe, oltre ad altri argomenti, l'oggetto di quella 
conferenza sovrana, per la quale la stessa regina Isa- 
bella avrebbe iniziato le pratiche, visto come il nuo- 
vo suo gabinetto non sia affatto riuscito a consolida- 
re la posizione del governo, contro cui si sollevereb- 
bero adesso con maggior vigore e il partito progres- 
sista, non soddisfatto delle ottenute concessioni, ed il 
conservatore, malcontento oltremodo della arrendevo- 
lezza mostrata per le aspirazioni rivoluzionarie. Un 
altro tema che dovrebb'essere trattato nel venturo col- 
loquio è la questione dei creditori del governo spa 
gnuolo, la quale da tanto tempo si agita e fu finora 
di molto nocumento al credito pubblico di quel paese. 

Se i giornali di Berlino si lusingano che col su- 
accennato colloquio tra l’imperatore Francesco Giu- 
seppe ed il re Guglielmo abbiano a scomparire tutte 
0 almeno le precipue diflicoltà in cui versa la Prus- 
sta a causa della questione dei ducati, assai poca spe- 
ranza essi manifestano che sia per cessare l’anorma- 
lità della interna Situazione , la quale anzi è detto 
andars: facendo ognora più . E di ciò infatti si 
acquista sempre più il convincimento nel leggere i 
violenti articoli che i giornali officiosi stampano ogni 
giorno contro la Camera dei deputati , il regime co- 
stituzionale e l'opinione liberale; essi provocano aper- 
tamente la soppressione, o almeno una modificazione 
profonda delle libertà costituzionali. « Il governo, dice 
fra gli altri la Corrispondenza pravinciale che è ot- 


gano del ministro Bismark, non soffrirà più che si 
rinnovi lo scandalo della Scorsa sessione. Esso non 
permetterà neppure che si aumenti l'agitazione nella 
quale i partiti immersero il paese, mediante la disso- 
luzione della Camera attuale e le nuove elezioni. Non 
gli resta dunque altro mezzo per restituire al paese 
la trauquillità che Scompagivare con atti energici le 
file e le forze della opposizione e far rivivere nel 
popolo il convincimento che il re governa e che go- 
Verna pel bene del paese ». 

Le preoccupazioni del governo francese si por- 
tano sulle elezioni municipali che incominciano ad a 
gitare la Francia. E Opposizione e governo sperano 
di trionfare; l'opposizione basa le sue speranze nella 
coalizione dei differenti partiti, e il governo crede che 
la sua influenza sia abbastanza preponderante da as- 
sicurargli la vittoria quasi dappertutto. Oltre queste 
elezioni , un gran progetto discusso dai vari giornali 
dei dipartimenti occupa in Francia l’ attenzione pub- 
blica, ed è relativo al reclutamento dell’ esercito. Si 
proporrebbe infatti di ritorvare all'ordinanza del 1819, 
secondo la quale non si procedeva all'estrazione a sor- 
te che nel caso d'insufficienza degli arruolamenti vo- 
lontari e nella misura di questa insufficienza. L'in- 
novazione più grave consisterebbe poi nel sopprimere 
i cambi riconosciuti come contrari al sistema dell’e- 
guaglianza e dannoso alla dignità dell'esercito, Ogui 
francese sarebbe soldato, sistema stabilito in Isvizze- 
ra e in Prussia e che dicesi godere tutte le simpatie 
dell’ imperatore. 

Le ultime notizie elettorali d'Inghilterra portano 
a 297 il numero delle elezioni note, di cui 182 ap- 
partenenti alle opinioni liberali, 106 all'opinione con- 
Servatrice e 9 di dubbio colore. I giornali si occu- 
pano ad enumerare le perdite e gli acquisti reciproci 
fatti dai due partiti, e la loro statistica denota che 
mentre quasi tutti gli antichi membri del partito 
tory furono rieletti ne' loro borghi, nelle elezioni del 
partito whig invece si osservarono alcuvi cambia- 
Menti consistenti nella sostituzione di vari liberali coi 
candidati radicali. Ma la più generica opinione dei 
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giornali di Londra intorno vi resultati elettorali è che 
le forze dei due partiti nella nuova Camera restano 
a un di presso quelle che esistevano nel cessato Par- 
lamento. Solamente, ritengono gli stessi fogli che la 
nuova legislatura sarà senza dubbio tratta ad occu- 
parsi della riforma elettorale, essendochè su ciò sia- 
no convenuti tutti i partiti indistintamente e sia que- 
sto appunto il motivo per cui facilissime riuscirono 
in generale le prove delle elezioni. 

Questo stesso argomento della riforma elettorale 
fu toccato in una delle ultime sedute della Camera 
dei deputati del Belgio, dove fu proposto un emeuda- 
mento pel quale si vorrebbe che nessun elettore po- 
tesse essere iscritto nelle liste se non ha provato di 
saper leggere e scrivere. La proposta venne respinta, 
ma il sig. Nothomb, uno degli uomini più autorevoli 
cd importanti della destra ha dichiarato « che se l’e- 
mendameuto proposto era un avviamento verso la ri- 
forma elettorale, era una ragione per adottarlo. L’e- 
stensione del diritto clettorale è oggetto di una teu- 
denza generale; in Inghilterra è diventato un program- 
ma politico; sarebbe opportuno che avche il Belgio se 
ne occupasse ». 

L'importanza che i giornali di Parigi e di Lon- 
dra vollero dare finora allo scambio di visita tra le 
flotte corazzate della Francia e dell'Iughilterra, acqui- 
stò adesso proporzioni maggiori per le notizie perve- 
nute dall'estero che anche l'Austria, la Spagna , la 
Russia, il Portogallo, la Svezia e la Turchia debba- 
no inviare bastimenti da guerra a Cherburgo ed a 
Brest per assistere alle grandi feste marittime del 
mese d'agosto. Coufermasi inoltre che il principe e 
la principessa di Galles debbano andare a Plymouth 
all'arrivo della squadra francese e si pretende che 
l'imperatore Napoleone possa recarsi a Brest per pus- 
sare in rivista le due flotte riunite. 

Il Constitutionnel di Parigi, il quale segue con 
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attenzione da qualche tempo il movimento delle idee 
in America , segnala un mutamento d'opinione che 
surebbesi manifestato attorno al presidente e da cui 
sì possono attendere i più felici resultati. 1 repub- 
blicavi più moderati sarebbero disposti a ravvicinarsi 
ai democratici ed a formare con essi un gran partito 
conservatore, abbastanza forte per tenere in iscacco i 
radicali e per resistere a tutti i progetti di spoglia- 
zione e di rappresaglie contro il Sud. Appoggiato su 
questo partito che avrebbe per divisa la moderazione, 
il presidente degli Stati-Uniti potrebbe più facilmente 
usare generosità verso Jefferson Davis , cancellare 
alcune clausole del suo proclama d'ammistia ed adot- 
tare infine il programma cootenuto in un receote di- 
scorso pronunciato a San-Luigi da uno degli nomini 
più rispettati e più eminenti degli Stati-Uuiti. « Ba- 
stano oramai le rappresaglie, disse questo oratore. 


| Che coloro i quali consigliano questa politica segua- 


no le orme tracciate dall'armata federale nel suo pro- 
gresso dal Mississipi al mare, poi a Washington. Chi 
potrebbe parlare ancora di rappresaglie dopo aver 
contemplato una simile scena di devastazione ? Nes- 
sun castigo che ora noi potessimo imaginare egua- 
glierebbe quello già sofferto dalle popolazioni del Sud. 
lo spero che non vorrà darsi opera ad inasprire mag- 
giormente, ma a guarire le dolorose ferite che la guerra 
ha fatte ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Catania 19, +— Stanotte terremoto nel comune 
di Giarre; rovinate alcune case; deploransi vittime e 
danni gravi. 

Firenze 19. — Il re è arrivato a mezzogiorno 
accompagnato da Sella e da un aiutante di campo; 
fu ricevuto alla stazione dal generale Lamarmora. 


le notizie giunte da ogni parte sul cholera" 
ad essere rassicuranti. ° 


Parigi 49. — Ml Bollettino del Moniteur d 
dice che le voci di accordo fra le grundi pote U soir 
ropee per la riuvione di uo congresso sono De eu 
fondameuto. L'idea di una deliberazione GRA di 
le potenze fu già preparata dall’ imperatore DR Ud 
pianare le difficoltà esistenti, ed eliminare Te ap 
potevansi prevedere. L'importanza di tale idea do che 
contestata. La lotta fra Germania e Danimarca. dî 
tardò a dimostrarne la convenevza , ma il gono 
imperiale lascia al tempo la cura di giustifico no 
cora più completamente i consigli dell'imperatore. © 

Il Moniteur anvunzia che l'imperatore è p; n 
per Plombieres. partito 

Parigi 19. — L'imperatore 
Plombieres. 


Continuano 


Londra 19. — Gladstone non fu eletto 
legio di Oxford. Mar: 
Londra 19. — Credesi che la Banca i i 
domani lo sconto. totali i 
Vienna 19. — Uva lettera dell'im 
À peratore eso. 
a il conte Pallfy dalle fuozioni di luos l # 
Jngheria. siga 
Berlino 19. — Il Monitore prussiano i 
uv'Ordinavza reale in data di Carlsbad sa 7 


da tutti i ministri per adottare il bilancio del 1565 
proposto dal miuistero. 

Dusseldor[f 19. — Un comitato che erasi for- 
malo per dare una festa in onore dei deputati fu 
sciolto dalla polizia. 

Madrid 19. — Il governo non approvò la con- 
dotta del rappresentante spaguuolo nelle ultime trat- 
tative col Chili. 

Madrid 49. — Il giorno 30 luglio avrà luoso 
una riunione del partito progressista per mettersi d'sc- 
cordo circa le prossime elezioni. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 Luglio. 


Firenze 19. -— La Gazzetta officiale dice che 


3 per 100... ti de 
A À per 100 DE 96 65 
Consolidato inglesi + 90 18 
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glio 1863. fides pro omni ec. salvo ec. Instante D.Petro 


Ad istanza del signor Carlo Vescovi 
erede intestato del fù Gio. Battista Vescoyi 
si procederà coll’opera del sottoscritto No- 
taro al legale Inventario dei beni tutti la- 
sciati dal sud. defonto ; quale Inventario 
avrà luogo il giorno 24 corr. alle ore 5 e 
mezzo pom. in punto nella vigna l.ugenj , 
dove cessò di vivere il sudetto Gio. Battista 
Vescovi, posta fuori di porta Portese in 
voc. Foca l'Asino. 

Si deduce a publica notizia per gli ef- 
fetti dei SS 1547 e seg. del vig. reg. leg. e 
giud. 

Roma li 20 luglio 1863. 

Aless. Venuti Notaro di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque posse 
avervi interesse che, con alto emesso nella 
Cancell. del Tribun. civ. di Roma 4.° turno 
nel giorno 18 luglio 1863, il signor Felice 
Cardi ha dichiarato di rinunciare alla 
qualifica di contutore dei figli del defunto 
suo fratello Gio. Battista Cardinali, confe- 
ritagli da questo con testamento aperto c 
pubblicato in atti Frosi Notaro in Monte- 
rotondo ai 22 marzo 1863. 

Giuseppe Catelli Proc. 

Si deduce a nolizia di chiunque che il 
signor Simone Lazzarini ba revocato a for- 
ma di legge con atto «messo avanti il pri 
mo turno dei Trib. Civ di Roma qualun- 
que suo precedente domicilio, e lo ha eletto 
in casa del sig. Alessandro Piccin ni Proc. 
di Collegio domto in via delle Muratte n.94 
dimodochè qualunque atto che .contro lui 
si trasmettesse in altro luogo debba essere 


Simone Lazzarini 
Ales. Piccinini Proc. 
In nomine Domine Amen. 

Fidem facio per praesentes Ego Sacri Pa- 
latj Apostolici Causarum ac Sacrae Romanae 
Rota» Notarius Publicus Collegi Praeses et 
Cancellarius infrascriptus qua‘iter in causa 
cui titulus = Romina Practensao Vindica 
tionis super praetensa prorogatione termi- 
ni = coram R. P. D. Acnea Sbarretti S.R. 
Rotae Auditore per acta mei ec. unus ex 
SSii Domini Nostri Papac Cursoribus re- 
tulit in scriptis se sub die 13 junj 1863 ad 
instantiam Domini Petri Dovizielli in mani- 
bus domesticorum citasse D. Ferdinandum 
Lenzi Sindacum definitivum decoctionis Be- 
nedicti Panunzi extum su: ipsius, D. Ale- 
xondrum Carancini exium DD, Dominici Pa- 
nunzi et advocati Francisci Carancini nomi- 
ne ec. exliuî ad comparendum die crastina 
hora sexta post meridiem in puncto  coram 
Illmo Dio Adjutore a studiis et videndum 
mandari exequi Rescriptum = Provisum = 
latum in congregatione Rotali diei nonae 
Junj currentis et juxta illius tenorem man- 
dari procedi cun condemnatione citati Do- 
minici Panunzi in omnibus expensis et De. 
cretum = Et adventa die nempe 14Junj 1865 
relatione facta comparuit Dîus Antonius 
Zanchini Procvrator qui petit ut supra, Ex 
tune Iiliîus Dominas admisit instantiam ad 
formam rescripti = Comittur igitur ac man- 
datur cursoribus ec. = Dstum Romae ex of- 
ficiis Rotalibus ha» die 22 juuii 1865. Lau- 
rentius Alibrandi Collegj Praeses et Can 
cellarius. = Reg. a Roma li 22 giugno 1865 
vol, 324 fol. 63 r. c. 7. 


Dovizielli principali sive ec. pro quo D.An- 
tonius Zanchini procurator, D. Benedicto 
Panunzi per adfixionem ad formam $ 43. 
Antonius Zanchini procurator 
Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della Ditta Bancaria l'ilippo 
Pericoli e C. rapp. dal sig. Filippo Pericoli 
dom. via Monserrato N. 25 rapp. dal signor 
Giuseppe Pistoni Proc. 

Si cilino gl' infr. a comp. nella pia 
udienza dopo 3 giorni quanto a quello do- 
miciliato in Roma, e dopo quaranta giorni 
quanto a quello domiciliato in Napoli per 
sentirsi condannare solidalmente mediante 
anche arresto personale al pagamento di scu- 
di 852 55 importo di Cambiale protestata e 
conto di ritorno a forma dei docum. in atti 
e per detta sommi 1° opportuna 
Sentenza colla coni le dei citati 
alle spese anche stragiudiziali salvo ogni 
altro diritto, azione, e ragione competente 
e s. p. di riformare ed ampliare l'istanza. 

Sig. Giuseppe Tagliacozzo dom. in Na- 
poli via Incoronati n. 2 per affss. ed in- 
serz. in Gazzetta a forma del 6485 del vig. 
Regolamento 16 luglio 1868. 

Visto dalla direzione generale di Po- 


D. Dott, Collemassi agg. Assessore 
47 luglio 4865. 
Ho consegnato copia all’Illiîo sig. Ass. 
di Polizia altr: ho affisso alla porta 
dell’Udienza a forma di legge in quanto a 
Giuseppe Tag! 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO DI SESTA 


Essendosi ricevuta dai moderatori della 
Venerabile Archiconfraternita di Gesù Ma- 
ria e Giuseppe eretta in S. Nicola în Ar- 
cione l'offerta di vigesima fatta dai signori 
fratelli Costantino, Giovanni Battista e si 
verio Bianchi in scudi 240 ed accettata n | 
signor Antonio Ricci sul primo prezzo È 
scudi 1910 dal medesimo offerta, perla Ur 
dita dell'infradicendo stabile, s'invila cn 
que voglia farne l'acquisto, e RICO 2 
sua ufferta di sesta chiusa © suggellata i 
carta da bollo, coll'elezione del La ij 
micilio, nello studio del sottoscritto ABUTm 
nel termine di giorni dieci da Lat tosto: 
rendi, così ridotto con beneplacito one: 
lico del 7 corr., scorso il quale si 3h ndr ì 
no le offerte, eschuse quelle per Perso 
nominarsi, 


Roma li 44 luglio 1863. 
Luigi Hilbrat Not. di coll. 
Indicazione del fondo 


Utile dominio di una Casa posta mE 
ma sulla piazzetta del Bollo presso 00, ci. 
del Pellegrino e Cappellari, distinta ribile 
vici n. 8 9 10 dell’aonua rendita FRATE. 
di so. 200 e bai. 40, gravata dell arcollegio 
none di sc, 38 a favore del Ven. Co 
Inglese. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 80.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giornalé dî Roma esce allo 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


É 


Venerdì 21 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


- —60640-00e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.° del trasmittente 


ROMA 24 Luglio 
La Santità’ DI Noszao_ Sig A h 
giorno di ieri, giovedì 20, recarsi con la Sua Corte 
alla Badia de' SS. Pietro e Stefano, detta di Valvi- 
sciolo, posta vel territorio di Sermoneta. 

Quando, addì 12 maggio 1863, la SanritA” Sua 
portossi la prima volta a visitare quel luogo, il num. 
108 del nostro Giornale, pubblicato il di appresso, 
dopo aver dati quei cenvi che si giudicarono ac- 
conci a farue conoscere la postura, a mettere in chia- 
ro la rilevanza monumentale della chiesa e del mo- 
vestero, e a far concepire un'idea storica delle vicende 
che lo segualarono, espose come la Munificenza Sovrana 
aveolo sottratto all'estrema ritini, e con forte spesa re- 
staurato per ridonarlo al culto religioso. Dopo quell’e- 
poca il Saxto PADRE continuò a migliorarne le condi- 
zioni; ed allorchè tutto vi fu posto in buon'ordine, lo 
diè ad abitare ai Monaci Cistercensi Riformati, che 
lanoo la priucipale dimora nella celebre Badia di Casa- 
mari. Questi Religiosi, col contento delle popolazioni 
circonvicine, le quali dal loro zelo si ripromettevano, 
come di fatti segui, un grande vantaggio ai loro in- 
teressi specialmente spirituali, vi si insediarono so- 
lennemente nella Domenica detta laetare della Qua- 
resima 1864, come fu per noi narrato nel num. 89 di 
mercoledì 20 aprile. 

Sva SANTITÀ pertanto lasciò Castel Gandolfo 
alle sei e un quarto anlimeridiane, e traversando Al- 
davo, alle ore sette era alla stazione della Geochina, 
accoltovi dai rappresentanti della Società delle strade 
ferrate. Ascesa nei vagovi Pontifici, in breve spazio 
di tempo fu a Velletri, ove quel Monsignor Delegato 
Apostolico è tutte le Autorità ecclesiastiche, civili e 
militari, tra le manifestazioni di gioia di un popolo 
immenso accorso sul luogo , si trovarono a prestare 
gli atti di omaggio. Monsignor Delegato ed alcune De- 
putazioni di quella città ebbero l'onore di seguire il 
Simro Papre. Il quale mettendosi quiadi per l’Ap 
pia Nuova, ia percorse fin sopra a Cisterna , i cui 
abitanti, beneficati già in modo siugolare dalla Say- 
Tita Sua, iu passando eotusiasticameute Lo accla- 
Marono. Volgendo poi per la strada, fatta aprire dalla 
Sovrana Sua Munificenza onde recarsi agiatamente 
alla Badia ed ai paesi limitrofi, pervenne a Valvi- 
sciolo intorno alle ore dieci. I Monaci erano alla porta 
del sacro Tempio a ricevervi il Santo PApRE; il quale 
andò subito ad adorare l’Augustissimo Sagramento, e 
quindi ritirossi nelle camere per Lui preparate. 

Moltitudine grande di popolo era accorso alla 
Badia dai luoghi circonvicivi di Sermoneta, di Nor- 
ma, di Bassiano, di Sezze, di Cori, e di altri, se- 
guendo le autorità e !e deputazioni dei rispettivi celeri 
e comuni, che la SANTITÀ’ Sua ammise all’ udienza 
ed al bacio del piede, confortando poi tutti con 
l’Apostolica Benedizione, che impartì dalla loggia, la 
quale soprasta all’ingresso principale del monastero. 
Sua BEATITUDINE visitò dipoi l’iutero edificio osservan- 
do i lavori fatti posteriormente al 1863; e mostrossi 
soddisfatta di ogni cosa. Mentre poi girava attorno 
al chiostro, e portava l’attenzione sulle antiche co- 
struzioni di stile gotico che lo fiacheggiano, alcuni 
giovani eseguirono una Cantata, messa io musica da 
Pietro Nuvvesi, maestro direttore a Norma del con- 
certo musicale, che, insieme ad altro {concerto  an- 
datovi dalla dominante, accompagnò il canto, che 
SUA SANTITÀ degnossi ascoltare. La cantata s'intitola 
Norma riconoscente. Messa in stampa, ne furono lar- 
gamente distribuiti gli esemplari, 

Dopo il pranzo, Sua BEATITUDINE, tornata a ve- 
dere nuovamente la Chiesa, intorno alle ore tre, si 


mosse per Castel Gandolfo; ove, seguendo la stessa 
vi elia mattina arrivò, in ottima condi- 
UP "SIMITO, nezzo. 
Le popolazioni dei luoghi, che Sua SANTITÀ” ebbe 
percorsi, uscirono tutte in segni di riverente affetto 
acclamasndo al loro ottimo Papre E Sovnaso , ed 
implorandone la Benedizione. Le milizie Francesi, ove 
tengono guarnigione, resero gli onori nel passaggio 
di Sua BeatiTUDINE; così fece la compagnia di Al- 
bano, ed a Velletri il Reggimento comandato dal Co- 
lonnello, il cui concerto musicale suonò l'Inno Pon- 
tificio. Il Capitano poi, comandante la cavalleria de- 
gli Usseri, dimandò ed ottenne l'onore di farsi , coi 
suoi militi, scorta al Santo PADRE nel tornare dalla 
Cecchina a Castel Gandolfo. 
0404-04-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 

Le corrispondevze dalla Sicilia ad alcuni perio- 
dici napoletani del 18 dauno tuttavia per infauste le 
condizioni della sicurezza pubblica nell'isola. A Pa- 
lermo si dipingono le cose coi più foschi colori; di- 
cesi che la città è quasi in istato d’assedio , e che 
alle porte monta -la guardia il battaglione dei volon- 
tari, il quale arresta i passeggieri a proprio libito. 

Dall'Italia centrale vieae dal governo di Firenze 
mandato il luogotenente generale Danesi a Palermo per 
assumere il comando delle cinque legioni della guardia 
nazionale di quella città, e l'ispettorato della guardia 
Nazionale stessa nelle provincie di Patermo, Trapani e 
Girgenti. 

Tristissime poi sono le notizie che si mandano 
da Catania, intorno al terremoto che ha desolato al- 
cuni comuni di quella provincia. Il comune di Mac- 
chia, composto di 150 case, è distrutto; si calcola 
il numero dei morti a 60. Altre rovine e morti nel 
borgo Grandinella, del comune di Giarre; moltissime 
famiglie sono rimaste senza ricovero. Il sindaco e il 
sotto prefetto di Acireale si portarono inmediata- 
mente con truppe sulle località ove il terremoto ave- 
va infierito affine di recare qualche sollievo agl'infelici 
superstiti, 

Una strana notizia commove dolorosamente da 
alcuni giorni gli animi. A Genova venne pubblicato 
un foglio stampato, nel quale, con molti particolari s 
vien narrato come nella catastrofe d’Aspromonte sette 
0 otto individui che vollersi qualificare disertori del- 
l'esercito, presi colle armi alla mano, sarebbero stati 
senza alcuna formalità di processi e tra sevizie e in- 
sulti barbaramente fucilati. Autore dell'ordine di fu- 
cilazione sarebbe un maggiore De Villata, che allora 
comandava in colonna mobile un battaglione del 47° 
e che ora trovasi lenente-colonnello nel 1° fanteria. 
Un giornale di Genova, ove ora il De Villata é in 
guarnigione, riprodusse quello stampato, e il De Vil- 
lata lo invitò a termini di legge a pubblicare una 
sua smentita , nella quale tacciava di caluonia tutta 
la narrazione. Ma in seguito ad alcune osservazioni 
inviategli per iscritto dal direttore di quel giornale, 
che è il Genova , il colonnello De Villata mandò a 
quest'ultimo un' altra lettera, colla quale lo pregava 
di sospendere la pubblicazione della smentita, e rin- 
viargli lo scritto, preghiera , a cui il direttore non 
uderì. La condizione delle cose anche per ulteriori 
pubblicazioni dei giornali genovesi si è fatta oltre- 
modo grave e delicata, e il De Villata venne chiamato 
immediatamente al Munistero della guerra in Firenze, 

— tette 


Alla Corr. Havas scrivono da Vienna : 
La più grande attività regna da Quattro o cin 
que giorni nella stazione della ferrovia del Mozzo- 


giorno, in conseguenza dei numerosi trasporti di uo- 
mini io congedo che arrivano dall’ Italia. Dieci uo- 
mini per compegnia sono stati congedati. Ne arriva- 
rono ier l’altro parecchi dai due reggimenti di fan- 
teria barone di Hess| e barone di Gartsper. Questi 
uomini si recano con sacchi e bagagli ai loro depo- 
siti, dove essi lasciano in consegna le loro armi fino 
a nuovo ordine. 

— La Gazzetta austriaca segnalando l'emozione 
prodotta dall’armamento delle fortazze della Slesia 
prussiana, si mostra più che indifferente alle Spiega» 
zioni, che i gioraali di Berlino hanno creduto di do- 
ver dare a proposito di questa misura. È egli vero, 
come questi giornali lo affermano, che essa sia stata 
unicamente motivata da ragioni tecniche, e che la sua 
esecuzione decisa da lungo tempo sia stata ritardata uoci- 
deotalmente ? È ciò che la Gazzetta austriaca nou 
vuole nemmeno prendersi la pena di esaminare. « Noi 
crediamo, essa dice, fare a questa notizia il più 
grande onore, rammentandola in uo luogo appariscen- 
te, ma brevemente, en passant, senza alcuna inter- 
pretazione nè il minimo commento. Sia vera o falsa 
questa voce, noi crediamo che l’Austria non debba 
annettervi alcuna importanza. La borsa non le ha 
accordato la fluttuazione neppure di un decimo. La 
riduzione dell’armata ordinata in Austria, non ne sarà 
minimamente impedita e continuerà senza ostacolo ». 

— Una delle più cospicue case bancarie di Vien- 
na dovette l'altro ieri rassegnare i propri beni , la 
casa Schuller e Comp., che contava oltre cento aoni 
di esistenza. Pare che il fallimento sia stato cagiona- 
to da una rischiosa speculazione colla Società della 
ferrovia Pest-Losonez che dovette parimenti rase» 
guare. 

I passivi della casa Schuller ammontano a otto 
milioni; gli attivi, quantunque forse maggiori, non 
si possono esattamente definire, coustando per buona 
parte di beni stabili. Temesi che questo grosso falli- 
mento non ne trogga dietro altri minori, 

—— ateo 

La Camera dei rappresentanti belgi tenne il gior- 
no 13 una seduta animatissima. A proposito della 
legge relativa alle frodi elettorali, il sig. Orts, della 
sinistra, ha proposto uo emendamento secondo il qua- 
le nessuno elettore sarebbe ammesso sulle liste, sc 
non sapesse leggere e scrivere. 

Il ministro della giustizia ha domandato la que- 
stione preventiva, dicendo che tale disposizione co- 
stituiva, non già un emendamento, ma ua nuovo pro» 
getto di legge. 

La questione preventiva è stata combattuta ad 
un tempo da una frazione della sinistra e dalla de- 
stra, e rigettata, all'appello nominale, da 48 voti 
contro 36. 

Il sig. Nothomb, uno dei più eloquenti oratori 
della destra , ha pronunziato queste rimarchevoli 
parole : 

« Se l'emendamento é un avviamento alla ri- 
forma elettorale, è una ragione per adottarlo. L'esten- 
sione del diritio elettorale è l'oggetto d'una tenden- 
za generale. Dappertutto se ne parla. Io Iaghilterra, 
essa è divenuta un programma politico. Sarebbe co- 
sa saggia prevedere e prevenire, » 

La discussione continuò all'indomani sullo emen- 
damento, 


Si legge nel Moniteur: , 
Alcwai giornali hanno annunziato che il Consi- 
glio municipale di Parigi aveva conchiuso colla So- 
cietà generale del credito mobiliare il prestito della 


città di 250 milioni. 


Questa asserzione è inesatta. 

L'emissione del prestito stato autorizzato con 
legge del 12 di questo mese sarà fatta direttamente 
dalla città. A questo effetto verrà aperta una pub- 
Blica sottoscrizione. Tutti vi saranno ammessi senza 
riserva né preferenza di persona. i 

Le trattative colla Società generale del credito 
mobiliare non tendono che a guarentire il risultato 
completo di questa emissione. 

— Si assicura che il sig. Mon, ambasciatore 
spagnuolo a Parigi abbia dato la propria dimissione 
e che verrà sostituito dal sig. Istruitz. 

— Il consiglio degli Stati, riunito a Berna, adot- 
tò ad unanimità la convenzione postale conclusa re- 
centemente tra la Francia e la Svizzera. 

— Il 12 arrivò a Southamptou la regina delle 
isole Sandwich che va a Londra a visitare la regiva 
Vittoria, 

—Il cav. Nigra, ricevuta la triste vuova della 
morte di suo padre, ha lasciato Parigi. Durante i po- 
chi giorni di sua assenza, é incaricato della direzio- 
ne degli affari il conte Boyl, primo segretario di le- 
gazione. 

— È noto che s'erano sollevate difficoltà ri- 
guardo alla competenza giuridica concernente il ten- 
tativo d'assassinio commesso sopra il sig. Bache, mem- 
bro dell'ambasciata di Russia a Parigi, e si pretese 

che i tribunali francesi fossero stati messi nell’ im- 
possibilità di completare l' incominciata procedura. 
Pura invenzione; il signor Budberg ha dichiarato di 
abbandonare l’autore di quell'attentato alla giustizia 
francese, la quale offre tutte le guarentigie di una 
efficace protezione. 


—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 15 luglio. 

Si è parlato della sostituzione del signor Behic, 
ministro dei lavori pubblici, alcuni dicevano col sig. 
Didier (o Barbier ?), direttore delle dogane; altri col 
sig. Michele Chevalier, il celebre economista, uno 
de’ più ardenti propugoatori del libero scambio. Egli 
è evidente che questa ultima scelta, nel caso di mu- 
tamento stabilito, sarebbe la migliore. Io però credo 
che il sigoor Chevalier, quantunque pienamente de- 
voto all'Impero, sìa tenuto per uomo di idee troppo 
avanzate, troppo radicali nelle questioni economiche. 

Del resto devo dirvi che le notizie di modifica- 
zioni ministeriali non devono esser limitate ad un solo 
Ministero; ma tutti gli attuali possessori di portafo - 
gli si vedranno cambiati, entro un termine più o 
meno breve. L' ultima sessione legislativa, ch' ebbe 
per risultato di chiarir così nettamente la opposizione 
costituzionale contro il governo, deve senza dubbio 
produrre dei mutamenti nella politica interno. Narrasi 
che un certo numero di deputati, prima di lasciar 
Parigi, siensi recati a far visita al sig. Rouher, che 
Fappresenta in particolare Ja politica attuale, e gli 
abbiano fatto capire che, malgrado tutta la lor de- 
vozione a Napoleone III ed alla sua dinastia, sareb- 
bero nondimeno costretti a fare opposizione al go- 
verno, qualora esso continuasse a presentare progetti 
di legge simili a quelli che vennero respinti. Il sig. 
Rouher parve convioto delle loro ragioni. 

La regina d’Ioghilterra, a quanto mi si assicura, 
lia defivitivamente rifiutato di lasciar venire i Frao- 
cia il principe di Galles, in occasione della visita 
delle squadre e della festa marittima franco-iuglese. 
E sapete quale motivo viene attribuito a codesto ri- 
fiuto ? Perchè questa solenne visita sarebbe una di- 
mostrazione contro gli Americani, e indisporrebbe 
certo il gabinetto di Washington ! Parmi che lo stesso 
argomento potrebbe assolutamente essere invocato 
contro la festa in se stessa, anche senza la presenza 
del principe di Galles. Io devo confessare che non 
so vedere in che cosa la suscettività dell’ America 
possa. essere offesa, tanto più che questa potenza 
molto probabilmente sarà, come le altre, invitata a 
spedire qualcuno de'suoi navigli alle feste in qui- 
stione. 

Poichè vi parlo di feste, vi dirò che ve ne sarà 
anche a Biarritz in occasione della visita della regina 
di Spagna. Vi si costruirà una sala teatrale provvi- 
soria:ed una sala da ballo. Vi si faranno, senza dub- 
bio, corse di tori, le quali sembra che debbano met- 
tere radice nel mezzodi della Francia, Io non mi me- 
raviglierei che si facesse tra breve la sorpresa di of- 


frire questo spettacolo ai parigini, stanchi delle corse 
di cavalli. 

Mi vien detto che il ministro ioglese a Costan- 
tinopoli, il sig. Bulwer, il quale si è sempre mostra- 
to nemico dichiarato dell’'Istmo di Suez, abbia mi- 
nacciato di dare le sue dimissioni, se non venisse 
più energicamente appoggiato. Pare che questa di- 
missione sarà accettata. 

——0406-M64-08-0_ 

Jeri scrivevamo che tre membri del governo 
inglese , lord Bury , lord A. Paget e il colonnello 
White non erano stati rieletti; oggi dobbiamo aggiun- 
gerne due altri, Federico Peel, segretario del Tesoro 
e per ciò uno dei più ragguardevoli membri del ga- 
bine:to, e lord Gladstone, cancelliere dello scacchiere: 
la reiezione del nobile lord da Oxford è invero di un 


gravissimo siguificato. Di più si deve aggiungere che 
lord Amberley stesso, figlio del conte Russell, è stato 
nominato il secondo dagli elettori di Chester. 

Questa settimana sapremo il resultato delle ele- 
zioni delle contee, che generalmente sono più favo- 
revoli dei borghi a’ conservatori, i quali sperano quiudi 
di riguadaguare molti posti perduti nei borghi. 

— Nei giornali inglesi continuano le relazioni sui 
disordini elettorali. A Chestenham, il messenger Ly- 
nes, in favore del colonnello Berkeley, venne ucciso 
con un colpo di revolver da un certo Glass, mentre 
gridava : Visa Berkeley per sempre ! 

A Lincoln una banda di tumultanti radicali, pri- 


vi del diritto di voto, ruppe le finestre dell'albergo 
del Saraceno. 

Carlisle fu in potere della plebe tutto il 14. 
Questa copri il sig. Lawson, uno dei candidati, di 
fuliggine, sì che aveva l'aspetto di un negro. A King's 
Lyon una gran folla di liberali, armata di sassi e ba- 
stoni, assalì il candidato conservatore, maggiore Wal- 
pole, che fu atterrato da un colpo nella testa. 

Simili disordini avvennero in vari altri luoghi. 

A Liverpool e Kuaresborò vinsero i liberali. 

A Evesham, il sig. Harris, uno dei candidati, 
venne arrestato durante la votazione per un debito 
di sterline 425 alla Compagoia della ferrovia meri- 
dionale di Galles. 

Egli protestò innanzi alla folla che l'arresto pro- 
veuiva da un errore, ma l’uffiziale si ostinò a con- 
durlo in prigione. 

La commozione è tale che un elettore morì sulla 
piattaforma di Scarborò per l'esaltazione frenetica a 
cui si abbandonò nell'applaudire al discorso del sig. 
Cayley. 

— 0 

La Gazzetta della Croce di Berlino pubblica uva 
lettera del sig. Samwer, la quale dichiara falso e di 
pura invenzione quauto fu asserito, cioè che un agen- 
te del principe d'Augustemburg abbia assicurato che 
la casa del principe fosse pronta a rinunziare allo 
Schleswig settentrionale, se potesse ottenere a que- 
sta condizione l'appoggio di una grande polenza non 
tedesca, 

La Gazzetta della Croce non dà veruna impor- 
tanza a questa rettificazione del sig. Samwer, e man- 
tiene le sue prime asserzioni. 

— La questione dei ducati è sempre la pietra 
d’inciampo tra le due grandi potenze tedesche e dopo 


i i politiche, ma si fa principalmente 
gli stabilimenti dello Stato e gli stabilimenti arti 
lari produssero molti cannoni dopo la in Ha 
se. È deplorabile, senza dubbio, che noi Tia 
un tempo in cui | provvedimenti di Questo ala 
possano essere interpelrati così; l'attitudine della sta ; 
pa austriaca contribuisce disgraziatamente per da 
to è possibile a queste erronee SUpposizioni », 5 
sl giornali austriaci recano il Seguente telo. 
gramma da Kiel, 12: 

L'odierna Gazz. di Kiel riferisce: « Lo stabili 
mento di bagai di Dustenbrook fu venduto defi Ù 
vamente dal console Schlossbauer per La 
104,000 talleri al governo prussiano, il 
servirà per uso della marina prussiana. 

Il ministro della guerra di Russia ari 
a quanto si dice, 
di Berlino. 

— La Nuova stampa libera di Vienna è infor. 
mata da Francoforte dell’ intenzione che hanno la Ba. 
Viera e parecchi altri Stati secondari di presentare 
prossimamente alla Dieta germanica una proposta per 
domandare alle due grandi potenze tedesche cosa è 
della convocazione degli Stati dello Sleswig-Holstein, 
L'Austria e la Prussia avrebbero consentito alla pre- 
sentazione di questa proposta ; il che necessariamen- 
te darà luogo a spiegazioni da parte loro, 

Di qual natura saranno queste Spiegazioni ? Il 
governo prussiano insisterà probabilmente. sulla ne 
cessità di allontanare il duca d’ Augustembourg dai 
Ducati, e il gabinetto di Vienna contesterà senza dub. 
bio gli inconvenienti, che si attribuiscono alla pre. 
senza del principe. Si crede inoltre, che i due go 
verni preciseranno i punti che li dividono, e porraa» 
no così l’Alemagna in grado di apprezzare nettamen- 
te la questione. 

Secondo il Boersenkalle | imperatore Francesco 
Giuseppe, che dopo il suo abboccamento col re di 
Prussia nell’anno scorso, era forse il più sincero par- 
tigiano dell'alleanza prussiana, avrebbe modificato sio» 
golarmente le sue idee in seguito all’attitudine presa 
dal gabinetto di Berlino nella questione del trattato 
di commercio coll’Italia. 

—L'annunzio surriferito, dato dalla Nuova Stam- 
pa libera, che la Baviera cioè, e moltiStati secon 
dari dovevano quanto prima sottoporre alla Dieta una 
proposta tendente a provocare spiegazioni per parte 
delle due grandi potenze tedesche, circa l'affare dello 
Schleswig-Holstein e che i gabivetti di Berliuo e di 
Vienna avrebbero acconsentito alla presentazione di 
questa proposta, viene ora smentito da una corrispon- 
denza di Berlino, del 15, per quel che concerne l'a- 
desione della Prussia. La Prussia non rifiuterebbe 
già di rispondere ad una interpellanza fatta nel seno 
della Dieta, ma a condizione, che questa interpellao 
za si restriogesse nei coufivi della competenza di 
quest'assembiea. Se, come si assicura, la domanda di 
spiegazioni preparata dalla Baviera si riferisce all'ar- 
ticolo 13 dell'atto finale di Vienna, e generalmente 
« all'accettazione di un nuovo Stato o sovrano nella 
Confederazione » si può esser certi che il governo 
prussiano la respiugerà eoergicameute. 


— DES 


Un'ukase dello czar crea due nuovi ministeri !0 


la somma di 
Quale se ne 


ra. i rivò qui, e, 
proseguì il suo viaggio alla volta 


la fine della guerra, la situazione non era più tesa 
d'adesso. Nelle due capitali incominciano auche ad 
inquietarsi seriamente. Per una coincidenza speciale 
con queste preoccupazioni il governo prussiano prev- 
de provvedimenti per completare l'armamento delle 
sue fortezze. Si parla di moltissimi invii di boeche 
da fuoco e di materiale di artiglieria alle piazze for- 
ti. Questi provvedimenti sembrano aver prodotto vi- 
Vissima sensazione ; tanto che il giornale del sig. di 
Bismarck, la Gazzetta della Germania settentrionale, 
si credè obbligato di dare alcune spiegazioni rassi= 
curanti sopra di ciò. La Gazzetta dichiarò che a 
torto si attribuiscono ad affari politici questi provve- 
dimenti militari, motivati unicamente dalle seguenti 
ragioni : 

« I principl relativi alle fortificazioni, ammessi 
finora in Prussia, subirono, in seguito agli avveni- 
menti degli ultimi anni, modificazioni essenziali, e i 
cambiameoti operati nell'artiglieria crearono necessità 
nuove per la difesa delle fortezze. Se si eseguiscono 


Russia, quello delle poste e telegrafi e quello delle 
strade e comunicazioni. Quel governo ha ora 12 mi- 
nisteri. 

ritiene 
Il giorno 8, alle 2 pom., è accaduta uva ormbile 
disgrazia ai Paguis, presso Ginevra. oa 
S Una varie fonderia di ferro e fabbrica d'ar- 
mi è rimasta iuterameute distrutta dalla esplosione 
d'una caldaia a vapore. I materiali vennero lanciati 
a considerevoli distanze. 
Si dice che molte persone siano rimaste morte 
0 ferite. 
La popolazione di Ginevra è accorsa sul luogo 
del sinistro. Vennero già raccolti parecchi cadaveri 
ma molti operai sono scomparsi e non furono ancora 
ritrovati, 

——ettttie0+__ 
A Costantinopoli si adunerà una commissione per 
comporre le vertenze tra la Porta e i Principati Ubiti. 


ora queste nuove disposizioni, .ciò non è per consi» 


La Turchia domenda gli arretrati dal 1853 in pole 
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cioè 576 mila ducati. Il principe Couza, oltre le in- 
dennità per i possessi dei sudditi rumeni distrutti 
nella guerra turco-russa, chiede la cessione delle isole 
del Danubio che si trovano tra Galatz e lo sbocco 
del fiume. 

0804-46-30 


Scrivono dal Cairo, 3 luglio alla Gazzetta di 
Genova : 

In rapporto ad una popolazione di circa 350 mila 
anime che trovasi in Cairo e nei contorni è evidente 
che la intensità del morbo non raggiunse ancora la 
violeoza spiegata in Alessandra; ma disgraziatamente 
! pochi casi di guarigione che finora si verificarono 
lasciano dubitare che il periodo ascendente non è 
ancora compiuto. 

Le provincie dell'alto Egitto sono tuttavia im- 
muni dalla malattia , ma le più desolanti notizie per- 
vengono dalle provincie del basso Egitto. In Zogazip 
capo luogo dello Sciarkie, ed in Tanta capo luogo 

del Menoufie, sopra popolazioni che non eccedono 
forse 30 mila anime la mortalità giornaliera raggiun- 
se quasi la cifra di quella di Alessandria e ad outa 
che abbia così proseguito per quasi tre settimane nou 
vi sono sintomi di decrescenza notevole. Sembra che 
le coudizioni locali, sempre poco igieniche nei gran- 
di ceutri arabi, siano rese peggiori dall’ assoluta de- 
ficienza di buona acqua potabile, Il Nilo che nell’e- 
state decorsa crebbe così poco è disceso in ultimo 
ad un livello straordinariamente basso per cui tutti i 
canali secondari che diramano l'acqua nel Delta ri- 
masero quasi asciutti , e le popolazioni furono co- 
strette a bevere per molto tempo i resti di putride 
pozzabghere. Se le acque del fiume avessero inco- 
minciato a crescere tosto passata la metà di giugno 
come ordinariamente accade, questo inconveniente po- 
trebbe essere vicino a cessare ; ma finora non si nota 
nel Nilo una disposizione di aumento corrispondente 
all'avanzata stagione. 
—— tette — 

Secondo notizie di Vera Cruz del 23 giuguo, le 
truppe imperiali avevano rioccupato Saltillo e Mon- 
terey. Correva voce che Cortinas fosse stato ucciso 
co un colpo di pistola da Canalis. 

— Secondo un dispaccio di Panama, il generale 
Aymard , di cui gli ultimi rapporti del maresciallo 
Bazaine annunziavano la partenza da Durango, il 15 
Maggio arrivò a Mazatlan con una colonna di 1,700 
tomini. Il generale nella sua marcia aveva avuto di- 
versi incontri coi dissidenti, che aveva battuti. 


———— 


NOTIZIE DEL MATTIN 
——emees. - 


fre dicono i giornali fiorentini essere i program- 
mi politici proposti a base delle future elezioni; uno 
del Lamarmora, cuì si associerebbero taluni membri 
del gabinetto, l’altro del Rattazzi, al quale farebbero 
corleggio i numerosi aspiranti al portafoglio, l’ultimo 
del Ricasoli che attorno a se radunerebbe quelle di- 
Verse frazioni politiche che si aggiudicarono il titolo 
di moderate. Ben inteso che nel caso in cui uno di 
Questi due ultimi manifesti fosse per ottenere l'ap- 
Provazione ufficiale, una crisi nel ministero ne sareb- 
be inevitabile conseguenza ; e questa infatti è già pre- 
veduta con certezza dal Pensiero italiano che al- 
l'avvenuto ritorno di Vittorio Fmanuele a Firenze 
attribuisce lo scopo precipuo di procedere ad una mo- 
dificazione ministeriale. L' Appennino però ed altri 
fogli negano la opportunità e la convenienza di ve- 
Dire troppo sollecitamente alle nuove elezioni, im- 
perocchè osservano che il partito liberale mostrasi fi 
nora indeciso, noncurante e astioso; che esso non ha 
larghe viste nè concetti elevati, ma solamente ge- 
losie di persone, invidie di municipio ed esclusivismo 
Per tutti coloro che non Appartengono alla medesima 
consorteria. Per questo motivo vorrebbero i citati fogli 
che si differissero d’alquanto le prove elettorali, affine 
di porgere agio al partito suddetto di meglio ordi- 
narsi e di procurare un accordo che possa influire 
Sul risultato delle elezioni; ma i giornali fiorentini 
Sopratutto dissentono da queste proposte di differi- 
Mento, parendo ad essi che il diversivo delle mano- 
Vre e della campagna elettorale possa giovare a met- 
tere un fine a quelle scene deplorabili di disordine 


di cui è di continuo fatta teatro Firenze per parte 
dei cittadini e piemontesi, che da quelli sono quali- 
ficati come stranieri. 

Le elezioni dei borghi sono terminate nell’Inghil- 
terra propriamente detta e nel principato di Galles ; 


| giusta i risultati noti, 263 riuscirono a favore del 


partito liberale e 158 soltanto a favore dei torys. Te- 
nendo però conto del resultato , sconosciuto fivora, 
delle elezioni della Scozia, di una parte dell'Irlanda, 
e dell'esito del voto delle contee, le quali si pronun- 
ceranno entro la corrente settimana e nelle quali ri- 
siede la forza principale del partito conservatore , si 
può calcolare a circa quaranta membri, nella compo- 
sizione della futura Camera, la maggioranza liberale. 


Sembra però che il partito tory accetti senza alcun 
rammarico questa sua posizione; ecco infatti che co- 
sa si legge a questo proposito nella Press di Londra: 
« Quantuuque poca speranza vi sia di ottenere quella 
forte maggioranza conservatrice che è tauto necessa- 
ria alla esistenza di una amministrazione vigorosa ed 
ai più cari interessi del paese, noi non vediamo tut- 
tavia motivo alcuno per iscoraggiarei. Si riunirà un’ 
altra Camera dei comuni eterogenea; ma, allorchè lord 
Palmerston si ritirerà , lo che non potrebbe. tardar 
molto a lungo, essa si scinderà in parecchie frazioni 
Opposte. Con un tal Parlamento, la posizione del mi- 
Mistero sarà ancora più umiliante che col precedente; 
ne risulterà primieramente una confusione generale ; 
e tra qualche mese dovrà nuovamente farsi appello 
agli elettori ». 

Quello però che il citato foglio dice intorno alla 
prevista dimissione di lord Palmerston, non trovasi 
certamente giustificato dal discorso che quest’ uomo 
di Stato diresse ultimamente a’suoi elettori di Tiver- 
ton nella seconda prova dello scrutinio s colla quale 
riuscì eletto ad enorme maggioranza. Di un primo 
discorso di lord Patmerston pronunciato subito dopo 
il suo arrivo nel suddetto borgo elettorale, fu riferito 
ieri l’altro il tenore ; ora leggesi nei giornali inglesi, 
tra i molti altri saggi oratori di parecchi candidati, 
questo indirizzo del primo ministro inglese. Il nobile 
lord incominciò dal versare a piene mani gli incensi 
e gli elogi sul proprio governo ; egli fece il quadro 
più seducente dei meriti della sua politica esterna e 
dell’ immensa prosperità commerciale , Industriale e 
fivavziaria del paese. Nè vi fu tasto adatto ad acca- 
rezzare la fibra patriotica e l'amor proprio nazionale 
del suo uditorio che non sapesse abilmente toccare; 
quindi è che in mezzo agli elogi della gestione finan- 
ziaria, egli trovò modo di parlare delle cure dedica- 
te dal governo alla difesa del paese. Parlando poi 
delle relazioni estere dell'Inghilterra, non solo le di- 
chiarò generalmente soddisfacenti, ma trovò anche pa- 
role di simpatia per la Germania , contro la quale 
Aveva pure tanto aspramente inveito all’ epoca della 
guerra danese, e non dimenticò di parlare dei rap- 
porti d'amicizia cella Cina e col Giappone e del com- 
mercio accresciuto con quelle lontane contrade. Tut- 
to ciò doveva essere più che sufliciente, come vede- 
si, per dichiarare « che era impossibile t'ovare negli 
annali del regno unito un periodo di sei anni, du- 
rante i quali la nazione fosse stata ricolma di mag- 
giori vantaggi all’ interno e circondata all’ estero di 
maggior rispetto e di maggior prestigio ». Tale per 
lo meno fu l'opinione manifestata da lord Palmerston 
a’ suoi elettori: e dal fatto che questi gli rinnovaro- 
no il mandato ei potè bene indurre che anch'essi ne 
fossero dal più al meno persuasi. 


oltrepassa una cifra determinata. Parecchi di questi 
fuozionarI sembrano decisi a non far conoscere che 
all’ ultimo momento le misure prese a tale riguardo; 
nel qual modo essi pongono gli elettori nell impossi- 
bilità di concertarsi sulla scelta da fare. 

Le notizie che gli odierni giornali tedeschi reca- 
no intorno allo stato della questione dei ducati ob- 
bliga a toruare per un istante sul famoso progetto di 
congresso attribuito di nuovo in questi ultimi tempi 
all'imperatore Napoleone. È oramai debitamente sc- 
certalo e costatato che le uotizie a questo proposito 
divulgate debbono collocarsi nella categoria delle in- 
venzioni. Senza però elevare alcuna obbiezione di 
Muassima contro la convenienza di simile classifica 
zione, i giornali tedeschi si sono dati la briga di ri- 
salire alla prima origine delle notizie e pare ch'essi 
siano riusciti a scoprirvi qualche cosa d'altro che il 
semplice frutto dell’imaginaziove di un giornalista a 
seco di notizie. Secoud’essi, la diceria del cougresso 
sarebbe stata imaginata dal ministro Bismark come 
uo inezzo per indurre l’Austria a più arrendevole 
contegno verso la sua alleata nella vertenza dei du- 
cati dell'Elba. Ciò spiegherebbe difatti come la uo- 
tizia in discorso, prima di giuugere a Londra, avesse 
fatto capolino in un foglio di Colonia , il quale oggi 
ancora ne rivendica la proprietà, e come la Gazzetta 
del Nord nonchè altri organi della stampa prussiana 
si fossero affrettati ad accogliere favorevolmente quel» 


l'annuvcio. Che poi nessua altro scopo avesse l'ac- 
cenvata invenzione se non di disarmare l'opposizione 
austriaca, è dimostrato ai fogli suddetti dal fatto che, 
essendo quel mezzo riuscito pienamente inefficace a 
fronte della generale incredulità dell'Europa , vanno 
ora dai giornali di Berlino cercandosi altri espedienti 
allo stesso scopo diretti. Così da qualche foglio offi- 
gioso prussiano si comincia a parlare di un prossi- 
mo colloquio tra l’imperatore Napoleone ed il re Gu- 
glielmo a Baden, colloquio pel quale il sig. di Bis- 
wark avrebbe già aperto attivissime trattative. Nel 
tempo stesso però che a Berlino si fanno circolare 
Queste notizie, i giornali di Vienna confermano l’esi- 
stenza di pratiche, che dicono iniziate pure dal sig. 
di Bismark, per ottenere uu abboccamento tra il suo 


Meotre l'Inghilterra procede al rinnovamento del- 
la sua rappresentanza nazionale, la Francia pure si oc- 
cupa di elezioni e benchè queste sieno ristrette nella 
cerchia più modesta della vita municipale, la pubbli- 
ca opinione mostrasene vivamente preoccupata, Quasi 
dappertutto la lotta è impegnata, e le più umili co- 
mMuni partecipano, come i grandi centri, all’agitazione 
generale. Erasi creduto dapprima che l’amministrazio- 
ne si asterrebbe dal proporre candidati alla scelta de- 
gli elettori, ma deplorano i giornali che gli esempi di 
imparzialità dati io qualche comune non siano stati 
seguiti nella maggior parte degli altri, Alcune auto- 
rità non si coutentano di pubblicare liste di loro e 
lezione, ma ricorrono ad ogni mezzo per ‘combattere 
le candidature indipendenti. Ma ciò che, al dire dei 
togli, provoca maggiori reclami, è l'uso che fanno i 


prefetti della datitudiae ad essi lasciata di dividere in 
sezioni gli elettori delle comuni dove la popolazione 


Sovrauo © l'imperatore Francesco Giuseppe ; forse , 
secondo l'opinione dei giornali medesimi , in taota 
contradiziove di uotizie » Biova riteoere che nessun 
dato positivo abbiano i fogli per giudicare delle vere 
intenzioni e del vero stato dei rapporti fra i due ga- 
biuetti. 


E difatti le informazioni che pervengono da 
Carlsbad {inno sapere che da parecchi giorni uno 
scambio attivissimo di dispacci ha luogo fra quel cen- 
tro attuale della politica prussiana ed il gabinetto di 
Vienna, e che nulla traspirò finora circa il carattere 
di questi negoziati. E lo stesso difetto di notizie po- 
sitive si osserva intorno alle deliberazioni che si fa 
credere siano state prese in quella residenza reale 
relativamente all’ interno conflitto costituzionale di 
Prussia; se si eccettui il decreto, ieri l’altro accen- 
nato dal telegrafo, che dispone la completa adozione 
del bilancio pel 1865 quale fu proposto dal mivi- 
Stero, null'altro è iudicato di ciò che sarebbe stato 
risoluto io quegli alti consigli governativi. Non per 
questo però i giornali prussiaai si astengono dal dare 
informazioni in proposito, e taluno d'essi asserisce che 
sia stato decretato lo scioglimento della Camera at- 
tuale; altri sostengono che, senza ricorrere a questa 
misura, si procederà di fatto come se il Parlamento 


non esistesse, ritardandone indefivilivamente la convo- 
cazione. 


Ma se la interna situazione è tanto grave ed 
anormale in Prussia , non può dirsi che in Austria 
sia del tutto facile e regolare. L'antico ministero ha 
cessato virtualmente d'esistere, ma il nuovo non è an- 
cora definitivamente formato. I ministri  dimissionari 
mon governano , ma si limitano ad amministrare ; e 
così avverrà fino alla chiusura della sessione del Con- 
siglio dell'impero. È noto che il conte di Muylath, e 
con esso il partito nazionale Ungherese, non ricono- 
uo al Reischrat attuale il caraltere di una rappre- 
sentanza nazionale ; il nuovo cancelliere d'Ungheria 
non può dunque conferire ufficialmente coi suoi col- 
leghi, il cui programma riposa sullo statuto di feb- 
braio. 1 giornali di Vienna fanno voti perchè questa 
situazione abbia presto una five. 


ot * 


tacca 


La Rivista contemporanea francese pubblica 
un riassunto ed estratti del trattato della triplice al- 
leanza che il Brasile, la Repubblica Argentina e l'U- 
rugnay hanno fatto contro il Paraguay. Resulta dal 
testo di questo trattato che le tre potenze alleate non 
esigono dal Paraguay veruna estensione del territo- 
rio, ma semplicemente la libertà di navigazione sul 
Parava e il Paraguay fico alla provincia brasiliana 
di Matto-Grosso. Le tre potenze dichiarano inoltre 
che veruna di esse tratterà col presidente Lopez, c 
che non ammetteranno più, nello Stato del Paraguay, 
l’esistenza di una dittatura ereditaria. 

Le lettere di Melburne, del 25 maggio, recano 
dalla Nuova Zelanda che il generale Cameron ha ri- 
cusato di diminuire la guarnigione di Aukland, e che 
Na aozi chiesto 5,000 uomini di nuove truppe, mal- 
grado l'opposizione del governatore e dei ministri, che 
sono completamente in disaccordo col generale iu- 
glese.La guerra è terminata dalla parte di Vanganiv: 
le truppe ritornano ai loro quartieri d'inverno. L'in- 
successo della campagna ha incoraggiato i Maori. La 
situazione delle cose a Waiktas è lungi dall' essere 
soddisfacente. Gl’insorti sono risoluti a ripigliare i 
terreni confiscati, e Tompsoo, a capo di molti parti- 
giani, è tuttora a Jauranga. Gl' indigeni di Paetoria 
stanno per arrendersi. 


——e4064-04-00-+— 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Salerno 20. — Ieri la truppa e la guardia na- 
zionale arrestarono in Polamonte il brigaute Vincenzo 
Lizza di Campagua capo degli uvanzi della disfatta 
banda Giardullo. 

Torino 20. -- Lu Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto per cui vengono soppressi col 1° venturo 
settembre il terzo grau dipartimento militare e le sotto 
divisioni militari di Novara, Siena, Caltanisetta e Si- 
racusa. 

Parigi 20. — L'imperatrice e il principe impe- 
riale sono partiti per Fontainebleau. 

Parigi 20. — Situazione della Banca; aumento 
in portafoglio milioni 7 1/4; biglietti 15; tesoro 1/4; 
diminuzione nelle anticipazio ; numerario 4 7/10; 
conti particolari 9. 

Parigi 21. — L' imperatrice e il priocipe im- 
periale sono giunti iersera a Fontainebleau. 

Liverpool 20. — Gladstone fu eletto con 8800 
voti contro 8784. 

Costantinopoli 19. — Il vicerè d'Egitto parte 
domani per fare un viaggio in Europa. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 Luglio. 


Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO) 
alla mattina del 17 Luglio 1863, 


Oro ed argento in cassa ATTIVO 
Cambiali in portafoglio se: Ain DA 
Conti correnti Ministero delle finanze. Prc 

LISTE 1) 


Conti correnti debitori 
Mobilia della Banc 
Riserva dellaBanca a forma di 
tut 
Debitor 5 
Cambiali in sofferenza 


+ 140009 _ 


= 
(93990 Hi; 
Biglietti in circolazione Ra Sai arti 
Cuponi della Banca non ancora presentati sl pa. da: 
gamenti DA A mo 
Conti correnti creditori. TO 1 


» 207674 JI 
se 3 274086 16) 
» UD — 
6254100 7 
1239740 16 


Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo dis.ericeiiria aci 
compone come appresso 
le della Hanca.... 
Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto » 150000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite .... 


{1000000 — 


99740 196 


Certificato conlurmealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa PoRTA Commiss. di Governe. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28”" = 7 


Termometro 
cenligrado 


aromi 
in millimetri 
ridotto ad 

è ul liv, del mare 


DAIA CITTA” 
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Umidità 


10. Bello 
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METROAR AVTENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDINTE 


stenti nella Selva denominata Ro- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Dei nomine, Amen. 
Fidem facio per praesentis Ego Sacri 
Palalj Apostolici Causarum et Scrae Ro- 
manae Rotae Notarius Publicus Collexj Prae- 
ses et Cancellarius infrascriplus quabiter in 
itulus = Romana, praetensae vin- 
is in re commer = coram R. P. 
Sbarretti Sacrae Rotae Auditore, ad in- 
im D. Petri Dovizielli, contra D. Do- 
cum Panunzi et advocatum Franciscum 
Carancini nomine ec. nec non D. Ferdinan- 
dum Lenzi uti Syndacum definitivam deco- 
ctioni. Benedicti Panunzi, sub die 14 Junj 
1865 publicata fuit per acta meiec. defini. 
tiva Sententia teuoris ul sequitur videlicet. 
Christi Nomine invocato = Pro Tribunali 
sedentes, et solum Deum prae oculis , 
dentes per hanc nostram defini 
i quam de nostro et 
D. Cosuditorum voto in his scriptis 
ferimus in causa et causis, quae primo et 
in prima coram Tribunali Mercatorio urbis, 
secunio et in secunda seu alia veriori, in 
vim appellationis ab incidenti Decreto co- 
ram nob:s versae fuerunt et vertuntur in- 
stantia inter DD. Dominicum Panunzi, ac 
ejus curator-m in litem advocatum Franci 
scum Carancini actores et appellantes ex 
una et DD. Ferdinandum Lenzi Syndacum 
definitivum decoctionis Benedicti Panunzi , 
dictum Benedictum Panunzi, et D. Petrum 
Dovizielli RR. €C. et appellatos ex altera, 
de et super petita per sciorss contra Be- 
nedicium et Syndacum decoctions praefi- 
zione (ermini ad eff‘ctum repraesevtanii 
medietatem palrimonj communis cum actore 
Dominico in summa hon minori scutorum 
Decem et octo millium ; quo termino inu- 
tiliter elapso summam xupradictam argen- 
teorum decem octo m Ilium , vel aliam ve- 
riorem quasi appr. 
patrimonio societatis = I 
ti = et mandatum rel 
Dovizielli uti 


quae ec. Inh: ditne die 
25 novembris 1864 in qua proposilae coram 
nobis quaestioni responsum fuit = Non esse 
locum praefizioni termini «t exiendatur De- 
cisio = nec non inhaerentes Rescripto = In 
decisis et expediatur = ed to in Hota me- 
mor.alium diei 9 currentis Junj, dicimus, 
decernimus, deciaramus, ac definitive sen- 


non esse locum praefizioni termini 
Benedictum Panunzi in statu deco- 
ctionis citatum, sive contra coetum illius 
creditorum et Syndacum ad effectum re- 
praesentandi quantitatem petitam scutorum 
decem octo im neque esse locum con- 
tra Petrum Dovizielli sive contra societa- 
tem = Impresa trasporti = Solulinni scuto- 
rum Decem octo millium; ideoque instan- 
tiam, a Dumin co Panunzi et ejus curatore 
in litem uti supra propositam et coram No- 
bis delatam reprobandam fore et esse, prout 
per praesentes reprobamus, perpetuumque 
silentium super praemissis imponimus par- 
temnque victam favore victricis in exponsis 
condemnamus, quarum tax4tionem nobis vel 
cui de jure in posterum reservamus, et ita 
relitione in omnibus habita ad praedictam 
De mn ‘<m et rescriptum confirmatorium 
In decisis et expediatur = dici.nus, deci 
nimus, declar.inus, ac defin.tive Sententia- 
mus, non solum 

Tta pronuuti Aeneas Sbarretti Sa- 
crae R..manae Rotae auditor. Reg. a Roma 
li 26 giugno 1563 vol. 324 fol. 68 r. cas. 3 
sculli 2, = Per il Preposto P.Narducci. Com- 
miltitur ec. Datum Romze ex officiis Rota- 
libus 27 Junj 1865; laurentius Alibrandi 
Collegj Praeses et Cancellarius. 

Notificetur infrascripto praesens defini- 
tiva Sententia salvis juribus et pro omni 
juris effect Instante D. Petro Dovizielli 
neg. degen via Babuino n. 141 pro quo D. 
Antonins Z nchin procurator. 

D. Benedicto Panunzi per adfixionem ad 
formam $ 483. 

Antonius Zanchini procurator ‘’* 


Sig. avv. Lauri Assess. 


Ad istanza dell'eredità Gallotti rapp, 
Proc. sig. Vincenzo Scifoni. ppidal 

In seguito della contumacia del 18 corr. 
si cita nuovamente il signor Filippo Ange- 
lucci p:r affiss ed inserz. atteso l’incoxnito 
domicilio a compa ire neila prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi are al 
pagamento di scudi 4{ 40 residuo di pigio- 


Affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Fallimento 


Questo Eecimo Trib. di Commercio con 
Sentenza 47 corr. ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Antonio Bi 
nuovo, e perentorio termine di 
decorrendi dalla data del presente all’ effet- 
to di esibire i titoli de’ crediti al sindaco 
provvisionale sig. avv. Luigi Armellini, ov- 
vero a deporli presso la cancelleria del sud. 
Trib. per quindi devenirne alla verifica in- 
manzi all’Illmo sig. Michele Lazzaroni Giu- 
dice Commissario del fallimento, qual ter- 
mine inutilmente trascorso ha ordinato la 
prosecuzione degl'atti non ostante la loro 
contumacia. 

R.ma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 21 luglio 1865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 458 nell’elezione di do- 
micilio firmato dal sig.Luigi Pellegrini proc. 
rot., si deve leggere Antonio Santovetti. 


r————_________eÉm—u 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Avendo il Comune di Gallicano divisa- 
to, dappresso la riportata superiore auto- 
rizzazione, vendere il canone di scudi ses- 
santanove e bai. 83 che paga annual. 
bi 


servità d-l pasco'o nel detto 
S'invila chiunque volesse farne 
l’acquisto, capitalizzandone 1° importo alla 
ragione del sei per cento, recarsi entro 
il termine di 30 giorni in casa del sotto- 
scritto agente del suddetto Comune al vi- 
colo di Madama Lucrezia n. 28, per effet- 
tuarne il relativo contratto. 

Vincenzo Pogg 


proc. Rot. 


COMUNE DI PATRICA 
DELEGAZIONE DI FROSINONE 


NOTIFICAZIONE 
per Appalto di taghin di Macchi. 
Essendosi da questo Comune di Patrica 


ottenuto permesso dalla S. Consulta per 
l’atterramento di tutti gli alberi grandi, e 


NUMA — NELLA FIPUGRAFIA DELLA KEVEKENDA CAMERA APUSTULICA 


piccoli è 
signano di proprieta del Comune posta nello 
stesso territorio della superficie di rub. 37. 
praticabile con barrozze, e carri , prossima 
alla strada Provinciale rotabile, e poco di 


stante dalla ferrovia in Frosinone ; e do- 
vendosi percio procedere alla vendita di 
tutti li detti alberi, cioè, cerri, e  fastie. 
molti di alto fusto, pedagoe di non molta 
e rinascenze delle Ceppaia diCastagno, 
altro per la complessiva somma di 
se. 7562: 50, come dalla relativa periziz 
dell'agronomo signor Domenico Terrinoni. 
dovendo solo rimanere iatangibili nella mac- 
chia diverse piante giovani già mercate dal- 
l'agronomo della lodata S. Consulta signor 
Alessandro Sani, acceduto per l'oggetto sul 
luogo per Decreto del Sommo Sovrano Pon 
tefice Pio IX. A una 

Si fa noto, che nel gio 
trante agosto alle 5 pomerid. si procede 
in questa Residenza Municipale al primi 
incanto con accensioni di candele per I 
offerte, che non possono essere minori delli 
detta somma di sc 2 30. 

I concorrenti a far partito devono 
sere muniti di idonea, € solidale sicurta, 

ere il loro domicilio qui 
SO O verrà deliberato al maggiore, 


É si li fatali di 
e migliore offerente, dopo scorsi Altnti 


dal pub. Consiglio» 
stati apposti gli 


22 dell'er 


3) 


es 
ed 


giorni dieci per la vigesi 
per la sesta, e dopo che 
@ dalla Superiorità saranno 
atti. 
La detta Perizia, e Capitolato nio 
tutti ostensibili in questa Segr; oi 
Dalla Residenza Municipale 
glio 1865. 
Seguono le firme d a 
Pietro Giammaria Prior: Pilati 
za anziano = Gius. Ma PIT i, 
Filippo Pilotti e Severino 
assioni. 


ale 


ella MagittoR, 


G. Valenti Segretari 
passò Cani 
nel Negozio 
Marmo 


N. 1 si effettuerà la vendita di Lin 


Ecclesiastici, e lega 
Tcologiche, Predicabili, vite de' Sui 
Opere di diritto civile e canonico, i 
altri di varia letteratura alle ore 
mezzo pom. 
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fesa che 


Una 
dichiara 
europeo 1 
stria; ma 
dono pote 
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Reichsrai 
il loro te 
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= th 


A 
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ATTIVO 
» 1494 


970 45 

» 2207074 318 
» "274046 166 
>» M900 
6254150 697 
la 1239740 196 


\ominata Ro- 
e posta nello 
i di rub. 37, 


, e fasnie, 
non molta 
di Castagno , 
somma di 
tiva perizia 
Terrinoni , 
li nella mac- 


ulta sig! 
oggetto sul 
ovrano Pon- 


92 dell'en- 
i pr 

> al primo 
lele per le 
minori 


devono 68° 
artà, 
atri. 
jore, 
i N totali di 
altrettanti 
‘consiglio, 
pposti gli 


to sono 2 
munale. 
ni a le 


stratura?” 


E9° 
glo 165 — 1865. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— etto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è it seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 22 Luglio 


i la 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali— 


- — atei 


Le leliere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


i giornali itami è tuttavia parola dell’ in- 
gus cai pn der Mint, che nel Sa 
\ernitano sfugge alle più attive ricerche della ‘trup- 
pa. Anche i giornali inglesi se ne intrattengono, ed 
il Daily Nets dice che l’ultima sua lettera porta 
la data del 29 del trascorso mese, e descrive la sua 
condizione come assai critica. I briganti hanno di già 
ritevuto per mezzo degli amici del Moens parcechie 
somme di danaro, ma essi rifiutano sempre di rilascia- 
re il ricattato sino a quando avranno riscossa in- 
tera somma di 50,000 ducati. Stando alle relazioni 
del Daily News e di altri fogli inglesi, al Manzi si 
sarebbero di recente associati due altri capi, Cerino 
e Cianci, portando le loro forze unite alla cifra di 40 
persone armate. Tali informazioni sembrano merite- 
voli di fede, perchè vengono riprodotte dalla  Gaz- 
setta Ufficiale, e da altri periodici di Firenze. 

Mentre i briganti del napoletano prestano argo- 
mento gi giornali inglesi ed al governo britannico per 
muovere querele e doglianze al gabinetto Lamarmora 
per ogni mancanza di sicurezza nel napoletano spe- 
cialmente, certe associazioni industriali della Toscana 
por tengono in Francia allarmati gli animi per le fro- 
dolenti operazioni cui attentano s € costringono il 
governo a seriamente occuparsene affinchè la buona 
fede del suo commercio non cada vittima della frode. 
Accennano infatti i giornali ad una circolare del mi- 
gistto del favori puDbItci Beich ai presidenti del'e 
Camere di commercio francesi per far loro conosce- 
re come esista a Livorno una associazione, conosciu- 
la sotto il nome di Banda nera » Che si occupa di 
frodi e di raggiri a danvo del commercio francese. Il 
ministro desidera che per l'organo delle Camere di 
commercio i conuazionali siano posti in avvertenza 
di questo fatto onde non essere tratti in errore dai 
truffatori, che a nome di case rispettabili si presenta- 
no a domandar credito. Suggerisce di rivolgersi per 
esatte informazioni, sul conto dei nuovi corrispondenti 
commerciali, al console francese residente a Livorno. 

I giornali di Torino aununziano la morte colà 
avvenuta di due Senatori del regno, il professore Raf- 
luele Piria napoletano , chimico di grande fama, e il 
Commendatore Pietro Gioia piacentino, consigliere di 
Slato e già ministro. I giornali toscani poi narrano 
le dristissime particolarità con che, ai bagni di Lucca, 
Venne a mancare infelicemente la giovane duchessa 
di Alcudia , de Priucipi Ruspoli. Nello spegnere 
Una lampada a spirito fu investita dalla corrente 
della fiamma che le incendiò le vesti, e ne fu sì of- 
fesa che dopo due giorni morì. 


—e44-ttreeo— 


Una corrispondenza di Vienna alla Boersenhalle 
dichiara che la notizia del progetto di un Congresso 
europeo non è che uva manovra diretta contro l'Au- 
stria; ma che s' ingannano a partito coloro che cre- 
dono poter esercitare con tali mezzi una pressione 
qualunque sull'Austria nella questione dei Ducati. 

— La prolungazione della crisi ministeriale pa- 
talizza l'azione del goverao in Austria. I lavori del 
Reichsrath non progrediscono che lentamente verso 
Îl loro termine, perchè i ministri i quali non cone 
Servano il portafoglio che per la forma, non si danno 

riga d'intervenire alle sedute delle Commissioni. 

Resta pertanto a sciogliersi una questione im- 
Portante, quella del bilancio ; le due Camere hanno 
dato voti differenti su diversi capitoli delle leggi di 
finanza, e spetta ad una Commissione mista compo- 


sta di un numero uguale di membri delle due Ca- 
mere, di preudere su questi arlicoli una risoluzione 
defiuitiva; ma si crede ch: i ministri nou iaterver= 
ranno alle sedute di questa Commissione, la quale 
si troverà così in imbarazzo. 

Un ministero in funzione che non vuol più am- 
ministrare, ed un ministero în spe che non può an- 
cora governare, ed un Parlamento riunito — questa 
è la condizione abbastanza singolare dell’ Austria in 
tal momento, 

Il signor di Maylath, il nuovo cancellere di Un- 
glieria, si trova in una posizione molto imbarazzata, 
Egli non vuol conferire cogli antichi ministri, la cui 
caduta venne provocata dalla sua venuta, e non lo 
può officialmente coi nuovi, sicchè egli si astiene dal 
prender parte alle sedute del Consiglio di gabivetto, 


che si trova così privo di uno dei membri più ne- | 


cessari pel governo. 

Si assicura che gravi dissensi insorsero fra il 
siguor Maylath e gli altri capi del partito vecchio 
conservatore unglierese, i quali pretendono concessio- 
ni-che il nuovo cancelliere non può ottenere dall'im- 
peralore. 

Tutte le quistioni restano, per tal modo, iu so- 
speso. (Nord) 

— Leggiamo nella Presse di Vienua del 15: 

Le cose cominciano a schiarirsi. Uno dei nostri 
corrispondenti viennesi sa da fonte, la quale, a suo 
dire, esclude ogui dubbio, la importante comunica» 
zione cho it nuovo gobinetto , 0omproso il ministro 
delle finanze, è completamente costituito e pronto a 
presentarsi al primo istante. Intorno alle persone che 
lo compongono, regna il più profondo mistero. Si tie- 
ne come posilivo che, tosto dopo il ritorno dell’ im- 
peratore, verranno pubblicate le relative nomine. 

Uu altro corrispondente ci conferma |’ esattezza 
della notizia che il Ministero sia già costituito, e age 
giunge che il nuovo Ministero é risoluto, tosto che 
sia finita la discussione del bilancio pel 1865, di 
presentarsi al Reichsrath con un manifesto imperiale. 
Noi abbiamo già riferito che il conte Mercandio ch- 
be continue conferenze col ‘‘conte Belcredi, Sembra 
quindi abbastanza verosimile che anche il capo della 
Suprema autorità di controllo dei conti sia entrato nel 
Ministero. Ù 

— Veniamo a sapere, dice la Gazzetta di Man- 
tova, che il sig. De Plener verrà nominato presiden- 
te della suprema corte dei conti. Dicesi pure che 
il sig. De Schmerling è stato designato a presidente 
della suprema corte di giustizia, in luogo del baro- 
ne di Kraus, il quale ha deliberato di passare in 
peosione ; il barone De Mecsery poi rimarrebbe per 
ora in servizio allivo. 

— La Nuova Stampa Libera di 
che la Camera dei deputati stanca della posizione 
equivoca che le vien fatta, vedendo di non poter 
restare più indifferente di fropte agli avvenimenti della 
gioraata, ha deciso di sortire da Una situazione fat- 
tasi per lei oramai intollerabile. 

A tal oggetto i deputati avevano risolto d’adu- 
narsi per studiare se vi fosse mezzo d'intendersi fra 
loro su.quanto avessero a fare. 


440-000 

Si legge nell’ Escaut da Brusselles: 

Si crede che il Senato serà convocato fra breve 
per dimandare al re la grazia del sig. Chazal, Giusta 
l'articolo 91 della Costituzione, il re non può far 
grazia ad uo ministro condaonato dalla Corte di Cas- 
sazione, che dietro dimanda di una delle due Camere. 

Se si dovesse temere che: non fosse possibile di 


Vienna dice 


radunare il Senato in numero, la iniziativa della di- 
tnanda di grazia verrebbe presa dalla Camera. 
Quanto al sig. Delaet si crede che la sua gra 


{ zia sarà compresa ia-za numero di altre che ver- 


ranno accordate da S. M. il re il giorno 21 luglio, 
anviversario del suo avvenimento al trono. 

—Si serive da Husselt al Nord: 

Molti giornali hanno aunuaziato che in quesl’an- 
no non ebbero avuto luogo grandi manovre al 


| campo di Beverloo. Questa notizia è inesatta. Lo scor- 


so martedì |’ intendenza militare ha ricevuto gli or- 
diui in proposito. Il campo sarà di 12,000 uomini. 


I 

La Francia st prepara in questo momeoto alle 
elezioni municipali, e prevale generalmente il senti 
meuto profondo del vero carattere di queste elezioni, 
quello di un interesse puramente locale. 

A giudicare dallo spirito col quale le popolazio- 
ui della campagna si dispongono ad usare in questa 
circostanza del Joro diritto, giova sperare che sapran- 
vo mantenere la calma ed una rigorosa imparzialità. 

La grande preoccupazione degli elettori muvici- 
pali pare dover rimaner sinora ristretta esclusivamente 
nella sfera degl’ interessi comunali. Essi giustifiche- 
Fauno così la confidenza che ha il governo nella loro 
saggezza e nel loro amore al pubblico bene. 

Del resto tutti i giorvali di provincia si accor- 
dano in lodare la piena riserva mantenuta dai pre- 


|| fetti riguardo ai candidati che brigano per ottenere 


il voto dei loro elettori. 

L'opposizione istessa deve confessare che la li- 
bertà più piena e più seria, è lasciata alla iniziativa 
degli elettori comunali. (Pays) 

— Il sig. Pinet-Laprade, colonnello del genio, 
fu numinato governatore del Sénegal e sue dipen- 
denze, invece del generale Faidherbe , richiamato iu 
Francia dietro sua dimanda. 

ot 

! giornali iuglesi, quantunque discordanti sulle 
cifre, pure constatano il successo deile elezioni fa- 
vorevoli al partito liberale. 

Il Daily Telegraph del 15 dà 262 liberali eletti 
© 157 conservatori: il Times all'incontro 263 liberali 
e 158 conservatori; il Morning Post 279 liberali c 
162 conservatori. 

Lo Spectator, parlando delle elezioni, dice: 

« L'opinione generale del paese dopo |’ ultima 
elezione non si .è sensibilmente modificata; solo il suo 
liberalismo si è fatto più energico, il suo gorismo 
meno risoluto. 

« Eccettuata qualche città di provincia, non ac- 
cadde nulla che valga a palesare ch’ esista la rea. 
zione. » 

La Presse di Londra, scrive: 

“ Quantunque noi lamentiamo la poca probabi- 
lità di ottenere quella forte maggioranza conservatrice 
tanto necessaria all'esistenza di un’ amministrazione 
vigorosa, ed ai più cari interessi della patria, pure 
non troviamo punto motivo di scoraggiarci. 

« Si riunirà un'altra Camera clerogenea anch’es- 
58; ma lord Palmerston si ritirerà e presto, ed allora 
quest'ibrida Camera si frazionerà in altrettante sezio- 
ni dell'opposizione, 

« Con un tal Parlamento la posizione del Mini- 
stero sarà aucor più umiliante di prima ; ne sortirà 
probabilmente una confusione generale, e fra qualche 
Mese un nuovo appello agli elettori. » o 

—Il Times, parlaudo delle nuove elezioni, così 
si esprime : 

« Noi crediamo, che il partito liberale guada- 


guerà molto, e che von vi sarà nulla da cambi 
nè negli uomini, né in quanto ai provvedimenti che 
hauno contribuito alla pubblica prosperità iu questi 
ultimi sei anni. 

« Ma chiuuque ha seguito l'andamento della pub- 
blica opinione, ed ha letto i discorsi dei deputati, 
riconoscerà che il nuovo Parlamento avverserà, come 
il precedente, ogni cambiamento organico. 1 

« Quantunque più liberale politicamente , egli 
surà, com’ esso, conservatore nel senso sociale e po- 
litico, ed a meno di una forte pressione venuta da 
fuori, egli von farà che continuare la politica che 
cbbe la preponderanza sin ora. » 

—Si scrive da Plymouth al Times: 

« Gli uffiziali di marina che si trovano nella 
vostra città hanno risolto di dare un grao ballo a 
quelli della flotta francese in occasione del loro ar- 
rivo nel nostro porto. 

< Vi saranno invitute le LL. AA. RR. il prio- 
cipe e la principessa di Galle; 

« Il numero degl'iuviti sara limitato ad ottocento. 
La festa avrà luogo al Royal Villiam. » 

—! giorno 14 erano arrivati a Plymouth tre 
bastimeuti della marina imperiale francese, cioè le 
fregate corazzate Magenta e Flandre, e la canno- 
niera Ariel venute per prendere parte alle dimostra- 
ziovi navali. 

Si fanuo preparativi per ricevere il principe e 
la principessa di Galles che erano aspettati pel giore 
no 16. 

I curiosi arrivano in gran numero da tutte le 
parti. 


S. 


- DOSE 


La Gen. Corresp. organo oflicioso del Mivi- 
slero prussiano, pubblica un articolo sulla situazione 
iuterua del paese, nel quale dichiara formalmeote che 
il governo non pensa per nulla affatto a modificare 
le leggi elettorali, nè molto meno ad alterare la co- 
slituzione, 

Gli è ai suoi atti ed alla benefica influenzaeser- 
citata fin ora e che continuerà ad esercitare sullo 
sviluppo politico, e sulla prosperità economica e fi- 
nanziaria delia Prussia, che il governo afliderà il com- 
pito di spezzare gli sforzi dei partiti ostili. 

Solo allora il re prenderà le misure necessarie 
per garantire la sicurezza e la prosperità della na- 
zione contro gli eccessi e contro i pericoli delle agi- 
tazioni parlamentari. 

ll Ministero prussiano spera adunque che in un 
tempo più o meno lontano il popolo gli manderà una 
maggioranza che lo aiuti a moderare le prerogative 
parlamentari, 

—La Prussia ha fatto un nuovo passo per sta- 
bilire la sna marina a Kiel. Il governo prussiano ha 
comperato il vasto stabilimento di bagni Dusternbroo& 
siluato presso la città, € composto di tre grandi cor- 
pi di caseggiati destinati a servire di residenza prov- 
visoria al comandante della flotta prussiana a Kiel, 
dlove, a quanto pare, vuol fondare uv'accademia ma- 
rittima. 

—La polizia prussiana aveva voluto proibire la 
festa che doveva essere offerta ai deputati dell’ op- 
posizione in Colonia. 

Il Comitato che s'era formato per | organizza- 
zione di questa festa rispose che now terrebbe a cal- 
colo quella proibizione. i 

Nel suo indirizzo al preside della polizia egli 
dice: « Con tutto il rispelto dovuto all'autorità, il 
nostro dovere come cittadini c' impone di mantenere 
alti e fermi i nostri diriti, quali ci sono garantiti 
dalla Costituzione del paese, e di non permettere 

che si pongino ostacoli nell'esercizio di uno dei do- 
veri più nobili e più sacrosanti dell’ uomo, quello 
della gratitudine. 

— Il campo prussiano presso Lockstedt si com- 
porrà di 9000 uomim li fanteria e di circa 1200 
cavalli, e durerà dal 1 agosto fino al 3 seltembie, 
Il prefetto di Reudsburg De Hirbon, ricevette l'or. 
dine di assumere le relazioni fra le autorità civili e 
militari durante la riunione delle truppe. 

— L' inviuto prussiano sig. Di Werther accom- 
pagnerà il re Guglielmo da Carlsbad a Gustein. La 
voce d’un immivente convegno de' monarchi di Prussia 
e di Fraucia viene smentita ufficiosamente, 

—Il Constitutionnel, parlando della proposta che, 
coll’assenso dell’ Austria e della Prussia, devono pre- 


sentare le potenze ledescho allu Dieta di Francofo! 
per conoscere a qual punto si trovi l'affare della con- 
vocazione degli Stati dello Sohleswig-Holstein, crede 
che il goveruo prussiuao invisterà sulla necessità di 
allontare il duca di Augustemburgo, ed il gabinetto 
di Vieuna vegherà gli inconvenienti che si vogliono 
attribuire al soggiorno del priocipe nei Ducati; quiu- 
di soggiunge che le due potenze preciserauno i puoti 
che le dividono, e porranuo la Germania in grado di 
giudicar nettamente la questione. 


—Le elezioni che ebbero luogo rel Ducato di 
Nassau riuscirono a pieno trionfo del partito liberale. 

Il partito propriameote detto del governo von è 
riuscito in nessun luogo. 


—La Camera dei deputati del Wurtemberg nella 
seduta dell'11 aveva ad occuparsi della proposta di 
aumentare l'appanvaggio del duca Guglielmo di Wur- 
temberg. 

Il governo dimandava che venisse aumentato di 
ottomila fioriui. 

Dopo una viva discussione la Camera ne accordò 
soltuuto ciuque mila, 

-— 040404000 

S. M. il re Giorgio è di ritorno dal suo viaggio a 
Patrasso. 

S. M. si mostra molto soddisfatta dell’ accogli- 
mento avuto durante il suo viaggio. 

La corte si prepara a partire per Corfù, dove 
resterà qualche mese, 

Le legazioni estere venuero invitate a seguirla. 

9406-04-00 

Si scrive da Pietroburgo 29 giugoo (14 luglio). 

Il bilancio del Miuistero della pubblica istruzio- 
ne pel 1865 ammonta a 6,467,452 rubli, 27 milioni 
di franchi circa; la popolazione esseudo di 67,670,000 
abitauti , ne risulta che gli abitanti partecipano a 
questa spesa nella regione di flopecki 9 1/2 per testa, 
cent. 47. 

— Grazie alle riforme iutrodotte dal generale 
Milutine, ministro della guerra, l'esercito russo , il 
cui effettivo in \empo di pace venne ridotto a 800,000 
uomini, può venir portato facilmente ed in brevissimo 


tempo a 1,200,000 uomini, senza far nuove leve e 
senza che l'istruzione delle reclute venga menoma- 
meute sospesa pel richiamo delle riserve vell'armata 
attiva. 

— 04 


La Corrispondenza Litografata porta che le po- 
lenze pensino a rimuovere dal govervo dell’ Egitto 
l'attuale vicerè, per essere egli fuggito appena ma- 
nifestatosi il cholèra. — Se la cosa fosse vera sa- 
rebbe un nuovo modo per accelerare la ricomparsa 
sull'orizzoute della famosa questione d’Orieute. 

— HM 

Si serive da Washiogton in data del 30 giugno: 

«Il presidente Stephens ha pubblicato una let- 
tera nella quale si trova riportata tutta la storia delle 
conferenze tenute l'inverno scorso nella fortezza di 
Monroe per le trattative di pace, 

« Io questa lettera è detto che il presidente 
Lincoln offriva allora al commissario del Sud di abo- 
lire la schiavitù entro uu termine di sei auni , e di 
dare 490 milioni di dollari ai proprietari di schiavi a 
titolo di risarcimento di danni, 

« Jefferson Davis ricusò la proposta, e non volle 
sentirne parlare; prima di tutto egli pretendeva il ri- 
conoscimento della confederazione. 

« Questo ultimatum del Sud pose fine alla cou- 
ferenza, 

€ Si continua a lavorare indefessamente per ot- 
tenere il diritto di voto a favore dei negri. Le con- 
venzioni dell'Isva e del Vermont hunno dichiarato che 
tale è il desiderio del partito in questi due Stati. Nel 
Vermont la Convenzione democratica dello Stato si op- 
pone a questa risoluzione. 

« A Norfolk, nella Virginia, dovendosi eleggere 
il sinduco, il candidato del partito che avversa il di- 
ritto di voto da concedersi a' negri venne nominato 
alla quasi unanimità. 

« Il presidente non ha ancora nominato il gover- 
natore provvisorio della Carolina del Sud. Ogni giorno 
arrivano nuove domande d'amuistia 3 il numero degli 


* Venne rilasciato libero il Segrelari, 
che era tenuto prigione nel forte fari Tretola 

« Nella Carolina del nord il 8overnatore Ho] 
ha nominato iu una trentina di GOmitati dei pia 
di pace per ricevere i giuramenti domandati Lg 
proclamazione dell'amnistia. A Richmond, nella Vi 
ginia, si adunò uo Dumeroso meeting per avyi ci 
modo di fabbricare di nuovo la città. psi 

« L'armata di occupazione co. 
sarsi nel Texas, la cui sottomissio 
pleta. » 


alinua ad iagro; 
ne è quasi com. 


—Le condizioni fuanziarie dell'Am 
non sono punto migliorate. 

"agi culi IE: 

Y L'aggio sull'oro nou diminuisce » CIÒ che prova 
gl'imbarazzi finanziari e politici ne' quali si troy, 
governo federale. Li 
lr Le spese giornaliere del governo nou 500 dcgra 

Mminuite, perchè se da una parte scemarono gl; , 
gravi per la riduzione dell’armata » dall altra rta 
fornitori si fanno premura di regolare i loro coni, 
dimandano di essere pagati, ciò che porterà per quesi 
mesi fino all'ottobre una media di sei milioni al 
giorno. 

Uniti questi 6 milioni agli altri nove milioni di- 
mandati dalla spesa quotidiana si la un fabisogno di 
45 milioni al giorno , ed i prodotti delle dogane ed 
altro non danno che 5 milioni sl giorno. 

Per far fronte in parte a questo difetto il migi. 
stro delle finanze a Wushington emette ogni giorno 
per tre milioni di buoni, che i possessori corrono su. 
bito a negoziare. Quanto agli altri 7 milioni si con 
tinua a fabbricare carta monetata sedi quiilcm 
dell'oro. 

Il sig. Jay Cooke di Filadelfia, agente nazione. 
le « presidente delle operazioni del prestito basan 
sull’emissione della carta monetata , in un suo op 
scolo insinua già che il fallimento salverà il Nord. 
« Non bisogna aver troppa premura, egli dice, a pr 
gar i creditori, perchè un debito nazionale è una de 
nedizione nazionale », 

Ed il New York Times dice: « abbiamo sempre 
presente che la bancarotta nazionale è una delle cose 
possibili. » 

Il ministro pare di tutt'altro avviso, « La specu- 
lazione, egli disse, è subentrato oll'iodustrio . © mi. 
gliaia di persone si ingannano credendo che la ric- 
chezza di una nazione si accresca in proporzione che 
sumenta il suo debito. » 

Le circostanze potrebbero però sforzare il sig. 
M. Culloug ad emettere dei nuovi greenbak. 


—Fuga di John C. Breckenridge.—Questo fu, co- 
me ogouno sa, il rivale del Lincoln nelle elezioni del 
1860, e poscia il Segretario di Stato di Jefferson 
Davis. 

Quando quest'ultimo tu arrestato, il Breckenridge 
si trovava sulla frontiera della Georgia coo due aiu- 
tanti di campo e tre soldati ribelli. Avuto geolore 
dell’avvenimento, i fuggiaschi si spiusero verso il lido 
@ vi arrivarono senza ostacoli seri : quivi giunti s'im- 
padronirono d'ana piccola scialuppa scoperta e co- 
minciarono a costeggiare la Virginia orientale , DU 
trendosi di frutta selvagge, d'ostriche e d'uova di lar 
taruga. Scoperti da una cannoniera degli Stati Uoili, 
che mandò tosto una delle sue scialuppe a fare una 
ricoguizione, si finsero intenti alla pesca delle oslri» 
che, ‘e riescirovo a deludere la vigilanza degli ufficiali 
federali. Evitato poi questo pericolo, si munirono d 
poche dozzine d’uova e di farina, e presero il largo 
nella direzione di Cuba, Na 
Finalmente l’11 di giugno, dopo 8 giorui di steu- 
ti, arrivarovo alla rada di Cardenas sfiniti dalle tali 
ca e dall'astinenza. Bene accolti dalle autorità, si ft* 
carono poscia ad Avana, ed il 14 il Breckenridge er? 
presentato al capitano generale dell’isola. 


erica del Nor 


—Da notizie d'Haiti si rileva che l’attenzione pub” 
blica si porta sulla sede della città del Capo. Il n 
giugno, il capo degli insorti Salnave fece una nen 
col mezzo della quale furono fatti entrare nella pie 
molti viveri e munizioni. Il 20 giugno arrivò il Pe, 
sidente con rinforzi importanti, e il 22, Ata 
da guerra della marina italiana il Geffrard porti lo 
parco d'assedio. Verso il 25 dovevano cominciare 
Operazioni. 


amuistiati sinora ascende:@ 125. 
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NOTIZIE BEL MATTINO 
—+bib-e-@e-—. 
Più che per le notizie politiche iuterne, delle 
quali vi è oggi quasi assoluto difetto, riducendosi esse 
alle solite dicerie di discrepanze e di probabili modifi- 
cazioni ministeriali, degui di nota sono i giornali ita- 
liani per le dispute vivissime che su triplice argo- 
mento impegnaronsi nei medesimi rispetto all’ Au- 
tria. E primieramente, quella circolare del conte di 
Mensdorff alle potenze estere di cui lo Star di Lon- 
dra si credette autorizzato a dare un estratto ed alla 
quale avemmo altra volta occasione di accennare, 
provoca tuttora gli sdegoi degli officiosi diari di Fi- 
renze, tra cui l'Appennino ne fa argomento di querele 
ssime come di un documento che dimostra sem- 
il governo austriaco alieno dal patteggiare e 
transigere colla rivoluzione italiana. Ed a rendere 
ancor più giustificati questi lamenti, si aggiuage l’ar- 
licolo che la Gazzetta di Venezia dettava in risposta di 
una pretesa memoria, cui la Opinione di Torino fece 
supporre trasmessa da uno statista veneto ad un mi- 
pistro di Stato a Vienva, ma che riliensi invece es- 
sere stata redatta nelle officine giornalistiche di Fi- 
renze, come lo dimostra il suo scopo di determinare 
l'Austria ad una cessione della Venezia, Finalmente 
un terzo motivo che eccita i clamori della stampa 
liberale italiana , fino ad ispirare alla Gazzetta di 
Firenze acerbe invettive da cui non è rispiarmata la 
Francia, è l'esclusione della marina da guerra italia- 
na dalle grandi mostre navali di Cherburgo, alle quali 
furono pure invitate le navi di Russia, Austria, Sve- 
zia, Spagna, Portogallo e Turchia. Intorno a che, 
quello per cui più si adira il foglio suddetto si è 
che non per riguardo all’ Austria siasi pronunciata 
questa esclusione, ma bensì pel motivo che la mari- 
na italiana non potrebbe stare a livello di quelle delle 
altre potenze invitate. Ciò porge al giornale toscano 
argomento per chieder conto al proprio governo dei 
molti milioni dissipati fia qui sotto il pretesto di 
formare quella marina. 

La notizia del considerevole reclutamento ordi- 
nato dalla Russia in Polonia fu accennato appeva dai 
fogli, molti dei quali si restriosero a riprodurre il 
dispaccio telegrafico che la riferiva, eppure, secondo 
osserva qualche giornale, questo annuncio merita di 
essere preso in seria considerazione, dacchè, mentre 
una grao parte della stampa europea parla con insi- 
stenza di riduzioni d'esercito e di disarmo, il nuovo 
reclutamento russo può considerarsi , in certo modo, 
come una risposta e un avvertimento all'Europa. Da 
tre anoi a questa parte, nota |’ Ost-Deutsche-Post, è 
questo il terzo grande reclutamento che ha luogo in 
Russia, ed il suo valore apparisce più politico che 
militare. È impossibile che l'aumento di qualche reg- 
gimento sia per la Russia un affare così urgente , e 
che essa abbia in vista il conseguimento di qualche 
fine immediatamente pratico. Dall'epoca della guerra 
di Crimea fino a quella dell'insurrezione polacca, il 
governo russo non aveva fatto mai simili passi, tan- 
loppiù che l'emancipazione dei contadini aveva scon- 
tentato la nobiltà , ed il servo trasformato in uomo 
libero richiedeva d'essere trattato con grandi riguar- 
di. Ma non è inutile, a questo proposito, di rammen- 
tare che la lotta nella Polonia sovreccitò talmente il 
sentimento nazionale in Russia, che la prima coscrizione 
generale da sette anoi a quella parte si effettuò sen- 
za resistenza e quasi simultaneamente all’ emancipa- 
zione de’servi. Perciò, se la Russia avesse uno scopo 
immediato da conseguire, non si perderebbe in vani 
tentativi e farebbe tosto appello al sentimento nazio- 
nole di tutti i suoi popoli. Lo scopo dunque di que 
sta risoluzione, prosegue il citato giornale austriaco, 
è affatto politico; è un avviso, e forse più che un 
avviso alle potenze occidentali. Nè crede il foglio 
suddetto che possa porsi in non cale come , contem= 
poraneamente alla leva in Polouia » la Prussia vada 
armando le fortezze della. Slesia ed a coloro i quali 
le domandano i motivi di Questi armamenti essa ri 
Sponda che è una pura combinazione, tali armamenti 
essere decisi da gran tempo e la loro esecuzione es- 
Sersi trovata accidentalmente iu ritardo. Come pure, 
non può passare inosservato al giornale viennese che 
Mentre taluno si compiacque di asserire essere que- 
Sti provvedimenti militari della Prussia diretti contro 
l'Austria, questa potenza tuttavia non mostrossene af- 
fatto allarmata ed anzi la Borsa di Viennà acgolse con 


posto, poichè |' Ost-Deutsche-Post è di opinione che 
le pretese riduzioni dell'armata sustriaca debbano ri- 
dursi ad una misura piuttosto apparente che reale, ne 
conchiude che l'acquiescenza dell’ Austria e le forti» 
ficazioni della Prussia ed i reclutamenti della Russia 
non siano fatti isolati ed indipendenti, ma debbano 
considerarsi in Europa come un avviso ed una dimo- 
strazione di non lieve significato. 

Nessuna notizia giunse ancora da Vienna che ac- 
cenvi al defivitivo scioglimento della crisi ministeria- 
le. L'antico ministero von funziona realmente già più, 
ma il nuovo non funziona ancora regolarmente e di 
questo stato di cose si lamentano i fogli perchè 0s- 
servano che da un lato esso mantiene negli animi una 
inquietante incertezza e dall'altro provoca nell’ anda- 
mento della macchiva costituzionale inconvenienti di 
ogui maniera. I nuovi ministri infatti nov vogliono 
comparire come tali dinanzi al Consiglio dell'impero; 
ed egualmente l’ antico ministero non può assumersi 
la rappresentanza del nuovo, giacchè non può indovi- 
vare le intenzioni de'suoi successori, cioè fino a qual 
limite siano disposti a concessioni, o fin dove vor- 
ranno eccedere le antiche basi. Frattanto però, essen- 
do fuori di dubbio che nella nuova combinazione mi- 
visteriale figurerà iu prima linea il conte Belcredi, nov 
è inopportuno attingere dalle Alpi retiche wotizie in- 
torno alla impressione prodotta dalla nomina del per 
sonaggio suldetto al miuistero di Stato. @ Il signor 
Belcredi, dice il citato foglio, ha per sè una gran 
parte dell'opposizione ministeriale der Parlamenti; ha 
per sè le provincie che non accolsero troppo favore- 
volmente la patente di febbraio; ha per sè tutto il parli.o 
moderato e il conservatore che in quest'uomo trovano il 
protettore dei loro più importanti interessi; la per sé 
tutto l’esercito numeroso degli impiegati. Beleredi non 
è avcora ministro attivo, ma pure si vede il suo influs- 
59; il bilancio combinato secondo la legge della costitu- 
zione è oramai un fatto del nuovo miuistero ». Del re- 
sto rilevasi dai giornali di Vienna che il ritardo nella 
completa formazione del nuovo ministero non dipende 
solo dalle inerenti difficolta ma da un motivo politico. 
Il nuovo gabinetto, che deve stare sopra una base 
del tutto diversa dall'attuale, non vuol pregiudicorsi 
col far votare il bilancio dall'attuale Consiglio dell'im- 
pero; il quale non figura forse sul programma del nuovo 
ministero nella forma come esiste preseniemente, 
Ed è perciò che il Reichsrath deve votare il bilancio 
al ministero che si ritira, cosicchè il nuovo gubinetto 
eotrerà, per così dire intatto nella sua carica senza 
avere riconosciuto di fatto auticipatamente il Consi- 
glio dell'impero facendosi accordare da questo i 
mezzi per governare. E questa sembra vi citati fo- 
gli una gravissima notizia » atta a fur comprendere 
che il nuovo ministero Seguirà una via opposta al pre- 
cedente, 

Non erauo soli i giornali tedeschi a nov com- 
prendere nulla e a non potere formarsi un giusto 
criterio sul vero stato della questione dei ducati del- 
l'Elba e sulla fase nella quale si trovano presente- 
mente in proposito le trattative fra | Austria e la 
Prussia; anche gli Stati secondari della Germania ac- 
cusano lo stesso difetto di notizie positive, in conse- 
guenza di che deliberarono di chiederne alle due po- 
lenze suddette esplicite informazioni nel seno della 
Dieta di Francoforte. La Baviera e la Sassonia pre- 
sero, a quanto setnbra, l’iniziativa di ‘questa interpel- 
lanza e da qualche giornale si pretende che l'Austria 
e la Prussia abbiano aderito a tale proposta, aggiun- 
gendosi però che quest'ultima Potenza non ricuserà 
di rispondere solo nel caso in cui la domanda sia 
fatta nei limiti della competenza federale. Ora sla 
Dieta di Francoforte ha il diritto d'invigilare a che 
ogni membro della Dieta fornisca il contingeute im- 
posto dalla Costituzione federale e paghi la sua parte 
di spese, e a che le istituzioni stabilite in ciascuno 
degli Stati della Confederazione corrispondano ai priv- 
cipi sui quali questa è basata; ma si assicura invece 
che l'inte:pellauza preparata dal sig. Vov der Pfordten 
81 riferisce all'articolo 13 dell'atto finale di Vienna $ 
e generalmente « all’ accoglimento di uo nuovo 
Stato o sovrano nella Confederazione germanica ». 
liperocchè per lu Baviera, come per lu Sassonia, il 
principe d'Augustemburgo è il sovrano legittimo dei 
Ducati d'H Istem e di Schleswig e perciò esso ha 
diritto di far parte della Confederazione; ma siccome 


un rialzo la notizia degli armamenti prussiani. Ciò 


nè il conte di Mensdorff nè il sig. di Bismark si pon- 
gono allo stesso puoto di vista, perciò è assai facile 
il prevedere che questa nuova pratica degli Stati se- 
condarl avrà lo stesso insuccesso che ebbero gli altri 
molti suoi atti passati. 

Contrariamente alle voci diffuse da qualche gior- 
vale di Parigi, secondo cui il conte Walewski avreb- 
be riounciato alla offertagli presidenza del Corpo le- 
gislativo, la France annuncia come fatto positivo che 
il candidato delle Lande, signor Corta , fu nominato 
senatore e che l'autico ministro di Stato solleciterà 
la sua successione, dopo ottenuta la quale sarà ele- 
vato defivittvamente alla suddetta dignità. Secondo uu 
altra versione, il sig. Corta cutrerebbe nel Consiglio 
di Stato, in surrogazione del sig. Lauglais , il quale 
va al Messico per assumere la direzione del ministe- 
ro delle finanze. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 21—Moniteur: La voce che Abd-el-kader 
possa essere uominato ad un posto in Algeria è priva 
di fondamento, 

Costantinopoli 21.— Fu organizzato uu servizio 
sanitario per preodere misure di precauzione contro il 
cholera. à 

Bukarest 19. — Il priucipe Cuza è partito per 
la Germauia. Il cousiglio dei ministri è incaricato 
della reggenza. Il principe pubblicò un proclama iu 
cui dice d' intraprendere uu viaggio per motivi di 
salute e fa un caldo appello ai proprietari e ai pae- 
sani perchè conservino la concordia. | 

Torino 21. Alessandria 21. — Oggi 12 morti. 
Cairo 18.— Morti 100. Il Consolato e l'equipaggio 
dell'Etna godovo salute perfetta. 

York 12. — Fu rinuovato l'ordine di licenziare 
tutta l'armata del Potomac. Johuson ricusò di annul- 
lare il paragrafo del proclama il quale esclude 
dell'amnistia i separatisti possidenti 20 mila dollari. Il 
Comitato abolizionista a Massachusset dichiara neces- 
saria l’occupazione militare del Sud fino alla completa 
abolizione della schiavitù. Dicesi che Davis sarà giu- 
dicato dal tribunale militare in seguito a nuova depo- 
sizione che lo rende complice dell'assassinio di Lincoln. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Luglio. 


3 per 100........ + 67 70 
4 4per 100... 96 75 
Consolidato inglese. 90. 1/8 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 24 luglio 1865, alle ore 6 1/4 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino, in cui 
il sig. dottor cav. Giuseppe Pouzi professore di ana- 
tomia e fisiologia comparativa e di paleoutologia nella 
romana università tratterà 


Delle antichità umane. 
F'aravuo seguito i componimenti poetici, 


——__m_m 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Il Consiglio di Ammivistrazione nell'intendimen- 
to, che i siguori Architetti, i quali si occupano del 
progetto artistico di sistemazione degli Uftizi di detta 
Cossa nel fabbricato in piazza di Sciarra , abbiano 
modo di ultimare completamente il lavoro da essi in- 
trapreso , come al relativo Programma di Concorso 
pnbblicato in data 1 decembre 1864, ha stabilito, che 
Il tempo utile a presentare tale Progetto, già fissato 
pel 31 agosto prossimo, sia prorogato a tutto il gior- 
no 31 ottobre 1865. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel territorio di Velletri, ed iu quello di Mon- 
tefortno souo stati uon ha guari rinvenuti due cavalli 
castrati, d'ignoti proprietari, dei quali uno di giusta 
altezza, di ani cinque in sei, di pelame cenerino 
chiaro, e marcato nella coscia colle iniziali G. C.,con 
criviera pendente a destra, colore piuttosto chiaro. 
L'altro di anui nove Girca, piuttosto piccolo, di pe- 
lame bianco minutissimamente pezzato nero, marcato 
colla lettera F. sottoposta ad una corona, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a Questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 1a marie 1850. 

luglio i her 
> uo "l'Odicio Giudiziario D. Ricciotti. 
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LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL| 
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LTEZZA DI METRI 49; 0. SUL LIVELLO DeL 


Mare 


METRORE AVTENDTA PAL NEZZONÌ PAtCEDIDER 


Ancona.., 
ANNUNZI GIUDIZIARIV 


Bolo: 


Tribunale Civile di Roma 
fido Turno 
Ad istanza del Rio Capitolo di Alba- 
no, e per Esso il Prebendario Rev. signor 
D, Andrea Canonico Ottoni ivi domiciliato 
Ferdinando Lenzi 


rappresentato dal signor 
l'roc. Rotale. 

In seq. della Sentenza di Contumacia 
proferita dall'Eceîmo Tribunale nell'Ud. del 
21 curr. luglio si citino nuovamente gl’ in- 
fraserilli a comparire dopo otto giorni per 
sentire ordinare, che pre:evate a favore del- 
l'Istante le spese di giuslizia comprensiva- 
mente a quelle degli atti esecutorj, del pre- 
sente giudizio, del Cancellamento delle Ipo- 
teche, e delle trascrizioni, e di tutt'altro di 
dir tto, nel resto sia effettuata secondo l'or- 
dine ipotecario la distribuzine, c consegna 
a forma di legge della somma di scudi 3 
ritraita dalla vendita della casa già spettan- 
t© al debitore Francesco Loberti e delibe- 
rata a Sante Do Gasperis a forma del ver- 
dale di delibera del 17 giugno in atti pro- 
dotto ; nonche ordinare il Cancellamento di 
tutte le iscrizioni ipotecarie, e trascrizioni 
di processi gravanti il fondo venduto, ed a 
tal’effetto rilasciare a favore dell'Istante, c 
di chi di ragione l'opportuno ordine di con- 
sogna diretto ai ministri del S. Monte di 
lietà di Roma e sua depositeria urbana e 
ci cavcellamento diretto al Conservatore 
delle Ipoteche di Roma, ed gni altro ne- 
«essario, ed opportuno colla condanna del 
debitore principale alle spese da prelevarsi 
come sopra. 

Sig. Francesco Loberti debitore per af- 
fissione, ed inserzione nel giornale di Ro- 
ma alteso il di lui incognito domicilio anche 
‘ome marito di Maddalena Clarini per ogni 
eifetto di razione. 

Oggi 21 luglio 1863. 
presente atto è stata affissa alla porta dell’ 
Uditorio in quanto al sig. Loberti. 

Andrea Zecca Cursore 
Ferdinando Lenzi proc. Rot. 


Copia simile del 


Ecero Tribunale Civ. di Roma 
Sîdo Turno 

Ad istanza del signor Leone Amati Neg. 
dom. Piazza di S. Maria del Pianto n. 13 
rapp. dal Proc. e Pelissie 

S'intima a S il si ‘chese Fran- 
vesco Cavalletti Senatore di Roma, qual. 
mente l'Istante và creditore del signor. Fi- 
lippo Me:catali impiegato municipale in qua- 
lità di Commissario delle vie Urbane della 
somma di scudi 109 81 e mezzo per sorte, 
e spese di una Sentenza proferita dal già 
Assess. Av. Garine nel giorno 3 decembre 
1862 in istato eseguibile, e perciò s’inibisce 
iu forma di sequestro di consegnare, o far 
consegnare al debitore il sesto del suo sol- 
do fino all'ammontare del presente seque- 
stro, e spese successive = Consegnata copia 
li 49 luglio 1865. = Gius. Pucci Curs. Civ. 

Ad istanza del sig. Leone Amati dom. 
e rapp. come sopra. = Si notifichi il pre- 
sente sequestro a forma di lege al signor 
Filippo Mercatali debit. sequestrato domto 
via del Corso N. 505 ai mezzanini. 

A dì 20 luglio 1865.= Non vi abita più, 

Tommaso Berti Curs. Civ 

Si notifichi il presente sequesiro al sig. 
Filippo Mercatali per afliss., ed inserz. in 
gazzetta, stante l'incog. dom. 

Cesare Pelissier Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 

Nella Causa iscritta al Prot. del 1865 al 
N. 704 vertente 

Fra la sig. Rosa Cotognoli Moglie di 
Gioacchino Gonnelli dom. via di s,Francesco 
ipa n. 44 rapp. dal Proc. signor Raffaele 
ca altrice da una parte 
Ed il sig. Gioacchino Gonnelli, e chiun- 
que altro possa avervi interesse RI. CC. 
dall'altra 

Sull'istanza cc. Visto il Giornale diNo- 
ma del giorno 15 maggio 1805 in cui venne 
inserita la istanza co. Vista lu ripetizione 
dell’istromento dotale stipulato pur gl) #tt1 
del Sartorj Not. dell’ Eccmo Virara Ml 44 
gennaro 1899. Visto ele, Hteen ek fumeida 
rando ec. Iuvocato 

Il Trib. giudi 
iurisdizion 
fav 
di 


Pa 


tto dn primi gradi di 
dichinre casersì tetta Sogn n 
e della Istinto Ho Ca agnzii moglie 

chino Gonnelli all'rsvievrnzione per 


scudi seicento seltantacinque della sua do- 
te, e perciò ordina che li beni tanto mobili 
quanto immobili non che dei crediti, diritti, 
azioni spettanti al Gonnelli di lei, 
sia fatta giudiziale descrizione col Ministe- 
ro del Cancelliere ; ordina parimenti 
mobili strettamente necessarj si  rilascino 
alla donna come depositaria giudiziale per 
uso suo e della fanuiglia, e gli altri mobili 
siano a forma di legge venduti al pubblico 
incanto, ed il prezzo venga rinvestito per 
assicuraz one del sud. suo credito e frutti 
dotali, salvo alla medesima qualunque altra 
azione, competente, e condanna il Gonnelli 
alle spese e delega il giud. Ud. avv.Lattan 
nell’Ud. del 7 luglio 1865, redatta 
s tassate le spese in sc, 21 63 oltre 
quelle ulteriori, questo «ì 47 luglio sudetto. 

°. Latoni Vice Presid. 

G. avv. De Sanctis Cons. 

F. avv. Cecconi Cons. 

Pel Cane. sig. Cost. Brioni, Domenico 
Gigli Girolami Sost. 

Reg. a Roma etc. 


Si ordina e si comanda ai cursori ed 
altri ete, 

Roma dalle Cancellerie civili li 18 In- 
glio 1865. 


Raffaele Petti V. C. 

Ad istanza come sopra. 

Si notifichi agl'infr., ed a chiunque al- 
tro possa avervi interesse per affiss., ed in- 
serz. in Gazzeita la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di ragione e di legge, e sotto 
tutte le riserve. Consegnate aflisse copie a 
forma di legge. 

Niccola Parisotti cursore civ. di Roma 

Conforme all'originale, salvo ec. 

Raffaele Patriarca proc. 

Con pubblica notificazione degli 11 lu- 
glio 1865 S. E. Ria Munsig. Delegato Apo- 
stolico di Frosinone ha deputato ad Econo- 
mo del Patrimonio del siguor Niccola Pesci 
il signor Pomponio Rotani Pricuratore del 
‘Trib. di Frosinone in surrogazione del si 
Andrea Simeoni esonerato dallo stesso in 
carico con Rescritto di Sua Santità del { 
giugno 1863; © ciò si deduce a pubblica no- 
tizia per ogni effetto di legge. Frosinone 20 
luglio 4865. 


Vincenzo Orlandi Proc. 


Ad istanza del R. D. Egidio Can. Natali 
possid. domie. in Tolfa rapp. dal Proc. Giu- 
seppe Grasselli. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il Trib. Civ. di Civita- 
vecchia con sua ordinanza dei 27 giugno p. 
p. reg. a Civitavecchia li 30 dello stesso 
mese ed anno ha nominato tutore della gio- 
vane Marianna del fù Domenico Ottavi il di 
lei Zio paterno ‘Teofilo Ottavi. 

Per la garanzia del piite atto 
A. Zanchini proc. 


Ad istanza del sig. Giammaria Paparelli 
possid. dom. in Viterbo rapp. dal Proc.Giu- 
seppe Grasselli. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
vervi interesse che il Trib, civ, di Civita- 
vecchia con sua ordinanza dei 24 marzo 
1863 reg. a Civitavecchia li 27 dello stesso 
mese ed anno ha nominato Lorenzo Fracas- 
sa di Allumiere tutore di Anna Maria Cer- 
reti figlia ed erede del fa Domenico Cerreti 
in sostituzione dell’istante in  segpito della 
di lui rinuncia alla tutela deferitagli in for- 
za del testamento dello stesso Cerreti dei 
22 novembre 1862. 

Per garanzia del presente atto 
A. Zanchini 


Ad ist. della sig. Ripsima Alessandrilin 
Luciani assistita dal di lei marito © legitt. 
Amministratore sig. Giacomo Luciani poss. 
domic. in via 8, Martino N. 22 rapp. dal 
sott. Pror 

Si intima agli infr., ed a chinnque al- 
{ro può avorvi Intorese che il M. Rev. sig. 
D. Lulgl Do Bianchi costretto con Senten: 
za emenata dall'Illio e Rito Mons. Agnelli 
a rendero conto dell’ omministrazione da 
lui fenuia del Patrimonio del fu Felice 
Alessandri, di cui | Istante è figlia e cos. 

a esbito avanti gli Eccîîi sigg. Avv, 
Colli, e Terzi arbitri dalle Parti deputati 
l'analogo rendiconto facendosi creditore del 
patrimonio di sc. 7000. Che però fatti per 
parte degli istanti moltissimi rilievi al ren- 
diconto istesso, in base dei medesimi si è 
citato il sullod. sig. D. L De Bianchi, 
perchè venga condannato Pagamento di 


ammi- 


sc. 15,000 a favore del Patrimonio 
nistrato. Che siccome ancora è pendente 
una tale istanza quale non potrà non es- 


sere accolta dagli Eccii Arbitri, perciò si 
diflidano gli Inftti a non fare alcua acq 
sto ripetuto sig. D. Luigi De Bianchi, 
giacchè altrimenti gli Istanti agiranno per 
la nullità di qualunque cootratto come sti- 
polato in loro pregiudizio, riservandosi ogni 
altro dritto, ragione cd eccezione a loro 
comunque competente, e S. P. ec. 

Sig. Michele Passavanti d' inc. domie. 
per affissione ed inserzione in Gazzetta. 

Aflissa dal Cursore R. Bertoni oggi 22 
luglio 4865 


Antonicoli Proc. Rot. 


. n. 2442 del 4865 fra 
i sigg. Federico Samorini rapp. dal sott. 
Proc. e la sig. Giuseppina Reniè. Il signor 
avv. Lauri Assess. del Trib. Civ. di Roma 
nella udienza del giorno 43 giugno p. p.to 
ha condannato la R. C. sig. Reniè al paga- 
mento di scudi 7 83 dovuti a forma dell” 
stanza, ed alle spese che comprese le ulte- 
riori ascendono a scudi 3 50 !.= In fedeec. 
Roma dalia Cancelleria del Trib. civ. oggi 
23 giugno 1865 = L. Porta Cancell. 

Ad istanza del sig. Federico Samorini 
neg. rapp. dal soll. Proc. 
i notifica alla sig. Giuseppina Reniò 
d'incognito domicilio per affiss. ed inserz. 
la presente devoluta sentenza per ogni cf- 
fetto di legge. 

Cristoforo Tuccimei proc. Rot. 


Aflissa copia a forma di legge. Oggi 21 
luglio 1863. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Ad ist. del sig. Elia Giuseppe Alexan- 
drè Impiegato dom. via delle tre Pile N. 
66 rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Joha Oli- 
vero Yerk d'incognito domic. che con Sen- 
tenza del sig. Ass. Bruni del giorno 42 cor. 
aflissa sott'oggi dal Curs. Bertoni, è stato 
condannato #° pagam. di franchi 375 ono- 
rario dovuto a forma dell’Istanza non che 
alle spese liquidate in sc. 13 67 comprese 
le ulteriori. 


F. Antonicoli Proc. Rot. 


Ad istanza dei Nobil Collegio Nazzare- 
no € per esso il molto Rev. Padre Ales- 
sandro Checcucci Rettore domiciliato in 
detto Collegio rapp. dal sott. Proc. che co- 
me creditore iscritto analogamente al $1308 
del vig. Reg. leg. e giudiz. prosiegue gli 
atti di vendita dell’ infralicendo Fondo già 
iniziati ad istanza dei sig. Domenico Sebre- 
gondi ed Agata Ceccucci Conjugi in forza 
di Sentenzi di Vendita emanata dal Trib. 
Civile di Roma Secondo Turno oss:a turno 
delle Ferie il giorno 30 ottobre 1863 ed in 
sequela del'a produzione effettuata al fase. 
N. 433 dell'anno 4863 avanti il sullodato 
Secondo Turno il giorno 11 decembre detto 
anno 1863 del Capitolato e degli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarj e del censo, 
ed in sequela della ripetizione degli atti 
fatta dall'Istante Nobil Collegio nel sud. fa- 
scicolo li 21 febbraro 1865 e dichiarazione 
prodotta li 22 giugno 1865. 

Nel giorno 2 agosto 1865 alle ore 41 
autim. nell’Oficio della Depositeria Urbana 
posto nel S. Monte di pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante publico 
incanto al maggiore © migliore oterente 
dell'infrascritto Fondo insieme a tutti i suoi 
annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo asterra posta in Romi 
nel Rione Campo Marzo precisamente in via 
delle Colonnette N. 8 69 composta di pian- 
terreni, mezzanini e due piani superiori, 
soffitte abitabili, sotterranei , cortili, poz- 
zo ecc. confinante con i beni degli ere 
Vitelli, sig. Marta Bussoni vedova Pepe og- 
gi Francesco Roncetti, Lorenzo Mazzoleni, 
ed eredi del fu Carlo Ciccaglia salvi ecc. di 
un estimo Censuale di sc. 1325, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello di sopra enunciato di 
se. 1325 valore desunto dall'estratto dei re- 
gistri censuarj. 

‘ariano Baldassarini Proc. 
mesi cursore 


‘arlo Da 

In virtù di sentenza emanata dall’Ecciîo 
Trib. civ. 2. turno il gio 42 febraro 4864. 
Ad ist. della sig. Francesca Cavini assistita 
da suo marito ed amministr. Giuseppe Car- 


loni domic. in Castel Giuliano ra 
Proc. ed in seguito della. prod 
nel fasc, 4213 del 186) dell Cauzione fa 


sta entro il 8. Monte di Pietà 

procederà alla vendita. giug. ge! Boma «i 
Fondi : f. Terreno vignato 
canneto annesso posto nel 
ciano voe. Ponte Nuovo d 
4 54 pari ad una quarta, 
compreso il canneto, conf. Borgodi, Sata 
i, lo stradello vicinale, îl fusso di Ponty 
Nuovo salvi ec. gravato di annuo canoneti 
mezzo barile di mosto, ovvero libre I3guro 
oppure bai. 59 a favore dei IR. PP. Agr 


Sliniani stimato dal perito deputato dal trib. 
Callimaco Marconi come da pei 


ensuarie 
OSs"a quattro stara 


sa prodot 
ta li 23 luglio p.p. nel d. fascicolo Hier 
to dal canone sc. 109 82 5. Terreno ri. 


Stretto nel d. territ. voc, Ja Cartiera prati 
vo ortivo e vignato con cava di puzzola 
con casa annessa di due piani con can 
grotta ed altro ec. di tavole censuarie{; 4 
pari a quarte 3 scorzo f e quartuccio { 
ossia stara 15 e quartuccio 4 ! non con. 
presa la casa, che forma in tuto stara {j 
e 3]4 di stara conf. l’ Eccima Casa Odescal. 
chi, strada de'Cappuccini, Polidori, Maria 
e Transacci salvi ec. gravato di annuo ci 
none di se. 1 50 a favore di Nicola Ortenzi 
stimato sopra depurato dal canone 
se. 920 37 

Total» sc. 1090 20. non compreso l'ar- 
mento contemplato nel S. {322 n. 2 e 34sl 
Res. sud. per la vendita definitiva, 1a quale 


Si farà tanto separatamente che permodum 
unius. 


Antonin Zanchini Proc. 
Tommaso Berti Curs, 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 21 LeeLio 1863. 


Lettera Denaro 
vio e ui MDEBO; 1876 


Livorno 
FIFORZO > i . . 
nuov. val 


Pyrigi 
Marsiglia 
Lione cpu sofa 
Augusta li. M. .,. 
Vienna nuova valuta . ,. 
Trieste nuova valuta . . . 
Londra . . 
Ancona. . . 
Bologna. . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano 
god. del 2.° Sem. e È 
Certificati di se. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1865. » 
Certificati sul Tesoro 4: ul 
al 3 per 0/0 
mestre 1865 
Regia Pontit. de'Sali e Tabacch 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200. . Cai 


$i 7 


è 975 
i 


= 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1S65 A- 
zioni di se. 200, . . HeLd 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 01), dal 
1° maggio 1865, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. disc 100* 

Svcietà Anglo Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme: Lg) 
AUTO ANGB, cen e MI 

Strade ferrato romane. Azioni li- 
berate per fran. , suteressi 
dal 4.* aprile 1965 a fr. 25 all 
ADDO +. 0000000000? 


259 — 


6 


{- 


Società Pio-Ostiense per lo Saline 
ficamento dello stagno di 
o) ni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1863. . . . + * 
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— 1865 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


eee 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unsemest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un.trimestre in tutto lo Stato Pontifici 


Lunedì 24 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


© SS 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancali all’officio 
cli amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnomee cogn." del trasmittente 


ROMA 24 Laglio 


Nella mattina di ieri, Domenica VII dopo 
la Pentecoste, la Santità” nî-Nostré Sicwore, 
dopo avere offerto l'Ineruento Sacrificio nella 
Cappella del Suo Pontificio Palazzo di Castel 
Gandolfo, preceduta dalla Nobile Anticamera 
ed accompagnata dagli Emi e Ri Signori Car- 
dinali Patrizi, Bofondi e Antonelli, discese 
nella Chiesa parrocchiale dedicata a Dio in 
onore di S. Tommaso da Villanova. Quivi 
ascoltò la Messa, celebrata da un Suo Cap- 
pellano Segreto, © poscia ascese al Trono per 
compiere la cerimonia della pubblicazione di 
un Decreto della S. Congregazione dei Riti. 
Per il qual fine, essendo presenti gli Emi e 
Tui signori Cardinali Patrizi, Vescovo di Porto 
e S. Rufina, Prefetto della $. Congregazione 
dei Riti; e Bofondi, in luogo dell’ Emo Car- 
dinale Morichini, assente, Relatore della Causa, 
ed, ai rispettivi luoghi, Monsignor Bartolini, 
Segretario della sopra ricordata Congregazio- 
ne; Monsignor Minetti, Promotore della Fede; 
e Monsignor Salvati, Assessore dei Sacri Riti, 
Sta BeariTUDINE comandò al sopranominato Se- 
gretario di leggere il Decreto, il quale dichiara 
potersi con ogni sicurezza procedere alla so- 
lenne Canonizzazione della BEATA GERMA- 
NA COUSIN, Vergine secolare del villaggio 
di Pibrac, nella Diocesi di Tolosa in Francia. 

Fattasi Ja promulgazione del Decreto, si 
Prostrò ai gradini del Trono Ponuficio il sig. 
Cesare Pueciarmati, Postulatore della Causa, e 
con brevi parole rendè grazie al Santo Papre 
per la degnazione avuta di far pubblicare il 
solenne atto, che decreta il sommo degli onori 
alla Vergine di Pibrae. E Sua BeatiTUDINE, 
amorevolmente rispose con analogo discorso, 
© quindi rientrò in Palazzo. 

Nella sera, a cura del Comune, fu vaga- 
Mente illuminata Ja facciata della Chiesa, e la 
musica dei Zuavi rallegrò la popolazione, grata 
dell'onore compartito al paese dal Santo Pa- 
DRE, colla pubblicazione “del sud. Decreto. 


—_ 


La SantITA” Di Nostro Sicnone, sulle ore sci 
pomeridiane dello scorso sabato 22, recossi ad onora- 
Fe di Sua augusta presenza la città di Albano. Rice- 
vuta alla porta della Cattedrale dall'Eiîo e Ro si- 
guor Cardinale Altieri Vescovo e dal Clero, von che 
dall'Emìo e Rio signor Cardinale di Pietro protetto- 
re della città, dalle autorità governative e dalla Magistra- 
tura, si recò ad adorare il SSimo Sagramento, e ne ri- 
cevette la benedizione impartita da Monsignor Sagri- 
sta. Fece quindi ingresso in Sagrestia, dove degnossi 
ammettere al bacio del Piede tutto il nominato Clero, 
il governatore, la magistratura ed alcune signore della 
ciltà e forastiere. Uscito dalla Chiesa il Santo PapRE 
si diresse a piedi al vicino monastero delle Cappuccine e 
quindi, dopo avere consolato di una sua visita quelle 
monache, partiva da Albano facendo ritorno alla Pon- 
lificia Residenza di Castel Gandolfo. Così all’ arrivo 
Pertanto, come durante il suo passaggio per la città ed 
al momento della partenza, fu il Santo PaprE accolto, 
Accompagnato e salutato dalle dimostrazioni più vive 
di riverenza e d'affetto per parte della popolazione, 
che di questi suoi sentimenti volle manifestata l’espres- 
Sione in una epigrafe latina Jetta alla SANTITÀ’ Sua 

sig. canonico D, Pietro Biagioni maestro di Bel- 


le Lettere nel Vescovile Seminario di Albano cd 
alla quale Sua BearitUDIivE degnossi rispondere 
con accenti di somma henignità. Tuoltre , il gen- 
tile pensiero di 24 funciulte riccamente vestite che 
Spargevano eletti fiori innanzi la Santira' Sua, l'in. 
tervento delle truppe Francesi e Pontificie che 
nella Cattedrale e sulla piazza della medesima Le 
fecer corteggio, i festosi adornamenti della Porta Ro- 
Mina © delle principali vic della città, le armonie 
della patria banda musicale e di quella della truppa 
francese, e più ancora il vivo entusiasmo di una 
numerosa imoltitudin» che devotamente scclamava 
all'amato Padre e Sovrano, come furono altrettante 
dimostrazioni di rispetto e d’esultanza, così rimarran- 
no per la città di Albazo memorie non periture di 
quel giorno fausto e felice. 

— OA — 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre per i calori estivi la politica sta sonnee- 
chiando, e gli agebti della diplomazia viaggiano in 
questa o quella direzione per diporto 0 per cura, no- 
tano i giornali italiani un novello agitarsi del partito 
democratico, i cui capi hanno di questi di dato alla 
pubblicità manifesti © programmi. A_ Napoli in ispe- 
cialità è osservato codesto risveglio del partito dema- 
gogico. L'autorità governativa dal canto suo mostra- 
Si preparata a reprimere ogni conato di ugitazione, 
© siccome la democrazia specialmente si vale pe’ suoi 
‘utendimenti della stampa, così il fisco napoletano 
verso la stampa stessa abbonda .i; MURA, 


qquestra. 

Relativamente ai molti fatti del brigantaggio nar- 
rati dal giornalismo napoletano meglio è tacerne, sia 
per non funestare gli animi con racconti dolorosissi- 
mi , sia perchè la loro moltiplicità non consente di 
pur darne un semplice cenno. Solo è da riferire che 
quel Giornale Officiale, parlando della banda Manzi, 
dice conoscersi per via indiretta che l'inglese Moens, 
quantunque estremamente delicato, coutinua a godere 
salute eccellente, e che finora egli non ebbe a patire 
verun maltrattamento. 

Il continuo ripetersi in Toscaua di attentati con- 
tro le ferrovie induce il giornalismo fiorentino ad ec- 
citare quel governo perchè siano adottati provvedi- 
menti eflicaci di precauzione. Auche nella notte del 
21 al 22 luglio alcuai individui scagliarono sassi con- 
tro il treno che da Livorno si dirigeva a Firenze, iu 
prossimità di Empoli, investendo la macchina ed una 
carrozza di seconda classe. Nella medesima località 
qualche sera prima erasi pure commesso lo stesso 
delitto. 

Altro fatto che preoccupa i giornali toscani è il 
racconto documentato di ingiurie, sevizie, c battiture 
subite da un soldato per parte di un ufficiale alla 
stazione ferroviaria di' Pisu. Alcuvi cittadini presenti 
al fatto, che raccolsero il soldato giacente a terra e 
ne curarono le ferite, ebbersi parole di insulto e di 
minaccie da altri uffiziali. Fatta Veridica esposizione 
dell'accaduto e chiesta soddisfazione, indarno l’attese- 
ro, e dicesi che le autorità militari abbiano cercato 
di celare il fatto perchè pare che il seldato sia morto 
dalle ferite riportate. I giornali pullameno, come nel- 
l’ultro affare risguardante il colonnello De Villata, di 
cui fu già parlato, chieggono che la luce sia fatta, e 
la giustizia abbia liberamente il suo corso. 

1404-04-00 — 

La Gazzetta uffiziale di Vienna pubblica due 
leggi la prima delle quali valevole per tutto l'impe- 
ro, colla data del 15 giugno scorso , stabilisce che 
le disposizioni della legge 7 dicembre 1858 per la 


| 


protezione delle marche ed altri coutrasegui indu- 
striali, possano venire applicate, sotto la condizione 
della reciprocanza, auche alle marche e ai contrase- 
gni degli esercenti le industrie di Stuti esteri. Gl'in- 
Ilustriali del rispettivo Stato debbono, per partecipa. 
re della protezione delle loro marclie 0 contrasegni , 
farle registrare presso una Camera di Commercio c 
industria dell’ Impero e osservare le altre condizioni 
della suddetta legge del 1848. 

La seconda legge, in data del 28 giugno 1865, 


i è valevole per tutto |” impero, esclusa |’ Ungheria , 


Croazia, Transilvania. Eccone il tenore : 

« Ai Moldo-Valucchi non fu riconosciuto fivora 
la capacità di possedere beni fondi in Austria per 
lu ragione della reciprocità. Il governo dei Princi- 
Dati Danubisni permise ora » con sua Ordinanza del 
31 agosto dello scorso auno, agli stranieri di tutte le 
coufessioni cristiane, colì domiciliati, di acquistare 
beni immobili, a condizione che debbano assoggeltar- 
si, iu tutto ciò che ha relazione con tale possesso , 
alle leggi vigenti del paese, e che spetti pure ai 
Moldo-Valacchi il diritto di possesso dei beni fondi 
negli Stati a cui quegli esteri appartengono. 

« Viene quiadi significato ai tribunali dell’impe- 
to austrisco che i Moldo-Valacchi, di confessioni 
cristiave, domiciliati in Austria s Veugono ammessi 
il acquistare e possedere beni fondi nell'impero , 
secondo il diritto di reciprocanza, filo a tanto che 
rimane in vigore pegl' II. RR. sudditi, nei Priocipati 


Danubiani uniti, la citata Ordinanza nrincipesca, a 
Cumuizione Che Si sottopongano a tulle prestfitio! 


vi a ciò relative, » 


—La crisi mmisteriale di Vienna, che ancora nou 
accenna di cessare , inspira all Ost-deutsche Post lc 
seguenti parole: 

« Sembra indubitato che per diversi motivi, i 
nuovi ministri nou vogliono comparire come tali di- 
mauzi al Consiglio dell’ Impero. Pertanto nella sessio- 
ne di quest'anno non si parlerà in nessun caso del 
bilancio pel 1866. La Camera di deputati non può 
desiderarne la discussione, perchè uvu sa in quali 
mani essa dovrà votarlo, non conoscendo ancora i 
futuri uomini dell’ammivistrazione, Egualmente |’ an- 
tico ministero non può assumersi la rappresentanza 
del uuovo, giacchè non può iudovinare le iutenzioui 
de’ suoi successori, cioè fino a qual limite siano di- 
sposti a riduzioni 0 liu dove vorranvo eccedere le 
autiche basi. Ma il nuovo mivistero neppur egli in 
questo momeuto avrà la voglia di presevtarsi alla Ca- 
mera dei deputati col bilancio del 1866: in primo 
luogo perchè il nuovo cancelliere aulico, ch' è il vero 
presidevte del gabinetto, riconoscerebbe , con questo 
fatto, il Consiglio dell’ impero nell’ attuale sua com- 
posizione, su di che il sig. di Majlath non è niente 
affatto così disposto come il suo predecessore ; in 
secondo luogo perchè le riduzioni operate nel 1865 
verrebbero applicate dalla Camera dei deputati, sen- 
za dubbio, anche al preventivo per il 1866. Ora, 
Il nostro governo non condiscese che di malavoglia 
alle prime riduzioni e solamente a fine di nov fru- 
strare la legge finanziaria per il 1865, ma niente af- 
fatto coll’ intenzione di lasciarsi legare le mani an- 
che per il 1866. Adunque nella sessione di quest’ 
auno non si discuterà in nessun caso il bilancio del- 
l’anno venturo. In tale stato, che cosa succederà colle 
proposte di credito del sig. di Plener, le quali sono 
calcolate per gli anvi 1865 e 1866 ? Si presenterà 
forse una esposizione mutata ? Ma chi la farà ? Si 
prorogherà forse il Consiglio dell'impero ? » 


etere — 


Leggiamo nella Patrie: 
Abbiamo detto che l'idea delle grandi feste ma- 
rittime internazionali era dovuta all'iniziativa dell'in: 
ghilterra, ma che, per cortesia, era stuto deciso che 
uua divisione di tre navi da guerra si recherebbe è 
Plymouth, per portarvi l'invito della Fravcia. 

Veniamo a sapere che tale invito, presentato dal 
capitano di vascello Le-Bris, comandante del Magenta, 
fu ufficialmente accettato dagl'Inglesi, come annuncia 
un telegramma di questa mattina» p 

Come voce in Inghilterra che il principe di Gal- 
les, il quale non credette accettare l'invito del siu- 
dico di Plymouth se non quando l'esito delle elezio. 
ni fosse noto, assisterebbe a tutte le feste, di cui la 
solennità di Plymouth è il punto di partenza, e ver- 
rebbe in Francia colla squadra inglese. 

Ripetiamo questa voce senza gua: entirla, ma pos- 
siamo affermare che il sigmficato delle elezioni dell' 
Inghilterra è considerato come favorevole alla politica 
d'alleanza colla Francia. 

—La France reca: 

Il campo di Chalons sarà completamente costi- 
tuito il 1 agosto prossimo, coll’ arrivo successivo di 
quattro reggimenti di cavalleria, che formano la di- 
visione attiva di Luneville, due di corazzieri e due 
di dragoni. St crede al campo che, verso quell'epoca, 
S. M. l'Imperatore ed il Principe imperiale verranno 
a passarvi alcuni giorni. Nov sarebbe impossibile che 
allora l'Imperatore, vi fosse accompagnato dal re di 
Svezia e dall’emiro Abd-el-Kader. 

Il maresciallo Niel e sua figlia, recentemente 
maritata al capitano di cacciatori a cavallo, coute 
Dubesme, sono arrivati al campo iersera. 

Le graudi mavovre cominciarono il 3 luglio. Mal- 
grado il caldo grandissimo, esse si fanno due volte 
per settimana, al luvedì ed al venerdì. Io ragione 
del caldo e fino a nuovo ordine, a partire del 17 
corrente, avranno luogo di buonissima ora, in modo 
che le truppe possano ritornare nel campo per la 
zuppa del inattino. 

Le esperienze di tiro continnano senza interru- 
zione. Esse e le manovre sono osservate molto assi- 
duamevte da parecchi ufficiali stravieri, tra cui no- 
tausi alcuni ufliciali prussiani. 

—Una circolare del sig. Duruy, mivistro dell'i- 
avervi puUDIICA Il Froticio, 1utun 
aprano scuole per adulti, in cui le persone, che non 
poterono vela loro infuuzia godere 1 benefizi d'una 
buona istruzione, possano profittare delle ore di ri- 
poso per compiere la educazione, 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 

di Milano da Parigi 17 luglio: 
o dell'imperatore a Fontainebleau e di 
là a Plombiéres fu differito da giorno a giorno, per 
tutta la settimana. L'ardua impresa del momento è 
la ricostituzione dei poteri in Algeria e la concilia 
zione deg.i elementi diversi che vi si urtavo. Difatti, 
uon è facile cosa il porre d'accordo l'autorità civile 
coll’autorità militare, la quale considera come una 
proprietà ina bile l'Algeria, che essa regge e sfrutta 
esclusivamente da treutacinque anni. 

S. M. lavorò ogui gioruo coll’ emiro Abd-el-ka- 
der e col maresciallo Mac-M.hov; però quel che sia 
per risultarne, è aucora un mistero. Si [parla d'un 
governatore civile, d'una grande società finauziaria, 
per colonizzar quel paese iu grandi proporzioni, ma 
tutto questo ed anche molte allre imprese sono an- 
cora allo stato di progetto. 

Mentre si aspetta che le cose iu Algeria si con- 
solidino, sembra che il Messico non sia ancora per 
pacsficarsi. I fogli semi-ulliciali ci narrano, è vero, 
ogni giorno che tutto è finito; che Juarez fugge, è 
che le sue bande sono viute e disperse; ma ecco i 
più recenti bollettini, dove si parla di nuove batt glie 
tra francesi e jusnini ; ecco far defezione il generale 
Cortnas, ch'erasi già unito a Massimiliano, e met 
fersi alla testa d'un corpo d' insorti. Questi fatti non 
provano certamente che si consolidi il nuovo impero 
di Massimiliano. 

Il principe Napoleone ha definitivamente intra- 
preso un lungo viaggio marittimo. Queste settimana 
gli si spedirono dal Paluis-Royul tutti gli stromenti 
di ottica, di fisica 6 di matematica, di cui erasi val- 
so, quattro auni fa, nelle sue osservazioni scientifiche 
io Norvegia. Prima di partire il priucipe riformò 
tutta la sua cass 5 


La settimana scorsa, in una 6ommissione segreta, 
il procuratore generale e senutore Dupiv, Catone mo- 
derno, aveva dato il segnale di un’ ulzata di scudi 
contro il lusso rovinoso delle donne. La maggior parte 
dei giorvali serl, seguendolo su questo terreno, pub- 
blicarono bellissimi articoli contro lo scaudalo pub- 
blico del vizio dei cinti dorati, che dappertutto fa 
pompa di sè con ributtante impudenza. Il sig. Dupin 
se la prende colle alte classi della moderna società, 
per lo sfoggio sfrenato di toelette che chiarisce causa 
di depravazione. 

Nella settimana ventura si aprirà la soscrizione 
al prestito della città di Parigi, per la somma di 250 
milioni, N'è aggiudicatario il sigsor Pereire, sotto il 
manto del sig. Huussmann. Rotbsch.ld è sulle furie, 
perchè trovavasi in negoziazioni con Haussmano pri- 
ma di Pereire, e perchè si era già al punto di so- 
scrivere il contratto, ciò che doveva succedere ve- 
merdì scorso. Rothschild fu puutuale all'ora stab.li 
nel palezzo della prefettura, ma Houssmano n'era già 
partito da mezz'ora, per far approvare dal ministro 
delie finanze il contratto da lui stretto poco prima 
col signor Pereire. 

Le condizioni a cui soscrisse il sig. Pereire sono 
ben luogi dall'essere vantaggiose a lui e alla Com- 
pagnia del Credito mobiliare. Ma essendogli d'uopo 
riabilitarsi di fron'e alla sentenza di Marsiglia, il sa- 
crifici) di alcuni milivui è ben compensato. Adunque 
il signor Pereire è rientrato nei favori del governo, 
grazie al patrocinio del signor Huussmann. 

La festa marittima di Plymouth e di Cherbourg 
sard una specie di congresso delle principali marine, 
che vi si faranno rappresentare da qualche naviglio di 
alto bordo, I dissidi del gabinetto di Londra con quello 
di Washington, e la paura di un intervento repub- 
blicano al Messico avevano operato un notevole rav- 
vicinamevto tra Francia ed Inghilterra. Questa festa 
marittima ne è una conferma. Ad unire avversari, 
uulla di più efficace del comune pericolo ! 

Lo stato sanitario del re de’ belgi è di nuovo 
assai inquietavte. La salute dell' augusto infermo va 
declimaudo oguor più. La sua robusta costituzione non 
potrà resistere gran fatto alla crescente debilitazione 
di tutte le sue forze fisiche. 

Notasi, a proposito del Belgio, che passò inos- 
quella Cumera  de' deputati sui 
fuorusciti stranieri. Quel voto fu un umiliante con- 
cessione ai voleri del gabinetto francese ! 

Una notizia che sarà confermata nel Moniteur 
di domani o dopo domani è quella del'a romina del 
signor Corta a senatore. Il di stesso sarà pubblicato 
il decreto che convoca il dipartimento delle Landes 
per la nomina del loro deputato. Il signor Walewski 
sarà eletto infallibilmente, grazie alla desistenza del 
Vietor Lefrane, candidato dell'opposizione. 

Sarà curioso supere d'onde provenga questa de- 
sistenza. 


DI 


varco I suo di 
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Scrivesi da Stoccarda, 11: 

Nella Camera dei deputati avvenne oggi un fatto 
singolare. Il governo domandava pel duca Guglielino 
di Wurtemberg, che è generale austrisco, un au- 
mento d'appavuaggio di 8000 fiorini. Il duca Gugliel- 
mo trovasi, come dice il governo, sensibilmente col- 
pito dalla legge di famiglia del Wurtemberg. Ezli 
venne al mondo poche settimane dopo la pubblica» 
zione di quella l-gge, che ai privcipi. della Casa reale 
già viventi accordava condizioni migliori di quelle 
stabilite pei nascituri. Ora, siccome colla sua paga 
di generale austriaco e coll'appannaggio di 5000 fio- 
rini egli non può vivere convenientemente , domanda 
di essere pareggiato ai principi che vivevano all’e- 
poca della pubblicazione della legge, visto che allora 
egli era già coucepito, e aggiunge che nou fa questa 
domanda iu via di stretto diritto, ma appellandosi al 
sentimento di equità della Camera. La minoranza della 
Commissione finanziaria propise, che la domanda ve- 
nisse respiuta, perchè infonitata in diritto; la maggio- 
ranza voleva accordargli 5000 fivrini, quiudi non tutta 
la somma richiesta. Un deputato propose nella Ca- 
mera, che si accordussero gli 8000 fioribi domandati; 
la Camera era in una difficile situazione. Il duca Gu- 
glielmo non ha altro di comune col suo prese natale 
che il nome; ma questo paese va sommumente orgo- 
glioso «della gloria militare de' suoi figli. Oltreocià le 
sfnpatie per l'Austria e pel suo esercito sono qui 


assai forti. D'altra parte repugnava alla 
parsimonia de' nostri legislatori d' sccordar d nari 
chi non ne ha diritto e sta all'estero, per ricom % 
sare dei meriti noquistati in vaolaggio di un dc 
Stato. Così fu scelta la via di mezzo. Si concellro: 
no 3000 fiorini e se ne accordarono 5000, 
—— tette 

Un carteggio da Konigsberg al Morning. Poy 
descrive gli incendi che devastano la Lituania e la 
Rutenia. Quasi tutti i capiluoghi di governi e di dj. 
stretti sono lcatro di reiterati incendi. Le aulorità 
russe ne accusano i nobili polacchi. Sotto tale im- 
pulazione si tradussero io carcere molti proprietari 
fra cui Cywiuski, ciambellano dell’ imperatore, € ma. 
damigella Wirzomirski. Sparsesi pure la voce che gli 
inceodiari siauo mavdati] dai capi 
polacca di Parigi. 

Tutti i gioruali russi parlano in questo senso, 


tradizionale 


dell’ emigrazione 


— 2-60-8-i4ero — — 

Pare che la questione del tributo fra la Porta 

‘ed i Principati Uniti sia vicina a comporsi. Una Com. 
missione speciale a tale oggetto si radunerà a Co 
stantinopoli. Fu già annuoziato come la Turchia re. 
clami i tributi arretrati dal 1853 in avanti, cioè 576 
mila ducati e come il principe Couza dal suo canto 
pretenda, oltre le indennità per le proprietà dei sud- 
diti rumeni state distrutte durate la guerra turco- 
russa, la cessione delle isole del Danubio. Ora è da 
votare che queste isole si trovano fra Galatz e lo 
sbocco del fiume, le due principali delle quali sono 
Cetalut e San Giorgio, che prima della guerra d'Orien- 
te formavano parte integrante dell’ impero russo, il 
quale duveite cederle in forza del trattato di Parigi, 

Senza dubbio il trattato di Parigi volle che il 
territorio ceduto passasse alla Moldo-Valacchia , ma 
queste piccole isole undarouo dimenticate, e la Porta, 
profittavdo della dimeuticanza, ne prese possesso 6 le 
tenne sino ad ogg:dì. 

Quando si riunirà la Commissione per regolare 
il tributo, il priucipe Couza riveud:cherà queste iso: 
le in virtù del trattato di Parigi, e l’indenuità peri 
prodotti delle isole che la Porta ha percepito per 
tanl anni. 

L'Austria e la Prussia stanno trattando col go- 
verno della Rumama per /a navizazione del Prathb. 
I plemipotenziari dei tre governi interessati si sono 
riuniti il giorno 4; degli studi sono stati falli per 
constatare la profondità del Pruth. 

Ul governo austriaco vorrebbe rendere navigabi- 
le quel fiume sino a Ceernovitz nella Bucovinia, ot- 
teneudosi così una estensione di 37 miglia navigabili; 
la Bucovinia poi e la Bessarabia potrebbero per tal 
mamera sfogar facilmente i loro prodotti sul mercato 
di Galaiz. 

Si parla ancora dell' intenzione del principe Cou- 
za di emancipare gl'isracliti; mezzo il più adatlo, 
forse, a liberare i Priocipati da quel marasma che lì 
affligge. Gl'israeliti costituiscono la sesta parte della 
popolazione ; il loro numero si fa ascendere presso 
a poco a 400,000. 

-- Si legge nella Corrisp. Gen. : 

L'arrivo a Cettinje di altri sette battaglioni tor- 
chi con grosse provviste di munizioni diretti per | 
confini del Montenegro aveva. destato l' allarme 10 
quelle popolazioni, le quali temevano che si trattesst 
di una dimostrazione contro il loro paese. 

Per ciò il principe Nicola mandò è Mostar il 
suo aiutaute di campo dal comandante delle forze 
turche, Omer Felzi Pascià, per averne. spiegazioni 

Questo aiutante durante il suo viaggio, passoudo 
per Gacko e Nicksic, potè convincersi che S' dato 
va soltanto della costruzione di una strada fortilci 
praticabile appena a cavallo; pel qual lavoro sere 
stati comandati sette battaglioni dell'effettivo” di ue 
milaquattroceuto uomini, e tutte le munizioni si n 
ducevano a mille quintali di polvere fulmiwante. ; 

Il siguor Verbiza, appena arrivato a Mostar» ki 
fece premura di mandare al suo principe le piÙ de 
sicurauti notizie sul vero stato delle cose. 

— 0060-2004 

Si serive da New-York in data del 4 luglio: i 

Malgrado tutti gli sforzi delle autorità federa 
nella Carola del Nord e nella Georgia nov 8! 
rinascere la confidenza nel Governo. 5 

Altrettanto suecedo nell'Alabama , © si 9ssic0* 
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che molti cittadini del Sud, vedendo il paese rovi- 
nato, vendono a basso prezzo tutto quanto lor Festa, 
e si preparano ad emigrare chi nel Messico, chi nelle 
repubbliche dell'America meridionale. ? 

A Mobile ed a Selma, nell’ Alabama, si souo 
organizzate delle Società per trasportare a Bahia ed 
a Rio-Jaueiro gli emigrauti. 

Ad onta del rirvio di una parte dell’armata e 
della bella parola di pace, le guerriglie continuano 
ad infestare il paese; specialmente nei diutorni di 
Vicksbourg e di Port-Hudson, nonchè nella maggior 
parte delle contee nell'interno del Texas. 

I generali Sheridan e Canby prendono tutte le 
misure più severe per por freno agli anduci saccheggi 
di queste bande; ma se gli abitanti del Sud persisto» 
no nelle loro disposizioni attuali ci andrà gran tempo 
prima che venga ristabilita la pace, e sieno sanate 
le piaghe della guerra. 

Si conferma la notizia che i generali confederati 
Kirby Smith, Magruder e Joeshelby si rifugiarono 
nel Messico, si dice, con iutenzione di offrire i loro 
servigi all'imperatore, 

— Si scrive da New York 30 giugno: 

La grande emigrazione pacifica, e le relazioni 
industriali che sempre più si rannodano fra gli Stati 
Uniti ed il Messico, sforzeranno il governo federale 
a ricouoscere il nuovo impero messicano, 

Oltre alla linea di battelli a vapore, inaugurata 
fra New York e Vera Cruz, il governo imperiale ne 
ha pur concessa un’altra destinata a congiuugere i 
porti messicani del Pacifico con S. Francisco. 

Una società americana intraprende la costruzione 
della strada ferrata al Messico fra Queretaro e Gu- 
najuato, passando per Calajo, Salamanca, e per i di- 
stretti dove esistono le miniere le più ricche. 

La linea ferroviaria fra Messico e Chico procede 
con grande alacrità, e quella da Messico a Vera Crux 
sarà presto terminata. 

Un americano ottenne il privilegio pel petrolio, 
un altro quello della zecca. 

Se qualche giornale ancor si attenta di riuccen- 
dere le già spente passioni eccitate un giorno dalla 
questione del Messico, altri, ed in gran numero, esal- 
tao il nuovo ordine di cose. 

Il World mette in ridicolo gli agenti di Juarer, 
che si trova senza danaro, senza ai mi, senza uomini, 
privo d'ogni influenza. La Zribune dissuade i soldati 
federali cougedati da una Spedizione cosutro il Mes- 
sico, che avrebbe per iscopo il brigantaggio, per fine 
« il disonore di quegli allori onde sono coperti. » 

— La France dichiara di essere in grado di af- 
fermare non avere il più piccolo fondamento a noti- 
zia che ulcuni giornali hanuo data, che Juarez avesse 
conchiuso ua prestito di 10 milioni di doilari a s. Fran 
cesco. 

— Secondo le ultime notizie da San Domingo , 
le truppe spagnuole avevano già quasi inter nente 
abbandovato quell'isola. Prima di sgombrar Moute- 
cristo, esse fecero sultare iu aria i forti S. Pedro e 
S. Francisco ed altre opere fortificatorie da essi me- 
desimi costrutte. 

I soldati si erano appena imbarcati che videro 
una truppa di cavalieri entrare nella città ed iucen- 
diare gli edifici già occupati dagli spaguuoli. Molte 
famiglie domingane che avevano abbracciato il partito 
degli spagnuoli, «bbaudonarono l'isola per tema di 
essere esposte alla vendetta dei loro convazionali , 
tnalgrado il trattato che gurantisce loro la sicurezza. 

Le uotizie d'Haiti non sono favorevoli al presi- 
dlente Geffrard. Egli toccò alcun rovescio e gli insorti 
guadagnano terreno. 

— Ecco il testo del trattato conchiuso tra il 
Brasile, l'Uruguay e la Confederazione Argentina per 
proseguire le ostilità contro il Paraguay, 0 più spe- 
cialmente contro il sig. Lopez, presidente di questa 
repubblica . 

Art. 4. I tre Stati alleati si obbligano a fornire: 
il Brasile 45 mila, la Repubblica Argentina 20 mila 
e l'Uruguay 5 mila uomivi per ottenere lo scopo della 
guerra, vale a dire la soddisfazione alle loro legiuii- 
Me pretensioni violate dal Paraguay. 

2. Gli alleati si obbligano a rispettare |’ indi 
Pendenza e l'integrità del. Paraguay, salvo solo di 
Dortare il confine del Brasile siuo all'Apa, e diri. 


Conoscere i diritti della Coufederazione Argeutina su 
Ssn Thomè, 


3. S'inpegnano a non trattare col presidente Lo- 
pez, che dovià essere baudito a perpetuità dal ter- 
ritorio del Paraguay Questo paese dovrà avere una 
costituzione repubblicana e l‘berale; dovrà essere abo- 
lita la dittatura ereditaria, ed il capo del governo 
dovrà essere eletto dal populo. 

4. Il nuovo governo del Paraguay dovrà sotto- 
scrivere alle stipulazioni del presente trattato € pa- 
gare le spese di guerra. 

5. La navigazione del Parana e del Paraguay 
sarà dichiarata libera fiwo alla provi brasiliana il 
Mato Grosso. Saranno distrutte perciò tutte le forti- 
ficazioni che Lopez aveva fatto costrurre per impe- 
dire questa navigazione. 

6. L'alleanza dovià durare sino a che siansi ot- 
tenuti gli scopi della medesima. 


—  __ T —______ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Se deve prestarsi fede alle notizie di qualche 
giornale di Firenze, l'affrettato ritorno di re Vittorio 
Emanue'e in quella città deve essere attribuito esclu- 
sivamente ai gravi dissensi surti nel seno del gabi- 
netto, cui peraltro quell'alta influenza non sarebbe 
ancor giunta a fur scomparire del tutto. Comunque 
iuf.tti si annunci essere stato convenuto di non 
procedere per ora a nessuna mutazi ne ministeriale , 
è uffermato che nelle più Importanti questioni del gior- 
no, tra cui lo scioglimento del'a Camera edil programma 
per le nuove elezioni, nov potè vepirsi a conclusione 
di sorta, essendo a Questo proposito aumentata fra i 
singoli ministri e fatta più grave la discrepanza. Ma 
poichè questa, al dire dei giornali indipendenti, non 
può essere causata che da personali esigenze e da 
interessi individuali, senza che le alte ragioni della po- 
liica ne siano affatto toccate, così si aspettano i me- 
desimi di vedere, secondo il solito, le subornuzioni, i 
favori, gli impieghi , le utili commissioni aduperate 
come espedienti principali nelle venture elezioni, af- 
finchè dall’urua escano o rieletti gli attuali deputati 
0 alti dello stesso colore che devousi pure per turno 
ammettere si bem fici del banchetto rivoluzionario. 

Da Corbbad giunse la notizia che dopo lunzhe 
conferenze tra il re Guglielimo ed il suo piimo mini 
stro Bismurk fu deliberato che la Prussia farebbe 
nuove proposte nella questione dei ducati dell’ E ba, 
le quali, dopo seguito il necessario accordo coll'Au- 
stria, verrebbero presentate alla Dieta federale perchè 
le discuta è deliberi sul proposito definitivamente. Ma 
oltre a questo semplice anvuneto, nulla aggiungeva il 
di-pacciv telegrafico che ne desse contezza intorno all’ 
indule e alla portata delle nuove proposte che si di- 
cono deliberate a Carlsbid ; è di questo sileazio ap. 
profittano 1 gioriali sustriaci e prussiani per mettere 
iananzi ciascuno le individuali loro opinioni cui si 
compiaccioro dare il carattere di notizie autentiche 
e posttive. Così la Gazzetta d'Augusta usserisce che 
trattasi della prossima incorporazione dei ducati alla 
Prussia mediante compeosi da darsi all'Austria ed vi 
principali pretendenti , ed aggiunge che a questa so- 
luzione aderì già completamente il governo austriaco, 
Ma la Corrispondenza generale invece tiene per fer- 
mo che le idee ilel gabinetto prussiano è le sue pro- 
poste siansi modificate nel senso cui accennà ultma- 
tnente un dispaccio del conte di Measdorfi, dove era 
dall'Austria formalmente dichiarato che le pretese 
prussiane, quali erano formulate nel noto dispaccio 
del 22 febbraio, sono inaccettabili, e che fivo a Lanto 
che non vbbia la Prussia aderito alle conlioproposte 
austriache, le quali tengono pure un giusto conto de- 
gli interessi prussiani, 1 due gab netti non potrebbe- 
ro mai pervenire ad un completo accordo, per quan- 
to sia questo da ambe le parti vivamente desiderato. 
Li Gassetta di Colonia finelmente non esita ud 4n- 
munciare che le deliber:zioni prese a Carlsbad teudo- 
uo ad assicurare il cefiantivo trivofo della politica 
prussiana, qualunque sia l'attitudine da adottarsi e 
dovesse anche andarsi a pericolo di una rottura col- 
l'Austria. lo mezzo a tanta discordia d'opiniovi e di 
notizie, affatto impossibile sarebbe il desumere qual. 
che dato ragionevole intorno al vero stato del- 
la questione, se le voci PÙ autorevoli della Gueser 
ta del Nord e della Corrispondenza provinciale di 
Berino, fogli officiosi del signor vi Bismak, unite a 
quelle del Wanderer e della Presse che rappresenta» 
uo le opiuioni deila co te e del uf .istero di Vieuna, 


non focessero opportunamente osservare come a fron- 
te del prossimo colloquo che avrà luogo a Gasteiu 
tra l'imperatore d'Austria «d il re di Prussia , non 
possa dubitarsi del pieno accordo fra i due governi, 
nel tempo stesso però che è dimostrato inopportuno 
il voler imaginare e presagire una soluzione che da 
quell'abboccamento appunto dovrà forse emanare. 

Di altri due colloqui importanti danuo pure con- 
tezza gli odierni giornali; di quello cioè avvenuto a 
Lipsia tra il signor de Beust ed il signor  Von-der- 
Plordten, e di quello seguito a Parigi tra il principe 
di Metternich ed il signor Drouya de Lhuys. Se si 
presta fede alla Gazzetta austriaca, tra il primo mnini- 
stro sessone e quello di Baviera sarebbe intervenuto 
un accordo non solo intorno alla condotta che gli Sta- 
ti secondari della Germania devono tenere nel seno 
della Dieta di Francoforte circa la questione dei du- 
cati dell'Eiba, ma altresì sulle deliberazioni da pren- 
dere rispetto ai trattati di commercio colla Svizzera 
e coll’ Italia, al quale ultimo proposito sarebbesi ri- 
soluto di non dare ascolto alle sollecitazioni del ga 
binetto di Berlino. Per quello poi che concerne l’ab- 
boccameuto tra |’ ambasciatore austriaco «d il mini- 
stro degli affari esteri della Francia, un carleggio pa- 
rgino della Presse di Vienna fa credere che il prin- 
cipe di Mettermch avesse incarico dal suo governo 
di rimettere al gobinetto delle Tuileries un dispaccio 
relativo ulle riduzioni militari di recente adottate a 
Vienna ed alle guarentigie che in conseguenza di que- 
ste misura l'Austria è in diritto di reclamare dalla pare 
te d' Italia. Già | Independance belge ed altri fogli 
avevano fatto cenno di una conversazione diplomatica 
nel senso indicato ; ora la Presse fa credere che le 
dichiarazioni dell'Austria abbiano assunto un più pro- 
nuncisto carattere ofliciale e che il nnovo ministero 
sUustriuco esprima formalmeote nel dispaccio cui si al- 
lude le sue vedute e le sue ferme inteuzioni circa le 
cose d'Italia. 

E sarebbe questa una prova ulteriore che, con- 
trariamente a qualche dubbio in questi giorni mani- 
festato, i principali rappresentanti del nuovo gabinetto 
austrivco esercitano già regolarmente le loro fuuzioni 
e che solo pe'membri meno importanti del medesimo 
pende tuttora incerta la crisi miuisteriale. E difatti è 
coufermata da Vienna la definitiva nomina dell'antico 
capo del gabinetto, siguor Schmerling, alla presidenza 
della Corte suprema di cassazione, con che cadono 
tutte le voci di possibile mantenimento del medesimo 
alla testa del ministero. Ciononostante però nulla di 
positivo sanno ancora dire i giornali austriaci intorno 


al programma politico dei nuovi mivistri e solo da 
taluni incidenti secondarl vanuo essi desumendo iu 
proposito qualche informazione. Così per esempio sem- 
bra abbastanza significante gi giornali suddetti che i 
ministri Mensdor? e Mailth abbiano scelto per loro 
organi speciali nella stampa il Wanderer el il Débat 
di cui il primo rappresenta le opinioni aristocratiche 
e feudali dell'impero austriaco , il secondo è organo 
di quel partito ungherese che si designa sotto il titolo 
di conservatore. Uno der primi att del vuovo m ni- 
stero dovrebbe poi essere, a quanto si erede, una 
comp'eta amoistia per la stampa. 

Le ultune notizie intorno alle elezioni dell’ In- 
ghilterra attestano sempre più che decisamcate il 
partito liberale ebbe il sopravvento. Dunque lord Pal- 
merston trionfa, ma per mistrarezal dire di qualche 
foglio, la portata di questa vittoria, bisognerebbe sa- 
pere esaltimente come si decompone la maggioranza 
che gli elettori gli hanno rinviato aumentata ed anche 
alquanto corretta. Il nowe di liberali è uno pseudomino 
per molti deputati che hanno votato ordinariamente 
nell'antica Camera e che voteranno nella nuova a fa- 
vore del ministero. Di fatto essi sono riformisti, ra- 
dicali o anche conservatori , dimudochè se tutti ap- 
poggiuno lord Palmerston , gli uni non lo fanno che 
per impedire il governo di andare al torismo , e gli 
altri per arrestarlo sull'orlo del radica'ismo. La si- 
tuazione, dupo le elezioni come pria, dipende esclu- 
sivamente dalla popolarità di lord, P«lmerstou » ma 
non è prova affatto di Gducia e di stima verso il 
monstero. E ciò sembra ai fogli dimostrato iu modo 
evidente del fatto che cinque membri del gabinetto 
furono respiuti dui loro collegi che finora li avevano 
adottati. E tra quest, quegli che dallo stesso lord 
P.Inerston, era stato dichiarato il più eloquente ora- 
tore ed il più ubile fiasuziere, cioè il sig. G.adstove, 


cui l'impercettibile suecesso ottenuto a Liverpool non 
basta certamente a compensare dello scacco sofferto ad 
Oxford. Per conseguenza, la conclusione che i citati 
fogli traggono dal resultato delle prove elettorali è che 
il successo di lord Palmerston nou abbia che il valore 
di una tregua tra i partiti, la quale non si prevede 
finora a chi riuscirà di profitto. È 

La Svizzera si dispone a rivedire da sua costì- 
tuzione; una commissione di 15 membri fu scelta nel 
seno del consiglio federale per preparare un lavoro 
su questa materia. Sembra che suo incarico princi. 
pale sarà d'eliminare tutte le superfluità ed abbre- 
viare per tal modo la discussione. Iuun intendimento 
d'equità e d'imparzialità, l'elezione dei commissari 
fu fatta in maniera che tetti i colori della pubblica 
opinione vi fossero, per quanto è possibile , rappre- 
sentati; il consiglio , a quanto dicesi , ebbe cora di 
non scegliere due membri nel medesimo cantone. 
Il rapporto della commissione deve essere fatto pel 
giorno 23 ottobre e presentato ai due cons 
sì riuviranno per decidere in sessione straordinaria 

È 
zione finanziaria agli Stati-Uniti; esso è tolto da una 
corrispondenza di Washington pubblicata dai giornali 
francesi. « Secoudo un rapporto testé pubblicato sulle 
finanze del governo degli Stati-Uoiti per l'anno che 
finisce col 30 giugno 1865, le spese pel detto anno 
senosi elevate alla somma di un miliar!o e 200 mi- 
ioni di doliari, ossia tre milioni e 500 do'lari circa 
per ogni giorno. Le entrate , durante questo stesso 
anno, sono classificate nel modo seguente; dogane, 76 
milioni 501,682 dellari ; vendita di 


o un quadro alibastanza curioso della situa- 


| ci 831,439 dollari; rendite dell'interno 205,500,000 
| dollari: totale 282,834,321 dollari. Il disavanzo per 
| l'anno fu di circa 917,000,000 di dollari colmato 
col mezzo d' imprestiti. Le rendite durante l'anno 
che finisce col 30 giugno sono stimate a 300 milio- 
ni e le spese a 700 milioni. Bisoguerà dunque ricor- 
rere a nuovi imprestiti, almeno per un altro anno ». 
Le altre notizie. recate dalla stessa currispondenza 
sono prive d'importanza se si accettui l'annuvcio del- 
i l'arrivo di considerevoli terze federali nel Texas, dove 
resta tuttora qualche vestigio di ribellione, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Salerno 21. — 1 briganti Audrea Mirra, Fran- 
cesco Jorio, Gaetano De Luca , ultimi avanzi della 


' disfatta banda Guardullo, sono stati arrestati. dalla 


pubblica forza. 


Parigi 23. — 1 visultati delle elezioni finora 

di {| conosciuti souo favorevoli antichi membri del 
Municipio. 

Londra 22. — Le relazioni diplomatiche dell'In- 


| sulterra col Brasile verranno. presto ripristinate. Il 


Brasile accetta le ultime proposte dell'Inghilterra. 
Londra 23.— I Cousiglio privato indirizzò una 


circolare ai Mames delle città del Littorale ivvitan- 


casi di Cholesa 0 ultra epidemia. Il governo nvu crede 
necessari imporre misure per le provevienze dui pacsi 
infetti. 


Vienna 21. — La Camera dei deputati terminò 


CSS-RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 


Confronto delle scale 28 


Il 


RIE 190%%,,,89; 15 200 35651 Rei 


Umidità 


Termometrosralo 
im. di prec. alle 9 pom. cor 
| 


10 Bellissimo 
La 


16 Bellissimo | 4 


doli a prendere misure di precauzione se avvenissero | 


la discussione del bilancio; acc 
I zioni della Camera dei siguori. 

Colonia 22. — Il tribunale anuuliò | 
| con cui la Polizia sciolse il comitato costi 
| dare una festa ad onore dei deputati. 
| generale si appello. La polizia fece chi 

il locale destinato alla festa, Il giudie 
citò a comparire innanzi al tribunale 
del comitato che è assente 

Colonia 22. (sera) Sessanta deputati 

sottoscritta una lettera di ringra 
per la festa, e una protesta contro il Procedere di] Î 
polizia. Indi diedesi gran pranzo al giardino a j 
gico. La riunione riusci numerosa ; PrONUNCiarOgg, i 
discorsi; fecersi evviva. Un distaccamento di tru a 
entrò nel giardino cd obbligò i convitati ad alate 


CIÒ le stesse delibera. 


Ordinana 
tito 

I procurator, 
dere stamane 
© d'ISIFOZIOK 
ul Presidente 


Colonia 25. — Ieti gli iuvitati alla 
ronsi a Dentz, mi anche ivi il Borzomastro Ste 
la riunione. Stamane il Vapore destinato 4 cradarlia 
fare una gita fu occupato iniliturment 
Vitali recaronsi colla ferrovia a Overlasthen, è lordi. 
se pubblico nen fu turbato, Ù 
Dresta 21. — Il Giornale di Dresda sMenlisco 
la voce che Beusl, e de Plo:dien, vel Liv cyl 
a Lipsia, abbiano preso concerti per 


festa reca. 


© Allora ghia 


loquio 
Una Lega fra 
l'Austria i piccoli Stati tedeschi per resiztere alle 
pretese della Prussia, 

HORSA DI PARIGI 

dei 22 Luglio. 


3 per 100 67 63 

4 i per 100)... Sa 

Consoli.lato inglese....... se 90 15 
Pm 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Z parometto TE Cri Termometogra!o 
| al ner n = = ratsmo mino 
| 6,0 A Fi 8 Piccoli cum. + 30,1; PALIO 
Uni 
ll 
ANNUNZIO GIUDIZIARI Si deduce a publica notizia che con so- red. 21 d. = Oreste Dott. Moroni t;.. L.Bac- glio {Sò5 in lib. SY e mezzo grasso. = $ 


_ lenne Istromento del giorno 


ventotto 


Sì deduce a notizia di Giuseppe Simo- 
netli d'incog. domlio che da Celestino San- 
tacchi è stato interposto appe'lo avanti il s'- 
condo turno del Trib. civ. di Roma dalla 
Sent. del Trib. di Comm. del 22 maggio p 
P. ed è stato citato a comp. d'‘po $ ziorni 
per sent. ord. la revoca & riforma della d 
Sentenza e cond. neile spese anche di que. 
sto grado. = Aff. li 49 luglio 186. A. Apol- 
Ionj Curss 


Pietro Borboni: proc. 


Si deduce a natizia di 
ste, diincoz. dilio che l' Escmo Trib. di 
Roma*nell'Ui. del 19 gug po ammel- 
tendo per i residuali scudi $7 57 l' Istanza 
promossa da Uostant no Spada lo cond. al 
Pagam. di d. somma con le clausole comîîili 
ed alle spese in se oltre le ulteriori, 
Affissa li 20 luglio 1S63. Raff. Bertoni Curs. 

Pietro Borboni proc. 


Enrico De Ca- 


Si deduce a notizia di Enrico De Caste 
d'incogn. dîlio che l'Eccio Trib. di Comm. 
i Roma nell’Ud. del 16 marzo pp. sull'ist. 
tantino Spada per il pasam. di scu- 
57 residuo lavori d'ebanista lo con- 
dannava per ora a scudi 20 con le clausole 


com Affissa il 20 luglio 1865. Raff. Ber- 
toni Curs. 


Pietro Borboni proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
Ordinanza resa dal secondo Turno del Trib, 
Civile di Roma il giorno 14 luglio 1865 è 
stato deputato in Curatore all’ Eredità gia- 
cente del fu Antonio Aureli il signor Cav. 
avv Pietro Lattanzi, il quale nel giorno 19 
d. mese accettando il sud. incarico ha emes- 
so la consueta obligazione. 

Niccota Casini Sost. Canc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


giu- 
gno corrente anno a rogito ilel sottoseritto 
Notuo il sig. Ascanio Lombardi hi acqui- 
stato dai signori Auzusto ed Alfrido fratelli 
Marcheci il Calle situato qui in Roma nella 
via del Corso numero 454 corrispondente 
alla via Frattina Numeri 84 lettera A ed $5 
con tutti i stigli. avviamento, patente ed 
altro relativo ; e che eon apoca privata re- 
daita è firmata neilo stesso giorno il men- 
zionato signor Lombardi ha ‘dich‘arato che 
il sudetto acquisto era stato da esso effet- 
tuato in comune ed anche per 1° interesse 
del sig. Pasquale Valentini da cui puranco 
si vuole ciò delotto a publica notizia per 
ogni effetto di razione © di legge, 

Roma li 22 luglio 1863. 


Dott. Alessandro Bacchetti Not. di coll. 


Trib. Civ. pio turno 


Ad ist. del sig. Ubaldo Rosati ho inti- 
mato alla signora Marianna Turcolini mad. 
tut. e cur. di Giuseppe. Giuseppa, e Ma. 
tilde figli sì suoi che del defonto Gio. R 
sati, che è stata da esso istante rinunciato 
alla contutela © concuratela conferitagli per 
disposizione testamentaria dal defonto, e 
Prodotto in atti il rendiconto di sua amine 
a forma di legge. 21 luglio 1865. 


Nicola Parisotti cursore 
Cammillo Galassi Proc. 


L’Iliîo Gov. di Palomba a 


Causa Prot. num. 80 41864 fra i si 
Giacomo, Tommaso, e Francesco Cioe Ate 
tori, e la sig. Giacoma Belli dom. in Pac 
lombara ora d’incog. dom. R. C. contuma. 
ce, sulla dimanda dagli attori promossa 4 
Pag. sc. 30 80 canoni ec. = Visto ec. Consi. 
derato ec. ammette l'istanza perla richiesta 
Somma, e spese liquidate in sc. 3 60 oltre 
le successive. Giudicato 43 maggio 4864 


chioni Canc, = Notificata per aff. stante dom 
incognito li 19 luglio {S65. 


Vincenzo Tunchei cursore 
Bartotume» Eleuteri proc 


Vallimento di Arcangelo Ricciviti 
di Alatri, 

Si detuce a notizia di chiunque vi ab- 
bia interesse che nel giorno di martedì otto 
pross. futuro agosto 1855 alle ore 11 antim. 
nella sala del Trib. di Frosinone sarà distri- 
buito frà i creditori ver:ficali, e riconosci 
il denaro ritratto dalla vendita degli effetti 
del fallito. 


S. Bottacehi sost. cancell. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
signor Filippo Bovani di Vitorchiano aven- 
do incaricato persona gli u.timi del passato 
decembre 1864 d'impostare all'ufficio di Vi- 
terbo una lettera diretta al signor Giuseppe 
Emanuelli in Roma contenente nel mezzo 
foglio in bianco la sola firma Filippo Bova- 
ni, c non essendo questa giunta al suo de- 

ino, e potendosi dub:tare che la persona 
incaricata abbia mancato all’racarico e smar- 
rita la lettera, così si diffida chiunque, che 
qualunque scritto si ponesse al disopra di 
essa Orma non sarà riconosciuto. 

1865 


diflida chiunque a farne acquisto essendo R 
$ med. Fiorentini il proprietario. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La scorsa Settimana 

Buui e Vacche, 
NIRO niro 
Hufale: cane csi 
Viteiie Bufaline ... + 
Castrati 
Agnelli 
Majali 


BESTIAME CONDOTIO AL MERCATI 
La scorsa settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . .. 
Da strame. . 


Vitello 

Castrati. 
Bufale CR 
Viteile Bufaline . . . 
Agnelli . 
Marali.. 


CARNI 
MEDIA DELLI PAZZI DELLE CORNI DL, 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HA ra 
LI SENSALI PATENTATI DEL | 


Li 13 lug i 
Filippo Bovani Dod 4 

a erba 

Arcangelo "Onesti Proc. Rot. Wadi eo I RN 
_—_—— Detti a peso. . » — È 
Vacche: od 
AVVISI DIVERSI Vitelle. .... a:99, n 

— Caitrati ....0- . 

Agnelli ..i.0- + > 


Essendosi, smarrita una Bolletta dì sevo 

‘a dall’Ammre Carle della priv. 
de'grassi, intestata a favore del bec- 
cajo Vincenzo Fiorentini del giorno 20 lu- 


Maple 
Dal Campo Boario il 21 Luglio 1365» 
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Il prezzo di ussociazione, da pagarsi aoticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


sa E ; 
fa esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le iaserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


1) 23 si tenne a Napoli un'assemblea popolare, 
apparentemeote per trattaro delle elezioni ammifistra- 
vive, ma in realtà per isfogare il mal animo del psr- 
tto democratico verso il governo. Infatti furovo pro- 
nunziati discorsi intemperanti, accolti da più intem- 
peranti acclamazioni, Notano i giornali napoletani che 
la presidenza dell'assemblea non fu tenuta da qual- 
che notabilità del partito, ma bensì da un uomo del 
volgo. 

Narra l'Italia che dietro iniziativa del sotto pre- 
fetto di Cotrone venne dal governo ordinato lo scio- 
glimento dei municipi di Cirò ed Isola, ma tace il 
motivo che lia provocato codesta misura. L’Ztalia si 
prevale di questa occasione per eccitare il governo a 
sciogliere i molli comuni in cui l’amministrazione è 
completamente sfasciata, 

Dai giornali di Napoli è riferito che nel 19 cor- 
rente il capitano della guardia nazionale di Pastena, 
Terra di Lavoro, assieme a due sottotenenti e ad 
altri sette individui, fra cui il segretario di quel co- 
mune, furono lungo la strada, assaliti da 40 briganti, 
che loro iugiuusero di deporre le armi. Nou avendo 
essi aderito, anzi avendo tentata una resistenza, i bri- 
gaoti alla lor volta fecero fuoco, uccisero il segre» 
torio comunale e altro individuo, e fecero prigionieri 
tutti i rimanenti, che seco trassero, mandando let 
tere alle loro famiglie chiedenti forti somme di ri- 
scalo. 

Dai giorvali dell'Italia centrale e settentrionale 
è detto pigliar ogni giorno più consistenza la voce, 
che velle diverse città della penisola si facciano ar- 
ruolamenti clandestivi di cui non si conosce il vero 
scopo. Il pubblico però ne è avvertito; nov si lasci 
troppo agevolmente ingannare dai mestatori che pre- 
tendesi abbiano in auimo di fare mercato della buona 
fede di giovaiî inesperti. 

Segnalusi pure dagli anzidetti giornali che il go- 
veruo fa procedere con tutta attività i lavori di di- 
fesa del golfo militare della Spezia, che si proseguo- 
uo già da otto anvi, e notano altresì un movimento 
straordinario di luvori uci porti dell’ Adriatico e del 
Mediterraneo. AI tempo stesso il generale Menabrea 
si è recato a Firevze per dare impulso ai lavori della 
Commissione incaricata del sistema di difesa di quella 
città. D'altra parte, il mivistero della tnarioa ha isti 
luito uu Comitato per la fortificazione delle coste , 
sotto la direzione del maggiore generale  savoiardo 
Gonnet. Iosomma, i giornali che annuoziano que- 
sti fatti non osano decidere se nel complesso dei me- 
desimi abbiasi a vedere soltanto una fortuita coinci- 
deuza di disposizioni indipendenti le une dalle altre, 
ovvero che queste diverse disposizioni siano mosse 
da un peusiero politico, che prevede qualche even- 
tualità di guerra. 

4064 


La Gazzetta di Venezia la da Vienna io dota 
del 22 corr. queste notizie: 

« Ischi fu a metà distrutta dal fuoco—Si an- 
nunzia da Pest, che Szentivany sarà nominato Judex 
Curiae— Fu conchiusa a Bucarest la convenzione tra 
l’Austria ed i Principati per ia consegna dei delin- 
quenti. 

La stessa Gazzetta di Venezia ha poi il seguente 
articolo, 

Parlando della crisi ministeriale in Austria, la 
Stampa periodica in generale la reputa un fatto po- 
litico di somma importanza, non solo nell'impero, ma 
10 tutta l'Europa. Una corrispondenza di Londra del 


| 


Journal de Genéve lo stima il più importante avve- 
nimento politico attuale, e che hu già modificato pie- 
namente le condizioni genergli della politica. Quaudo 
S. M. l’lemperatore d'Austria ebbe presa da solo la sua 
risoluzione, si recò in Ungheria, senza il concorso 
de' Ministri, e nello stesso modo nominò Cancelliere 
d'Ungheria il sig Majluth. Questi atti del Sovrano 
bastarono a far supporre che ai tentativi caduti di uu 
forte accentramento, succederà di nuovo un sistema 
federale mitigato, tra due soli gruppi, com costitu- 
zione e rappreseutanza distiute. Bentosto vedremo 
quanto di vero siavi in questa supposizione. Se non 
che, qualuuque sieno per essere le difficoltà avvenire 
di questo disegno, è certo che il suo primo effetto è 
stata una importante vittoria. Lo stato, iu cui era da 
più anvi l'Ungheria, era la debolezza dell'Austria; la 
sua attitudine muta, na ostile, fomentava la resisten- 
va d’ altre Provincie, costringendo il governo a mau- 
tenere un esercito formidabile, e ad esaurire per tal 
modo tutte le risorse dello Stito. L' Ungheria leal- 
mente riconciliata ridona all'Austria tutta la sua forza, 
e la sola speranza di giungere ad un accordo con 
lei ha dato nuovo vigore alla politica del Governo. 
Auzitutto è stata risoluta ed effettuata una notabile 
riduzione dell’ esercito nel Veneto, mostrando che 
l'Austria può disarmare se vuole, senza temere di 
alcuno, e senza bisogno d'un congresso europeo. Col 
passo, fatto animosamente dall’ Imperatore, |’ Austria 
ripigliò d'un tratto la sua posizione in Alemagua, of- 
frendo un sostegno sicuro agli Stati secondarii, i quali 
nella maggior parte si attengono a lei risolutamente 
dopo che hanno fede ch'essa è in grado di sostener- 
li con forza; finalmente, il governo di Vienna ha co- 
minciato a parlar chiaro a quel di Berlino: esser 
tempo di regolare una volta la questione dei Ducati, 
e di ritirarne il soperchio delle truppe d'occupazione. 

È noto che il governo austriuco si è mostrato 
ben disposto ad entrare in negoziati per istipulare un 
trattato di commercio coll’ Inghilterra, e che il go- 
verno inglese delegò a Vienna il sig. Hutt, vicepre- 
sidente dei Board of trade, o Comitato del commer- 
cio, affinchè facesse, di concerto co”delegati austriaci, 
un’ inchiesta sulle cose commerciali, e sull’ effetto 
delle tariffe. Sinora un trattato coll’Inghilterra non è 
stato fatto, ma il sig. Hut: ha espresso il convinci- 
mento che lo sarà, e che riuscirà più largo e liberale 
di quello che Cobdeo ha negoziato colla Francia nel 
1860. Se la cosa riesce, si crede che il governo au- 
striaco si formerà un reddito ragguardevole prove- 
nieute dalle imposte indirette, o dai dazi. Oggidì que- 
sta maniera di rendita ascende appena a 50 milioni 
di franchi, de’quali poco rimane , detratte le spese 
per impedire il contrabbando, e per conservare uv’im- 
mensa linea doganale. Inoltre le relazioni commer- 
ciali più attive, che saranno stabilite tra le diverse 
provincie, quando saranno dotate di maggior libertà 
commerciale, e il benessere, che ne sarà la conse- 
guenza, susciteranno naturalmente tra le medesime 
interessi comuni e relazioni d'amieizia, che saranno 
più utili alla unità reale dell'impero di qualsivoglia 
altra provvisione politica, e, spianando gli ostacoli 
ne'primi anvi, potranno preparare la fusione dei due 
gruppi sotto una Costituzione comune, 


———è-60-4-10-400-0—— 


Si legge nel Moniteur: 

L' imperatore è arrivato ieri sera a sette ore e 
venti miuuti a Plombiéres. 

Alla sera S. M. percorse la città splendidomente 
illuminata fra una folla immensa che la accolse col 
più grande entusiasmo. 


L'imperatore è alloggiato in un elegantissimo 
palazzo vicino allo stabilimento Termale, stabilimento 
che è di proprietà dipartimentale. 

Dopo il 1858 l’imperatore non era più andato 
a Plombières. 

Plombières ha del resto subito una completa 
iunovazione, dovuta all’ iniziativa dell’ imperatore. 

Nel 1858 S. M. istessa indicò il piano generale 
di cousiderevoli lavori, e ue confidò | esecuzione al 
barone De La Guérovuitre, in allora prefetto di quel 
dipartimento. 

SM. è accompagnata dal barone di Beville , 
suo siutante di campo, e dai siguori comandante 
barone Stoffel e capituno Lescot, suoi ufliziali d'or- 
disanza ; dal sig. Cuuti, suo capo di gabinetto, e dal 
sig. M. F. Pietri, suo segretario particolare. 

— Duraute l'assenza dell’imperatore i cowsigli 
ordinari dei Ministri saranno tenuti a Fontainebleau 
sotto la presidenza dell’ imperatrice. 

— Il ministro degli esteri di Francia e il ba- 
rove di Liusiogen, ministro plevipoteuziario e iuviato 
straordinario di S. M. il re d'Havnover, hanno sot- 
toscritto il 20 una convenzione per la guarenti- 
gia reciproca ne’ due Stati della proprietà delle ope- 
re d'ingeguo e d'arte. 

— Il Moniteur pubblica la circolare indirizzata 
dal ministro d’agricoltura e commercio a tulti i pre- 
fetti in Fraucia, la quale serve a spiegare i motivi 
che havuo iudotto il governo imperiale a mantenere 
puramente e semplicemente la legge 15 giuguo 1861. 

Questa legge, sopprimendo la scala mobile , di- 
chiarò libera |’ importazione dei cereali mediante uu 
semplice diritto di bilancia. 

La nuova circolare del ministro, che ben può 
dirsi una continuazione di quella del 4 gennaio, pren- 
de a combattere i lagui degli agricoltori, i quali si 
dolgono di non potere, almevo temporariamente, ven- 
dere i loro grani a prezzi abbastauza elevati. 

Alcune società agricole per diminuire questi 
dauni proposero di ricorrere in certo modo al priu- 
cipio di protezione aumentando i dazì sull’ importa» 
zione dei grani stranieri. 

Questo progetto racchiude in sè la propria con- 
dauna ; i suoi autori, dice il ministro, non si avve» 
dono che un tal dazio non si può sostenere quando 
Îl prezzo fosse troppo elevato , siccome quello che 
compreuderebbe l’approvvigionamento del paese, e 
perciò riesce assolutamente inutile alloraquando i 
prezzi sono bassi, 

Nella sua circolare il siguor Behic dimostra che 
delle condizioni nelle quali si trova attualmente l’agri- 
coltura nou si deve dar colpa al libero cambio, il 
quale sin dal primo anno preservò la Francia dalla 
carestia c dall'evorme prezzo a cui sarebbero saliti 
i cereali. 

La partenza del sig. Bebic dà luogo alle voci 
più strane, e più disparate. 

Secondo alcuni, il ministro dell’ agricoltura e 
commercio si porterebbe a Suez, secondo altri la sua 
salute lo sforzerebbe a lasciare gli affari. 

Il sig. Behic é andato semplicemente ai bagoi 
di Pfelfer nel cantone Grigioni, e tutte le altre voci 
sono assolutamente prive di ogui fondamento. 

— Un avviso del sig. G. E. Haussmano, pre- 
fetto della Seuna, inserito nel Moniteur , stabilisce 
le condizioni del prestito della città di Parigi uuto- 
rizzato colla legge 12 luglio 1865. 

— Il ministro Drouyn de Lhuys, tornato a Pa- 
rigi, recossi a complimentere lord Cowley per l'esito 
delle elezioni inglesi. Terminate la crisi americana 


i rapporti dei due gabinetti inglese e francese sono 
assai più intimi, e le feste delle squadre riunite con- 
fermeranno davanti alla diplomazia questa cordiale 
intelligenza delle due potenze occidentali. (Appen.) 

— La salute del principe imperiale è intiera- 
mente ristabilita. La indisposizione, come fu annun- 
ziato fino dal primo giorno, era fortunatamente senza 
gravità. 

Il giornale l'Ocean annunzia che la corvetta 
americana Kearsage, capitano Hawell entrò nella rada 
di Brest il 18 veniente da Lisbona e dal Ferrol. 
Salutò con ventun colpo di cannone i bastimenti 
francesi che le rendettero il saluto. 

— Si dice che il vice-ammiraglio Jurien de la 
Gravière, aiutante di campo dell'imperatore, sia per 
partire per la Spagna latore di una lettera autografa 
di Napoleone III alla regina Isabella. Probabilmente 
vi si tratta di stabilire il giorno della conferenza tra 
i due sovrani. È 

seo 

La regina d'Inghilterra c la famiglia reale lascie- 
ranno Osborne il 9 agosto per portarsi direttamente 
in Germania, senza recasi a Windsor dove la regina 
non ritornerà che il 10 settembre. 

— 1 giornali inglesi nel pubblicare il risultato 
delle elezioni non vanno d'accordo sulle cifre. 

Il 18 cominciarono le elezioni nelle contee. 

Nel South Wilts il sig. Grove venne eletto in- 
vece del colonnello Bathurst , conservatore , che si 
presentava per essere rieletto; anche nel Sussex orien- 
tale il conservatore Pevensey venne vinto dal candi- 
dato liberale lord Edward Cavendish. 

L'Irlanda sarà questa volta rappresentata alla 
Camera dei Comuni meglio che per lo passato. 

Nell'ultimo Parlamento la Scozia non aveva un 
solo magistrato; quest'anno la riforma irlandese potrà 
essere sostenuta da tre magistrati, e probabilmente , 
compiute le elezioni nelle contee, si troverà aumen- 
tato il numero dei liberali. 

Il municipio di Londra avrà alla Camera tre 
membri della Corte degli aldermanni, e due dei suoi 
alti funzionari giudiziari. 

— Il 18 il signor Gladstone rifiutato nelle ele- 
zioni di Oxfort, pubblicò l’indirizzo seguente agli 
elettori della circoscrizione meridionale della contea di 
Lancaster, 

« Signori, a voi mi presento qual candidato pei 
sulfragi della vostra circoscrizione , della mia terra 
nativa. Non posso per mancanza di tempo estendermi 
sulle questioni che in gran numero attraggono la pub. 
blica attenzione; ma tutte io le restringerò ad un solo 
subbietto. Voi propendete per la legislazione degli 
ultimi cioque anvi scorsi. Voi ne avete veduto , ne 
ivete provato i risultamenti. Non potete non aver no- 
tata la sentenza che il paese, ha nel corso degli otto 
moi passati, pronunziato sulle pretese e sulle condi- 
zioni dei due grandi partiti politici, rispetto alla le- 
gislazione passata , e all'amministrazione futura de’ 
pubblici »ffari. 

« Con tutto il rispetto verso quegli eminenti per- 
sonaggi de’ quali per mala sorte nov ho diviso bene 
Spesso le opinioni, senz’orgoglio, ma con fiducia , io 
vi chieggo d’alzar potentemente la voce per confer- 
mar quella sentenza , e specificare ben chiaramente 
quale sia la direzione che debba prendere per l’avse- 
nire il carro dello Stato. Prima che possano esser lette 
queste parole, io spero trovarmi fra voi e coadiuvarvi 
in una sì interessante intrapresa. 

« Ho l'onore di professarmi , o signori, vostro 
obbedientissimo ed umilissimo servo. 

« Hawarden 18 luglio 1865. 

W. E. Gladstone ». 

—Giusta quanto dice il Morning Post, il nu- 
mero delle elezioni conosciute il 20 a Londra ascen- 
deva a 570, delle quali 336 liberali, e 234 del par- 
tilo conservatore. 

Il partito liberale avrebbe perduto 34 seggi, ed 
il conservatore 49. 

Quantunque si prevedesse, pure la non riuscita 
del sig. Gladstone a Oxford cagionò una viva sensa- 
ziowe. L'organo def toires, il Morning Herald, ne 
gode; a suo avviso questo è il più grande risultato 
delle elezioni generali. 

—Il 17 giunse a Plymouth il duca di Sommerset, 
i lordi dell’ammoiragliato 6 il loro seguito per rice» 
Vere il principe di Galles e per nestituin la visita ai 


vascelli francesi; 6 n tale oggetto si portarono a 
bordo del Magenta, ova gli uffiziali francesi fecero 
loro la più cordiale ageoglienza 

I lordi dell'ammirogliato visitando il Magenta 
dissero che avevano {l più vivo deviderio di mante- 
nere relazioni durevoli colla marina francese, e, dopo 
aver visitato quest'anno Cherbourg e Brest, di visi- 
tare l’anno prossimo, colla squadra britannica intera, 
il porto di Tolone, 


—Si legge nell'Incernational del 18 luglio: 

Plymouth preseuta un' animazione straordinaria, 
le vie sono rigurgitanti di una folla verameute inter- 
nazionale, le locande son piene di gente; si è posta 
anche sul serio la questione di stabilire un accampa- 
mento vicino alla Hoe, una delle più belle passeg- 
giate della città e d’istallarvi i disgraziati viaggiatori 
ritardatari; quest'affluenza si comprende; prima di 
tutto la presenza dei bastimenti francesi, questa arti- 
glieria a fior d'acqua, atroce e rapida; quindi l'espo- 
sizione dell'agricoltra ; certamente ecco a sufficienza 
di che invogliare tutti coloro che possono godere di 
questa mirabile stagione, a fare un escursione per 
assistere a questo gran spettacolo della squadra co- 
razzata francese navigante in mezzo ai navigli britan- 
nici, o per ammirare i prodotti dell’ agricoltura na- 
zionale. 

Il principe di Galles deve arrivare stamane. S. 
A. R. è atteso con grande impazienza dalle popola- 
zioni, avide di rivedere a Plymouth l'erede del tro- 
no, questo giovane priocipe simpatico alla Francia e 
che ha voluto far visita ai suoi vascelli. 

Fin da ieri la flotta era alla vista; una folla 
enorme si spingeva verso la rada. Il magnifico yacht 
dell'ammiragliato attirava tutti gli sguardi; si credè 
per un istante che fosse quello del principe di Galles; 
ma si avvide tosto che questo vascello non aveva 
che 19 cannoni, e, bisogna ben dirlo, |" entusiasmo 
diminuì un poco. Ma ben presto si fecero partire 
degli urrà frenetici e si mescolarono alla grave voce 
del cannone; erano i bastimenti che si facevano i sa- 
luti d'uso; le salve si moltiplicavano. 

Ecco l'ordine pel quale stazionano i diversi ba- 
stimenti: l'AckhiZles, all'ovest; accanto il Prince Con- 
sort; quiudi il Royal Sodereign, che sembra molto 
piccolo accanto al suo gigantesco vicino il Magenta, 
di 52 cannoni. Viene quindi la Flandre, di 38 can- 
novi e una scialuppa cannoniera l’Ariel. Sul medesi- 
mo fronte si avanza la fregata inglese ( costruita in 
legno) la Costance; all’est una fregata austriaca. Il 
Scorpion vascello inglese a torri da 4 cannoni, c la 
famosa fregata turca Usman-Ghazee sono altesi oggi. 


Si crede generalmente che i comandanti francesi 
daranno dei permessi per visitare i bastimenti. Gl'io- 
glesi potranno così esaminare i nostri vascelli coraz- 
zati in tutte le loro particolarità; tutti parlano del 
sontuoso banchetto offerto sabato ultimo dal sindaco 
di Plymouth agli ufficiali della marina francese. 


= Il principe e la priucipessa di Galles hanuo 
visitato il giorno 19 l'esposizione della società reale 
d’agricoltura a Plymouth. 

Dopo di ciò le LL. AA., accompagnate dai Lordi 
dell’ammiragliato, visitarono la squadra francese ed 
iuglese. 

Il priucipe € la principessa salirono a bordo del 
Magenta. 

Le LL. AA. ritornarono alla sera a Mouut-Ed- 
geumbe. 


eee 
Si scrive da Berlino in data del 17 luglio al- 
l'Havas : } 


« Sembra che il signor Bismark sia infine riso- 
luto di compiere il suo disegno, di forzare cioè l’Au- 


stria a pronunciarsi francamente per un'alleanza colla 
Prussia, o per quella cogli Stati secondari. A Vienna 
regna una grande esasperaziove contro le pretese del 
signor di Bismark, e si cerca di nascondere con de- 
clamazioni d’ imbarazzo. 

« In breve, a Vienna, l'fidea di romperla aper- 
tamente sia colla Prussia , sia cogli Stati secondari 
tedeschi, fa spavento. Rompendola colla Prussia si 
affronta il pericolo di una guerra; abbandonare gli 
Stati secondari, per l’Austria vale quanto il rinun» 
ciare alla influenza in Germania. 

< Ma pure il signor di Bismark è irremovibile ; 
egli domanda urgentemente il richiamo del commis: 


sario austriaco, signor Halbluber, 
principe Federico dai Ducati. 

« Lo stato attuale provocato dal 
visorio nei Ducati è tale, che la P 
tollerarlo più oltre ; bisogna che vi 
o senza il consenso dell'Austria, 

— I giornali viennesi recano il 


e la partenza del 
gOVerno Prov. 
russia non nà 


porti rimedio con 


Seguente 


esteso sunto telegrafico dell’ atto, con cnj ven più 
approvati i bilanci prussiani, di cui ci dela 0 
mo 


tizia l'Agenzia Stefani : 
> | Berlino 18 luglio 

L'odierno Staassangeiger pubblica un Ten 
reale per istabilire le rendite e le Spese dell'; A 
corrente e la relativa esposizione Ministeriale, n 
scritto reale, in data di Carlibad 5 luglio, è Sa 
concepito : 

__« Siccome non è riuscito di combinare coll 
Dieta del pacse una legge sul bilancio dello Sta 
per l’anno 1865, io dispongo, in seguito a reliione 
del ministro di Stato del 4 corrente, che ; caleoli 
preventivi delle rendite e delle spese dello Stato, che 
sono da attendersi per l’anno corrente, debbano ser. 
vire di norma per l'amministrazione. In pari tempo 
voglio col presente mettere a disposizione del' mini. 
stro della marima una somma sino all'ammontare di 
500,000 talleri, sull'impiego e rispettivamente sul re. 
soconto della quale mi verrà riferito alla fine dell'an. 
no dal ministro della marina e delle finanze. 1) tes 
scritto insieme all'allegato ed alla relazione dovrà NI 
ser portato a cognizione del pubblico mediante }p 
Staatsanzeiger. Firmato : Guglielmo. » 

La relazione dice: « Il ministero dello Stato, 
considerando non essere stata combinata la legge sui 
bilanci, sottopone alla graziosissima approvazione si- 
vrana le proposte riguardo alle norme, secondo |: 
quali sarebbero da stabilirsi i bilanci dell’anno cor. 
rente ». Circa alle spese, la relazione del gabinetto 
dice: « Riguardo alle spese del riorganamento mil» 
tare, che furono rifiutate fin dal 1862, noi ci rife. 
riamo alla dichiarazione, ripetutomente approvata dal 
re, che la sicurezza del paese e la conservazione della 
potenza della Prussia esigono imprescindibilmente lì 
conservazione, e rispettivamente l'esecuzione del rior- 
ganamento ». 

Similmente le altre partite eliminate sono indi 
speosabili per contintar a condurre proficuamente 
l’amministrazione. Quanto alla somma straordinaria 
per la marina, il ministero deplora sia stato rifiutato 
il prestito, ma ha diflicoltà ad accettare la somma 
straordinaria accresciuta dalla Camera dei deputati a 
1,100,000 talleri, giacchè il bilaucio non presenta i 
mezzi occorrenti, e l' iniziativa delle concessioni di 
danaro è da riservarsi esclusivamente al governo dello 
Stato, per la natura della cosa e secondo il metodo 
seguito finora. Tuttavia non si può assolutamente in- 
dugiare più oltre a provvedere ad indispensabili bi- 
sogni della flotta (acquisto d'una fregata corazzata è 
di grossi cannoni d'acciaio fuso), Per la fregata co- 
razzata si hanno i mezzi occorrenti; per i cannoni 
d'acciaio fuso si propone di mettere a disposizione 
del ministero della marina 500 mila talleri. 

— Si legge nel Journal des Debats: È 

« Tutto il giornalismo di Prussia, Gazzetta di 
Colonia, Gazzetta Nazionale, Gazzetta del Popolo, 
Gazzetta dell’ Alemagua del Nord, conviene che i 
Prussiani si rendono sempre più impopolari nei Du 
cati. Se è vero che l' irritazione nello Schleswig- 
Holstein va crescendo, comprendiamo perchè il sig» 
di Bismark non possa rimanere dal canto suo molto 
calmo e cerchi di sfogarsi sull’Austria. Non giù che 
l'Austria sia molto innocente degl' imbarazzi !0 Cul 
trovasi il signor di Bismark; ma quando sì è in Una 
difficile posizione si prende la rivincita come si LA 

I giornali di Vieuna e di Berlino portane È 
gli articoli nei quali protestano energicamente i 
îl ritardo posto alla soluzione della questione dei Di 
cati, 


—Si scrive da Kiel alla Pow. Zeit di Fra 


coforte: cala, 
« Il principe di Hohenloe ha indirizzata ur 
sti giorni una Icttera abbastanza interessante dl È 
personaggio dello Schleswig-Holstein. 

« In questa lettera il principe espone 7 
lima convinzione, basata su dati autentici, che ! i 
cati saranno posti fra breve iu istato d'assedio, e chi 
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Halbhuber saranno trasportati, per amore o per for- 
2a, al di là delle frontiere, 

La Kreuz Zeit. di Berlino, riproducendo questa 
notizia soggiunge: Mr 

« Noi non sappiamo se questa notizia sia o no 
autentica. 

« Ma sia pur quel che si vuole, l’attuale situa- 
zione dello Schleswig è talmente anormale , che la 
Prussia non può tollerarla più a lungo. » 

— Una corrispondenza viennese dà all’ Agenzia 
Bullier i seguevti ragguagli sull’ origine della no- 
tizia di un Congresso duta da un periodico inglese. 

Prima della partenza del signor Werther per 
Carlsbad, questo diplomatico ebbe una conferenza col 
ministro degli affari esteri di Vienna, il quale fece 
all'ambasciatore prussiano la seguente dichiarazione : 
« se la politica della Prussia persiste nella via in cui 
sì è impegnata, non resterà più all’ Austria che ri- 
munziare alle riserve impostesi fino ud ora nella sua 
qualità di potenza tedesca ; essa trasporterà la solu- 
zione della questione dei ducati sul terreno del di- 
ritto internazionale. » 

Il sig. Werther non mancò naturalmente di co- 
municare queste parole al sig. di Bismark, il quale, 
per non restare dietro all'Austria, rimise fuori il 
congresso curopeo. Dopo essersi informato sul fon- 
damento di questa voce, e dopo essersi rimesso dalla 
sua prima emozione, il gabinetto di Vienna ritornò 
all'idea espressa dal conte Mensdorfl al sigoor di 
Werther, dicendo che la politica che si propone di 
seguire può condurre ad un congresso, ma che, iu 
qualunque caso, questo congresso non avrà un ca- 
rattere europeo più di quello che ebbe l'ultima con- 
ferenza di Londra, 

— La Boersenhalle riferisce la voce, giù regi- 
strata, secondo la quale la Prussia avrebbe minac- 
ciato di espellere a forza dai ducati il duca di Au- 
gustemburgo, se l’Austria non ottenesse dal principe 
di andarsene da se stesso. A. parere di quel giorna- 
le, il gabinetto viennese avrebbe risposto in modo sì 
fermo e categorico che quello di Berlino, a meno che 
non volesse una rottura, non dovrebbe ripetere la 
domanda. « Pare, dice la Boersenhalle, che davanti 
alle eccessive istanze della Prussia, siasi giunto fino 
a far del soggiorno del principe ne’ ducati una que- 
stione d'onor militare per l’Austria, » 

Se si deve credere al Fremdenblati, il gabinet- 
to di Berlino avrebbe modificato le sue proposte, e 
il suo linguaggio officiale sarebbe oggi una ritratta- 
zione completa della sua politica. Il Fremdenblatt 
giunge sino a dire che « sarebbe per la Prussia una 
ritirata su tutta la linea. » È evidente che questo 
giudizio è esagerato e che non si può chiedere al 
governo prussiano un voltafaccia così completo; ma 
Si ha il diritto di attendere da lui delle disposizioni 
più concilianti verso l’Austria c gli Stati secondari, 


Una corrispondenza da Copenaghen avnunzia che 
Îl Risgraad sarà convocato fra breve, 

La sessione si aprirà il giorno 16 agosto; il Rig» 
staad delibererà sulla nuova costituzione. 

Venne aperta una sottoscrizione nazionale a fa 
Vore del bravo luogotenente Auker che, dopo essersi 
lanto distinto per la iutrepida difesa dei bastioni di 
Duppel, venne mandato in pensione. 

——-0-404-MA 800 

Tn seguito alla cessione stata fatta dalla regina 
di Spagna ebbe principio la vendita a pubblico incanto 
delle case di patrimonio regio di Madrid. 

— Si scrive da Madrid in data del 16 luglio: 

Già da molti anni l'opinione pubblica e gli uo- 
mini di Stato in Spagna si preoccupano della attuale 
siluazione e dell'avvenire delle Antille spagnuole. 

Gli ultimi avvenimenti al Messico. ed agli Stati- 
Unili hanno scossa recentemente la stampa e le Cor- 
les provocarono il giorno 7 una interpellanza al Se- 
nato. 

Il marchese di Manzanedo, segnalando l’agitazio- 
ne che regnava all'Avana , e le voci allarmanti che 
corrono nell'isola, ha pregato il presidente del Con- 
Siglio a voler spiegare quali fossero le intenzioni del 
governo riguardo alle istituzioni delle Antille. 

II maresciallo O'Donnell rispose che essendo ri- 
Masto per quattro anni e mezzo capitano generale 
all'Avana, tutte le Quistioni americane gli riuscirono 
famigliari, e che già un'altra volta quando, come'ora, 


era capo del gabinetto, ed incaricato del portafoglio 
delle colonie, egli non aveva mancato di mostrare 
tutto l’ interesse che prendeva per una soddisfacente 
soluzione di tutte le quistioni relative alle provincie 
d'oltre mare. 

Il duca di Tetuan soggiunse che il governo del- 
la regina era fermamente deciso ad abolire la tratta 
dei neri, e ad assimilare gradatamente la situazione 
politica delle Antille a quella delle altre provincie 
della monarchia, senza ledere i diritti d’aleuno; ma 
che in ogni modo il governo intendeva procedere 
d'accordo colle Cortes. 

Queste spiegazioni date dal primo ministro han- 
no pienamente sodisfatto l'alta assemblea. 


- 0406-04-00 


La quistione della revisione della costituzione 
federale svizzero che pare desiderata dalla maggio 
ranza del paese, venne solloposta il 44 luglio all'e- 
same del Consiglio federale. 

Dopo una viva discussione, |’ assemblea + Sulla 
proposta del sig. Stiempfli, ha nominato una Com- 
missione incaricata di preparare un lavoro su questo 
oggetto. 

Questa Commissione preparerà un lavoro che 
abbrevierà di molto la discussione. 

I due Consigli hanno deciso di riunirsi il 23 
ottobre in ione straordinaria per udire il rappor- 
to, e prendere una decisione delinitiva. 

AM 

Lettere da Costantinopoli - del 12 confermano il 
ritorno al ministero di Kibrisil e di Ruchdi. Inoltre è 
cessata la disgrazia di Riza pascià, il quale ha otte- 
nuto un'udienza dal sultano. Faud pascià medita no- 
tevoli riforme; egli si propone di ristabilire la buona 
armonia tra i grandi personaggi dell’ impero. 

L'amministrazione iurca continua a rilasciare par 
tenti brutte ai navigli che partono da Costantinopoli, 
in causa di nuovi casi di cholera verificati in mari 
na, all’arsenale e su diverse barche; ma non v'è an- 
cora traccia d'epidemia nella capitale. 


004-000 


Le ultime notizie della Plata recano che gli 
eserciti delle potenze confederate sorpassano i 90,000 
uomini. Nessun fatto d'armi importante aveva ancora 
avuto luogo. Gli alleati concentrano successivamente 
le loro forze col concorso attivo della squadra bra- 
siliana. La lotta non si impegnerà realmente che all 
arrivo del generale in capo, presidente Mitre. 


_—_—_——————_—_—__._—_—_—_—_—— 
OTIZIE DEL MATTIX 
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Il Cittadino d'Asti, giornale oflicioso del mini- 
stro Lauza, dando conto in una sua corrispondenza 
fiorentina di quegli ultimi consigli ministeriali, dice 
che fu già proposta ed agitata la questione, non an- 
cora però risoluta definitivamente, di un programma 
da emanarsi dal governo per le future elezioni 0 sotto 
forma di relazione premessa al decreto che deve scio- 
gliere la Camera antica, 0 con una Nota inserita nel 
giornale ofticiale, 0 con un regio proclama. « Il go- 
verno, scrive il citato foglio ministeriale, sente il bi- 
soguo e il dovere di precisare per quanto è possibile 
il carattere delle elezioni, volendo sfuggire i pericoli 
di quel vago e indefinito di cui si ebbe un duro 
esperimento nelle elezioni passate. Su questo punto 
pare che non v'’abbiano ad essere dissensi nel gabi- 
vetto; ma là dove bisogna prevedere la via Aperta a 
dissidi è quando trattisi di ben determinare i punti 
del programma ed esprimere chiaramente i propositi 
del governo; imperocchè nel seno del gubivetto esiste 
decisamente una doppia ed opposta corrente d'opi- 
Dioni ». E soggiunge il citato foglio che la gravità di 
questo stato di cose, pienamente compresa nelle alte 
sfere governative, eccita in esse le più vive preoccu 
pazioni; ma ritiene del resto che prima di prendere 
un partito decisivo si vogliano aspettare i cousigli 
del governo francese che dal Nigra dovrebbero esse- 
re stali portati. « Si vuol udire dalla voce d que 
sto diplomatico, conchiude il Cittadino, quale. poli- 
tica, a giudizio dell’imperatore, dovrebbe abbracciarsi 
tanto nell'interuo quanto all’estero , per uscire da 
una serie spaventosa d'imbarazzi che sorgono da tutte 
le parti ». 


Pare che i fogli di Vienna si fossero troppo af- 
frettati nel presagire che dopo alcune conferenze del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe coi privcipali suoi 
consiglieri, sarebbesi posto fine agli imbarazzi della 
crisi ministeriale; oggi infatti quei fogli stessi segna- 
lano nuove difficoltà e nuove esitauze, e la lista che 
ieri pareva se non altro definitivamente composta, ora 
nou lo è già più. Altre liste di nomi son poste in 
giro , dove allato ai mivistri Mensdorl, Beleredi e 
Mailath figurerebbero il conte Marcadin come mini- 
stro di polizia, il sigor de Komas come ministro di 
giustizia, e il conte Larisch, luogotenente di Slesia, 
come miuistro delle finanze : altri invece designano 
nuovi ministri il principe Jablonoski e il barone de 
Hock. D' altro canto si vocifera che il conte di 
Meusdorfî terrebbe solo il portafoglio degli affari este- 
ri, venendo la presidenza del consiglio affiduta ad al- 
Uro personaggio, e che anche il ministro della guerra 
si ritirerebbe dal potere. Iuutile poi l'aggiungere che 
i giornali di Vienna si contestano a vicenda l'esattez- 
za maggiore o minore di simili informazioni. 

Come dei nomi, così dei programmini, La serie di 
quelli che la voce pubblica ha già messi sul conto 
del futuro ministero non è ancora completata. Oggi 
un giornale viensese annuncia che il governo presen- 
terà insieme alla Dieta ungherese il diploma d' otto- 
bre e la patente di febbraio sotto forma di proposte 
regie, e che nel caso che la Dieta ne ricusasse la 
registrazione , la ricliedera di presentare ella stessi 
nuove proposte e di intraprendere la revisione della 
costituzione. Un altro giornale però, che crede di es- 
sere egualmente addentro nei segreti dei signori May- 
lath e Beleredi, sostiene che il progetto combinato 
fra quei due ministri sarebbe invece il seguente: Il 
diploma d'ottobre formerebbe la base della transizio= 
ne dall'antico al nuovo sistema; la sfera d'azione della 
Dieta ungherese verrebbe ristabilita qual'era prima 
del 1847, solo rimanendo riservata alla corona la per- 
cezione delle imposte e il reclutamento militare; Visti- 
tuzione delle Diete provinciali nei paesi di quà dalla 
Leitha rimarrebbe inalterata ; tre ministri ungheresi 
senza portafoglio sarebbero chiamati a far parte del 
ministero e infine verrebbe convocato da tetti i paesi 
della monarchia un Senato di 120 membri. incarica» 
to di procedere alla revisione della patente di fel- 
braio, 

I giornali tedeschi parlarono in modo da qual- 
che tempo , intorno alle questioni relative ai ducati 
dell'Elba, da far credere che le buone relazioni dell’ 
Austria colla Prussia dovessero esserne alterate; ma 
ora il Fremdenblatt assicura che la Prussia ha fatto 
all'Austria, relativamente alla questione medesima, 
dichiarazioni le quali fanuo sperare che non solo la 
Prussia cesserà d' insistere a fin d'ottenere che tutte 
le sue pretese siano soddisfatte, ma che darà di più 
il suo assentimento alle proposte austriache. « Se sia- 
mo bene informati, conchiude il Fremdenblatt, que- 
sto sarebbe | anvuncio di una ritirata su tutta la 
linea ». 

E difatti, se si pon meute al linguaggio del gior- 
nalismo officioso prussiano, chixro apparisce come sia 
intendimento del gabinetto «i Berlino di liberarsi al più 
presto da tutte le difficoltà della sua politica estera, af- 
fine poter riportare esclusivamente tutta la sua alleuzione 
sulla crisi interna, la quale anzichè appianarsi è dalle 
Mene e dall’ardire del partito democratico resa ogno- 
ra più grave. A proposito delle pubbliche dimostra- 
zioni che dui progressisti erano organizzate in Prus- 
sia in onore della Opposizione parlamentare, la Cor- 
rispondenza provinciale così si esprime; « Apparisce 
chiaramente che questi a costituiscono un audace 
tentativo del partito democratico per suscitare. peri- 
coli al governo reale. Perciò fu risoluto pei consigli 
della corona di procedere con somma energia e con 
inusitato rigore contro il partito suddetto , affinché 
l'ordine pubblico non abbia ad essere turbato ». Alla 
quale dichiarazione del principale organo officioso del 
signor di Bismark fanno seguito le importanti istru- 
zioni trasmesse ai prefetti, i molti atti già compiuti 
dal ministero per mettere un freno alle esorbitanze 
liberali, nov che l'snnuneio di altre gravi misure che 
si pretende sieno state deliberate a Carlsbad prima 
della partenza del re, e taluna delle quali mierebbe 
ad introdurre non lievi mod.Geazioni nell'attuale or- 
dinamento costituzionale del regno. 

A Vienna invece, la situazione costituzionale leu- 
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de ogui giorno più a migliorarsi. Mente i ministri Gladstone, continuatore di Peel non su » ma pi DISPACCI ELETTRICI 
di Berlino furono, come è noto, costretti ad emanare | re della riforma elettorale. Quento Bio AS4Cne na e dell'Agenzia Stefani 

un decreto per mantenere il bilancio proposto dal go- || elezioni inglesi poi, si sunindià che esso’ continua Da 
verno , sanzionando i crediti respiuti o ridotti dalla || essere favorevole al partito libera (Cane "a 3 
Camera e rifiutando gli aumenti dalla medesima ac- Le clezioni portoghesi sono terminate. oro 
consentiti, da Vienna invece si anvuncia che l’Austria resultato diede al ministero una maggioranza di soli 
non sarà pel venturo anno governata senza bilancio || 25 voti all'incirca sopra 150 eletti. Gli è particolar- 


Napoli 24. — Iersera è morto Mauua, 
Vienna 24. — La chiusura del Reichs 
luogo il 27 luglio, Sari 


Londra 24. sera — Consoliduti 897 
un prossimo rialzo dello scouto. PB. Temes 


egale. Il privcipale ostacolo che finora si oppose al- || mente nelle città privcipali del regio, come a Lisbo- Nassau 24 — Fu impedito il banchetto che 
l'adozione del bilancio pel 1865 fu eliminato. 1 mem: {| na e ad Oporto, che l'opposizione riportò il soprav- RegutaL prussiani volevano dare sul territorio i 
vento, nov senza avere anche nei collegi dove essa || ‘Nassau. 


bri della Camera dei signori che compongono cou 
quelli della Camera dei deputati la commissione mi- 
sta delle finanze, hanno acconsentito ad una nuova 
riduzione che mette tutti i poteri d'accordo. 

Fece conoscere ieri il telegrafo il risultato delle 
elezioni municipali a Parigi. Le corrispondenze francesi 
fanno sapere che a misura che va avvicinandosi il giorno 
stabilito perle elezioni nel restante dell'impero si vedono 
comparire più forti le tendenze generali del paese, che 
mirano specialmente a vedere gli att del governo 
sottoposti ad un eflicace sindacato. Tale risultato che 
si riproduce sopratutto nei grandi centri meridionali 
della Francia, preoccupa al dire dei fogli, il governo, 


rimase soccombente, vivissimamente disputata la vit- 
toria ul ministero. Fontes, l'oratore più importante 
dell'opposizione, venne eletto ad Oporto; Carlo Bento, 
ministro dei lavori pubblici venne escluso in quella 
città, ma riuscì in un altro distretto del regno. L'E- 
poca di Madrid poi afferma immineate la ricostitu- 
zione del ministro portoghese. Già si parla del ritor- 
no del marchese di Loulè o del maresciallo Saldan- 
hu agli affari, ma sembra che nè l'uno nè l’altro di 
questi due vomini di Stato voglia uccettar l'incari- 
co di formare una nuova amministrazione senza pri- 
ma fare un appello agli elettori , e assicurarsi l'ap 


York 13. -- Le autorità di Charleston ha 
preso misure di precauzione contro uva Iusurrez i 
di negri. Contunua a Charleston una &raude ino, a 
tà fra i negri. riali 

Vera Cruz 1.Il generale Castagny ha sconli 
to uv forte corpo di repubblicani. Alta coni È 
del matrimonio di Bazaine assistettero l'imperat tu 
l' imperatrice. ue 

Il generale degli Stati-Uviti Brown ri 
nerale Meja, ii quale erasi lamentato che SENUnelle fo 
derali avessero tirato contro alcuni ufliciali messi: 
sulle rive del Rio Grande, lacendogli Sépiere di ni 
ordinata una inchiesta e che era deciso Ro) 
veramente ogoi | 


ISpose al ge. 


4 puwre se. 
alivo leudente a violare Ja Ney: 


il quale non si issimula come opposizione andrà cre- || poggio di una Camera; formata sotto la loro in- || tralità. 

scendo e fortificandosi in seguito all'accordo avvesuto || fluenza. BORSA DI PARIGI 

fra i diversi elementi che la compongono. Così il rin- Le ultime notizie. d'America fanno sapere che del 24 Luglio. 

novarsi di molte miliaia di consigli municipali diviene {| la orgawizzaziove della Carolina del Sud è completa 3 per 100....... E 
per l'impero una crisi abbastanza importante. dappertutto eccettochè nella Florida. Io Virginia set 41 per 100... 10 


Consolidato izlese 


te provincie furono autvrizzate dal governatore a sce- 
gliere magistrati. Le medesime notizie recano ancora 
aspre recriminazioni di tutti i giornali inglesi devoti || dettagli sulla situazione militare dell’Unione america» 
il can- || na Esse annunciano che 10 mila soldati confederati 
furono rinviati sulla loro parola e che i medesimi 
consegnarono all: autorità federali 20 cannoni con 1000 
equipaggiamenti completi. Rimavevano ancora 10 mila 
prigionieri confederati nelle prigioni del Nord, ma i 
medesimi dovevano essere posti in libertà verso la metà 
del mese corrente. 


Lo scacco elettorale toccato al sig. Gladstone 


nel collegio di Oxf:rd provocò il malcontento e le 
ACCADEMIA LITURGICA 


Giovedì 27 del corrente mese di luglio alle ore 
6 pom., nella Ven. Chiesa della Missione presso Mor- 
te Citorio si terrà solenne Adunanza dall’ Accademia 
Liturgica, nella quale il Rio Padre Luigi da Trento 
Predicatore Apostolico leggerà un Ragionamento As 
cademico-morale sulle lodi di s. Vincenzo de' Paoli 
Istitutore e Patrovo della Conferenza degli Ecclsi- 
stici a cui fu unita l'Accademia di sacra Liturgia. 


al ministero. I qua'i peraltro vsservano che 
celliere dello scaceliiere potrà, a propria. consolazio- 
ne, rammentare che anche al sig. Roberto Peel, suo 
predecessore e maestro, era toccola la stessa sorte. 
Lo spirito couservatore dell'università di Oxford 
aveva voluto protestare contro Peel riformatore del 
sistema economico , come ora ha protestato contro 
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NZI GIUDIZIARIA 


Ecco Tribunale Civ. di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza del signor Luigi Bucci co- 
me aîre deputato alla Tenuta S. Antonio 
sita nel territorio di dirteto ivi 
doîto, e dal Proc. Cesare Malacria rappre- 
sentato, 

Si citano gl'iîfri a comparire nella pri- 
ma udienza dopo utto giorni in quanto a 
quelli doti in Roma, e dopo quaranta «hi 
per gli altri citati a° firina di 65 479 483€ 
485, ed altesochè ec. sentir ori nare , che 
delban chiud ‘1sì le cave di pietra, pozzo- 
lana. e breccia, e che debb no i cstali con 
Jugi rimettere il trrono in pristinum . e 
rifondere il danno fin qui arrecato nella 
somma da liqui ars:, v quanto meno sentir 
dichiarare, che detle cav son abbiano più 


Proseguimento, finchè n n si sia stato re- 
golormente liqui 
fittvario per la mancanza parziale della co- 
sa lucata, e finchè non si sia fissata © sta 
bilita a termini di vagion- la diminuzione 
della corrisposta annua, «d nente sen- 
tir decretare la rmozi ne lornace, ed 
altro, e nel caso che d it c.ve e fornaci 
continuassero ad agire sentir inibire fino 
all’esito dell. lit- al sud. signor Cavalletti 
e Comp. e Label a di pros su re nell'azione 
di dette cave, © fornsc» sotto pena d’arre- 
sto person le. 0 di altri rimed. Iesali che 
veniss ro adotta d. Il'Eci 

me altresì sent r proced re alla liquida 
ne de' danni arrocati in te uta da: citati 
Conjugi. della «ua rendita percetta dal { 
ottobre 1863 fino al 23 marzo 4865, quin 
di sentir condannare i medesimi alla rifa- 


zione della somma, che sarà liquidata, e 
sentir approvare infine il progetto de’ re- 
stauri urgenti rei casali, autorizzando V'Ist. 
a farli a spese dell'Ane a termine del con- 
tratto per ritenersene l'mportare sulla cor- 
risposta annua, emanandosi sulle premesse 
cose qualunque decreto più conveniente 
con la condanna dei vitali coniugi alle spo- 
se del grudizio, e degli altri citali in caso 
di opposizione. con dichiarazione che si pro- 
cederà contro i conjugi Porrini Corti, e 
Demetrio Labella altro di citati a forma 
della sezione XVII $ 1644 e seg. del Reg. 
leg. e Giudiz. 

Giuseppe Cavalletti via della Stel- 


N 
Consegnato alla domestica li 19 giu- 
gno 1863. 

Raffacle Bertoni Cursore 


Tribunale Civile di Roma 
Shdo Turno 

Ad istanza del signor Giuseppe Caval- 
letti socio signor Giovanni Cavallier 
intraprendente de’ lavori di ferrovia dotto 
in Roma via della Stelletta N. 7 rapp. dal 
sig. Vincenzo Milza Proc, 

Si notifi I infr. la sopratrascritta 
citazione, e ‘an» a comparire d poqu.- 
ranta siorni a forma de’ 66 479 483° e U8j 
pe: esser tenuli a mantenere il contiatto 
fra «si citati intervenuto ed il sig. Gio. 
vanni Cavalier s cio dell’Istanie per le cave 
di poszolana, pietra ed altro della tenuta 
di cui sopra, e quindi a | berare | Ist calle 
molestie nferitegli, ed in luogo di libera: 
zo:e condannare » ci l'emendia di dan- 
ni, ed alle sp:se dl gudizo tanto in me. 
rito, che in garanz a, con dich araz one che 
si procederà contro i citati a forma della 


sezione XVII $ 1644 e seg. del Reg. Legis!. 
e Giudiz. 
2. Rosa Perrini per affiss. ed inserz. 
in gazzetta. 
Sig. Luigi Conti marito della sud. Rosa 
Perrini, per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
Sig. Felice Lenzi per ozmi effetto , ed 
in ogni sua qualifica de' sul. Copjugi Per- 
rini Conti, per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
Roma oggi 22 luglio 1865. Ho affisso 
copie tre 


Raffaele Bertoni Cursore 
Fincenzo Milza Proc. 


Fallimento 


Sono invitati tutti i signori creditori 
dei falliti di Maria vedova Medori ed An- 
tonio Forli a riunirsi nel giorno di mer- 
coledì 26 del corrente mese alle ore cinque 
pom nella sala di questo Ecco Tribunale 
di Comercio posta entro il plazzo di Mon- 
te Citorio, innanz' all'illimo ed Eccimo pre 
sidente Alessandro Bruni Commissario per 
trattare di affari urgentissimi relativi al fal- 
limento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri 
bunale li 24 luglio 1865. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
eff-to di ragione qu.Imente il sottoscritto 
ha rinunziat» a quatanque ingerenza negli 
affari della sig. Virginia Conti vedova del 
D. Luigi Giiovenal» passata ad altre nozze 
col Carlo Boccacci. 


Avv. Erminio Chiocci 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dall'É 
cino Trib. di Frosinone nella Udienza del 
42 marzo 1862 ad istanza del sig. Vincenzo 
Ficoroni possid. domic a Paliano fu ordi- 
nato la vendita giudiz. della infr. Casa » € 
miglioramento di alberi vitali 

Nel Palazzo Comunale pertanto di qu" 
sta Città di Frosinone. posta nella Piatzt 
Tosti. e nel giorno di martedì 29 48% 
1865 un' ora prima del mezzo giorno si 1 
ra l'incanto per la vendita, essendo sul! 
già eseguita al fasc. della causa porla * 
Protocollo N. 2547 Archivio o 343 dell’ 
no 4861 solito il di 6 febraro 1965 la Re 
duz. del Capitolato, e quaoto altro Vi 
prescritto dal $ 1908. 

Il primo prezzo d: 
settanta bai. 26 cent. 25 val 
dei due fondi, salvi gli aumenti \0! 


legge. 
"o Fondi da Subastarti ue pi 

Casa composta di un solo am' da e 
sta nel Comune di Paliano contrada i, 
S. Anna conf. a Est, e Nord via poca 
a Sul, Ovest, e al di sopra Sante Cec 
salvi ec. valutata sc. 5! 65 

2. Migliora: mao di ur 
di Paliano spettante alla pr © 
cale di Gio. Battista Schif acqua a 
vo al quarto della superficie di coppe tetti 
contrasa le Tofa, confin. Mariano MF uu 
il Fossetto, Lu:g: De Paolis salvi €©. iii; 
to scudi 18 26 25 come il tutto ar ni es 
perizia redatta da Benedetto Panella 
stente nella Cancell. del prsdelté. 1 
a cui si dichiara i aver piena relst 
Falerio Minotti proc: 


to 
ri» 


ell'incanto è di scudi 
ore complessivo 
uti dalla 


nel territorio 
Ja Canoni, 


=. HW. l_:iiIÌN1(_l_:}\}}]W lik{R2 7 


KUMA — NELLA MPOGRAFIA DELLA KEVEKENDA CAMERA APUSTOLICA 
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In Roma per un amtio'c. 7. 


RONA 26. Luglio 

Teri, 25, la SantiTA' DI Nostro Signore dalla 
Residenza di Castet Gandotfo fece scopo di Sua 
passeggiata il Santuario di Galloro. Entrato nella 
Chiesa e eollocatosi ad orare dinanzi all’ altare del 
Santis: s fu interpellato e permise che si com- 
piesse innanzi l’ Immagine la funzione che si fa 
in questi giorni. Esposto il Santissimo Sagramento, 
recitate alcune preghiere, cantate le Litanie Laure- 
tane, Sua SANTITA' ricevette la Benedizione impartita 
da Sua Eminenza il Cardinale Villecourt. Dopo ciò, 
il Santo PADRE, in ottimo stato di salute, rientrò in 
Castello. 


HH 


L'Accademia teologica eretta nell’ Archiginnasio 
Romano apri nel passato maggio il concorso di' di- 
ritto pubblico ecclesiastico istituito dalla ch. me. del 
sacerdote romano Giuseppe Righetti all'intendimento 
di promoverne lo studio fra gli accademici, e tratta 
a sorte la tesi « Ecclesia jus habet libros praeser- 
tim fidei morumque doctrinae adversos non tantum 
censura notandi , verum etiam corumdem lectionem 
interdicendi v la propose ai concorrenti per tema delle 
rispettive dissertazioni. Compiuti e consegnati i lavori, 
e provata l'abilità de' concorrenti anche con un espe- 
rimento estemporaneo sopra uno de’ molti quesiti re- 
lativi a tale materia, udito il voto di tre Rmi Cen- 
sori deputati alla revisione delle dissertazioni » dal 
congresso generale dei Censori di quell’Accademia 


* hel-giorno 11 del corrente luglio veone aggiudicato 


il primo premio all'accademico P. Francesco Risi 
sacerdote ne' Chierici Regolari Ministri degl’Iufermi, 
ed il secondo all’accademico sucerdote D. Giuseppe 
Maria Aldanesi alunno nel Pontificio. Seminario Pio, 
avendo ambedue con molta lode fatto pruova del loro 
!ngegoo, mentre i rispettivi lavori sono stati svilup- 
pati con tale erudizione e chiarezza da mostrare evi 
dentemente la loro valentia nelle scienze sagre. Sic- 
come però l'altro accademico sacerdote D. Giuseppe 
Peonacchi ha dato ampla pruova del suo ingegao per 
la soda argomentazione con cui ha anch’ egli elabo- 
rato la sua dissertazione, così fu decretato nel pre- 
detto Congresso che eziandio di questo lavoro ne fosse 
fulta onorevole menzione di lode. 


——_ 4064-61-03 


NOTIZIE DIVERSE 
L' Italia di Napoli del 24 crede di poter gua- 


entire la notizia che il ministro dell'interno sta stu- 
dliando il modo di addivenire allo scioglimento di tutti 
i consigli muoicipali della penisola, e dice che que- 
Sta misura è indispensabile conseguenza della riforma 
delle liste elettorali, che debbono venire aumentate 
di tutti i nuovi contribuenti della ricchezza mobile. 

Il Giornale officiale di Sicilia annunzia essere 
giunto a Messina l'ammiraglio Persano, il quale deve 
Visitare tutte le coste dell'isola affine di conoscere 
quali di esse abbisognino di fortificazioni; egli si è 
accinto subito a tale ispezione, ed ha toccato anche 
Milazzo. 


40406100 

Il Constitutionnel riporta dalla Nuova Gazzetta 
di Prussia la ricostituzione del Ministero a Vienna, 

Secondo quel giornale il nuovo Ministero sareb- 
be così composto : 

Il conte di Mensdorff, presidente del Consiglio , 
affari esteri e casa dell’imperatore ; il conte Belcredi 
Ministro degli interoi per la parte occidentale dell’im- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali.. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.{A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente 


pero; il conte Larisch alle Ynanze ; il sig. De Ko- 
mers alla giustizia ; il conte$Maurizio Esterhazi ri- 
mane mivistro senza por io per l'Ungheria; il 
generale Frank ed il sig. Bé Burger restano incari- 
cati dei portafoglio della guerra e della marina ; il 
sig. Giorgio di Maylatl cancelliere dell'Ungheria. 

Nulla è sinora deciso riguardo alle cancellerie 
della Croazia e della Transilvania. 

Rimane ancora a provvedersi ai portafogli dei 
culti e del commercio. 

— La Wiener Presse dice che il nuovo Ministe- 
ro austriaco ha prescutato il suo programma all’ im- 
peratore. 

— 0404-040090 

Il Moniteur pubblica una relazione diretta all’im- 
peratore dal ministro dell’agricoltura, del commercio 
e dei lavori pubblici sull’ industria serica, sì profon- 
damente colpita nella sua fonte dalla malattia che, 
da più anni, infierisce nei bachi, 

Tutti gli sforzi tentati per combattere questo fla- 
gello sono rimasti finora impotenti, ed il Senato ri- 
mandava, alla fine della sua sessione, ai ministri com- 
petenti, dietro rapporto del sig: Dumas, una petizio- 
ne coperta di un gran numero di firme, che espone- 
va lo stato disastroso della sericultura in parecchi 
dipartimenti della Francia. 

Il ministro dell'agricoltura pensò doversi opporre 
alla persistenza del male nuove indagini, e che gli 
uomini versati, ne’ più alti studi della scienza po- 
trebbero forse trionfare, col concorso de’ loro lumi, 
d’ un male che sembra, sin d'ora almeno, sfidare 
tutti i rimedi. È a tale scopo che l'Imperatore sopra 
rapporto del ministro, autorizzò l’instituzione d'una 
Commissione, incaricata di cercare le cause che pro- 
dussero e prolungarono l’attuale condizione dell’indu- 
stria serica, e d’indicare i mezzi pratici per soccor- 
rere tale industria. 

La relazione ci fa sapere che nell'anno 1863, il 
sig. Onesti di Vicenza fece proporre al governo fran- 
cese l’acquisto d’un suo procedimento, destinato, se- 
condo lui, a combattere con certezza la malattia. Il 
ministro dell'agricoltura e commercio strinse col sig. 
Onesti un contratto, pel quale s'impegnava, nel caso 
soltanto che l'efficacia del processo venisse ricono- 
sciuta, a domandare un' indennità di 500 mila franchi 
in favore del sericultore italiano. Furono fatte espe- 
rienze in dodici dipartimenti; ma, all'unanimità, una 
Commissione centrale costituita presso il ministero 
dell'agricoltura per raccogliere e giudicare i risultati 
ottenuti, dichiarò il processo assolutamente inefficace. 

La Commissione nuovamente nominata è così 
composta: 

Bèhic, ministro dell'agricoltura, del commercio 
e dei lavori pubblici, presidente; 

Dumas, senatore, membro dell Instituto, vice- 
presidente; 

De Quatrefages, membro dell’Instituto; 

Pasteur, idem; 

Claudio Bernard, idem; 

Tulasne, idem; 

De Monny de Mornay, direttore dell'agricoltura: 

Sei sericultori, nominati dal ministro sopra pre- 
sentazione fatta dai prefetti dei dipartimenti, nei qua- 
di l'industria della seta è più considerevole; 

Due membri appartenenti all'industria ed al com- 
mercio della seta a Parigi ed a Lione, nominati dalle 
Camere di commercio di queste due città; 

Potier, capo dell’ ufficio degli incoraggiamepti 
all’agricolture e dei soccorsi, segretario; 

Monnier, auditore del Consiglio di Stato, addetto 
alla direzione dell'agricoltura, segretario. 


— Il Moniteur ha pubblicato il regolamento del- 
l'esposizione universale, approvato dall’ imperatore. 
Questa esposizione avrà luogo in apposito edifizio, 
innalzato nel Campo di Marte: la sua apertura è 
fissata pel 1 aprile 1867, e durerà fino al 34 otto- 
bre dello stesso anno. 

Quest'esposizione comprenderà le opere di arte 
ed i prodotti agricoli ed industriali di tutte le nazio- 
ni. Essa è posta sotto la direzione della Cammissio- 
ne imperiale, istituita con decreto del 1 febbraio 1865. 

I commissari stranieri si metteranno ia relazione 
colla Commissione imperiale e si faranuo rappresen- 
tare presso di lei da un delegato, e siccome attorno 
al palazzo dell'esposizione vi sarà un palco destinato 
all'esposizione delle piante e degli animali viventi, 
così ogni nazione può reclamare quella porzione di 
Campo di Marte che è attigua al posto che le è de- 
stinato nel palazzo, per farne il suo parco speciale. 

In ogui sezione assegnata agli esponenti di una 
medesima” nazione, gli oggetti saranno ripartiti in 10 
gruppi ed in 95 classi, ossia : 


Gruppo Classe 
de Opere d'ali iu pa La 
2. Materiale ed applicazione delle arti 

liberali, . . 3 Salus + 6,13 


3. Mobili ed altri oggetti destinati all’a- 
Dilazione i, = + «ua è 54196 

4. Abiti (compresi i tessuti) ed altri og- 
getti portati sulla persona. . . 27 » 39 

5. Prodotti (greggi e lavorati) delle in- 
dustrie estrattive. . . . . .40 » 46 
6. Strumenti e processi delle arti usuali 47 » 66 

Nessun'opera d’arte 0 prodotto esposto nel pa- 
lazzo o nel parco può essere disegnato, nè riprodotto 
sotto una forma qualunque, senza autorizzazione del- 
l'esponente che ne è l’autore. La commissione impe- 
riale si riserva d’autorizzare la riproduzione delle ve- 
dute d° insieme. 

Nessun'opera d’arte 0 prodotto esposto può es- 
sere ritirato prima della chiusura dell'esposizione, sen- 
za un'autorizzazione espressa. 

Gli esponenti francesi o stranieri non hanno a 
pagare verun affitto pel posto che occuperanno al- 
l'esposizione ; ma staranno a loro carico le spese di 
collocamento e di decorazione così nel palazzo come 
nel parco, 

7. Alimenti freschi o conservati a di- 

versi gradi di preparazione . . 67 a 73 
8. Prodotti viveuti e mostre di stabi- 

limenti d’agricoltura. . «+ 74 » 82 
9. Prodotti viventi e mostre di stabili 

menti di orticoltura. . . . .83 » 88 
10. Oggetti specialmente esposti allo sco- 

po di migliorare la condizione fisi- 

ca e morale delle popolazioni. . 89 » 95 

— Si legge nel Moniteur : 

S. M. l'imperatrice ed il principe imperiale han- 
no lasciato le Tuileries il giorno 20, alle ore quattro 
minuti cinquanta, per portarsi alla stazione di Lione, 
e sono arrivati al palazzo di Fontainebleau a sei ore 
e cinquantacinque minuti. 

Quattro vetture trasportarono alla stazione di 
Lione S. M. e le persone della Casa imperiale desi- 
Quale a questo viaggio. 

Fra queste sì trovarono la contessa di Sauley , 
e la contessa di Reyneval dame d’onore ; madumigel- 
la Bouvet lettrice di S. M.; il conte di Cossè-Brissac 
ciambellano, il generale Mollard aiutante di campo 
dell’imperatore, e pochi altri personaggi della Casa 
delle LL, MM. 


ss 


La salute del giovane principe continua ad es- 
sere soddisfacente, 

—La Patrie annunzia che il prefetto marittimo 
di Tolone ha diretto al ministro della marina un rap- 
porto sul numero e sulla gravità dei sivistri, di cui 
le coste francesi del Mediterraneo furono Îl teatro, 
da alcuni anni, in causa degli scogli esistenti sopra 
certi punti di quella parte del litorale, e delle lacu- 
ne, ed imperfezioni che presentano le opere dei varii 
porti. Il rapporto fa conoscere, inoltre, i lavori che 
si potrebbero intraprendere per impedire questi in- 
fortuvi. 

Quel documento fu comunicato dal ministro della 
marina a quello dei lavori pubblici, e venne risoluto 
che le due amministrazioni determinerebbero di con- 
certo le misure ancora reclamate dalla sicurezza dei 
porti e delle coste francesi del Mediterraneo, dove, 
pel compimento del canale dell’ istmo di Suez e per 
l’attività che sarà data alle relazioni dell'impero coll” 
Algeria, il commercio e la navigazione devono ben- 
tosto prendere un considerevole sviluppo. 

—I giornali francesi pubblicano due documenti: 
il primo consiste in una lettera diretta dal ministro 
portoghese in Parigi al ministro Drouyn de Lhuys; 
il secondo è la risposta di quest’ ultimo. 

Da essi rilevasi esistere in Londra una fabbrica 
di falsi brevetti di decorazioni, alla testa della quale 
sono i siguori M.. ed L...., affigliati ad un 
principe albanese. Tutti questi personaggi crearono, 
con alcuvi altri, una specie di Società sotto il titolo 
di Legione del merito civile, che trasse alcuni in in- 
ganno. Essi son noti alla polizia inglese. Nel 1863 
uscì da quella officina, o da altra della stessa specie, 
una serie di brevetti dell'ordine del Salvatore di Gre- 
cia, e più tardi delle decorazioui dell'Ordine di Cristo 
di Portogallo. 

Le due lettere che abbiamo citato sono intese 
ad avvisare ai modi di poter porre la mano sugli au- 
tori di coteste frodi. 

— Il ministro Drouyn de Lhuys ed il barone di 
Liosingen, miusitro annoverese a Parigi, sottoscrisse- 
ro, il 18, una convenzione per la garanzia reciproca, 
nei due paesi, della proprietà delle opere letterarie e 
di belle arti. 


31000 
Lu ut piluvipali uutversità dell’ Lugliterra man- 
darouo ul Parlamento uomini del partito conservatore. 
La nou riescita della candidatura del cancellie- 
re dello scacchiere, sig. Gladstone , serve di tema 
alle riflessioni della maggior parte de’ giornali di tut- 
ti i colori. 


voto e al discorso del siguor Gladstone sulla ri 
forma, desta tanto più meraviglia in quanto che il 


Questa non riuscita, che si deve attribuire al | 


sig. Gladstone rappresentava da diciotto anni |’ uni- 
versità di Oxford, e che ben di rado succede che 
un candidato eletto una volta non venga rieletto ne- 
gli scrutini successivi. (Pays) 

— Si scrive da Plymouth in data del 17: 

1 nostri ospiti francesi saranno in condizione di 
poter riconoscere che Plymouth è una piazza forte. 
Il suo raggio di difesa si estende a quattro miglia di 
circonferenza. 

Si crede che nou sieno stati presi accordi per 
far incrociare iosieme i legni inglesi ed i francesi; 
si attende per questo l'arrivo del priucipe di Galles. 

Il banchetto stato offerto dal siudaco agli ufficiali 
fraucesi riesci soddisfacente, ma non si conoscono an- 
cora i discorsi che vi furono pronunciati. 


0 


S. M. il re di Prussia è partito il giorno 20 da 
Carlsbad per portarsi a Gastein, dove arriverà lunedì 
sera. 

— La Prussia non mostra troppa premura per 
finire la questione dei Ducati. 

In una delle ultime sedute della Dieta di Fran- 


coforte si trattava di regolare le spese della esecu- 
zione federale nell’Holstein e nel Lauenburgo ; e la 
Baviera avrebbe voluto che la questione fosse decisa 
prima delle vacanze dell'Assemblea. 

Il ministro di Prussia rispose che la Dieta non 
aveva ad occuparsi della sorte dei Ducati, e che un 
tal affare stava nelle mani delle potenze tedesche 
alle quali spettava il portarlo a buon fine. 

— La prima Camera di Stuttgard ha adottato 


all’ unanimità i trattati politici conchiusi colla Prus- 
sia e con Baden, il trattato dello Zollverein e la con- 
venzione conchiusa colla Prussia per la protezione 
reciproca della proprietà letteraria ed artistica 

—Dai giornali viennesi togliamo le seguenti no- 
tizie di Berlino, 19 luglio: 

La Prov. Corr. finisce così un articolo sulla di- 
visata festa dei deputati: « Da {lettere di deputati, 
come pure da tutte le manifestazioni del Comitato, 
apparisce chiaramente che la impresa divisata costi- 
tuisce un audace tentativo d’istigazione democratica , 
un disegno di provocazione contro il regio governo. 
Le autorità regie ridurraono certamente nei dovuti 
limiti la tracotanza delle mene del partito democra- 
tico, e preserveranno da ogni pericolo l' ordine poli- 
tico, in base alla costituzione ed alla legge » 

— La Rheinische Zeitung reca: I membri del 
Comitato della festa dei deputati ricevettero un re- 
scritto del presidente di polizia Geiger, che dichiara 
il Comitato come una società politica , e lo scioglie 
provvisoriamente in base alla legge dell’ 11 maggio 
1850, $ 8 B, riferendosi alle disposizioni penali del 
S. 16. 


——o-406-06-2-09-0-— 

Il re di Grecia è tornato dal suo viaggio a Cor- 
fù. Il sig. Behaya, candidato ministeriale, fu nomi- 
nato presidente della Camera con 96 voti contro 67. 

——e-004-i6400 

Il consiglio di Stato a Pietroburgo hafapprovato 
il progetto del sig. Fracokel banchiere di Varsavia , 
per la fondazione di uno stabilimento di credito fon- 
diario in Russia. Non si aspetta più che la sanzione 
sovrana. 

La società orgavizzata dal sigior Fraenkel con 
uo capitale di 125 milioni, ha per iscopo di compe- 
rare grand tenute nelle provincié polacche e riven- 
derle poi a piccole proporzioni. 

— La Rigasche Zeitung del 28 giugno (10 lu- 
glio) dice saper da buona fonte che dietro proposta 
della nobiltà delle provincie baltiche, proposta appog- 
giata dal governatore generale e dal mipistro dell'iu- 
terno, e dal comitato per gli affari delle provincie del 
Baltico, venne presa la seguente risoluzione: 

È abolito il diritto, che spettava alle giurisdi- 
zioni comunali nelle proviocie baltiche, di sottoporre 
a pene corporali i proprietari e gli affittaiuoli de’ beni 
dei paesani. Sono mantenute le molte pene portate 
dai regolamenti locali. 

È pure abolito il diritto, che spettava nelle pro- 
viucie del Baltico alle autorità di polizia  siguoriale 
ed ai signori e padroni, di iufiggere pene corporali ai 
loro servitori salariati. 

OOo 

La Gazz. uff. di Madrid deve pubblicare fra al- 
cuni giorni le leggi che autorizzano il governo a ra- 
tificare il trattato di commercio tra la Francia e la 
Spagna; quella che sopprime il diritto differenziale 
per terra sopra ogni classe di mercanzie, che lo sop- 
prime ugualmente per mare sugli articoli di produ- 
Zione europea, eccetto quelli di pesca; che toglie tutti 
gli ostacoli e gl'imbarazzi che aveva da soffrire la 
marina mercantile, che diminuisce la tariffa doganale 
attualmente in vigore, come pure, senza distinzione 
di bandiera , i diritti imposti sulle materie prime , 
priocipalmente quelle adoperate nella costruzione dei 
bastimenti. 

— Secondo |’ Epoca, sarebbe dal 20 al 25 ago- 
sto che la regina Isabella riceverebbe al castello di 
Zaranz, nelle provincie basche, la visita dell’impera- 
tore e dell'imperatrice dei Francesi. Le LL. MM. si 
recherebbero a Zaranz per mare c vi soggiornereb- 
bero 24 ore. 

La settimana seguente, la regina ed il re di Spa- 
gna andrebbero a Biarritz. Tre fregate ad elice e due 
vapori da guerra formerebbero una squadra spagnuola 
“elle acque di Guipuzcoa. Questa flotta sarà proba- 
bilmeote sotto gli ordini dell'ammiraglio Piozon, che 
comandava al Perù, 

— La France dice che i giornali di Madrid si 
sono troppo affrettati ad anvuoziare che il sig. Mon 
veniva surrogato dal sig. Isturitz come ambasciatore 
della Corte di Spagna a Parigi. 

È bensì vero che il sig. Mon ha date le sue 
dimissioni, ma noi crediamo sapere che il miarescial- 
lo O'Dounell esita molto ad accettarle. 
—_ertoetittore 


Il Mimorial diplomatigue ha 
teggio di Costantinopoli 5 luglio : 
I giornali hanno annunziato, qualche 1 


il seguente car. 


che disordini , suscitati dai Daham, Fe î, 
Anezi, e dai Beduini Sebà, erano accaduli jo “i 


della provincia di Aleppo. Scrivono al 
uella città che il movimento di cui parli 

Le e che le tribù non ste de da 
tato un componimento, proposto dal comandante del 
truppe imperiali, che si recarono nel deserto, 

Una lettera di Smirne annunzia che le princi. 
pali vie di quella città sono illuminate a 828. L'or 
dinanza imperiale, promulgata alcuni anni fa, Fui 
la quale le principali vie debbono avere otto piedi di 
larghezza, si va ogni giorno eseguendo, 

Pa Si parla pure della costruzione nella medesima 
città d'una riviera gigantesca, che una Compagaia 
s'offerse d’intraprendere. 

La via ferrata d'Aidin sarà affatto aperta alcom. 
mercio fra tre mesi Si scava un magnifico tune 
non lungi da Efeso. Si presume ch'ei verrà traforato 
in un anvo. Quanto al tronco di Burnabat, ci sarà 
terminato fra tre mesi, come pure quello della linea 
di Magnesia. 

In attesa che s' intraprendano qui i gran lavori, 
che sono in questo momento allo studio presso la 
Sublime Porta, si spiugono alacremente i lavori di 
costruzione de'magazzioi, che debbono sorgere intor- 
no al nuovo square di Top-Khanè. Questa piazza 
acquistò già un carattere monumeutale e imponente. 
Si spera che, fra un mese, i lavori saranuo abba 
stanza innoltrati per poter incominciare la costruzio- 
ne d'uno sbarcatoio, che sarà il primo per la Tor. 
chia, al quale i piroscafi della Compagnia del Chir. 
ket-i-Kairié debbuno fare scalo. Come si vede, il 
granvisirato di Fuad pascià è fertile di miglioramenti 
d'ogni qualità, e il ministero de’ lavori pubblici ri- 
cevette, sotto la direzione intelligente di Edhen pi 
scià, un impulso sconosciuto sinora. 

Le notizie, ricevute da Belgrado, sul confitto 
tra Serbi e Albanesi, appartenenti a’ villaggi turchi 
presso la frontiera serba non sono se non la ripeti- 
zione d'atti della medesima qualità, commessi nel- 
l'anno scorso nello stesso puato della frontiera turco- 
serba: sono assai deplorabili, perchè mantengono fra 
le popolazioni, e da entrambe le parti, un’animosità, 
che va sempre a terminare con conflitti più grati. 
Dobbiamo aggiungere con rammarico che il contegno 
delle autorità serbe valse ad incoraggiare sinora que- 
ste aggressioni. 

Il principe Michele, in occasione dell'anniversa» 
rio che fu celebrato con tanta pompa questa volta in 
Serbia, ricevette dall’ imperatore di Russia la gren- 
croce dell'Ordine di S. Alessandro Newski. Essa fu 
portata a Belgrado e consegnata solennemente a S.A. 
dal sig. Chichkio. 

— Dicesi che il sultano abbia esteso l'amnislia, 
testè accordata ai compromessi nei fatti della Siria 
anche agli individui condannati all’ esilio o ad altre 
pene per la parte avuta nelle ultime turbolenze di 
Gedda. 

Fu aperta al pubblico la comunicazione telegra- 
fica fra Costantinopoli e Gerusalemme. 

Un terribile incendio scoppiato a Cassaba ridusse 
in rovina metà di quel luogo. 1 Musulmani ebbero a 
soffrire iu tale disastro più che i cristiani. 

Una lettera di Teheran, 2 giugno, del Lee. Her. 
dichiara falsa la notizia d'un progetto di viaggio del 
principe ereditario nelle principali città d' Europa. 
Namman khao, addetto alla legazione persian? 1" Co- 
stantinopoli, si recherà in Europa, allo scopo di da 
perare 60,000 carabine rigate per uso dell'eserci 
dello sciah. F 

— Riceviamo da Costantinopoli iv data del 20 
luglio il seguente telegramma : ì 

Il 16 un Consiglio straordinario si 
Porta sotto la presidenza del grav visir 

Venne iustituita una Commissione sanitaria sol! 
la presidenza del ministro della polizia. 
Tutte le autorità sono invitate ed > 
misure igieniche che saranno prescritte dalla Com 
missione. 
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Notizie dell’ 3 luglio recano ragguagli sull’ ese- 
cuzione capitale di Payne, Harold, Alzeroth e signo- 
ra Surrat, impiccati la mattina del 7 .corr. a Wa- 
shington. È 

Secondo queste, Payoc, prima del suo supplizio, 
avrebbe pienamente. discolpato la signora Surrat di 
ogui partecipazione al delitto, ed un'altra persona 
avrebbe firmato un affidavit che smentisce la dichia- 
razione di un testimone importavte che avrebbe de- 
posto contro di lei. 

In Francia, dice il Pays, nel dubbio la giusti- 
zia sì astiene per timore di colpire un innocente; pare 
che si faccia il contrario in America. 

Senza dubbio, la giurisdizione militare di Wa- 
shiugton ha colpito John Surratt, che non ha potuto 
raggiungere; nella persona della sua madre, ma è 
questa una sentenza tanto più severa che una delle 
due figlie di questa donna è morta di disperazione 0 
di dolore nella sua prigione, e che l’altra è in uno 
stato di salute deplorabile. 

Quando al dottor Mudd, condannato a reclusio- 
ne perpetua, per aver fasciato la ferita di Booth non 
meritava così duro castigo. 

Le altre notizie d’America ci informano che un 
gran numero di truppe federali sono sbarcate sulla 
costa del Texas ed alla foce del Rio Grande. Sei 
mila uomini di truppa di colore sono arrivati a Bra 
gos, ed un distaccamento che ha risalito il fiume si 
è impadronito di Engle-Pass. 

Secoudo |’ Herald, rimarrebbero ancora grandi 
quantità di cotone nell'interno della Carolina delSud, 
ma i piantatori non lo vendono perchè sono conviuti 
che, nelle condizioni attuali del lavoro, sarà loro im- 
possibile realizzare un altro raccolto, 


-— L' International di Londra pretende sapere 
che Napoleone III avrebbe raccomandato all’ impera- 
tore Massimiliano di nominare a suo successore il 
secondo figlio del duca di Brabante » nel caso che 
egli morisse senza figli; e che | imperatore Massimi- 
liano abbia acconsentito. 

La France riporta questa notizia sotto grande 
riserva, siccome mancante di appoggio, ima che pure 
non ha nulla d’ inverosimile. 

—Riceviamo corrispondenze di Buenos-Ayres del 
14 giugno: 

«Il gen. Panvero, che comanda le truppe bra- 
siliane, ricevette dei rinforzi e prese posizione intorno 
alla città di Corinto per investirla, mentre che una 
divisione di cannoniere staccate dalla squadra dell’am- 
miraglio barone di Tamaudarè, bloccava la piazza 
dalla parte della riviera, 

« Il gen. Flores, che comanda i Montevideani, 
ed il gen. Urquiza, sotto gli ordini del quale sono 
Poste le truppe argeutine, aveano lasciato Buenos- 
Ayres, dopo essersi intesi col generale Mitre, coman- 
dante in capo le truppe alleate. 

« Quest'ultimo attivava gli arruolamenti, e spera- 
va di poter entrare Quanto prima in campagna con 
tina forza totale di 90,000 uomini, un materiale con- 
siderevole ed avere alla sua disposizione un parco 
d'assedio di 150 bocche da fuoco. » 


Abbiamo notizie da Calcutta 10 giugno, di Sin- 
gapur 7 giugno, e di Hongkong 30 maggio. 

Il governo delle Indie decise d’ inviare in mis- 
sione un agente indigeno, unitamente all’ inviato ko- 
kanese, per accertarsi dello stato reale delle cose 
nell'Asia centrale, per ciò che riguarda i movimenti 
attribuiti alla Russia. 

L'ammiraglio Kiog assume il comando supremo 
della stazione navale inglese nella Cina e nel Giap- 
pone, invece dell'ammiraglio Kuper, che ritorna jo 
Europa. 

Il ritorno del priucipe Kong al ministero degli 
affari esteri fu accolto con graude soddisfazione dalla 
Maggioranza de’Cinesi. Auche il rappresentante dell’ 
loghilterra aveva scritto al suo governo lodando la 
Politica seguita da quel ministro per il corso di 
quattr’anni. 


Le truppe imperiali insorte a Hankow, perchè 


non ricevevano il soldo, avevano minacciato di attac- 
care i stabilimenti esteri. In seguito a ciò furono 
ivi spedite due lancie cannoniere inglesi, e la minac- 
cia nou ebbe effetto. 

Corre voce che i ribelli abbiano sgomberato 
Giangciù. 

— Dopo il ritorao del principe Kong al mini- 
stero, la Corte di Pechino ha emanato un decreto 
che autorizza la costruzione d'una ferrovia da Sciang- 
hai alla capitale della China. Questo decreto porta la 
firma della prima imperatrice, che prende il titolo di 
reggente. Vi è detto che l'esposizione della questione 
è stata fatta dal principe Kong, ministro del com- 
mercio estero, umile suddito dell’ imperatore. 

I negoziati colla Russia per |’ esecuzione della 
sezione telegrafica da Kiakhta, sul confine russo, a 
Pechino, e viceversa, incominciarono col 1 giugno. 
Queste trattative concernono questioni parziali, giac- 
ché la costruzione d'un telegrafo da Pietroburgo a 
Pechino, in massima, è ammessa da lungo tempo. 
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La sola interna questione importante di cui trat- 
tano presentemente i giornali itoliuni è quella dello 
scioglimento della Camera e della convocazione |dei 
collegi elettorali. Secondo il Corriere italiano, lo scio- 
glimento avrebbe luogo verso la metà di settembre e 
la convocazione verso il primo di novembre ; altri 
giornali anticipano di un mese sì lo scioglimento che 
la convocazione, ma in ciò fare lasciano vedere che 
Noù ne sanno alcuna cosa, come, secondo altri fogli, 
non ne sanno finora gli stessi ministri. Il corrispon- 
dente fiorentino della Perseveranza dice che i con- 
sigli dei ministri si pretraggono di molte ore e che 
Si tratta attivamente, ma non sa dire nulla di più; 
nè più istruttive sono le informazioni de’diari officio- 
si fiorevtivi, di cui ciascuno vuol avere la sua ver- 
sione intorno ai programmi scelti dal ministero come 
base delle future elezioni, non che intorno ad altre 
risoluzioni importauti, relative tanto alla politica estera 
quanto all’interna, che dovrebbero essere annunciate 
al nuovo Parlamento. 

La chiusura di quasi tutti i Parlamenti d'Earo- 
pa; l'allontanamento della maggior parte dei diploma- 
tici dalle loro sedi rispettive e l'assenza di parecchi 
sovrani dalle loro capitali porrebbero in questi giorni 
in grande imbarazzo Ja stampa periodica , se, come 
d’ordinario nella stagione estiva, non soccorresse alla 
medesima l'espediente d'imaginare grosse combinazioni 
politiche che in mezzo all’apparente riposo si andreb» 
bero preparando; lo che porge a mettere in corso 
le più gravi notizie, le quali talvolta non sono che il 
frutto di fervida fantasia ed hanno per unico scopo 
di servire di pascolo provvisoriamente ai novellieri, 
tal’ altra poi sono esperimenti fatti da qualche inte- 
ressato, i quali, secondo l'accoglienza che trovano, 0 
si risolvono in nulla 0 portano più tardi il loro effet- 
to. Ad una di queste due categorie, senza che possa 
per ora ben comprendersi a quale, appartengono cer- 
tamente le voci fatte correre dai giornali parigini circa 
una specie di esame politico, di cui l'imperatore dei 
francesi andrebbe presentemente occupandosi ne’ suoi 
ozi di Plombieres e risultato del quale dovrebb' es- 
sere di preparare ed aprire la via ad un futuro svi. 
luppo delle principali questioni europee. A quest’ uo. 
po, com' è annunciata dai carteggi suddetti |’ avve. 
nuta partenza di un aiutante dell'imperatore per Pie- 
troburgo con una supposta missione politica, così è 
dato per certo il successivo arrivo nella residenza 
imperiale di diversi incaricati di estere potenze che 
dovrebbero coadiuvare all’ adozione di atti importanti 
ed a risoluzioni del più alto interesse. Nè è da me- 
ravigliare se fra tutte queste dicerie la precipua è che 
l imperatore voglia scandagliare nuovamente il terre- 
no a proposito di un congresso; al qual’ uopo si ag- 
giunge che probabilmente la festa navale offerta alla 
prima nazione marittima dell’ Europa ha per oggetto 
di vincere le resistenze della Granbrettagna contro il 
progetto di congresso generale. Ben è vero che da 
qualche giornale di Londra è revocata adesso in dub- 
bio l’aodata del principe di Galles a Cherburgo e con- 
seguentemente a Foutainebleau, con che ca-lono tutte 
le combinazioni che su questo duplice incontro eransi 


fondate. Nè l’acceonato progetto sarebbe it solo di 


cui il capo del governo francese avrebbe ad occupar- 
si nella sua residenza termale ; chè non verrebbero 
trascurate tutte le altre questioni politiche di cui si 
preoccupa la diplomazia europea e specialmente lo 
stato dei rapporti tra l’Austria e l'Italia e 1’ antago- 
nismo dei gabinetti di Berlino e di Vienna. A questi 
argomenti poi i suddetti carteggi aggiuugono DA afline 
di aprirsi un campo più vasto di discorsi e d infor- 
mazioni, il prolungameoto della crisi ministeriale au- 
striaca, la situazione della Spagna e l'agitazione ame- 
ricana, considerata specialmente per la influenza che 
potrebbe esercitare sul Messico. 

Ma a dimostrare sempre più |’ insussistenza del- 
le citate notizie arigine, basta l'osservare in ispecie 
che quello che in esse è detto intorno all'antagonismo 
dell’ Austria e della Prussia, in seguito a cui il go- 
verno francese sarebbe forse indotto ad ingerirsi dell 
questione dei ducati, è formalmente smentito da Ber- 
lino e da Vienna, dove il sospetto di un disaccordo 
fra i due governi non penetra affatto nelle regioni of- 
ficiose. Primieramente , torna a darsi dì nirovo per 
certo l'annuncio di un prossimo colloquio dell’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe col re Guglielmo a Ga- 
steio; poi dal linguaggio di uno fra i principali orga- 
ni officiosi austriaci, il Wanderer, si rileva quale or- 
dine d' idee prevalga per un secordo definitivo. « L' 
Austria e la Prussia, dice il foglio suddetto, hanuo 
Un eguale interesse a trovare prontamente tin mezzo 
di risolvere la questione dei ducati. La Prussia fon- 
da le sue pretese sull’ interesse della difesa del Nord 
della Germania; l’Austria può nello stesso modo alle- 
gare l' interesse della difesa del Sud della Confedera- 
zione in favore de' suoi possedimenti nella Venezia e 
sul Mincio. L' Austria, rispetto ai suoi possedimenti 
italiani, trovasi nella stessa condizione della Prussia 
riguardo allo Schleswig-Holstein, ed in ciò vi sareb- 
be una base assai ragionevole per una lega difensiva. 
Il mezzo d’ intendersi circa l'affare dei ducati non è 
dunque difficile a trovarsi ». 

Il signor Disracli ha ringraziato i suoi elettori 
di Buchingamsire della grazia che gli hanuo fatta di 
rinnovare il suo mandato di deputato; ciò è nell’ or- 
dine delle cose. Esso mostrossi pienamente soddisfat- 
to del resultato delle elezioni, nè di ciò è da mera- 
vigliare, poichè non avrebbe convenuto al capo del 
partito conservatore della Camera dei comuni di dare 
l'esempio dell’ abbattimento. La ragione che esso ha 
addotto della sua soddisfazione è d'altronde degna di 
nota: « Il governo, esso disse, guadagnò quindici voti, 
In questo numero di seggi vi erano quasi altrettanti 
membri, i quali benchè professassero principi conser- 
vatori, hanso sempre combattuto né mai appoggiato 
la politica conservatrice. Quasi tutti gli uomini di 
duesta categoria scomparvero dalla Camera dei co- 
muni. Essi furono surrogati da veri liberali; e questo 
è un resultato essenziale, del quale io mi rallegro e 
che approvo completamente, senza nessun pregiudizio, 
con una piena libertà di spirito. È mia opinione che 
allorchè si disegnerà esattamente la fisionomia del 
Parlamento , vi sarà un partito conservatore il quale 
agirà affatto all'unisono e non sarà punto inferiore in 
numero a quello che nell'ultimo Parlamento esercita- 
va un controllo importantissimo sulla condotta del go- 
verno ». Così, secondo l'opinione del signor Disraeli, 
gli antichi deputati che non sono riusciti nelle elezio- 
ni sono generalmente quei conservatori di principio ma 
mivisteriali di circostanza » che lord Derby trovava 
sempre fra i suoi avversari e che costituivano la for- 
za principale di lord Palmerston. Il signor Disraeli 
crede che il loro allontanamento renderà più semplice 
la situazione parlamentare; e ciò è ammesso anche an- 
che dai giornali di Londra , i quali però non sanno 
prevedere fin d'ora a profitto di chi riuscirà questa 
nuova condizione di cose. 

Le corrispondenze d’Atene aununziano che l’as- 
semblea continua ad occuparsi della verifica dei po- 
teri, ed i giornali greci accusano il partito ultra-libe- 
rale di lavorare segrelamente e rovesciare la monar- 
chia per sostituirvi la repubblica. A Corfù le rela- 
zioni fra i proprietari ed i contadini sono molto tese, 
ed i primi, essendo stati battuti nelle ultime elezio- 
ni, si vendicano adesso vessando i contadini che sono 
loro debitori; nel breve spazio di cinque mesi, 1776 
mandati di cattura sono stali staccati coniro di essi 
a richiesta dei creditori e 1281 debitori si trovano già 
| io prigione. 


I succitati carteggi parigini annunciano , come 
ne è occorso di notare, che tra gli studi politici di 
Plombieres debba avere un posto importante. la si- 
tuazione del Messico. E difatti una nuova importan- 
za d'attualità è data alla medesima da una recente 
lettera del generale Wallace, uno dei membri della 
commissione militare che ha giudicato testè i com- 
plici di Booth. Il medesimo, parlando della emigra- 
zione di volontari americani pel Messico , dice che 
nè le leggi internazionali nè il presidente s' oppor- 
porranno a questo genere di spedizione. Il generale 
americano pretende che la causa della insurrezione 
messicana sia quella degli Stati-Uniti , che è duopo 
sostenere la medesima nella sua lotta, e che final- 
mente una guerra estera sarebbe il solo mezzo di ri- 
conciliare il Nord ed il Sud. La lettera del generale 
Wallace non è tenuta priva d'importanza in America 
nelle circostanze attuali, sopratutto se il sig. Seward 
persiste nella sua risoluzione di ritirarsi dagli allori e 
di cedere il posto ad altri che sia più attaccato alla 
dottrina di Monroe. 

Le ultime notizie di Buenos-Ayres sono datate 
dal principio del mese correote. Una parte della 
guardia nazionale erasi imbarcata pel teatro della 
guerra ed il presidente Mitre doveva partire per as- 
sumere il comando in capo delle armate alleate. Già 
aveva avuto luogo un primo scontro davanti la città 
di Corrientes tra alcuie compagnie del generale ar- 
gentino Pannaro, sostenute dal fuoco dei vapori bra- 
siliani, e le truppe del Paraguay che occupavano la 
città. Questa fu abbandonata dopo un vivo combatti- 
mento, ma gli argentini, visto il piccolo loro nume- 
ro, non tentarono di mantenervisi , ed i paraguaiani 
vi si ristabilirono con nuovi rinforzi. Questo affare , 
che fu sanguinoso, lascia dunque i belligeranti nella 
situazione in cui erano prima del combattimento. Le 
operazioni militari sono necessariamente lente in quelle 


contrade; le armate hanno talora a risalire riviere 
per una lunghezza di due a trecento metri, tal’altra 
devono traversare territori immensi , dove le strade 
sono rare e cattive. Il presidente del Paraguay, ge- 
nerale Lopez , ha diviso le sue forze invadendo le 
provincie brasiliane ed argentine la cui estensione è 
più grande di quella dei suoi propri Stati. Esso di- 
spone , a quanto dicesi , iu quelle provincie di 45 
mila uomini e d'una quarantina di cannoni. Secon- 
do la situazione delle armate, scorrerà ancora qual- 
che tempo prima che esse vengano ad un' azione de- 
cisiva. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 25. — Nigra è ripartito stamane per 
Parigi. 

Vienna 25. — Sono accettate le dimissioni del- 
l'Arciduca Ranieri dalla presidenza del Consiglio. 

Monaco 25. — De Pfordten recossi a Salzhurgo 
dietro invito di Bismark. 

Valencia 25. — La corda del telegrafo sotto- 
marino soffrì qualche lieve guasto che fu prontamente 
riparato. Le comunicazioni col Greateastern che tro- 
vasi a ceuto miglia dalla costa sono eccellenti. 

York 15 — Fu aperto a Richemond uu ufficio 
per procedere alla confisca dei beni dei separatist. 
Molte proprietà confiscate. Rapporti ufficiali dicono 
esistere ancora negli Stati del Sud 2 milioni 1/4 di 
balle di cotone non comprese le nuove raccolte. 

Shangai 6 giugno — Dicesi scoppiata al Giap- 
pove la guerra civile. 

BORSA DI PARIGI 

del 25 Luglio. 
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COMMISSIONE DEI SUSSIDI 
—_ 


AVVISO 


dp PA Per le Forniture 
el Panno, Borgonzé, Canevaccio, Coperte di 1° 
e Fascie di Filo da Bambino di Cotone, 


Dovendosi approvvigionare il Ma 

di pubblica Beneficenza dei seguenti 

dei Capitolati ivi esistenti, cioè 
Panno . . 


gazzino Centrale 
articoli a form 


Canne N. 40) 


Borgonzò . + Canne N. 30 

Canevaccio + . Cauve N 10 
Coperte di cotone piccole . N 500 
Coperte di cotone grandi «N. 80 
Fascie di filo da bambino dozzine N. 100 


- S'invita chiunque volesse concorrere a tali [; 
niture, sia comulativameute, sia separatamente ad ti 
bire nel termine di giorni trenta da oggi decori n 

DI d5) rendi 
con i relativi Campioni le offerte chiuse € sigilate 
con la indicazione del proprio domicilio nell Of 
del Mugozzino posto iu Via di Monserrato X, 6 
quali offerte si riceveranno al solo efie! 
dersi in considerazione. 


Roma li 24 Luglio 1865. 


———— pe: 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stato rinvenuto non ha guari nella Tenyta 
detta di prima Valle tre miglia fuori la porta Caval: 
leggieri un ‘Toro bandito d' incognito Proprietario, di 
circa due in tre auni, marcato nella coscia sinistra 
con unS., di pelame nero, ferocissimo. 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 25 luglio 1865. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccioli. 


UO di prey. 
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Barometro x 
in millimetri ‘ermometro 
DATA ORE ridotto a @ centigrado 
e al liv, del mare 


1 antimeridinzio 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civile di Frosinone 
Ad istanza del signor Benedetto Capua- 
ni succeduto all'eredità di Caterina Olevano 
dorto in Roma Vicolo Vecchiarelli num. 3 
rapp. dal sig. Pietro Fortuna — Si cita nuo- 
vamente atteso la contumacia del giorno 19 
luglio corr. anno Giuseppe Ravieli d'incog. 
domicilio per affiss. e Gazzetta a forma del 
$ 453 del Reg. Vig. a comparire dopo 42 
giorni attesa la distanza anche degli altri 
citati, per sentir, previa la deputa di un 
perito, ordinare la vendita de’ fondi esecu- 
tati come al verbale del 27 marzo 4865 in 
atti prodotto al quale ec, e rilasciare l'ordi- 
ne eseculorio, spese riservate. 
Aflissa copia li 24 luglio 1865. 
Pietro Fortuna 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 24 corr. luglio ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di Ales- 
sandro Ricci Caffetliere con averne retro- 
tratli provvisoriamente gli effetti al giorno 
primo luglio 1858, nominato in giudice Com- 
missario l'Illimo sig. 
sta con tutte le facoltà nece: ed oppor- 
tune, ed in agente il signor Andrea Busso- 
lini, ha ordinato la immediata apposizione 
delle biffe, e sigilli sul negozi, magazzini, 
carte libri, ed effetti tutti del fallito ovun- 
que posti ed esistenti, non che il deposito 
della persona del medesimo nella Casa di 
arresto pei debilori morosi, e prese in fine 
tutte le altre provvidenze dalla legge pre- 
scritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 25 luglio 1865. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza della sig. Adelaide Milani 
consorte del signor Luigi Costa coerede del 
suo gevitore Luigi Milani morto in Roma 
il giorno 47 del corr. mese, si procederà al 
legale inventario de’ beni tutti lasciati dal 
sud. defunto, quale a 

di lunedì 31 ‘luglir 
casa di ullima abita 


Si rende di publica ragione per ogni 
effetto di legge, che. Giovanni Bolzani ‘ha 
emesso nella Cancelleria del Tribunale Ci- 
vile formele rinuncia all'eredità sia intesta- 
ta, sia testata, qualora potesse essergli stata 
deferita, del proprio fratello D. Luigi Cano- 
nico Balzani morto in Roma li 49 aprile 4865, 


aila quale non si è in alcun modo immi- 
schiato. 


Onorato Capo Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia come il 
sig. Filippo Pandolfi di Roma ha, nel gior- 
no 25 luglio corr. ripudiata formalmente la 
eredità del proprio padre Niccola Pandolfi 
decesso li 49 giugno scorso, come da alto 
emesso avanti il Pmo Turno del Trib. Civ 


di Roma per tutti gli effetti di 1 
Pi, i gl etti di legge. On- 


C. Di Pietro proc. 


Eccimo Tribunale di Commercio . 

di di Roma 
Pe IL del sig. Kaniero Bedoni rapp. 
Si citi Domenico Antonio D. Gian Do. 
menico per affissione ed inserz. in gazzetta 


attesa l'incognita dimora a comp. alla pila 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare mediante arresto personale a paga- 
re scudi venti importo pellami, e per l'ef- 
fetto il decreti 

Aflissa li 


luglio 1865. ° 
Paolo Bonomi cursore 
Giulio Cesare Carboni Proc. 


Ad istanza della R. C. A., e per essa 
dell’Illmo e Riîo Monsig. Giuseppe Vassalli 
Commissario Generale in vigore di ordina 
za rilasciata dal Pino Turno del Trib. Civ. 
di Roma solto il giorno 419 corr. mese di 
luglio si procederà coll'opera dell'infr. Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A., all’im- 
ventario legale dei beni tutti lasciati dal de- 
fonto Giovanni Bigovi ; quale inventario 
avrà luogo Il giorno 31 corr. mese alle ore 
9 ant. in punto nella casa di ultima abita- 
zione del defonto stess» situata in via del 
Babuino N. 125 A 4.* piano per proseguirlo 
anche altrove uve sarà di biso, 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti dei $$ 15347 e seguenti del vig. Regol. 
legisl. giudiziario. 

Roma li 26 luglio 18658. 

‘0a Coosomi Segr. è Canc. 
dello R. C. d. 


_————__« 
AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI COMARCA 
COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO 


Volendosi da questo Comune in rappre- 
sentanga dell’Universalità dei Cittadini por- 
re in vendita il taglio ceduo a Carbone da 
eseguirsi in tre consecutive stagioni negli 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


appezzamenti di Macchie situati in vota 
bol» Corridore e Scopone della complessiva 
quantità superficiale di rubbia 120 circa è 
corpo 0 non a misura ; si prevengono lulli 
coloro che bramassero accudire all'impresa 
che nel giorno 25 agosto prossimo alle ore 
10 antimeridiane si apriranno in questa Re- 
sidenza Municipale i primi atti d'asta per 
ricevere dai concorrenti le relative vigsai 
quali dovranno essere pure e semplici , © 
in tutto corrispondenti al Capitolato cala 
te in Roma nella Segreteria Generale di” 
l'Eccia Presidenza di Comarca, e qui n 
Segreteria Comunale. e 
Da La somma da servir di base all pei 
bai. 35 per ogni soma di 
Ntare dalla legna 
pezzamenti mac 
colato in Some 
suddetto. 
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chiosi »pprossimativamente ca 
N. 17452 come al Capitolato su 
il deliberatario non acquisto 
ritto se non dopo gli esperimen! 
sima © Sesta, e riportata l appro". 
la indotta fidejassione. cl 
Della Residenza Municipale Vi 38! 
au: Il Priore 


Domenico Combi 


—— 

Ei NINE 
F. ICA DELLE COTON 
. IN SUBIACO. 


impiantato in Su 
genere di telari e 
forza motrice delle acque, è ‘ 
affitto da una Società, la qua 
pubblica notizia che il deposito 
tutte le manifatture prodotte 
fabrica è trasferito in Roma in per 
so N. 255 ed i Negozianti potranno to Hor 
Commissioni dirigersi al signore RO! 
gerente della Società. 
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Il prezzo di associazione, da pagatsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 27 Luglio 


Ieri, 26, la SayriTA' Di Nostro SIGNORE, sulle 
ore sei pomeridiaoe, dirigevasi, in treno di campa- 
gua, dalla Sua Residenza di Castel Gandolfo atta volta 
di Marino. All’iugresso in questa Città ov’ è situato 
il Monastero delle Monache Domenicane il Saxro Pa- 
pRE scese a consolarle di Sua visita. Quindi si portò 
a quella Chiesa abbaziale , ove ricevuto dal Clero, 
s'inlrattenne ad orare ivnanzi al Santissimo Sagra- 
mento, c poscia nella Sagrestia ammise al bacio del 
piede il C'ero suddetto le autorità civili e molte 
altre persone. 

I marinesi, avendo potuto conoscere l'onore che 
il Santo Papke E Sovrano era per impartire alla 
loro città, adoperarono con molta premura a dimo- 
strazioni di affetto pel Suo ricevimento. Addobbate 
le strade; decorata la piazza della Chiesa con archi di 
verdura, e con una mole monumentale allegorica, ed 
allegrata dalle armonie del concerto militare dei 
zuavi, la popolazione marinese avvivò questo prepa- 
rato splendido ricevimento colle manifestazioni del 
più vivo entusiasmo. Alle ore 73 il Santo PADRE, 
sempre nella Sua ottitna salute, rientrava in Castello. 


—— 4404-3000 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali officiosi di Napoli del 25 studiaosi di 
rassicurare il pubblico iatorno a notizie allarmanti che 
dicono sparse dalla malevolenza nello scopo di otle- 
nere l'astensione dai comizi elettorali per la nomiva 
dei consiglieri municipali. L'Italia parla di frasi, det- 
le da un oratore all'assemblea popolare tenuta al tea- 
tro Bellini, le quali sarebbero state usufruttate dal 
partito democratico pei suoi non ancora ben palesi 
intendimenti. La maggior parte però dei periodici na- 
poletani costatano che nell’ anzidetta assemblea furo- 
no svolte teorie, le quali certamente qualsiasi eletto 
si guarderà bene di propuguare nel Cousiglio muni- 
cipale. 

Giusta lo Statuto, il prefetto della provincia di 
Terra di Lavoro ha trasmesso a tutte le autorità di- 
pendenti un dispaccio telegrafico col quale anvunzia 
essere stato assegnato un premio di venti mila lire a 
chiuoque consegnerà vivo o morto nel termine di gior- 
ui 30 il capo brigaute Andreozzi. La Tromba scrive 
che l'inglese Moens è tuttavia in mano dei briganti 
della banda Manzi, i quali stanchi di attendere il de- 
Noro richiesto per la di lui liberazione , minacciano 
di passare a tali sevizie da muovere il governo in- 
glese a pagare il riscatto se cara gli è la vita del 
suo connazionale. Il Conesliatore riferisce che pres- 
so Catanzaro il brigantaggio accresce invece di di- 
minuire. È stata aggredita la diligenza , cattura- 
to l'avvocato dei poveri di quella città , e svali» 
giata la carrozza di tutto che portava, compresa la 
corrispondenza goveruutiva, e molte migliaia di lire 
iu fedi di credito e biglietti di banca, che il teso- 
riere circondariale di Monteleone inviava alla Cassa 
Centrale. 

Dalle isole di Tremiti fuggirono otto camorristi, 
i quali dovevano essere seguili da tutti i condannati 
colà relegati. Il complotto era preparato da lunga 
mano, ma l'evasione dei primi pose in sull’avviso le 
autorità che seppero in tempo sveutarne le ulteriori. 

Dalle isole Lipari poi segnalasi il miserando 
Stato cui sono ridotti gli individui condannati a do- 
micilio coatto. Quegli infelici sono in numero di 249 
comprese alcune donne. « La nostra penna, dice la 
Tromba, inorridisce a descrivere il penosissimo stato 
di quegli sventurati; io nome della umanità reclamia- 


Giovedì 27 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—è-604-46-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente 


mo a che sia provveduto sul serio, e almeno sia fatta 

osservare la legge Pica, senza trascorrere ad esaspe- 

razioni in essa legge non contemplate ». 
—e404-4-t00-0— 

Il ritardo nel pubblicare uflicialmente la lista 
de’ Ministri a Vienna, è attribuita, a quanto afferma 
l'Ost Deutsche Post, alla probabilità che sieno do- 
mandati nuovi crediti al governo. L'adottamento della 
legge finanziaria per l'anno 1865 è stato assicurato 
dalla Commissione mista, e il giorno 22 la Camera 
dei siguori ne imprese la discussione generale, e quel- 


la dei deputati se ne occupò anch'essa, il 21 luglio, | 


e l’adottò iu terza lettura dando in proposito il suo 
voto defiuitivo. Quanto alla legge di finanza per 
l'anno 1866, essa è già stata elaborata dalla  Com- 
missione finanziaria, ma, secondo l’Ost-Deulsche Post, 
non sarà posta in discussione , ma ritirata dal 
governo, e in tale evenienza si trattava di sapere 
quali consiglieri della Corona avrebbero dovuto at- 
tuarla, ed assumerne la risponsabilità innanzi al Con- 
siglio dell’impero. Ioterpellato in proposito dalla 
Commissione mista, S. E. il presidente interinale del 
Consiglio de’mivistri conte Mensdorff, rispose, essere 
sua personale opinione, « che gli attuali consigl 
della Corona, fino a tanto che sono în ufticio, ovvero 
quelli che loro succedessero nel gabinetto, dovrebbe- 
ro assumere l'esecuzione della legge finanziaria da 
stabilirsi per l’anno 1866, e difenderla presso il Con- 
siglio complessivo dell’ impero. » 
040-400 

Victor Hugo è arrivato a Brusselle. Lo scopo 
principale della sua venuta è l'applicazione della leg- 
ge sugli emigrati approvata recentemente dalla  Ca- 
mera. Dietro questa legge, il governo ha il diritto di 
espellere senza processo di sorta qualunque cittadino 
estero che risieda nel Belgio. Già un certo numero 
di rifugiati fravcesi, fra gli altri il colonnello Charras 
e l'autore dei Propos de Labienus, il sig. Rogeart, 
furono pregati di cercare una terra più ospitale. Il 
sud, poeta francese è andato a Brusselle colla spe- 
ranza di far modificare questa dura sentenza; ma nov 
ha nulla potuto ottenere. 


040-600 

La France dice: 

Durante l’assenza dell’ Imperatore i Consigli or- 
divari dei ministri saranno tenuti a Fontainebleau sotto 
la presidenza dell’ imperatrice. 

—Il Moniteur contiene questa notizia: 

Per decreto, in data del 19 luglio corr., il ma- 
resciallo Vaillaut, ministro della Casa dell'Imperatore 
e delle Belle Arti, è incaricato dell’ interim del Mi- 
oistero dell’ agricoltura, dell’ industria e dei lavori 
pubblici. 

— I fogli francesi si occupano tutti delle ele- 
zioni municipali che dovevano aver luogo in Francia. 

Paolino Limayrac nelle colonne del Constitutione 
nel ripete che il governo in quelle elezioni esclude 
ogui idea politica e che l’ opposizione travia gli elet- 
tori suggerendo certe liste che se hanno un colore 
politico now hanno quello che debbono avere , cioè 
l’amministrativo. Egli spera che l'immensa maggio» 
ranza degli elettori in questa circostanza come in 
molte altre mostrerà con una scelta giudiziosa che 
essa ha piena fiducia in un governo che attesta una 
sì gran fiducia nel paese. 

—Il Moniteur pubblica il testo della convenzione 
conchiusa nell'agosto 1864 a Ginevra , ud iniziativa 
della Svizzera, sul miglioramento della sorte dei sol- 
dati feriti sui campi di battaglia. Ecco il nome degli 
Stati che hanno sottoscritto quella convenzione : la 


Francia, l'Italia, il Badeu, il Belgio, lu Danimarca, 
la Spagua, l'Assia, l'Olanda, il Portogallo, la Prussia, 
la Confederazione Svizzera e il Waurtemberg. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 21 luglio : 

Il priucipe di Metternich ebbe ieri un luogo col- 
loquio col signor Drovyu de Lhuys, e nessuno dubita 
che tra i due uomini di Stato siasi trattato della qui- 
stione dei Ducati, soggetto deile preoccupazioui del 
momento. Seuza dubbio il goveruo francese, per or- 
gavo del suo ministro degli affari esteri, avrà consi- 
gliato all'Austria, per poter sciogliere ogui difficoltà, 
di peosare ad una politica più liberale, facendo ap- 
pello al suffragio nei Ducati, o almeno cercando di 
far trionfare questo espedieute. 

Si è del pari notato, come abbastanza significa- 
tivo, un altro colloquio del signor Drouyo de Lhuys 
col signor di Rogenbach, uno dei personaggi politici 
più liberali delia Germania. Da questi due fatti si 
vuol dedurre che il sig. di Bismarch perda qui un 
po' di terreno. 

Pare oggidi certo che l'Imperatore assisterà alle 
feste marittime di Cherburgo; però la sua presenza 
sarebbe subordinata a quella del principe di Galles, 
la cui venuta è tuttavia dubbia. A più forte ragiove, 
vulla è ancora stabilito circa le feste che si farebbe- 
ro in tale occasione a Fontainebleau. 

Dicesi che Mac-Mabon sia venuto a Parigi sen- 
za alcun invito, e solo per conferire col ministro 
Drouyu de Lhuys. Ma sarebbe in seguito ai colloqui 
da lui avuti coll’ imperatore, che questi avrebbe mo- 
dificato la seconda edizione della sua memoria sul- 
l'Algeria. Dicesi però che il maresciallo non rimarrà 
lungo tempo ancora al governo generale dell'Algeria. 

Appena è terminato il prestito messicano, che 
già si parla di un secondo. Vuolsi che l'Imperatore 
Massimiliano abbia fatto sapere a Parigi che il primo 
prestito nov gli poteva bastare. L'Imperatore avrebbe 
risposto che il sig. Lavglais, appena giunto al Mes- 
sico, esaminerebbe la quistione e gli farebbe cono- 
scere il suo parere. Ma a quali condizioni si potreb- 
De fare codesto nuovo prestito per poter riescire co- 
me il primo ? Per far meglio, non rimarrebbe che 
pagare i soscrittori ! 

Il siguor Graodguillot lascierà, a quanto dicesi, 
la direzione del Constitutionnel, essendo chiamato ad 
un posto nel governo. Egli sarebbe sostituito dal si- 
goor Gibiat nella direzione del giornale. 


——etttttiero—— 


Il Morning Post ha il seguente carteggio dal- 
l'isola di Valentia (Irlanda), sul telegrafo atlantico: 

I preparativi per collocare in quest'isola 1’ uno 
dei capi della fune del telegrafo dell’ atlantico sono 
giù tanto avanzati che all'arrivo della Carolina, col 
suo carico, si potrà immediatamente dar mauo alla 
grand' opera. Le bufere della scorsa settimana hanno 
costretto quel piroscafo a procedere con molta circo- 
spezione lungo le coste meridiovali dell'Inghilterra , 
avendo già dovuto ricovrarsi a Poole, e quiudi a Fal- 
mouth, donde sappiamo essere uscito appena questa 
mattina iu sul fare del giorno, a gran conforto di 
questi signori della società per la costruzione e man- 
tenimento del telegrafo atlantico, che già comincia- 
vano a disperarne. Auche il Great Eastern è stato 
veduto nelle acque di Falmouth, diretto a Valentia. 

Il luogo sceltosi per isbarcarvi la fune è situato 
a cinque miglia circa da Knighstown sul lato meri- 
dionale di quest’ isola presso l’entrata di porto Mages; 
la fune del 1858 era stata calata iuvece dirimpetto 
a Kuightstown, sopra una spiaggia sabbiosa c_iugom- 


come 


bra da scopeti. Ma gli accurati scandagli del capita 
no White, comandante di questo littorale, avendo 
persuasa la società di andare in cerca d'una posizie- 
ne migliore, e più al riparo della grossa marea, si finì 
collo scegliere a quell'uopo la baja di Foilhomurrum. 

Entrata che sia la Carolina nella baja col tratto 
di fune che porta, se ne priocipierà lo scarico me- 
diante un ponte di barche, gittato tra la sua poppa 
e la spiaggia. Dalla spiaggia la fune verrà poi sol- 
levata fino a metà dello scoglio che vi sovrasta, per 
esservi solidamente murato. Un brano di fune subma- 
rina la unirà poi all'apparato telegrafico della stazio- 
ne situata alla sommità dello scoglio. È probabile che 
giovedì o venerdì al più tardi, il primo capo della 
fune sarà messo a posto. Allora in quella il Great 
Eastern, stavdo un due miglia fuori di porto Magee, 
si piglierà il resto della fune della Carolina , e in- 
nestatone l'altro capo in uno di quella che già si tiene 
sul cassero, incomincierà ad attraversare l'Atlantico, 
seguito dai due piroscafi della regia marina, il Zer- 
ribile è la Sfinge. 

— Il Morning Post pubblica inoltre il seguente 
telegramma da Valevtia : 

1 Great Eastern e la Carolina sono felicemen- 
te arrivati; il primo andrà oggi a Bantry; e la Ca- 
rolina ha già cominciato a calare la fune verso la 
spiaggia. Venerdì o sabato, se migliora un po’ il tem- 
po, il lavoro sarà terminato. 

— I fogli iuglesi continuano a completare la li- 
sta delle elezioni fatte, Il Globe annunziando il resul- 
tato di 616 elezioni ne attribuisce 353 al partito li- 
berale e 263 al partito conservatore: restavano anco- 
ra 42 membri a nomin 

—La Patrie, del 22, ha da Plymouth le seguen- 
U informazioni: 

In una prima conferenza tenuta a bordo dell’ 
Enchanteress, fregata a vapore sulla quale si trovano 
i lordi dell'ammiragliato, si dice essere stati presi i 
seguenti coneerti. 

La squadra inglese che si recherà a Cherbourg 
ed a Brest comprenderà sei bastimenti corazzati dei 
tipi più importanti della marina inglese. Tra essi ci- 
tasi il Royal-Sovereing, il più singolare esemplare 
delle navi a torrette, ed il Minotauro, che ha 410 
piedi inglesi di lunghezza e cinque alberi in ferro. 

Indipendentemente da que’ sei bastimenti a va- 
pore, la squadra britannica comprenderà un basti- 
mento a vapore, l'Edgardo, che porta la bandiera del 
contrammiraglio Dacrés, una fregata, una corvetta ed 
Una cannoniera a Vapore. 

La squadra francese andrà poi a Portsmouth, 
dove arriverà verso il 7 o l'8 settembre. Si esegui- 
ranno grandi manovre nella baja di Spithead, ch’ è 
la più bella e vasta rada di tutta Inghilterra, situata 
tra Portsmouth e l'isola di Wight. 

Il principe di Galles andrà a Portsmouth per 
far visita alle squadre riunite di Francia e d’Inghil. 
terra. Sua Altezza assisterà alle grandi manovre di 
Spithead, 

Una seconda conferenza doveva aver luogo il 20 
luglio, a' bordo dell’ Enchanteress, per stabilire tutti 
i particolari del programma delle feste, o le modifi- 
cazioni che convenisse apportare nella loro organizza- 
zione generale. 

— Il Daily News del 21 luglio considera la riu- 
nione delle due flotte vele acque di Cherbourg come 
uno dei più imponenti spettacoli nel senso che mo- 
strerà una amica rivalità tra due nazioni gelose di 
mostrare i progressi che hanno falto per uniformarsi 
a quella rivoluzione marittima che la distruzione della 
flotta turca a Sinope e lo scacco provato dalla flotta 
auglo-francese davanti Sebastopoli avevano resa ine- 
Vitabile. 

Il foglio inglese constata che sono i francesi 
quelli cha prima si misero risolutamente all’ opera 
aiutati egregiamente in questo dall’ energica volontà 
dell’ Imperatore. Gli inglesi seguirono |' esempio dei 
loro vicini, ma non avendo la Granbretagna l'unifor- 
mità degli arsenali marittimi francesi, si ricorse a 
differenti costruttori, i quali fornirono al governo le- 
goi corazzati di tutti i modelli, senza che l'ommira- 
gliato siasi fermato ad un solo, In Francia per con- 
tro non vi sono che duc guburritz, ma sono accura- 
tamente studiati e per quanto sì può perfezionati. 

Il Daily-News conchiude essere utilissimo per i 
due paesi di approfittare della pace per vedere se 


si. 


macchine le quali costano da wn quarto ed anche 
due quarti di milione di lire sterline ogouna corri. 
spondano all’aspettativa; 

Spera quindi che i due goveroì non faranno una 
rivista di parata ma wno esperimento di pubblica uti- 
lità e che seguirà con tutto il rigore possibile per 
mostrare al pubblico che non fu male speso il suo 
danaro. 

—— 0404-40-00 — 

I fogli tedeschi non riscontrano nulla di po- 
sitivo sull'abboccamento dei due sovrani d'Austria e 
di Prussia. Il re Guglielmo doveva lasciare il 20 
Carlsbad per recarsi da Ratisbona a Solzbourg , ove 
vuol passare alcuni giorni. Io quest’ ultima città po- 
trebbero incontrarsi, se questa fosse l' intenzione dell 
imperatore d'Austria. 

Ma a Vienna non si aspettano risultati pratici 
da questo ritrovo. Scrivono a questo proposito da 
Vienna alla Borsenhalle di Amburgo : 

« Se la Prussia non abbandona definitivamente 
i progetti di annessione, se non modifica il programma 
di febbraio in un senso che permetta l'istallazione di 
un vero principe federale e non accetta francamente 
la candidatura del principe di Augustemburgo, |’ ab. 
boccamento, se avverrà, non migliorerà iv nulla l'at- 
tuale situazione. 

« Le spiegazioni che potessero darsi per scusa- 
re la condotta della Prussia nell'affare del trattato di 
commercio coll'Italia, non smuoveranno in alcun modo 
la politica dell'Austria riguardo ai ducati. L' Austria 
lascia, senza rancore, alla Prussia di proseguire i 
suoi fini commerciali in Italia limitandosi a doman. 
dare una pronta soluzione della questione dei duca- 
ti, sopra basi giuste e consentendo che la Prussia ne 
tragga tutti i vantaggi compatibili col mantenimento 
delle relazioni federali esistenti in Germania. L'Austria 
non farà veruna concessione di più ». 

—Il re di Prussia ha passato il 22 a Ratisbona 
ove tutti i ministri erano stati chiamati per un consi- 
glio. Il re andava il 24 a Gastein dove assicurasi 
riceverà la visita dell’ Imperatore d' Austria. I tele- 
grammi prussiani s'affrettano ad annuoziare anticipa- 
tamente che a causa delle difficoltà esistenti tra i due 
gabivetti, la politica resterà esclusa dall'abboccamento 
de'due sovrabi. 


—La Gazzetta di Vienna dice a proposito delle 
voci sparse sulla tensione delle relazioni jtra le due 
graudi potenze tedesche, e sulla possibilità di una 
rottura tra esse: 

Tali supposizioni non sono giustificate. L' onore 
militare dell’ Austria non è impegnato nei ducati. 
L'Austria si è rifiutata a fare escire il Duca di Au- 
gustemburgo dai ducati perchè questo principe nou 
ha infranto le leggi del paese. Un'azione isolata della 
Prussia non è probabile. È dunque impossibile di 
scorgere le conseguenze di una tale azione. 


Verrà sottoposto al Parlamento danese nella pros- 
sima sessione un progetto di riordinamento dell'eser- 
cito e della marina. Già fin d'ora si sa che il mini- 
stero ha l’ intenzione di formare la fanteria iv 24 bat- 
taglioni, con 12 uffiziali per cadauno, e 5 reggimen- 
ti di cavalleria, mentre l'artiglieria formerebbe d'ora 
innanzi un corpo solo, come fu finora il genio. E no- 
tisi che prima della perdita dei Ducati la Danimarca 
non aveva che 22 battaglioni di fanteria. 


— La Gazzetta di Kiel parla di una circolare 
della Direzione delle poste dello Schleswig-Holsteio 
annunziaute che l'autorità civile ha inibito la vendita 
e la circolazione nei ducati del giornale di Copena- 
ghen il Dagbladet. 
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Da Atene, 8 luglio, scrivesi all’Osservatore trie- 
stimo: 

Sua Maestà il re si trova tuttora a (Corfù; però 
fra pochi giorni farà ritorno nella capitale. Pare che il 
giovane sovrano abbia intenzione di visitare spesso e 
per lungo tempo la capitale delle Isole Ionie, poichè 
ultimamente non solo fece ammobigliare a nuovo gli 
appartamenti del palazzo reale di Corfù, ma anche 
intrapreodervi varie riparazioni. Presso il re sì trova 
pure il ministro della marina signor Buduris, il quale 
lupedì scorso fece un’ escursione fino all'isimo di 
Corinto, ove ehbe una aonferepza di due ore col 


presidente del miaistero, sig. Cumundaro 
sitamente vi si recò d'Atene. Si dice che 
della conferenza fosse un prestito di 
di dramme, che _Îl governo ha intenzione di far 
presso la Banca ionia. Il ministro della marina re 
partì la sera del giorno medesimo per Cortà 3 
scarsità di danaro è grande nella cassa erariale. 
con un prestito di 5 a 6 milioni, si potrà evitare È 
crisi finanziaria che minaccia il paese: Il preside 
del Ministero è un uomo attivissimo, e di un' dl 
gazione esemplare; figuratevi (lo so da fonte clin) 
che giorni fa, fu costretto a farsi Imprestare un ceg. 
tinaio di dramme da un sucamico per SOpperire alle 
sue spese di famiglia. Ciò giova ad innalzarlo vie 

più nell'opinione pubblica, e a dimostrare | 
sarebbe facile surrogarlo nelle ‘attuali 
giunture. 

Anche nella Camera il partito del BOVerno gua. 
dagna sempre più terreno; ciò sì vede nell'esame delle 
recente elezioni, ove l'opposizione rimase finora per. 
dente quasi dappertutto. Nell'elezioni dell'Attica Vop. 
posizione voleva far ammettere sette deputati, foy- 
dandosi sulla popolazione della provincia (oguì dieci» 
mila anime uo deputato) ma il governo restò UCCE 
tore, e così i deputati dell’Atiica rimangono ciaque, 
quali erano prescritti dal Ministero. Ia quest occa- 
sione il deputato di Atene, avvocato Bolàuos, teon 
un bel discorso, che fu applaudito dalla Camera, 

Gli oratori son pochi, è vero, ma ve n' havo 
alcuni che potrebbero figurare in qualunque Camera 
europea, non esclusa neppure l’ inglese. 

Questi giorni fu presentato al Consiglio di Sta 
il progetto delle spese per |’ anno corrente; ese 
ascendono all’ enorme somma di 20 milioni di dram- 
me. Il Ministero ivcontrerà non poche difficoltà per 
far votare dalla Camera questa somma. 

Tn tutte le scuole del regno sono cominciati que 
sta settimana gli esami scolastici. Per decreto ma 
steriale, le lezioni dell'Uuiversità hanno a privcipiare 
d'ora innanzi al primo settembre, e non più, com 
finora, in ottobre: non so però se tal misura potrà 
essere effettuata, a motivo del gran caldo che regna 
per consueto in Grecia nel mese di settembre. 

A rettore dell'Università fu confermato per l'an- 
no venturo il professore di medicina, dottore Beuiselo 
Aleniese. 

Giorni fa, arrivò a Sira, proveniente d' Alessan- 
dria, un bastimento a vela con 140 passeggieri; seb- 
bene a bordo tutti godessero perfetta salute, il ba 
stimento fu mandato all'isola di Delos per iscontare 
la prescritta contumacia di 11 giorni. 

Il postale francese arrivò ieri da Costantinopoli 
in libera pratica. 

—Da Atene 15 luglio, scrivono all Osserv. Tri 
stino: 


$, che appo. 
l'argomento 
alcuni milioni 


che non 
difficili con. 


« Il prefetto di Corfù annunziò quest’ oggi dl 
governo che Sua Maestà partì verso la metà dell 
settimana da quell'isola , sicchè domani a sera sera 
fra uo La Camera ha intanto fivito gli esami delle 
elezioni, dichiarandole tutte valide € deludendo ia tal 
maniera tutte le speranze di quei candidati che, neo 
essendo riusciti nelle elezioni, credevano di poter far 
annullare quelle dei loro autagonisti; ma se la Camera 
avesse voluto prendere iu considerazione le ciarle del- 
l'uno e dell'altro non avrebbe finito nemmeno in U 
anno, tante erano le pretese. 

« Ieri l’altro arrivò qui da Beirut un 
meroantile inglese con a bordo circa 200 passeggio” 
ri, e volle gettar fondo nel porto; ma le autorità si 
nitarie e la corvetta inglese di stazione al Pireo c0- 
strinsero il piroscafo di recarsi a Delos per tenne 
la prescritta contumacia di 44 giorni ; il vapore A 
glese fu scortato a Delos da un bastimento di ur 
greco. Anche un vapore da guerra egiziano conabo i; 
quattro cavalli arabi, che il vice-re d' Egitto mao 
in dono al re degli Elleni, fu costretto ad icon 
prima la contumacia, come proveniente da Alesst0 
dria. A 

« Anche le provenienze di Malta furono ass0g 
gettate alla quarantena ». 


rapore 
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toda RAI 
Le condizioni politiche ed economiche e 
quali versano alcune provincie dell’ Impero russo 


destano da qualche tempo la pubblica tazione: La 
Lituania è devastata da numerosissimi ipceudi, 1 q! 
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li non solo cagionano danni materiali gravissimi, ma 
turbano profondamevte gli animi della popolazione, 
non essendosi finora potuto scoprire da quali mani 
vengano appiccati. Mentre i giornali dipendeoti dal 
governo vanno insiouando che autori di quegli incen- 
di sono i polcchi, è entrata invece in molti la per- 
suasione che alcuni partiggiani del governo non siano 
estranei a quegli atti di forsennata barbarie. 

Da mali d'altra natura trovasi stremata la no- 
biltà, principalmente quella di Mosca. Le ultime ri- 
forme introdotte, hanno non poco turbata tutta l’eco- 
nomia fondiaria, in guisa che la nobiltà si trova in 
gravi angustie. Parecchi gioruali hanno pigliato a di- 
feudere questa parte notevole di interessi offesi, e a 
porvi rimedio hanno proposto la fondazione di i 
tuzioni di credito. È per rispondere a tali richieste 
che l'imperatore ha testè approvata una Società di 
credito fondiario. 

— osato — 

Al'Osserv, triestino pervennero notizie di Co- 
stantinopoli, del 15 corr. : 

Dicesi che il governo ottomano abbia ceduto al 
vicerè d'Egitto i due distretti turchi di Massouah e 
Suakim, sulla costa abissiva del Mar Nero, colle loro 
dogane, verso un annuo tributo di 2,500,000 piastre. 

È morto Osman pascià, distinto ufliciale, pre- 
sidente del supremo Consiglio di guerra, il quale era 
ritornato ultimamente dall'Egitto, dov'era stato inviato 
dal governo turco quale commissario per fare un'in- 
chiesta sui lavori del canale di Suez. Dicesi che 
Husseio Daim  pascià, il quale fungeva qual presi- 
deote interinale del Consiglio di guerra durante la 
missione del suo superiore in Egitto, sarà assunto 
ora alla presidenza effettiva. 

Il vicerè d'Egitto deve quanto prima lasciar 
Costantivopoli per fare. un viaggio in Francia e iu 
Inghilterra. 

—Verso la fine del mese ultimo ebbero luogo in 
Siria alcuni torbidi. 

Scoppiò un conflitto nella piccola città di Ma- 
laka tra Greci e Maroviti. Diverse persone furono 
ferite. L'intervento del governatore di Damasco ri- 
stabili l'ordine. Dopo la partenza di Daoud pascià 
per Costantinopoli, le montagne del Kesrowan sono 
infestate di ladri e di assassini. Diversi viaggiuiori 
furono spogliati. 

La linea telegrafica tra Beyrouth e | Egitto è 
fioita. 

—Il principe Cuza partendo il 19 da Bubarest 
per recarsi ai bagui in Germania, in un proclama fa 
un caldo appello alla concordia tra” proprietarj e i 
contadini, impegnandoli ad aiutarsi fraternamente nei 
lavori de’ campi. Rammenta ai contadini di mettersi 
in grado di adempire gli obblighi imposti loro dalla 
legge rurale, la quale elevandoli al grado di proprie- 
tari, fece fare al paese uo grau passo nella via del- 
la civiltà e dell'avvenire al quale aspira la nazione 
rumena. 

Il consiglio de'ministri fu incaricato della reg- 
genza, 

00 

Un decreto dell'imperatore del Marocco ordina 
che Nessuno, povero o ricco, sia punito in senso con- 
trario alle leggi, proibendo qualunque esazione e non 
permettendo verun'ammenda altro che le prescritte 
dalla legge. Il decreto proibisce al popolo di offrir 
denari o altri regali aj governatori o agl'impiegati. 
Se un governatore pone delle ammende, il popolo ha 
diritto di appellarsene all’ imperatore che promette di 
dare completa sodisfazione. S. M. ha fissato un gior- 
no della settimana per ricevere le querele de’ suoi 
sudditi poveri. 
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Il corriere delle Indie reca la seguente notizia 
in data di Munilla 4 maggio: 

Il 30 aprile ed il 2 maggio scoppiarono due ter- 
ribili incendi nei sobborghi e nei villaggi, che attor- 
Diano questa città. 

Oltre 6000 case furono divorate dal fuoco pè 
bensì vero che la maggior parte erano solamente ca- 
sipole di giunchi e di canne di bambù; ma il danno 
è assai considerevole, perchè insieme a quelle bru- 
Siarono pure molte belle e splendide case di campa 


803, nonchè alcuni magazzini di riso » zucchero e 
caffè. 


Le vittime del fuoco furono molte , ma finora 
non se ne conosce il numero preciso. 

— Il re di Siam ordinò il riordinamento della 
sua flotta, e decise la costruzione in Francia d'una 
corvetta e di quattro caunoniere corazzate. Questi 
bastimenti da guerra sono destinati a combattere i 
molti pirati che devastano senza posa il litorale del 
paese. 

Alcuni mesi sono, essi venvero con più di cin- 
quanta giunche nel golfo di Siam, risalirono il Mei- 
nam, e gettarono l'inquietudine persino nella capitale. 


—-—@—@@r— E RICO 


NOTIZIE DEL MATTINO 
- c>DpPee—. 

La partenza del commendator Nigra per Parigi, 
dopochè ebbe assistito in Firenze a taluni consigli 
ministeriali, porge ai fogli italiani un fecondo argomen- 
to di congetture intorno alle pretese comunicazioni che 
quel diplomatico avrebbe portato dalla Francia, in- 
torno ai dibattimenti cui le medesime avrebbero dato 
luogo nei consigli fiorentini , ed intorno alle risposte 
di cui sarebbe il Nigra latore al gabinetto delle Tui- 
leries. Chi vede già rinascere il famoso congresso 
europeo , chi si aspetta di veder tra breve ordinate 
su vasta scala riduzioni militari, chi presagisce il ri- 
tiro di alcune leggi gravissime votate dal Parlamen- 
to, chi la prossima pubblicazione di un manifesto abba- 
stanza specioso ed inaspettato come programma del- 
le future elezioni. Io mezzo a tante dicerie  peral- 
tro non mancano le opinioni di coloro che all’arri- 
vo del Nigra a Firenze nov vogliono dire alcuna im- 
portanza escopo politico, atteso che la sua venuta in 
Italia sia stata occasionata dalla morte del padre, 
e le altre che ritengono nessuna notevole risoluzione 
essersi potuta preudere nei consigli mivisteriali,a cau- 
sa della divergenza somma che ad onta di tutte le 
alte influenze regua tuttora fra i singoli ministri, E 
di quest'ultima opinione sono specialmente i giornali 
fiorentini, le cui informazioni più divulgate portavo 
che tauto sulla questione amministrativa quanto sulla 
elettorale e sulla militare inconciliabile si mantenga 
la discordia fra i due partiti del gabinetto, come d’al- 
tronde ne è prova la guerra che vanno facendosi tra 
loro i diversi fogli mimisteriali 

Il Giornale di Pietroburgo ha un lungo articolo 
sulla situazione dell’ Europa. Parla dei grandi arma- 
meuti della Russia, del fortificarsi della Prussia e della 
politica dell'Austria; esso loda il caugiamento di mi- 
nistero a Vienna perchè, pure essendo liberale , 
è più decisamente ostile di quello che lo prece- 
dette alle aspirazioni rivoluzionarie, e di non mi- 
nori eucomi fa segno il coute di Meosdorff , la 
cui presenza al potere dice essere prova di un’intima 
e duratura alleanza fra l' Austria e la Russia. Sog- 
giunge che l'accordo prosegue a regnare tra il gabi- 
netto di Berlino e quello di Vicina malgrado le ap- 
parenti divergenze; fa notare che se vero timore di 
disaccordo fossevi stato, la Russia già sarebbe inter- 
venuta a pacificare i due governi; conchiude costa- 
tando il progresso dello spirito conservatore e finisce 
cou questa frase : « Il passato lia potuto avere per 
divisa rivoluzione ed anarchia, ma la bandiera dell’ 
avvenire sarà quella dell'ordine e della giustizia, ovun- 
que e ad ogni costo ». 

E quello che il citato diario russo afferma iator- 
no alle relazioni amichevoli dei due gabinetti di Vien- 
na e di Berlino è dato per certo altresì dalle notizie 
che pervengono da queste due capitali, donde sono 
categoricamente smentite le interessate insinuazioni 
di parecchi fogli europei che si compiacevano nel de- 
scrivere singolarmente tesi i rapporti fra l'Austria e 
la Prussia, e prossima quasi a scoppiare fra esse una 
guerra a causa della questione dei ducati. È costata- 
to infatti dalle notizie suddette che le idee del si- 
goor di Bismark modificaronsi notevolmente in questi 
ultimi giorni e che in conseguenza di ciò nuove istru- 
zioni furono trasmesse all’ ambasciatore di Prussia a 
Vienna. Queste istruzioni, delle quali finora viene in- 
dicato soltanto il senso generale, porterebbero che la 
Prussia , scendendo dalle primitive troppo assolute 
pretese, accetterebbe le concessioni formulate nel noto 
dispaccio del conte Meusdorf, le quali riducono, co- 
me si rammenta, a proporzioni molto modeste le do- 
mande antecedentemente fatte dal signor di Bismark, 
nel suo dispaccio del 20 febbraio. Questo mutamento 


importante sarebbe, secondo le corrispondenze di Ber- 
lino, dovuto alla volontà reale, che ad ogni altra 
combinazione politica volle far prevalere quella del 
mantenimento di un intima e completa alleanza fra 
l'Austria e la Prussia. Anche l' Independance belge 
riceve da' suoi corrispondevti tedeschi informazioni in 
questo senso, e le medesime anzi vanvo tant’ oltre da 
segnalare fin d'ora quali siano le condizioni d' acco- 
modamento consentite dall'Austria ed accettate dalla 
Prussia. Il gabinetto di Vienna cioè accorderebbe al- 
la Prussia una piazza forte , che nov è ancora des 
gnata, ad eccezione di tutte le altre fortificazioni dei 
ducati; il porto di Kiel; il canale di congiungimento 
fra il Baltico e il mare del Nord; una convenzione 
militare da sottoporsi alla Dieta di Francoforte c da 
approvarsi da questa. 

Anche l'avvenuto mutamento di ministero a Vien- 
na è ricordato nel suddetto articolo del Giornale di 
Pietroburgo e ciò induce a credere che quella crisi 
ministeriale sia già finalmente terminata ed il nuovo 
gabinetto costituito. Ed in realtà, quantunque non 
siano giunte in proposito da Vienna notizie positive, 
le corrispondenze di Berlino affermano che, essendosi 
trovato un ministro delle finanze , il cui difetto pro- 
lungò finora la crisi, può ritenersi quasi completa la 
nuova amministrazione. 

Parlavasi da qualche tempo di una amnistia che 
l'imperatore d'Austria doveva accordare alla Gallizia 
per certi fatti relativi alla insurrezione di Polonia, Il 
Bolschafter assicura che l'atto di clemenza imperiale 
fu giù sottoscritto e ne fa conoscere le principali di- 
sposizioni. Essa dice che i tribunali ed i procuratori 
imperiali in Gallizia furono dispensati dall’agire giu- 
ridicamente contro quegli abitanti i quali sono colpe- 
voli solo d'aver dato ricetto momentaneamente e for- 
nito vitto e mezzi di trasporto a coloro che si re- 
cavano nel campo deli’ insurrezione ; sono eccettuati 
quegli individui le cur proprietà servivano, per così 
dire, di depositi insurrezionali. Saranno egualmente 
esenti da ogni processura coloro i quali teutaron» so- 
lamente di raggiungere gli insorti; allorchè nou ab- 
biuno preso una parte attiva alla iusurrezione. 

Dai giornali francesi è quasi impossibile desu- 
mere altre notizie interve oltre quelle relative alle 
elezioni municipali che fino dallo scorso giorno 22 si 
aprirono dall'un capo all'altro della Francia, ecce- 
zione fatta di Parigi e di Lione. I fogli sono tutti 
penetrati profondamente delia gravità di questo avve- 
nimento e della influenza che esso potrà esercitare , 
nelle odierne circostanze, sull'indirizzo della politica 
interna del governo; e perciò quasi tutti i loro di- 
scorsi e le loro polemiche si aggirano su tale argo- 
mento, insistendosi da ciascuno aflivchè la prova dello 
scrutinio possa assumere il carattere di una vera di- 
mostrazione. All’infuori di questo argomento, i ci- 
tati giornali francesi si intrattengono alquanto del- 
l’inatteso arrivo del maresciallo Mac Malo a Plom- 
bieres, dove credono che l'abbia chiamato un ordme 
espresso dell’imperatore. Taluni fogli arguiscono che 
il suddetto maresciallo non debba più far ritorno al 
governo dell'Algeria, lo che indicherebbe come l’idea 
di grandi mutamenti politici nella colonia africana ab- 
bia decisamente prevalso, altri opivano invece che la 
presenza del maresciallo indichi l'abbandono dei pri- 
mitivi progetti imperiali, ai quali è noto com’egli si 
mostrasse non troppo favorevole. 

Quantunque nelle ultime elezioni portoghesi la 
maggioranza numerica sia, come fu accennato,| rima- 
sta al ministero, non è men vero, al dire dei gior- 
nali di Lisbona, che il resultato generale della mede- 
sima costituisce uno scacco sensib:lissimo allà poli- 
tica del gabinetto. Non solo la maggioranza di que- 
sto nella nuova Camera trovasi ridottavad un numero 
quasi impercettibile di voti, ma è da osservare inol- 
tre che le città più importanti del regno , come Li- 
sbona, Oporto, Coimbra e Evora hanno scelto invece 
dai soliti deputati ministeriali quelli dell'opposizione 
conservatrice. Per conseguenza è opinione dei citati 
giornali che dopo la riunione del'a Camera, la quale 
deve avvenire, come è noto, sulla fine del mese cor- 
rente, l’attuale ministero sarà costretto a ritirarsi, per 
cedere il luogo ad un altro che meglio corrisponda 
al carattere delle nuove elezioni. Il partito conserva- 
tore, osserva a questo proposito il Pays, è decisa- 
mente sulla via di prendere una strepitosa rivincttà. 

Seeondo le voci che circolavano a Nuova-York 
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alla partenza dell’ulimo corriere, il presidente John- 
son preparava un nuovo proclama destinato a modi- 
ficare in qualche punto quello relativo all amoistia; 
secondo le attese nuove disposizioni cioè dovrebbe 
essere di molto ristretto il numero delle persone co- 
cettuate. Frattanto anche i negri proseguono a do 
mandare nuove larghezze al governo © specialmente 
essi insistono perchè venga loro concesso il diritto 
di suffragio, dal che peraltro sembra che sia tuttora 
alquanto alieno il gabinetto di W ashiogton. In un 
grande numero di assemblee riunitesi per celebrare 
l'anniversario della costituzione della repubblica ame- 
ricana, furono provunciati discorsi ed adottate riso- 


luzioni a fuvore della completa emancipazione politica 


dei negri. Inoltre, nei principali centri dei singoli Stati 
furono istituiti comitati d'uomini liberi, i quali han- 
no assunto l'incarico di giovare alla condizione dei 
megri e di proteggerli con ogui mezzo contro l'oppres 
siove dei piuntatori. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 26. Il re è partto per Torino. 
Firenze 27. — Il re ha firmato ieri il Codice 
| Civile, e sottoscritto il decreto di promulgazione del 
Codice di procedura civile. 

La Nazione smentisce che l'Austria abbia ma- 
nifestato a Napoleone il desiderio di riconoscere l'1- 
talia. 
| La Banca sarda aprirà il primo agosto la nuova 
sede a Firenze ove è stabilita uva direzione generale. 

Un dispaccio da Alessandria aunuuzia la cessa- 
zione del cholera in quella città. 


| Parigi 26. — Moniteur: Il prestito della città 
di Parigi è interamente coperto. leri fu chiusa la sot 
toscrizione. 


Londra 26. — È iuesatto che siansi  verilicati 
a Birmingham casi di cholera. / 

Berlino 26. — Il Consiglio dei mivistri stabili 
le proposte definitive da sottoporsi all'Austria. 


I) 


Francoforte 26. — Domini la Dieta discute 
le proposta della Sassonia e della Baviera ci dh 
dono interpellare Prussia ed Austria circa le 
prese il 5 aprile, domandando che 
guerra sicno ripartite fra i membri della Dieta e ch 
lo Schleswig sia incorporato alla Confederazione, ù 

Copenaghen 26.—-I gioruali anvunziay 
tendesi a Copenaghen una forte squadra R 
gli ordini del grauduca Costantino. 

Altona 26. -- Le vutorità prussiane { 


he inten. 


Misure 
le spese del; 


10 che 41. 
Ussa sotty 


ecerO ap. 


restare il redattore della Gazzetta dello Schlesui, 

| condurlo a Kiel. ce 
Valencia 26. — Il Great. Eastern 

alle ore 9 3/4 di stamane trovavasi a 150 

costa. I cordone funziona regolarmente. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Luglio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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ANNUNZI 


UDIZIARIA via Largo del 
—_ forza di sente 


Ad istanza del useppe Cecchini | bile, è liquid 


dom. via degli Orfani N. 90 rapp. dal sott. di se. 27 75 4; per 
Iroc.= S'intima alla six. Maria Rinaldi dor timato di non 
via Padella n. 19, ed a qualunque altro a- Gioventù 0 ad 
vente interesse d'incog. domic. e dimora per gli elletti che 


affiss., ed inserz. nei pubblici fogli , che ranno fino all 
sebbene essa Rinaldi abbia riportato in que- ma e delle spi 
sto cadente mese di luglio un decreto di Cons 
volontaria giurisdizione facoltativo a distrar- 
re la sua dote di sc 3000 per rinvestirna 
Ja rata di sc. 2500 in tanti consolidati ; cd 
il residuo di 500 disporne liberamente, tut- 
tavia essendo il decreto med. basato sopra 
false cause, ed inattendibili pretesti , esso 
Istante interessato nella dote sud., come si 
ricusò giustamente per tali ragioni, di pre- 
starvi il suo censo, così ora protesta nei 
modi più validi di legge non solamente della 
nullità, ed inefficacia dell’anzidetto decreto, 
ma di qualunque atto altresi, 0 contratto , 
che si pretendesse successivamente  stipu- 
lare sulle basi del decreto med.; consezuen- 
temente a tutto ciò vuole egli salvo, ed il- 
leso i diritto per conseguire in giudizio 
la nullità di qualsiasi dei sudetti atti. e con- 


Ad ist. € 


ogni effetto d 
24 luglio 
ta principale 


Sopra ista 
cato Augusto 


di Roma dei 3 luglio cor., in istato esegui- 


nata copia alla Domestica il 21 
5. = Emidio Carfagna C. ©. 


til in incog. domic. per alliss. ed inserz. in 
Gazzetta il presente atto’ di sequestro per 


Raffacle Bertoni Cursore 


al vicolo della 


l'Impresa n. 123 che Vist. in 


enza del Trib, di Commercio | a forma di legge. 


» creditore di Carlo Gioventù 
si fa precetto all’in- 
pagare o consegnare a d. 
Itri per esso, il danaro 0 Shdo Turno 
gli appartengono 0 apparter- 
a concorrenza della sud. som- 
ose 


lombo dom. al vic 


s. si notifica a Carlo Gioven- d’incoz. domi; 


i ragione 
4865. Ho affisso copia alla pi 
dell'Uditorio a forma di Jeg 


25 luglio 1865. 


la vendita, e detta somma dovrà accrescersi 


Luigi Sciarra pe rot. 
Oreste Fiocc 


Tribunale Civile di Roma 


Ad istanza del sig. avv. Augusto Co- 


vendita Giudiz. al sig. Ignazio Borgognoni 
per alliss. ed inserzione in 

gazzetta per ogni effelto di ragione. 
Allissa copia alla porta principale dell’ 
Uditorio del Trib. Civ. in Monte Citorio li 


Oreste Fiocchi Cursore 


Dalla Resid: 
li 21 luglio 186; 
Pietro Giammaria Priore 
Ercole p za, Gius. M.a Pili. 
Filippo Pilotti e Severino Posta, an 
zioni. 


za Municipale di Patria 


hi Cursore 


G. Valenti Segretario 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VITERBO 
Amministrazione dei beni popolari 
DEL COMUNE DI VETRALLA 


NOTIFICAZIONE 


In prosecuzione al tagiio di Alberi a 
alto fusto che Ja Santità di Nostro Signore 
si degno accordare iu maggiore entità. nel 
1S56 a questa Comune di Vetralla, per mez- 
20 della Fecma Congregazione Speciale di 
Sanità di Roma, con venerato Dispaccio 2» 


Rinnovazione 


comu 
DELEGAZIONE 


inza avanzata dal signor avvo- 
Colombo domiciliato in Roma 
ossa n. 11 rapp. dal sott. 


AVVISI DIVERSI 


DI PATRICA 
DI FROSINONE 
NOTIFICAZIONE 
per l'Appalto di taglio di Macchia 


aprile detto anno n. 864, ed in forza di al- 
tro simile dell'A postolica Delegazione di Vi- 
terbo del 7 corr. N. 9894; devesi dalla pre: 
fata Comune devenire alla vendita di n.2: 
alberi consistenti in cerri,farnie. ed esch 
mercati dal Perito del lodato Sacro Con- 
Sesso sig. Antonio Petri, nelle Selve Popo- 
lari, vocab. Montefogliano, Pian della Bolt 


tratti, e la presente diffidazione sia in luogo 
di protesta di qualunque danno, spesa, e di 
ogni altra sinistra conseguenza. di cui in- 
tende l’I-tante ritenere responsabile ciascun 
contraente, salvo sempre ogni altro diritto, 
È così ec. non solo er. ma ec, 
Ottavio Onorati Proc. 

Li 26 luglio 1863 Adlissa a forma di 

legge. 


Andrea Zecca cursore 


Eccîo Tribunale Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza delli sigg. Giuseppe, Angelo 
ed Enrico Muri lanto come eredi del Toro 
genitore Mario erede di Chiara Gervasi che 
come eredi di Bernardino e Luigi Mari ere- 
di della sud. Chiara Gervasi rap, dal sotl. 
Pro! 


DA 
Si diffida chiunque qualmente li istanti 
hanno istruito giudizio di nullità di esecu- 
zione contro coloro, che hanno posto sotto 
esecuz. alcuni fond: rustici posti nel terr, di 
Montorio rom+no per non essere detti fondi 
di proprietà di Gio. M.a Marj come risulta 
dalla fede del Censo © perciò intendono l'i 
stanti med., che qualora si tentasse la ven. 
dita giudiz. dei med. saranno coloro che 
fanno eseguire la vend.ta non che quelli a 
cui saranno d liberati, responsab.li di tutti 
i danni che per tale vendita anderanno in- 
contro l’istanti medesimi 

G. Ceccarelli 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 
Ad ist. di Gius. Santarelli poss. domic, 
in via Margutta n. 47 rapp dal proc. Save. 
rio Latini. 


S'intima al sig. Modesto Pelli dumic. 


mo Trib. Civile di Roma 
$ Il’ Udienza del giorno 3 
aprile 1865 emanò Sentenza segnata al Pro- 
tocollo del detto anno n. redatta e reg. 

Roma li 8 aprile 4863 al vol. 523 fog. 36 
7. cas. 4 e solto lo stesso giorno not ficata, 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diz. dell'immobile qui appresso descritto ; 
ed in seguo della produz. effettuata sotto 
il gio 30 giugno 1865 avanti l'Ecero Trib. 
sudd. tanto del Capitolato quanto degli altri 


atti ordinati dal S 1308 del vig. Regol. di 
Procedura civile, 

Nel giorno di mercoldì 9 agosto 4863 
alle ore 41 avtim, nel locale del $. Monte 
di lietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. della porzione di casa 
che qui appresso si descrive, da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente , esecutata 
con processo verbale redatto dal sott. Cur- 
ore sotto il giorno 22 novembre 1864 e pro- 
dotto in atti li 26 gennaro 4868. 


Fonlo da subastarsi 


. Una porzione di casa posta in Romanel 
Rione VI Parione che il censo distingue col 
numero di Mappa 325 in piazza Campo di 
Fiori segnata dai civici N. 23 A 6.5 come 
Posta di 3 vani al pio piano catastale, e 4 
vani al secondo piano catastale dell’ ann 
rendita di sc. 185 così descritta nel ce 
cato del Censo, confinante da un lato con i 
beni del sig. cav. Pietro Righetti, dall'altro 
con quelli del sig. Marchese Marini, al da- 
vanti la detta piazza salvi altri più” noti e 
veri confini, dell’ estimo catastale di scu- 
di 1437 50, 


Sulla qual cifra si aprirà l'incanto per 


Essendosi da questo Comune di Patrica 
ottenuto permesso dalla Sagra Consulta per 
l'atterramento di tutti gli alberi grandi, e 
piccoli esistenti nella Selva denominata Ro- 
signano di proprietà del Comune, posta nel- 
lo stesso territorio della superficie di rub. 
37 praticabile con baruzze © carri, prossima 
alla Strada Provinciale rotzbi!e, e poco di- 
stante dalla ferrovia in Frosinone, e doven- 
dosi perciò procedere alla vendita di tutti 
li detti alberi, cioè cerri, e farnie, molti di 
alto fusto, petagne di non molta età, e ri- 
nascenze delle Ceppaje di Castagno, è tutt” 
per la complessiva somma di scu- 
2 50 come dalla relativa Perizia dell’ 
Agronomo sig. Domenico Terrinoni, doven- 
do solo rimanere intangibili nella Macchia 
diverse piante giovani, già mercate dall’ A- 
gronomo della lodata S. Consulta sig. Ales- 
sandro Sani, acceduto per l'oggetto sul luogo 
per Decreto del Sommo Sovrano Pontefice 
Pio IX. 

Si fa noto che nel giorno 22 dell’ en- 
trante agosto alle 5 pom. si procederà iu 
questa Residenza Municipale al primo in- 
canto con accensioni di candele per le of- 
ferte, che non possuno essere minori della 
detta somna di sc. 7562 50. 

I Concorrenti a far partito devono es- 
sere muniti di idonea, e solidale sicurtà, ed 
eleggere il loro domicilio qui in Patrica. 

L’Appalto verrà deliberato al maggiore, 
e migliore offerente dopo scorsi i faiali di 
giorni dieci per la vigesima, ed altrettanti 
per la sesta, e dopo che dal pubb, Con: 
glio, e dalla Superiorità seranno stati ap- 
provati gli atti. 

La detta Perizia, e Capitolato sono o- 


stensibili a tutti in questa Segreteria Co- 
munale. 


c Valli. 
; Ma indosi pertanto procedere agli atl 
dalle leggi voluti; si deduce a pubblica no- 
tizia, che non escluse le offerte, che poso” 
no venir presentate in quest'Oflicio Amoi: 
nistrativo in precedenza agl' atti suddetti. 
Nel giorno 24 dell'entrante mese di dei 
alle ore nove antim., e seguenti» ti n 
delle Sale di questa Municipale Rosi DO 
verranno aperti gli Atti d'Asta per delle” 
rare, in forza di estinzione di candela | A 
gine, a chi presenterà maggiori vantaggi PI 
la Comune, gli alberi, di cui è parola, d” 
chiatandosi, che non saranno ricerale Ue, 
ferte, le quali non presentino un suNGT! 
alla somma di sc. 11,984, per quanti ace 
de la relativa perizia, o nom siano Genio 
te da idonea solidale sicurt Gelo pa) 
di altro Paese, dovrà eleggere ‘ 

cilio in Vetralla. 


re la sua offerta, calce 
strettamente attenere ai } 
ti, espressi nel relativo CapilolAto. 3 car 
bile a chiunque, in un alla suditlià, 
zia, in questa Segreteria ComUnAE: ni di 
sempre a favore del Comune 
Sesta. i VERA 

Visesima» e Sotenza Municipale di Vel 
li 20 luglio 1865, SPES 

Francesco Bianconi toa io 
Gio. Antonio Tirasacchi » can 
locci, Pietro Zelli e Sante Moretti, 
zioni. 


patti, e capitoli tt 


î Ran 
petario Municip? 
ua rimando Anselm 
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dai Profess 
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sero grazie 
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lativi all'in 
dalla banda 
violenza il 
pria impote 
della moglie 
che il mariî 
dei briganti 
presente me 
fosse nel mi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


£sce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Venerdì 2% Luglio 


Gli atti del Governo isserili nel Giornale di Roma sono offi: 


- tette 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.011A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Luglio 


L'Emo e Rio sig. Cardinale Altieri Camerlengo 
di S, R. C. ed Arcicancelliere della Pontificia Uni- 
versità Romana si recò con nobile treno nella m 
tina del decorso martedì 25 luglio alla stessa Uni- 
versità per presiedere alla cerimonia tanto della so- 
lenne chiusura dell'anno scolastico 1864-65, che del 
conferimento de’ gradi e premì che doveano elargirsi 
#1 giovani studenti in seguito degli esperimenti fatti, 
conforme vien prescritto dalle leggi. 

Ricevuto alla porta principale dal Rio P. Ret- 
tore, dai sigg. Avvocati Concistoriali e dai compo- 
venti i Collegi Teologico, Medico-Chirurgo, Filosofico 
e Filologico nou che dal corpo dei Professori ascese 
all'Aula Massima nobilmente addobbata, ove si fece 
lu proclamazione delle Laurce, Gradi, e Matricole, 1i- 
sultando dal prospetto distribuito a stampa che le 
Lauree ascesero al vumero di 130 delle quali 20 iu 
S. Teologia, 58 in Gius Canonico e Civile, 24 in 
Mediciva, 5 in Chirurgia, 25 in Filosofia e Matte- 
matica, da uno poi si riportò la Laurea in Filo- 
logia..Il Grado di Licenza nelle predette facoltà fu 
conseguito da 148 studenti, e l'altro di Baccellierato 
da 173, come anche 3 riportarono il Magistero 
nella facoltà di fitologia. 85 furono ammessi agli 
esami di passaggio, 80 ottennero le Matricole di 
Notariato, della scuola Tecnica, di Medicina e di 
Chirurgia , e 67 quelle iuferiori c di basse arti. Si 
pubblicarono quindi i uomi di cotoro che ‘nelle siu- 
gole scuole di tante facoltà aveano riportati i premi 
nei concorsi e negli esperimeuti Accademici, e fra i 
632 studenti che vi concorsero, 138 ottennero il 
premio. 

Compiuta la sudetta funzione l’Emo Porporato 
discese nella Chiesa dell’ Università, ove assunta la 
Cappa cardinalizia e circondato dai predetti Collegi e 
dai Professori, assistè su nobile dossello alla solenne 
Messa nov che al canto del Ze Deum con cui si re- 
sero grazie all’Altissimo Autore della vera Sapienza 
per i benefici conceduti nel decorso anno scolastico, 
che fu chiuso con ottimi risultati per la Religione e 
per i buoni Studî, come fu incominciato con altret- 
touti felici auspici. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali inglesi pubblicano nuovi documenti re- 
lativi all'inglese Moens, sequestrato nel Salernitano 
dalla banda Manzi, e attoccano sempre con maggior 
violenza il potere che regge la penisola per la pro- 
pria impotenza. Il Times del 19 ha una lunga lettera 
della moglie del Moens, scritta da Salerno. Essa dice 
che il marito suo du due mesi si trova nelle mani 
dei briganti, e che Ja di lui liberazione sembra di 
presente meno sperabile, o almeno più lontana che non 
fosse nel mese di maggio. Sperava essa che la truppa 
lo avrebbe salvato, o che sarebbe stato posto in liber- 
tà pagando il riscatto; ma ora ben s’accorge che i 
soldati, comecchè in numero di 6,000 nella sola proviu- 
cia di Salerno, non sono in grado di farlo; di più sì la- 
Menta che zone sia lasciata facoltà di tentarne diret- 
tamente il riscatto. « Io non posso, dice la signora 
Moens, mandare nè lettere nè denari ai briganti, per- 
chè non vi ha chi voglia recarsi da essi senza una 
carta di passo del generale comandante, e questa mi 
viene negata ». Dimostra poi la Moens ‘che il marito 
suo è in peggiore posizione degli italiani che si ven- 
gono sequestrando dai briganti, stantechè ad essi sia 
facile e concesso di venire a trattative. Muove di ciò 
acerbe doglianze al locale Governo, cui accagiona di 


far prosperare il brigautaggio, di non avere avver- 
tito lei e il marito suo del pericolo, e di non avere 
fatto nulla per proteggerli. 

—— 000400 


Dando la notizia che il nuovo gabinetto au- 
striaco ha presentato all'imperatore il suo program- 
ta, la Viener Presse soggiunge che se ne ignora an- 
cora il contenuto. Il profondo segreto che si mautie- 
ne a tal riguardo fu, a di lei avviso, cagione per cui 
il signor Mensdorlî von ha potuto dare schiarimenti 
precisi in risposta alie diverse interpellanze che a tal 


proposito gli vennero fatte dalla Commissiove mista 


della Camera. 

Questa Commissione stata creata dalle due Ca- 
mere per intendersela sul bilancio si accordò relati- 
vameote ai puoti principali, e ai crediti acconsentiti 
dai commissari delle due Camere » e non esiste più 
che una differenza di 307,000 fiorini (768,500 fran- 
chi) sulla quale differeoza la Commissione ha deciso 
di consultare la Camera. 

Siccome l'accordo riguarda le cifre e non il priv- 
cipio, così la questione sta nel sapere se il governo, 
restando le cose come sono, dimauderà avcora l'au- 
torizzazione di contrarre un nuovo prestito. 

— I giornali viennesi pubblicano il resoconto 
della seduta della Camera dei deputati, nella quale 
fu votato il bilancio. Il sig. Tinti provunciò un di- 
scorso per raccomaudare l'adozione delle deliberazio- 
ni della Camera de' signori. 

< È una necessità , egli disse, di mantenere 
provvisoriamente il punto di vista attuale della Ca- 
mera e della Costituzione. Ora quindi la condizione 
essenziale è che i due poteri rappresentativi siano 
d'accordo e compatti. Dall'altra parte , la prudenza 
politica vuole che noi evitiamo tutto ciò che potrebbe 
offerire al governo futuro il minimo pretesto per non 
restare nella via costituzionale. » 

La Camera austriaca , seguendo questi consigli, 
hia così spianato la via ad un accordo col nuovo mi= 
nistero. 

— Il Messaggere di Gratz pretende sapere che 
il programma del nuovo gabinetto austriaco è stato 
redatto dal conte Belcredi, ma che gli manca ancora 
la sanzione di S. M. l'Imperatore. 

Ecco quali sarebbero i principi di questo pro- 
gramma: 

« Mantenere l’unità dell'impero: accomodarsi col- 
l'Ungheria nella via costituzionale e portar così ad 
effetto tutte quelle modificazioni che deve subire la 
costituzione del febbraro. 

« Come la riorganizzazione delle finanze è uno 
dei puuti capitali ai quali si teude, così si eviterà 
lutto quanto può compromettere una si difficile ope- 
razione. 

« Gli è perciò che nel messaggio imperiale nel 
quale si annunzierà il cambiamenio del ministero, sarà 
detto che tulti i cambiamenti ritenuti necessari saran- 
no fatti nella sola via costituzionale, » 

—La Oester Zeitung dice: 

« Un giornale pretende aver ricevuto la notizia 
positiva che la Prussia avrebbe fatto, nell'affare dello 
Schleswig-Holstein, tali dichiarazioni da far presagire 
che finirebbe per decampare dalle condizioni da lei 
poste, e che sono inaccettabili. 

« Noi abbiamo prese delle informazioni riguar- 
do ad uva tale notizia della quale godrebbe tutta la 
Germania ; e ben ci dolse l’averci dovuto convincere 
che l'ottimismo di quel giornale manca affatto di 
fondamento. 

« Se gli ultimi dispacci scambiati fra i due ga 


biuetti son moderati nella forma, vi sono sgraziata- 
tieote troppo pochi motivi per ammettere che la 
Prussia voglia deviare dalle sue dimande, ed accet- 
tare le concessioni state offerte dall'Austria. » 

—Le riduzioni dell'esercito d’Italia ordinate dal- 
l’imperatore d'Austria sovo effettuate. I comandanti 
delle città e fortezze hanno avuto ordine di soppri- 
mere tutti i posti non necessari. Tutti i terzi batta- 
glioni raggiungono i loro reggimenti, così che cia- 
Scun reggimento avrà tre'battaglioni riuniti, e il quar- 
to resterà al deposito. 

— Vari giornali lanuo anvunziato come immi- 
vente un atto di clemenza che riguarda la Gallizia. 

Il Botschafter dà in proposito i seguenti parti- 
colari : 

« Le nostre informazioni, dice quel giornale, ci 
mettono iv grado di dare a tal proposito degli schia- 
rimeoti positivi. 

« Sulla proposta del ministro di giustizia S. M. 
ha firmato, il 25 giugno, una risoluzione sovrana che 
dispensa i tribunali ed i procuratori imperiali nella 
Gallizia dall’agire giudizialmente coutro gli abitanti 
dei castelli signorili, delle terre date in affitto e delle 
cure parrocchiali, i quali non sono colpevoli d' altro 
che di aver ospitato di passaggio, e fornito alimenti 
e mezzi di trasporto a coloro che prendevano parte 
all’ insurrezione : sono eccettuati coloro, le cui pro- 
prietà servivano, per così dire, di deposito agli iu- 
sort. 

« Saranno liberi da ogni processo coloro che 
hanno semplicemeute tentato di raggiuugere gli iu- 
sorti, purchè non abbiano preso parte attiva all’ in- 
surrezione. 

‘ Questo atto di clemenza sovrana abbraccia uu 
gran numero di persone che sarebbero state soltopo- 
ste a processo quavtunque |’ insurrezione sia da lungo 
tempo domata. 

« Effettivamente, causa l'organizzazione dell’ in- 
surrezione, nou vi ha quasi un sol proprietario alla 
campagna che non si sia trovato nel caso di alber- 
gare, di alimentare, o trasportare degli ivsorti. 

« Questi proprietari subivano da una parte una 
pressione, e tornerebbe difficile, e quasi impossibile 
ai tribunali il discernere la vera complicità, e deci» 
dere il grado di colpabilità volontaria, od involon- 
taria. 

« D'altronde il numero dei compromessi è così 
considerevole che dei processi giudiziari fatti su scala 
così vasta e sproporzionata , provocherebbero delle 
perturbazioni nelle famiglie allora quando la tran- 
quillità è più che mai dimandata. » 


—_404-00400— 

I giornali di Parigi recano che il governo fran- 
cese autorizzò gli studi di una ferrovia strategica e 
marittima da Cherbourg a Brest. Le popolazioni ma- 
rittime di quattro dipartimenti la reclamavano da luo- 
g0 tempo. 

Rileviamo dai medesimi che |" amministrazione , 
in Francia, sta esaminando un progetto di organizza- 
zione generale delle poste di cavalli. Cotesti stabili» 
menti verrebbero ricostituiti in condizioni tali che 
lor permettano di concorrere al pubblico servizio eolle 
ferrovie, di cui diverranno i più utili ausiliari , spe- 
cialmente per quanto concerne il trasporto delle cor- 
rispondenze nei paesi lasciati ‘a parte dalle linee 
ferrate. 

—Possono andare tranquilli coloro cui la venuta 
di Abd-el-Kader a Parigi faceva temere che si vo- 
lesse abbandonare l'Algeria, la quale in trentacinque 
anni ha già costato quattro mila miliovi alla Francia. 


Il Moniteur ha dichiarato solennemente che l'illustre 
emiro non avrà alcuna nomina, e l'Algeria popolata 
da 2,793,000 mussulmani e da 192,000 europei, 
continuerà non ostante il diritto delle nazionalità e 
grazie al diritto di conquista, ad essere dominata 
dalla Francia, mediante la permanenza in Africa di 
76 mila soldati. (Prov.) 

— La Patrie ha da Gorca ( Senegal francese), 
10 giugno: 

Per ordine del governatore del Senegal, l'avviso 
a vapore l' Espadon eva partito per Sierra Leone per 
proteggere il nostro commercio. Scoppiò una guerra 
terribile tra i negri delle riviere Mellacorea e For- 
recareah, che hanno saccheggiato gli stabilimenti in- 
glesi, e minacciato le navi del commercio francese 
ancorate nella riviera. 

Il governo di Sierra Leone ha inviato un dispac- 
cio a San Luigi per far conoscere ciò che accadeva, 
ed al ricevere di quel dispaccio fu dato l'ordine all’ 
Espadon di partire, 


toto 


I giornali di Londra coutinusno a completare le 
liste delle elezioni già fatte. 

La elezione del signor Gladstone nel Lancashire 
è il grande avvenimento del giorno. L'onorevole can- 
celliere dello scacchiere ottenne una maggioranza di 
1830 voti sul signor Legh candidato del partito tory; 
che da tauti auni aveva disposto di tre collegi nel 
South-Lavcashire. 

Tra i membri eliminati dalla Camera dei co- 
muni si rimarca il sigior Walter, proprietario del 
più importante giornale di Londra. Il Zimes si mo- 
strerà certameote pieno di fiele contro gli elettori di 
Berkshire, che tolsero il loro mandato al suo editore. 

Quauto al sig. Gladstone, egli venne eletto in 
compagnia di due conservatori, e dovette la sua e- 
lezione nou solo a tutto il partito liberale , ma an- 
che ad una parte dei conservatori moderati, ed ai 
cattolici che votarono compatti a suo favore. 

1 cattolici han guadoguato uu terzo seggio; 
l'isola di Wight ha proclamato a membro della Ca- 
mera dei comuui sir Giorgio Simson. 

— Al bavchetto stato dato agli ofliciali della 
squadra francese dalla regia Società d' agricoltura di 
Plymouth, ed al quale assistevano pure il duca di 
Sommerset e l'ammiraglio Stewart, il presideote sir 
Edward Kerrisson portò un brindisi agli ospiti stra- 
nieri. 

« L'Inghilterra, disse |’ oratore, si é oguor di- 
stiota per la cordialità colla quale accoglie lo stra- 
niero, e specialmeote i francesi. Gli iuglesi devono 
fur tutto quanto sta in loro per cementare la fortu- 
nata alleanza che esiste fra le due nazioni, e che 
offre la garanzia la più sicura coutro i pericoli di 
Una guerra europea, » 

Il capitano del Magenza, signor Debris, gli rispo- 
se iu lingua francese dichiarando, che « quando egli 
si apparecchiava ad abbandonare il suo paese, |’ im- 
peratore suo augusto padrone gli aveva comandato 
di far noti al popolo iuglese quei cordiali sentimenti 
oud’era animata la Francia verso la nazione britau- 
nica. » 

Egli soggiunse che « i suoi compatrioti non era- 
no meno persuasi di quanto lo fossero gli inglesi, che 
bastava un cordiale accordo fra i due paesi per as- 
sicurare la pace all'Europa. » 

- AA 

Si scrive da Berlino 18 luglio alla Correspon- 
dance- Havas : 

« Il Monitore Prussiano pubblica il rapporto 
del ministero sulle entrate e sulle spese dell'anno fi- 
navziario 1865. 

« Quanto importa constatare prima di tutto si 
è, che il rapporto non è controfirmato dal re, e che 
per conseguenza non vi ha un tentativo di sostituire 
alla legge fivauziaria del 1865 un decreto reale che 
tenga luogo di legge pel biluncio. 

« Per quanto alla questione legale e costituzio= 
nale, e così per quanto si riferisce alla responsabilità 
dei ministri, il rapporto non altera per nulla affatto 
lo stato attuale delle cose. 

« Tutto el più vi è dichiarato che la pubblica- 
zione di una legge pel bilancio era diventata impos- 
sibile dal momento che la Comera dei sigoori aveva 
rigettato il progetto di bilancio quale era uscito dalle 


risoluzioni della Camera dei deputati, e che per con- 
seguenza il governo si vede costretto a far tutte le 
spese sotto la sua risponsabilità. 

« Si può dire adunque che il governo attenen- 


dosi nella forma della risoluzi stato presa dalla 
Camera dei signori « di pubblicare in modo officiale 
le disposizioni che regolano l'anno finaoziario 1865, » 
ebbe cura di non esporsi al rimprovero di aver dato 
di proprio moto il bilancio del 1865. 

« TI rapporto sulle entrate e sulle spese del 1865 
è basato sul progetto del bilancio votato dalla Camera 
dei deputati, 

« La legge votata dalla Camera vi è criticata 
nci suoi particolari, e biasimati del pari |’ aumento 
delle entrate e la diminuzione delle spese introdotte 
dalla Camera vel progetto di legni leto presentato 
in origine dal governo. » 

— L'Havas-Bullier ha per telegrafo da Rati- 
sbona, 22 : 

Ieri si tenne qui, sotto la presidenza del re di 
Prussia, un Consiglio di ministri, a cui sarebbero 
stati chiamati tutti i membri del gabinetto di Berli- 
no, nonchè il sig. Goltz. 

— Dal prospetto generale delle spese ed entrate 
del regno di Prussia per l'anno 1865, pubblicato gli 
scorsi giorni per decreto reale, come abbiam detto , 
ricavasi che il bilancio attivo ammonta a talleri 
150,714,031, mentre il bilancio passivo registra per 
le spese ordinarie tall. 142,476,142, e per le spese 
straordinarie tall. 8,125,022, assieme 150,599,164. 
Per cui rimane un’eccedenza attiva di talleri 114,867. 

— L'affare del banchetto di Colonia continua a 
preoccupare la stampa tedesca. I giornali ministeriali 
e quelli dell'opposizione sostengono fra loro le più 
vive polemiche; i primi, per rilevare le tendenze pe- 
ricolose degli organizzatori di quel banchetto, citano 
un articolo del Democrat Socialiste di Berliuo , il 
quale aveva invitato gli operai di Colonia a prender 
parte alla festa. 1 liberali accusano dal canto loro lo 
stesso. giornale socialista di aver agito di connivenza 
col ministero. 

Quanto agli affari dei Ducati non vi ha alcun 
nuovo incidente che meriti di essere rimarcato. 

I giornali viennesi si mostrano continuamente 
ostili ad un accordo colla Prussia sulle basi proposte 
dal sig. di Bismark. 

La Vienner Presse dice: « Non vi ha per l'Au- 
stria alcuna possibilità di patteggiare colla Prussia 
del sig. di Bismark; non vi ha prezzo che valga ad 
ottenere che questo ministro cessi di essere anti-au- 
striaco. Questo prezzo noi non potremmo pagarlo 

« Noi non possiamo fare all'uomo che dirige og- 
gidi i destini della Prussia concessioni abbastanza 
grandi per far sì che egli rinuozi alla volontà di por- 
tarci tanto danno, quanto la sua potenza gliene offre 
il mezzo ». 

— La Gazzetta di Weser riferisce che ii com- 
missario prussiano aveva dato ordine agli agenti di 
polizia di now permettere che in casi eccezionali i 
meetings; ma il commissario austriaco protestò contro 
tal ordine, forse perchè il gabinetto di Vienna con- 
tende al governo prussiano il diritto di dare ai fun- 
zionari dello Schleswig Holstein ordini che nou ema- 
nino dall'autorità collettiva dei due commissari. 


Si scrive da Copevaghen in data del 18 al 
Pays: 

«Il governo ha testè pubblicato un protocollo 
annesso al trattato di Vienna stato firmato il 1 dello 
scorso aprile. 

« Vi è dichiarato che gli autichi domini del 
privcipe di Augusteuburgo, così come i suoi redditi 
fondiari stati acquistati nel 1851, mediante indenviz- 
zo, dalla Danimarca verrebbero restituiti ai Ducati , 
gi quali dal 16 novembre 1864 spetta pagare le reu- 
dite che le sono dovute, All'articolo 4 del protocollo 
si ebbe la generosità di ordinare che la Davimarca 
sarebbe rimborsata delle somme auticipate dal Tesoro 
danese alle comuni, od a pubblici ufMzi nei Ducati». 


——-406-00-4-08-0— 
Si scrive da Pietroburgo il 3 (15) luglio al Mo- 
niteur: 
« Furono qui rimarcati alcuni articoli della 
Gazzetta di Mosca sulle perdite pecuniarie subite io 
Quegli ultimi anni dalla nobiltà russa 


« Giusta quella gazzetta una delle 
sc di queste perdite è la mancanza di 
stema di credito fondiario. 

« Lo Stato che finora aveva il monopolio de 
banche aveva pur quello delle Operazioni fondi " 
quando venne promulgata la grande misura dell'e 
cipazione de’servi. ni 

« Egli cessò allora di prestare, 
liquidazione di tutte le sue banche 
una sola. 

« Queste nuove disposizioni provocarono Ja j; 
tuzione di alcune banche fondiarie private, sa 
no già esperimentate in Odessa per la Nuova Russi 

« Ma tutti questi progetti incontrano gravi di 
ficoltà, causa l' indifferenza del pubblico per lim o 
se particolari, He 

« Arrogi che i capitali sono ancora Stornati q; 
questo decreto fondiario per la continua emissione 
buoni del tesoro ad interesse elevato, e per l'ipre. 
stito dei cento milioni di rubli. 

« Per organizzare il credito fondiario fu Quiadi 
forza ricorrere al capitale estero. 

« Nella Curlandia e nella Livonia il diritto di 
proprietà fondiaria era sino ad vra riservato alla no» 
biltà, salvo qualche eccezione stata recentemente spe 
portata in favore dei paesani. 

« Da inolti anni questo diritto esclusivo dei no. 
bili veniva attuccuto dalla borghesia, e gli animi più 
elevati della classe privilegiata riconoscevano essere 
venuto il momento di rinunziare. spontaneamente sl 
un privilegio d'altri tempi, privilegio che non serviva 
più che a mantenere la malintelligenza fra le diverse 
caste, 

« Così ad ogni riunione della nobiltà nella Cur- 
landia e nella Livouia veniva portata io discussione 
la questione del diritto di proprietà; e benchè il pro. 
gramma liberale fosse ogui volta rigettato, pure faci- 
le era il vedere, che la nobiltà non avrebbe più è 
luogo tardato a spogliarsi da se stessa di quel privi- 
legio. 

« E difatti nel 25 giugno scorso la Dieta della 
Curlaudia con 160 voti contro 115 ammise al diritto 
di comperar qualunque terreno in Curlandia per tutti 
i cristiani, von ammettendo per ora la esclusione che 
pei soli israeliti ». 
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Una corrispoodenza della France da Madrid 19 
luglio ha il seguente cenuo iutorno alle agitazioni della 
penisola: 

« Si parla di cospirazioni che si van macchinao- 
do; e di sollevazioni possibili io occasione del viaggio 
della famiglia reale nel Nord. Ma la pubblica atten- 
zione è risvegliata, ed il governo ha il tempo per pre- 
pararsi contro tutte queste eventualità. 

« La situazione si fa ancora più grave per la 
attitudine dei partiti avanzati, il progressista edil 
democratico, i quali muovono una guerra senza {re 
gua al gabinetto pretendendo che non maptiene il suo 
programma liberale, e che non cammina abbastanza 
presto al fine. 

« Questi partiti non nascondono lo scopo che s 
sono proposto ; essi tendono a far cadere la regina, 
e rovesciare la dinastia, ed a tale oggetto nou ri 
sparmiano insinuazione di sorta contro 5. M, Sh 
sando così di quella libertà della quale gode perota 
la stampa. Ro 

“€ i partito democratico sogna Ut fepitete 
impossibile ; il partito ultra progressistà ne 1 
priamente cosa vorrebbe, ma infine si contenter 2A 
della abdicazione della regina salvo ul ottenere | 
tardi l'unione iberica ed un cambiament? fo 
slia ; avanti tutto poi vuole riformato I aber 
della costituzione nel senso che nel ca50 di dn 
di abdicazione della regina spetti alla Camere ù 
ritto di nominare la reggenza. ivi 

« Riepilogando, le circostanze sono gati fa 
è in ogui senso profondamente travagliato, ! igia Ò 
timento dell’ avvicinarsi di grandi avvenimenti è £ 
nerale. » coil 

— Noi avevamo previsto, dice il Pay si "al 
primi gioruì che il maresciallo O'Domell, NÉ n 
tutti i suoi sforzi per una fusione, no" riescire ini 
aulla. I progressisti sono più ardenti che TOI 
adottarono arditamente la formola tutto 0 #% dirà 
giornali la Iberia e Las Novedades scaglivoo 
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l’attuale gabinetto invettive ancora più forti di quelle 
che non scagliavano contro il Ministero Narvaez. 

Si crede che le nuove Cortes, che saranno elette 
fra poco, non verranno convocate prima del di- 
cembre. 

Non è esatto che il generale Prim debba esser 
nominato capitano generale a Cuba; non ci costa 
molto il crederlo, avuto riflesso alla guerra iniziata dal 
partito pregressista, del quale egli è uno dei capi. 
Le illusion dei primi giorni sono hen presto scom- 
parse. 

0444-40 - 

Il presidente Johnson, invitato a prender parte 
alle solennità in Cettysburg per porre la prima pietra 
del monumento commemorativo della battaglia dello 
stesso nome, indirizzò al governatore della Pensilva- 
nia una lettera, con cui se ne seusa per motivi di 
salute, c conchiude: 

« Fra le vostre gioie di dimani io spero che non 
obblierete le migliaia di bianchi edi neri emancipati 
dalla guerra, i quali vanno a salutare il 4 luglio con 
tale un contento quale non lo provarono mai in altri 
anmversari dalla dichiarazione della nostra iudipen- 
denza. 

« Per tanto tempo tenuti oppressi da capi um- 
hiziosi ed egoisti che di loro si servivano per le loro 
mire indegue, eccoli oggidì liberi di servire ed amare 
il governo contro la cui esistenza combattevano nella 
loro cecità. Ben m'inganverei se iv questi Stati, or 
non è molto in aperta ribellione, non vedessi per 
l'avvenire altrettanto patriottismo e lealtà quanto ve 
n'è altrove. 

« Dopo aver consacrato un cimiterio nazionale 
vi rimane a porre la prima pietra d'un monumento 
nazionale, che secondo ogni probabilità umana si cfe- 
verà all'altezza ed alle proporzioni del vostro pro- 
gello. 

« Per quanto nobile possa esser questo monumen- 
to di pietra, esso nou sarà mai che un debile sim- 
bolo di quello che, adempiendo i nostri doveri, noi 
edificheremo fra le nazioni della terra sulle basi get 
tale, or son ottantanove anni, a Filadelfia. 

« Il tempo frusterà e distruggerà il primo, ma 
quel monumento al quale io faccio allusione, e che 
si basa sul consenso, sulla virtù, sul patriottismo e 
sull'intelligeuza del popolo non farà che diventar 
sempre più solido coll’avanzar degli anni. 


— La Patrie ha da Guaymas, 12 maggio , le 
seguenti notizie del Messico : 

La situazione politica e militare continuava ad 
essere buona nella Sonora. 1 lavori di difesa della 
città sono terminati, e le ultime opere furono armate 
con pezzi d'artiglieria messicani inviati da Mazatlan. 

Gl'indiani continuano a dichiararsi in favore dei 
francesi. I più energici tra loro, gli Yaquis, avevano 
chiesto d'essere armati e di combattere ai loro fian- 
chi: non s' è potuto, per ora, accedere alla loro do- 
manda, perchè non si hanno armi da dar loro ; ma 
furono utilizzati altrimenti. Si formarono parecchie 
compagnie di lavoratori, posti sotto il comando d’uf- 
ficiali del genio, e furono impiegati nei lavori intra- 
presi per migliorare la strada di Hermosillo, Gli Ya- 
(uis sono laboriosissimi, e potranno, sotto questo ri- 
guardo, renderci buoni servigi. 

Il colonnello Garpier aspettava il resto del 51, 
più uno squadrone di cavalleria, per marciare innan- 
zi. Le due prime città che deve occupare sono Her- 
mosillo ed Hures. 

—La Epoca trasmette notizie del Perù datate 
da Lima 25 maggio. Il moto insurrezionale von 
domato. Il generale Canseco , vice-presidente della 
repubblica, si sarebbe messo alla testa degl’ insorti. 
Il presidente Pezet, in seguito a un consiglio di mi- 
nistri, lo avrebbe spogliato di tutti i suoi gradi, e 
avrebbe fatto nota questa degradazione con un pro- 
clama all'esercito. Malgrado le difficoltà nuove, pro- 
dotte da questa defezione, il generale Pezet è deciso 
di continuare la resistenza, e si fortifica a Lima per 
difendere la città fino all'estremo, se gl’insorti si de- 
eideranuo ad assediarla, 

—Il general Mitre teone il 12 giugno un consiglio 
di guerra, ed anouoziò ai membri del corpo diplo- 
Matico che non rientrerebbe nella capitale della re- 
pubblica Argentina senza essersi prima impadronito 
dell'Assunzione e che în quella città soltunto sarà fir- 
Mata la pace col Paraguay. 


—Notizie giunte da Rio Janeiro, colla data del 
14 giugno, recano che il nemico, superiore di forza, 
era penetrato nell'interno della provincia di Corrientes 
per il che il generale argentino Pannero si era im- 
harcato con 3000 uomini sulla squadra brasiliana che 
lo aveva trasportato innanzi a Corrientes, della quale 
si era impadronito, il 22 di maggio, dopo un acca- 
nito combattimento, coadiuvato dall'artiglieria brasi- 
liana e da un reggimento di fanteria della stessa na- 
zione. 

I dispacci brasiliani fanno ascendere la perdita 
dei Paraguaiani a 600 uomini rimasti sul campo di 
battaglia, più un centinaio di prigionieri ; essi hanno 
lasciato inoltre nelle mani dei vincitori tre cannoni 
eduna bandiera: la perdita di Pannero viene indicata 
di circa 300 uomini posti fuori di combattimento. 

Questa scaramuccia non ha avuto conseguenze, 
e gli alleati hanno dovuto sgombrare di nuovo Cor- 
rientes, a fronte della superiorità delle truppe del 
Paraguay : anzi una mossa offensiva di queste ulti- 
me ha costretto gli alleati ad indietreggiare, abban- 
donando le rive del Rio de Santa Lucia ed il vil- 
laggio di Gova. 

La situazione delle parti belligeranti, all’epoca 
suindicata, era la seguente. 

Sedicimila paragusiani avevano passato il Rio di 
Santa Lucia ed occupato Gova, e cingevuno di bat- 
terie Corrientes. Un altro corpo egualmente numero- 
so occupava il nord della provincia di Corrientes e 
le rive dellAlto Uraguay. 

La squadra brasiliona dominava il Parava, da 
Montevideo fino a Las Tres Bocas, ed avendo occu- 
pata l'isola di Atajo, posta al coofluente del Parana 
col Paraguay, bloccava l'ingresso di questi due fiumi. 

Caceres (Corrientini) , Urquiza (Entreriani), e 
Panvero (Buenos Ayriani), cercavano di riunirsi ab- 
bandonando la sinistra del Panama, per gettarsi sulla 
dritta dell'Uraguai, e 2,000 Brasiliani accampati al 
Nord di Paysandù, passavano l'Uraguai: tutte queste 
forze dovevano concentrarsi sotto Concordia. 

Quivi dovevano essere raggiunti dal general Mi- 
tre, con rinforzi che dovevano portare l’esercito al- 
leato a 40 inila uomini. 

A Mooutevideo, don Francesco Vidal rimane alla 
testa del governo, duraute l'assenza del general Flo- 
res, il quale col denaro brasiliano ha potuto orga- 
nizzare un piccolo corpo di 5,000 uomini. 


——r——__________ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dai giornali di Firenze è auvuvciato, almeno per 
la trentesima volta, che l'ultimo consiglio di ministri 
colà tenuto dovette prendere una definitiva risoluzio- 
ne sullo scioglimento della Camera c sull’epoca delle 
nuove elezioni. Ma di questa notizia, che quotidiana- 
mevte si ripete, mostransi oramai ristuechi i giornali 
non officiosi, i quali all'uopo osservano come le previste 
prove elettorali facciano rumore soltanto negli organi del 
governo e non nella massa degli elettori, e che, mentre 
dai primi vuolsi rappresentare il paese come un vulcano 
iu ebollizione, notevolissimi invece sono, specialmente 
nelle provincie toscane, l'indifferenza e I’ obblio d'ogni 
apparecchio elettorale. E piuttosto che veder riprodotta 
ogni giorno quella stereotipa notizia, intorno alla quale i 
molti discorsi non diedero tuttavia finora certezza veru- 
na, preferivebbero i giornali indipendenti che venissero 
dalla stampa governativa fornite più utili e positive in- 
formazioni iutorno a taluni incideuti che si pretendono 
sorti negli stessi consigli ministeriali, comme quello per 
esempio affermato dal Pungolo, che abbia dovuto il re 
Vittorio Emmanuele pronunciare nel seno del gabinetto 
parole severe e di malcontento, e l’altro asserito dall’4- 
vanguardia, che abbia lo stesso sovrano rinunciato a 
presiedere un consiglio, il cui ostinato disaccordo ren- 
deva impossibile il prendere determinazione veruna , 
e quello finalmente, con molta oscurità accennato da 
un terzo giornale fiorentino, che questioni gravissime, 
relativamente in ispecie alla politica estera, abbiano 
dovuto discutersi degli accennati consigli ministeriali. 

Ieri i giornali austriaci recavano, come si ram- 
menta, una lista completa del nuovo ministero di Vien- 
na, della quale affermavano l'autenticità; oggi quelle 
notizie sono nuovamente revocate in dubbio , e dato 
per certo che mai si pervenne finora alla intera com- 
posizione del gabinetto. Altri fogli però ritengono in- 
vece che quasi tutti i membri del consiglio siano ef- 


fettivamente nominati, ma che sia mestieri tuttora in- 
dugiare nel pubblicarne i nomi per causa della que- 
stione finanziaria. Si osserva infatti che votata la 
legge finanziaria del 1865, doveva cadere in discus- 
sione quella del 1866; ma poichè quest'ultima verrà 
invece ritirata dal governo, si tratta appunto di s«pere 
quale dei due ministeri debba far ciò, poichè il ritiro 
della legge trae necessariamente con se il ritiro dei 
progetti finanziari di Plener. È naturale che il mini- 
stero che se ne va non voglia dar torto a sè mede- 
simo ritirando la legge; d'altra parte il nuovo non si 
è ancora posto d'accordo sulle misure che si hanno a 
sostituire a quelle proposte da Plener. Di qui la ca- 
gione degli indugi. 

Ma di questi trarrebbe profitto, secondo gli stessi 
giornali di Vienna, il signor di Mailath per attuare 
l'esecuzione del suo programma, sul quale trovereb- 
besi in pieno accordo col conte Beleredi. L'uno e 
l'altro avrebbero lo stesso incarico da compiere ; il 
primo deve coordinare la costituzione ungherese colle 
istituzioni liberali delle altre provincie; il secondo de- 
ve fare, in certo modo, indietreggiare la costituzione 
di febbraio fino al diploma d'ottobre e metterla in ar- 
monia coi diritti storici della provincia. 

Da Ratisbona si annuncia che il re di Prussia 
tenne in quella città uno straordinario consiglio di 
gabinetto, al quale furono convocati non solo tutti i 
ministri, ma anche il conte di Goltz, ambasciatore di 
Prussia a Parigi. Questa inattesa riunione ed i lun- 
ghi dibattimenti che nella medesima si dice abbiano 
avuto luogo, sono dai giornali prussiani interpretati 
come una conferma delle voci già corse, che abbia la 
Prussia siogolarmente modificato i propri progetti 
nella questione dei ducati e futto all'Austria notevoli 
concessioni. Del quale improvviso mutamento taluni 
fogli parigini vogliono attribuire la causa a un nuovo 
intervento {diplomatico dei gabinetti di Parigi e di 
Londra che importanti comunicazioni avrebbero all’ 
uopo trasmesse a Berlino, mentre la maggioranza dei 
giornali tedeschi riliene che abbia voluto il re Gu- 
glielmo far scomparire ogni motivo di dissenso fra 
l’Austria e la Prussia, affiu di appianare la via ad un 
accordo completo nell’ abboccamento che deve aver 
luogo tra breve fra esso e | imperatore Francesco 


Giuseppe. 

Un altro abboccamevto , intorno al quale inco- 
mincia da taluni fagli ad esprimersi qualche dubbio, è 
quello dell’ imperatore Napoleone colla regina Isabel- 
la. I giornali di Madrid non credono opportuno, nel- 
le circostanze attuali, questo colloquio e parecchi tra 
i medesimi, partendo da considerazioni di diversa in- 
dole secondo i diversi colori politici che rappresen- 
tano, iusistono presso il gabinetto perchè il progetta- 
to abboccamento siu differito o si tolga almeno al me- 
desimo ogui carattere ed ogni importanza politica. 
Ciononostante però i giornali parigini proseguono ad 
affermare che quello scambio di visite avrà luogo a 
Zarauz ed a Biarritz tra il 20 ed il 23 del venturo 
mese d'agosto. 

I dispacci telegrafici del Belgio tornano a dif- 
fondere inquietanti notizie intorno allo stato di salute 
del re Leopoldo ed anche le corrispondenze da quella 
capitale dirette ai fogli parigini si intrattengono delle 
preoccupazioni gravissime che regnano sopratutto a 
Brusselles nella previsione di una funesta eventualità. 
Un altro annuncio, che molto sgradito riesce alla stam- 
pa democratica d'Europa, è quello delle misure gra- 
vissime di rigore adottate dal governo belga contro 
gli organi della stampa suddetta non che l'ineflicacia 
di tutte le pratiche fatte per ottenere la revoca di 
quel decreto di recente suuzionato dalla Camera, che 
pronuncia l'espulsione dal territorio belga dei perico- 
losi agitatori stranieri. 

La gran lotta elettorale che tenne per 15 giorni 
tanto agitata l'Inyhilterra, volge al suo fine. Fra poco 
si saprà definitivamente di quale importanza numerica 
sia la vittoria del partito liberale e come dovranvo 
classificarsi i 658 membri della Camera dei comuni. 
La Press frattanto, esprimendosi come qualche altro 
giornale di Londra, fa osservare che una gran parte 
di quei deputati che s’intitolano liberali nou sono fa- 
vorevoli al ministero e perciò crede che lord Pal- 
merston abbia probabilmente a trovarsi imbarazzato 
per la sua stessa vittoria, Già infatti | Express gli 


intima in certo mod» di occuparsi seriamente delle 


Ì riforme, dichiarandogli che se ricuss di proporre ini- 


sure popolari, la sua debolezza nella Camera gli di- 
verrà fatale. Pare del resto che l'operazione della 
verifica dei poteri non si compirà senza scandalo. 
Ecco come si esprime a tale riguardo la Pross sue- 
citata: « In Irlanda, i voti furono comprati in massa 
e, se siamo bene informati, sono da aspettarsi cu- 
riose rivelazioni circa i mezzi impiegati per guada 
guare parecchie città. Basti per ora il dire che i mi- 
nistri avranno ben presto motivo di deplorare ama 
ramente anche quell'appareuza di suecesso di cui i 
loro o'gani adesso  menano vanto. Lo scandalo che 
deve inevitabilmente esserne la conseguenza, unito al 
ritiro di lord Palmerston, jl quale non può farsi at- 
tendere molto a lungo , lascerà il partito liberale in 
una posizione non troppo invidiabile. I membri delle 
diverse frazioni di cui questo purtito è composto so- 
no presentemente nel giubilo; ma il castigo li segue 
assai davvicino e si può quiudi lasciarli godere adesso 
della loro soddi-fazione pass 

1 giorvali e le corrispondenze di Madrid prose- 
guono ad occuparsi della crisi politica che travaglia in 
questi giorni la Spagra ; e sopratutto gravi dicouo 
essere i timori del ministero per la battaglia che si 
preparano a dargli, cogliendo il pretesto delle pros- 
sime elezioni generali, i moderati e conservatori da 


‘ggera ». 


un lato, i progressisti e i democratici dall'altro. Que- 
sti ultimi in ispecie, benchè non contino nel puese 
numerosi aderenti, tengono in allrme il gabinetto per 
l'audacia dei loro propositi che mirano nicutemeno 
che a radicali cangiamenti nella costituzione 
mare in parte i pericoli della propria situazione , il 
maresciallo O" Donnell si sforza ora di 
meno a qualehe accordo col partito progressista ; € 
del risultato di queste pratiche deciderà  probubil- 
mente la riunione stabilita dal partito medesimo al 
giorno 31 del corrente per deliberare sulla condotta 
da tenersi vella vicina campagna elettorale. Frattanto 
costatano i fogli che il pacse è profondamente agitato 
e taluno d'essi non tiene improbabile che debba farsi 
luogo tra breve ad una crisi mivisteriale. 

Da Parigi giunsero informazioni positive intorno 
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giungere al- 


Il 


allo scambio di visite fra le squadre francese ed in- 
glese. La squadra dell'Oceano , comandata dal con- 
trammiraglio de la Ronciere, si troverà il 14 agosto 
a Cherburgo, dove incontrerà la flotta inglese. Il 18 
le due squadre saranno a Brest, dove trovasi riunita 
la squadra d’evoluzione sotto gli ordini del vice-um- 
miraglio Bouet-Willaumez. Il 5 settembre la flotta 
francese sarà a Porismouih per restitàire la sua vi- 
sita alla marina d'Ingiulterra. Probabilmente a quest 
ultima rivista dovrebbe assistere il principe di Galles, 
il quale non potrebbe certamente ventre in un porto 
francese durante l'assenza della regina Vittoria , la 
cui partenza per la Germania è fissata ul giorno 11 
del mese d'agosto. Le stesse corrispondenze parigine 
overno francese in qualche pen- 
sie: della Russia dalle prossime feste 
marittime, poichè ritiensi che sia questa una dimo- 
strazione dello ezar in favore degli Stati-Uniti d'Ame- 
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do la fiducia che si stabiliranno fra i 
pero saldi legami d'amicizia. 
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Londra 27. — La Banca ha invalzato lo scouto 
al 3 1/2 per ceuto. 

Vienna 27.—Chiusura del Reichsrath. L'arciduca 
Luigi Vittore pronunzio il discorso della corona. Ringra- 
ziò i deputati pei lavori compiuti; disse sperare nei buo- 
vi risultati del trattato commerciale collo Zollverein || 
e ne'la pace generale che fu sempre scopo del gover- 
no imperiale, e sarà ancora per l'avvenire scopo del- 
la sua più viva premura. Circa la questione dei 
Ducati, disse che l'imperatore cercherà, d’ accor- 
do col re di Prussia, che lo scioglimento corrisponda 
agli iuteressi generali dello Germania e alla posizione 
dell'Austria nella Confederazione. Terminò esprimen- 
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MATEOAR ATTENUTA DAL NALIOLÌ PAKCEDENTE 


A forma del $ 483 del vis. resolam. di 
procedura s'intirma al sig. Giuseppe Rotondi 
d'incoznito domierio, che ad istanza della 
Rev. Cam. Apostolica e sua Direzione ge- 
nerale del boilo « resistro è stato citato 
innanzi il Pio Turno del Trib. Civile di 
Roma insiem» al signor Giuseppe ltandani- 
ni a comparire dopo otto giorni, perchè lo 
stesso Randan:ni giustifichi d'aver con 
nuto col Rotondi di poter pagare il suo de 
bito di scusi 490 in rate mensili di scudi 4 
altrimenti l'istante pissa procedere contro 
il Randanini qua' debitore presunto della 
somma sequestrat: colla condanna alle spe- 
se. Qu1 citazione è stata pel Rotondi ate 
fissa il giorno 24 corr. luglio, Onde ec. 

._ Frencesco Boschetti Petti Sost. Com- 
missario. 

Roma 24 luglio 1865. 

Affi sa copia 4 firma di legge. 

©. Nobili Cursore 
Fran. Boschetti Petti Sost. Com. 


Fallimento 
Questo Eccmo Irib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 27 corr. ha prefisso ai 
creditori contumaci dei falliti Maria ve» 
lori, ed Antonio Foiti un nuovo, 
lermine di giorni quind ci da 
+ presentare i titoli de’ lo- 
ndaco pruvvisionale signor 


A rr _ II 


UHOGNAFIA DFLLA «EVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Laviano Sironi ovvero deporli nella Cancel- 


leria del lodato Trib. per quindi proceder- 
sene al'a verificazione invanzi all’Lilmo, ed 
îv Presidente Alessandro Bruni Com- 


missario, qual termine inutilmente decorso 
Ha erdinato la prosecuzione degli atti del 
fallimento non ostinte la loro contumaci 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri 
bunale li 28 luglio 1865. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 

Si rende a pubblica notorietà qualmen- 
te, il giorn corr. nella ncelleria di 
questo no Trib. Civ., dalla sig. Anna 
Cestroni è stata in atti emessa dichiaraz 
lità lasciatale dal de- 
enico Bonamonela, 
morto in questa Città li 23 giugno p. p. e 
ciò per ogni effetto di legge e di ragione, 


Crispino Balderi Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Dal Rio Capitolo di S. Pietro 


; in Va- 
ticano si è Va 


liherato l’allitto delle ‘Tenute 
ielà denominate VALCA, VAL- 
CHETTA, E TOR DI QUINTO poste nell” 


MUMA — NELL 


Agro Romano fuori le Porte del Popolo, 
ed Angelica per un novennio da aver prin- 
cipio col primo otiobre 1966, e terminare 
col trenta settembre 1873, senza alcuna di- 
sdetta, per l'annua corrisposta di se. 42,215, 
compreso l'aumento ottenutosi di Vigesima, 
e coi patti e condizioni risultanti dal rela- 
tivo Capitolato degli oneri che esiste osten- 
sibile vell'Ollicio del sott. Notaro e Cancell. 
del sullolato Capitolo posto in piazza di Tor 
Sanguigna N, 10. 

Volendosi ora esaurire l'esperimento di 
Sesta, s‘invita chiunque desidera accudire 
al contratto ad esibire la sua offerta per 
detta Sesta sopra la inlicata corrisposta di 
scudi 42,213 in carta bollata indicamilovi il 
proprio domicilio chiusa e sigillata nell'in- 
dicato OMcio. 

Il termipe ed esibire le offerte viene li- 
mitato a soli venti giorni scadenti il 14 del 
venturo mese di agosto inclusivamente, e 
ciò in vigure delle facoltà w privilegio ac- 
cordati al Rio Capit:lo con Rescritto della 
S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari del 
giorno 27 novembre 1863 esibito in atti del 
sott. li 15 decembre del detto anno, scorso 
il qual termine si apriranno le offerte esi- 
bite per aversi in c nsiderazione, avverten- 
dosi che non si ammetteranno quelle per 
persona da nominarsi, 

Roma questo dì 25 luglio 1865. 


Filiberto Pomponi Not. e can. 


ENFITEUSI DI CASA 
Avviso di Sesta 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticiptamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo StatoBontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il cieli Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.“ del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha dai giornali di Napoli del 27 corr. che il 
prefetto di Terra dî Lavoro, alla sua gircolare tele- 
grofica diramata alle autorità dipeodenfi, colla quale 
promette il premio di venti mila franchi a chiunque 
sarà per consegnare, nel termine di giorni 30, vivo 
o morto, il brigante Andreozzi, ha fatto seguire altro 
dispaccio circolare telegrafico diretto alle autorità 
stesse. Con questo , promette dieci mila franchi di 
premio a chi presenterà vivo o morto, prima della 
fine d'agosto prossimo, uno dei capi briganti seguen- 
ti: Albanese, Fuoco, Gravina, Guerra, Pace. Un pre- 
mio straordinario e proporzionato all’ importavza del 
coso è pure assegnato a chi scuoprirà e farà cadere 
in potere della giustizia alcuno dei fautori, manuten- 
goli o complici dei capi banda suddetti. Inoltre, se 
colui che fosse per rendere simile servigio si trovas- 
se bandito , presentandosi al suddetto prefetto o alle 
autorità della provincia , otterrà, oltre il premio, di 
essere raccomandato per la grazia. 

Mentre il prefetto De Ferrari emana codeste di- 
sposizioni, i briganti infieriscono in quella  provin- 
cia. I giornali napoletani contengono ampli particola- 
ri di dolorosissimi fatti accaduti a San Petito, villag- 
gio distante circa due miglia da Piedimonte d’ Alife. 
1 masnadieri capitanati, pare, dal Pace e dal Guerra, 
in numero di trenta , vi penetrarono eludendo la vi- 
gilanza delle scolte: essendosi il sindaco ed altri pae- 
soi chiusi nel caffè, i briganti ne forzarono le porte, 
uccisero il sindaco, il medico e due proprietari, ed 
altri ferirono più o meno gravemente. Ai briganti 
pure, nella resistenza ad essi opposta, toccarono per- 
dite, Al triste annunzio carabinieri e truppe di linea 
accorsero sul luogo del disastro, ma i briganti si 
erano messi in salvo. 

Come fu aununziato, un fortissimo terremoto ar- 
recò dei danni al territorio di Giarre, nella notte dal 
18 al 19. Fu tale, che a memoria d'uomo non v'è 
mai stato uno più forte. Per essersi però interamen» 
{e circoscritto in quel territorio lo si ascrive ai sus- 
sulti perenni di quel terreno vulcanico. 

V'ebbero tre scosse delle quali l'ultima cagionò 
di molti dani. A Giarre e nelle piccole terre di Man- 
gano e S. Leonardello alcune lesioni s ma nessuna 
vittima. Il terremoto lasciò vasta traccia a comincia- 
re dal fondo Macchia, fino alla contrada Rondinella 
in direzione da borea ad ostro. Sopra codesta luoga 
traccia di sei miglia, e quasi mezzo di larghezza, i 
danni furono significanti, le vittime numerose, mara- 
vigliosi gli sconvolgimenti del suolo, il quale, dove 
s' inabbissò traendo seco campi, case e abituri delle 
quali non lasciò vestigio, dove s’innalzò rendendo allo 
sguardo nuova la configurazione di quelle terre. 

Le notizie ricevute da prima portavano a una 
cifra superiore il numero delle case crollate, e quel- 
lo delle vittime. Una lettera diretta di colà all'Aguila 
Latina e qualcun’altra particolare si accordano in ciò 
che i cadaveri tratti dalle rovine alla diméne furono 
49 nel fondo Macchia, e 10 alla Rondinella. Altri 
trentasette individui furono più o meno mutilati. 


400 — 

Nella seduta del 24 della Camera dei deputati a 
Vienna, dopo che fu esaurito l'ordine del giorno, il presi- 
dente lesse una comunicazione della Presidenza delMini» 
Stero, la quale annunziava che la chiusura solenne della 
sessione seguirà giovedì 28 luglio, alle ore 41, colle 
Stesse modalità dell’anno passato. La Camera decise 
di non tener più sedute, Pratobevera manifestò al 
Presidente la gratitudine della Camera. Hosner rin- 


| graziò la Camera per la sua condiscendenza , fece 
uva sommaria rassegua retrospettiva dell'attività della 
‘Camera in questa sessione, c finì esprimendo il de- 
siderio che la Costituzione possa prosperare e svilup. 
parsi, sotto la protezione del Cielo e deli'Imperatore. 
Iodi si fece un triplice viva a S. M. l’imperatore. 


—La soluzione finale data dalla Camera dei signori 
al bilancio presentato dal Governo di Vienna, ed alla 
legge finanziaria per l’anno 1865, corrisponde piena- 
mente alle preconcette speranze. Il discorso di Sua 
Emza il Cardinale Rauscher, nella discussione geve- 
rale, doveva provare al popolo che anche questa Ca- 
mera ha riconosciuto ed apprezzato la penosa condi- 
zione del paese, e che essa pure vuol rimediare al 
male nei limiti del possibile, sebbene questa buona 
disposizione della Camera nou sia, come altrove si 
suol fare, proclamata ai quattro venti, per ottenere 
i plausi della moltitudine. Sua Eminenza il Cardinale 
disse, che lo stato attuale è torbido, ma aggiunse 
esservi speranza che il nembo si disperda, e che la 
prosperità finanziaria si compia e si raffermi col 
tempo. Dopo il discorso dell’eminente personaggio fu 
adottato il bilancio e la legge finanziaria per |’ anno 
1865 precisamente nel tenore adottato dalla Camera 
dei deputati. In tal modo, dice la Gazzetta austriaca, 
si è felicemente compiuta la scabrosa discussione del 
bilancio, dopo una penosa esistenza di circa nove 
mesi. La Camera de'signori compì l'opera del bilan- 
cio votando l' ordine del giorno sulla mozione fatta 
dal conte Leone ‘Thun il giorno 7 di luglio , relativa 
al bilancio medesimo. 

—Togliamo da un articolo della Viener Presse 
il seguente brano: 

« Noi non crediamo, come altri temono, che le 
istituzioni costituzionali al di qua ‘del Leitha sieno 
in pericolo, perchè l'Ungheria viene soddisfatta nelle 
sue dimande. 

« Questo regno, che in mezzo a ben dure pro- 
ve, si è mantenuto fedele alla sua costituzione, e che 
con una forza indomabile ha preso a difendere il 
principio costituzionale, non potrebbe sentire simpatia 
per un sistema di assolutismo nell'altra metà dell'im- 
pero. 

« E se di faccia al cambiamento di sistema che 
si prepara alcuni pessimisti assicurano che lo Staluto 
del febbraio è minacciato, le loro grida di allarme 
non valgono ad iotimorirci, 

« Questi allarmisti si ricordino che il grido di 
revisione dello statuto non data d'oggi soltanto, esso 
risuona da luogo tempo di già nei giornali di tutti i 
colori. 

« Dimandando la revisione dello statuto del 
febbraio mon si fa che riconoscere l'impossibilità di 
conservare questa legge fondamentale quale essa è 
oggidì. 

« Si sa che questa dimanda è formulata ad og- 
getto di rendere possibile un accomodamento coll’ 
Ungheria ; non vi è quindi bisogno di spaventarsi 
quando si tratta di passare dalle parole ai fatti. » 

— 1 dispacci de’ giornali viennesi danno alcuni 
particolari sull’ incendio d' Ischì. Il fuoco si manife- 
stò la notte del 24 in una stalla presso l’ Albergo 
Elisabetta, e incenerì gran parte del mercato, come 
pure la Wiener-Strasse e la Pfarrgasse, e 22 case, 
Il danno è grande assai ; però non si ebbe a deplo- 
rare alcuna vittima. La casa parrocchiale, la chiesa, 
l'ufficio delle saline e l'ufficio distrettuale furono 
salvati. Erano io attività 11 Pompe da incendio. La 
mattina del 29, il fuoco era spento. 


— tetto 


Î} dell’imperatore Napoleone, 


Le più receuti notizie di Plombières aunuoziano 
che l' imperatore prende regolarmente i bagui e con- 
Moua a godere buona salute. 

S. M. fa molle passeggiate ia città, e visita at- 
teutamente i nuovi lavori compiuti, o che sono an- 
cora in corso di fabbricazione. 

Alcuci dispacci particolari portano le migliori 
notizie sull’esito delle elezioni comunali di sabato, Vi 
era gran folla d'elettori, ma la maggior concorrenza 
doveva essere il 23, giorno di festa. 

—I fogli fraucesi si occupano del resultato delle 
elezioni municipali : 

La Patrie e il sig. Limayrac nel Constitution- 
nel inneggiano al trionfo del governo anche in questa 
circostanza. Il Débats confessa che le elezioni sono 
stale sfavorevoli all'opposizione. Ma rileva che i ter- 
mini adottati di lista municipale e di lista dell'oppo- 
sizione sono del pari impropri; per cui bisogna guar- 
darsi di tirar conclusiovi politiche troppo precise dal 
resultato generale delle elezioni municipali. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 22 luglio. 

Le elezioui municipali ebbero luogo. Ma questa 
mattina, prima ancora che i risultati possano esser 
conosciuti, il Constitutionnel, che finora si tacque, 
pubblica un lungo articolo per lagnarsi dell’attitudine 
presa dall’opposizione, la quale ha voluto trasformare 
codeste elezioni di semplice interesse locale in una 
lotta politica. Nel tempo stesso, il giornale fa l'elogio 
del governo per la neutrali serbata durante le ele- 
zioni. 

Il maresciallo Mac-Mahon è ripartito per Algeri 
col segretario governativo, avendo dovuto far sagri- 
ficio delle proprie idee, che sono in pieno disaccordo 
con quelle dell’ Imperatore. Egli parteggia pei coloni, 
e Napoleone III per gli Arabi, 

Decisamente, lo scioglimento della. quistione al- 
gerina è più che mai imbarazzante, e merita ogni stu- 
dio, direi quasi un concorso. Tofatti, il sig. Duruy 
ha dato come soggetto di compovimento latino agli 
aspiranti al concorso generale, il discorso con cui 
Augusto (l’allusione pare abbastanza trasparente) espo- 
ne al Senato che, per colonizzare efficacemente l'Afri- 
ca, bisogoa dare ai Mauri diritti eguali a quelli dei 
coloni romani .... Ora mettete i Beduini in luogo dei 
Mauri, ed avrete ciò ch'è la Vera preoccupazione 


Ecco dunque in latino del secolo decimonono un 
capitolo della storia d'Augusto, per far seguito a quella 
di Giulio Cesare. Ma è sperabile che da cervelli di 
18 anni possa escire uno splendido scioglimento della 
grande quistione algerina ? Io credo piuttosto che 
codesta non sia che una indiretta adulazione del [mi- 
nistro dell’ Imperatore, il quale nel suo opuscolo 


sull'Algeria ha Appunto un capitolo su questo argo- 
mento ! 


Ma nou sarebbe stato un tema più fecondo e più 
naturale per il concorso ( poichè si voleva un fulto 
contemporaneo ), quello del viaggio che il conte di 
Moyuier e i suoi trenta compagai vanno ad intra- 
prendere nell’ Abissinia ? Non C'era di che eccitare 
l'immaginazione d'un giovane in codesto ardito ci- 
mento, che ricorda le famose spedizioni dei Porto- 
ghesi conquistatori di nuovi mondi? È vero che il 
sig. Moynier continua a protestare non esservi in lui 
siffatta ambizione, adducendone iv prova il piccolo 
numero della sua gente. Ma si sa che, oltre ai 30 
suoi compagni, egli conduce seco una piccola truppa 
di piouieri, e ciò basta perchè now si creda ad una 
semplice spedizione di caccia. Ed è appunto percio 


| ch'egli si trova ora affollato da domaude di persone 


che vorrebbero partire con lui. La modestia ch' egli 
affetta, nasconde evidentemente grandi progetti. Frat- 
tanto il momento di vederlo partire è già arrivato, € 
il pubblica francese non perderà certo di vista code- 
sta curiosa spedizione. A 

Corre voce che si voglia procedere in breve ad 
un importante riordinamento del Miuistero della ma- 
rina. 

Vi ho già informati della decisione del Consi- 
glio dell'Ordine degli avvocati circa la incompatibili 
tà delle funzioni d'avvocato con quelle di Consigli 
giudiziarii di Compagoie finanziarie. In seguito a co- 
desta decisione, provocata a proposito del sig. Emilio 
Ollivier, ma che risguardava vari altri , il deputato 
dell'opposizione fu diffidato ad optare tra il Foro ed 
il suo posto presso la compagnia dell’Istmo di Suez, 
ed egli si è pronunciato per questa. Il sig. Ollivier, 
dacchè è deputato, difende assai di rado, e non ha 
quindi perduto nel cambio. Non è lo stesso del sig» 
Giulio Favre, il quale è ancora uno de'membri più 
attivi del Foro di Parigi, e non accumulava in se 
alcun’altra funzione del genere di quelle incriminate 
dal Consiglio dell’Ordme La partenza del signor 
Lauglais per il Messico è aggiornata; doveva partire 
col vapore inglese di Southampton del 2 agosto pros- 
simo, non partirà invece che col vapore di Saint- 
Nazaire il 15 settembre prossimo. 

Le notizie degli Stati Uniti recano che tre mem- 
bri del governo, e i più importanti, cioè Johnson , 
Seward e Stantoo, sono sempre indisposti, e per con- 
Seguenza non possono che assai difficilmente occuparsi 
d'affari. Eppure ognuno sa quanto l’America abbia in 
questo momento bisogno d’uomini sani e vigorosi per 
condurre a buon termine i suoi recenti trionfi. 

Dietro informazioni, che credo esatte, la stampa 
del 2.° volume della Storia di Giulio Cesare sarebbe 
già avanzata, e la sua pubblicazione seguirebbe pri- 
ma della fine dell’anno. Qualche giorno prima della 
sua partenza per Plombières, l'Imperatore ha ricevuto 
un ufficiale superiore spagnuolo, il colonnello Vela- 
sco, che gli consegnò i piani topografici eseguiti dal 
corpo di stato-maggiore, comprendenti una gran parte 
della provincia di Lerida in Catalogna e di Cordova 
in Andalusia, ov’ebbero luogo i principali fatti della 
campagna di Giulio Cesare nella penisola iberica. 
Pare che l'Imperatore siasi mostrato molto ricono- 
sceute per quest’atto di deferenza da parte della Spa- 
gna, ed abbia più volte lodata la esattezza e la dili- 
genza del lavoro di cui aveva domandato l'esecuzione, 
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Continusuo a Plymouth le feste in occasione 
della presenza della divisione francese. AI gran prauzo 
stato dato nel palazzo del governo a Mount-Wise il 
visconte Templetowu, comandante del distretto del- 
l’ovest, ricevette le LL. AA. RR. il priucipe e la 
principessa di Galles, i lords dell'ammiragliato, e gli 
officiali francesi ed ioglesi. 

A bordo dell’Enchantress si tennero varie con- 
ferenze per concertare le disposizioni da prendersi 
per la visita che la squadra inglese dovrà fare fra 
breve a Cherbourg ed a Brest. 

La squadra francese partirà il 7 settembre per 
Portsmouth. 


Si favuo già i preparativi necessari perchè non 
abbia a succedere alcun disordine. 

Si calcola sopra un gran numero di curiosi, ed 
a Portsmouth quasi tutti gli alloggi sono ritenuti da- 
gli inglesi o da stranieri desiderosi di assistere al 
magnifico spettacolo che si prepara. 

La stessa attività regna a Cherbourg dove tutto 
è pronto per festeggiare di qui ad una ventina di 
giorni gli ostipi che si spettano in Francia. 

LE Si serive da Plymouth, 21 luglio, al Daily- 

Il soggiorno della squadra francese presso l’in- 
glese nel Sound tocca al suo fine. 

Le relazioni fra le due squadre furono delle più 
amichevoli. 

Lo scambio che si è fatto di cortesie avrà per 
risultato di accrescere il vicendevole rispetto delle 
due flotte allora quando s° incontreranno di nuovo 
sulla scena più grande e più importante di Cherbourg, 

Gli uffiziali francesi devono aver provato un vero 
piacere a ritrovarsi di buovo assieme ai loro compa- 
goi è fratelli d'armi della China e di Crimea. 


La flotta francese resta sino a dimani, 22, ed 
offrirà il saluto di partenza al prino!pe di Galles. 

— La Patrie dico che | lordi dell'amniragliato 
dopo avere per una seconda volta ispezionato i legni 
francesi ancorati a Plymouth decisero di far costrurre 


un bastimento corazzato sul tipo del Magenta che am- | 


mirarono assai. 

Lo stesso faglia rammemora come or sono qua- 
ranl’anni un consimile onorevole fatto per la marina 
francese si verificò pel vascello Océan da cui gl'io- 
glesi vollero prendere il modello per tutti i loro legni 
da 100, modello che rimase celebre nell'arte navale 
avendosi l'Ocan come il più elegante ed il più ve- 
liero dei vascelli d'Europa. , . 

— Le elezioni in Inghilterra sono terminate e i 
resultati sono voti meno che pel Nord-Leicestershire. 

Il partito liberale ha guadagnato in tutto ven- 
tisei banchi. 

— Da Valentia, isola sulla costa sud-ovest d'Ir- 
landa, segnalano in data del 22: 

L'estremità del cordone telegrafico che è a bordo 
del Great Eastern venne felicemente fissata a terra 
questa mattina. Alle 12 45 meridiane la comunica- 
zione era stabilita tra il Great Eastern e la stazione 


telegrafica di Valentia, Un'immensa folla assisteva al- 
l'operazione. Sir Roberto Peel tenne in questa circo- 
stanza un discorso che fu assai applaudito. Si fecero 
tre urrà per la regina e tre urrà pel presidente degli 
Stati-Uuiti. Tempo magnifico. 


CO A 


Una corrispondenza di Berlino, di fonte semiufli- 
ciale, pubblicata dalla Gazzetta di Colonia, coufer- 


ma sino a uu certo punto le voci secondo le quali il || 


gabinetto austriaco sarebbe disposto, in difetto d'uu 
accordo colla Prussia, a cedere al duca d’Augusten- 
burgo i suoi diritti di compossesso dei Ducati. Sa- 
rebbe questa una nuova fase della lunga controversia. 

— Il 23 ebbe luogo un’ assemblea d' operai a 
Berlino, nella quale fu eletto un comitato composto 
di partigiavi del sistema del signor Schultze e di par- 
tigiani del sistema del signor Lasalle, coll'incarico di 
promuovere una riunione in massa per guarentire il 
diritto di riuuiove. 

— S. M. il re di Prussia arrivò il 22 a Ratis- 
bona dove tenne consiglio dei ministri, al quale as- 
sistette anche il siguor De Goltz; di là passerà a 
Gastein. 

— ll gabinetto di Berlino avendo spedito il prin- 
cipe di Hohenlohe nello Schleswig settentrionale per 
fare una inchiesta riguardo ui lagoi portati da un 
certo numero di abitanti danesi contro le autorità 
locali, la Corte d'appello dei Ducati, mossa da que- 
ste lagnanze, delegò a sua volta una Commissione 
per procedere ad una informazione giudiziaria. 

Dopo qualche giorno di residenza ad Hadersle- 
ben, la Commissione d'inchiesta lasciò quella. città 
per continuare la sua missione al sud del ducato di 
Schleswig, riserbandosi a ritornare più tardi ad Ha- 
dersleben per chiamare a comparire dinanzi a sè i 
firmatari dell’ indirizzo ai commisseri. 

Dall’ inchiesta fatta appariscono prive di fonda- 
mento le accuse porlate contro certi impiegati. 

— Si scrive da Amburgo in data del 18 luglio: 

« Una grande notizia circolava oggidì alla Borsa: 
si diceva che il principe di Hohenlohe, reduce dal 
suo viaggio, avesse scritto che per ritornare la tran- 
quillità a quei paesi non vi era altro mezzo che quel- 
lo di proclamare lo stato d'assedio, e far &ondurre il 
pretendente al di là del confine. 

« Questa mattina gli abitanti di Kiel si sveglia- 
rono al suono dei tamburi prussiani; essi sì porta- 
vano semplicemente allo stabilimento de’bagni testè 
comperato dalla Prussia per farvi un cantiere. 

« Quei bagni servono già da lungo tempo a tutte 
le feste; i prussiani vanno a sorvegliarvi i prepara- 
tivi delle feste degli artisti. La città è pavesata a 
colori nazionali e tedeschi, nero-rosso-oro. 

« Il governo danese ritorna sulla questione delle 
proprietà ducali nei Ducati. Un protocollo del trat- 
tato di pace portava che il castello situato nell'isola 
d'Alsen e le altre proprietà che avevano appartenuto 
al duca sarebbero vendute, ed il prodotto diviso per 
metà fra la Danimarca ed i Ducati. Queste proprie 
tà non sono ancora state messe in vendita. de 

< Il signor De Braegipup, uno dei ministri del 


gabinetto di Copenaghen, lo stesso che or s00 tre meri 
ebbe lunghe ed intime conferenze col signor nou 
smark a Berlino, venne decorato dal re di s; > 
dell'ordine di Carlo VII. 

« Poco mancò che una distinzio: 
ne accordata che a principi stranieri 
non prendesse le proporzioni di un av 
litico. » 

— Ecco come la Gazzetta di 
il fatto dello scioglimento del bauci 
zoologico a Colonia. 

« Mentre erano fatti tutti i preparativi 
chetto in ouore dei deputati, dice quel foglio, | 
lizia ha fatto chiudere questa mattina alle a 
tutte le porte che davano accesso alla sala del I 
zenich, la quale era già da molte ore Pieua di & 
rosi. 

« Gli invitati alla festa si riunirono ady 
dietro avviso avuto, in una casa particolare, poi ci 
l'albergo Metz, designato come luogo di Tiltoso di 
nerale. I membri del comitato  stesero Una proci 
contro le misure prese dal prefetto di polizia, e pres. 
so a sessanta deputati firmarono un ludirizzo di ba 
graziamento al signor Classen-Kappeliano ed agli 
altri membri del comitato. 
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« Verso le ore tre si recarono isolatamente 0 ia 
piccoli gruppi al giardino zoologico , dove si eraog 
fatti portare i piatti preparati pel servizio del ba 
chetto del Gurzenich, 

« A tavola vari oratori fecero dei briudisi als 
gnor Grabow presidente della Camera, alla libertà, 
ed al sigoor Classen-Koppelmano. 

« In quel momeuto il borgomastro di Laoghe. 
rich si fece riconoscere, avvertendo i presenti chesi 
trovavano sul territorio del comune, e che in ca» 
formità agli ordini superiori li pregava di audarses, 

« Le parole del borgomastro veunero accolte cin 
grida clamorose, ed egli iutimò allora alla societ di 
sgombrare immediatamente la sala, che altrimenti ggli 
avrebbe fatto cacciare i ricalcitranti. 

« Questa dichiarazione sembra non abbia pro 
dotto un grande effetto ; solo un oratore eccitò a n 
me del comitato i couvitati a non far altri discorsi 


c non cantar più in coro, ad oggetto di evitare ogni 
contravvenzione. 

« Il borgomastro che era sortito dalla sala vi 
ritornò ben presto, accompagnato da un gendarme, 
ed in nome della legge dichiarò sciolta l'assemblea. 

« Un quarto d'ora più tardi uu distaccamento 
di fanteria si avanzò verso lu piazza ; al tempo istesso 
uno squadrone di cavalleria occupava la piazza dalla 
parte del giardino. 

« Ma l’affare sembra che non debba finire cosi; 
se ne immischiarono i tribunali; il procuratore ge- 
nerale con molti funzionari della polizia fecero per- 
quisizioni alle abitazioni dei signori Classen-Kappel- 
mann e Burges, membri del comitato per la festa, e 
del signor Raulen editore d'un giornale. 

« Presso i due primi si trovarono molte lettere 
e stampati, e le carte della festa. Il signor Burges 
avendo dimandato il motivo di quella perquisizione, 
uno degli impiegati della polizia rispose, che il ce 
mitato, quantunque stato disciolto come associazioni 
politica, non aveva cessato dal funzionare come lle» 

« Il tribunale di prima istanza di Colonia fu 
però di avviso coutrario a quello del governo, ed au 
nullò l'ordinanza della polizia che aveva dichiara® 
sciolto il comitato come si trattasse di una società pe 
litica uon autorizzata. Il procuratore geuerale ricorse 
iv appello. » 

— I fogli tedeschi recano il 
si riferiscono alla festa progettata i 
tati dell’ opposizione. 

Questa festa, come è noto, dov 
duo parti : il bauchetto del 22 e la passtggit! 
battelli a vapore sul Reno, la domenica 23. le 

La polizia aveva preso misure analoghe a 
pedire la passeggiata sul fiume. Nella sera di i: 
il passaggio dei due ponti sul Reno era stato ari 
detto. Essi erano militarmente guardati dalla par x 
Deutz, sutta riva diritta. Questa sorveglianza ©0" 
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piovieri. Le persone che volevano prender parte alla 
festa furono dunque obbligate a servirsi della strada 
ferrata per recarsi a Lahusteia, situata nel ducato di 
Nassau, Tuttociò, malgrado i sintomi di un profondo 
malcontento, che si manifestava nella folla , avvenne 
senza che niente potesse provocare l'intervento di- 
retto della polizia o della truppa. 

I convitati arrivarono a Oberlahustein in due 
treni, il primo dei quali, composto di 20 vagoni e 
accompagnato da una banda musicale, lasciò Colonia 
alle 94 del mattino. A tutte le stazioni, sopratutto 
a Boon, a Rolaudseck e a Remagen, il treno fu 
salutato dalle grida della folla. Le case di Lahustein 
crano pavesate coi colori alemanni, 

Ma la polizia di Nassau operò di concerto colle 
autorità prussiane. Verso le quattro della sera, un di- 
staccamento di soldati del Ducato , si recò davanti 
alla locanda ove si erano riuniti i deputati prussiani 
c i loro ospiti; due ore dopo, la sala fu sgombrata 
e tutti i convitati abbandonarono la città, parte per 
mezzo della ferrovia, porte sui battelli a vapore. 

Qualunque sia per essere la decisione definitiva 
dei tribunali, il fatto che rimane è che il governo 
prussiano ha rotto apertamente con tutte le frazioni 
dell'opposizione. 

— L'affare di Colonia dice il Pays, minaccia di 
provocare un conflitto fra il potere giudiziario e l'am- 
ministrativo. 

Dobbiamo prepararci ad altri incidenti, e questo 
aflare potrebbe prendere una gravità inaspettata. 

040080 

Fin dallo scorso giorno 24 la corte di Russia 
dovette spogliare il lutto del defunto principe impe- 
riale, dopodichè il nuovo erede presuotivo avrebbe 
prestato il giuramento d'uso all’ imperatore. I gior- 
nali russi speravano che quest’ultima solennità sa- 
rebbe segnalata da una amuistia estendentesi special- 
mente ai compromessi negli ultimi moti politici della 
Polonia; ma intorno a ciò nessuna notizia mandò fi- 
nora il telegrafo; il quale però tace tuttavia anche 
riguardo alla cerimonia del giuramennto. 

Alcuni giornali annuvziano che il raccolto dei 
cercali in Russia sarebbe quest'anno cattivissimo. Si 
guose fino a dire che le provincie centrali di questo 
grande impero erano minacciate dalla caresti 

I ragguagli che trovansi nei fogli russi che si 
pubblicano in quelle medesime provincie ci permet- 
tono di dichiarare che tali voci sono molto esagerate. 

Or fa un mese, non si era senza apprensione 
sui resultati del raccolto. La siccità ed il freddo ave- 
va0o cagionato molto male, ma questo fu pienamente 
tiparato dalle pioggie e dai calori di questi ultimi 
tempi. Lo dice la Gazzetta di Odessa, e si sa che 
‘vesto giornale è in posizione di essere ben infor 
mato. 

Solo la provincia di Kiew è stata gravemente 
maltrattata. Essa deve rinunziare al raccolto de’ suoi 
grani d'autunno che perirono interamente, e si teme 
che i suoi grani di estate subiscano la stessa sorte, 

lusomma, la Russia produrrà quest'anno abba- 
Stanza grano, non solo pel suo consumo interno, ma 
RICO pei paesi d'Europa che sogliono provvedersi 
da lei. 


—e404-34-01-0__ 

Il governo spagnuolo ha deciso che un nuovo 
porto di commercio sfrebbe stabilito nella rada di 
Cadice. 

— ! giornali spagnuoli constatano che ogni gior- 
to si vede aumentare il numero delle famiglie ame- 
ricane degli Stati Uniti che vengono a cercare la 
pace ed' il riposo nelle Antille. Molti degli esuli vo- 
lontari sono eccellenti operai, altri sono capitalisti , 
alcuni conoscono la coltura delle terre e Lutti posso» 
no apportare un concorso preziosissimo alla prosperità 
dell’isola, alla sua ricchezza di produzione già così 
notevole, 

—Il governo spaguuolo ha dichiarato che egli non 
designerà: alcun candidato officiale , e non interverrà 
apertamente nelle elezioni dei deputati. 

In tutti i distretti si organizzano Comitati del- 
l'Unione liberale per dirigere le- operazioni delle ele- 
zioni, (Pays) 

* Da Berna si annuncia che la sessione del Por. 
lamento svizzero fu aggiornata al 22 ottobre. Per 


conseguenza, solamente a quest'epoca sarà discussa 
la revisione della costituz'one che occupa in altissi- 
mo grado da parecchi mesi tutti i cantoni della fe- 
derazione elvelica. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Tra i giornali di Torino fu diffusa la notizia che 
fosse stata dal gabinetto Lamarmora deliberata uni 
parziale riduzione dell'esercito; e taluno di essi per- 
ciò si affretta a ricevere corrispondenze dal Vene- 
to, nelle quali è detto che i pretesi disarmi dell’ Au- 
stria devono essere considerati, da chiunque conosca 
l’organizzazione dell’armata austriaca, come una sempli- 
ce misura di temporanea economia. Da queta considera - 
zione pertanto i fogli suddetti son tratti a protestare 
contro i progetti di riduzione attribuiti al governo, tan- 
toppiù che, second’essi, le notizie trasmesse dalle loro 
corrispondenze parigine intorno al ricordato colloquio 
del principe di Metternich col sig. Drouyn de Lbuys, 
non confermano quelle pacifiche e conciliatrici ten- 
denze che da qualche foglio si vollero attribuite al 
governo austriaco rispetto all'Italia. E difatti anche 
la Gazzetta austriaca crede che siavi una Nota 
dell'Austria sugli affari d'Italia comunicata alla Fran- 
cia, Sembra, essa dice, che il gabinetto Lamarmora 
ne sia preoccupato. 

Gli stessi fogli italiani pubblicano un dispaccio da 
Carlsbad portante che avrà finalmente luogo un abboc- 
camevto tra il re di Prussia e l’imperatore d'Austria, 
coll’ aggiunta peraltro che , attesi i dissensi tuttavia 
esistenti fra le due corti circa la vertenza dei ducati, 
le questioni politiche suranno eliminate nelle conver- 
sazioni dei due sovrani. Quest' ultima parte del di- 
spaccio però può supporsi che abbia avuto altrove 
che a Carlsbad la sua redazione, dappoichè le infor- 
mazioni di Vienna, facendo prevedere la probabilità 
dell'accennato colloquio , asserivano che il medesimo 
fu concertato dietro personale iniziativa dell’ impera- 
tore Francesco Giuseppe e del re Guglielmo, i quali 
scelsero appunto questo mezzo come il più atto e 
spedito per indurre fra i due governi una intelligen» 
za comune. E similmente, per quello che concerne i 
dissensi asseriti dal suddetto dispaccio, basta preuder 
nota di un recente articolo della Gazzetta di Vienna, 
che nega l’esistenza di tali dissapori e dimostra quan- 
to irragionevolmente si creda da taluno possibile una 
rottura fra le due maggiori potenze tedesche, la quale 
da nessun motivo sarebbe giustificato. E non è da 
porre in non cale, allo stesso proposito, che parecchi 
fogli della Germania smentiscono con molta vivacità 
la voce di un amichevole intervento del governo fran- 
cese nell'affare dello Schleswig-Holstein. I fogli sud- 
detti dichiarano che |’ Austria e la Prussia non po- 
trebbero accettare mediazione di sorta e che a quei 
due gabinetti si appartiene esclusivamente di far scom- 
parire tutte le difficoltà che presenta tuttora la sud- 
detta questione. 

Ieri l'altro, 27, secondo le notizie telegrafiche 
di ieri, ebbe luogo la chiusura del Consiglio dell’ im 
pero austriaco, e perciò da un momento all’ altro si 
aspetta di conoscere oflicialmente la lista de’ nuovi 
ministri austriaci, la cui pubblicazione era stata dalle 
antecedenti notizie rimandata all'indomani della chiusu- 
ra del Parlameuto. Fino ad ora però è duopo conten- 
tarsi delle discordi versioni dei giornali, di cui ta- 
luni pretendono che il nuovo gabinetto sia già com- 
pletamente costituito, altri che manchi tuttora qual. 
che titolare, altri che sia stato già preseutato all’im- 
peratore il programma del ministero, senza però che 
nulla abbia traspirato ancora intorno all’indole di que. 
sto documento, Qualche foglio tuttavia non vuol dar 
prova di una discretezza tavto completa e di questo 
bumero è il Messaggere di Gratz, che si credette in 
grado di fornire qualche cenno intorno alle proposte dei 
signori Mailath e Belcredi, le quali tuttavia, second’ 
esso , non avrebbero ricevuto ancora |’ approvazione 
dell’ imperatore. 

Un altro annuncio, egualmente recato dal tele- 
grafo è quello concernente la proposta della Sassonia 
e della Baviera che il giorno 27 fu presetata alla Dieta 
di Francoforte. È noto che queste due potenze di- 
Fessero una interpellanza all'Austria ed alla Prussia 
circa le risoluzioni del 5 aprile, colle quali le due 
grandi potenze tedesche reclamavano che le spese della 
guerra siano ripartite fra tutti gli Stati della Coufe- 


derazione germanica, Ma quantunque sia annunciato 
che la Dieta inviò questa proposta al comitato dell’ 
Ho'stein, è facile prevedere, secondo osservano i gior- 
nali tedeschi, che la medesima non otterrà quel suc- 
cesso che le due potenze proponenti mostravano di 
sperarne, tantoppiù che esse chiesero altresì |’ incor- 
porazione dello Schleswig alla Confederazione, lo che 
mette le loro proposte in completo disaccordo, per- 
chè se la Prussia restituisse lo Schleswig alla Ger- 
mania‘o al duca d’Augustemburgo, è chiaro che tutto 
il conflitto sarebbe divenuto per essa una perdita con- 
tinuata quando non potesse neanche farsi rimborsare 
le spese di guerra. p 

Il sig. Von der Pfordten, ministro degli esteri 
in Baviera, dietro invito di Bismark, s'è recato a 
Salisburgo presso il re di Prussia. Si crede che que- 
sta chiamata si riferisca alla questione de’ ducati. 
Von der Pfordten è relatore del comitato federale per 
gli affari dei ducati e, in tal qualità, s'è pronunziato 
per il riconoscimento del duca di Augustemburgo co- 
me sovrano de’ ducati. Alla conferenza di Londra 3; 
del 1864, i rappresentanti dell’Austri», della Prussia 
e della Dieta conclusero nello stesso senso. Può dun- 
que supporsi che se la conferenza col ininistro bava- 
rese dovesse avere un resultato conciliante, questo 
non potrebbe essere che a vantaggio dell’ Augustem- 
burgo. I fogli di Amburgo rifescono che in occasione 
della festa della duchessa di Augustemburgo, le città 
e i comuni circonvicini della residenza ducale hanno 
rinnovato le dimostrazioni simpatiche che ebbero luogo 
il 6 luglio, anniversario della nascita del duca Fe- 
derico. 

Le wotizie che i giornali officiosi di Parigi re. 
cano intorno alle elezioni muuicipali testè compiutesi 


nella maggior parte della Francia, dicono che la mag- 
gior parte delle medesime riuscirono sfavorevoli al- 
l'opposizione. Gli altri fogli osservano però che non 


potrebbe finora giudicarsi con piena cognizione di 
causa circa il vero carattere della lotta elettorale , 
pel motivo che i resoconti pubblicati non concernonòd 
che quelle località dove trionfarono le liste munici- 


pali , venendo passate completamente sotto silenzio 


quelle in cui le medesime non ottennero successo. 
E ciò dicono essere specialmente avvenuto nelle vi- 
cinanze di Parigi. Ad ogni modo , costatano i sud- 
detti fogli officiosi che il governo è pienamente sod- 
disfatto del resultato delle elezioni; ma così non av- 
viene dei giornali indipendenti, che muovono reclami, 
perchè taluni funzionari non si attennero strettamente 
alle istrazioni trasmesse dal ministro dell'interno nè 
diedero prova, durante le operazioni dello serutinio, di 
quella dignitosa astensione che veniva prescritta nella 
su.idetta ordina 

Dopo il resultato delle elezioni, l'argomento che 
più occupa la stampa britannica , non meno della 
francese, è il prossimo scambio di visite fra le squa- 
dre delle due nazioni. È adesso accertato che il 
principe di Galles non si recherà nè a Cherburgo nè 
a Brest colla flotta inglese; esso andrà a Portsmouth 
a far visita alle squadre riunite di Francia e d’ In- 
ghilterra allorchè la squadra francese si recherà alla 
sua volta in Inghilterra. Il principe di Galles assi- 
sterà quindi alle grandi mauovre che le flotte riunite 
eseguiraono nella baia di Spithead, la più bella e la 
più vasta rada dell'Inglulterra. Il Daily News escla- 
ma che sarà questo uno dei più imponenti spettacoli; 
ma soggiunge essere molto utile ai due paesi di approfit- 
tare della occasione per vedere se macchine le quali 
costano da 250 a 500 mila lire sterline siano in gra 
do di corrispondere all’ aspettazione. Esso pertanto 
spera che i due governi non si limiteranno ad una 
Passegna per pompa, ma faranno un esperimento di 
pubblica utilità e lo eseguiranno con tutto il possi- 
bile rigore, in guisa da dimostrare ai contribuenti 
che il loro denaro non fu sprecato. Un giornale fran- 
cese poi, mentre si compiace nel costatare i progressi 
fatti dalla Francia nella sua potenza navale, non esita 
a dichiarare che preferirebbe vedere le due grandi 
nazioni occidentali rivaleggiare fra loro nello sviluppo 
delle loro risorse industriali e commerciali; dice che 
su questo terreno esse farebbero della loro iniziativa 
Un uso assai più utile alla causa della civiltà e del 
progresso, e conchiude che una notevole riduzione delle 
spese militari sarebbe uno spettacolo assai più con- 
fortante che non le più imponenti esibizioni di forze 
guerresche. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 28. — Notizie del Messico. Meja ha 
rimesso alle autorità federali i cannoni ricevuti dai 
séparatisti, 

Parigi 28. — L' interesse dei buoni del tesoro 
è fissato a 14 e 2 per cento. 

Londra 28. — Bilancio della Banca. Aumento 
în portafoglio 1, 285 mila sterline; diminuzione di 
numerario 589 mila; riserva in biglietti 382 mila. 

Francoforte 27. — La proposta della Sassonia 
e della Baviera fu rinviata senza discussione al co- 
mitato sugli affari dell'Holstein. 

Valentia 27. — Il Great Eastern |telegrafò al- 
la distanza di 300 miglia; le comunicazioni sono per- 
lette. 

Costantinopoli 22, — Le avi provenienti da | 
Levante faranno una quarantena di 10 giorni ai Dar- 
danelli. 

Nuova-York 20. — Il NewYork Herald dice 
che il raccolto del cotone nell'annata 1865 nel Mis- 
sissipi è di circa 25 uula balle. La condizione dei negri 
negli Stati del Sud continua ad essere pessima . Fu 
pubblicata la corrispondenza fra Seward e la Spagna, 
dietro cui questa rese il legno corsaro Stoneval!. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Luglio. 
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| intese alla nettezza della città, alle quali, mentre 


S. P. Q. R. di quelle degli opificii, dei cessi e degl'acquai si 
le segnano giorai. otto a principiare da oggi, E 

i quali sarà irremissibilimeute e senza Ulteriore 

NOTIFICAZIONE avviso, proceduto all'ex officio 4 carico di di 


Le ordinanze Comunali, richiamando sempre a 
piena osservanza i vigenti regolamevti circa la pub- 
blica igiene, invitarono i cittadini ad aver cura della 
nettezza sì esterna sì interna delle abitazioni. Il Re- 
golamento Edilizio e di Pubblico Ornato , pubblicato 
il 30 aprile 1864, con molteplici e sagge prescrizioni 


molti volenterosi vi si prestarono, € vi si prestano lo- 
devolimente, molti altri misero in non cale ogni loro 
dovere in proposito a scapito della privata e pubblica 
salute. 

Quindi |’ Autorità Municipale nella  indispensa- 
bilità dell'adempimento ai propri obblighi , a tutela 
della pubblic 
sanzione, ordina ed in via perevtoria: 

1° Sono richiamati alla più stretta osservanza i 
regolamenti tutti sulla pubblica nettezza in genere, 
ed iu ispecie la espurgazione, ed il trasporto degli 
spueghi nei luoghi e nei modi consueti delle case, 
botteghe, cortili, reciuti, opifici, rimesse, stalle, poz- 
zi, latrine, chiaviche, cantine ec. imbiancando |’ in- 
terno delle abitazioni, gli androni e le scale, che ne 
abbisoguano, e curandone giornalmente la nettezza. 
Per la esecuzione di tali provvidenze, come pure per 
la remozione delle acque stagnauti, e pel libero scolo 


di diritto, oltre il pagamento della multa in 


acque fetide, ed altre sostanze nelle 
de, nelle chisviche e nelle fontane; come 
tre sul gettito delli ceneraccioli, animali mi 
rimondature, e rifiuti de' bavchi e delle bon 
qualunque mestiere, sulle vaccherie, 
paroli, grassi, vernici, usfalto, 
tura è carbonig 


pei polli 


Dal Campidoglio li 26 Luglio 1863. 


Il Senatore di Roma 


Fraxcesco MARCHESE CAVALLETTI 


Il Segretario 


pubbliche 1 


carbone fossile in 
s saponerie, depositi di stracci 
ossa, diseccamento del sangue, 
grassi ec. 
3° Gl' Ispettori, Commissari, 
nali, gl'Ispettori di Polizia e la Forza Pubbl 
incolumità, colla previa gercenitita | DONO al discoprimento degli autori 

zioni dei sopramentovati regolamenti ed or 
essere assoggettati, conformemente ai medesimi, 
condanne delle pene commivate. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVTENTIE DAL NEZONÌ PALCADINTA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A richiesta del sig. Vincenzo Bonvici- 
ni, sotto lulte le debite riserve, per gli atti 
del sott. Notaro, si procederà alla compila- 
zione dell'Inventario dei beni di Salvatore 
Bonvicini morto a Roma li 49 corr. mese, 
che verrà principiato nella casa di ultimo 
domicilio di detto defonto posta a Roma al 
Vicolo Gaetana Num. 9 li due prossimo 
agosto all'ore nove antimeridiane, per con- 
tinuarsi nei giorni, luoghi, ed ore da desti- 
narsi. Si deduce a noliz 
di ragione. si 

Roma 29 luglio 1863. 

razio Milanesi Not. di Collegio 


sa nelle spese, 
visoria della sv 


Tutto ciò si 


Giovann 


Ad istanza della Impresa York e Ce 


ta, dichiara che nel resto adempiendo la 
Impresa questo decreto si intendano dal 
Benedetti come firmate da esso le situa- 
zioni definitive. Condanna la detta Impre- 


lo, © delega ec. » Quale sentenza nel gho 
7 corr. è stata notific 


effetto di ragione, e salvo alla Impresa 
le qualunque diritto, ed azione iu qualsivo- 
glia modo competente. 

‘ Signor Lorenzo Pucci 

per ogni effetto Sig. Giuseppe Casanova 


Aflissa dal Cursore del Vicariato Pietro 
Nobili li venti luglio corr. 
Vincenzo Benedetti Proc. 
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Venezia metal. nuov. val — — 
Mi 


Ordina la esecuzione pro 
nienza non ostante appel- 


Vienna nuova valuta .,. — — 
deduce a notizia per ogni Trieste nuova valuta . 
stan- Londra . . 
Ancona . 
Bologna. 


i Passarelli 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1865. Sc. 
Certificati di sc. 100 al è per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


per essa del signor cav. ero York pel 
quale il signor Achille Cacheux direttore 
rapp. dal Proc. Vincinzo Benedetti, 

Si deduce a notizia degli infrascritti di 
incognito domicilio per affiss., ed inserzio- 
ne in Gazzetta, perchè non possano in qua- 
lungne tempo allegarne la ignoranza, ed 
affinchè provvedano ai loro interessi come 
meglio crederanno, qualmente il Tribunale 
di Commercio di Roma nel giorno 13 corr. 
luglio emanò sentenza del tenore seguente: 

ll Trib nale condanna la Impresa York, 
€ per essa anche con arresto personale il 
suo rappresenlanie Achille Cacheux a pa- 
gare franchi ventidue mila novecento no- 
vantanove, e centesimi 39 cumulo di de- 
cimi di garanzia appartenenti a Nunzio 
Benedetti, ed ordina che la somm 
chi seimils cinquantuno, e cen! 
dici si depositi nel S. Monte di 
Roma nel monte dei pre- 
ghi di ragi sito della lite pen- 
dente in S. Rota tra la Impresa , il Pas- 
sarelli, ed il Benedetti, ed i restanti fran- 
chi quindicimila si paghno liberamente 
al detto Nunzio Bened tti, e preservate 
sempre a quest’ ultimo tutte le eccezioni 
che competer egli possono anche contro 
la Impresa nella suddetta causa in S. Ro- 


FABRICA 


ne impiantato in 


pubblica not 


DEL Dì 


AVVISI DIVERSI 


IN SUBIACO 
Il ben noto Stabilimento delle Cotoni- 


genere di lelari e macchine urgenti per la 
forza motrice delle acque, è stato preso in 
affitto da una Società, la quale deduce a 


— strali godim, 3.° trimestre 18635. » 
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zioni di sc. 200 E 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 


Subiaco , fornito di ogni 


che il deposito generale di 4. maggio 1863 , c dividendo 
tutte le manifatture prodotte dalla stessa 
fabrica è trasferito in Roma in Via del Corso 
N. 255 ed i Negozianti, potranno per le 
Commissiogi, dirigersi al [signore Roberto 
Hoz, gerente della Società. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La divisione navale corazzata, posta sotto gli or- 
dini dell'ammiraglio Vacca, sta per partire dalle acque 
di Napoli e dicesi debba condursi a Cherburg affine 
di assistere alle feste marittime che nella prima quin» 
dicina d'agosto si faranno. L’ Italia nel dare tale no- 
tizia, aggiunge che gli allievi della scuola di marina 
s'imbarcheranno quanto prima sull’ Euridice per in- 
traprendere un viaggio d'istruzione alle isole Canarie. 

Secondo le segnalazioni dello stesso periodico, un 
altro centinaio di manutengoli al brigantaggio vennero 
arrestati dal 15 luglio in poi nelle contrade iufestate 
dalle comitive armate. 

Il generale Pallavicino dal bosco della Sila è 
ritornato a Catanzaro. Scrive il Giornale di Napoli 
che il padiglione costruito in uno di quei boschi ac- 
coglie prù di 300 nomini. Da questo sito, come da ceo- 
tro, si fanno irraggiure continuamente drappelli di 
perlustrazione. Una catena di appostamenti largamen- 
te sviluppata custodisce tutti gli sbocchi. Questi appo- 
stamenti sommano a quaranta. Le fatiche e i disagi 
della truppa sono indicibili ; i distaccamenti stanno 
fuori in perlustrazione abitualmente per due giorni, 
perdurando marce faticosissime fra boschi e monta- 
gne, sotto la sferza di un sole bruciante. Finora però 
tante fatiche nov raggiunsero verun risultato soddi- 
sfacente, tranne quello del presumersi dai giornali 
napoletani che nelle file dei briganti sia entrato lo 
scoraggiamento. 

Il porto di Brindisi, che si diceva destinato per 
stazione ai navigli che portano le valigie delle Indie, 
Va ora soggetto ad un attacco di alcuni giornali este- 
ri, specialmente francesi. Esso porto, scrive un gior- 
nale finanziario parigino, è completamente chiuso e sen- 
za fondo. Capace solo per piccole navi è imposib ili- 
tato a ricevere bastimenti proprii a quel servizio. Per 
ridurlo allo stato di servire all'oggetto surtiferito oc- 
corrono ancora molto tempo e molto denaro. In se- 
guito a queste poco benevoli dichiarazioni dei fogli 
esteri, che diconsi appoggiate al parere di uomini com- 
Petenti, domandano i giornali italiani se dopo tanti 
danari spesi, tanti lavori fatti, la penisola debba ve- 
dersi togliere il passaggio delle valigie delle Indie. 

Altro argomento che molto fa parlare i giornali 
è la determinazione presa dal ministero, che priva 
Pilermo di ogni comunicazione diretta con Livorno e 
Genova, ch'è quanto dire colla centrale e settentrio- 
nale Italia. Livorno e Genova sono due piazze con cui 
Palermo ha commercio attivissimo e che richiede 
sollecitudine nelle comunicazioni. Se, scrive lo Statuto, 
misure d’economia avrebbero consigliato il provvedi- 
Meolo ora adottato, ragioni politiche e vitalissimi io- 
teressi commerciali avrebbero però dovuto sconsiglia» 
re quella economia. 

404-040 

Il 27 luglio, alle ore 14 antimeridiane, fu chiu- 
sa solennemente la sessione del Consiglio dell'Impero 
austriaco da S.A. I, il serenissimo Arciduca Lodovico 
Vittore , quale rappresentante di S, M. I. R. A., col 
seguente discorso: 

« Onorevoli membri del Consiglio dell'Impero ! 

« Mi fu impartito |’ onorevolissimo incarico di 
chiudere solennemeute, in none di Sua Maestà Im- 
perisle Reale Apostolica , la presente sessione del 
Consiglio dell'Impero. Nell’adempiere a siffatto inca- 
rico, io vi saluto, Arciduchi, Principi della Casa im- 
periale, reverendissimi, illustrissimi ed onorevoli Si- 
gnori di ambedue le Camere del Consiglio dell'Impe- 
ro. Invavzi tutto, m'incombe di compiere un ‘gradito 


dovere: quello, cioè , di esprimervi il pieno ricovo- 
scimento del nostro graziosissimo Signore cd Impe- 
ratore , per lo zelo patriottico e per l'instancabile 
operosità che furono dimostrati, tanto nelle Giunte , 
quanto in ambedue le Camere, nelle deliberazioni di 
tanti importanti argomenti. Riconoscendo giustamente 
l'influenza, che la vivificazione del commercio e del- 
l'industria ha sul benessere generale, una grande parte 
della vostra operosità fu rivolta alle deliberazioni di 
que’ progetti di legge, che hanno per iscopo il pro- 
muovere l’attività industriale nello Stato , il rintrac- 
ciare la protezione legale ad essa necessario, e il be- 
nefico appoggio, da parte del potere dello Stato , a 
quelle imprese, che sono da riguardarsi come i mezzi 
più efficaci di aiuto per la produzione industriale e 
naturale pel commercio e per le industrie. Quegli 
stessi motivi, che v’indussero dopo un esame accu- 
rato, ed appoggiato a copia di cognizioni di fatto, ad 
ucceltare il nuovo trattato doganale e di commercio 
cogli Stati della Lega germanica doganale e commer- 
ciale, guidarono pure la risoluzione di Sua Maestà 
nel sottoscriverlo ; noi possiamo quindi abbandonarei 
alla speranza che, utilizzando con novella energia la 
forza e la intelligenza industriale del paese, ed ap- 
profittando prontamente e con avvedimento dei van- 
taggi aperti dal trattato, quest'opera contribuirà es: 
senzialmente ad aumentare il benessere dell'Impero. 

« Con un lodevole spirito scambievole di con- 
ciliazione da parte di ambedue le Camere, si porla- 
rono a compimento varie leggi, necessarie a soppe- 
rire gi bisogui del bilancio, e specialmente la legge 
finanziaria per l’anno 1865. Pieno apprezzamento me- 
rita la perseverante tendenza, dimostrata nella pro- 
fonda deliberazione di questa legge, di osservare, 
nell’uso dei mezzi esistenti pei bisogni del bilancio, 
un'economia, che giunse fino a que’confini, che non 
possono essere oltrepassati senza indebolire la forza 
interna della Monarchia e la sua potenza all’esterno. 

« Il mantenimento della pace generale europea, 
che fu sempre il compito del governo imperiale, sarà 
pur quindionanzi l’oggetto delle sue gravi cure. Neila 
questione dello Schleswig-Holstein, Sua Maestà, di 
concerto col suo augusto alleato, il re di Prussia, 
s'adopererà per condurla ad una soluzione, che ri- 
sponda agl’ interessi della Germania intera ed alla 
posizione dell'Austria nella Confederazione germanica. 

« Gravi motivi, che riguardano |’ interesse del» 
l’intiera Monarchia, e che trovarono perciò espressio- 
ne patriottica ed eloquente nel grembo stesso delle 
due Camere, consigliano alla più sollecita convocazio- 
ne dei rappresentanti legali dei popoli nelle parti 
orientali dell’ impero, ed importano la necessità di 
prescindere dalla discussione della legge finanziaria 
per l’anno 1866 in questa sessione. 

« Serenissimi, reverendissimi , illustrissimi ed 
onorevoli Sigaori! 

« La soddisfazione, colla quale il peosiero si 
ferma sui successi della vostra sagace opera patriot- 
tica, non può tuttavia indebolire il desiderio, profon- 
damente sentito nell'animo, che un trattamento co- 
mune dei diritti, de'doveri e degli interessi comupi a 
tutti i regni ed a tutte le Provincie, possa stringere 
in un prossimo avvenire con saldo legame di unione 
tutt’ i popoli di questo impero. Questo desiderio è 
radicato nel riconoscimento delle condizioni vitali della 
Monarchia, nei nobili sentimenti di fedele amore ed 
attaccamento al trono ed alla patria iutero. 


« Quando una speranza si fonda sopra base così 
salda, ciò che ora trova vigorosa espressione come 


fervido desiderio, maturerà certo in breve, coll'aiuto 
di Dio, come fatto riuscito, da proclamarsi lietamente. »: 

L'adunanza proruppe, alla chiusa del discorso, 
in un triplice entusiastico viva a Sua Maestà. 

—La Gaz. uff, di Vienna pubblica un autografo 
imperiale del 22 corrente, con cui S. A. I. l’arcidu- 
ca Ranieri venne esonerato, in seguito a sua richie- 
sta, dalla presidenza del Consiglio de’ ministri, con 
grato riconoscimento degl’ importanti servigi da lui 
prestati all’ Imperatore ed allo Stato. 

Un altro autografo imperiale, in data del 24 
corr., al barone Kraus, solleva il medesimo dalla ca- 
rica di primo presidente della suprema corte di giu- 
stizia, e lo pone in permanente stato di quiescenza, 
esprimendogli il più ampio riconoscimento per i se- 
gualati servigi da lui prestati durante 57 anni, 

—Ecco l'articolo della Gazzetta di Vienna della 
sera già accennato dal telegrafo: 

« Meptre ne' fogli tedeschi meglio iuformati si 
dice che le divergenze tra la Prussia e l’Austria nella 
questione dei Ducati sono lontane dall’escludere ogui 
accordo, si coutinua in una parte della stampa tede- 
sca a presentare questa opposizione come assai decisa 
e la rottura fra le due grandi potenze come inevi- 
tabile. 

« Nou sapevamo quel che potesse da una parte 
o dall'altra giustificare questa supposizione. Uo cor- 
rispoudente viennese della Boersenhalle di Amburgo 
che si qualifica ufficiale, le cui asserzioni però non 
s’accordano spesso colle vedute del nostro gabinetto, 
assicura in verità che l'onore militare dell'Austria è 
impegnato nei Ducati, e questa parola fu presa sul 
serio e vivamente commentata dai giornali prussiani. 
Per quanto noi siamo suscettivi sul punto d’ onore 
militare e politico dell’ Austria, sarà difficile nelle 
presenti condizioni sostenere che nessuna delle due 
parti sia in nessun modo impegnata. 

« Il governo austriaco ricusò più volte di dare 
il suo conserso all’ allontanamento del duca d'Augu- 
stenburg dai Ducati; potrebbe addurne per motivo 
che il duca non s'era reso colpevole d’alcuna infra- 
zione delle leggi del paese, dalla quale potesse essere 
giustificata la sua espulsione. 

« Non è certamente in questo che l’Austria ha 
impegnato il suo onor militare. Siccome devesi con- 
siderare il caso in cui il governo prussiano agisse di 
sua testa contro il duca come affatto inverosimile, ed 
anzi assolutamente impossibile, non v'è luogo ad oc- 
cuparsi delle conseguenze che siffatto modo d'agire 
trarrebbe seco. 

« Abbiamo giù detto che lo stato delle cose non 
covcorda guari in questo momento colle frasi sonanti 
ed ampoliose di cui si adornano i ragionamenti su 
questo proposito. » 

— 1 giornali di Vienna recano, in data di Bre- 
slavia 20 luglio, i seguenti particolari sull’ incendio 
di quel teatro : 

« L' incendio del teatro, avvenuto la notte scor- 
58, destò grande eccitamento in tutta la città. Il gran- 
de edifizio ardeva ancora stamane nell’ interno, e non 
rimasero in piedi se non le sole mura di cinta. In- 
torno alle cause dell’ incendio, circolano voci confu- 
se, e già la Polizia incominciò attivamente le sue ri- 
cerche. Incominciò l’ incendio, a quanto pare, nella 
sala dei pittori, dove trovò alimento negli opifici del 
faleguome a quella sottoposti. Alcune persone, che 
giunsero sul palco scenico, per salvare alcuni oggetti, 
vi arrivarono nel punto în cui l'incendio aveva già 
raggiunto la platea, e attaccato fuoco alle drapperie 
delle logge, dopo di che le fiamme s' appiccarono al 
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sipario. Dal magnifico lampadario, già presso a li- 
quefarsi, si staccavano grossi pezzi di metallo. In 
quell’ istante, alcuni agenti di polizia penetrarono eu- 
tro l'edifizio iu fiamme, o fecero avvertite quelle per- 
sone, che vi si trovavano , del pericolo imminente. 
Infotti, poco dopo, il grande lampadario” cadde con 
terribile strepito. Il gas aumentò l'intensità del fuoco 
e il calore. Non sì può ancora sapere quali danvi ab- 
bia portato il fuoco nei sotterranei, nei depositi, ce.» 
ceto — 

Scrivono da Brusselles alla Corrispond. Bullier: 

Parecchi de’ nostri giornali annunziano che il re 
è agli estremi. Ecco la verità: fa tre giorni , il re 
provò una fortissima soffocaziove. Tutti al palazzo di 
Lacke, furono in piedi: la crisi durò parecchie ore. 
Si temette realmente che la crisi non avesse un esito 
fatale, ma si ebbe la soddisfazione di vedere |’ augu- 
sto malato uscire ancora una volta da questa crisi 
pericolosa, attribuita dai medici a un eccesso di 
fatica. 

Nello stato attuale del re, ciò che si deve so- 
pratutto evitare, è la fatica, anche la menoma fatica, 
e l'emozione. I medici non considerano più l' idropi- 
sia che come male secondario ; il male principale è 
la malattia di cuore, 

Avrete un'idea esatta della forza di costituzio- 
ne del re quando saprete che, l'indomani di quella 
crisi, ha potuto passeggiare dapprima nel parco di 
Lacken , quindi sui nostri baluardi. Nel parco di 
Lacken il re era accompagnato dalla duchessa di 
Brabante. Vi noto il fatto perchè qui si continua a 
pretendere che i rapporti fra il re e la sua famiglia 
siano rari e freddi. Fino all'ultimo momento, |’ eti- 
chetta si troverà mantenuta. 


— 0448-064080 


Si legge nella Patrie : 

Sulla fede di alcune corrispondenze di Costanti- 
nopoli, alcuni giornali esteri hanno preteso che l’am- 
basciatore di Francia in questa capitale avesse pro- 
testato contro |’ amnistia accordata dal sultano si 
compromessi negli affari di Siria e di Gedda. 

Crediamo sapere che questa notizia è inesatta. 

Le relazioni eccellenti che esistono tra |’ amba- 
sciata di Francia e la Porta non sono state alterate 
un solo momento. Solo il sig. Moustier avrebbe fatto 
notare al governo ottomano che sarebbe forse neces» 
sario di prendere alcune precauzioni sug!’ individui 
graziati, e le sue osservazioni furono perfettamente 
accolte. 

— L' Ocean anunzia, che la fregata mista, la 
Themis, sulla quala il contrammiraglio Didelot, co- 
mandante la divisione navale del Messico , ha issato 
Ja sua bandiera, è entrata in rada a Brest, provenien- 
te da Tolone. 

—Si scrive al Nord da Parigi, in data del 22 
luglio: 

« Persisto più che mai a credere che l’impera- 
tore nel suo soggioroo a Plombieres sarà molto oc- 
cupato. 

S. M. ha condotto con se il signor Conti, ed il 
sig. Pietri, mentre in Algeria non aveva con se che 
quest’ultimo soltanto. È bene osservare che S. M. ha 
con se quasi tutto il gabinetto di lavoro, trovandosi 
a Plombieres anche il barone Stoffel, ed il Barone 
di Beville copo del sto gabinetto topografico. 

Appena stabilito a Plombieres S. M. ha fatto 
organizzare il servizio telegrafico , mediante il quale 
si trova in continua comunicazione con Parigi, 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 24 luglio : 

I risultati delle elezioni comunali sono ora co- 
nosciuti, e, come già supponevo, quasi da per tutto 
il governo riuscì vincitore. Però anche l'opposizione 
ebbe le sue vittorie, specialmente in un Comune del- 
le Basse Alpi (Vololle) ove tutta la sua lista venne 
adottata; a Castelane, ove sopra 16 candidati, dieci 
dell'opposizione rimasero eletti ; a Sisteron ne furono 
eletti 20, ad Annonay 8, a Marsiglia 20; a Lombez, 
a Lectoure, le liste dell'opposizione furono ammesse 
per intero; a Savenay (Loira inferiore), a Cavaihon 
(Vaucluse) egualmente. Il governo dev’ essere altero 
del suo trionfo, dinanzi al quale cadono tutte le voci 
d' intenzioni reazionarie che gli si attribuivano. 

Il re dei belgi, come vi scrissi, è sempre ag- 
gravato, e si ha poca speranza di vederlo salvo, As- 


sicurasi però ch'egli abbia scritto all’ imperatore una 
lettera autografa, che tratta esclusivamente della qui- 
stione messicana e degl' interessi dell’ imperatrice Car- 
lotta, sua figlia. 

Per essere cortesi verso l' ammiragliato inglese, 
che ne ha mostrato desiderio, gli saravno ofliciosa- 
mente comunicati i pioni del vascello corazzato Ma- 
genta, non meno che del Solferino. Tanta condiscen- 
denza pare quasi impossibile tra le due potenze ri- 
vali rispetto alla costruzione dei bastimenti, che si 
studiano sempre di perfezionare. Si potrebbe quasi 
dubitare che il governo francese avesse già dei piani 
migliori di quelli dei due legni testè ricordati. Al- 
trimenti non parrebbe meno inverosimile ch’esso co- 
municasse all'Inghilterra i piani del Toureau, di quel- 
l'ariete che manda a picco i navigli, e di cui ha testè 
ordinato altri tre esemplari, essendo pienamente rie- 
scite le esperienze del primo. 

Si aununcia l’arrivo a Parigi del signor di Bi- 
smarck, dal 10 al 15 agosto prossimo, per recarsi a 
Bordeaux e Biarritz: a Bordeaux per visitare i cane 
tieri del signor Arman e i navigli che per la Prussia 
vi fa costruire, ed a Biarritz per riposarvisi. Egli si 
troverà là per caso, nei tempo stesso che vi saranno 
l'imperatore e l'imperatrice. 

Confermasi che il signor Istruitz sarà nominato 
ambasciatore di Spagna a Parigi. 

— 04-40-4400 

L’ esito delle elezioni d'Ivghilterra è ormai com- 
pletamente conosciuto. Il numero dei seggi guada- 
guati dai liberali è sempre di 26. La Camera dei 
comuni sarebbe composta così: 371 liberali e 287 
conservatori. Maggioranza liberale 84. L' Herald però 
nega che la maggioranza liberale sia tanto conside- 
revole. 


— I giornali di Londra recano i particolari della 
solenvità della distribuzione dei premi e della rasse- 
gua del tiro a segno di Wimbledon che fu chiuso 
dopo 12 giorni. Erauo rappresentate al tiro, istituito 
dalla National Rifle Association, le varie armi. Alla 
rassegna assisteva S. A. Reale il duca di Combridge. 

Il mioistero inglese diramò alle autorità locali 
un memorandum ove sono indicati tutti i provvedi- 
menti relativi all’ igiene pubblica e privata durante 
il cholera, con annesse raccomandazioni del prof. 
Muller intorno ai principali mezzi di disinfezione ar- 
tificiale. 

—— 0444-20-80 


Anche nell’Assia Darmstadt pare vogliasi imitare 
il governo prussiano nell’ agire contro i deputati li- 
berali pei discorsi tenuti nella Camera. Il 20 scorso, 
venne citato davanti il tribunale criminale di Wiesba- 
den il deputato Schenk, ove per ordine del ministero 
gli fu fatto sapere che si sarebbe proceduto a una 
inquisizione contro di lui per alcune espressioni che 
aveva pronunciate nella Camera dei deputati. Il de- 
putato Schenk ricusò di dare alcuna dichiarazione in 
proposito, qualificando d' illegale e incostituzionale 
l’ inchiesta del ministro, e sostenendo che fuori della 
Camera egli non cra tenuto a render conto a nessu- 
no dei discorsi in essa pronunciati. 

asma 

Scrivono da Pietrobuogo alla Bullier: « Un ter- 
ribile uragano, che scoppiò a Pietroburgo, nella notte 
dell'11 al 12 luglio, produsse nella rada di Cronstadt 
guai considerevoli. Molte grandi e piccole barche fu- 
rono sommerse, colle merci, che contenevano. I più 
grossi bastimenti non poterono resistere alla forza 
della tempesta, L’'uragano fece allontanare dalla spon- 
da due fregate ad elice, il Generale Ammiraglio e 
Dimitri-Donskoi. La fregata da guerra svedese Nor- 
koping fu in procinto d'essere trasportata dalla gran 
rada nella piccola. La fregata russa Sebastopoli, che 
stanziava nella piccola rada, é stata portata via con 
tal forza, che non potè venire arrestata se non con 
due ancore supplementari. Gran numero di battelli a 
vapore e di cabotaggio furono trasportati e spinti di 
qua e di là dalla tempesta nell'interno della rada. In 
certi luoghi, i bastimenti s' accumulavano talmente, 
che la fregata ad elice Griden ebbe a sopportare in 
pari tempo la pressione di tre battelli, d'una barca,e 
di due battelli a Vapore, e ricevette tre forti avarie. 


Parecchie persone, che trovavansi nelle picciole im- 
barcazioni, annegarono. » 


La Correspondencia di Madrid, dice Poter agg; 
curare che il governo Spagnuolo disapprova la dr 
dotta del sig. Tavira, suo lappresentante al Chi 
per cui cessa di adempire le funzioni delle fora 
lacaricato. Il sig. Pareja, che fino dal Principe 
simò la soluzione accettata dal rappresentante de 
Spagua, surà probabilmente chiamato a sosÙI 
4A —_ 

La Commissione del Consiglio nazionale sviz; 
pubblica sulla gestione del dipartimento militar n 
derale durante l'annata 1864 un rapporto , dal . È 
rilevasi, che il controllo delle truppe scelte HS 
serva e della Zandwehr, compreso quello dello in 
maggiore federale, ci dà la cifra di 199,336 da 
Un considerevole aumento si nota da alcuui si 
qua nell'effettivo militare, e questo è dovuto al n 
del più completo regolamento dei SOpPAMIUmrg 
Dei 199,336 uomini, 134,088, conveniENIemIAe 
istruiti e regolarmente incorporati appartengong a 
scelte e alla riserva federale; mentre che lo ma 
quella parte delle truppe, a tenore dell' organizza. 
ziove militare svizzera, non comporta che 104,654 
uomivi comprese le 5 compagnie sovranoumerarie di 
carabinieri dei cantoni di Zurigo, Vaud € Ginevra, 
In questo modo il dipartimento federale ha il 28 per 
cento, ossia 29,174 uomini istruiti e incorporati, 
più di quello che i Cantoni sarebbero ob) 
nire ai termini di legge. 


n 
ligati a for. 


—- 0454-04-08 

La convenzione dello Stato del Mi 
nirà il 17 agosto: 

Le autorità militari di Charleston hanno preso 
misure di precuzione il 4 luglio, per l'eventualità d 
una insurrezione di negri. 

Le guarnigioni dei negri. stabilite nelle pizze 
militari della Carolina del Sud avendo scontenti ta 
popolazione, questa ha pregato le autorità militari di 
farli partire. 

La mortalità tra i negri a Charleston continua. 

Un'istruzione del sig. Hovard agli ufliciali fede: 
ralì ordina che non sarà tollerato nel Sud verua si- 
stema di tirocinio o qualunque altra forma di schia- 
vità. 

—Riportiamo dalla Pazrie le seguenti considera» 
zioni sulla situazione degli Stati-Uniti. 

« I giornali del Nord di America mantengono 
uo prudente silenzio sulla questione della schiavitù, 
quale è posta oggi in quel paese, e si astengono al 
tempo stesso dall'apprezzare le notizie politiche, che 
ogui settimana giungono da New-Jork , sul conti. 
nente. 

« Nessun dubbio, che queste notizie siano capaci 
di scuotere le confidenze più robuste, e turbare nelle 
proprie convinzioni chiunque ha sinceramente sperato 
dagli Stati Uniti. a 

« Notiamo prima di tutto, che i fogli delNori 
hanno lasciato compiersi, senza dire una parola; l'alto 
di espiazione per l'assassinio del presidente Lineolo. 

« I medesimi giornali; che sei mesi fa, comin 
ciarono una campagua contro l'applicazione della pewè 
di morte, hanno lasciato erigere quattro forche, senza 
protestare, e non hanno trovato una parola di lamento 
vedendo montare sul palco una donna. 

« Se le dottrine degli avversari della pena di 
morte non hanuo potuto trovare applicazione iù de 
rica, i principî generosi degli abolizionisti del Nori 
non sono essi - infranti da tuttociò che avviene !2 
questo momento a Washington? Ecco, per esempio» 
che si prendono riguardo ai negri. Misure do 
sotto pretesto che essi minaccino d'insorgere- do i li 
leston la mortalità dei negri è spaventenole; 
Stati del Nord, sì nega lavoro agli affrancati ; n 
Stati del Sud, si rovinano i proprietari, © gli anti 
schiavi errano senza asilo nei boschi. Da 
« Poi, dietro la questione dell'emancipazione ST, 
ge quella della proprietà. Questa non è risolta me. 
violentemente di quella. Il famoso decreto di ani } 
è dappertutto applicato, e il sig. Johnson MER, 
chiunque si lamenta di vedere la sua fortuna io 
a 20,000 dollari, che esso deve dare il di più sr 3 
veri 0 abbandonarlo allo Stato! A_ Richmond  s' î 
cide la confisca a porte chiuse, e si FAR 
proprietà ad arbitrio dei proconsoli venuti da 
sington. 
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bertà politica, vediamo giornali sospesi, come nel 
colmo della guerra, i loro uffizi invasi dalle truppe 
federali e i loro laboratori saccheggiati. 

« Che di più? Se crediamo al Times di Loudra, 
parrebbe che i timori manifestati a proposito della 
bancarotta vengano a confermarsi da un fatto molto 
grave. L'agente nazionale degli imprestiti federali, 
sig. Jay Cooke, di Filadelfia, aveva, nel settembre 
1861, fatto appello alle borse particolari, prometten- 
do nelle sue circolari che le somme versate al Te- 
soro sarebbero rimborsabili in oro, capitale cd inte- 
ressi, al tempo del cambio de’ titoli di questo im- 
prestito. Questo tempo giunse nel 1864, Diversi por- 
tatori di titoli si presentarono al rimborso; ma si 
rifiutò e si rifiuta ancora di saldare in oro. Si offre 
loro di pagarli in « moneta legale », cioè in carta 
degli Stati Uniti, la quale perde ora 42 e mezzo per 
cento del suo valore, paragonata al numerario ! 

« I portatori dei titoli reclamano, e si risponde 
loro che l'agente nazionale ha oltrepassato i suoi po- 
teri, promettendo il rimborso in oro. Ma questo agen- 
te era, da più di tre anbi, il suolo uomo accreditato 
formalmente dal ministro delle finanze, ed è ancor 
oggi in funzione. 

« Tale è il tristo riassunto che dobbiamo fare 
delle ultime notizie di America.» 


—L'imperatore Massimiliano è ritornato il 4 giu- 
gno a Messico dal suo lungo viaggio nelle provincie. 

Si fu percorrendo le provincie che S. M. potè 
convincersi del bisogno di porre fine al più presto 
a molti deplorevoli abusi, 

Così senza aspettare il suo ritorno alla capitale, 
egli indirizzò da Puebla al miuistro degli interni una 
lettera, nella quale gli annunziò che confida provvi. 
soriamente al sig. Galliani d'Istria la organizzazione 
della polizia generale dell'impero. 

Si va organizzando il servizio postale, 

Le truppe imperiali messicane che operano in 
fuesto momento nelle provincie del nord, Matamoras, 
Nuevo-Leon, Cohahuila e Tamaulipas, ammontano a 
19,000 uomini. 

All’ indomani del suo arrivo a Messico 1° impe- 
ratore ha convocato il consiglio di Stato per solto- 
porgli il regolamento relativo alla immigrazione nelle 
provincie settentrionali , e le leggi che ordinano la 
Vendita delle vaste estensioni dei terreni pubblici. 

— Il general Castagny, alla testa di un piccolo 
distaccamento di truppe, ha battuto un numeroso 
corpo di juaristi alla Passione. Sono rimasti in mano 
dei francesi gran quantità di cavalli, d'armi e di altri 
oggelli. 


————_————————————_——— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—t>>e@5e— 


Alcuni giornali officiosi italiani 3 preoccupandosi 
della grande necessità di ridurre notevolmente le pub- 
Dliche spese prima che sia necessario ricorrere nuo- 
Vamente a ruinose operazioni finanziarie, propuguano 
la opportunità di operare economie nel personale de- 
gli alli funzionari e suggeriscono la soppressione di 
‘uattro ministeri. Dimostrano essi a tal uopo la per- 
fetta inutilità di un apposito dicastero per la pubbli- 
Ca istruzione non che di quelli pei lavori pubblici, 
pel commercio e per la marina, e sostengono che sen- 
za alcun danno, ed anzi con evidente vantaggio della 
pubblica amministrazione , si otterrebbe mediante la 
riunione dei suddetti ad altri ministeri, la diminuzione 
sul bilancio di circa la metà delle spese. E que- 
Sta misura che dai suddetti fogli è proposta in uno 
scopo d’ economia , ottiene |” approvazione anche dei 
giornali indipendenti, i quali si lusingano che coll’u- 
scita di quattro individui dal consiglio ministeriale 
possa diminuire la confusione che regna nel medesi- 
mo ed ottenersi finalmente quell’ accordo che tanto 
più sembra impossibile quanto più si prolungano a 
tal uopo le discussioni del gabinetto. Auche oggi in- 
fatti è dato per certo che, dopo uno sterminato nu- 
Mero di sedute, non si riuscì ancora ad intendersi nè 
sullo scioglimento della Camera nè sulla questione di 
decidere se il ministero debba o nò fare un program- 
Ma per le prossime elezioni. Una parte del gabinetto 
opinerebbe per l’affermativa, proponendo una relazione al 
Te firmata da tutti i ministri che si farebbe precede- 
Te al decreto di convocazione dei collegi elettorali ; 
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ma il ministro Lanza ed altri si oppongono cousiglian- 
do piuttosto il silenzio, pel motivo che nel programma 
non potrebbe non iscorgersi l'incertezza ed il dissen- 
so del ministero, sicchè il medesimo roggiungerebbe 
certamente lo scopo opposto a quello che si vorreb- 
be, accrescendo, anzichè far scomparire, le animosità 
dei partiti e prestando nuove armi all' opposizione. 
Come codicillo a tali potizie, alcuni giornali fiorentini 
assicurano che Vittorio Emmanuele , nell’ assentarsi 
bruscamente dagli inutili consigli ministeriali, dichia- 
rasse di non voler più oltre impacciarsi nei medesimi 
fino a che dal gabinetto non fosse presa una risolu- 
zione qualunque ; altri danno per certo che sia già 
pronta una nuova combinazione ministeriale di cui 
Lamarmora e Rattazzi sarebbero i precipui elementi. 

Qualche giornale italiano, ampliando a suo talen- 
to e dando la più esagerata interpretazione ad alcu- 
ne parole della Gazzetta austriaca circa la pretesa 
attitudine dell'Austria rispetto all'Italia , non esitò a 
farne discendere una serie di fantastiche informazioni 
intorno a qualche arrendevolezza che quella potenza 
mostrerebbe verso la rivoluzione italiana e di cui a 
vrebbe reso testimonianza in alcune comunicazioni di- 
plomatiche di recente scambiate col gabinetto di Pa- 
rigi. Ma questo artifizio, che taluni giornali di Vien- 
na affrettaronsi di ridurre immediatamente al suo giu- 
sto valore, non trovò favorevole accoglieoza neppure 
tra i fogli rivoluzionari italiani, tra cui la Nazione in 
ispecie piglia a redarguire aspramente i banditori di 
quelle false notizie, dimostrando in un luogo articolo 
come sia stoltezza aspettarsi da parte dell’ Austria 
una politica di conciliazione verso l’Itulia rivoluzio 
ria © come sia mestieri per questa abituarsi sempre 
più al pensiero di una guerra tremenda ed inevitabi- 
le. Nè tace il diario fiorentino difficilissima e piena 
di pericoli essere l'attuazione di questo proposito, pel 
motivo che l’esercito austriaco » nel quale la rivolu- 
zione italiana deve ravvisare il principal suo nemico, 
é tale, le cui antiche tradizioni, la cui disciplina , il 
cui ordinamento sapiente e vigoroso hanno resistito a 
tutti gli urti esterni, a tutti gli interoi fautori di dis- 
soluzione. Questo caloroso appello del citato diario di 
Firenze non era certamente necessario per ridurre a 
nulla le speciose invenzioni di qualche altro giornale 
italiano , tantoppiù che la stessa Gazzetta austriaca 
succitato si prese cura di dimostrare quanto erronca- 
mente si fossero interpretate le sue espressioni, an- 
nunciando in un successivo articolo l' invio a Pa 
rigi di un dispaccio diplomatico del gabinetto au- 
Striaco relativo alle cose italiane, dal quale parrebbe 
risultare che sia intendimento dell’ Austria di dipar- 
tirsi da quell'attitudine di passiva astenzione alla qua- 
le da tanto tempo s'attenne finora. 

Da Francoforte è confermato l'annuncio che nel 
recente consiglio ministeriale di Ratisbona furono de- 
liberate le definitive. condizioni della Prussia nello 
Scioglimento dell’affare dei ducati e fu risoluto altresì 
i tare il progettato abboccamento tra l’impera- 
tore Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo, come il 
miglior mezzo che si offra per far scomparire tutte le 
difficoltà che impedirono finora un accordo completo. 
Ed a tale proposito, il Messagere di Gratz, confer- 
mando come il governo prussiano abbia deciso di mo- 
dificare le sue troppo assolute pretese e di unificare 
maggiormente le proprie colle vedute del gabinetto 
austriaco, ne adduce a motivo la più grande necessi- 
tà in cui è la Prussia di accordarsi pienamente colla 
sua alleata, la cui posizione politica tanto rispetto alla 
Germania quanto all'interno è indubbiamente migliore 
e più forte, Osserva pertanto che nell'affare dei du- 
cati la politica dell'Austria e della Prussia fu fino ad 
ora essenzialmente diversa,come disparato è lo scopo 
cui ciascuna d'esse mira. L'Austria, disinteressata nel- 
la conservazione del territorio conquistato, vuole che 
i ducati dell’ Elba formino uno Stato indipendente, 
conforme ai desideri ed alle leggi della Confederazio- 
ne germanica; essa è indifferente per principio quan- 
to alla scelta del sovrano, ma inclina di fatto pel prin- 
cipe d’Augustemburgo, il quale riunisce, a quanto sem- 
bra, i maggiori suffragi nei ducati e nel resto della Ger- 
mania, non che presso la maggiornza delle potenze euro- 
pee. La Prussia invece vagheggiò sempre una diretta an- 
nessione de’ ducati, al quale uopo essa avversò finora 
tutte le combinazioni e gli accomodamenti proposti 
dal governo austriaco ; ma poiché, al dire del Mes- 
saggere, l'attuazione di questa politica trovò costan- 


temente nell’ Austria un ostacolo insormontabile e 
poichè fu chiarito che contro la medesima si solle- 
verebbero senza fallo all'ultimo momento efficaci oh- 
biezioni europee, fu mestieri al gabinetto di Berlino 
recedere dalle sue deliberazioni e contentarsi delle 
pur non lievi concessioni austriache , in forza delle 
quali é consentito alla Prussia lo stabilimento di una 
flotta ed il possesso di una fortezza sul territorio dei 
ducati, non che una importante convenzione militare 
col futuro sovrano dei medesimi. Nè minore contra- 
sto presenta, al dire dello stesso Messaggere, la io- 
terna situazione politica dell'Austria e della Prussia; 
chè anzi se il signor di Bismark cercò con ogoi mez- 
20 di far prevaleré i suoi progetti d'anvessione , ciò 
fa sopratutto per fortificarsi nella lotta che sostiene 
tuttora contro la rappresentanza nazionale, la cui ani- 
mosità non rivelossi solamente in mezzo alle discus- 
sioni parlamentari ‘e nell'ostinata reiezione di tutte 
le proposte governative, ina più ancora si palesa du- 
rante la tregua delle Camere, di cui i rappresentanti 
dell'opposizione aprofittano per tradurre il loro mal- 
volere dalla tribuna sulla piazza, mediante dimostra- 
zioni e banchetti, la cui perniciosa pubblicità dovette 
essere vietata colla forza. A Vienna invece, soggiun- 
ge il Messaggere, l'imperatore ricusò assolutamente 
di uscire dalla via costituzionale e su questa volle 
che intervenisse un accordo fra il governo e la rappre- 
seutanza del paese. E che questo scopo sia stato pie- 
namente raggiunto lo dimostrano così la piena intel- 
ligenza dei tre poteri dello Stato nella scabrosa que- 
stione del bilancio, come l'avvenuto cangiamento del 
inistero, al quale mentre l'Ungheria fa plauso aspet- 
tandone il completo appianamento delle sue differenze 
coll'impero, si volge pieva di fiducia anche la enor- 
me maggioranza della pubblica opinione in Austria, 
che nei nuovi ministri ravvisa non solo un pegno si- 
curo del mantenimento delle franchigie costituzionali, 
ma il segnale altresì di ina lotta energica ed impla- 
cabile contro le aspirazioni democratiche e rivoluzio- 
narie. Dopo tutte queste considerazioni pertanto sem» 
bra ragionevole al Messaggere di concludere che , 
attesa la grande necessità in cui è la Prussia di uni- 
ficare la propria colla situazione dell’ Austria tanto 
all’interno quanto all'estero, può prevedersi fin d'ora 
che il venturo abboccamento dei due sovrani, mentre 
segnerà l’ultima fase della questione dei ducati, ser- 
virà inoltre a far scomparire ogni restante ombra di 
dissensi fra le due Maggiori potenze tedesche, lo che 
non poca influenza potrà esercitare iv un prossimo 
Avvenire anche sulla generale situazione dell'Europa. 

Da Vienna, dopo più di un mese che dura la 
crisi ministeriale ; e quando erasi asserito che col 
gioruo 28 sarebbe comparsa sulla Gazzetta ufficiale 
la lista del nuovo gabinetto , non giunse ancora iu- 
torno a ciò notizia di sorta. Tuttavia i fogli di quella 
capitale asseriscono che in complesso il ministero è 
già formato e la Presse aggiunge che il programma 
dal medesimo redatto ottenne la sanzione dell’impe- 
ratore e che svolto debitamente verrà annunciato alle 
Camere con un Messaggio imperiale, contemporanea- 
mente al quale sarà promulgata una amnistia pei de- 
litti di stampa. Intanto però le due Camere sono chiu- 
se e resta a vedere se saranno riaperte appositamen- 
te per udire il programma o se questo tarderà fino 
alla riapertura. 

Le pagine dei fogli francesi sono piene dei re- 
sultati delle elezioni dei consigli comunali. Il carat- 
tere di queste elezioni suole essere esclusivamente 
locale , ma questa volta esse ebbero qualche cosa 
d’insolito e suscitaronò una grande agitazione , la 
quale, sorpassando i confini del comune, del distretto 
e del dipartimento , destò persino l'èco dei giornali 
di Parigi. Tra Questi però discordi sono i giudizi 
circa i resultati elettorali, imperocchè mentre la stam- 
pa officiosa manda un grido di trionfo, costatando 
che, ad eccezione di poche località, dapertutto pas- 
sarono le liste municipali , qualche giornale liberale 
invece si rallegra perché l'esito delle elezioni sia 
riuscito in uno Spirito di Opposizione ul governo. Altri 
giornali intanto osservano che per misurare l' impor- 
tanza delle elezioni è necessario aspettare il comple- 
tamento delle liste , 6 fanno notare che così i fogli 
governativi come quelli dell'opposizione a torto attri- 
buiscono soverchia importanza alle elezioni comunali, 
poichè queste non partono dallo stesso movente nè 
hanno lo stesso significato delle elezioni politiche. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Kiel 28. — La Gazzetta di Kiel pubblica due 


proteste del commissario austriaco contro 


giornalista May c l'espulsione del deputato prussiano 


Frese. 


Weimar 29.-—-La Gazzetta di Weimar dice che 
trattasi di un abboccamevto a Salisborgo tra i sovra- 


sonia e Bavie 


ni di Prussia, Austria, Sas 
Colonia 2I.— La Corte d' appello 


sentenza del tribunale per cui fa annullata l'ordinan- 
za della polizia, la quale sciolse il comitato per la 


festa dei deputati. 


— 688 — 


l'arresto del 


ra. 
confermò la 


gres: 


raronsi a favore dell’ast 


Parigi 29.—Il Moniteur ha una corrispondenza 
da Washiogton, la quale asserisce che lo scopo per 
cui le truppe federali furono poste alla frontiera del 
Texas è di assicurare la tranquillità di questo Stato 
e per frenare l'opposizione. 

Parigi 29. — Moniteur: 
mandate da Pucblita è Regules impadronironsi il 18 
giugno della città di Uruapan. In tutte le altre loca- 
lità i juaristi furono sconfitti. 

Madrid 28. — Prim è arrivato. Il partito pro- 
ista continua ad astenersi. Un decreto destituisce 
il sig. Tavira rappresentante spagnuolo al Chili. 

Madrid 29. — Prim, Olozaga, Madoz, dichia- 


Bande juariste co- 


zialo. 


ensione. 


Valentia 28. — 1l cordone tele; 
getto a nuovi guasti. La comunicazione è interrou 
Southampton 29. — La rivoluzione de ; 
continua ad acquistare terreno. i 
Il movimento insurrezionale nella ri 
l'Equatore fu represso. Il presidente o) 
lazione di 27 membri dell'opposizione, 
Glasgow 29. — Il dottor Pritch 


3 per 100... 
A 4 per 100... 
Consolidato 1mnglese 


ard fu giusti. 


BORSA DI PARIGI 


del 29 Luglio, 
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Termometrografo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Varso le 9h pom. lampi lontani all'orizzonte Sud.E,r 


PONTIFICI. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto ad 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Pio Turno 
ossia Illo avv. Gagliardi Giud, Deleg. 


Ad istanza del Ceto Creditorio del Pa 

timonio in concorso della bo. me. Monsig, 
Alessio Falconieri rapp. dal sig. Augusto 
Calisti Proc. 
S'intima agli infri signori Creditori del 
sud. patrimonio graduati in Sentenza, 0 
loro eredi e successori, 0 chiunque altro 
possa avervi interesse, qualmente 8. S. 1l- 
lia destinò il gio di venerdì 4 agosto 1865 
alle ore 5 314 pom in Camera di Consiglio 
dei Tribunali civili nei palazzo di Monte- 
citorio per la nuova Congregazione dei cre- 
ditori del sud. patrimonio. 

D'incognito domicilio per alli 
serz. in Gazz. 

Sigg. Pietro Benofi= Pietro 
tello=Barbara Colonnesi Del Cinque nel no- 
me ec. Gioacchino Papi = Vincenzo Anci- 
doni = Conte Ferdinando Rilli Orsini = An- 
tonio e Luigi fratelli Pie 
Jannarelli = Francesca 
Rocco Saccomani = Gregorio Ricci nel no- 
me ec, = Giacomo Petrucci = Pietro Spadi- 
ni = Vincenzo Gozzoli = Niccola Canori = 
Contessa Liv a Natalucci = Lorenzo ed An- 
tonio fratelli Mariani = xMoltiplico Toppi 
Controlini = Stefano e Francesco fratelli 
Cattaneo Pinelli = Rocco Mariani = G 
1a Maria Antinori renzo Ab. 
Camillo Salvatori 
versi = Monsig. Luigi Franceschi = Carlo 
Ingami = Conte Pietro Gaddi = Pietro Stam- 
pa = Camillo Frigerio Colomho = 
Polini = Francesco Bonomi = Paolo 
zi = Giuseppe Cap. Bragaglia = Gioacchino 
Pigliacelli = Domenico Praeterimer = Anto. 
nio Prini =Domenico Diotallevi e Felice An- 
gelo Straccia per ogni effetto = Gaetano Nan- 
ni nel nome ec. = March. Lugi Sampieri, 

Aflisse copie a forma di lezge. 

Li 31 luglio 18653. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti proc. Rot. 


. ed iu- 


ico Mar- 


Il signor Francesco Risi da Velletri con 
Istromento del dì 9 aprile 4859 a rogito del 
Notaro in Velletri Quirino Barbetta registra- 
to nel giorno 44 dello stesso mese, comprò 
di Andrea Aberti di Ve.letri l'utile domi- 
io di vigna e canneto, posto nel territorio 
di Velletri in contrada il Comune 
dell’annuo canune di sendi sei e . 10 a 
favore del sig. Girolamo Romani, confinante 
con i beni dei sig. Luigi e Filippo Fortu- 
na, dello stesso sig. Romani, per il prezzo 
di scudi trecentosei e bai. 53 col patto di 
ritenere la somma di scudi duecento in pa- 
gamento del cambio, e sewli trentasei in 
pagamento dei frutti dello stesso cambio , 
creato con Istromento 9 gingno 1855 a ro- 
gilo del Notaro in Velletri Michele Santucci 
registr to vello stesso giorno 9 giugno, di 
pagare scuili dieciotto e bai. 30 al Romani 
per cano:i decorsi , e scudi sei e bai. 13 
per metà del laud-mio ; finalmente di pa- 
gare il prezzo residuale nel termine di an- 
ni cinque, quale istromento fu trascritto al- 


l’officio dell'ipoteche di Velletri li 44 apri- 
le 1859 al vol. 107 art. 466 e la trascrizio- 


ne denunziata al 


gg. Francesco Argenti cre- 
ditore iscritto giorno 4 maggio 1859 , 
non che la de: nolata nei registri ipo- 
tecari nel giorno 17 luglio ISG3. 

Con successivo Is'rumento del 49 aprile 
1860 a rogito dello stesso Notaro Barbetta 
reg. e Velletri nel giorno 21 dello stesso 
aprile, liquidate le sudette detrazioni e pa- 
gameti, il prezzo residuale risultò nella 
somma di seuwli Ae bai. 49 come fu allo 
stesso sig. Argenti creditore iscritto egual- 
mente denunziato. 

Finalmente con atto emesso nella Can- 
celleria del Trib. Civ. di Velletri nel giorno 
24 luglio 1865, e notificata al creditore 
iscritto six. Argenti, il Risi dichiarò esser 
pronto depositare la sudelia somma a ter- 
mini del $ 207 del Reg. leg. e giudiz. per 
gli affari civili. 


Filippo Gambini proc. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del defonto 
Don Giuseppe Bernarilini che nel giorno di 
venerdì 4 agosto p. v. alle ore nove ant. 
nella casa del defonto mentre visse abitato 
posto in via dei Lucchesi n. 9 col ministe- 
ro dell'infrascritto Notaro © coll’opera dei 
respottivi periti si darà principio al legale 
stragiudiz. inventario dei beni ed effetti tutti 
del defonto lasciati, e ciò sotto le ri 
di ragione e di legge ed a senso dei $$ 4548 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 31 luglio 1865. 

Pietro Dott 


‘ratocchi Not. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
l'Eccimo Trib. Civ. in secondo Turno con 
ordinanza del 21 corr., esonerato il signor 
Dottor Vincenzo Laureani dall'officio di tu- 
tore del minorenne Filippo Annibaldi e di 
amiire dei beni di Rosa cd Emilia Annibaldi, 
ha surrogato all’ anzidetto il signor Luigi 
Annibaldi di loro fratello maggiore il quale 
accettando l’incarico, ha emesso in alti la 
dichiarazione di bene e fedelmente ammi- 
nistrare e di render conto a forma di leg- 
ge. Onde ec. 

Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


Fallimento 

Sono invitati tutti i sig. creditori della 
fallita Ditta Spizzichino e Menascì a riu- 
nirsi nel giorno di mercoldì 2 agosto pros. 
fut. a mezzo giorno nella sala dell’ Eccmo 
Trib. di Commercio posta nel palazzo di 
Monte Citorio innanzi all’Ilmo sig. Cavalier 
Giuseppe Costa giudice Commissari: 
trattare di affari riguardanti il p 
Roma dalla Cancelleria del lod 

li 30 luglio 41865. 
Giovanni Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a publica notizia che sotto 
il giorno 29 cad. luglio in questo Trib, civ, 
primo turno è la emessa dichiarazione da 
Enrico Ver i accettare la eredità del 
defunto fratello Adriano Verzaschi con il 
beneficio della legge e dell'inventario. 
N. Pelliccia com. canc. di com. 


Termometogrito Vento 
Termometro Ac 
contignado | | = ire 
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METEORE AVVENOTE DAL MEZZODÌ PARCEDESTE 


Fallimento 
Questo Eccmo Trib. Commercio con 
Sentenza 24 cadente ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Federico Annecker un 
nuovo e perentorio termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi all’effetto di esibire 
i Uitoli de crediti al sindaco provvisionale 
sig. Pio Fontana domic. via Salita de' Cre- 
enzi N. 50, ovvero a deporli presso 
cancelleria del sud. Trib. per quindi deve. 
nirne alla verifica innanzi all’Illmo siz.Cav. 
Giuseppe Costa Giudice Commissario del fal- 
limento, qual termine inutilmente decorso 
ha ordinato la prosecuzione degl’ atti non 

ostante la loro contumacia. 
Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 34 luglio 1865. 
Antonio Ferrarelli Sost. Canc. 


Vendita (riudiziale 
Con Sentenza emanata dall'Eccio Trib. 
civ. di Velletri nel giorno 23 settembre 1859 
sull'istanza di Annunziata Rocchi erede del 
di lei figlio Domenico Lazzareschi erede di 
Giuseppe erede di Domenico ore assi- 
stita dal marito Giuseppe Arseni Vignaroli 
domic. a Velletri venne ordinata Ja vendita 
giudiz. dell'infrascritto immobile. 
Utile dominio di vigna con tinello, poz- 
20, e grotta della quantità di Capezzi undi- 
ci © solchi 38, posto nel territorio di Vel 
letri contrada Colle Catalini confin. con vi- 
gne di Gaetano Biauchini, Gio. Battista Ni- 
cosanti, credi Vasconi, responsivo al sesto 
do’ frutti alla Prelatura Toruzzi, stimato 


Qual vendita ebbe luogo in favore della 
stessa Annunziata Itocchi sotto il giorno 41 
nov. 1862 per se. 4f 


È siccome non venne eseguita quanto 
prescrive il $ 1329 e 1330 del Reg. Leg. e 
giudiz., però a senso dello stesso $ 1330 ad 
istanza di Angela, Felice e Caterina Lazza- 
reschi possid. domic. a Velletri si riporta 
alla vendita il sndescritto fondo rustico. 

La vendita verrà eseguita il giorno di 
giovedì 34 agosto 1865 alle ore 40 antim. 
nella Sala della Cancell. del Trib. sudetto 
sul primo prezzo d'incanto in sc. dI 63 2a 
forma della sudetta Perizia e Capitolato pro- 
dotto nel fasc. n. 1356 li 28 ottobre 1859. 
Gio. Batt. Alciati proc. 


—_— FT ro '———— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere alla vendita degli 
infri fondi anche separatamente, s° invitano 
gli oblatori a dare le loro offerle chiuse e 
suggellate entro lo spazio di giorni venti 
nell’uMcio dell’ififro Notaro posto in piazza 
delle Stimate ove si troveranno i relativi 
schiarimenti per re prese in considera- 
zione salva la vigesima e sesta. 

Rome il giorno 30 luglio 1865. 

Ant. Torriani Notaro 


Terreno prativo libero di canone con 


Casa Colonica e cave di selce posto nel;ia. 
burbio di Roma fuori la Porta S. Sebasta 
no in voc. = Capo di Bove = della quanta 
di pezze diciotto e quarte tre a corpo a ren 
a misura ristretto da tutti i lati con mace- 
ria, tre Grottoni ad uso di Magazzino. po- 
sti in via Dei Cerchi ai civici n. 50 #5 
gravali ciascuno del canone di ve. {1 fe 
vore del Cap. di S. Maria Mazziore. 

Fienile di recente costruzione sort 
posto al Grottone N. 54 della capacita di 
barrozze 49 fieno. 


COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA 


SOCIETA" PONTIFICIA 


DI ASSICURAZIONI 


Un secondo riparto fra gli Agw- 
misti in conto del Capitale rimasto, € 
ad essi spettante avrà laogn in razio 
di sciudiì cinque per Azione, incomin 
ciando dal giorno 16 del pross. agosto 
nell'ONicio della Compognia di Asst 
curazioni Generali di Trieste e Ve 
nezia posto sulla piazza di S. Carly al 
Corso N.117, come venne gentilmente 
consentito dalla Compagnia stessa, del 
mezzodì alle ore tre pom., nei gi 
di mercoldì e sabato di ogni setti. 
mana. 

I possessori delle Azioni dosrauno 
esibire in tal circostanza le respettive 
Cartelle, sulle quali verrà notato il 
detto secondo pagamento. 

31 luglio È 


Com. Pietro Angelini 
SOCIETA' ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 
artificiali. 


Non essendosi raggiun'o Rca 
mero legale nell'adunanza SH Sia 
glio cadente, si prevenzono su 
meale i sigg. Azionisti ad inter si 
nella sera di lunedì 14 agosto I" c 
mo alle ore 8 1/4 nella sala !% sf 
Cesarini N. 8 per udire il 199P9 - 
de’ Sindacatori sul bilancio Ln 
IV sociale, e per altri affari da n 
tersi; avvertendosi che qualubgni n, 
il numero degl’intervenuli |" adul 


sarà legale. Il Gerente 
L. Lipari 
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